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PRESENTAZIONE

Si ua aruicchendo la collana delle Fonti per la storia della Chie-
sa in Friali con la pubblicazione di documenti inediti. Si tratta di
uno degli obiettiui principali assegnati all'Istituto Pio Paschini di
Udine.

Una delle fonti più singolari e preziose per la storia del Friuli,
rcel tardo rnedioeuo, sono i registri dei notai cbe annotauano gli
estremi di ogni rogito prinaa della stesura del documento integrale
che ueniua consegnato ai destinatari dell'atto.I protocolli non sol-
tanto aueuano ualore giuridico pari al documento, ma consentono
oggi agli studiosi di accedere d una fonte inesauribile di informa-
zioni sui persorcaggi del ternpo e del luogo, sulle condizioni econo-
miche dell'epoca, sui rapporti tra istituzioni ecclesiastiche e ciuili,
sulla gamma di relazioni sociali che animauano la uita della città o
dell' area geo grafica interessata.

Nel caso uengono pubblicate le "Note" di Guglielmo da Ciuida-
le, figlio di Egidio. Era questi un personaggio non soltanto in-

fluente nella prestigiosa città ducale, ma introdotto nella cancelle-
ria patriarcale dell'epoca e presente in diuerse località del Friuli.
Chierico e notaio, era dotato di prestigio, godeua della fiducia di
patriarchi e uescoui, partecipò a diuerse "pacz" tra conaunità friula
ne come, ad eserrupio, tra la comunità di San Daniele e i nobili da
Villaha. Curaua assai bene la propria "cdrciera" ecclesiastica, doue
interessi spiritudli s'intersecaua.no con quelli materiali. Di qui la
collezione noteuole di caricbe: non soltanto carcorcico e arcidiacorco
di Ciuidale, ma ancbe preposito della cbiesa di Concordia e di San

Pietro in Carnia, oltre che detentore di numerosi benefici.
Ilepoca in cui uisse ed operò Guglielmo fu alquarcto turbolenta

e tragica per il Friuli, infestato da contese tra comunità e casati,
priuo della guida spirituale e ciuile che sarebbe douuto essere il pa-
triarca, che non uiueua in loco e si auualeua di uicari, e attrauersato
da conflitti più generali. Bústi ricordare il fatto della residenza pa-
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LE NOTEDI GUGLIELMO DA CWIDAIE: ILTESTO

pale, costretta a quel ternpo in Auignone. E proprio dal papa in
Auignone troaiamo anche Guglielmo a perorare la nomina di un
naouo patriarca di Aquileia, dopo la morte di Pagano della Torre.
Nuouo patriarca sarà Bertrando da Saint-Geniès, al cui primo con-
cilio del L335 partecipa ancbe il notaio Guglielmo da Ciuidale.

Le sue Note, che unnno dal 1314 al 7323, si trouano presso il
Fondo Principale della Biblioteca Comunale "Vincenzo loppf' di
Udine e sono state dttentarnente studiate da Luca Gianni per un
lauoro di tesi, che per la sua aalenza critica e storica l'Istituto Pio
Paschini ba ritenuto di inserire nella sua collana delle "Fonti per la
storia della Chiesa in Friull'.

Morcs. Duilio Corgnali
Presidente dell'Istituto Pio Paschini

10



PREMESSA

Ledizione del registro notarile di Guglielmo da Cividale è na-

ta da una tesi di laurea in storia medioevale, discussa presso l'U-
niversità di Padova. Ringrazio il professor Antonio Rigon e il
dottor Andrea Tilatti che hanno seguito sin dall'inizio Ia sua ela-

borazione: a loro vala mia più sincera riconoscenza. Ringrazío
inolme i professori Silvana Collodo, Attilio Bartoli Langeli e San-

te Bortolami e il dottor Donato Gallo per i preziosi suggerimen-
ti e le indicazíoni bibliografiche. Desidero rivolgere un particola-
rc nngraziamento al professor Cesare Scalon per la fiducia dimo-
stratami e per i consigli riguardo i criteri d'edizione. Un pensiero
va ai miei genitori, ai miei fratelli e a Sara che con il loro affetto
mi hanno sostenuto e incoraggiato durante la rcalizzazíone di
questo volume.
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SIGLE E ABBRE,VIAZIONI

ASU, r4Nr4, b. n' 668, n. Rainerio: Archivio di Stato di Udine, Archiuio Notarile Anti-
co, busta n'668, notaio Rainerio Vendramino da Cividale.
ASU, ,4Nr4, b. n" 669, n. Antonio: Archivio di Stato di Udine, Archiuio Notarile Anti-
co, busta n" 669, notaio Antonio Nicoletti da Cividale.
ASU, '4N1, b. n" 669, n. Giovanni: Archivio di Stato di Udine, Arcbiuio Notarile An-
tico,btsta n" 669, notaio Giovanni del fu Giuliano da Cividale.
ASU,,4N1, b. n' 669, n. ignoto: Archivio di Stato di Udine, Archiuío Notarile Antico,
busta no 669, notaío ignoto.
ASU,,4N,4, b. n' 674, n. Nicolò: Archivio di Stato di Udine, Archiuio Notarile Antîco,
busta no 674, notaio Nicolò da Cividale.
ASU, ,4N,4, b. n" 677, n. Stefano: Archivio di Stato di Udine, Archiuio Notarile Anti-
co, busta n" 677, notaio Stefano Candelarí da Cividale.
Ben-nNco, Lo studio degli atti notarili: M. BsRENco, Lo studio degli atti notarili dal XIV
al XVI secolo, in Fonti medioeuali e problernatica storiografica. Atti del congresso inter-
nazionale,Roma22-27 ottobre L973,I, Relazioni, Roma 1976, p. 149-172.

BrnxcHl, Storia del Friulii Blblioteca Comunale dí Udíne, Manoscritti deI Fondo Prin-
cipale, ms.899 (= G. BIarlcHt, Documenti per la Storia deJ Friulù.
BmNcHI, Documenti: G. BnNcm, Documenti per la storia del Friuli dal 1317 al 1332,
Udine 1844-1845.

BnNcHt, Thesaurus: Thesaurus ecclesie Aquilegensis, a cura di G. BnNcHt, Udine 1847.

BnNcnr, Docamenta: G. BmNcHt, Documenta historiae Forojiuliensìs saeculi XIII et
XIV ab anno 7314 ad 1321 summatim regesta, Vienna 1866.

BIaNcur, Indice: G. BIaNcur, Indice dei documenti per la storia del Friuli dal 1200 al
1400,Udine 1,877.

Bnsuru, Cancellieri: G. Bnsurrr, Mille anni di cancellieri e coadiutori nella curia di
Aquileia e Udine,Udíne 1967.

Bnreupr, Les filigranes: C. M. Bruourr, Les filigranes. Dictionnaire historique des ntar-
ques du papier, I-IV Ginevra 1687 (ristampa anasta;tica New York 1966).

CartuanosaNo,Italia medieuale: P. CauuanostNo, Italia medieuale. Struttura e geogra-

fia delle fonti scritte,Roma I99L
CaNctaN. Scriuere per conseruare'. P. CaNctaN, Scriuere per conseruare. scriuere per agire:
attiuità documentaria delle chiese cittadine nei secoli IX-YII,ln La memoria delle cbie-
se. Cancellerie uescouili e culture notarili nell'Italia centro-settentrionale (secoli X-XilI),
a cura di P. CnNctaN, Torino 1995, p.7 -16.

CENCETTI, Il notaio medieuale italiano: G. CENcErr, Il notaío medieuale italiano, in
"Ani della società iigure di storia patria",4/l (1964), p.9-22.
CrNcnttt, Dal tabellione romano al notaio: G. CENcsrrt, Dal tabellione romano al no-
taio medieuale, in Il notariato ueronese attrauerso i secolí. Catalogo della mostra in Ca-
steluecchio, Verona 1966, p. XIX-XXIX.
Crurror-tNr, "Episcopalis curiae notarius": G. CHtrrolrNr, "Ep^copalis curiae notarius".
Cenni sui notai di curíe uescouìli nell'Italia centro-settentrionale alla fine del Medioeuo,
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in Società, istituzioni, spiritualità. Studi in onore di Cinzio Violante, Spoleto 1.994 (Cen-
tro Italiano di studi sull'Alto Medíoevo), p.221-T2.
Cividale, Pergamene Capitolari: Cividale, Museo Archeologico, Pergarnene Capitolari.
Cosramcua, Il notaio a Genoua: G. CosrauacNA, Il notaio a Genoua tra prestigio e
potere, Fom t97 0, MtJano 19952.

CosrauacNe Noturiato in ltalia settentrlonale: G. CosrauacNA, Il notariato nellltalia
settentrionale durante i secoli Xil-Xill, tn Notariado público y documento priuado,II, p.
991-1008.

CovtNI, Della Torre Raimondo: N. CovINI, Della Tone Raimondo, n DBI, X)Oilru,
Roma 1989, p.656-660.
DBI: Dízionario Biografíco degli ltaliani.
DEcaNI, Comune: E. Dlcau, Il comune di Portogruaro. Sua origine e sue uicende
( 1 140- 1420), Udine 1891.

DEc,-qu, Diocesi: E. DsceNI, La diocesí di Concordia, a cura di G. Vers, Porrogruaro
19242, tistampa 

^nast^tica 
Brescia 1977 , con bibliografia aggpornata e indici a cuia del-

la Biblioteca del Seminario teologico di Pordenone.
DpcnassI, Ileconomia del tardo medioeuo: D. Dpcnassl, Ileconomia del tardo medioeuo,
in P. Cautrl,q,nosANo- F. Dp Virr- D. Dpcnassl, II medioeuo. Storia della società friulana,
a cura di P. CantltanoseNo, Tavagnacco 1988, p.269 435.
DEI- Basso, Giacono di Ottonello: G. M. Dnl Basso, I sigilli di Giacorno di Ottonello
uescouo di Concordia, "MSF", 69 (1989), p. rr-26.
DErr.q, Ponre, Index: Biblrcteca Comunale di Udine, Manoscitti del Fondo Principale,
ms. 3849 (= G. B. Delra Ponra Ind.ex alpbabeticus notariorum Patriae Fori luliò.
DE Vrrr, Della Torre Pagano: F. Ds Vrrr, Della Tone Pagano, :u;.DBI, XXXVII, Roma
t989, p. 643-645.

Dp Vtrr, Istituzioni ecclesiastiche: F. DE VIrr, Istituzioni ecclesiastiche e uita quotidiana
nel Friuli rnedieaale,Yenezia 1990 (Deputazione di storia patria per le Venezie. Mi
scellanea di studi e memorie, 29).
FaNroNr, Della Torre Gastone: G. L. FaNroN\ Della Torre Gastone, in DBI, XXXVI,
Roma 1989, p.521-526.
Glrtl, Volontà di testare: G. GarrI, Autonomia priuata e uolontà di testare nei secoli
XIII e XIV,'rn " N olens intes tatus decedere", p. 77 -26.

GIaNNI, Istituzioni ecclesiasticbe; L. GmNNt, Istituzioni ecclesiasticbe, famiglie e uita po-
litico-religiosa in Friuli. Dal registro del notaio Guglielmo di Ciuidale (1314-1323), t.d.l.
Università di Padova, Facoltà di Lettere e Filosofia, a.a. L996-L997.
GraNNt, Marchetto da Padoua: L. GnNNI, Marchetto da Padoua e la scuola capitolare di
Ciuid.ale. Un docurzento inedito del 131-7 conseraato a Udine, "Musíca e Storia",7/I
(1999), p. 47 -57 .

Gurnna, lndice dell'Otium Forojiuliense: Biblioteca Comunale di Udine, Manoscritti
delFondo Principale, ms. 915 (= G. D. GusRRA, Ind.ice alfabetico dei personaggi pre-
senti all' interno dell' Otium Forojiuliense).

GuIrrpI-ut Notae: Bíbhoteca Comunale di Udine, Manoscritti del Fondo Principale,
ms. 1435 (= Gunrerlat Notae).

GunreuaIx, La cour pontificale: B. GuLrsNaAIN, la cour pontificale d'Auignon (1309-
1376). Etude d'une société,Paris 1962 (Bibliothèque des écoles frangaises d'Athènes et
de Rome).

GUIII-EuaIN, Il papato di Auignone: B. Gunlnt'rarN , Il papato di Auignone, in Storia del-
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la Chiesa, IX: La crisi deJ Trecento e il papato auignonese (L274-1378), a cura dí D.
QuacuoxI, Milano 1,994, p. 233-280.

Jovvt, Documenti goriziani: V. Jolrl, Documenti goriziani del secolo XIV (1309-1319),

Trieste 1886.

Lsrcnr, Riuolta feudale: P. S. Lucnr, La riuolta feudale contro il patriarca Bertrando,
"MSF", 4I (1954-55), p. 7-94.

Luruanr, Notai di curia e organizza.zione notarile: M. LuNarr, "De mandato domini ar-
chiepiscopi în hanc publicam formam redigi, tradidi et scripsi." Notai di curia e organiT-
za.zione notarile nella diocesi diMilano (sec.XV), "Rivista di storia della Chiesa ín Ita-
Iia",49 (t995), p. 486-508.
Mencuzzi, Sinodi: G. Mancuzzr, Sinodi Aquileiesi, Udine 1910.

MEnro, Dal Papato auignonese ai grandi scisrni: G. G. Mpnro, Dal Papato auignonese ai
grandi scistni: crisi delle istituzioni ecclesiastiche?, in La Storia. I grandi problemi dal
Medioeuo all'età contemporanea, I: Il Medioeuo, quadri generali, a cura di N. TnaNp,q.-

crta e M. FIruo, Torino 1988, p. 453-475.
Mollar, Lettres communes: G. Molrar, Lettres communes de Jean XXII (1316-1334),
XIII, Parigi 1905-1947.
Mor-rar, La collation des bénéfices: G. Mou,ar, La collation des bénéfices ecclésiasti-
qaes sous les Papes d'Auignon (1305-1378),Patigt I92L.
Mor-rar, I papi d'Auignone: G. Mort-tr, I papi d'Auignone e il grande scisma,'tn Storia del
mondo medieuale. Declino dellimpero e del papato e suiluppo degli statí nazionali,YI, a

cl;ra diZ. N. Bnoorp, C. \XI Pnpr,rrÈ- OnroN, J. R. TaNNE& Milano 1980, p. 53I-568.
Mox, Portogruaro: C. G. Mox, Portogruaro: dalla fondazione alla semi autonomia co-
munale, "LaBassa" 9 (1984), p. lL-36.
Mop,o, Carte dell'Arcbiuio Capitolare: Carte dell'Arcbiuio Capitolare di Udine, 1 (1282-

1340), a cura di C. Mono, Udine 1991.

Morrrn, Il notaio Bongiouanni di Bonandrea: M. Morrpn, Il notaio Bongiouanní di Bo-
nandrea e il suo protocollo,in Il "Quaternus rctgacionum" del notaio Bongiouanni di Bo-
nandrea (1308-1320), a cura di D. ReNro - M. Morrpn, Bologna 1997 (Storia del Tren-
tino, II, Fonti e testi, 1), p.29'67.
"MSF": Memorie Storiche Forogiuliesi.
NIcolal, Documento priuato e notariato: G. NIcoul, Documento priuato e notariato: le
origini, n Notariado público y documento priuado,II, p.973-990.
"Nolens intestatus decedere": "Nolens intestatus decedere". Il testamento come fonte del-
la storia religiosa e sociale, "Atti dell'incontro di studi (Perugia, 3 maggio 1983)", a cu-
ra di A. B,q,nrou LaNcru, Perugia 198).
Notariado público y documento priuado; Notariado público y documento priuado: de los
orígines al siglo XIV, " Actas del VII Congreso internacional de Diplomótica (Valen-
cia t986)", II, Valencia 1989.

PescHrNr, Storia:P. PascrrNr, Storia del Friuli,IJdne \975r.
PernuccI, Notarii: A. Pprnucct, Notarii. Documenti per la storia del notariato italiano,
Milano 1958.

Prvrnaoa, La "familia" del uescouo: E. Prvrneoe, La "familia" del uescouo e la curia a
Ferrara nel sec. XV, in Vescoui e diocesi in Italia dal XIV alla metà del XVI secolo, " At-
ti del VII convegno di Storia della Chiesa in Italia (Brescia, 2L-25 settembre 1987)", a

cura di G. Ds Saxonr GaspanrNt, A. RrcoN, F. Tnomsp, G. M. VanqNrNr, Roma 1990
(Italia Sacra. Studi e documenti di storia ecclesiastica, 42-43), p.601-659.
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Pnarrsr, Per una storia del notariato; A. PnATEsr, Appunti per una storia dell'euoluzione
del notariato, ln Tra carte e notai. Saggi di diplolnatica dal 1951 al 1991,Roma 1992
(Miscellanea della Società romana di storia p^fi^,35), p.521-535.
RtcoN, Pratica testamentaria a Padoua: A. RrcoN, Orientamenti religiosi e pratica testa-
mentaria a Padoua nei secoli XU-XIV. Prime ricerche, in "Nolens intestatus decedere", p.
4t-u.
RoNzeNl, Vescoai, capitoli e strategie fanzigliari: M. RoNzaNr, Vescoui, capitoli e strategie
farzigliarí nell'Italia comunale, tn Storia d'Italia: Annali 9. La chiesa e il potere politico
dal Medioeuo all'età contemporanea, a cura di G. CHIrroriNr e G. Mrccolr, Torino
1986, p. 99-1.46.

Se,MsrN, La farnilia di un uescouo: P. Sennrx, La familia dí un uescouo ítaliano del '300,
"Rivista di Storia della Chiesa n Italia" , 4 (1950), p. 237 -247 .

ScaLoN, Necrologíarrz: Necrologiurn Aquileiense, a cura di C. Scal,oN, Udine 1982
(Fonti per la Storia della Chiesa in Friuli, 1).

ScaI-oN, Libri, scuole: C. Scer-oN, Libri, scuole e cultara nelFriuli medieuale. "Menbra
disiecta" dell'Arcbiuio di Stato di Udine, Padova 1987 (Medioevo e Umanesimo, 65).

SILaNo, Episcopal Electioas: G. SreNo, Episcopal Elections and the Apostolic See. The
Case of Aquileia: 1.2)1-1420,tnDiritto e potere nella storía europea, "Atti in onore di
Bruno ParadisT",I,Firenze 1982, p. L63-L94.

Srrver, Il capitolo di Concordia: G. Sriver, Il capitolo dí Concordia e ilLiber anniuersa-
riorum, inLachiesaconcordiese3S9-l9S9.LadiocesidiConcordia-Pordenone,acuradi
C. G. Mon e P. NoNts, Pordenone L989,II, p. 321.-484.

TaMse, Una corporazione per il potere: G. TaMsn, Una corporazione per il potere. Il no-
tariato a Bologna in età comunale,Bologna 1998.
Tnert, Principe, uescouo, martire: A. Trarrr, Principe, uescouo, martire e patrono: il
beato Bertrando di Saint-Geniès patriarca di Aquileia (+1350), "Rivista di storia e lette-
ratura religiosa", 27 (199L), p. 413 -444.

Tnaru, Benuenuta Boiani: A. TILRTTI, Benuenuta Boiani. Teoria e storia della uita reli
giosa fernrninile nella Ciuidale del secondo Duecento, Ttieste 1.994 (Fonti e studi di sto-
naveneta, 19).

Tnaru, Eretici in Friuli: A. Ttrarrt, Eretici in Friuli nel Duecento?, "Ce fastu?", 73
(1997), p. a5-70.
Tnqru, Bertrand de Saint-Geniès: A. TILATTI, Bertrand de Saint-Geniès, "Ce fastu?",
75 (1999),p.37 50.
Zruanora, Atti: Atti della cancelleria dei patriarchi di Aquileia (L265-1420), a cura di I.
ZeNenou Pesrone, Udine 1981 (Pubblicazioni della Deputazione di Storia Patria per
il Friuli, 12).
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IL NOTAIO GUGLIELMO DI EGIDIO
DA CIVIDALE E IL SUO PROTOCOLLO

1. UN NOTAIO CHIERICO

Non è facile a púma vista riscontrare, in un registro notarile,
per quanto particolareggiato sia, informazioni dirette sul notaio
che l'ha redatto, in quanto ci si rova di fronte ad uno strumento
professionale che, come tutti gli strumenti di tal genere, non do-
vrebbe lasciar trasparire alcuna forma di coinvolgimento perso-
nale da parte di chi lo uttrizza. Con questo non si vuole negare la
possibilità di ricostruire anche grazie ad un registro la figura sto-
rica di un notaio. Infatti, dalle persone che vi ricorrono, dalle
presenze di determinati testimoni in atti di diversa natura, dalle
poche e spesso inconsapevoli informazioni personali, che sfuggo-
no alla penna del notaio, è possibile ricostruire il tessuto sociale
nel quale egli lavorò, i rapporti all'interno della città in cui visse,
gli eventuali spostamenti e, nella più fortunata delle ipotesi, deli-
nearne con buona approssimazione la vicenda storica 1.

In questo caso sono ricorso non solo al registro di imbreviatu-
re che sta aIIa base di questo lavoro d'edizione e che offre ínfor-
mazioní riguardanti il decennio I3L4-L323, ma anche ad. altre
fonti, per lo più di carattere notarile, cercando di creare un siste-
ma comparativo di informazioni atte alocalizzare storicamente e
in modo adeguato la figwa del suo autore, il cividalese Gugliel-
mo, figlio deI domircus Egidius.

Per quanto riguarda il nome, è egli stesso a fornirlo, una pri-
ma volta, in un atto del 12 luglio L315, redatto a Cividale, in cui
si notifica un prestito concesso dal canonico di Cividale Erman-
no da Buttrio ad un altro canonico, NiccoIò de Foro, e in cui il
notaio si presta a fare da fideiussore: "Et ego Guillelmus nota-

1 Cenuanos.q,No,Italia medieuale, p.267 -276
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LUCA GIANNI

rius infrascriptus precibus dicti Nicolai extiti fideiussor, manu-
tentor et in ratione legittimus deffensat or" 2.

Al nome del padre è possibile risalire atraverso l'Index del
Della Porta3, che presenta un Guglielmo, notaio di Cividale, fi-
glio di Egidio, abitante a Cividale, i cui primi documenti cono-
sciuti risalgono aI l3I4: I'anno in cui inizia il registro. Già Gio-
vanni Maúa Del Basso, in una nota posta srtl recto del secondo
foglio di guardia dei codice in questione, riconosceva Guglielmo
come figlio di Egidio da Cividale.

Lo stesso Guglielmo fornisce un altro indizio atto ad awalo-
rare questa paternità, quando nel testamento di Mainardo, gene-

ro di Paolo Boiani, si dice fratello di Stefano da Cividale, che, in
più di un'occasione, si presenta come figlio del fu Egidio a.

Sul padre del notaio, d'altra paîte, si sono potute ríntracciare
fino ad ora poche informazioni 5: da un instrumentum recognitio-
nis deI 1299, è noto che detenne feudi 6 dal patriarca Raimondo
Della Torre (L273-L299) 7 e che i beni infeudati si trovavano nel
temitorio della gastaldia di Cividale.

Guglielmo ebbe due fratelli: Gregorio, il maggiore, morto nel
I3I9 8, e Stefano, che compare, quasi sempre come testimone, in

2 Gunrslm Notae (d'ora in poi Doc.), n'36.
I DnLle Poxu, Index, sub nomine.
a Doc. no J61.
5 I1 registro non riporta notizie sul padre di Guglielmo. Da un documento redatto

dal notaio Antonio da Cividale, Egidio risulta essere morto prima del 5 aprle L310
(ASU, r4N,4, b.669, n. Antonio, ff.67v//6& sub data). Un atto del 27 ottobre 1'299

permette di conoscere l'ubicazione della casa di Egidio, presso la chiesa di San Gio-
vanni di Xenodochio (ASU,,4N1, b. 668, n. Raínerio, f.32t sub data).

6 BIANCHI, Thesaurus, p.82 la ricognizione in questione è contenuta nel documen-
to "De feudis domini patriarche et AquiÌegensis ecclesie et eorum recognitionibus spe-
cialiter in patria Foriiulii et eius confínibus": "Dominus Egidius quondam domini Ia-
comini de Civitate confessus fuit habere in feudum ab ecclesia Aquileiensi in primis in
Grillons mansos quínque, item in Iplis mansum unum, item in Orsaria mansum unum,
item in Brida mansos ffes, salvo plus et cetera ut constat instrumento publico scripto
anno Domini MCCXCX".

7 Cot'INI, Della Tone Raimondo, p. 656-660.
8 Cfr. infra nota \7; per Gregorio: ASU,,4N,4, b. 669, n. Giovanni, f. 10r in data

1297 seuembre2S.
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molti suoi atti, non esclusivamente rogatí a Cividale. Si ha pure
notizia di uno zío e di una zia, fratello e sorella del padre, Dona-
toeeDialerbalo.

Tornando, però, alla figura del notaio, da una copia di un atto
datato 11 giugno L296 e redatto da Niccolò da Cívidale, risulta
che Guglielmo, in quel periodo, lavorò per il patriarca Raimon-
do Della Torre e presenziò a Udine al conferimento di alcuni ca-
nonicati nella chiesa di Cividale 11.

Il canonico Guerra, nell'indice manoscritto del suo Otiurn Fo-
rojiuliense, attesta un Guglielmo da Cividale, notaio patriarcbali
auctoritate, sin dal 1290, e aggiunge che fu cancelliere del pa-
tiarca Ottobono daI 1303 12.

Un atto redatto dal notaio Niccolò da Cívidale il4 settembre
L3I6 permette inoltre di stabilire che Guglielmo fu un chierico.
Questo documento úguarda, infatti, una procura che il notaio
diede al canonico Niccolò de Foro affínché ottenesse dal pontefi-
ce la conferma di un beneficio nella chiesa di Cividale 13.

La sua carriera ecclesiastica non si svolse esclusivamente al-
I'interno della diocesi aquileiese: il 5 giugno 1318 il canonico
Guglielmo da Cividale prestò giuramento dí obbedienza, insieme
agli altri canonici, al nuovo vescovo di Concordia, Artico da Ca-
stello (1317-1fi1), eletto solo pochi mesi prima 14. Non si cono-

e ASU,,ANA, b. 668, n. Rainerio, f.32r sub data.

_ 
10 ASU, ANA,b.669, n. Antonio, ff.67v//68r sub data; Doc. no 294: qttesta zia ri-

sulta vivere prima con il fratello Egidio e poi a casa del nipote Guglielmó. Nel docu-
mento redarro dal notaio Antonio da Cividale è detta figlia della fu Rachele.

11 Doc. no J21.
12 Gupp.ae., Indice dell'Otium Forojiuliense, sub nomine; Biasurr, Cancellieri, p.

154: a-proposito di Alberghetto del fu Enrigiperto de Vandolis da Bologna, il Biasuiti
dice che divise l'incarico di cancelliere patnaicale con Melioranza del fu Chiarello da
Thiene, Gabriele da Cremona, Guglielmo da Cividale, Engerano daPiacenza e Anto-
{o-del fu Franc,eschino; per Alberghetto de Vandolis: ZsNARore, Atti, p.7I-74; per
Me)íoranza da Thiene: ZrNenou, Atti, p.77-87; Mono, Carte dell'Archiuio Capitolare,
doc. no 83, p. 149-L5I; per Gabriele dà Cremona: Scerox, Necrologiurn, p. ZU;Zn
NARoLA, Atti, p. 89-104.

'r ASU, ANA,b.674, n. Niccolò,ff.252v//253r sub data.
14 Doc. no 231,; per Anico da Castello: DEceNr, Diocesi, p.209-216; GreNNl, IsrzTz-

zioni ecclesiastiche, p. 9l-129.
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sce la data di conferimento di tale beneficio. Il legame con que-
sta chiesa, almeno dal punto di vista professionale, si presenta
forte sin daí primi anni documentati dal registro. E' indubbio
però che l'arrivo di Artico da Castello, già canonico di Cividale,
sulla cattedra di Santo Stefano lo rufforzò. In passato Guglielmo
aveva spesso redatto attí di natura pubblica e púvata per il nobi-
le friulano, al quale era unito insieme al fratello Stefano da un
rapporto di familiarita.r 

15. Fu proprio la precedente esperienza

di collaborazione con il nuovo presule che lo portò a ricoprire
un ruolo di primo piano nell'amministrazione della diocesi di
Concordia. Il notaio cividalese documentò l'attività vescovile in
molti suoi aspetti, notificando tutta una serie di iniziative, àtte
a ristabilire una forma di legittimità all'interno del territorio
della DestraTagliamento, resosi difficile da amministrare per la
cattiva gestione del precedente vescovo Giacomo di Ottonello
(L293-1317), che aveva preferito, nell'ultimo periodo della sua

vita, tornare a Civídale, lasciando aI patriarca stesso la gestione

dell'episcopato 16. DaIla sruttura interna degli atti del registro
si può capire l'importanza che per Guglielmo assunse l'elezione
di questo vescovo. Infatti egli decise di cominciarcla parte ri-
guardante gli atti relativi alla diocesi di Concordia con una nuo-
va intestazione dataria, elemento di solito presente solo a inizio
anno, quasi a voler evidenziare un cambiamento nella sua atti-
vità professionale, che, poco tempo dopo, portò anche alla con-
cessione di un nuovo beneficio. E' noto infatti da aftre fonti che

nel 1319 divenne preposito della chiesa di Concordialt, succe-

1t 
11 rapporto di familiaritas di Guglielrno con Artico da Castello è testimoniato dai

numerosi àtìi presenti nel registro e dal ruolo ricoperto in diocesi. Il fratello del no-
taio, Stefano, iis.tlt, spesso al seguito del presule concordiese, come suo domicello
(Doc. n' 248). Per un quadro sriJe familie vescovili: SetulslN, La "familia" di un uesco-

uo, p. 237 -247; Pnvnnara, La "farnilia" del uescouo, p. 60L-659.
16 Drr Basso, Giacomo di Ottonello. p. 16.
17 BIANCHI, Docurnenti,I, n" 226 p. 4L0-4ll: si tratta di un documento redatto dal

notaio Niccolò di Antonio da Cividale il 6 agosto t320, che riguarda l'investitura di al-
cuni beni feudali appanenuti al defunto Gregorio, fratello di Guglielmo: in quest'atto
il notaio è detto pieposito di Concordia: "... Dominus Guillelmus condam Egidii de
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dendo in questa carica a Bernardo da Ragogna 18.

Nello stesso período, Guglielmo redasse due testamenti, fonti
importanti per la loro capacità di fornire un quadro d'insieme
della realtà sociale in cui visse 1e, che offrono ulteriori informa-
zioni sulla sua figura e le sue relazioni.Il primo, datato 24 feb-
braio L3l9 20, úguarda il canonico Guido daManzano, arcidía-
cono di Concordia e futuro decano di Cividale 21, che nomina
Guglielmo fta gli esecutori testamentari, insieme a Guglielmo ni-
pote di maestro Gualtiero 22 e 

^-Vincenzo 
custode della chiesa di

Cividale T , due esponenti della piccola nobiltà cittadina, molto
vícini al vescovo Artico da Castello. Il secondo, datato 17 set-
tembre L320 24, riguarda Mainardo, genero di Paolo Boiani 25,

Civitate prepositus Concordiensis et Stephanus eius frater, filii condam domini Egidii
de Civitate accedentes ante presentiam reverendi pauis et domini domini Pagani-Dei
et apostolice sedis gratia sancte sedis Aquilegensis patriarche, proposuerunt dicentes,
quod ipsi habuerunt quemdam eorum fratrem nomine Gregorium, qui erat maior eo-
rum et aliqui sunt qui habebant bona in feudum a dicto Gregorio, qui non requisive-
runt dictos Guillelmum et Stephanum fratres post mortem dicti Gregorii, rransactus
est annus et dies, ut ipsi eos investirent de ipsis feudis..."; il primo riscontro documen-
tario di un Guglielmo preposito di Concordia risale però aJ 27 lugho 1319, quando
presenziò come testimone alla revoca della scomunica a Odorico da Strassoldo: BnN-
cut, Documenti,I, n" 1,56, p.300.

18 Per Bernardo da Ragogna: Sc,uoN, Necrologium, p. 6l-62, I)5; Stwti-, Il capi-
tolo di Concordia, p. 411,; nel Liber anniuersarioram admodum reuerendi capituli Còn-
cordiensis Ia morte del decano di Civídale è annorata il 15 febbraio 1119 (t'Obiit do-
minus Bernardus praepositus Concordiensis qui fuit de Ragonea; reliquit reverendo
capitulo praebendam suam pro suo anniversario"), mentre nel Necrologium Aquileien-
se viene riportata il 9 febbraio 1319 ("Venerabilis vir dominus Bernardus, decanus Ci-
vitatensis huius ecclesie canonicus obiit... " ).

le Gat"rI, Volontò di testare, p. L7 -26;Rlcov, Pratica testamentaria a Padoua, p. 4l-64.
20 Doc. no 110.
21 Per l'arcidiaconato di Concordia: Doc.i ni 222,232,342; per la prima attestazio-

ne del decanato di Guido daManzano: Doc. no 401--
22 Doc.i ni 58-59,77 -78,238,293, 3oi-306, J t0: nel r3r7 figwa come gastaldo di

Cividale. Per Ia carica di gastaldo: PescutNr, Storia, p. i50-3i2.
"Doc.in'10-11, 15,24-25,29,41.,rcr,I19,1.21,179-180,270,320,335-336,368,

377:,i diacono Vincenzo, custode della chiesa di Cividale e sacrisra di quella di Con-
cordia, è uno stretto collaboratore del vescovo Artíco da Castello.

2a Doc. no 361.
25 Per quanto riguarda Ia famiglia Boiani dí Cividale: Pascrnu, Storia, p.347;Tt

LATTI, Benuenuta Boiani, p. 42-45.
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che, oltre a volere Guglielmo come suo esecutore testamentario,
lo nomina anche tutore di una nipote di cui non viene fatto il no-
me. I rapporti intrattenuti con il notaio e suo fratello Stefano che
emergono dal testamento e la tutela della nipote sono fattori che
potrebbero giustificare almeno in parte I'identificazione di questo
Mainardo con l'omonímo nipote di Egidio da Cividale, che com-
pare in diversi atti relativi allafamigha di Guglielmo26. Una simi-
le ipotesi interpretativa chiarirebbe inoitre i legami del notaio con
la famigha Boiani, per la quale più volte redasse degh. atti27 .

Le informazionitratte da questi documenti correlate ad un'at-
tenta anaTísi della provenienza della clientela di Guglielmo, e in
partícolar modo di altri testatori 28, presenti all'interno del regi-
stro, consentono di stabilire che egli fu un personaggio impor-
tante della realtà cividalese del tempo, un uomo dotato di presti-
gio, degno di fiducia e di considerazione.Infatti, anche nel suo
periodo di permanenza nella diocesi di Concordia al sewízio del
vescovo Artico, continuò alavorare per le maggiori famiglie civi-
dalesi e per una buona parte di quella nobiltà friulana che trami-
te il capitolo aveva stretto profondi legami politici e sociali con la
città ducale 2e.

Guglielmo svolse la sua attività di notaio per lo più in ambito
cividalese ma i legami con molti esponenti della classe dirigente
friulana lo portarono aviaggiare nella regione e a presenziare a

numerose paci, fta cui quella interna alia comunità di San Danie-
le r0 e quella fra i membri della f.amiglia da Villalta r1. Al seguito

26 ASU, ANA,b.669, n. Giovanni, f. 10r n data 1297 settembre 28; ASU,,4N,4, b.
669, n. ignoto, f. lÚv n data gennuo 22.

27 Tra gIi atri fattí redigere per la famiglia Boianí figura anche il testamento di Ma-
tilde, moglie di Francesco Boiani: Doc. n" 372.

28 Guglielmo, all'interno del registro, raccoglie anche le ultime volontà dd. rrziles

Tommaso-da Cuccagna (Doc.i ni 38,212) e redige, inoltre, alcuni codicilli al testamen-
to del decano di Cividale, Bernardo da Ragogna (Doc. n' 305) e a quello dello stesso

vescovo Artico da Castello (Doc. n" 217).
2o ScRLor, Nelologium. p.58-62.
iu Doc.i n'287-289.
il Doc.i ni 359-360.
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di Artico da Castello, che voleva ruggiungere il nuovo paftiarca
Gastone Della Torre (1316-1318)'2, si recò persino ad Avignone,
presso la Curia papale 33. I numerosi spostamenti derivati dagli
impegni professionali non frenarono però la sua carriera eccle-
siastica, che fu conmaddistinta da un'intensa attività cumulativa
di cariche e di benefici.

Nel 1321 il notaio, infatti, figura tra i canonici della chiesa di
San Pietro in Carnia che approvarono la revoca del canonicato a

Sigfrido da Altemburg)4. Anche in questo caso non si conosce la
data di conferimento del beneficio che, comunque, non può es-

sere precedente al 13t9, visto che Guglielmo non compare nel
novero degli otto canonici carnici che, in quell'anno, subírono
f inchiesta sulle condízioni spirítuali e materiali della chiesa, vo-
luta dall'amministratore patrrarc le Pagano Della Torre, che dí*
venterà patúarca di 1ì a poco (13I7-ITD r5.

Il conferimento del canonicato carnico avvenne in un momen-
to particolare delfa vita del notaio cividalese che, a causa della
difficile situazione interna alla diocesi di Concordia,t6 e proba-
bilmente mosso da nuove prospettíve riguardanti il suo stato ec-
clesiastico, era útornato a Cividale, allentando gradualmente i
rapporti con il vescovo Artico.

In un atto dell'S aprile L324, rcgato dal nomio Stefano da Ci-

12 FANToNI, Della Tone Gastone, p.521-526.
33 Doc.i ni 180-181; per un quadro generale sul papato avignonese: Moyrat, La

collation des bénéfices, p. 2I-40, 79-83, L49-186; Mormr, I papi d'Auignone, p. 534-
536,540-542; GurrEuarN, La cour pontificale d'Aaignon, p. 53-63; GurlleuerN, I/pa-
pato di Auignone, p.233-280; Mlnro, Dal papato auignonese ai grandi scismi, p. 454-
456.

ra BIaNcHl, Documenti,I, n" 273, p. 477 -479: "... Sententialiter privamus seu priva-
tum denuntiamus de consilio et consensu dilectorum filiorum Odorlici plebani de Pi
scincana Concordiensis diocesis, Symonis de Placentia, Petri de Santa Maria laLonga,
Guidonis archidiaconi Concordiensis, presbiteri lacobi de Plano et Guillelmi preposi
ti Concordiensis, canonicorum eiusdem ecclesíe Sancti Pemi huic privationi presen-
tium, consentientium et libere approbantium supradicta. "

" Doc.i ni 291 ,3L4; BrnNcHr, Doczzmenti,I,-no L22, p.245-249. Per Pagano Della
Torre: Ds YIrr, Della Torre Pagano, p. 643-645.

16 DEGaNl, Cornune, p. I2L; Mof, Portogruaro, p. 25-30.
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vidale, lnfatti, compare tra i testimoni della scomunica per debi-
ti, inflitta a Fulcherio da Gorizia. come preposito di Concordia e

arcidiacono "pro capitulo Civitatis" 17. Pur avendo assunto la ca-
úca arctdiaconale, Guglielmo non era ancora canonico della col-
Iegíata della città ducale. Nel settembre dello stesso anno egli no'
mínò dei procuratori per ottenere un canonicato 18. Non è possi-
bile stabilire quando awenne il conferimento. Esso è, infatti, do-
cumentato chiaramente solo neI 1330, in un atto redatto dal no-
taio Giacomo di Benedetto da Treviso, in cui il canonico Gu-
glielmo del fu Egidio da Cividale compare tra gIi altri canonici di
Cividale che, riuniti in capitolo, diedero Iicenza ai da Colloredo
di fondare e dotare una cappella nella parrocchia díLauzzanase.
Considerando il fatto che gli elenchi canonicali rispecchiano nor-
malmente I'anzianità. di carica, la penultima posizione occupata
dal notaio in questo documento non depone, comunque, a favo-
re di una sua lunga mrlitanza all'interno del capitolo cividalese,
anche se i rapporti professionali con I'istituzione e con i suoi
membrí si rivelano particolarmente stretti sin dai primi anni do-
cumentati dal registro.

Proprio le relazioni consolidatesi nel tempo con esponenti
della nobiltà,ftrulana e delle principali canoniche della regione lo
portarono, nel 1333, a fat pate della delegazione, guidata dal
decano di Cividale Guido da Manzano e da Ettore Savorgnan,
che, dopo la morte di Pagano Della Torre, si recò ad Avignone
per chiederc ù papa la nomina di un nuovo patriarcaa0.

17 BnNcHI, Documenti,I, n" 377, p. 637;DnYnt,Istituzioni ecclesiastiche, p. 8: i
diritti arcidiaconali sulla zona del Friuli orientale, i cui confini comprendevan o la zona
tra i torrenti Malina e Torre a ovest e le valli del Natisone, e I'alta valle dell'Isonzo, era-
no stati concessi al capitolo di Cividale dal. patríarca Gerardo nel L122.

18 ASU, AN A, b. 67 7, n. Stefano, f . 253 r in data 1324 settembre 22.

'e BI.INcHI, Documenti,II, n' 609, p.383-386.
a0 MoLLat, Lettres communes, n" 60495: Guglielmo risulta presente ad Avignone

da una lettera in cui si concede un beneficio nella diocesi di Aquileia al canonico Fan-
te da Manzano, nípote del decano Guido; per la delegazione friulana: PascruNI, Szorz,
p. 457 -463.
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In quest'occasione, Guglielmo ottenne dal pontefice una vica-
ria perpetua nella diocesi di Aquileia 41. Nella lettera di conferi-
mento di papa Giovanni XXII (1316-L334) a2, rcdatta l'8 giugno
1333 e indirizzata agli abati di Rosazzo, di Sesto e al decano di
Aquileia, il notaio cividalese viene detto non solo preposito di
Concordia e canonico di Cividale ma anche preposito di San Pie-
tro ín Carnia. La nomina a preposito della collegiata carnica de-
ve essere awenuta non prima dell'agosto 1327, essendo, in quel
periodo, ancora in vita il precedente preposito Manno Capponi ar.

I-lultima attestazione della vita di questo notaio-chierico risale al
maggio L335, quando a Udine partecipò al primo concilio pro-
vinciaie del patriarca Bermando da Saint Geniès (1334-1350) oo.

Guglielmo da Cividale visse in un periodo molto delicato del-
la storia del Friuli in cui la maggior parte degli ecclesiastici con-
servava costumi secolari e subordinava i propri doveri spirituali
agli ínteressi personali. La sua caniera testimonia la consapevo-
lezza dei vantaggt spirituali e materiali riservati a un chierico.
Dalle frequentazioni professionali, dai rapporti di collab orazione
con diversi esponentí della nobiltà locale emerge la capacità del
notaio di intessere relazioni durature con la classe dirigente friu-
Iana e in particolar modo con quegli esponenti legati alla colle-
giata di Cividale, come il vescovo Artico da Castello, il decano
Guido daManzano o i membri della famíglia Boiani. Lavaloúz-
zazione di queste conoscenze e i rapporti intrattenuti con le isti-

ar MoLLat, Lettres communes, n" 60499.
a2 GuLLeuAtN, La cour ponttficale, p. l3O-D4.
ar Cividale, Pergamene Capítolari, n" 1.33 in dataT agosto L327: si tratta del testa-

mento del canonico di Civídale Manno Capponí; la presenza in Friuli di questo fio-
rentino, che era contemporaneamente preposito di San Pietro e canonico di Cividale e
di San Giovanni Oltr'Arno, è facilmente spiegabile vista l'importanza assunra dalla sua
famiglia durante il patriarcato di Raimondo Della Torre. Per il rapporto ra i Capponi
e i Della Torre: PescHINt, Storia, p. 418; ZaN.q,nole, Atti, p.36; DÉcnassr, Ileconòmia
del tardo medioeuo. p. 424.

aa Per il patriarca Benrando: LeicHr, Riuolta feudale, p. 1.-94; Tnerrr, Bertrand de
Saint-Geniès, p.37-50; Tnarn, Principe, uescouo, martire, p.413-444; per il concilio:
Mrxcuzzr, S in odi, p. 3 42 -3 48.
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tuzioni ecclesiastiche presso le quali detenne dei benefici porta-
rono Guglielmo a svolgere un ruolo importante nella vita del
principato ecclesiastico aquileiese.

2. LIMPORTANZA DEL PROTOCOLLO

Nel tardo medioevo, lafigura del notaío viene ad assumere un
ruolo dí primo piano alf interno dell'azione documentaria. La
nuova centralità dell'intervento notarile, con la conseguente tec-
nicizzazione dell'attività e una professionalità meno sfumata,
comportò dei cambiamenti nella tradizione e nella custodia ar-
chivistica. Alla pergamena, con il dettato integrale del documen-
to, da consegnarsi al destinatario dell'atto stesso, si affianca, in
questo periodo, con pari valore giuridico, i. protocollum, cioè 1I

registro in cui il notaio annotava gli estremi di ogni rogito, prima
della stesura in pergamena45.

I-límportanza del registro è dovuta principalmente aI fatto
che, essendo una proprietà del notaio e quindi trasmissibile ad
eredi, si prestava molto di più della pergamena a conservare i do-
cumenti, soprattutto quelli di natura privata. Se si consídera íl
costo di una scrittura in pergamena e quelle che Paolo Camma-
rosano chiama "Ie chances di soprar,vivenza" dei documenti cu-
stoditi da privati, si può capire facilmente come alla leggibilità di
un documento in mundum, si preferisse I'impostazione dí servi-
zio del registro notarile con le sue abbreviaziom, sbarrature e
cancellature 46.

Un protocollo si rivela per lo studíoso di storia una fonte ine-

a5 Per I'evoluzione del notaríato nel Medioevo: Psrnucct, Notarii, p.3-44; CpNcsr-
tt, Il notaio rnedieuale italiano, p.9-22; CENcerrr, Dal tabellione rornano al notaio me-
dieuale, p. XIX-XXX; CosrauacNa,Il notaio a Genoua, p. 8-95; Bpru,Nco, Lo studio
degli atti notarili, p. 149-172; Pn-trr,st, Per una storia del notariato, p. 52t-535; Costt-
MAGNA, Notariato in Italia settentrionale, p. 991-1008; NIcolaJ, Documento priuato e

notariato, p.97)-990; TaMse, Una corporazione per il potere, p. 180-191.
r(' Ca,nunRosaNo, Italia medieuale, p.267 -276.

26



IL NOTAIO GUGLIELMO DI EGIDIO DA CIVIDAIE E IL SUO PROTOCOLLO

sauribile di informazioní. Per il caÍattete promiscuo che lo con-
traddistingue, per la grande quantità di autorí e di forme con-
ffattuali in esso contenute, offre, infatti, la possibilità di rico-
struire tutta quella gamma di relazioni sociali ed economiche che

animavanolavita della città o dell'area geografrca in cui gli atti
furono rcdattia7.

Nelle Note di Guglielmo da Cividale, come nella maggior par-
te dei registri notarili, sono presenti documenti riguardanti sia la
sfera del diritto privato, quali compravendite, mutui,livelli, affit-
ti, divisione di beni famiian, testamenti 48, sia quella del diritto
pubblico, come infeuàazioni, tregue, paci, arbitrati. Quello che,
però, contraddistingue questo protocollum è il fatto che Gugliel-
mo non svolga la sua professione di notaio a tempo píeno. Egli è

in primo luogo un chierico impegnato nella propria caniera ec-

clesiastica che redige atti solo in particolari circostanze e per una
risretta cerchia di persone, legate a díverso titolo alle principali
istituzioni ecclesiastiche friuiane. Questa sua peculiarítà,fa sì che

i rogiti contenuti nelle Nore, al contrario di quelli di molti altri
notai a lui contemporanei, non ci permettano di delineare un
quadro esaustivo di una particolare situazione sociale o economi-
ca, mà si rivelino essenziali per ricostruire quella fitta rete di re-
Iazioní esistente, in questo periodo, ua le istituzioni ecclesiasti-
che della regione. Se, infatti, gli oltre quattrocento documenti re-

datti nell'arco del decennio I3I4-823 non ci consentono di sta-

bilire la frequenza e l'articolazione dei rapporti di credito a Civi-
dale o il movimento della proprietà fondiaria nella diocesi di
Concordia, essi forniscono d'altro canto molte informazíoni sulla
vita dei canonici e sui loro più vari interessi, da quelli di natura
religiosa a quelli economici e politici.

Guglielmo, vista la propria condizione ecclesiastica, presenta
nel suo registro soprattutto uno spaccato della realtà dei capitoli
friulani nei primi anni del Trecento, privilegiando per owi moti-

a7 CosranaacN t, Il notaio a Genoua, p. L26-148.
a8 TAMBa, lJna corporazione per il poiere, p.67-L7L.
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vi di frequentazione gli enti presso i quali detenne dei benefici,
come i capitoli di Cividale e di Concordia e la prepositura di San
Pietro in Carnia. Diversi atti riguardano anche il capitolo di
Aquileia che, per il suo forte legame con rl patiarca. pur avendo
perso il diritto di elezione, manteneva un ruolo importante nel
governo del Friuli, essendo ancoÍa íl principale organo coadiuto-
re del vescovo e principe e I'amministratore dei beni della dioce-
si nei momenti divacanza della sede ae.

Lo sretto rapporto di collaborazione con il vescovo Artíco da
Castello e il ruolo ricoperto nella diocesi di Concordia lo porraro-
no, inolte, a redigere molti documenti relativi a questa chiesa. Seb-
bene non possa essere considerato vn notarius curiae 50, essendo il
suo legame con i'episcopato più di natuîa personale che istituzio-
nale, Guglielmo si rivelò come uno dei principali collaboratori del
nuovo presule. Nel periodo di permanenzanella DestraTaghamen-
to egli alternò atti relativi ad affitti, prestiti, compravendite, ad altri
riguardanti colfazioni di benefici, promozioni agli ordíni sacri, litte-
re monitorie, sentenze vescovili, visite a chiese e monasteri sl.

Il porsi come figura di rilievo nella vita quotidiana delle istitu-
zioni ecclesiastiche presso le quali deteneva dei benefici fece sì
che a richiedere i suoi servígí fossero non solo i suoi confratelli
ma anche alri ecclesiastici e religiosi in veste privata, fíttavoli
delle chiese, parenti e familiari di chierici, benefattori. Per que-
sto motivo le sue No/e si rivelano non solo fonti interessanti ed
importanti per 1o studio delle istituzioni ecclesiastiche ma anche
e soprattutto per la capacità. di delineare con maggior chiarczza
quel rapporto, avolte di collabonzione, a volte contaddittorio e

conflittuale, che esse mantenevano con la società del tempo.

ae Per i rapporti tra capitoli cattedrali e vescovi: RoNzeNI, Vescoai, capitoli e strate-
gie famigliari, p.99-146; per il diritto di elezione del patriarca di Aquileia: SrmNo, Epi-
scopa/ Elections, p. 181-186.

50 Per un'analisi del rapporto tra notariato e documentazione vescovile: Crnrrou-
Nt, "Episcopalis curiae notarius", p. 227-232; C.tNcraN, Scríuere per conseruare, p.7 -16;
LuNarr, Notai di curia e organizzazione notarile, p.486-508.

t1 Per un confronto con la realtà trentina: Morren, Il notaio Bongiouanni di Bo-
nandrea, p.29-67 .
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LE "NOTAE GUILLELMI"

1. DESCRIZIONE DEL MANOSCRITTO

Le Notae Guillelnai- questo il títolo riportato sul dorso del pro-
tocollo- sono conservate presso il Fondo Principale dei manoscritti
della Biblioteca Comunale "Vincenzo Joppi" di Udine. Si tratta di
un codice caîraceo di 118 fogli, le cui dimensioni sono di mm
235x755, tranne i fascicoli X e )il che misurano mm 227xI58, e i
fogt 20 bis (mm 110x156) e 77 bis (mm 148x94) che sono legati aI-

f intemo della fascicolazione.Il manoscritto non presenta folnzio-
ne. Una numerazione per pagine è stata aggitnta in epoca recente.

La legatura, non originale, è allentata e poco salda sul dorso,
con i singoli fascicoli che tendono a staccarsi l'uno dall'altro. I
piatti sono in cartone, ricoperti di cartavariegata e misurano mm
245x165. Sul dorso sono presenti due tasselli cartacei di età mo-
derna, con l'attuale segnatura. Il primo riporta: Notae Guillelmi-
Notarii Ciuitatercsis- 1314-23.Il secondo indica, invece, il nume-
ro di catena. Sono presenti tre fogli di guardia afl'intzio del codi-
ce e tre aIla fine. SuI recto del secondo foglio di guardia iniziale,
si presentano tre note manoscritte: Ia pima, di cui non sono riu-
scito a identificare la mano, riporta "Per il nome dell'autore vedi
pag. l52",la seconda, dell'erudito udinese Giuseppe Manfroi,
databile alla seconda metà del secolo scorso, "Guglielmo: nella
collezione Bianchi il nome di questo notaio è erroneamente se-

gnato Stefano Guglielmini", e la terza di Giovanni Maria Del
Basso, più recente, "Era figlio di maesro Egidio di Ciuidale, co-
me da Indice G. D. Guerra nelL'Otium Foroiuliense". AIla fine
del codice, l'ultimo foglio di guardia è incollato al piatto della le-
gatura, menre gli altri due fanno da supporto a fogli mutili.

Il regístro consta di 17 fascicoli, tutti di 8 fogli, tranne il IX
che ne ha 10. Il motivo di questa discrepanza è do'u'uto al fatto che
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il notaio Guglielmo, aJIa{rne dell'VIII fascicolo, comprendente ro-
giti del I3I7,ha aggiunto un bifolio di cui hautihzzato solo tf rec-

to e il, uerso del primo foglio; chi ha effettuato Ialegatura ha inca-
miciato il fascicolo IX, alf interno di questo bifolio "sciolto", pro-
vocando così la dlffercnza nel numero delle carte. Rinforzi c Íta'-

cei, dovuti ad un cattivo restauro, che coprono richiami di fine fa-
scicolo e alcune note marginali, sono presenti nei fascicoli I, XV,
XVI e XVII, quest'ultimo incompleto e particolarmente rovinato.
La carta si presenta spessa, ruvida, consistente aJ. tatto, di colore
bruno, molto opaca, con tracce di muffa e macchie di umidità che
impediscono la lettura di alcune parole. Sono presenti anche bu-
chi di tarIo, catatteristici nelle loro dimensioni e nei contomi ben
definiti, e alcune rosicature di topo. Sono state confrontate le se-

guenti filigrane che, come è normale nei codici di questo formato,
si trovano tutte sull'asse di legatura dei singoli fascicolí 52:

I fascicolo

1'bifolio 8101

2" bifolio

LUCA GIANNI

l" bifolio
4'bifolio
II fascicolo

2" bifolio
III fascicolo

3" bifolio

IV fascicolo

3'bifolio

4'bifolio
V fascicolo

1" bifolio
3" bifolio

4594

8101

4t7r

3165
due cerchi vicini, indicanti
un carro a due ruote

un chiodo

una c

una corona

4

una c

Bologna,1329

Bologna,I3L2-20

Genova, 1306

Boloena,1310

Fano,l3I2

Bolosna,1110
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VI fascicolo

3'bifolio
VII fascicolo

2'bifolio
VfII fascicolo

2'bifolio
3" bifolio
IX fascicolo

X fascicolo

3" bifolio
4'bifolio
XI fascicolo

1" bifolio

4" bifolio
XII fascicolo

3'bifolio

XIII fascicolo

2'bifolio
4'bifolio
XIV fascicolo

4'bifolio
XV fascicolo

2" bifolio
4" bifolio
XVI fascicolo

2'bifolio
4'bifolio
XVII fascicolo

I-4.'NOTAE GUILLELMI"

8322

4594

tt982

8322

4338

3915

3354

8101

3774

12474una brocca

un nodo

una corona

una m

una chiave

una c

un cappello

una campana

una colonna

una m

coperta dainfouo di pagina

Yenezia.1335

Torcello,lJ19

Bologna,1310

Murano, 1JlJ

Fabriano, L325

Trcviso,1324

Bologna,I)12
Bologna,I314-22

Fabiano, t323

Torce7l,o,1320-23

Treviso, l3l8-25
Udine, I3I8-25

Lombardia,l3lg

non sono state riscontrate filísrane

Pinerolo,13l6- 18

Fano,I3I2

Lombardia,I3L9

4'bifolio

3r



LUCA GIANNI

Per quanto riguardal'organizzazione della pagina, la scrittura
è ad un'unica colonna, priva di rigatura, con le rubriche riqua-
drate che separano nettamente un rogito dall'altro. Le colonne
che tendono a rispettare il. margine sinistro e a invadere quello
destro hanno una larghezzavaúabrle da73 a II0 mm. Il numero
delle righe per ogni paginavaria, invece, trale 6 eIe36. Non tut-
te le pagine del protocollo sono state utlTizzate per redigere atti:
alcuni fogli si presentano bianchi 53.

Il notaio comincia ogni imbreviatura con la data cronica e

quella topica: se redige più atti in uno stesso giorno usa locuzio-
ni tipo item, die, loco et testibus eisdern o semplicemente eodem
die. NeI primo documento di ogni anno è presente I'invocazione
che può essere indftizzata alla Trinità In nomine Patris et Filii et
Spiritus Sancti, amen oppure alla sola Persona del Padre ln Dei
nomine, amen.I-linvocazione è presente anche nelf imbreviatuta
riguardante la conferma de77'elezione di Artico da Castello a ve-
scovo di Concordia ta.

I documenti non si susseguono sempre cronologicamente.

Questo è dovuto molto probabilmente al fatto che il notaio non
porfava sempre con sé i fascicoli su cui scrivere gliatti ma li re-
digeva su fogli sciolti, ricopiandoli solo in un secondo momento 55.

Egli aveva, inoltre, I'abitudine di inserire rogiti la cui stesura ri-
chiedeva poche righe in spazi úmasti inutlizzati alla fine delle
singole pagine, senza tener conto della successíone cronologica s6.

In alcuni casi essa veniva riprodotta tramite I'uso di lettere di ri-
chiamo (A, B) e di note del tipo: supra ubi scriptum est A esse de-

bet bec nota 57 
.

Alcuni atti si presentano interrotti: solitamente non sono se-

guiti da spazibíanchi ma segnalati da una lineatura e da una no-

5j Cft . ff . 47 v / / 48v, f .66r / /v, ff . 95 r / / 96v, {f . 726v / / r28v.
to Doc. n" 229.
tt Doc.í ni 22r, 226-228, 298, 321., 3 26 -3 27, i7 4.
t6 Doc.i ni 24L,253,340,343.
57 Doc.i ni 24L,326-327,340-343.
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ta che díce: uacat 58. Le note, quasi sempre lungo il margine sini-
stro della pagina, indicano la pubblicazíone dell'imbreviatura
(publicatum est) o la sua cancellazione (cancellaturn est de par-
tium uoluntate).NeI primo caso è indicato di solito anche il no-
me di chi ha fatto redigere il documento in pubblica f.orma. La
lineatura è quasi sempre in relazione con questi due casi.

La scrittura, di un'unica mano, è una minuscola cancelleresca,
regolare, nervosa, con una corsività accentúata, tipica dell'uso
notarile. Caratteristiche evidenti di questo tipo di scrittura sono
la rotondità del corpo delle lettere, il ratteggio fluido, I'uso di
svolazzi e code omamentali,la "d" con lungo occhiello rinchiuso
abanàieru,la "b" con l'asta desinente in ampia ansa ttiangolare,
la forma singolare delle maiuscole "8" e soprattutto "R", Ia "a"
di tipo corsivo eseguita in uno o due tempi, la presenza di mol-
te abbreviazioní e di scarse legature. I1 notaio corregge depen-
nando o espungendo: in una sola imbreviatura è ricorso a rasuta
5e. In molte occasioni aggiunge parole o parti di frasí apponendo
il segno dichiarato ^ in interlinea.

2. CRITERI D'EDIZIONE

Per settanta atti contenuti in questo protocollo esistono copie
manoscritte dovute al lavoro dell'erudito udinese Giuseppe
Bianchi 60. Avendo a mia disposizione I'originale, non ho, però,
ritenuto opportuno inserire alcuna indicazione archivisti ca aI ri-
guardo. Ho, invece, indicato, eventuali edizioni e regesd 61.

I-lortografia seguita dallo scriptor è sÍ.ata sempre rispettata
sciogliendo le abbrevazioni e riproducendo il testo il più fedel-
mente possibile, anche se con alcune eccezioni. Si è distinta, in-

t8 Doc.i ni 78, 1,49,276.
te Doc. n" 266.
60 Cfr. Bnucnr, Sturia del Friuli.
61 In appendice è presente una tavola riassuntiva delle edizioni e dei regesti.
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fatti,Ia "u" dalla "v". Le "j" sono state ridotte sempfe a "í" . La
varietà d'uso "t"\"c" (soprattutto "ti"\ "ci") e "a"\"g" è stata va-
Iutata alla luce della possibilità di distinguere i relativi trattí gîa-
fici. Gli aggettivi derivanti da nomi di luoghi sono stati scitti
sempre con I'iniziale maiuscola. Essa si presenta minuscola solo
nel caso in cui questi aggettivi si riferiscano alla monetazione
corrente. Si è preferito non correggere eventuali emori di morfo-
logia o di sintassi allo scopo di conservare la lezione originale.

Le parentesi quadre con una serie di tre puntini alf interno in-
dicano le lacune, i guasti e le parti illeggibili: in nota è indicata in
millimeri I'estensione del danno. Tra parentesi quadre sono sta-

te poste anche le restituzioni di parole non leggibili per guasti
ma ricosuuibili con cettezza o consistente probabilità. Si sono
usate, invece, parentesi uncinate per introdurre parole o parti di
esse omesse dal notaio per un lapsus evidente. Gli asterischi in
serie di tre riproducono gli spazibianchi presenti nel testo origi-
nale, riguardanti prevalentemente nomi di persona e di luogo: la
loro misura è quantificatain nota in millimetri. Gli stessi asteri-
schi in serie di tre, posti alla fine di un documento, indicano che

esso non è stato ultimato dal notaio. Le iniziali dei nomi di per-
sona sono state sciolte tra parentesi tonde.

E' stato ripristinato I'ordine cronologico indicato dallo scrip-

tor tramite segni e note di posizione. Per i documenti inserti, tra-
scritti con un corpo minore e posti a capo) è stato predisposto un
secondo regesto che segue il principaie. Si è ritenuto opportuno
andarc a capo anche nel caso di sentenze, testimonianze e di-
chiarazioni in prima persona.

LUCA GIANNI
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LE NOTE DI GUGLIELMO DA CI!'IDALE: IL TESTO

1

13L4 gennaio 28, Cividale

Proroga di una scadenzatra il pellicciaio Erbordo e prete Giovanni,
mansionario di Cividale.

[f.1r]

In nomine Patris et Filii et Spiritus Sancti, amen. Anno nativitatis
eiusdem millesimo mecentessimo quartodecimo, indicíone duodecima,
die quarto exeunte ianuario, in Civitate Austria ante fores Sancti Do-
nati maioris ecclesie Civitatensis. Presentibus venerabilibus viris domi-
nis Artíco de Castello et Tyberio de la Ture, canonicis dicte ecclesie Ci-
vitatensis, domino Paulo de Civitate capitaneo Tulmini, domino Leo-
nardutio castlaldione]" de Civitate et aliis. Constitutis coram lvenera-
bilil viro et domino domino Bernardo decano predicte Civitatensis
[ecclesie] Herbordo pelipario de Civitate ex parte una et presbitero
Iohanni mansionario supradicte Civitatensis ecclesíe ex altera, idem
dominus decanus predictum terminum ad idem quo nunc est de ipsa-
rum partium voluntate fusque ad diem] crastinam prorogavit.

^ in questo e nei casi seguenti, guasto meccanico douuto a macchia d'incbiostro.

2

7374 gennaio 29, Cividùe.

Il toscano Lippo ríceve a nome di Enrico conte di Goúziaventotto
marche di denari aquileiesi dai fratelli Artico e Gerardo da Castello, in
base all'accordo intervenuto tra questi ultimí e il conte Giovanni Baba-
nlc.

[f. 1r]
Edizioni: Jowt, Docurnenti Goriziani, n" 53, p. 29-30.

DOMINI ARIICI IOP CAST TTO],
Die tercio exeunte dicto mense, Civitate Austria [sub] lobia comu-
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nis. Presentibus discretis viris dominis Guidone de Mangano canonico
lCivitatensil, presbitero Iacobo capellano Sancte Marie de Curia de

Civitate, Nicolao filio condam Petri Canis de Civitate, Vincentio et Si-
mone, familiaribus infradicti domini Artici, testibus, et aliis. Lippus fi-
lius condam Tieste Tusci comorantis Goricie ex certa scientia fuit con-
fessus et contentus nomíne et vice domini comitís Goricieb se habuisse
et integre recepisse a nobili viro domino Artico de Castello dante et
solvente pro se et domino Gerardo eius fratre viginti octo marchas de-

nariorum aquilegensium novorum in moneta grossorum venetorum,
quam quidem peccuniam dictus dominus Articus dicebat se dare de-

bere domino comiti Goricie occasione concordií facti inter dominum
Iohannem comitem Babanichum et dominum Articum predictum et
cetera, cum melioramento.

^ in questo e nei casi seguenti, guasto lneccanico douuto a macchia d'inchiostro.
b da nomíne in rnargine destro.

3

L31,4 mano 1, Cividale.

Bartolomeo canonico di Palestrina, procuratore del cardinale Pietro
Colonna, riceve il pagamento di un debito di venticinque soldi di grossi

veneziani da Giovanni canonico di Concordia, fideiussore di Pietro da

Vicenza canonico di teviso nell'affitto dei redditi della pieve di Latisana.

lf.1.r//vl

PRESBITERI IOHANNIS CANONICI CONCORDIENSIS

Eodem anno, die primo marcii, Civitate Austria in domo BenEive-
gne Tusci subscripti. Presentibus discretis viris domino Iacobo filio
domini Iohannis condam domini Ottonelli de Civitate, Bengivegna et
Andrea fratribus, filiis Tíngi de Florencia Civitate predicta habitanti-
bus, magistro Leonardo et magistro Hendreutio, sartoribus de Civita-
te, testibus, et aliis. Venerabilis vir dominus Bartholomeus canonicus
Penestrinus, reverendi patris domini P(etri) de Columpna sacrosancte
Romane ecclesíe diaconi cardinalis generalis procurator, fuit confessus
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et contentus// se habuisse et recepisse ac sibi integre datum et solutum
esse a discreto viro domino presbitero Iohanne canonico Concordiensi
de XXV solidis venetorum grossorum, quam peccuniam dictus presbi-
ter Iohannes ipsi domino Bartholomeo dare et solvere tenebatur occa-
sione cuiusdam fideiussionis fictorum et reddituum plebis de Latisana,
quos dictus dominus Bartholomeus procuratorio nomine quo supra
magístro Petro de Vincentia canonico Tervisino vendiderat pro uno
anno seu dederat ad affictum, pro quo quidem dictus dominus lohan-
nes extiterat fideiussor, prout publico instrumento scripto manu Mo-
randini de Fraportau sacri pallatii et episcopalis curie Tervisine notarii
sub anno Domini millesimo tricentesímo terciodecimo, indicione unde-
cima, die lune septimo madíi plenius continetur, renuntians exceptioni
sibi non date et non solute predicte quantitatis peccunie et omni alii
auxilio tam canonico quam civili, promittens solempniter stipulans ipsi
domino Iohanni predictam solutionem et omnia et singula suprascripta
firma et ntahabere et tenere et non contrafacere vel venire aliqua ratio-
ne vel causa et cetera, sub pena dupli dícte quantitatis minus quinque
solidis veronensium pamforum singulis capitulis stipulata et pena solu-
ta vel non et cetera, cum omni melioramento. Insuper dedit et cessit
idem dominus Bartolomeus ipsi domino Iohanni omne ius et omnem ac-

tionem realem et personalem, utilem et directam quam habet vel habere
potest versus dominum magistrum Petrum predictum occasione debiti
supradicti, et carta etiam huiusmodi cum omni melioramento.

^ Fraporta depennato e reintrodotto.

4

131.4 marzo 2, Cividale.

Giacomo di Giovanni del fu Ottonello da Cividale consegna sei lib-
bre di pepe a Enrico conte di Goizia, a nome di prete Gíovanni cano-
nico di Concordia per i diritti di avvocazia su tre mansi siti nella villa
di Chíesanuova.

[f.1v]
Edizioni: Jowt, Documenti Goriziani, n" 56, p.32-33. Regesti: Btavcut, Indi-

ce, p. 42.
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PRESBITERI IOHANNIS CANONICI CONCORDIENSIS

Eisdem anno et indicione, die secundo intrante marcio, in publica
via Civitatis Austrie prope portam domus condam domini Asquini milli-
tis de Varmo qua nunc habitatinfrascriptus dominus comes. Presentibus
discretis viris Henrico de OrEono et Alberto, notariis domini comitis
Goricie, Rodulfo Tusco in dicta Civitate comorante et aliis. Discretus vir
dominus Iacobus filius domini Iohannis condam domini Ottonelli de Ci-
vitate solvit dedit et radidit magnific'o et illustri domino H(enrico) Go-
ricie comiti et terre Foriiulii capitaneo generali vice et nomine domini
presbiteri Iohannis canonici Concordiensisu sex líbras piperis, quas qui-
dem dictus dominus comes recepit ibidem vocans et asserens de eisdem
sibi fore plenarie satísfactum, quas libras piperis dictus presbiter lohan-
nes annuatim solvere tenetur ipsi domini comiti, ut dicitur, in festivitati-
bus nativitatis Domini occasione cuiusdam advocatie trium mansorum
sitorum in villa plebis Ecclesie Nove, et ipsas libras piperis dedit et solvit
dictus dominus Iacobus nomine quo supra, scilicet pro anno preterito
cuius terminus fuit in festivitatibus Domini proxime nunc preteritis.

^ segue quas depennato.

5

I3I4 maggtro 7, Cividale.

Il canonico Guido daManzano acquista una certa quantità di pan-
ni colorati daTano di Muzio da Firenze, per la somma di due marche
e sessantaquatffo denari aquileiesi.

lf.2r. Lineata con due doppie bane oblique)

TANI TUSCI

Eisdem anno et indicione, die VII intrante maio, in Civitate Austria
in statione infrascripti venditoris. Presentibus discretis viris domino
Mutio de Florentia dicta Civitate comorante, Nicolao condam Pemi
Canís de Civitate, Iacobo condam domini BoEe de Mangano, Qirolino
advocato de Civitate, Odorlico molendinario massario subscripti do-
mini Guidonis de Mangano, Petro clerico de Aquilegia farnrliarí iam-

LE NOTEDI GUGLIELMO DA CIVIDAIE: ILTESTO
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dicti domini Guídonis' et aliis. Discretus vir dominus Guido de
Mangano canonicus Civitatensis fuit confessus et contentus se emisse
habuisse et recepisse a Tano filio dicti domini Motii tantam quantita-
tem boni panni colloris quod capit in summa duas marchas et sexagin-
ta quatuor denarios aquilegensis monete, renuntians exceptíoni non
habiti non recepti et cetera, quam quidem peccuniam dictus dominus
Guido debitor per se suosque heredes cum obligatione et cetera ipsi
Tano creditori vel suis heredibus aut cui commisserit integre darc ac

solvere promissit et stetit usque ad proximum festum sancte Marie de
augusto, sub pena quadraginta denariorum dicte monete qua soluta vel
non presens tamen et cetera, pro quibus omnibus attendendis et ob-
servandis pleníus dominus Nicolaus testis prescríptus extitit fídeiussor
in parte ac toto promittens dare ipsi Tano creditori vel suis heredibus
aut cui commisserit in Civitate pignus mobile in complementum quod
duci vei ferri valeat ad vendendum alioquin líceat eidem creditorí et
cetera, carta cum omni melioramento.

" daPetro in margine sinistro con segno di richiamo.

6

l3I4 maggio 7, Cividale

Giacomo daManzano afferma che l'acquisto di panni colorati effet-
tuato da Guido daManzano è stato fatto a suo nome.

lf.2rl

DOMINI GUIDONIS DE MANQANO

Item, anno, die, loco testibusque eisdem. Iacobus condam domini
***a d. ManEano fuit confessus et contentus quod promisio et obliga-
tio quam dominus Guido de ManEano fecit Tano filio domini Motii de
Florentia habitante in Civitate in debito et occasione debiti duarum
marcharum et sexsaginta quatuor denariorum aquilegensis monete
promíssarum ab ipso domino Guidoni predicto Tano ex causa cuius-
dam emptíonis panni coloris, prout patet instrumento scripto manu
mei subscripti notarii, pro se solo Iacobo facta fuit et idem debitum
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pro se solo contractum et ipsa quantitas panni tota ad eum pervenit et
nihil ad dominum Guidonem predictum et quod ipse dominus Guido
pro ipso Iacobo et eiusdem Iacobi precibus et mandato se ad dictum
debitum obligavit, licet non sit in instrumento principalis debiti hoc
expressum, qua propter dictus Iacobus promisít solempniter sine ali-
qua exceptione iuris vel facti se oblígando dicto domíno Guidoni pro
se suisque heredibus stipulanti se liberaturum eum et heredes eius et
bona ab ipsa obligatione, promissione etb debito atque pacto ad termi-
num et in termino dicto instrumento contento et quod eum et heredes
eius et bona ab ipsa obligatione et promissione et omnibus et singulis
in ipso instrumento contentis conservabit penitus sine dampno, sub
pena dupli dicte quantitatis peccunie in singulis capitulis stipulata mi-
nus quinque solidis parvulorumc que totiens peti et exigi possit quo-
tiens committetur in ipsum et pena soluta vel non presens tamen in-
strumentum in omnibus et per omnia obtineat plenum robur.

^ spazio auoto di mm. 13. b t"gut pacto depennato. ' da minus in inter-
linea con segno d'inserzione sottostante-

7

I3I4 magglo 9, Cividale

Giovanni del fu Picossio da Aquileía nomina Níccolò del fu Pietro
Cane canonico di Cividale suo procuratore ne1la causa intrapresa nei
suoi confronti da frate Giacomino priore di San Niccolò diLevata.

lf.2v)

PROCUMTORIUM IOIIANNIS PICOSCI DE AQUILEGIA

Eísdem anno et indicione, die nono intrante maio, sub domo comu-
nis Civitatis Austrie. Presentíbus discretis viris domino Petro de Orsa-
ria canonico Cívítatensi, Iacobo filio condam dominí Ropretti de Bu-
drio notarío de Civitate, Francísco famtfiarc domini Hermanni de Bu-
drio canoníci ecclesie supradicte, testibus, et aliís. Discretus vir domi-
nus Iohannes condam domini Pychoscii de Aquilegia fecit constituit et
ordinavit discretum virum dominum Nicolaum condam Petri Canis de
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Civitate dicte Civitatensis ecclesie canonicum, presentem et hoc man-
datum suscipientem, suum verum nuntium et procuratorem legitti-
mum in causa seu causis quam vel quas sibi movet vel movere intendít
frater Iacominus Sancti Nicolai de Levata prior Aquilegensis diocesis
quacunque occasione sive causa coram venerabili víro domino G(illo-
no) Aquilegensi archidíacono a sanctissimo Clemente papa quinto in
dicta et super dicta causa seu questione, ut dicituq iudice dellegato, ad
agendum deffendendum opponendum respondendum et replicandum,
libellum dandum et recipiendum, litem contestandum, exceptiones
dillatorias et peremptorias proponendum, terminos et dillationes pe-
tendum et recipiendum, de calumpnía et veritate dicendum et cuiusli-
bet alterius generis iuramentum prestandum et ab alio exigendum te-
stes et instrumenta producendum et partis alterius reprobandum, sen-
tentiam seu sententias audiendum et, si necesse fuerit, apellandum et
apellationes prosequendum, unum procuratoîem vel plures loco sui
substituendum et revocandum et in se procuratoris offitium resumen-
dum, presente tamen procuratorio in suo semper robore permanente,
et generaliter ad omnia et singula faciendum et exercendum in iuditio
sive extra que merita earum exigunt et requirunt et que ipsemet dicere
seu facere posset etiam si personaliter interesset et que in predictis et
circa predicta fuerint oportuna, promittens mihi notario infrascripto
pro omnibus quorum interest vel interesse poterit stipulanti firmum et
ratum habere ac tenere quitquid per dictum procuratorem vel quemvis
substituendum ab eo actum vel modo aliquo procuratum fuerit in pre-
míssis et quolibet eorum dictum tam in perdendo quam etiam in lu-
crando ipsumque procuratorem et quemvis substituendum ab eo ab

omni satisdationis honere relevare, iuditio sisti, iudícatum solvi, sub
oblígatione et bonorum suorum omnium ypotecha.

8

131.4 maggio 25, Cividale

Sigfrido, gastaldo di \íolvino e Artico da Prampero, riceve una par-
te del pagamento di un debito di ventissette marche meno quindici
grossi da Enrico da Pordenone, procuratore di Gerardo da Castello.
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lff.2v//3rl

DOMINI GEMRDI DE CASTELLO

Eisdem arìno et indicione, die \lllo exeunte maio, ante fores Sancti Do-
nati maioris ecclesie Civitatensis. Presentibus discretis viris Galutio nepote
condam domini Conraducii de Civitate, Iohanne Rubeo Tusco dicta Civi-
tate habitante, Symone filio Henrici condam dominí Guarete de Civitate,
Nicolao subdiacono dicte ecdesie Civitatensis et Stephano filio magistri
Odalrici de Utino et aliis. Syvridus castaldio nobfium virorum domino-
rum Vulvini et Artici de Pramperch ac eorundem procurator ad irÉra-
scripta, ut dicitur, deputatus ex certa scíencia fuit confessus et contentusa
seb nomine et vice predictorum dominorum Vulvini et Artici de Pram-
perclr habuisse // ac sibi integre datas solutas et numeratas esse ab Herìrico
filio condam domini Andree de Pornrnaonis familiare nobilis viri domini
Gerardi de Castello dante et solvente nomine et vice supradicti domini
Gerardi novem marchas denariorum aquilegensium minus quinque gros-
sis de debito seu ex parte debiti viginti septem marcharum dicte monete
minus XV grossis, in quibus idem dominus Gerardus ipsis dominis Vulvi-
no et Artico pro tercia parte sibi contingenti, ut dicitur, tenebatur, prout
publico instrumento scripto manu S).mutti notarii de Clemona dicitur ple-
nius contineri, quam quídem peccuniam predictus Henricus procuratorio
nomine quo supîa dedit et solvít eídem Syvrido recipienti procuratorio
nomine quo supra coram me notario et testibus suprascriptís, prout ipse
Slvridus confessus fuit tantam esse quantitatem, renuncians exceptioni si-
bi non date non solute et non numerate peccunie et cetera.

u seguefuitripetuto. b segue habuisse depennato.

9

731.4 maggio 30, Cividale

Il canonico Artico da Castello nomina il confratello Niccolò del fu
Pietro Cane da Cívidale, Enrico del fu Guareta da Cividale e Lorenzo
suo figlio suoi procuratorí nella causa che intende intraprendere con-
tro Artico da Prampero.

lf.3rl
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PROCURATORIUM DOMINI ARTICI DE CASTELLO

Anno et indicione predictis, die penultimo mensis mai, in Austria
Civitate super salam domus qua habitat dominus Articus de Castello
subscriptus. Presentibus discretis viris domino Guidone de ManEano
canonico ecclesie Civitatensis, domino AynEutto mansionario dicte ec-

clesie, Symone familiare ipsius domini Artici, Nicolao condam Lupoldi
dicti Paternoster et aliis. Nobilis vir dominus Articus de Castello cano-
nícus ecclesie supradicte fecit constituit et ordinavit discretos viros do-
minum Nicolaum condam Petri Canis de Civítate canonicum dicte Ci-
vitatensis ecclesie necnon Henricum condam domini \larete de Civita-
te et Laurentium eius filium, licet absentes tanquam presentes, et

quemlibet eorum in solídum ita quod non sit potior conditio occupan-
tis et quod unus inceperit alius eorum nihilominus prosequi valeat et
finire, suos certos nuntios et procuratores legitimos in omni causa seu

causis quam vel quas habet vel habiturus est cum nobili viro domino
Artico de Pramperch occasione quorundam pignorum que dictus do-
minus Articus de Pramperch super dictum dominum Articum de Ca-

stello vendi f.aciebat, ut dicituq ad incantum, que quidem pignora
idem dominus Articus de Castello cum nuntio venerabilis viri domini
G(uillelmi) decani Aquilegensis ecclesie vicarii infrascripti, ut assere-

bat, fecerat intromiti, seu alia occasione quacunque sive causa coram
magnifico viro domino H(enrico) Goricie et Tirolis illustri comite ac

terre Foriiulií capitaneo generali seu coram venerabili viro domino
G(uillelmo) Aquilegensis ecclesie decano ipsius domini comitis vicario
generali aut coram quolibet alio eiusdem domini vicarii vices gerenti
seu coramu quocunque alio iudice ordinario, dellegato, subdellegato,
dato vel dando, ecclesiastico vel civili ad excusandum prefatum domi-
numb Articum de Castello et quascunque excusationes allegandum et
proponendum necnon ad agendum deffendendum opponendum exci-
piendum replicandum et cetera, et unum procuratorem vel plures loco
sui substituendum et revocandum et generaliter ad omnia et singula fa-
ciendum que quilibet veri et legitimi procuratores dicere seu facere
possunt et que in premisis et circa predicta fuerint oportuna et cetera,

cum omni melioramento secundum comunem formam.

'coram ín interlinea. b segue dominus ripetuto.
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10

1314 settembre 24, Cividale.

Il canonico Artico da Castello nomina il mansionario Guarniero
suo procuratore nella causa che Gíorgio daPava, un tempo podestà di
Marano, intende intraprendere contro di Ìui.

lf.3vl

PROCURATORIUM DOMINI ARTICI DE CASTELLO

Eisdem anno et indicione, die VII exeunte septembri, in Civitate
Austria super salam domus qua nunc habitat dominus Articus de Ca-
stello. Presentibus discretis viris dominis" Nicolao condam Petri Canis
de Civitate, Fulcherino de Qucula, canonicis ecclesie Civitatensis, et
Vincentio custode dicte ecclesie, testibus, et aliis. Nobilis vir dominus
Articus de Castello canonicus dicte Civitatensis ecclesie fecit constiruir
et ordinavit discretum virum Guarnerum mansionarium ecclesie me-
morate, licet absentem tanquam presentem, suum verum nuntium et
procuratorem legitimum in omni causa seu causís quam vel quas síbi
movet aut movere intendit Qorgo de Papia condam potestas Marani
occasione cuiusdam masse seu quantitatis lignorum, quam quidem
idem Qorgo a dicto domino Artico asseret se habere debere, seu qua-
cunque alia occasíone vel causa corarn reverendo in Christo patre do-
mino O(ttobono) sancte sedis Aquilegensis dignissimo patriarcha nec-
non coram venerabili viro domino fratre Alberto Sumaquensi abbate
ipsius domini patriarche vicario generali seu coram quocunque alio iu-
dice et cetera, ad excusandum et cetera, necnon ad agendum deffen-
dendum et cetera, et ad substituendum loco sui et cetera, cum omni
melioramento.

" dominis in interlinea con segno d'inserzione sottostante
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11

1314 settembre 27 , Cividale.

Víncenzo custode della chiesa di Cividale consegna una lettera da
parte dell'abate di Summaga Alberto, vicario generale di Ottobono pa-
túatca di Aquileia, a Giorgio daPavia.

[f. 3v]

Eisdem anno et indicione, die IIII" exeunte dicto mense septembris",
via publica Civitatis Austrie ante ecclesiam Beati Iohannis Baptiste.
Presentibus discretis viris dominis Hermanno de Budrio canonico ec-

clesie Civitatensis, Petro plebano ;k;k;kb et magístro Iohanne de Mutina
regenti scolas in dicta Civitate et aliis. Discretus vir Vincentius custos
ecclesie supradicte ex parte venerabilis viri domini fratris Albertí ab-
batis Sumaquensis reverendi domini O(ttoboni) Aquilegensis patriar-
che vicarii generalis presentavit et dedit discreto viro Qorgino de Papia
comorante cum Iohanne Pycoscii de Aquilegia quasdam patentes litte-
ras ipsius domini vicarii sigillo munitas per notarium infrascriptum lec-
tas et r,'ulgarigatas ibidem.

^ segue presentibus depennato. b spazio uuoto di nryrn. 75.

T2

13 L4 settembre 29, Cividale.

Bernardo da Spilimbergo e i suoi nipoti estinguono un debito di
dodici marche di denari aquileiesi contratto nei confronti di Bernardo
da Strassoldo.

lff. 3v/ /4rl

DOMINI \íALFMMI DE qUCHULA

Eisdem anno et indícione, die penultimo mensis predicti, Civitate
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Austria super salam domus domini G(illoni)" archidiaconi Aquilegen-
sis. Presentibus venerabili viro domino Gillono archidiacono supîa-
dicto, Leonardo de Seravallo capitaneo soldariorum comorantium in
Civitate, CoEetto stationario et magistro Nicolao barbitonsore de Cívi-
tate et aliis. Discretus vir dominus Odorlicus plebanus de Strasoldo
fuit confessus et contentus se recepisse et integre habuisse a domino
lil/olvrammo de Qucula dante et solvente nomine et vice nobilium viro-
rum dominorum Bernardi et nepotum eius de Spegnibergo duodecim
marchas denariorum aquilegensium, renuntians et cetera, hoc tamen
pacto et conditione habitis inter eos: videlicet quod dictus dominus
Odolricus plebanus promisit et stetit se facturum et curaturum quod
dominus Bernardus frater ipsius domini O(dorlici)b plebani faciet ven-
ditionem seu cartam venditionis dicto domino Bernardo et eius nepo-
tibus de Spegnibergo de quíbusdam bonis de villa Qerclargis que qui-
dem bona per ipsos dominos de Spegníbergo vendita fuerant, ut dici-
tur, dicto domino Bernardo de Strasoldo precio et foro XII marcha-
rum denariorum aquilegensium, prout instrumento publtco// scripto
manu Nicolai notarii filii condam Petri Canis de Civitate dicitur ple-
nius contineri, et quod dictum instrumentum cancellabitur infra XV
dies postquam ipsi domino plebano per dictos dominos aut aliquem
ipsorum fuerit denuntiatum, sub pena C librarum veronensium parrv'u-

lorum in singulis capitulis huius contracti stipulatis que totiens peti
possít et cetera, et sub obligatione omníum suorum bonorum mobilium
et ímmobilium et cetera, et dampni et expense refecione et cetera.

' G(illoni) in interlinea con segno d'inseuione sottostante. b O(dorlici) /z
interlinea con segno d' inserzione sottostante.

13

L3L4 ottobre 10, Cividale.

Rilint vedova di Nuodongo da Rubignacco nomina suo procuratore
Odorico de Neugacucio e lo incarica di richiedere a Bernardo daZuc-
cola e ai suoi nípoti Preogna e Bartolomeo il versamento di trentadue
marche di denari aquileiesi.

lf.4rl

48



LE NOTE DI GUGLIELMO DA CIVIDALE: IL TESTO

PROCUMTORIUM DOMINE RILINT DE RUBIGNACO

Anno et indicione predictis, die decimo intrante octubri, via publi-
ca Civitatis Austrie'prope domum Laputii Civitate comorantis predic-
ta. Presentibus Paysèio de Neugacucio, Canpulino et Bonetto Tuscibus
como<r>antibus in dicta Civitate et Dominico precone eiusdem Civi-
tatis et aliis. Domina Rilint uxor condam Nuodongi de Rubignaco fecit
constituit et ordinavit Odolricum filium predicti Payscii, licet absen-
tem tanquam presentem, suum verum nuntíum et procuratorem legiti-
mum specialiter ad petendum exigendum et recipiendum a nob<bli-
bus viris dominis Bernardo de Qucula et Preogna et Bartolomeo eius
nepotibus XXXII marchas denariorum aquilegensium et cetera.

" Civitatis Austrie in înterlínea con segno d'inserzione sottostante.

T4

1374 ottobre 11, Cividale.

Gregorio del fu Paone da Montelongo riceve un prestito di sessan-
ta denari aquileiesi da Gumpoldo delfu Netto da Cividale.

lf . 4r In margine sinistro:publicatum est; lineata con due doppie bane oblique)

GUMPOLDI FILII CONDAM NETTI

Díe XIII intrante dicto mense octubris, eisdem anno et indicione,
in curia patriarchatus Civitatis Austrie. Presentibus Symone filio con-
dam Dercani de Pertinstagno, magistro Henrico pistore de Civitate,
Chavaluttio et Iohanne Blancutio de Grilono, testibus, et aliis. Grego-
rius filius condam Pahonis de Montelongo fuit confessus et contentus
se nomine mutui puri capítalis recepisse et habuisse a Gumpoldo nato
condam Netti de Civitate LX denarios aquilegensis monete, renuntians
et cetera, quam peccuniam solvere promisit et dare usque ad proxi-
mum festum sancti Martini, sub pena XL denariorum et dampno et
expensa et interesse et hoc cum obligatione omnium suorum bonorum
mobilium et cetera, cum omni melioramento.
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1,5

1114 novembre L4, Cividale.

Artico e Giovanni da Castello nominano Rodolfo fratello di Guidi-
settino loro procuratore affinché raccolga tutti i documenti redatti nel-
la causa contro Rodolfo da Stradalta e i fratelli Francesco e Andrea da
Pordenone.

[f. ar]

PROCUMTORIUM DOMINI AR(TICI) DE CASTELLO

Eisdem anno et indicione, die XII[" intrante novembri, Civitate
Austria super salam domus qua habitat subscriptus dominus Articus
de Castello. Presentibus discretis viris dominis Fulcherino de Quchula
et Tremontano de Civitate, canonicis ecclesie Civitatensis, et Vincentio
custode dicte ecclesie et aliis. Nobilis vir dominus Articus de Castello
canonicus Civitatensis" pro se et domino Iohanne fratre suo, revocans
ex nunc dominum Guidonem de ManEano, Folchímarum de la Medu-
na et Nicolaum filium domini Bonacursii de Prata a quaàam procura-
tione cuiusdam questionis seu cause quam habebat, ut dicitur, cum
Rodulfo de Stratalta necnon cum Francisco et Henrico fratribus filiis
condam domini Andree de Portunaonis occasione quorundam bono-
rum Flummi in qua questione eosdem, ut dicitur, constituerat procura-
tores, fecit constituit et ordínavit Rodulfum fratrem Guidisettini suum
nuntium et procuratorem legitimum specialiter ad petendum et exi-
gendum quecunque instrumenta hactenus facta aà petítionem dicto-
irr- pro.nt"totrr- ab Odorlico et Hectore notariisb et a quibusiibet
alíis notariis de Portunahonis vel dePnta et cetera.

u segue fecit constituit et ordinavit depennato. b segue de espunto.

50



LE NOTE DI GUGLIELMO DA CIMDA]-E: IL TESTO

1.6

1314 novembre 17, Cividale.

Giacomo vescovo di Concordia nomina Odorico da Medea, pieva,
no di San Giovanni di Casarsa, suo procuratore affinché ottenga l'as-
soluzione dalla scomunica per irregolarità nel versamento di una col-
letta ad Arnaldo cardinale di Santa Sabina.

lf.4vl

PROCUMTORIUM VENEMBILIS PATRIS DOMINI I(ACOST) CONCORDIEN-

SIS EPISCOPI

Anno et indicione predictis, die XIIII" exeunte mense novembris,
in Civitate Austria super salam domus qua habitat dominus episcopus
infrascriptus. Presentibus discretis viris Iacobo filio domini Iohannis
condam domini Ottonelli de Civitate, Hermanno filio condam domini
Odorlici de Budrio, Riccho nato condam Quanuttis de Rubignacho er
Hermano famiJiaú ipsius domini episcopi, testibus, et aliis. Venerabilis
pater et dominus dominus Iacobus Dei gratia Concordiensis episcopus
fecit constituit et ordinavit discretum virum dominum Odorlicum de
Medea plebanum Sancti Iohannis de Casarsa Concordiensis diocesis,
presentem et hoc mandatum suscipientem, suum verum nuncium et
procuratorem legitimum specialiter ad petendum et recipiendum abso-
lutionem et quodcunque benefitium absolutionis a discreto viro domi-
no .. vicario venerabilis patris domini episcopi Castellani de Veneciis a
sanctissimo papa Clemente V'o super gratia et dellegatíone reverendo
patri et domino domino Arnaldo Sancte Sabine presbitero cardinali
facta iudice, ut dicituq deputato si quam excomunícationem vel irre-
gularitatem incurerit occasione cuiuscunque collecte eidem domino
cardinali, ut asserituq non solute et generaliter ad omnia et singula fa-
ciendum que quivis verus et legittimus procurator et que ipsemet si
personaliter interesset dicere seu facere posset et que in predictis et
circa predicta fuerint oportuna, promitens mihi notario infrascripto
<et cetera>.

51



LE NOTE DI GUGLIELMO DA CIMDALE: IL TESTO

T7

1314 novembre 17, Cividale.

Il vescovo di Concordia Giacomo dispensa peî sette anni da ogni
obbligo di residenza il nipote Odorico pievano di San Giovanni di Ca-
safsa.

lf. 4vl

DOMINI ODOLRICI PLEBANI

Item, die,loco testibusque eisdem. Venerabilis pater et dominus Ia-
cobus Concordiensis episcopus despensavit cum discreto viro domino
Odorlico eius nepote plebano Sancti Iohannis de Casarsa ut idem do-
minus O(dorlicus) per septenium valeat in studio permanere, a die sci
licet presentis contractus usque ad septem annos conpletos et cetera,

cum omni melioramento.

18

lJ14 novembre 17, Cividale.

Pizulpari da Tarcento riceve un prestito di tre marche e mezza e
ventidue denari aquileiesi da Simone di Enrico del fu Guareta da Civi-
dale.

lff.4v//5rl

SIMONIS CHAQETE

Item, eodem die, in Civitate Austria in coquina domus qua nunc
habitat subscríptus dominus Articus de Castello. Presentibus venerabi-
li viro domino Artico de Castello canonico ecclesie Civitatensis, Guat-
nero mansionario dicte ecclesie, Simutto Barufaldini de Glemona et
Jc;c>ka d. Lonta habitatoribus in Tricento, Henrico nato condam Boni de

Civitate, tesdbus, et aliis. Pigulpari habitator in Tricento fuit confessus

et contentus se ex causa puri mutui recepisse et integre habuisse a Si-

mone filio Henrici condam domini Guarete de Civitate tres marchas et

mediam et viginti duos denarios aquilegensis monete, renuntians ex-
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ceptioni et cetera, quam quidem dictus debitor per se suosque <here-
des> solvere promisit et stetit usque ad proximum nunc venturum fe-
stum circumcisionis Domini, sub pena XL denariorum dicte monete et
cetera, pro quibus omnibus attendendis et observandis Simuttus testis
prescriptus in parte ac toto extitit fideiussor et cetera, ita quod si dicta
peccunia non fuerit in dicto termtno/ / persoluta, liceat eidem creditori
et suis heredibus aut cui commiserit accipere et vendere de bonis tam
fideíussoris quam debitoris ubicunque illa invenerit absque nuntio vel
licentia alícuius dominii et cetera, cum omni melioramento.

u spazio uuoto di mm. 9.

T9

1314 novembre 17, Cividale.

Pizulpari da Tarcento dà, garunzie a Simutto Barufaldini da Gemo-
na che si presta a farc da fideíussore nei suoi confronti.

lf.5r)

SIMUTTI

Item, dictis loco et testibus. Cum Simuttus Barufaldini predictus ad
debitum et in debito trium marcharum et medie et viginti duorum de-
nariorum aquilegensis monete precibus et mandatis PiEulpari predicti
et cum ipso PiEulpari se prefato Symoni filio Henríci predicti principa-
liter et in solidum obligavit, ut patet supra proxime, idem Pigulpari
promisit pro se et suis heredibus se liberaturum ipsum Symuttum et
eius heredes et bona ab ípsa fideiussione, promissione et obligatione ac
debito et quod eum conservabit a predictis omnibus et singulis per
eum et heredes eius penitus sine dampno, sub pena dupli dicte quanrí-
tatis peccunie minus V solidis veronensium parvulorum et cetera, obli-
gans eidem Simutto quendam mansum situm *-**a quem dicit sibi fore
obligatum necnon omnia alia sua bona mobilia et immobilia et cetera,
carta cum omni melioramento.

^ spazio uuoto di rnm. 76.
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20

1314 dicembre 10, Cividale

Niccolò del fu Mussatto da Cividale vende un cavallo a maestro Nic-
colò da Udine, abitante a Cividale, per sette marche di denari aquiieiesi.

tf. 5rl

MAGISTRI NICOLAI DE UTINO

Dieu decimo intrante mense decembris, anno et indicione ut supra,
sub domo comunis Civitatis Austrie. Presentibus discretis viris domino
Leonardo de Dercano, Balda filio condam Henrici de Barbana, Iohanne
Fusco de Varmo comorante in Civitate predicta et Francísco fratre
icnfra>scrípti emptoris, testibus, et aliis. Discretus vir Nicolaus condam
domini Mussatti de Civitate dedit vendidit et tradidit magistro Nicolao
Delinutti de Utino habitanti in Civitate unum equm fallohu, quem eqì.rm

dictus magister Nicoiaus confessus fuit et contentus habuisse et recepisse
ab eodem venditore cum omnibus viciis et magagnis publicis et occultís
et generaliter pro tali qualis est et cetera, pro precío et foro septem mar-
charum denariorum aquilegensium, quod precium dictus venditor con-
fessus extitit et contentus se ab eodem emptore habuisse et integre rece-
pisse, renuntians et cetera, et promissit dictus venditor ipsi emptori ab

omni homine legitime deffendere auctoritate et cetera, et caÍta sive in-
strumentnm cum omni melioramento non mtJtata substantía facti.

^ segueX depennato ed espunto.

2I

L315 gennaio 12, Cividale.

Il canonico Artico da Castello declina ogni responsabilità per la
panecipazione al divino ufficio di alcuní scomunicati, tra cui Filippuc-
cío del fu Corraduccio da Cividale.

[f.5v]

DOMINI ARTICI DE CASTELLO

In Dei nomine, amen. Anno nativitatis eiusdem millesimo CCC'
XV, indicione XIII, die XII' íntrante ianuarío, in maiori ecclesia Civi-
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tatis Austrie prope columpnam quam intericitur capellam Sancti Do-
nati. Presentibus discretis viris domino Nicolao condam Petri Canis de
Civitate canonico Civitatensi, Mathiuscio diacono filio Barnabe aurifi-
cis de Civitate et aliis. Nobilis vir dominus Articus de Castello canoni-
cus ecclesie supradicte coram dictis testibus et me infrascripto notario
constitutus protestatus fuit et dixit se nolle teneri ab alrqua irregulari-
tate cum quidam excomunicati, scilícet Philippuscius condam domini
Coradutf et eius sequaces, si fuerant excomunicati, intererant divino
offitio dum missa videlicet celebrebatur.

22

131.5 gennaio 12, Cividale

Il canonico Niccolò del fu Pietro Cane da Cividale declina ogni re-
sponsabilità per la patecipazione al dívino ufficio dí alcuni scomuni-
cati, tra cui Filippuccio del fu Corraduccio da Cividale.

[f. 5v]

NICOLAI DE FORO

Item, eisdem die et loco. Presentibus dicto domino Artico et
Mathiuscio prescripto. Dictus dominus Nicolaus eodem modo ut su-
pra protestatus fuit et dixit per omnia sicut dominus Articus predictus.

23

1.315 gennaio 17, Cividale.

Francesco del fu Bontà da Cividale affitta per due anni una casa a

Niccolò del fu Pietro Cane da Cividale, al prezzo di nove marche di
denari aquileiesi.

[f.5v]

NICOLAI DE FORO

Anno et indicione predictis, die XV exeunte iantario", in ecclesia
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Sancti Iohannis Baptiste Civitatis Austrie. Presentibus discretis viris
domino magisro Gualtero et Tremontano, canonicis ecclesie Civita-
tensis, domino Iohanne Pertholdo mansionario dicte ecciesie Civita-
tensis, Nicolao condam Iohannis Blasiole de Civitate et aliis. Franci-
scus filius condam magistri Bonitatis sellarii de Civitate co<n>cessit et
locavit ad pensionem domino Nicolao condam Petri Canis de Civitate
canonico Civitatensi pro se et suis heredibus recipienti et cui ius suum
dederit aut cui idem dominus Nicolaus infrascriptam domum affictarc
seu locare voluerit domum suam sitam in Civitate, cuius domus hii
sunt confines et cetera, qua nunc habitat idem Franciscus hinc ad duos
annos conpletos proximos, et promittens solempniter et cetera, ipsi
domino Nicolao et suis heredibus et cetera, predictam locationem fir-
mam et îatam habere et cetera, et predictam domum locatam hinc ad
dictum terminum avtorari et disbrigare et cetera, qua propter díctus
dominus Nicolaus promisit ipsi Francisco solvere et dare nomine pen-
sionis eiusdem domus pro illis duobus annis novem marchas denario-
rum aquilegensium, quas quidem novem marchas dictus Franciscus
confessus extitit et contentus se ab ipso domino Nicolao nomine pen-
sionis dicte domus integre habuisse, renuntians et cetera, et carta cum
omni melioramento.

^ da die in interlinea con segno d'inserzione sottostante

24

!3I5 gennaio 27, CividaJe.

Il canonico Artico da Castello nomina i suoi familiari Giacomo cap-
pellano di Santa Maúa di Curia di Civídale, Vincenzo e Simone procu-
ratori nella causa contro Guarniero da Cuccagna canonico di Aquileia
e Tommasutto di Tommaso da Partistagno, suo fideiussore.

1tr.5v//6r)

PROCUMTORIUM DOMINI AR(TICI) DE CASTELLO

Eisdem anno et indícione, die V exeunte ianuario, super domo Ci-
vitatis Austrie qua nunc habitat infrascriptus dominus Articus. Presen-
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tibus discreto viro presbitero Federico de Turino Civitate comorante,
Odolrico et Lupoldo familiaribus ipsius domini Artici, et aliis. Nobilis
vir dominus Articus de Castello canonicus Civitatensis ecclesie fecit con-
stituit et ordinavit discretos viros presbiterum Iacobum cap//pellantrn
Sancte Marie de Curia de Civitate, Vincentium diaconum et Simonem
familiares suos, licet absentes tanquam presentes, et quemlibet eo-
rum in solidum ita quod non sit melior conditio occupantis et quod
unus inceperit alius eorum prosequi valleat et finire, suos certos nun-
tios et procuratores legittimos in omni causa seu causis quam vel
quas movet vel movere intendit nobili viro domino Guarnero de Cu-
chanea canonico Aquilegensi, tanquam principali, necnon domino
Thomasutto filío domini Thomasií de Pertinstiyn, tanquam fideius-
sore, occasione cuiusdam debiti quindecim marcharum denariorum
aquilegensium quas a dicto domino Guarnero idem dominus Articus
dicit se debere habere seu quacunque alia occasione vel causa coram
magnifico viro domino H(enríco) Goricie comite terre Foriiulii capi-
taneo generali seu coram quocunque alio iudice ordinario, dellegato,
subdellegato, ecclesiastico vel civili ad agendum defendendum et ce-

tera, et ad substituendum et generaliter ad omnia et singula facíen-
dum que veri procuratores dicere aut facere possunt, promittens et
cetera, ratum et fírmum habere et tenere quitquid per ipsos aut
quemvis ipsorum vel substítuendum ab eis vel eorum altero actum
fuerit vel modo aliquo procuratum tam in perdendo quam etiam in
lucrando et cetera, cum omni melioramento.

25

I3l5 gennaio 27, Cividùe.

Il canonico Niccolò del fu Pietro Cane e Giovanni del fu Bontà da
Cividale affittano per un anno una casa al canonico Artico da Castello,
ù prezzo di quattro marche di denari aquileiesi.

lf. 6rl

NICOLAI DE FORO

Item, die eodem, in stupa domus qua nunc habitat subscriptus do-
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minus Articus. Presentibus discretis viris Fulcheríno de Quchula et
Tremontano de Civitate, canonicis Civitatensibus, Vincencio et Mathiu-
scio, diaconibus dicte ecclesie, Plactero condam domini Baldachini
millitis de Civítate et Simone familiare ipsius domini Artici et alfis. Di-
screti viri dominus Nicolaus condam Petri Canis de Civitate canonicus
Civitatensis et lohannes filius condam magistri Bonítatis de Civitate lo-
caverunt et dederunt et concesserunt nobili viro domino Artico de Ca-
stello canonico Civitatensi pro se et suis heredibus et cui ius suum
commisserit recipienti quandam domum scitam in Civitate, in qua qui-
dem domo morabatur Franciscus filius condam magistrí Bonitatis pre-
dicti, salvis attamen tribus stationíbus in facie vie publice existentibus,
quas quidem dicti locatores in se reservarunt, a proximo festo purifica-
tionis beate Maríe virginis usque ad unum <annum> proximum con-
pletum, promitentes dicti locatores solempniter et cetera, eidem domi-
no Artico et suis heredibus et cetera, predictam locationem firmam et
rutamhabere et cetera, et dictam domum hinc ad dictum terminum ab
omni persona autorari et disbrigare et cetera, qua propter dictus domi-
nus Articus promisit ipsis locatoribus nomine pensionis ipsius domus
dare et solvere pro illo anno quatuor marchas denariorum aquilegen-
sium, hoc pacto habito inter eos: videlicet quod idem dominus Articus
solvere et dare debet eisdem domino Nicolao et Iohanni tres marchas
eíusdem monete usque ad proximam dominicam nunc venturam et
cum quarta marcha aptan facere debeat dictam domum, ubi opus fue-
rit vel necesse, et si quod'ultra dictam marcham in reaptatione domus
expenderit, uterque pars ad taxationem prescripti Nicolai et Simonis
et mei notarii subscripti stare promisserunt, sub pena unius marche et
cum obiigatione et cetera.

u quod in interlinea con segno d'inserzione sottostante.
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26

131.5 febbraio 2, Cividale.

Proroga della scadenza di un arbitrato tra íl canonico Niccolò del
fu Pietro Cane da Cividale e Everardo.

[f. 6v]

NICOLAI DE FORO

Eisdem anno et indicione, die secundo intrante februario, in clau-
stro maioris ecclesie Civitatensis. Presentibus discretis viris magisffo
Gerardo canonico et magistro Francisco, physicis, Iohanne Fusco et
Gerardo de Varmo, omnibus in Civitate habitantibus, et aliis. Consti-
tuto díscreto viro domino Nicolao condam Petri Canis de Civitate ca-

nonico Civitatensi in presentia prudentum virorumu Philippi condam
domini Quontii, Guillelmi magistri \íalteri et Antonii notarii de Civi-
tate arbitrorum questionis vertentis inter ipsum Nicolaum ex una par-
te et Everardum ex altera, prout publico instrumento scripto manu Ni-
colaí filii Antonii notarii de Civitate dicitur plenius contineri, dicti ar-

bitri terminum eiusdem conpromissi, quem hodie vel octava die ab ho-
dierna expirari dicebant, in eodem loco et statu quo nunc est et sub ei-
sdem pactis et conditionibus in prescripto instrumento contentis ex
eorum auctoritate ab hodie usque ad medietatem proxime quadrages-
sime prorogaverunt, reservantes sibi auctoritatem prorogandi et abre-
viandi dicti conpromissi terminum, nichilominus si eis videbitur expe-
dire.

'prudentium virorum in rnargine destro con segno di ricbiamo.

27

7315 febbraio 11, Cividale.

Odorico da Strassoldo dà gannzie per Ialiberuzione del Massaro
Odorico da Remanzacco, trattenuto dal Canonico Niccolò del fu Pie-
tro Cane da Cividale per non aver versato per tempo i censi dovuti.
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[f. 6v]

NICOLAI DE FORO

Die XI intrante dicto mense februarii, in curia Francisci condam
Bonitatis de Civitate. Presentibus domino O(dorlico) plebano de Stra-
soldo', Benevenuto nepote domini Benevenuti canonici Civitatensis,
magistro Alberto famiiare domini archidíaconi Aquilegensis et aliis.
Cum discretus vir dominus Nicolaus condam Petri Canis de Cívitate
canonicus Cívitatensis quendam suum masarium nomine Odolrícum
de Ramangaco in personam detineret seu detinuisset occasione redituum
sive censorum suoruln, ut dicebat, sibi ab ipso Odolrico non persoluto-
rum, idem dominus plebanus precibus ipsius Odolrici, sub pena unius
marche denariorum aquilegensium, accepit eum extrab per manus seu
sub securitate hinc ad proximum festum sanctí Micahelis, qui Odolricus
promisit et stetit solvere et dare omnes reditus et omnia iura integre do-
mino Nicolao predicto hinc ad dictum terminum et nemini respondere
de predictis nisi dicto domino Nicolao sub dicta pena, promisit insuper
dictum Odolricum plebanum predictum fide prestita manuali nomine
sacramenti et cum obligatione omnium suorum bonorum ab ipsa fi-
deiussione penitus conservare indempnem et cetera.

^ da domino in margine destro. b e*ra in interlinea con segno d'inserzione
sottostante.

28

1315 maruo 27, Cividale.

Giacomo di Gíovanni del fu Ottonello da Cividale si díce pronto a
fare da tutore a una fanciulla e ad amministrare i suoi beni.

lff.6v//7rl

IACOBI DOMINI IOHANNIS CONDAM OTTONELLI

Predictis anno et indicione, die V exeunte mense marcii, prope ec-

clesiam Sanctí Iohannis Baptiste de Civitate. Presentibus discretís viris
domino Iacobo canonico Civitatensi et Matheo eius fratre filiis Pelle-
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grini de Civitate, Hermanno condam domini Odorlici de Budrio, Ot-
tonello condam domini Hugonis de Media et Riccho eius nepote et
aliis. Cum Iacobus filius domini Iohannis condam domini Ottonelli de

Civitate a reverendo patre domino Ottobono pie memorie condam
Aquilegensis ecclesie patriarcha fuisset, ut dicitur, tutor datus 'k'kt'",

idem Iacobus ibidem coram dictis testibus protestando obtullit se pa-
ratum dictam puellam ibi presentem tenere et f.acta sua bona fide exer-
cere dum modo bona ipsius puelle peweniant// ad manus dicti Iacobi
qui nunc possidet et tenet.

^ spazio uuoto di rnn. 25.

29

131.5 apnle 1J, Cividale

Il canonico Artico da Castello dona un manso e una pustotta in
Santa Maria IaLonga, feudo del patriarca di Aquileia, a Simone di En-
rico del fu Guareta da Cividale.

1f'1 r//vl

SIMONIS FILII MNRICI CHAQETTE

Eisdem anno et indicione, die XIII' intrante aprili, in stupa domus
qua nunc habitat dominus Articus de Castello infrascriptus. Presenti-
bus discretis viris Vincentio diacono custode ecclesie Civitatensis, An-
tonio notario comunis de Civitate et aliis. Nobilis vir dominus Articus
de Castello canonicus Civitatensis nomine pure et irrevocabilis dona-
tionis que dicitur inter vivos dedit madidit et donavit Simoni filio Hen-
rici condam domini Guarete de Civitate quendam mansum sítum in
Sancta MarialaLonga rectum per Fantusíum de ipsa vi1la et quandam
pustottam rectam per dictum Fantusium sitam etiam in eadem villa,
qui quidem mansus et pustota est feudum patriarchatus Aquilegensis
et, eodem modo et condicíone quo habebat ipse domínus Articus et
habet a patriarchatu Aquilegensi, dicta bona investivit dictum Simo-
nem de ipsis bonis pro se suisque heredibus recipientem ad habendum
tenendum et cetera, et quicquid síbi et suis heredibus deinceps placue-
rit perpetuo faciendum, cum omnibus et singulis que habet super se
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vel infra seu inter se in integrum accessionibus et egressionibus suis
usque in vias publícas omnique iure et actione, usu seu requisitione si-
bi ex ea pro ea re aut ipsi rei modo aliquo pertinente, que bona acci-
piendi sua auctoritate et retinendi deinceps licenciam ei omnimodam
dedit, promittens per se suosque heredes dicto Simoni pro se et suis
heredibus stipulanti predictam donationem et omnia et singula supra-
scripta et infrascripta perpetuo firma et rata habere et tenere et non
contrafacere vel venire vel etiam revocare per se vel per alios de iure
vel de facto ntione aliqua, ingenio, ingratitudine sive causa, sub pena
valoris dupli dictorum bonorum ut pro tempore plus valuerint minus
quinque solidis veronensium parr,'ulorum, stípulatione premissa et re-
fectione damni et expense et interesse lítis et extra et obligatione et ce-
tera, hiis tamen pactis et conditionibus habitis inter eos: videlicet quod
usque quo díctus Símon non reddierit et non moratus fuerit cum ipso
domino Artico sicut ante facere consueverat quod huiusmodi donatio
nullius sit valorís penitus et momenti nec hoc instrumentum debeat ali-
quatenus publicari, si vero dictum Simonem contingat reddire et se-

cum seu cum dicto domino Artico morari, prout prius facere solitus
ent,// quod prefata donatio omni sit robore ac firmitate munita et ul-
tra quindecim dies quandocunque placuerit dicto Simoni postquam
permanserit cum eodem domino Artico, ut dictum est, quod presens
instrumentum debeat publicari et etiam síbi dari; petere hec voluit dic-
tus donator et ordinavit volentibus et consentientibus Henrico patre et
Laurentío fratre eiusdem Simonis, ibidem existentibus, quod dicta bo-
nahabeat et possideat dictus Simon per ante partem paterne sue here-
ditatis et quod eius pater vel fratres ratione peculii vel quasi quoniam
emancipatus vel dimisus non erat a patre vel fratribus privareu eum
non possit occasione horum bonorum donatorum sibi ab aliqua por-
tíone heredítatis paterne; et datus fuit nuntius ad ponendum dictum
Simonem in tenutam predictorum bonorum Vincencius testis prescrip-
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tus

62

^ segue îon espunto.



LE NOTE DT GUGLIELMO DA CIMDALE: IL TESTO

30

131.5 apnle 13, Cividale.

Enrico del fu Guareta da Cividale si impegna a versare annualmen-
te ad Artico da Castello una quantià di cereali, vino e denaro, pari a

quella fornita dal manso e dalla pustotta di Santa Maúa la Longa, do-
nati a suo figlio Simone.

Lt. /vl

Item, eisdem die, loco et testibus. Henricus condam domini Guare-
te de Civitate cum obligatione omnium suorum bonorum mobilium et
immobilium, presentium et futurorum et sub pena CC librarum vero-
nensium pan'ulorum domino Artíco de Castello canonico Civitatensi
promissit et stetit annuatim solvere et dare de canípa sua tantum bla-
dum et vinum ac denarum quantum solvit seu solvere deberet et pos-
set mansus predictus cum dicta pustota et omnes etiam alias res que ab
ipso seu pro ipso manso idem dominus Articus habere consuevit, quo-
cunque nomine censeantur, usque ad vitam ipsius dominí Artici vel
ipsius promotionem episcopatus videlícet vel deinceps, et hec sollepnis
stipulatio inter eos habitaetfirmata et cetera.

3T

1315, Cividale.

Giacomo di Giovanni del fu Ottonello da Cividale versa sei libbre
di pepe al conte Enrico diGorizia, a nome di prete Giovanni canonico
di Concordia, per i diritti di avvocazia su tre mansi nella villa di Chie-
sanuova.

lf.7v. Iiirnbreuiatura non indica il giorno e il mese della redazionef

PRESBITERI IOHANNIS CANONICI CONCORDIENSIS

Dictis anno et indicione, Civitate in publica via prope domum Ni-
colai SunEulini condam advocati de Civitate. Presentibus nobilibus vi-
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ris dominís Reho et Federíco de Hebristayn et Haynrico de Goricia,
millitibus domini comitis Goricie, Hectore de Savorgnano et aliis. Di-
scretus vir Iacobus filius domini Iohannis condam domini Ottonelli de
Civitate presentavit et dedit domino Henrico illustri comiti Gorície
nomine et vice domini presbiterí Iohannis canonici Concordiensis sex
libras piperis in quodam fisculo, quas libras piperis dictus presbiter
Iohannes solvere tenetur ipso comiti Goricie annuatim, ut dicitur, in
festivitatibus nativitatis Domini occasione cuiusdam advocatie trium
mansorum sitorum in villa Ecclesíe Nove, et ipsas libras piperis dedit
et solvit dictus Iacobus nomine quo supra pro anno presenti, cuius ter-
minus fuit in festivitatibus Domini nativitatis proxime nunc preteritis.

32

1375 maggio 9, Cividale.

Fortunato da Osoppo nomina Ludovico da Illegio suo procuratore
nella causa che intende intraprendere contro Bertolo del fu Tommasi-
no da San Daniele.

[f. 8r]

PROCUMTORIUM FORTUNATI DE OSSOPIO

Anno et indicione predictis, die nono intrante maio, publícaviaCi-
vitatis Austrie prope domus comunis. Presentíbus discretis viris domi-
no Nicolao de Midea canonico Cívitatensi, domino Bonincontra pre-
sbitero de Osopio, Gerardo de Varmo dicta Civitate habítante, Iacobo
notario condam Odorlici dicti Host, magistro Conrado sparonario de
Civitate et aliis. Discretus vir dominus Fortunatus de Osopio fecit con-
stituít et ordinavit Lodoycum de Legio in supradícta Civitate nunc co-

morantem, presentem et hoc mandatum suscipientem) suum verum
<nuntium> et procuratorem legitimum in omni causa seu causis quam
vel quas movet vel movere intendit discreto viro Bertulo filio condam
domini Tomasini de Sancto Daniele occasione cuiusdam sui mansi sci-
ti in Agello, quem quidem mansum dictus Bertulus vendi fecerat, ut
dicitur, ad incantum, seu quacunque alia occasione ratione vel causa
quibus adinvicem sibi quoquo modou dicere haberent vel possent co-
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ram domino H(enrico) comite et ceterab, coram venerabili viro domi-
no G(uillelmo) Aquilegensi decano, magnifici domini Henrici Goricie
et Tirolis comitis totius terre Foríiulii capitanei generalis vicario gene-
rali, seu coram quovis alio ipsius domini vicarii vices gerenti, necnon
coram quocunque alio iudice dato aut dando, ecclesiastico aut civili,
ad agendum deffendendum et cetera, et ad substituendum et cum om-
nibus clausulis consuetis de iure.

" quoquo modo in interlinea con segno d,'inserzione sottostante.
in margine sinistro con segno di richiarno.

b do.ot^m

))
13t5 maggio 21, Cividale.

Lite tra il canonico Niccolò del fu Pietro Cane da Civídale e Marti-
nuccio del fu \lolrico da Sant'Odorico al Tagliamento, per alcuni beni
contesí.

lf.8r//vl

NICOLAI DE FORO

Eisdem anno et indicione, die XI exeunte mayo, ante fores Sancti
Donati maioris ecclesie Cívitatensis. Presentibus venerabilibus virís
domini<s> Artico de Castello, Guarnero de PulEinicho, Nicolao de
Portis, canonicis Civitatensibus, domino presbitero Odorlico mansio-
nario et Vincentio custode ecclesie supradicte et aliis. Constitutis co-
ram venerabili viro domino B(ernardo) decano Civitatensi pro tribuna-
li sedente discreto viro domino Nicolao condam Peri Canis de Civita-
te canonico Civitatensi ex paîte una et Martinutio condam \íolrici de
Sancto Odorlico de prope Tulmentum ex altera, dictus Martinutius
proposuit dicens quod quedam bona sua et uxoris sue dominus Nico-
laus predictus eadem bona sibi occupat et detinet occupata, quare pe-
tebat ipsum Nicolaum conpelli ut sibi et dicte uxori sue idem Nicolaus
redderet et restitueret bona sua predicta, prout dicto domino decano
per dominum H(enricum) comitem Goricie, ut dictus Martinutius as-

seruit, fuerat imperatum; qui dominus B(ernardus) decanus dictum
Nicolaum rogavit nichilominus mandans sibi ut bona predicta eidem
Martinutio seu uxori sue// dimittat integre ac relaxet, cui dictus Nico-
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laus respondens inquid quod eorum bona aliqua non habebat, ymo
dicta bona fuerint Petri Canis condam patris sui, cuius est heres, et
modo sua sunt, offerens se paratum coram dicto domino B(ernardo)
predicto Martinutio et uxori sue in iustitia respondere aut per amicum
vel amicos a par.te utraque ellectos quod dicta questio finiatur, quibus
omnibus sic peractis, idem dominus B(ernardus) obtullit quo se paîa-
tum et promptum de dicto Nicolao eidem Martinutio et uxori sue de
ornnibus et singulis reddere iustitie conplementum.

14

I3I5 maggio 22, Cividale.

Il preposito Guarniero da Gagliano affittaper un anno i redditi del-
la pieve di Tolmino a Mainardo genero di Paolo Boiani, per sei marche
e mezza di denari aquileiesi.

[f. 8v]

DOMINi GUARNERI PREPOSITI CIVITATENSIS

Die X exeunte dicto mense may, in curia domus qua nunc habitat
dominus Leonardus castaldio Civitatensis. Presentibus Donaduscío de

Civitate, Henrico filio condam Richiscii, Dyoniscio calcifice filio Ber-
taldi, Nicolao cleríco infrascripti domini prepositi famlian et Nicolao
cum dicto castaldione habitante et aliis. Venerabilis vir dominus Guar-
nerus de Gallano prepositus ecclesie Civitatensis dedit vendidit et lo-
cavit Meynardo generi domini Pauli capitanei Tulmini plebis dictí Tul-
mini redditus et proventus ad omne periculum et eventum dicti Mey-
nardi a proximo festo sancti Iacobi usque ad unum annum conpletum,
et hoc precio et foro sex marcharum et medie, quam peccuniam dictus
emptor solvere promisit et stetit medietatem usque ad proximum fe-
stum sancti Martini aliam vero medietatem usque ad proximum festum
sancti Odolrici" tunc proximum sequentis, sub pena unius marche in
singulis capitulis stipulata et cetera, et sub obligatione omnium suo-
rum bonorum et cetera, cum omni rnelioramento non mutata forma
contractus.

'Odolrici in interlinea con segno d'inserzione sottostante.
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35

1.31.5 magglo 26, Civrdùe.

Sigardo da Venzone e suo nipote Niccolò ricevono un prestito di
dieci marche di denari aquileiesi da Bartolomeo da Siena.

Itr.8v//9r. In rnargine sinistro di f. 8u: publicatum est; lineata con due doppie
barre oblique)

BARTHOLOMEI DE SCENIS

Die VI exeunte mense predicto, in publica via Civitatis Austrie pro-
pe stationem magistri Gerardi physici canonici Civitatensis. Presentí-
bus discretis viris dominis Geroldo de Leuhengis de Carnia, Arnoldo
de BraEacho, Sallino de Vengono et Iacobo fam{iari subscripti domini
Bartholomei et aliis. Sygardus de VenEono et Nicolaus eius nepos fue-
runt confessi et contenti se nomine puri mutui habuisse et integre re-
cepisse a domino Bartholomeo de Scenis in dicta Civitate habitante de-
cem marchas// denaúorum aquilegensium, renuntians exceptioni et
cetera, quam quidem peccuniam dicti debitores per se eorumque here-
des dare et solvere promisserunt et steterunt usque ad proximum fe-
stum sancti Micahelis nunc venturum, sub pena unius marche dicte
<monete> et cum obligatione omnium eorum bonorum mobilium et
immobilium, presentium et futurorum et omnium dampni et expense
et cetera, cum omni melioramento.

36

1315 luglio 12, Cividale.

Niccolò dei fu Pietro Cane canonico di Cividale riceve un prestito di
nove marche di denari aquileiesi dal confratello Ermanno da Buttrio.

[f. 9r]

DOMINI HERMANNI DE BUDRIO

Eisdem anno et indicione, die XII intrante iulio, in Civitate super
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salam domus qua nunc habitat dominus Hermannus subscriptus. Pre-
sentibus discretis viris dominis Guidone de Mangano canonico Civita-
tensi, Odorlico dicto ScurEutto mansionario dicte ecclesie, Landutio
ipsius nepote et Niculuscio familiari dicti domini llermanni et aliis.
Discretus vir Nicolaus condam Petri Canis de Civitate Civitatensis ca-

nonicus fuit confessus et contentus se nomine puri mutui'habuisse et
integre recepísse a discreto viro domino Hermanno de Budrio canoni-
co Civitatensi novem marchas denariorum aquilegensis monete) renun-
tians exceptioni non habite non recepte et sibi non numerate dicte pe-
cunie quantitatis tempore huius contractus et omni iuris et legum auxi-
lio tam canonico quam civili et cetera, quam peccuniam dictus Nico-
laus solvere promisit et stetit usque ad proximum festum resurectionis
Domini nunc venturum, sub pena unius marche predicte monete, pro
quibus omnibus observandis et plenius attendendis idem Nicolaus
obligavit ipsi dominob Het-atno quendam mansum situm in Gal-
leryano rectum per Franciscum de eodem loco, qui mansus solvit an-

nuatim pathcr>iacrca>tui Aquilegensi unam libram piperis nomine
census seu ficti Aquilegie; et ego Guillelmus notarius infrascriptus pre-
cibus dicti Nicolai extiti fideiussor manutentor et in ratione legittimus
deffensator, carta cum omni melioramento.

^ da nomine in interlinea con segno d'inserzione sottostante.
no ripetuto.

b segue domi-

)l

1315 luglio 2L, Cividale.

Il carpentiere \íolrico, riceve un prestito di tre marche di denari
aquileiesi dal mansionario Giovanni Rosso.

lf.9r//v. In naargine sinístro di f. 9u: de voluntate partium extitit cancellatum;
lineata con due doppie barre oblique)

IOHANNIS RUBEI MANSIONARII CI\TTATENSIS

Predictis anno et indicíone, die )il exeunte iulio, ante fores Sancti
Donati maioris ecclesie Civitatensis. Presentibus Panthaleo ne clerico/ /
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ecclesie supradicte, RunEino familiare domini Nicolai condam domini
Hugonis de Medea canonici Civitatensis, Marino dicto Blava carnifíce
et Iohannino filio condam Sardegni beccarii de Civitate et aliis. \X/olri-
cus carpentarius gener Conesse de Sancta Clara de prope Burgum
Pontís de Civitate pro mutuo recepto a Iohanne Rubeo mansionario
ecclesie Cívitatensis predicte iuravít corporaliter ad sancta Dei evange-

lia nomine sacramenti solvere eidem Iohanni vel eíus heredibus aut cui
comiserit tres marchas denariorum aquilegensis monete usque ad
proximum festum assumptionis sancte Marie de augusto, pro quíbus
omnibus attendendis et firmiter observandis Iohanninus testis pre-
scriptus ad sancta Dei evangelia nomine sacramenti in parte ac toto ex-
titit fideiussor et cetera.

38

1315 agosto 2, Cividale.

Codicilli aggiunti al testamento de| rniles Tommaso da Cuccagna.

lff.9v//I0r)

CODICILLI DOMINI THOMASII DE CHUCANEA

Anno et indicione predictis, die secundo inrante augusto, in came-

ra domus condam Petri Canis de Civítate qua nunc habitat dominus
Thomasius de Chucanea infrascriptus. Presentibus religiosis viris fratre
Francisco de Faganea et fratre Nicolao de Lonch conventus ordinis
Predicatorum de Civitate, domino Guarnero de Pulginicho canonico
Civitatensi, Leonardutio de Fagedis notario de Civitate, Iacossio con-
dam Minoye de Fagedis, Federico familiare dicti domini Guarneri et
Massulino filio magistri Boni Iacobí physici de Bononía in dicta Civita-
te habitante, testibus, et aliis ad hoc vocatis specialiter et rogatis. Cum
dominus Thomasius miles de Chucanea super suorum bonorum dispo-
sitionem testamentum fecerit, prout manu Leonardutíi notarii supra-
dictí testis sub anno Domini M" CCC'VIII, indicione VII", die XIII"
intrante aprili plenius continetur, idem dominus Thomasius presenti-
bus codicillis testamentum suum predictum obtinere iussit perpetuam
firmitatem, hoc tamen addito in hiis codicillis quod ordinavit et iussit:
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quod si aliquis filiorum suorum, scilicet lohannes, Thomassuttus vel
Nícolaus fratres, síngulariter fecerint aliquod lucrum vel singulariter
contraxerint aliquid debitum vivente dicto domino Thomasio, quod il-
lius sit lucrum predictum qui singulariter lllud// fecerit, et illo etiam
solus teneatur debitum per se síngulariter contractum persolvere qui
illud contraxit; item voluit et ordinavit quod dicti filií sui usque ad vi-
tam eorum vel alterius ipsorum supervíventis teneantur annuatim face-
re anniversarium suum et uxoris sue condam domine Sophíe simul et
semel, et pro dicto anniversario faciendo assignavit et dedit eisdemu
redditus et proventus uníus mansi sui de Qeraco recti per Iohannem
de eodem loco, hiis modo et conditione: quod uno anno unus ipsorum
fratrum teneatur facere dictum anniversarium et uxoris sue et habere
ac percipere redditus et proventus mansi predicti pro illo anno, anno
autem sequenti ftater alter dictum anniversarium modo similí facere
teneatur et tercio anno frater tercius similíter adimpleat supradicta, et
seriatim dicti fratres suprascrípta adimpleant et perficeant donec eos
vívere vel alterum eorum contingat, prout superius continetur; item
voluit et mandavit per ipsos suos filios annuatim darí de canipis eorum
pîo îatanovem staria míllei Patriarche servítori suo usque advitamPa-
triarche predicti et, si contingeret dictum Patriarcham cum aliquo suo-
rum filiorum predictorum habitarí vel comorari, nichilominus idem
Patriarcha dicta staria millei percipiat ab eisdem, prout superius est
expressum; preterea voluit et ordinavit memoratus testator quod si do-
minus Adalprettus de Chucanea et Leonardutius notarius sepedictus,
quos in suo iam dicto testamento una cum priore conventus Sancti
Dominici ordinis Predicatorum de Civitate qui pro tempore fuerit exe-
cutores constituit seu alter eorum propter impedimentum personalem
seu quacunque alia occasíone vel causa dictum mandatum suum exe-
quí non valerent, quod loco ipsius domini Adalprettí succedat lohan-
nes filíus supradicti domini Adalpretti et si prefatus Iohannes, ut dic-
tum est, nolit exequí vel non possit, quod \X/arnerus ipsius frater dic-
tum mandatum executoris facere teneatur; item si dictus Leonardutius
prelibatum mandatum, ut supradictum est, non voleret exequi, quod
ipsius in loco sit et succedat dominus \il/arnerus de Chucanea canoni-
cus Civitatensis, qui dictum executoris offítium exequeritur; item ordi-
navit et iussit et voluit quod si aliquis dictorum filiorum testamentum
suum predictum in aliquo impedierit minus percipiat de bonis heredi,
tatiis C marchas denariorum aquilegensis monete; et hanc ultímam vo-
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luntatem suam asseruit esse velle, quam valere voluit íure codicillorum,
quod si iure codicillorum non valeat, vaJeat iure cuiuscunque alterius
ultime voluntatis quo valere potest melius vel tenere.

u eisdem in interlinea con segno d'inserzione sottostante.

39

1.315 agosto 15, Grupignano.

Domenico detto Zetero da Grupignano impegna due buoi e venti
pecore, in parte suoi in parte in soccida, afavorc di Níccolò del fu Ugo
da Medea canonico di Cividale che, a sua volta, si era prestato a farc
da fideiussore nei suoi confronti.

[f. 10v. In margine sinistro: de voluntate partium extitit cancellatum; righe 78-

20 lineatel

DOMINI NICOLAI DE MIDEA

Anno et indicione predictís, die XV intrante augusto, in Grupigna-
no in area ínfrascriptí Dominici dicti' Qetherí. Presentibus domino
presbitero Nicolao capellano ecclesie Sancti Petri de Civitate, magistro
Iohanne de Mutina, Guecellone condam Meynardi de Fagania, Octo-
nello condam domini Hugonis de Medea et Henricho fratre dictí

Qetheri et aliis. Cum dominus Nicolaus condam dicti domini Hugonis
canonicus Civitatensis precibus et mandatis sepedicti Qetherí se fi-
deiussorem constituisset penes dictum magistrum Iohannem ad debi-
tum et ín debito duarum marcharum denariorum aquilegensium,
prout manu t""'b notaríi 6la >k:'<>tc dicitur plenius contineri, cunque
etiam ex unad alia parte idem dominus Nicolaus pro eodem Qetheri
dampnum et expensam sustinuisset, quod quandam peccunie quanti-
tatem, quam scilicet solverat Turino Tusco in Civitate habitante, ut in
libris Turini clarius continetur, prout etiam de predictis omnibus me-
moratus Qetheri contentus ibidem extitit et confessus, prefatus Qethe-
ri, de voluntate Domenice eius uxoris ibí presentis", volens dictum do-
mínum Nicolaum a predictis omnibus et singulis conservare indemp-
nem, quosdam suos boves, quorum unus, ut dicebat, libere erat suus,
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alterum vero dicebat habere sef in soEidam cum Hellaro muratore de
Civitate, et XX pecudes, quas etiam dicebat se habere in sogidam cum
Mullisano beccario et cum Grasdogla de Civitate, eidem domino Nico-
lao nomine pignoris assígnavits obligavit et dedit, nichilominus obli-
gando sihi omnia alia sua bona mobilia et immobilia tam habita quam
habendah; de voluntate vero predictorum domini Nicolai et Henrici
dictus dominus Nicolaus eundem Henricum a dictis bovibus absolu-
tum reliquid et cancellari iussit.

" Dominici dicti in interlinea con segno d'inserzione sottostante. b spazio
uuoto di mm. 9. " spazio uuoto di mm. 8. d una in interlinea ,on trgni d'ir-
serzione sottostante. ' da de voluntate in rnargine destro con segno di ríchiarno.
r segu, dicebat rípetuto. s assignavit ín interíinea con segno d'inserzione sotto-
stante. ' segue quos quidem boves et pecudes presentibus dictis testibus Hen-
ricus prescriptus testis confessus fuit se habere nomine et vice domini Nicolai et
pro ipso eosdem tenerc depennato.

40

1315 agosto 11, Cividale.

Pellegrino del fu Giacomo da Cividale dà garunzie al mansionario
Giovanní Rosso per il versamento di una maîca e sessantasette denari
aquileiesi, provenienti dalla prebenda di Lorenzo da Cividale.

Itr. 70v//Ll.r. Lineata con due doppie barre obliqae)

IOHANNIS RUBEI MANSIONARII CIVITATENSIS ECCLESIE

Predictis anno et indicione, ultimo die mensis augusti, in coro
maioris ecclesie Civitatensis. Presentibus discretis viris et dominis do-
mino Tiberio de la Ture canonico, presbitero Iacobo et presbítero
Odorlico, mansionariis ecclesie memorate, et aliis. Cum Pellegrinus
condam Iacobi notarii de Civitate petivisset exígísset er recepisser a
Iohanne Rubeo mansionario ecclesie supradicte unam marcham et
sexaginta septem denarios aquilegensis monete, prout ibidem dictus
Pellegrinus de huiusmodi confessus se integre habuisse et recepisse ex-
titit et contentus, quam quidem peccuniam dictus Iohannes de pre-
benda domini Laurentii canonící Civitatensis dícebat esse et ipsam suo
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nomine servabat et tenebat, idem Pellegrinus promisit// et stetit pre-
dictum Iohannem de huíusmodi peccunia et de omnibus et singulis su-
pradictis contra dictum dominum Laurentium seu quamcunque aliam
personam integre conservare indempnem, sub pena dupli dicte quanti-
tatis minus quinque solidis veronensium parvulorum in singulis capitu-
lis stipulata et cetera, et cum obligatione omnium suorum bonorum et
cetera, cum omni melioramento de voluntate partium.

41.

L3L5 settembre L, Cividale.

Il canonico Artico da Castello nomina Vincenzo custode di Civida-
le e Pietro Saia da Udine suoi procuratori nell'acquisto di un cavallo
da Enrico del fu Guntiruccio da Nimis.

[f. 11r]

PROCUMTORIUM DOMINI ARTICI DE CASTELLO

Anno et indicione eisdem, die primo mensis septembris, Civitate in
curia domus condam Francisci Bonitatis sellarii de Civitate qua nunc
habitat dominus Articus subscriptus. Presentibus presbitero Iacobo
cappellano ecclesie Sancte Marie de Curia de Civitate, Guarnero man-
sionario ecclesie Civitatensis et Stephano filio condam domini Egidii
de Civitate et aliis. Nobilis vir dominus Ar(ticus) de Castello canonicus
Civitatensis fecit constituit et ordinavit viros discretos Vincencium cu-
stodem ecclesie Civitatensis predicte, presentem et hoc mandatum su-
scipientem, necnon Petrum dictum Sayam de Utino, licet absentem
tanquam presentem, et quemlibet eorum in solidum ita quod non sit
melior condítio occupantis et quod unus inceperit alter eorum media-
re valeat et finire, suos certos nuntios et procuratores legitimos specia-
liter ad emendum et recipiendum quendam equum a discreto viro
Henrico condam Gunthiruscii de Nimhis necnon prestandum et fa-
ciendum cautionem et securitatem bonam eidem Henrico pro dicto
equo et ad obligandum ipsius bona omnia tam ecclesiastica quam tem-
poralia de observandis et adimplendis omnibus et singulis que per
ipsos procuratores seu alterum eorum in premissis et quolibet eorun-

73



LE NOTE DI GUGLIELMO DA CI\îDALE: IL TESTO

dem premissa fuerint sive gesta, promittens mihi notario infrascripto
pro omnibus quorum interest vel interesse poterit stipulanti firmum
ratum et gratum habere et tenere et cetera.

42

13 15 settembre 3, Cividaie.

Filippuccio di Rainerotto da Venzone, abirante a Cividale, riceve il
pagamento di un debito di otto marche di denari aquíleiesi da Gerar-
do canonico dí Cividale, tramite il toscano Turino.

lf.1.1.r//vl

TURINI TUSCI

Eisdem anno et indicione, die tercío intrante dicto mense septem-
bris, Civitate in domo qua nunc habitat magister Gerardus subscrip-
tus. Presentibus magistro Gerardo physico canonico Civitatensi, domi-
no Iacobo porgario de Laybaco et Tíbaldo ipsius familiaú,Iacobo fa-
miliari magistri Gerardi predicti etl/ Massulino filio magístri Boni Ia-
cobi physici de Bononia et aliis. Phillippuscius filius domini Raynarot-
ti de Vengono qui nunc moratur in Civitate fuit confessus et contentus
se habuisse et integre recepisse a Turino Tusco in Civitate predicta co-
morante octo marchas denaríorum aquilegensis monete, quas ratione
mutui dicto domino Raynarotto dare, ut dicitur, tenebatur seu in qui-
bus et pro quibus pro magistro Gerardo prefato idem Turinus se con-
stituerat, ut asseritur, debitorem, renuntians exceptioni non habíte et
non recepte dicte quantitatis peccunie et omni legum et iuris auxilio
tam canonico quam civili, et omnia et singula supradicta et infta firma
rata et gratahabere et tenere et cetera, sub pena medietatis dicte pecu-
nie et ea soluta vel non presens tamen instrumentum suam obtineat fir-
mitatem; item promísit et stetit dictus Phillippuscius se facturum et cu-
raturum quod dictus patff suus huiusmodi confessioni consentiet et
ipsam ratlficabit quacunque infra XV díes per ípsum Turinum fuerit
requisitus, sub pena predicta et obligatione omnium bonorum suorum
et cetera.
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43

1J15 settembre 3, Cividale.

Il toscano Turino si dice soddisfatto della promessa del canonico
Gerardo di restituire le otto marche di denari aquileiesi anticipate.

[f.11v]

MAGISTRI GERARDI PHYSICi

Item, eisdem die, loco et testibus. Turinus predictus confessus exti-
tit et contentus sibi fore integre solutum et satisfactum a magistro Ge-
rardo prescripto de illis octo marchis pro quibus et in quibus idem Tu-
rinus pro dicto magistro Gerardo penes Raynarottum predictum se

constituerat, ut dicitur, debitorem, renuntians exceptioni et cetera,
promittens omnia et singula supradicta et lnfra firma habere et rata,
sub pena prescripta in proximo instrumento et cetera, cum omni me-
lioramento.

44

1915 settembre 4, Cividale

Compromesso tra i fratelli Lorenza e Benvenuto di Canziano da

una parte e Donata vedova di Martino da Gagliano daTI'aItra, per la
proprietà di un mezzo campo in Gagliano.

lff. 1.1v/ /12t1

CONPROMISSUM LAURENTIE ET DONADE DE GALLANO

Eisdem anno et indicione, die vero IIII intrante mense septembris,
ante fores Sancti Donati maioris ecclesie Civitatensis. Presentibus ve-
nerabili viro domino B(ernardo) decano ecclesie antedicte, Dominico
Nigro mansionario eiusdem ecclesie, domino Utuscio de Portis,
Bertholotto de Civitate, Chantiano dicto Dyemar de Gallano et aliis.
Laurentia filia dicti Chantiani pro se et Benevenuto fraffe suo, licet ab-

sente tanquam pfesente, ac de consensu et voluntate Decani mariti sui
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ibidem presentis ex parte una et Donada uxor condam Martini de Gal-
lano ex altera de omni lite et questíone que verteretur seu verti posset
inter eas specialiter'occasione cuiusdam medii campib siti in Gallano,
cuius confines inferius describuntur, se:u alia// occasione quacunque
ad dictum medium campum quoquo modo spectante et generaliter de
omni eo quod una pars alterí seu ab altera petere posset usque ad diem
presentis contractus in venerabiles viros dominum Guarnerum de Ga1-
lano prepositum ecclesie memorate et dominum Hermannum de Bu-
drio dicte ecclesie canonicum tanquam in arbitros, arbitratores et ami-
cabiles conpositores comuniter et concorditer conpromisserunt, pro-
mittentes dicte partes ad sancta Dei evangelia nomine sacramentic cor-
porali prestito iuramento firmum ratum et gratum habere tenere atten-
dere et observare quitquíd per ipsos arbitros seu alterum ipsorum su-
per predictis, auditis iuribus et allegationibus utriusque partis, senten-
tiatum declaratum arbitratum diffinitum ordínatum pronuntiatum et
declaratum fuerit amicabiliter et de iure, alte et basse, semel et plures,
in scriptis et sine scriptis et ubique locorum, diebus feriatis et non fe-
riatis, partibus presentibus vel absentibus dum tamen citatis, stando
vel sedendo, et hoc usque ad festum sancti Michaelis proximum nunc
venturum, longando et breviando pro eorum libito voluntatis, sub pe-
na unius marche denariorum aquilegensis monete, quem parti obser-
vanti arbitrium persolvatur, quem totiens peti et exigi valeat cum effec-
tu quotiens committetur in ipsam et ea soluta vel non sententiam, lau-
dum, arbitrium et conpromissum quod per eos seu alterum ipsorum
feretur obtineat plenum robur, pro quibus omnibus attendendis et fir,
miter observandis pro parte dicte Donade Bertholottus et eíus preci-
bus et mandatis, pro parte vero prefate Laurentie et ipsius quoque pre-
cibus et mandatis Cancianus, prescripti testes, fideiussores extiterunt;
renuntiaverunt insuper dicte partes quod ab arbirio seu sententia fe-
renda per ipsos arbitros síve alterum ipsorum appellari non possit ne
illud reducent ad arbitrium boni viri et omni iuris auxilio quo contra
predicta vel aliquid predictorum se deffendere possent modo aliquo
vel tuerí. Confines autem dicti medii campi hii sunt: ab una parte est
via que vocatur MeEana, ab alia est terra quam possidet dicta Donada,
a tercia est terra Iacobi filii Birmani Stephani de Gallano et a quafia
sunt confines quidam ubi animalia pascuntur vel alii si qui forent.

u specialiter in interlinea con segno d'inserzione sottostante. b campi in mar-
gine sinistro con segno di richiamo. t nomine sacramenti in nuargine destro.
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45

lJ 15 settembre 8, Cívidale.

Il canonico Odorico da Strassoldo dichiara pubblicamente che il
decano di Aquileia Guglielmo, pur essendo scomunícato, partecipa al
divino ufficio nella Chiesa di Cividale.

lf. I2v)
Regesti: BIaNcst, Indice, p. 43

PLEBANI DE STRASOLDO

Anno et indicione predictis, die \IIII" inrante mense predicto, in
choro maioris ecclesie Civitatensis. Presentibus magistro Gerardo phy-
sico de Vincentia et Petro de Orsaria, canonicis Civitatensis ecclesie

supradicte, et aliis. Nobilis vir dominus Odorlicus de Strasoldo cano-
nicus ecclesie memorate coram me notario et testibus suprascriptis
protestatusa fuit et dixit cum venerabilis vir dominus G(uilleLmus)
Aquilegensis decanus excomunicatus existat et nichilominus divino of-
fitio matutinali se ingeratb cum superpellicio sicut ceteri canonicí de

eius huiusmodi presentia sub pena sacramenti mihi scríbi mandavit,
quo facto immediate exivit ecclesiam.

u segue et depennato. b segue scilicet dum cantabatur matutinum depenna-
to.

46

LJ 15 settembre 8, Cividale.

Il canonico Odorico da Strassoldo dichiara pubblicamente che il
decano di Aquileia Guglielmo, pur essendo scomunicato, partecipa al-
la messa maggiore nella chiesa di Cividale.

lf.12vl

PLEBANI DE STMSOLDO

Item, eodem die et loco. Presentibus dominis Iohanne custode et
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Iacobino, canonicis Civitatensis ecclesie, et aliis. Existente venerabili
viro domino G(uillelmo) Aquilegensi decano cum superpelicio in cho-
ro dum maior missa cellebrabatur sicut ceteri canonicí nobilis vir do-
minus Odorlicus de Strasoldo predictus dicens díctum dominum deca-
num excomunicatum fore de huiusmodi eius presentia sub pena sacra-
menti tabelionatus offitii mihi scribi mandavir, quo facro ipsam eccle-
siam immediate exivit.

47

1315 settembre B, Cividale

Prete Morandino, mansionario di Cividale, nomina il canonico
Gualtiero suo procuratore affinché chieda al capitolo di Aquileia un
giudice che valuti i documenti da lui redatti nella causa tra Alberto
Monocolo e suo nipote Bosa.

lf..72v)

PROCURATORIUM MOMNDiNi
Item, eodem die, penes ecclesiam Sancti Iohannis Baptiste. Presen-

tibus nobili víro domino Guidone de Mangano canonico Civitatensi,
Benevenuto nepote domini Benevenuti canonici eiusdem ecclesie et
Stephano condam domini Egidii de Civitate et aliis. Presbiter Moran-
dinus mansionarius ecclesie prelibate fecit et constituit magisrum
Gualterum canonicum Aquilegensem, licet absentem et cetera, suum
procuratorem specialiter ad impetrandum iudicem a venerabilibus vi-
ris domínis .. vicedecano et capitulo Aquilegensi, qui iudex taxare de-
beat scripturas per ípsum Morandinum factas in questione que verte-
batur inter Albertum Monoculum ex parte una et Bosam nepotem eius
ex altera coram domino magisto Gualtero et domino Iohanne custode
ecclesie Civitatensis predicte tanquam iudicibus dellegatis, ut dicitur,
auctoritate reverendi patris domíni O(ttoboni) bone m-emorie condam
patriarche Aquilegensis seu venerabilis víri domini condam fratris Al-
berti abbatis Sumaquensis ipsius domini patriarche vicarii generalis et
cetera, cum omni melioramento.
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48

1315 settembre 12, Aquileia.

Il capitolo di Aquileía, essendo la sede patnatcale vacante, confer-
ma l'assegnazione della vicaria fatta ad Artico da Castello da parte del
conte di Gorizia nella questione vertente tra il conte stesso e Odorico
da Cuccagna, Artico da Prampero, il comune di Udine e quello di Ge-

LE NOTE DI GUGLIELMO DA CIVIDAIE: IL TESTO

mona.

[f. 13r]
Edizioni: Jowt,Documenti Goríziani, no 63, p.39-40. Regesti: BIANCHI, Doczr-

menta, p.12; BnNcul, Indice, p. 43.

DOMINI ARTICI DE CASTELLO

Die XII intrante mense predicto septembri, in capitulo sancte
Aquilegensis ecclesie. Presentibus discretis viris dominis domino Tybe'
rio de la Ture et Guidone de ManEano, canonicis ecclesie Civitatensis,
presbitero Odorlico de Gonaro mansionario Aquilegensis ecclesie pre-
libate et Brigio clerico hostíario eiusdem ecclesie Aquilegensis et aliis.
Venerabiles viri dominí magister Gualterus vicedecanus et capitulum
sancte Aquilegensis ecclesie prelibate ibidem super hoc et aliis more
solito congregati commissionem vicariatus per magnificum virum do-
minum H(enricum) Goricie et Tirrolis comitem et totius patriarchatus
Aquilegensis capitaneum generalem factam nobili viro domino Artico
de Castello Civitatensi canonicou secundum formam pacis nuper facte
et firmate inter ipsum dominum comitem et sequaces suos ex parte
una et nobilles viros dominos Odorlicum de Cuchanea et Articum de
Prampercho necnon comune Utinense et comune de Glemona et eo-
rum complices et sequaces ex altera, prout publicis instrumentis inde
confectis per Henricum notarium dicti domini comitis et Franciscum
nepotem magistri Francisci Nassutti de Utino sub eisdem anno et in-

r . -'- -'- -'-ldictione die vero 'r-'"''r'o plenius dícitur contineri, de certa scientia aucto-
ritate ordinaria,vacante sancta sede patriarchali, concorditer et comu-
niter confirmaverunt eidem suum prebentes assensum pariter et con-
sensum, et hoc cum omni melioramento.

" Civitatensi canonico in interlinea con segno d'inserzione sottostante
zio auoto di rnrz. 32.

o tpo-
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1315 settembre L2, Aquileia.

I1 capitolo di Aquileia incarica Tiberio Della Tore di assolvere Ber-
nardo de Cornoleto e i suoi seguaci dalla scomunica per essersi impu-
droniti ed aver depredato i beni del capitolo di Cividale.

lf. 13rl
Regesti: BIANCHI, Indice, p.43.

BERNARDI DE CORNOLETO

Item, eisdem die, loco et testíbus. Per eosdem vicedecanum et capi-
tulum Aquilegense commíssum fuit domino Tyberio de la Ture canoní-
co Civitatensi quod eorum auctoritate absolvat et absolvere possit Ber-
nardum de Cornoleto et qui cum eo fuerunt a quadam excomunicatio-
ne quam incurerant accipiendo et depredando bona capituli Cívitaten-
sis per eum attemptata debita satísfactione promissa, et hoc, si opus
fuerit, cum melioramento.

50

1J15 settembre 14, Cividale

Sigfrido da Altemburg nomina suoi procuratori il servitore Enrico e
maestro Benedetto canonico di Udine affinché si occupino di diverse
questioni relative ai suoi beni.

lf. I3t//v)

PROCUMTORIUM DOMINI SIVRIDI

Díe XIIII íntrante dicto mense septembris, Civitate" in statione
ypothecarie domini Iacobini canonici Civitatensis filii magistri Boni Ia-
cobi physici de Bononia. Presentibus domino presbitero Conrado vica-
rio in Villacho, magistro Francisco physíco filio condam Indriutii de
DerneEacho, magistro Odorlico saftore de Civitate et Massulino filio
dicti magistri Boni Iacobi et aliis. Discretus vir dominus// Syvridus de

LE NOTEDI GUGLIELMO DA CIVIDALE: ILTESTO
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Althemburch plebanus de Tyvir constituit et ordinavit Henricum servi-
torem suum, presentem et hoc mandatum suscipientem, necnon di-
scretum virum magistrum Benedictum canonicum Utinenesem, licet
absentem tanquam presentem, et quemlibet eorum in solidum ita
quod non sit potior conditio occupantis et quod unus inceperit alter
eorum mediare vùeat prosequi et finire, suos vefos nuntios et pfocufa-
tores legittimos specialiter ad vendendum vel locandum quandam
suam domum scitam in Utino, cuius confínes subscribuntug et etiam
ad locandum domum suam de Civitate domino H(ermanno) de Budrio
et quascunque cautiones et securitates ad predicta et super predicta
quoquo modo pertinentes vel spectantes faciendum et recipiendum et
generaliter in omnibus et singulís bonorum suorum tam eclesiastico-
rum quam etiam mu<n>danorum litibus et controversiis atque causis
spiritualibus vel temporalibus, quos habet vel habituros est cum quo-
cunque vel quibuscunque personis ecclesiasticis vel secularibus, colle-
giis vel universitatibus, tamb coram venerabilibus viris et dominis do-
mino G(uillelmo) decano et capitulo Aquilegensi vacante sede patriar-
chali seu quovis patriarcha futuro et magnifico viro domino H(enrico)
Goricie comiti et Tirrolis et totius patriarchatus Aquilegensis capita-
neo generali quam coram quocunque alio iudice vel auditore ordina-
rio, dellegato vel subdeilegato, dato vel dando, ecclesiastíco vel civili
ad agendum deffendendum et cetera, necnon ad substituendum unum
vel plures et cetera, cum melioramento secundum generalem et specia-
lem formam pleni proculzrtoúi.

" Civitate in interlinea con segno d'inserzione sottostante.
nea con segno d'inserzione sottostante.

b tarr, in interli

51'

1315 settembre 15, Cividale

Sigfrido, a nome di Artico da Prampero, riceve da Francescutto da
Tolmino, agente per mandato di Paolo Boiani, dodici marche di soldi,
parte di un debito di venti marche che Paolo doveva ad Artico per
l'acquisto di un cavallo.
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lff. r3v//L4rl

DOMINI PAULI

Die XV intrante mense septembris predicto, Civitate Austria ante
ecclesiam Beati Iohannis Baptiste. Presentibus discretis virís domino
Leonardutio castaldione Civitatensi, Henrico dicto ChaEetta, Tano Tu-
sco et Iacobo de Budrio notario de Civitate et aliis. Slvridus servitor et
familiaris nobilium virorum dominorum Vulvini et Artici de Pramper-
cho fuit confessus se nomine et vice dictí domini Artici recepisse et ha-
buisse a Franciscutto filio condam Yarice de Tulmino dante et solven-
te vice et nomine domini Pauli capítanei Tulmini XII marchas solido-
rum aquilegensis monete de debito seu ex parte debiti XX marcharum
solidorum predicte monete, quas díctus dominus Paulus eidem domi-
no Artico dare, ut dicítur, tenebatur occasione cuiusdam equí per
ipsum dominum Articum empti a Vulvino de Belgrado ad petitionem
dicti'domini// Pa,ii, quem quidem equum idem dominus Paulus ra-
didit et dedit, ut dicitur, Quontio servitori suo, renuntians exceptioni
sibi non date et cetera, sub pena dupli dicte pecunie quantitatis et ce-

tera, cum melioramento.

^ dicti in interlinea con segno d'inserzione sottostante.

52

1315 ottobre 6, Cividale.

Uabate Mattia chiede a Guarniero da Polcenígo esecutore testa-

mentario del defunto Bartolomeo da Siena se il suo monastero è anco-
ra indebitato con gli eredi del toscano.

lf. I4r. In margine sinistro: publicatum est; lineata con due doppie barue obli-
que)

DOMINI ABBATIS BENUNIENSIS

Eisdem anno et indicíone, die VI intrante octubri, in Civitate ante
ecclesiam Beatí Iohannis Baptiste. Presentíbus venerabíli viro domino
Bernardo decano Civitatensi, Bertholotto, Leonardutio de Fagedis et
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Iohanne Covattino, notariis de Civitate, magistro Bosa scudario et
Stephano condam domini Egidii de Civítate et aliis. Venerabilis pater
dominus Mathias Dei gratia abbas monasterii Benuniensis constitutus
in presentia prudentis viri domini Guarneri de Pulcinico Civitatensis
canonici executoris, ut dicituq testamenti condam Bartholomei de Sce-
nis Civitate comorantis protestatus fuit et dixit quod cum quodam
tempore tam ipse quam predecessor suusa agere habuisset cum dicto
condam Bartholomeo de Scenis super certa peccunie quantitate, pro
qua bona sua seu monasterii sui sibi fuerant ad certum terminumb
obligata, de qua quidem peccunie quantitate et aliis omnibus que tene-
batur eidem credebat fore sibi integraliter satisfactum, petebat et' in-
stanter requirebatd quod per dictum dominum Guarnerum tanquam
fideicommissarium et executorem testamenti condam Bartholomei
predicti unacum dictis conexecutoribus suis quatenus' de huiusmodi
ratio fieret inter eos necnon quod eum certiorari deberet de pactis et
etiam de sacramento, si quod fecerit, eidem condam Bartholomeo de
quibus, ut dixit, propter temporis prolixitatem non poterat recordari
ad presens et híis visis si aliquid eiusdem condam Bartholomei heredi-
busr dare vel satísfacere remaneret illa sibi volebat ac se exigebat et
dictum monasterium suums sadsfacere, ut asserit, dilligenter sin autern
bona sua seu dicti sui monasterii volebat et poterath tanquam sua pro-
pria haberei <et> possidere; et quoniam dictus dominus Guarnerus
predictam sibi facere denegavit iterum cum protestatíone dixit quod
propter quodvis sacramentum si quod fecerit nolebat sibi vel iuri suol
in posterum aliquod preiuditium gravari cum per eum non stet quo
minus inter eos dicta ratio videatur.

u da tamipse in interlinea con segno d'inserzione sottostante. b terminum za

interlinea con segno d'inserzione sottostante. ' et in interlinea con segno d'in-
serzione sottostante. d requirebat in interlinea con segno d'inserzione iottostan-
te. ' da unacum in margine destro con segno di richiamo. t da condam ín
margine destro con segno di richiamo. 8 da ac se in interlinea con segno d'inser-
zione sottostante. h et pot.rut in inteilinea con segno d'inserzione sottostante.
ihabere in interlinea con segno d'inserzione sottostante. lvel iuri suo in inteili-
nea con segno d'inserzione sottostante.
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53

1315 novembre 16, Cividale.

I1 canonico Bernardo e il mansionario Odorico affittano i diritti di
quartese delTa zona di pianura della pieve di Gagliano, eccetto quelli
su vino, frumento, avena, pere e oîzo, a Giacomo Pagno da Ronchis,
per tre marche di denarí aquileiesi e quattro capponi.

lf. tqr//v. ln nargíne sinistro dif. 14r: cancellatum est de partium voluntate;
Jineata con due doppie barre oblique)

DOMINI O(OONUCI) SCURQUTTI ET B(ERNARDI) CANONTCT

Predictis anno et indicione, die XV exeunte novembri, prope co-
quinam capítuli Civitatensis. Presentibus discreto viro Nichuluscio ca-

nipario capituli Civitatensis predicti, Petro molendinario de Grupigna-
no et Pertholdo eius fílio, Petruscio condam Martinello et PiEuytto de

Gallano et aliis. Domini Bernardus canonicus et Odorlicus mansiona-
rius dederunt vendiderunt et locaverunt per se suosque heredes et ce-

tera Iacobo dicto Pagno de RonEís quendam quartescinum de Galla-
no// per eos emptum, ut dicitur, a capitulo Civitatensi cum omnibus
iuribus et actionibus quam vel quas habere viderentur a dicto capitulo
Civitatensi excepto dum taxat vino, frumento, anona, pirra et ordeo,
solummodo de plano et non de monte que quidem omnia in se reser-

varunt, a die presentis contractus usque ad proximum festum beati
Hermacore et hoc precio et foro trium marcharum denariorum aquile-
gensis monete et IIII* caponum, quam peccuniam dictus emptor per
se suosque heredes et cetera solvere et dare promisit nomine sacra-

mentiu medietatem scilicet usque ad proximum festum nativitatis Do-
mini, residuum vero usque ad purificationem beate Marie virginis glo-
riose, sub pena XL denariorum et cetera, pro quibus omnibus atten-
dendis Niculuscius testis predictus dicti emptoris precibus et mandatis
in parte ac toto extítit fideiussor et cetera.

" nomine sacramenti in interlinea con segno d'inserzione sottostante.
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54

13L5 novembre 16, Cívidale.

Giacomo da Ronchís dà garanzie a Nicoluccio, canipario del capi-
tolo di Cividale, che si presta a farc da fideiussore nei suoi confronti.

[f.14v]

NICHULUSCII DOMINI IULIANI

Item, eisdem loco, die et testibus. Dictus Iacobus emptor cum obli-
gatione omnium suorum bonorum mobilium et cetera promisit dictum
Niculuscium ab huiusmodi fideiussione conservare penitus sine dam-
pno, et carta cum omni melioramento.

55

1315 novembre 16, Cividale.

Il mansionario Odorico Scurzutto vende sedici congi di vino rosso
al massaro Giovanní del fu Marquardo da Premariacco, per ventidue
denari aquileiesi al congio.

lf. L4v. In margine sinistro: cancellatum est de partium voluntate; líneata con
due doppie barre oblique)

DOMTNT O(OOnUCI) SCURqUTTT

Item, eodem die, prope domum Tomadelli filii condam domini Oli-
verii millitis de Civitate. Presentibus discretis viris dominis B(ernardo)
canonico, Iohanne Pertholdi mansionario ecclesie Civitatensis, presbi-
tero Vito capellano in Sorphunberch, Nicolao f.amrhan domini G(uar-
neri) prepositi Civitatensis et Odorlico capellario de Burgo Sancti Pe-
tri et aliis. Dominus O(dorlicus) ScurEutus mansíonarius ecclesie Civi-
tatensis predicte dedit vendidit et tradidit Iohanni filio condam Mer-
quardi de Premaryaco massario capituli Civitatensis duas vegetes boni
vini rubei pro XXII denariis congium, quem vinum dicebat esse XVI
congia, salva tamen ratione vegetum si plures vel minus reperiretu! re-
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nuntiavit dictus emptor et cetera, quam peccuniam solvere et dare pro-
misit usque ad proximum venturum festum dominice resurectionis
cum obligatione et cetera, et sub pena XL denariorum et cetera, pro
quibus omnibus observandis et cetera, dictus Bernardus dicti emptoris
precibus in parte et toto extitit fideiussor et cetera.

56

1315 novembre 16, Cividale.

Giovanni del fu Marquardo da Premariacco dà garanzie al canoni-
co Bernardo che si presta afate da fideiussore nei suoi confronti.

lf.14vl

BERNARDI CANONICI

Item, eisdem loco et testibus. Dictus Iohannes emptor cum obliga-
tione et cetera promisit dictum Bernardum ab huiusmodi fideiussione
indempnem penitus conservare et cetera, cum melíoramento.

57

1J 15 novembre 21,, Cividale.

Manno preposíto del capitolo di San Pietro di Carnia concede la
prebenda vacante per la morte del canonico Albertuccio a Guarniero
da Polcenigo.

[f. 15r]

DOMINI GUARNEN DE PULqINICHO

Die decimo exeunte dicto mense novembris, in ecclesia Sancti
Iohannis Baptiste. Presentibus dístinctis víris dominis Nicolao de Por-
tis et Tremontano eius nepote, Iacobo filio Pellegriní de Civitate, cano-
nicís ecclesie Civítatensis, et Laputio nepote domini Manni prepositi

LE ffOTE Di GUGLIELMO DA CIVIDATE: IL TESTO
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infrascripti et aliis. Venerabilis vir dominus Mannus prepositus Sancti
Petri de Cania dedit contullit et concessit discreto viro domíno Guar-
nero de Pulginicho Civitatensi canonico prebendam unam dicd Sancti
Petri de Carnia, quam vacare dicebatur per mortem condam Albirtutii
canonici ecclesie supradicte, investiens dictum dominum G(uarnerum)
de prebenda eadem cum omni iure et cetera cum suo bireto, et ad po-
nendum eum in tenutam de dicta prebenda datus fuit in nuncium per
dictum dominum prepositum Tremontanus testis prescriptus qui nun-
tius dicti domini prepositi eundem dominum G(uarnerum) in posses-

sionem eiusdem prebende ponat et sibi locum in choro stallum in ca-

pituloque assignet, carta cum omni melioramento de consilio sapien-
tum de voluntate utriusque parti licentia data fuit.

58

1115 dicembre 5, Cividale.

Guglielmo nipote del canonico Gualtiero da Cividale consegna una
lettera del capitolo di Aquileia a Corrado da Canaúa.

[f. 15r]

copia inserta:

lJ15 ottobre ó, Aquileia.

Convocazione di Corrado da Canaria da parte del capitolo di
Aquileia per rispondere del suo operato in qualità di collettore delle
decime di Porta Ponte per conto del canonico Gualtiero da Cividale.

MAGISTRI \íALTERI

Die V intrante mense decembris, publíca via Civitatis Austrie ante
stationem magistri Iohannis condam magistri Bonitatis de Civitate scu-
darii. Presentibus discreto viro Iohanne Rubeo mansionario ecclesie

Civitatensis, Guarnero filio condam dicti magistri Bonitatis et Papino
eius nepote, magistro Paulino fabro de Grupignano et aliis. Discretus
vir' dominus Guillelmus nepos magisri \X/alteri canonici Civitatensis
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<presentavit> quasdam patentes litteras non vicíatas non comptas ex
parte venerabilum virorum dominorum G(uillelrni) decani et iapituli
Aquilegensis Conrado de Carraúa, quarum tenor est talis:

Phylipponus de la Ture vicedecanus et capitulum sancte Aquilegensis ecclesie
Conrado dicto de Catraria de Civitate salutem et omne bonum. Conquestus est
nobis discretus vir magíster \ùTalterus canonicus et scolasdcus ecclesie Civitatensis
quod cum pro eo colector decimarum Porte Pontis de Civitate unius anni extite-
ris tu nec de parte perceptis sibi satisfactionem impendere nec de illis nec de aliis
qui de ipsa decima exigenda remanserunt curas sibi reddere rationem per eum
plures requisitus licet corporaliter iuraveris huiusmodi legaliter fideliterque offi-
tium exercere, qua re tibi per presentes auctoritate qua fungimur nunc Aquile-
gensi sede vacante per presentes percipiendas mandamus quod VI die ab harum
presentatione inclusim quem terminum tibi pro duobus edictis et uno perempto-
rio assignamus ita quod si die ocurrerit fenata sequens non fetiata proxima pro
termino habeatur per te vel procuratorem legitimum coram nobis Aquilegie in no-
stro capitulo comparere procures dicto magistro \7(altero) vel eius procuratore in
iustitia responsurus alioquin tui absentia non obstante faciemus quod iustitia sua
debit. Datum Aquilegie, VI intrante octubri, XIII indictionis.

u vir in interlinea con segno d'inseruione sottostante.

59

1315 dicembre 5, Cividale.

Guglielmo nipote del canonico Gualtiero da Cividale consegna una
lettera del capitolo di Aquileia a Domenico Dodone da Cívidale.

[f.15v]

copia inserta:

1315 ottobre 5, Aquileia.

Convocazione di Domenico Dodone da Cividale da parte del capi-
tolo di Aquileia per una causa reladva ai dirttti di quartese di Porta
Ponte che lo vede contrapposto al canonico Gualtiero da Cividale.

Item, dicto die, publica via ante domum Dodoni de Civitate. Presenti-
bus discretis viris dominis Guidone de Mangano canonico et presbíteroa
Odorlico mansionario ecclesie Civitatensis et aliis. Discretus vir dominus
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Guillelmus nepos magistri Slalteri canonici Civitatensis ex pafteb venera-

bilum virorum dominorum G(uillelrni) decani et capituli sancte Aquile-
gensis ecclesie presentavit domui Dodoni predicti quasdam patentes litte-
ras non viciatas non coruptas nec in aliqua parte illesas, cuius tenor sub

infertur, ponens eas super scalas dicte domus, quas quidem litteras ego

Guillelmus notarius infrascriptus ob reverentia sigilli accepi nole<n>s eas

pedibus sub calcari. Tenor autem earundem est talis:
\X/(illelrnus) decanus et capitulum sancte Aquilegensis ecclesie Dominico dicto

Dodono de Civitate salutem et omne bonum. Sua nobis discretus vir magister \X/alte-

rus canonicus et scolasdcus Civítatensis ecclesie petítione monstravit quod cum
Ureydanthus de Civitate in quem per ipsum et te super quarta parte decime Porte
Pontis de Civitate unius anni, quam decimam tu a venerabilibus et discretis viris ..

decano et capitulo ecclesie Civitatensis emeras et ipsum in sotium dicte decime pro
dicta quana parte receperas arbitraríam sententiam pern-rlisset, idem magister W(al-
terus) in quantum contra erat appellavit ab illa petens ipsam reduci ad arbirium bo-
ni viri, in cuius appellationís prosecutione existit petens et instans ut causam eandem
auctoritate qua fungamur nunc Aquilegensi sede vacante sine debito terminemus,
qua re tibi auctoritate predicta percipiendo mandamus quod \rI <die> ab harum
presentatione inclusim quem terminum tibi pro duobus edictis et uno peremptorio
assignamus ita quod si die occurrerítfenata sequens non feriata pro termino habea-
tu! per te vel procuratorem legitimum coram nobis Aquilegie in nosro capitulo
comparere procures responsurus eidem magistro W(altero) vel procuratori suo et in
causa processurus eadem, alioquin cum tu alias per litteras nostras citatus in termino
tibi prefixo non curaveris comparere nec post etiam diutius expectatus nos tui ab-
sentia non obstante procedentes in causa faciemus quod dictaverit ordo iuris. Datum
Aquilegie, V intrante octubri, )ilII indícionis.

" presbitero in interlinea con segno d'inserzione sottostante
terlinea con segno d'inseuione sottostante-

b parte in in-

60

1315 dicembre 9, Cividale.

Canziano da Gagliano riceve un prestito di una maîca di denari
aquileiesi da Odorico mansionario della chiesa di Cividale.

[f. 16r]

DOMTNT O(OOnrrCr) SCURqUTT

Die nono intrante mense decembri, publica vía Civítatis Austrie
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prope domum ChoEettí que fuit condam domini Egidii de Civitate.
Presentibus domino presbitero Iacobo capellano domini B(ernardi)
decani Cívitatensis, Nicolao clerico filio Mansiutti de Civitare, Andreu-
tio dicto \Walurado et Odorlico condam Morassi de Gallano et aliis.
Pro puro mutuo unius marche denariorum aquilegensium quam Chan,
cianus \X/aluradi de dicta villa fuit confessus et contenrus habuisse et
recepisse, renuntians et cetera, a domino presbitero Odorlico mansio-
nario ecclesie Civitatensis, dictus Chancianus cum obligatione omnium
bonorum suorum et cetera et sub pena XL denariorum nomine sacra-
menti promisit et stetit dare et solvere dictam marcham usque ad
proximum venturum festum beate Marie virginis de augusto, pro qui-
bus omnibus attendendis obligavít eidem quandam suam silvam nomi-
ne proprii sitam in Peshol cum voluntate Garde uxoris sue íbi presen-
tis et consentientis, cuius silve hii sunt confines: ab una parte est silva
magistri Iohannis de Grupignano, ab alia via publica, a tercia est silva
dicti Andreutii et a quaîta est silva que fuit condam domini Gregorf
de Scarleto; pro quibus etiam firmiter observandis Andreutius testis
prefatus in parte ac toto extitit fideiussoq et ad quem eorum maluerit
valeat se tenere et cetera.

6T

1115 dicembre 15, Cividale

Il notaio Maffeo da Aquileia si appella contro Ia sentenza della cau-
sa matrimoniale tra lui e Crasina, figlia del medico Egidio, abitante in
Aquileia.

lf. L&//vl

MANFEI NOTARTI DE AQUILEGIA

Die XV intrante dicto mense decembris, Civitate in camera domus
domini Ottonelli subscripti. Presentíbus dominis Iacobo canonico Ci-
vitatensi, presbitero Federico capellano domini B(ernardi) decani Civi-
tatensis et Ayngutto filio domini Utuscií de Ragonia nunc Civitate mo-
rante et aliis. Constituto discreto viro Manfeo notario de Aquilegia co-
ram venerabili viro domino Ottonello Civitatensi canonico iudíce del-
legato, ut dicitur, a reverendo in Christo patre domino G(illono) Dei
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gratia ecclesie'Aquilegensis archidiacono ac ellecto in causa matrimo-
nii q.te inter ipsum Manfeum ex una parte et dominam Crasinam fi-
liam magistri Egidi physíci Aquilegia comorantis ex altera coram eo-

dem domino Ottonello iudice ventillatur, idem Manfeus cum protesta-
tione dixit quod cum dictus dominus Ottonellus iudex sibi suis litteris
precipiendo mandasset utb ípse infra X dies ab earundem presentatio-
ne C libras parvulorum dare deberet magistro Egidio supradicto pro-
curatori et procuratorio nomine filie sue predicte'in reconpensacione
expensarum per eum in dicta questione factarum, a quo quidem man-
daio tanquam iníquod patriarcham futurum, ut asserit, in scriptis co-

ram eo duxerit appellandum// petebat instanter atque iterum et ite-
rum instantius et instantissime petebat super dicta appellatione appel-
los sibi dari" humiliter ett supplicans quatenus dicte appellationi digne-
tur deferre necnon protestans quod per ipsius operationem non inten-
dit revocare domínum Iacobum testem prescriptums quem in dicta
causa suum constituerat procuratorem sed eum potius confirmare, qui
dominus Ottonellus iudex respondens dixit quod paratus erat et
promptus super ipsa appellatione appellos sibi dare et quod eidem
apellationi ex nunch ob patriarche futuri reverentiam defferebat.

u ecclesie in interlinea con segno d'inserzione sottostante. b ut in interlinea
con segno d'inserzione sottostante. " da procutatorí in rnargine destro con se-

gno di ricbiamo. d segue sententiam Aquilegensi sede seu depennato. " se'

gue eidem espunto. I et in interlinea con segno d'inserzione sottostante. e

segue sed eum potius espunto e depennato. n ex nunc in margine sinistro con

segno di richiarno.
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62

1315 dicembre 20, Cividale.

Il vescovo di Concordia Giacomo, vicario del patriarcato di Aqui
leia in sede vacante, conferisce gli ordini sacri ad alcuni ecclesiastíci.

[f. 16v]

PROMOTIONES QUORUNDAM AD ORDINES SACROS

Die KI exeunte decembri predicto, in ecclesia conventus" ordinis
Predicatorum de Civitate. Presentibus religiosis viris dominis fratre Ia-
cobo condam dominib Boyanni de Civitate, fratre Francisco dicto de'
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IuhaniE conventus ordinis Predicatorum predicri, fratre Dominicod de
Portunahonis et fratre Bíhonaro de Mantua conventuse ordinis Mino-
rum Civitatis predicte, presbitero Iohanne capellano, Iacobo nepote et
Hermanno de Budrio, familiaribus dominí episcopi ínfrascripti, testi-
bus, et aliis. Venerabilis pater dominus l(acobus) Dei gratià Concor-
diensís episcopus pathriarcatus Aquilegensis vicarius sede pauiarchali
vacante in missarum solempniis generalem ordinationem inferiorum
superiorumque ordinum cellebrando discretos viros dominum Nico-
laum plebanum de Agello filium magistri Sini de Utino ad titulum dic-
te plebis presentatum ad sacerdotii dignitatemr, Iohannem filíum do-
mini Odorlici de Sarmicis etg Iohannem filium Vivihani eiusdem loci
Aquilegensis diocesish ad titulum sui patrimonii presentatos necnon
Pagnum fiiium Manibelli de Florentia clericum in monasrerio Mosa-
censi Aquilegensis diocesis presentatum, ut dixit, ad mensam venerabi-
lis patris domini .. abbatis monasrerii Mosacensis predicti ad ordinem
acollitatus et Henricum filium domini Utuscii de Ragonia plebanus de
Meg diocesis Tridentine ad honorem et ordinem diaconatus per sacra-
rum manuum impositionem rite ac canonice consecravit.

u in ecclesia conventus in interlinea con segno d'inserzione sottostante. b

domini in interlinea con sepno d'inserzione sottostdnte. ' de in interlinea con
segno d'inserzione sottostunle. d segue et fratre depennato. " conventus zZ

interlinea con segno d'inserzione sottostante. r da domimtm Nicolaum alla fine
dell'imbreuiatura con segno di richíamo. e et in interlinea con segno d'inserzio-
ne sottostante. n Aquilegensis diocesis in margine destro con segno di richiamo.

63

1376 gennaio 4, Cividale.

Matrimonio tra Margirussa figlia del fu Nicolò da Porta Brossana dí
Cividale e Giovanni da Albana.

lf.17r//vl

MATRIMONIUM MARGiRUSSE ET IOHANNIS DE ALBANA
In nomine Patris et Filií et Spiritus Sancri, amen. Anno nativitatis

eiusdem millesimo CCC' sextodecímo, indicione quartadecima, die
quarto intrante ianuario, Civitate Ausria in cellario domus presbiteri
Benedicti capellani in Premaryaco. Presentibus discretis viris presbite-
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ro Iacobo capellano domini B(ernardí) decani Civitatensis, domino
Leonardutio condam castaldione de Civitate et Nicolao eius filio, Hen-
richo condam domíni \íarete de Civitate, magismou Iacobo pellifice de

Cívitate et Nicolao famiiarc domini Leonardutii suprascripti, testíbus,
et aliis ad hoc vocatis et rogatis. Convenientibus in unum causa matri-
monium cohibendi Margirussa filia condam Niculi calcificis de Porta
Broxana ex parte una et Iohanne de Albana familiare dicti domini
Leonardutii ex altera, eadem Margirussa semel secundo et iterum per
verba de presenti ad interogationem nominati domini Leonardutii lau-
davit dictum Iohannem in suum dominum et maritum legitimum se-

cundum precepta curie Romane et ritum et consuetudinem terre Fo-
riiulíi versaque rite dictus Iohannes similiter per verba de presenti se-

mel secundo et tercio ad interogationem eiusdem domini Leonardutii
laudavít dictam Margirussam in suam dominam et uxorem legitimam
secundum precepta et consuetudinem antedictam, ipso Iohanne dic-
tam Margirussam in signum contracti matrimonii quodam anulo ar-
genteo desuper deaurato subiacente; que quidem Margirussa dotís no-
mine ac in dote ante contractum huiusmodi matrimonii dotavit se et
dotis nomine ac in dote dare promisit sibi ac marito suo predicto om-
nia bona sua mobilia et immobfiatamhabita quam habenda hoc pac-

to firmato et habito inter eos: si contingat dictam Margirussam premo-
rí dicto Iohanne marito suo absque ipsorum comunibus heredibus su-
perviventibus habere debeat dictus Iohannes de bonis Margirusse pre-
fate uxoris sue duas marchas denariorum aquilegensis monete ad fa-
ciendum de eis suam omnimodam voluntatem, residuum vero dicto-
rum bonorum revertatur ipsius Margirusse heredibusb proximioribus
de iure; si vero contingat dictum Iohannem morte prevenire ípsa Mar-
girussa uxore sua sine eorum comunibus heredibus superviventibus
rehabere debeat Margirussa predícta pLe//naie dotes seu res suas et de

bonis ipsius Iohannis tres marchas denariorum aquilegensis monete,
faciens ex eis suam omnimodam voluntatem; preterea si accideret dic-
tum Iohannem mori ante dictam Margirussam uxorem suam relictis li-
beris cum quibus stare vel conversari nollet aut non posset, habere de-

beat dicta Margirussa dotes suas seu res'usque in vitam suam solum
post cuius decessum revertantur proximioribus suis; pro quibus omni-
bus attendendis et firmiter observandis obligaverunt dicti iugales sibi
adinvicem inter se omnia eorum bona tam habita quam habenda.

^ segue pel espunto e depennato. b heredibus in interlinea con segno d'in-
serzione sottostante. t seu res in interlinea con segno d'inserzione sottostante.
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64

1316 gennaio 5, Cividale.

Giovanni da Albana dona a sua moglie Margírussa, come morghen-
gabio, una vigna sita sul colle di Valentino da Cividale.

lff. rTv//L8tl

INSTRUMENTUM MORGINGAPTI PRESCRIPTI MATRIMONII
Die V intrante dicto mense ianuario, super domum presbiteri Bene-

dicti capellaní in Premaryaco in Ausrria Civitate. Presentibus magistro
Raynardo filio condam domini Iohannis Longi et magistro Martino
dicto Delpino, calcificibus de Civitate, magistro Iacobo pellifice de Ci-
vitate et Symeone de Ursía habitante in Burgo Portis Broxane de Civi-
tate et aliis.Iohannes de Albanafamliaús domini Leonardutf condam
castaldionis de Civitate fecit et tradidit et iibere dedit Margirusse filie
condam Nichuli calcifícis de Porta Broxana nomine sui morgingapti
unam vineam suam sítam super monte Vallantini de Civitate, cuius hii
sunt confines ab una parte est vinea Iohannís notarii condam magistri
Iuliani custodis ecclesie Civitatensis , ab aln est vinea Antonii notarii
de Civitate, a tercia est vinea Petri iurati eíusdem montis et a quarta est
vinea Carlutii calcificis de Civitate mediante via publica vel alii si qui
forent, ad faciendum de ea suam omnimodam voluntatem in vita et
morte salva tamen ratione sive consuetudine dicti montis, quam qui-
dem vineam dictus Iohannes per se suosque heredes ab omni homine
et universitate promisit deffendere autorari et in ratione eidem sue
uxori legitime disbrigare et warentare //necnon predicta omnia et sin,
gula firma tata et gtatahabere ac tenere et non contrafacere dicere vel
venire per se vel alium ratione aliqua, dolo, ingenio sive causa, sub
obligatione bonorum suorum omnium presentium et futurorum.
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65

13L6 gennaio 10, Cividale.

Giacossio daldrra, massaro di Niccolò dei fu Guglielmo da \7isni-
vich, vende una vigna sita sul colle di Covatto da Cividale all'oste Co-
ziano da Cividale, per una maîca e mezza di denari aquileiesi.

lf . I8r. In margine sinistro:publicatum est instrumentum; lineata con due dop-
pie barre oblique)

CHOTIANI TABERNARII

Die X intrante dicto mense ianuario, Civitate publica viau ante do-
mum Chotiani subscripti. Presentíbus dominis presbiteris Odorlico
mansionario ecclesie Civitatensis et Nicolao capellano ecclesie Sancti
Iohannis Baptísteb de Yplis, Stephano de Senich massario Payscii de

Nehuvachugio, Micahele de Crevoreto massario domini O(dorlici)
Longi de Civitate et Martino filio Iacussi infrascripti', testibus, et aliis.
Iacussíus de Ydria massarius Nicolai fílii condam domini \X/illelmi de

\Tisnivuich precio et foro unius marche et dimidie, quod totum fuit
contentus et confessus integre habuisse et recepisse, vendidit dedit et

tradidit ChoEihano tabernario de Civitate quandam vineam scitam in
monte domini Chovatti de Civitate qui nominatur Fradellis ad haben-
dum tenendum et cetera, cuius quidem vinee hii sunt confines ab una
paîte est vinea Sirmanni de Ydria, ab alia est vinea Andree eiusdem
vílle et a tercia est vinea Iacobi iurati dicti montis et alii confines si qui
forent, promittens dictus venditor per se et heredes suos eidem empto-
ri pro se suisque heredibus stipulanti dictam vineam manutenere et
warentare et cetera, sub pena dupli et cetera, et datus est in nuntium
ad ponendum dictum emptorem in possessionem dicte vinee Martinus
testis prescriptus et cetera, cum omni melioramento.

" publica via in interlinea con segno d'inserzione sottostante. b Baptiste in
interlinea con segno d'inserzione sottostante. ' da etMartino in margine destro.
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66

13L6 gennaio 19, Cividale

Ardemanno del fu Ditruccio da Rubígnacco nomina Giacomo del
fu Graziano da Cívidale suo procuratore nella causa che il canonico Fi-
lippo Della Torre intende intraprendere conrro di lui.

lf. L8r//vl

PROCUMTORIUM ARDEMANNI DE RUBIGNACO

Die XIII exeunte dícto mense ianuario, Civitate Austria in porticu
domus venerabilis viri domini G(illoni) Aquilegensis ecclesie archidia-
coni et ellecti. Presentibus Uri//dando condam domini Pocchini de Ci-
vitate, Alexandro condam magistri Simutti sparonario et Nicolao bec-
cario dicto Mulisano et aliis. Ardemannus filius condam Ditrusscíí de
Rubignaco fecit constituit et ordinavit Iacobum condam Gratiani de
Civitate suum vefum nuntium, procuratorem, excusatorem et nuntium
specialem in omní causa seu causis quam vel quas sibi movet vel mo-
vere intendit venerabilis vir dominus Phylipponus de la Ture Aquile-
gensis et Civitatensis canonicus occasíone cuiuscunque quantitatis vini
quam asserit se debere habere ab heredibus dicti condam Ditruscii pa-
ffis sui seu quacunque alia occasione vel causa tam coram venerabili
viro domino Henríco decano ecclesie Sancti Felicis de Aquilegia, qui
dicit se iudícem datum a venerabilíbus viris dominis G(uillelmo) deca-
no et capitulo sancte Aquilegensis ecclesie in dicta causa, quam etiam
coram quocunque alio iudice' ordinario, dellegato, subdellegato, dato
vel dando, impetrato vel impetrando, ecclesiastico ve1 civili ad agen-
dum et deffendendum, litem contestandum, iuramentum <de> calum-
pnia et de veritate dicenda et cuiuslibet alterius generís in animam
suam prestandum, exceptiones cuiuscunque generis proponendum, te-
stes et instrumenta producendum et cetera.

^ segue dato vel dando espunto e depennato.

96



LE NOTEDI GUGLIELMO DA CIMDALE: ILTESTO

67

1316 gennaio 19, Cividale.

I1 sellaio Giovanni da Friesach, abitante a Cividale, riceve un prestito
di una marca di denari aquileiesi dal diacono Mattiuccio di Bamaba.

[f. 18v]

MATHIUSCI FILII BARNABE

Item, eodem die, in patriarchali curia Civitatis Austrie. Presentibus
discretis viris presbiteris domino Vito filio Pyo de Premaryaco capella-
no in Sorphumbergo et domino Petruscio nepote domini Nicolai
BuEutte, magistro Iacumuscio sartore de Civitate et aliis. Pro una mar-
cha denaríorum aquilegensium quam magister Iohanninus sellarius de
\X/risach qui nunc moratur in Civitate confessus fuit habuisse nomine
puri mutui a Mathiuscio diacono ecclesie Civitatensis filio Barnabe au-

rificis et ipsam reddere usque ad proximum festum carnisprivf, sub
pena XL denariorum, idem Iohanninus nomine pignoris obligavit dic-
to Mathiuscio" omnia opera sua que habet in statione sua necnon om-
nia aha sua bona mobilia et immobiliatarnhabita quam habenda et ce-

tera, cum melioramento et cetera.

^ segue qdepennato.

68

1316 gennaio 20, Cividale.

Il miles Tommaso da Partistagno dona alcuni suoi servi di masnada
al figlio Niccolò.

[f.19r]

CARTA NICULI DE PERTINSTAYN

Die )OI exeunte predicto mense ianuario, Civitate Austria ante ec-

clesiam Sancti Iohannis Baptiste. Presentibus discretis viris Fulcherino
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ffio domini \X/alframmi de Quchula canonico Civitatensi, Leonardutio
notario de Fagedis Civitate comorante, Phyllippo condam domini OssalEi
de Sagiletto et Nicolao notario filio Antonii notarií de Civitate et aliis.
Nobilis vir dominus Thomasíus miles de Perthinstayn nomine pure er ir-
revocabfis donationis que dicitur inter vivos dedit tradidit et donaút Ni
chulo suo filio pro se suisque heredibus eta cui ius suum dederit recipien-
ti Dyehmar dictum Myon filium condam Merquardi de Pertinstayn, Pel-
legrinam filiam condam Fulcheri de Fagedis et BianEaflor dictam Chu-
chissa filiam Marchisini de Pertinstalm, suos homines de masnata, cum
omnibus eorum filiis masculis et feminis et eis descendentibus tam natis
quam etiam nascituris et cum omnib eorum peculio tam habito quam ha-
bendo, promittens dictus dominus Thomasius per se suosque heredes
cum obligatione omnium bonorum suorum et cetera dicto Nichulo pro
se suisque heredibus recipienti et stipulanti dictam donationem et omnia
et singula suprascripta et infra perpetuo habere fftma ac tenere et cetera,
sub pena quingentarum librarum veronensium parvorum et pena soluta
vel non predicta omnia firma predirent et cetera, ita quod donatio nullo
umquam tempore revocari valleat aliquo dolo, ingenio, ingratitudine sive
causa et cetera, cum omni melioramento.

^ et in interlinea con segno d'inserzione sottoslante
segno d' inserzione sottostante.

b omni in interlinea con

69

t3I6 gennaio 23, Cividale.

Il sellaio Giovannino da Friesach riceve un prestito di mezza maîca
di denari aquileiesi da Giacomo famliarc del defunto Bartolomeo da
Siena.

lf. I9r//v. In margine sinistro di f. 19r: de voluntate partium cancellatum esq

lineata con due doppíe barre oblique)

IACOBI FAMILIARIS CONDAM BARTHOLOMEI DE SCENIS

Die nono exeunte mense predicto, Civitate Austria penes stationem
magistri'Wolrici massararii infrascripti. Presentibus dicto magistro
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'Wolrico, Iacobo beccario condam Pissi de Civitate et Dominico filio
S).nnonis capellarii de Burgo Sanctiu Petri de// Civitate et aliis. Pro me-
dia marcha denariorum aquilegensis monete, quam magister lohanni-
nus de \X/risach sellarius nunc habítans in Civitate confessus extítit et
contentus se habuisse nomine mutui puri capitalis in denarios grossos

et de XX'i a Iacobo famtltatí condam domini Bartholomei de Scenis et
ipsam solvere et dare usque ad primam diem venerís quadringessime
proxime nunc venture, sub pena XL denariorum dicte monete, in ei-
sdem monetis videlicet quas accepit, pro quibus omnibus observandis
dictus magister rX/olricus in parte et toto precibus et mandatis dicti
Iohannini extitit fideiussor sub obligatione bonorum suorum omnium
mobilium et immobilium, presentium et futurorum et cetera, cum om-
ni melioramento.

u Sancti in interlinea con segno d'inserzione sottostante.

70

1316 gennaio 24, Civrdùe

Giacomo vescovo di Concordia ottiene un prestito di cinquanta sol-
dí di grossi veneziani da Bernardo del fu Odorico da Portogruaro.

lff.. t9v/ /ZOr. In rnargine sinistro di f. 19a: publicatum est; lineata con due dop-
pîe barre oblique)

BERNARDI DE PORTUGRUARIO

Die VIII" exeunte ianuario mense prefato, Civitate Austria in came-
ra domus domini episcopi infrascripti. Presentibus discretis virís domi-
no Iohanne condam dominí Ottonelli de Civitate et Iacobo eius filio,
Hermanno condam domini Odorlici de Budrio, Riccho condam Qua-
nuttis de Rubignaco et Hermanno Tehotonico, familiaribus dicti domi-
ni episcopi, et aliis. Venerabilis pater dominus l(acobus) Dei gratia
Concordiensis <episcopus> fuit confessus et contentus se nomine mu-
tui puri capitalis habuisse et recepisse a Bernardo condam Odorlici
\X/errii de Portugruhario L solida gîossorum venetorum, renuntians et
cetera, quam quidem peccuniam dictus dominus epíscopus asserens et
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dicens in suam utilitatem et dicti episcopatus fore conversam per se

suosque successores et cum obligatione omnium suorum et dicti epi-
scopatus bonorum mobilium et cetera ipsi Bernardo et suis heredibus
et cetera promisit solvere et dare usque ad proximum festum sancti
Martini nunc venturi, sub pena centum solidorum veronensium parvu-
lorum et cetera, pro quibus omnibus attendendis dictus dominus epi-
scopus per se et successores obligavit eidem B(ernardo) pro se et suis
heredibus et cetera stipulanti livella sua de dicto Portugruario, conven-
tione et pacto habitis inter eos: quod liceat ipsi B(ernardo) vel suis he-
redibus et cetera auctoritate propria usque ad plenam predictorum sa-

tisfactionem percipere de dictis livellis si dícta peccunia in dicto// ter-
mino, ut dictum est, non fuerit persolutaita quod de dampnis et cete-
ra credatur solum suo verbo et cetera, obligans sibi nichilominus om-
nia sua et dicti sui episcopatus bona mobilia et cetera, ita quod pactum
finis indutie vel concordia aut aliquod nocens ipsi creditori omnimodi
non possit et cetera.

77

131.6 gennaio 24, Ciwdale.

Bernardo da Portogruaro informa il vescovo Giacomo che Domeni-
co da Portogruaro ha cancellato il debito che I'episcopato aveva nei
suoi confronti.

lf.20rl

DOMINI EPISCOPI CONCORDIENSIS

Item, eisdem díe, loco et testibus. Dictus Bernardus procurator et
procuratorio nomine Dominici Bicchulini de Portugruario, ut publico
instrumento inde confecto manu Nicolai notarii filíi Pertholdi Blanchi
de Portugruario sub eisdem anno et indicione, die XXII ianuarii, ple-
nius continetur, fecit finem, remissionem, transactionem et pactum de
ulterius non petendo venerabili patri domino l(acobo) Dei gratia Con-
cordiensi episcopo pro se suísque successoribus stipulanti de omni eo
quod dictus Dominicus habere deberet seu petere posset usque ad
diem presentis contractus ipsi domino episcopo occasione qualibet si-
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ve causa quoquo modo tam cum cartis quam etiam sine cartis et hoc
sub pena C librarum veronensium parvrrlorum in singulis capitulis sti
pulata et ceteraa et cum obligatione dicti Dominici Bicchulini bono-
rum mobilium et immobilium, presentium et futurorum et cetera.

^ segue obhg espunto.

72

131.6 gennaio 24, Civtdale.

Niccolò, genero di Giacomo Della Corte da Enemonzo, acquista
una certa quantità di frumento e di miglio dal canonico Guido da
Manzano per quattro marche di denari aquileiesi.

lf.20rl

DOMINI GUIDONIS DE MANQANO

Item, die eodem, Civitate in domo qua nunc habitat dominus Gui-
do de Mangano canonicus Civitatensis. Presentibus honesto viro dom-
pno Asquíno monacho monasterii Rosacensis, Mynuto castaldione
condam de Nehuvagu, Alberto de dicto loco et Iacobo de Essemono et
aliis. Nicolaus gener Iacobi hospitis de Enemontio dicti de la Cort fuit
confessusb se emisse et habuisse a dicto domino Guidone tantam
quantitatem boni bladi inter frumentum et milleum misturatum que
capit in summa IIII"' marcharum denariorum aquilegensium, renun-
tians et cetera, quam peccuniam nomine sacramenti fide prestita ma-
nuali et sub pena XL denariorum dicte monete in singulis capitulis sti-
ptiata solvere promisit et stetit usque ad proximum festum asumptio-
nis beate Marie et cetera, cum omni melioramento.

^ segue -hug espunto e depennato. b trgurh espunto.
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73

1316 gennaio 24, CividaIe.

Niccolò, genero di Giacomo Della Corte, sí presta afare da fideius-
sore per Pellegrino da Enemonzo nei confronti di Guido daManzano,
per l'acquisto di una certa quantità di sorgo.

[f.20v]

DOMINI GUIDONIS DE MANEANO

Item, díctis die, loco et testibus predictis. Nicolaus confessus extitit
et contentus se fideiussorem fore Pellegrini de Enemontio iu<ra>ti ca-
pituli Civitatensis contra dictum dominum Guidonem de Mangano de
una marcha minus XVI denariís, quam peccunie quantitatem dictus
Pellegrinus eidem domino Guidoni occasione surgi ab eo empti et re-
cepti, ut dicitur, dare tenetur.

74

1316 gennaio 30, Cividale.

Guglielmo decano di Aquileia incarica Leonarduccio un tempo ga-
staldo di Cividale di esaminare la causa intentata dal canonico Guido
daManzano contro Manuardo da Flagogna.

[f. ZOr bis. l,trel rnanoscritto tale imbreuiatura segue la n" 76, un segno di richia-
mo in margine sinistro ripristina I'ordine oonologico)

Die penultimo mensis ianuarii, in Civitate ante ecclesiam Beati
Iohannis Baptiste. Presentibus nobili viro domino Thomasio millite de
Chucanea, Henrico dicto CaEeta et Benevenuto notario filio condam
Panthaleonis de Civitate et aliis. Venerabilis vír dominus Guilielmus
decanus Aquilegensis, illustris dominí H(enrici) Goricie et Tirrolis co-
mitis terre Foriiulii capitaneiu vicaríus generalis, pro suís et dicti domi-
ni comitis magnis et arduis negotiis prepeditus, ut dixit, comisit cau-
sam seu questionem super qua discretus vir dominus Guido de ManEa-
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no cafìonicus Civitatensis Manuardum de Flagonia citari fecerat, ut dici-
tur, coram eo occasione cuíusdam debiti ac dampni et expense discreto

viro domino Leonardutio condam castaldioni de Civitate ut de dicta
causa seu questione iustitia mediante cognoscat et quod coram ipso Leo-
nardutio per circumstantes fuerit iudicatum in causa seu questione pre-

dtcta facratb executioni debite demandare donec dictum dominum Guil-
lelmum vicarium contingerit in absentia permanere.

u segue gn depennato. b srgue f.aciat ripetuto, espunto e depennato.

75

13L6 gennaio 30, Cividale.

Guglielmo decano di Aquileia incaúca Leonarduccio da Faedis di
esaminare i testímoni prodotti dal capítolo di Cividale, nella causa che

lo vede contrapposto a Vigilio da Cividale.

[f. 20r bis. Segue segno di ricbiamo dell'irnbreaiatura precedente]

Item, eisdem die, loco et tesdbus. Idem dominus vicarius dicto
Leonardutio comisit examínationem quorumcunque testium per Civi-
tatense capirulum seu ipsius procuratorem producendorum in causa

seu questione quam dictum capitulum movet seu movere intendit Vigi-
lio de Civitate occasione mansi de Muymaco.

76

13L6 f.ebbruio 18, Cividale.

Ermanno da Buttrio nomina il medico Mondíno da Cividale, abi-
tante a Padova, suo procuratore affinché recuperi un libro di decretali
non completo, dato in pegno al giurista Taddeo da Padova.

[f.20v]
Regesti: BIANcHI, Docuraenta, p. 12; BraNcHt, Indice, p. 43

LE NOTE DI GUGLIELMO DA CIMDAIE: IL TESTO

103



LE NOTE DI GUGLIELMO DA CI\4DAIE: IL TESTO

PROCUMTORIUM DOMINT H(ERrvfANNr) Or rUOnrO
Die XI exeunte februario, Civitate super salam domus qua nunc

habitat dominus Hermannus de Budrio infrascriptus. Presentibus di-
scretis viris Petro de Orsaria canonico ecclesie Civitatensis, presbitero
Leonardo capellano ecclesie Sancti Floryani de Gallano, Henrico filio
domini Utuscii de Ragonia nunc Civitate comorante, Iacobo notario de
Civitate condam domini Ropretti de Budrio et aliis. Nobilis vir et pru-
dens dominus Hermannus de Budrio canonicus Civitatensis fecit con-
stituit et ordinavit providum et discretum virum dominum magistrum
Mundinum de Civitate in arte phisica doctorem excellenrissimum Pa-
due comorantem, licet absentem tanquam presentem, suum verum
procuratorem et nuntium specialem specialiter ad petendum exígen-
dum et recipiendum a domino Dadeo excellentissimo doctore et, iuris
perito Padue habitante quendam suum Decretum non completum
obligatum sibi, ut díxit, pro sex solidis venetorum grossorum et ad
prestandum et.faciendum eidem domino Dadeo plenam et inregram
solutionem seub satisfactionem de predictis tr".nór ydoneam cautio-
nem, si opus fuerit", finem, refutationem, remissionem, transactionem
et pactum de huiusmodi sibi ulterius non petendo et generaliter ad
omnia alia et singula faciendum que in predictis et circa predicta fue-
rint oportuna et que ipsemet dicere seu facere posset si personaliter in-
teresset, promittens mihi notario subscripto et cetera.

a doctore in interlinea con segno d'inserzione sottostante. b seu sourascritto
in luogo di de. " si opus fuent in margine sinistro con segno di richiarno.

77

131.6 febbraio 23, Civrdale.

Artico da Castello riceve una lettera di Giovanni Soranzo doge di
Yenezia, tramite Giovannino Cavacotta daYenezia in cui si chiede che
venga resa giustizia ad alcuni cittadini veneziani nei confronti di Si-
mutto da Gemona.

lf.21.r In margine sinistro: vacat]

Die VI exeunte februario, ín Civitate Austria in curia domus qua
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nunc habitat dominus Articus subscriptus. Presentibus discretis viris
dominis Bernardo canonico ecclesie Civitatensis, Guillelmo nepote
magistri \Talteri canonici Aquilegensis, Mathiuscio diacono et Flenrico
filio Nicolai de Castello, familiaribus ipsius domini Artici, testibus, et

aliis. Cum nobiiis vir dominus Articus de Castello Civitatensis canoni-
cus asseruísset se ab illustri domino Iohanne Superantio Veneciarum
duci recepisse litterasu per discretum virum Qaninum Cavacofta de Ve-
neciis, inter cetera contínentes quod discretis viris dominis Marco Ca-
vacorto, Marino Mauro et Nicolao Pixano civibus de Veneciis seu ipsi

Qaníno procuratori eorum de Symutto de Glemonahabitatorc in Tri-
cento deberet sumariam ac expeditam facere rationem cunque idem
dominus Articus o*o

u segue inter cetera continentes espunto e depennato.

78

1316 febbraio 23, Cividale.

Artico da Castello, rispondendo a Giovannino Cavacorta, si dice
pronto a giudicare Simutto da Gemona.

lf.2tt//v. In margine sinistro di f. 21r: publicatum est; lineata con due doppie
bane obliqueT

PROTESTATIONES DOMINI ARTICI DE CASTELLO ET EANINI DE \T,NECIIS

Die VI exeunte februario, in Civitate Austria in curia domus qua
nunc habitat dominus Articus subscriptus. Presentibus discretis viris
dominis Bernardo canonico ecclesie Civitatensis, Guillelmo nepote
magistri \X/alteri canonici Aquilegensis, Mathiuscio díacono et Henrico
filio Nicolai de Castello, familiaribus ipsius domini Artici, testibus, et
aliis. Constituto coram venerabili viro domino Artico de Castello Civi-
tatensi canonico discreto viro Qanino Cavacorta de Veneciis procura-
tore et procuratorio nomine discretorum virorum dominorum Marci
Cavacorte, Marini Mauri et Nicolai Pixani civium de Veneciis, idem
dominus Articus asserens se ab illustri domino Iohanne Superantio Ve-
neciarum duci recepisse litteras per dictum Qaninum procuîatorem,
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inter cetera continentes quod prefatis Veneciarum civibus seu dicto
ipsorum procuratori de Symutto de Glemona habitatore in Tricento
deberet sumariam ac expeditam facere rationem, protestando dixit et
obtullit se promptum et paratum fore prefatis dominis Marco Cava-
corte, Marino Mauro et Nícolao Pixano sive predicto procuratori eo-
rum de dicto Symutto et omníbus aliis et singulis sub dominio er iuris-
dictione sua contentis ceu melius potest et debet de iure reddere ratío-
nis ac iustitie conplementum, quí Qaninus procurator et procuratorio
nomine supradicto, petens instanter de prefato Simutto sumariam ac ex-
peditam sibi tanquam forensi et prout forensium moris est fieri ratio-
nem, pfotestatus fuit et dixit quod paratus erat et promptus stare et au-
dire rationem tanquam forensis de Simutto predicto et secundum man-
datum et terminum sibi latum per dominum suum dominum ducem Ve-
neciarum predictum, cui prelibatus dominus Artícus etiamu respondit
protestando et dixit quod eisdem civibus Veneciarum sive ipsorum pro-
curaton// de dicto Simutto et omnibus fis et singulis sub dicto domi
nio et iurisdictione sua existentibus vel contentis et tanquam forensibus
et tanquam civibus sicut melius potest et debet de iure paratus insuper
et promptus est reddere rationis ac iusticie conplementum.

" etiam in interlinea con segno d'inserzione sottostante.

79

1316 f.ebbraio 27, Cividale.

Compromesso tra Giacossio del fu Barbassío e Martino del fu Odo-
rico da Purgessimo, per una fídeiussíone non rispettata.

lf.2|vl

CONPROMISSUM hACUSSCII] ET MAIRTINI] DE IPUNYBSSINO]"
Die penultimo mensis februarii, ante fores Sancti Donati maioris

ecclesie Civitatensis. Presentibus discretís víris Pemo Fondani, Conra-
do Pirutio et \farnero filio condam magistri Bonitatis de Civitate,
Iohanne fiiío condam Barbassii et Iohanne dicto Galian de Gallano et
aliis. De omni lite et questione que vertitur seu verti speratur inter Ia-
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cusium filium condam Barbisii antedicti ex parte una et Martinum fi-
lium condam Odorlici molendinari de Puryessino ex altera specialiter
occasione cuiusdam quantitatis vini per dictum Iacussium venditi, ut
dicitur, cuidam mulieri nomine Dyempse massarie domine Mathihus-
seb uxoris condam domini Henrici de Portis, pro qua quidem Dyemsa
dictus Martinus de ipso vino penes predictum lacusium, ut dicebatur,
extiterat fideiussoq et generaliter de omni eo quod una pars alteri sibi
adinvicem usque ad diem presentis contractus dicere seu petere vale-
rent et possent in discretos viros dominum Guidonem de Mangano Ci-
vitatensem canonicum, Uridandum de Civitate et Iohannem notarium
condam magistri Iuliani custodis ecclesie Civitatensis predicte tan-
quam in arbitros, arbitratores et amicabiles conpositores comuniter et

concorditer conpromisserunt usque ad dominicam mediam quadrages-
sime nunc presentis longando et breviando dictum terminum pro eo-

rum libito voluntatis, promittentes dicte partes sibí adinvicem solemp-
nibus stipulationibus hinc inde intervenientibus stare parere obedire
adímplere et non contravenire de iure vel de facto aliqta ratione vel
causa omni laudo, arbitrio, dicto, diffinitioni et pronuntiationi quas in-
ter easdem partes super quacunque vel aliquo eorundem dixerint fece-

rint pronuntiaverint diffiniverint aut arbitrati fuerint cum scriptura et
sine scriptura, semel et plures et cetera, sub pena unius marche dena-
ríorum aquilegensis monete que parti observanti arbitrium persolvatur
et cetera, ita tamen quod ubi duo ipsorum concordes fuerint tercius
nullius sit valoris; fideíussores autem extiterunt pro parte dicti Iacuscii
et eius precibus et mandatis Conradus', pro parte vero dictí Martini
dominus Guido de Mangano predictus.

u in questo e neí casi seguenti, guasto meccanico dolrrto a macchia d'inchio-
stro. 6 ttgrc de espunto. 'Conradus in inteilinea con segno d'inserzione
sottostante.

80

131.6 mano 4, Civrdale

Odorico da Castellerio promette di versare una certa quantità di
frumento, vino e denaro al canonico Ermanno da Buttrio che ospiterà
suo figlio Ropretto per un anno.
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lf.22tl

DOMTNT U(rmaeNm) DE BUDRTO

Die IIII" intrante marcio, ante ecclesiam Beati Iohannis Baptiste
Austrie Civitatis. Presentibus discretis viris dominis Gui[done]' de
Man[Eanol et Ni[co]l[ao] condam domini Hugonis de Media, ca[no-
nilcis ecclesie Cívitatensis, Niculu[scio] familiari domini Herm[anni
de Buldrio infrascripti et Dominico servitore domino Odorlici de Ca-
stellerio subscripti et aliís. Pro Ropretto filio domini Odorlici de Ca-
stellerio qui debet comorari et srare cum domino H(ermanno) de Bu-
drio Civitatensi canonico a proximo festo sancti Gregorii usque ad
unum annum conpletum, idem dominus Odorlicus dare et solvere
promisit et stetit prefato domino Hermanno VIII'" staria frumenti
usque ad proximum nunc venturum festum sancte Marie de augusto et
XII congíos vini usque ad festum sancti Micahelis tunc sequenti er
marcham unam denariorum aquilegensís monete usque ad festum
sancti Martini proxime subsequenti cum obligatione et cetera et sub
pena dupli dictarum quantitatum frumenti videlicet denariorum et vini
minus quinque solidis veronensium parvorum et cetera, pro quibus
omnibus attendendis et cetera prefatus dominus Guido in parte ac ro-
to extitit fideiussor et cetera, cum omni melioramento.

^ in questo e nei casi seguenti guasto meccanico douuto a naacchia d'incbiostro.

81

1316 mano 4, Cividale

Odorico da Castellerio dà, garunzie a Guido daManzano che si pre-
sta afarc da fideíussore nei suoi confronti.

lf.22tl

Item, eisdem loco et testibus. Prefatus dominus Odorlicus de Ca-
stellerio cum obligatione omníum bonorum suorum et cetera promisit
et stetit dictum dominum Guidonem ab huiusmodi fedíiussione totali-
ter conservare indempnem et cetera, cum melioramento.
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82

1316 marzo 8, Cividale

Il capitolo di Cividale nomina i canonici Guido daManzano e Pie-

tro da Orsaria suoi procuratori nella causa che intende intraprendere
contro Lazzaro da Buttrio e Corrado da Cividale.

Itr. 22r/ /23r. In margine sinistro dl f. ZZt publicatum est; lineata con due dop-
pie barre oblique)

PROCURATORIUM CAPITULI CIVITATENSIS

Die lune VIII" intrante marcio, in capitulo maioris ecclesie Austrie
Civitatis. Presentibus discretis viris Iohanne Rubeo, Dominico Nigro,
Nicolao de Rodeglano, Guarnero de Flaybano, mansionariis ecclesie

Civitatensis predicte, Vncencio custode eiusdem ecclesie, testibus, et
aliis. Venerabiles viri domini Guarnerus prepositus, B(ernardus) deca-

nus, canonici et capitulum// Civitatensis ecclesie prelibate in dicto eo-

rum capitulo super hiis et aliis more solito congregati solempni delibe-
ratione et tractatu premissis fecerunt constituerunt et ordinaverunt di-
scretos viros dominos Guidonem de ManEano et Petrum de Orsaria
eorum concanonicos, presentes et hoc mandatum sponte suscipientes,
et quemlibet eorum in solidum ita quod non sit potior conditio occu-
pantis sed quod unus inceperit alter eorum'mediare valeat prosequi et
finíre, suos legitimos procuratores, sindicos, actores) deffensoreso et

nuntios speciales, specialiter in omni causa seu causis quam vel quas

movent vel movere intendunt Lagaro de Budrio filio condam Nicolai
de Civitate, tanquam principali, et Conrado de Civitate filio et heredi'
condam Henrici de Oleis, tànquam fideiussori, vel ipsi sibi tamd occa-
sione duorum sextariorum frumenti quos dictus LaEarus prefatis do-
minis canonicis et capitulo annuatim darc ac solvere tenebatur pro re-
medio anime dicti condam Nicolai patris sui', pro quibus persolvendis
Henricus condam predictus pater dicti Conradi extiterat fideiussor, ut
publico instrumento inde confecto manu Iohannís Rubei notarii de Ci-
vitate sub anno Domini Mo CCo nonagessimo sexto, indicione nona,
die quintodecimo exeunte iunio, plenius continetur, quam occasione
huiuimodi frumenti non soluti temporibus remotisr et generaliter su-
per omni causa, controversias et quèstíone quam velh quas habent vel
habituri essent tam cum predictis Lagaro et Conrado occasione predic-
ta quam etiam cum aliis quibuscunque universitatíbus, collegiis et per-
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sonis ecclesiasticis vel secularibusi occasione qualibet ratione vel causa
tacita et expressa coram magniffico domino H(enrico) illustri Gorície
et Tirrolis comite totius terre Foriiulii capitaneo generali seu coram ve-
nerabili viro domino Guillelmo decano Aquilegensi ipsíus domini ca-
pitanei in Foroiuliolvicario generali urrt .oìu-tomino Guillelmo ne-
pote magistri \Talteri de Civitate sive quovis alio prefati domini vicarii
in Civitate vices vicariatus gerenti seu coram prudenti viro domino
Phyllippo castaldione de Civitate seu etiam coram quocunque alio iu-
dice ordinario, dellegato, subdellegato, dato vel dando, impetrato vel
impetrando, ecclesiastico vel civili ad agendum deffendendum conpo-
nendum opponendum excipiendum et replicandum, litem contestan,
dum de calumpnia et veritate dicenda et cuiuslibet alterius generis iu-
ramentum in ipsorum animas prestandum et ab alio exigendum testes,
instrumenta et privilegia producendum et reprobandum, terminos et dil-
lationes petendum, exceptiones cuiuscunque generis proponendum, iu-
dices, notarios et loca elligendum et recusandum suspectosque dandum,
deffectus et crimina opponendum,// sententias interlocutorias et diffini-
tivas' audiendam et, si necesse fuerít, appellandum et appellationem seu
appellationes prosequendum, unum procuratoîem vel plures loco sui
substituendum et revocandum et in se procuratoris offitium resumen-
dum presente tamen procuratorio in suo semper robore permanente,
seccuritates prestandum et recipiendum, pactandum conponendum
conpromittendum, finem et remíssionem faciendum et recípiendumn et
generaliter ad omnia aka et singula faciendum et liberaliter exercendum
in iuditio sive extra que qt'ilifgl veri sindici et procuratores legittimi et
que ipsimet, si personaliter interessent, dicere seu facere possent et que
in premissis et circa premissa fuerint oportuna et que merita eorum exi-
gunt et requirunt ita quod liberam et generalem administrationem pro-
curandi et exercendio in solidum habeant tam ipsi procuratores quam
substituti sive substituendip ab eis vel eorum altero in hiis omnibus et
singulis que ad ipsos dominos ecclesiam et capitulum supradictos quali-
tercunque dignoscuntur seu modo quolibet pertinere,q promittentes so-
lempní stipulatione mihi notario infrascripto pro omnibus quorum inre-
rest vel interesse poterit stipulanti et recipienti firmum ratum et gratum
habere ac tenere quitquid per dictos procuratores vel eorum alterum aut
substitutos vel substituendos ab eis vel eorum altero in predictis et circa
predicta factum fuerít vel modo aliquo procuratum tam in perdendo
quam etiam in lucrando ipsosque procuratores et eorum quemlibet et
quemvis ab eis vel eorum altero substitutum vel substituendum ab omni
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satisdationis onere relevare, iudicatum solvere et iuditio sisti, sub obliga-
tione et suorum et dicte ecclesie bonorum omnium ypotheca.

u segue pto se espunto e depennato. b ucto..s, deffensores in inteilinea con

segno d'inserzione sottostante. 'et heredi in interlinea con segno d'inserzione
sojtustunte. d tam in interlinea con segno d'inserzione sottostante- ' da pro,
remedio in interlinea con segno d'insenione sottostante e in ruargine destro. f

da qoam occasione in margine sinistro con segno.di richiamo. s controversia rn

intirlinea con segno d'inserzione sottostante. h srgut vel ripetuto. i ecclesia-

sricis vel secularibus in margine sinistro con segno di richiamo. I inForoíulio in
interlinea con segno d'inserzione sottostante. * interlocutorias et diffinitivas za

interlinea con segno d'inserzione sottostante. " segue unum procuratorem
espunto e depennato, vel plures espunto. o procurandí et exercendi in interli-
nea con segno d'inserzione sottostante. p sive substituendi in interlinea con se-

gno d'inserzione sottostante. e da ita quod liberam alla fine dell'irnbreuiatura
con segno di richiamo.

83

131,6 marzo 14, Cividale

Ermanno da Buttrio, arcidiacono della chiesa di Cividale, minaccia
di scomunícare alcune persone.

lf.23r)
Regesti: BIRNCuI, Documenta, p. 14; BttNcHt, Indice, p. 43.

CAPITULI CIVITATENSIS

Die dominico XIIII intrante marcio, in maiori ecclesia Civitatensi.
Presentibus venerabili viro domino Iacobo Dei gratia Concordiensi
episcopo, Iohanne Rubeo, Dominico Nigro et Nicolao de Rodeglano,
mansionariis ecclesie supradicte, nobili viro domino Thomasio milliti
de Pertinstayn, Vallantino de Civitate et aliis. Venerabilis vir dominus
H(ermannus) de Budrio archidiaconus pro capitulo ecclesíe Civitatensis
predicte in missarum solempniis coram fideli astante populo infrascriptos
admonuit seu denuntiavit eosu publice excomunicatos, lectos et nomina-
tos ibidem per dominum presbiterum Saxilinum mansionarium ecclesie

prelibate et cetera nisi solverent seu sadsfacerent ut tenetur.

^ segue fore espunto e depennato.
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84

1316 marzo 14, Cividale.

I-larcidiacono Ermanno da Buttrio dichiara che le suddette persone
sono già state ammonite tre volte.

lf.23rl

Item, eisdem loco, die et restibus. Idem dominus Hermannus archi-
diaconus dixit )'r''r'"'a et protestatus fuit subscriptos iam pro admonitione
tercia monuisse et cetera, quorum nomina in secunda nota describun-
tur, scilicet ín sententia infrascripta.

^ spazio uuoto di rrzm. 40.

85

L376 mano 18, Cividale.

I-larcidiacono Ermanno da Buttrio scomunica alcune persone che si
rifiutano di pagare i censi al capitolo di Cividale e alla chiesa di San
Pantaleone.

lf.23v)
Regestí: BIANCHI, Docurnenta, p. 14; BIaNcul, Indice, p. 43

SENTENTIA EXCOMUNICATIONIS LATA PER DOMINUM H(NNUENNUN,T)

ARCHIDIACONUM

Die iovis XIIII exeunte marcio, ante fores Sancti Donati maioris ec-
clesie Civitatensis. Presentibus dominis presbiteris Iohanne rX/ogino,

Iohannino capellano Sancti Silvestri, Iohanníno filio magistri Leonardi
sartoris, Francisco filío Gregorie et Vincencio custode ecclesie preliba-
te et aliis. Infrascripta sententia lata et promulgata fuit in scriptis per
venerabilem virum dominum H(ermannum) de Budrio archidiaconum
pro capitulo Civitatis sedentem pro tribunali in hec verba:

Nos H(ermannus) de Budrio archidiaconus pro capitulo ecclesieu
Civitatensis cum semel secundo et tercio peremptorie duxerimus infra-
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scriptos monendos ut certos censsus et proventus ecclesie Civitatensis
et Beati Panthaleonis solvere deberent et ipsi indurato corde et contra
canonum statuta hoc facere denegarent, in hiis scriptis excomunicatio-
nis sententiam ferimus in eosdem et tam diu a fidellibus christianis eos

evitarí mandamus donec de predictis censibus et proventibus integrali-
ter satisfecerenít ecclesiis supradictis et absolutionis gratiam penes nos
meruerint obtinere, quorum excomunicatorum nomina hec sunt: in
primis Fussinutta faber, item heredes condam Chynde, item heredes
condam Iohannis de Antro, item filia condam Fradoni, ítem Conradus
Pirutii, item heredes condam domini Gligoy, item Henricus CaEetta,
item Bertaldus de Vado, item Yermech, item Tyngo pater Bengivegne,
item uxor condam Riscle, item Reynaldus Mussetti, item Nicolaus sar-
tor, item Symon et Michael de Vado, item Henricus Cervi, item here-
des condam dominorum Francisci et Nicolai de Orgono, item Henri-
cus filius condam \íorli Chiffin.

u ecclesie in interlínea con segno d'inserzione sottostante

86

L3L6 marzo 19, Cividale.

I fratelli Artico, Gerardo e Giovanni, figli del fu Federico da Ca-
stello, dividono i loro servi di masnada.

lf{.23v//2411

DOMINI ARTICI DE CASTELLO ET FRATRUM EIUS

Die KII exeunte dicto mense, Civitate Austria in curia domus qua
nunc habitat nobilis vir dominus Articus de Castello subscriptus. Pre-
sentibus venerabilibus viris dominis B(ernardo) decano Civitatensi',
domino Guarnero de PulEinicho plebano de Trevexio, Guidone de
Mangano et Fulcherino de Qucula, ecclesie Civitatensis canonicis, do-
mino Thomasio milLite de Cuchanea et Iohanne eius filio, Henrico dic-
to Sbruglo de Civitate, Tehaido notario de Pergamo nunc commorante
Castelli et Francisco condam Agoldi de Charisacho et alfis. Nobiles vi-
ri domini Articus, Gerardus et Iohannes fratres filii condam domini
Federici de Castello/ / inter se comuniter concordes fuerunt super fac-
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to eorum masnate dividende inter ipsos, videlicet quod domina Ada-
leyta et eius filii et Iacobina uxor Francisci cum eorum heredibus at-
que bonis ac masnata et cum eorum omnibus iuribus et rationibus et
heredes condam Petri de Tricento cum ipsorum bonis et PiruEius ac
uxor eius cum eorum heredibus et bonis omnibus et \X/ercius condam
Pertholdi cum suis bonis et Brusa uxor condam Dayna sint et esse de-
beant dicti domini Artici et ceteri de masnata eorum esse debeant dic-
torum dominorum Gerardi et Iohannis cum eorum bonis omnibus et
in hoc ipse contenti fuerunt et íuraverunt sic perpetuo firmiter obser-
vare, sub pena mille marchararum et cum obligatione bonorum suo-
rum omnium presentium et futurorum et cetera.

u segue domino espunto.

87

L376 marzo 19, Cividale.

Artico, Gerardo e Giovanní da Castello donano i dirittí d'awocazia
su un manso sito in Ontagnano aWùftanio daZuccola, tramíte suo fi-
glio Fulcherino.

lf.24tl

DOMINI \TALFRAMI DE QUCHULA
Item, die et loco testibusque eisdem. Domini A(rticus), G(erardus)

et I(ohannes) fratres^ de Castello considerantes et atendens grata servi-
tiahabita et habenda in posterum a discreto viro domino \X/alframo de

Quchula nomine pure donationis que dicitur inter vivos dedit contullit
et de gratia speciali donavit domino Fulcherino filio dícti domini \X/al-
frammi recipienti nomine et vice dicti patris sui advocatiam cuiusdam
mansi predicti domini \Talframmi siti in villa de Anthognano qui regi-
1r, :t:k>kb excepto dum taxat garicto cruhente, exfortii et latrocinii, pro-
mittentes per se suosque heredes dictam donationem et cetera firmam
habere et îatam et cetera, sub pena centum librarum veronensium par-
vorum et cetera, cum omni melioramento.

u fratres in interlinea con segno d'inserzione soltostante
rnm. 35-

n4
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88

!316 marzo 25, Cividale.

I-larcidiacono Ermanno da Buttrío ammonisce per la quarta volta
alcune persone.

lf.24rl

AMONITIO PRO DOMINiCO NIGRO"

Die VII dicto marcio exeunte. Venerabilis vir dominus H(erman-
nus) archidiaconus pro capitulo Civitatensi in missarum solempniis
dixit se amonere de speciali gratia pîo IIII'" monitione subscriptos no-
minatos ibidem per Hermacoram diaconum ecclesie antedicte, quo-
rum nomina hec sunt: in primis Pertholdus de Fagedis, item Pedrusi-
nus, item Guillelmus condam domini Baldachini, item Nicolaus Omni-
bene, item Siuridottus notarius, item Nicolaus sarto! item Bertholus
filius Chrunile, item Margareta et Utolinus eius filii de Toryano, item
Crahulinus et Magillinus de Grupignano.

^ precede Apellatio capituli civitatensis Dominico Nígro depennato.

89

13'16 marzo 25, Cividale.

Uarcidiacono Ermanno da Buttrio concede il ricorso in appello in
una causa matrimoniale aDonata figlia di Domenico da Orcaria, úa-
mite il suo procuratore Pietro da Orsaría.

lf. Z+v. In margine sinistro: publicatum est; lineata con due doppie barre obli-
quel

PETITIO APELATIONUM PETRI DE ORSARIA PROCURATORIS DONADE

Item, dicto die in choro maioris ecclesie Civitatensis. Presentibus
discretis viris dominis presbitero Federico capellano domini B(ernardi)
decani Civitatensis et magistro Francisco physico de Mutina nuncu Ci-
vitate moranti et aliis. Constitutus discretus vir dominus Petrus de Or-
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saría Civitatensis canonicus procurator et procuratorio nomine Dona-
de filie Dominici de Orsaria in presentia venerabilis viri domini H(er-
manni) de Budrio archidíaconi pro capitulo Civítatensi instanter petiit
atque iterum et iterum ínstantius et instantissime petiit ab ipso domino
archidiacono appellos sibi dari super appellatione per dictam Dona-
dam coram dicto domino archidiacono interposita in causa marimo-
niali, que vertitur coram eodem domino archidiacono inter ipsam Do-
nadam ex parte una et Birthuluscium filium Chuffuline de Gallano ex
alten, cui prelibatus dominus archidiaconus respondens inquid pro si-
bi acta ipsius cause pro aprilis concedabat.

" segue rntnc ripetuto.

90

L3I6 mano 25, Cividale.

Il mansionario Odorico cancella un debíto di una maîca e quaranta
denari aquileiesi che il medico Gerardo aveva nei suoi confronti.

lf.24v. Alla fine dell'imbreuiatura: qúatta nota subscripta ubi scriptum est A
hic esse debet: cfr. n" 91)

MAGISTRI GERARDI PHYSICI

Item, eodem díe, in dicta maiori ecclesia ante altarem Sanctí Lau-
rentii. Presentibus dominis Guidone de ManEano et Petro de Orsaria
canonicis, presbitero Iacobo et Iohanne Rubeo, mansionariis dicte ec-

clesie Civitatensis, magistro Iohanne de Mutina in Civitate scolas re-
genti et aliis. Dominus presbiter Odorlicus mansionarius eiusdem ec-
clesie per se suosque heredes fecit magistro Gerardo physico canonico
Civitatensi pro se suisque heredibus stipulanti finem, refutationem,
transactionem et pactum de ulterius non petendo specialiter de debito
unius marce et XL denariorum quos idem magister Gerardus prefato
domino Odorlico dare ac solvere tenebatuq ut publico instrumento
cuiusdam sententie arbitrarie scripto manu Antonii notarii de Civitate
plenius dicitur contineri, et generaliter de omni iure et actione et om-
nibus et singulis ad que ipse magister G(erardus) domino O(dorlico)
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predicto hactenus tenebatur seu teneri poterat nomine et occaslone
cuíuscunque quantitatis peccunie aut aliter debiti sive rei et cetera, et
hoc iam que ipse dominus O(dorlicus) confessus extitit et contentus se

ab ipso magistro G(erardo) habuisse et recepisse marcham et denarios
supradictos, vocans et asserens sibi integre solutum fore et satisfactum
de omni debito et re et omnibus et síngulis ad que sibi dictus magister
G(erardus) hactenus tenebatur in terminis quibuscunque instrumento
aliquo vel scriptura contentis sive aliqua ratione vel causa, renuntians
exceptioni et cetera, necnon promittens et cetera, sub pena dupli dicte
peccunie quantítatis et cetera, cum omní melioramento.

9L

13L6 mano 27, Civiàale.

Giacomo vescovo di Concordia conferisce il suddiaconato a Bonifa-
cio di Odoríco da Cavazzo, famiiiare del decano Bernardo.

lf. 26t. Lineata con due doppie bane oblique; ín margine sinistro: publicatum
est; nel naanoscritto tale imbreuiatula segue la n" 94 un segno di richiamo in margi-
ne sinistro ripristina I'ordine cronologico)

BONIFACII SUBDIACONATUS SUI

Die sabbati V exeunte dicto mense marcio, Civitate Austria in ec-

clesia Sancti Iohannis de Sinodochio. Presentibus religiosis viris domi-
nis'fratre Francisco de Faganea et fratre Galvagnino de Bononia ordi-
nis Predicatomm conventus de Civitate, domino Iohanne Pertholdo
mansionario ecclesie Civitatensis et presbitero Iohanne capellano do-
míni episcopi infrascripti et aliis. Venerabilis pater dominus Iacobus
Dei gratia Concordiensis episcopus in missarum solempniis generalem
ordinationem inferiorum et superiorum ordinum cellebrando Bonifa-
tium filium Odorlici de ChauvaEio, familiarem venerabilis viri domini
B(ernardi) ecclesie Civitatensis decani, ad subdiaconatus ordinem per
sacrarum manuum impositionem rite ac canonice consecravit.

" dominis in interlinea con segno d'inserzione sottostante.
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92

13L6 mano 27, Cividale.

Larcidiacono Ermanno da Buttrio scomunica alcune persone per
non aver pagato i censí dovuti al capitolo di Cividale.

lf.25r)

PRO DOMINiCO NIGRO SENTENTIA EXCOMUNICATIONIS

Die sabati V exeunte dicto mense marcío, ante fores Sancti Donati
predicti. Presentibus discretis viris dominis G(uidone) de Mangano,
magistro Gerardo physico et Iacobo nepote domini Lodoyci, canonicis
ecclesie Civitatensis, et alíis. Per venerabilem virum dominum H(er-
mannum) de Budrio archidíaconum pro capitulo ecclesie Civitatensís
predicte pro tribunali sedentem in scriptis lectalata et promulgata fuit
subscripta sententia in hec verba:

Nos H(ermannus) de Budrio archidiaconus pro capitulo ecclesie
Civitatensis cum semel secundo et tercio peremptorie duxerimus infra-
scriptos monendos ut certos census et proventus ecclesie Civitatensi
solvere deberent et ipsí indurato corde et contra canonum statuta hoc
facere denegarent in hfs scriptis excomunícationis sententiam ferimus
in eosdem et tam diu a fidelibus christianis eos evitari mandamus do-
nec de predictis censibus et proventibus integraliter satisfecerint eccle-
sie supradicte et absolutionis gratíam penes nos meruerint obtinere,
quorum nomina supra ín ammonitione proxima describuntur.

93

1)16 marzo 28, Cividale

I-larcidiacono Ermanno da Buttrio ammonisce per la seconda volta
gli eredi di Tommaso da Borgo San Pietro di Cividale che non hanno
versato un legato alla chiesa di Cividale.

lf.25rl

AMONITIO HEREDUM THOME CONDAM

Die dominico IIII'" exeunte dicto mense, super pulpitum maioris
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ecclesie Civitatensis. In missarum solempniis coram fideli astante po-
pullo dictus dominus H(ermannus) archidiaconus pro secunda admo-

nitione admonuit heredes condam Thome de Sancto Petro qui non
solverunt legatum ecclesie Civitatensi predicte.

94

13L6 marzo 29, Cividale.

Compromesso tra Meo da Siena, procuratore del canonico Guar-
niero da Polcenigo, deI nailes Gugliemo da Siena e di Andrea di Salo-

mone da Siena, tutori e fedecommissari dei figli del defunto Bartolo-
meo da Síena, e il medico Gerardo, canonico di Cividale, per un debi-
to non pagato.

lf.25r//vl

CONPROMiSSUM MEHU DE SCENIS ET MAGISTRI GEMRDI PHYSICI

Die III exeunte marcio predicto, ante prescriptas fores Sancti Do-
nati. Presentibus venerabilibus viris dominis B(ernardo) decano, Tybe-

rio de la Ture, Nicolao condam domini Hugonis, Fulcherino de Qu-
chula et Bernardo de Civitate, canonicis Civitatensibus, presbitero
Odorlico mansionario eiusdem ecclesie et aliis. De omni lite et que-

stione que" vertitur seu verti speratur inter Mehu de Scenis procurato-
rem discretorum virorum dominorum Guarneri de PulEinicho canoni-
ci Civitatensis, Guillelmr// mllitis de Scenis et Andree filii condam do-
mini Salomonis de Scenis tutorum s".rb fideicomíssariorum filiorum et
heredum'condam domini Bartholomei de Scenis Civitate morantisd et
procuratorio nomine pro eisdem ex parte una et magistrum Gerardum
physicum canonicum Civitatensem ex altera specialiter occasione sex-

decim marcharum denariorum aquilegensis monete, in quibus asserit
ipse Mehu procuratorio nomine quo supra dictum magistrum Gerar-
dum sibi seu dicto condam Bartholomeo ex causa mutui'fuisse ac exi-
stere obligatum, ut publico instrumento scripto manu Iohannis notarii
filii condam magistri Iuliani custodis ecclesie Civítatensis predicte dici-
tur plenius contineri, et generaliter de omni eo quod una pars alteri si-

bi adinvicem dicere haberet vel petere posset quacunque occasione vel
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causaf usque ad diem presentis conffactus et cetera, in nobilem virum
dominum Ar(ticum) de Castello Civitatensem canonicum presentem et
suscipientem tanquam in arbitrum, arbitratorem et amicabilem conpo-
sitorem usque ad díem lune proximum nunc venturum comuniter et
concorditer conpromisserunt longando et breviando dictum terminum
pro sue libito voluntatis, promittentes dicte partes solempnibus stipu-
lationibus hinc inde intervenientibus firmum ratum er grarum habere
et tenere ac tendere et observare quitquid per ipsum arbiÚum super
predictis, auditis iuribus et allegationibus utriusque parris, sentenria-
tum arbitratum diffinitum ordinatum pronuntiatum et declaratum fue-
rit amicabilíter et de iure, alte et basse, semel et plures, in scriptis et si-
ne scríptis ubique locorum, diebus feriatis et non feriatis, partibus pre-
sentibus vel absentibus dum tamen citatis, stando etiam vel sedendo,
sub pena f,f,tarum librarum veronensium parvorum, cuius pene medie-
tas ipsi arbitro, altera vero parti observanti arbitrium persolvatur quem
totíens peti et exigi valeat cum effectu quotiens comitetur in ipsam et
ea soluta vel non sententiam, laudum et arbitrium quod per ipsum ar-
bitrum feretur obtineat plenum robuq pro quibus omnibus arrenden-
dis et firmiter observandis pro parte dicti Mehu procuraroris dominus
Tyberius de la Ture, pro parte vero dicti magistri Gerardi idem domí-
nus Tyberius et dominus Nicolaus testes predicti, eorum utriusques
precibus et mandatis fideiussores extiterunr; renuntiaverunt insuper
ípse partes quod ab arbitrio, sentenria seu laudo ferenda per dictum
arbitrum appeliari non possit nec illud redducent ad arbitrium boni vi-
ri et omni iuris auxilio tam canonico quam civili quo contra predicta
vel aliquid predíctorum se deffendere possent immo aliquo vel tueri.

u que in interlinea con segno d'inserzione sottostante. b tutorum seu in rnar-
gine destro con segno di richiamo. 'et heredum in interlinea con segno d'inser-
zione sottostaftte. d Cívitate morantis in interlinea con segno d'inselzione sotto-
stante. ' da seu dtcto in interlínea con segno d'ínserzione sottostante. Î da
quacunque in interlinea con segno d'inseuione sottostante. s utriusque in in-
terlinea con segno d'inserzione sottostaftte.
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95

1316 maruo 30, Cividale.

Llarcidiacono Ermanno da Buttrio scomunica i fratelli Paolo e Dio-
niso, eredi e fedecommissarí di Alessandro, loro fratello, per non aver
versato un legato all'eremita di Sant'Ellero.

lf..26rl

SENTENTIA EXCOMUNiCATIONIS LATA CONTRA PAULUM ET DIONISIUM

CONDAM DOMINI NODONI

Die penultímo mensis marcii, ante fores Sancti Donati predicti.
Presentíbus dominis P(etro) de Orsaria canonico Civitatensi, presbite-
ro Iohanne \logino capellano Sancti Panthaleonís et Bernardo capella-
rio filio magistri Leonardi capellarii de Civitate et aliis. Venerabilis vir
dominus H(ermannus) et cetera sedens pro tríbunali quandam in
scriptis tullitu excomunicatíonis sententiam in hunc modum:

Nos H(ermannus) de Budrio archidiaconus et cetera cum semel se-

cundo et tercio duxerimus monendos peremptorie Paulum et Dyoni-
sium fratresb heredes et fideicomissarios Alexandri condam fratris eo-

rum ut certam peccunie quantitatem nomine legati persolverent here-
mite Sancti Hellari, prout ultimo testamento dicti condam Alexandri
pleníus continetur, et ipsi indurato corde hoc facere denegarent in hiis
scriptis excomunicationis sententiam ferimus in eosdem et cetera,
prout supra proxime in aliis sententiis consimilibus.

^ segue sen espunto. b segue fikos espunto e depennato.

96

1316 apr{e 4, Cividale.

Proroga della scadenza diun arbitrato tra Meo da Siena, procurato-
re di Guarniero da Polcenigo, del nailes Guglielmo da Siena e di An-
drea del fu Salomone da Siena, tutori e fedecommissari dei figli del
defunto Bartolomeo da Siena, e il medico Gerardo, canonico di Civi-
dale.
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lf.26r//vl

PROROGATIO CONPROMISSI MAGISTRI GEMRDI PHYSICI ET MEHU DE
SCENIS

Die IIII" intrante aprli, ín maiori ecclesia Civitatensi. Presentibus
Tremontano canonico eiusdem ecclesie, Hermanno filio condam domi-
ni O(dorlici)" de Budrio et Francisco familiare domini Nicolai plebani
de Portis et aliis. Venerabilis vir dominus Ar(ticus) de Castello Civita-
tensis canonicusb arbiter, arbitrator et amicabilis conpositor litis et
questionis vertentis inter discretos viros Mehum de Scenis procurato-
rem prudentum virorum dominorum Guar<neri> plebani de Pulgini-
co, Guillelmi millitis de Scenis et Andree filii condam Salomonis// de
Scenis tutorumc seu fideicomissariorum filiorum et heredumd domini
B(artholomei) de Scenis et procuratorio nomine pro eisdem ex parte
una et magistrum Gerardum physícum canonicum Cívitatensem ex alte-
ra, habens potestatem prorogandi et abreviandi dicti conpromissi termi-
num pro sue libito volunraris, prout publico instrumento inde confecto
manu mei notarii infrascripti sub eisdem anno et indicione, die III exeun-
te marcio plenius continetuE cunque eiusdem conpromissi terminum vi-
deretur die crastina expirare terminum conpromissi predicti in eodem lo-
co et statu quo nunc est et sub eisdem pactis et securítatibus in dicto in-
strumento contentis a pasca proximo nunc venturo usque ad XV dies'
dictis partibus prorogavit auctoritatem et potestatem longandi et abre-
viandi dictum terminum sibi nichilominus reservando.

" O(dorlici) in interlinea con segno d'inserzione sottostante. b Civitatensis
canonicus in rnargine destro. 'tutorum in interlinea con segno d'inserzione sot-
tostante al posto /z executorum espunto. d et heredum in interlinea con segno
d'inserzione sottostante. 'dies in interlinea con segno d'inserzione sottostante.

97

1316 aprle 74, Cividale.

Pascutto del fu Daniele da Vado, Domenico da Borgo San Pietro dí
Cividale, i fratelli Martino e Ciussino da Firmano nominano Ffippo di
Odorico Longo da Cividale loro procuratore nella causa che intendo-
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no intraprendere contro Mattia e Tommasina, figli del defunto Giaco-
mo da Gagliano.

lf{.26v//27r. In margine sinistro di f. 26a: publicatum est; lineata con due dop'
pie bare oblique)

PROCURATONUM PASCUTTI, DOMINICI FUSSARII, MARTINI ET CHUSSINI

DE FIRMANO

Die XIIII intrante aprili, in Ausria Civitate in publica via prope
stationem Chogetti stationarii de Civítate. Presentibus dicto Chogetto,
Nicolao Omnibene de Cívitate, magistro Francisco de Dernegacho,

Odorlico de Iplis nunc morante cum Phylippo procuratore subscripto,
testibus, et aliis. Pascuttus filius condam Danielis de Vado, Dominicus
fussarius de Burgo Sancti Petri de Civitate, Martinus et Chussinus fra-
tres filii condama Dominici de Firmano fecerunt constituerunt et ordi-
naverunt discretum virum Phylippum filium domini Odorlici Longib
de Civitate, presentem et hoc mandatum suscipientem, eorum verum
et legittimum procuratorem, sindicum et nuncium specialem in omni
causa seu causis quam vel quas movent vel movere intendunt tam
Mathie et Thomasine filiis et heredibus Iacobi Mirchulan de Gallano
quam aliis personis spíritualibus vel temporalibus quibuscunque spe-

cialiter occasione cuiusdam canipe sive domus site in Civitate in qua-

dam androna, cuius confines subscribuntur, quam canipam sive do-
mum Mathias et Thomasina prefati sibi impediunt sive occupant, ut
asserunt, seu occupare intendunt et generaliter in omni causa seu cau-

sis quam vel quas una pars alteri sibi adinvicem dicere haberet vel pe-

tere posset quacunque occasione, ratíone vel causa tacita et expressa

coram venerabili viro domino B(ernardo) ecclesie Civitatensis decano
necnon coram capittio/ / eiusdem ecclesie Civitatensis et nichilominus
coram quocunque alio iudice ordinario, dellegato, subdellegato, dato
vel dando, ecclesiastico vel civili, ad agendum deffendendum oppo-
nendum respondendum excipiendum et replicandum, litem contestan-
dum et in animam suam cuiuslíbet generis iuramentum prestandum,
testes et instrumenta producendum et reprobandum sententiam seu

sententias audiendum et, si necesse fuerit, appellandum, appellationes
prosequendum, unum procuratorem vel plures loco sui substituendum
et revocandum et in se procuratoris offitium resumendum presente ta-
men procuratorio in suo semper robore permanente securitates pre-
standum et recipiendum, finem et remissionem pactandum conponen-
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dum et conpromíttendum et generaliter omnia alia et singula facien-
dum et exercendum in íuditio sive exrra que quilibet verus er legitimus
procurator dicere seu facere posset et ipsimet si personaliter interes-
sent et que in premissis et circa premissa fuerint oportuna, promitten-
tes mihi notarío infrascripto pro omnibus quorum interest vel interes-
se poterit stipulanti firmum et ratum habere ac tenere quitquid per
ipsum procuratorem vel quemvis substituendum ab eo in predictis et
circa predicta factum fuerit vel modo aliquo procurarum tam in per-
dendo quam etiam in lucrando ipsumque procuratorem et quemvis
substituendum ab eo ab omni satisdationis onere relevare, iudicatum
saldare et iuditio sisti, sub obligo et bonorum suorum omnium ypote-
cha. Confines autem dicte domus seu canipe hii sunt: ab una parte
possidet domina Byliarda de Civitate, ab akaparte mulier quedam no-
mine Iacomina Stochedressa, a tercia Iohannes calcifex gener Adamu-
tií calcifícis de Civítate et a quarta esr androna ducens ad ipsam cani-
pam sive domum vel alii confines si qui forent et ceterac, et carta cum
omni melioramento.

o segue domini espunto e depennato. b Longi in interlinea con segno d'in-
serzione sottostante. ' segue d espunto.

98

131,6 apnle 17, Cividale.

Proroga della scadenza di un arbitrato tra Meo da Siena e il medico
Gerardo.

lf.27r//vl

PROROGATiO TERMINI MAGISTRI GEMRDI ET MEHU DE SCENIS AD
IDEM

Die XIIII" exeunte apnli, in publica via Civitatis Ausmie prope do-
mum qua nunc habitat Leonardutius condam castaldio de Civitate".
Presentibus prudentibus viris dominis Odorlico de Srasold(o), Gui-
done de Mangano, Iacobo Pellegrini de Cívítate et Bernardo condam
Henrici de Oleis, canonicis ecclesie Civitatensis, presbitero Iohanne
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Pertholdo mansionario eiusdem ecclesie et aliis. Nobfis vir dominus
Articus de Castello canonicus Civitatensis arbiter, arbitrator et amica-

bilis conpositor litis et questionis vertentis inter Mehu et magistrum
Gerardum canonicum Civitatensem, prout supra patet, habens pote-

statem longandi et abreviandi dicti conpromissi terminum pro.sue libi-
to uol rrrtaiis, prout publico instrumenìo confecto mano meib notarii
subscripti sub eisdem anno et indicione, die vero IIII'" intrante dicto
mense aprilis plenius continetur, et cum diceret idem arbiter terminum
dicti conpromissi expirare a die crastina ad octo dies, metuens ne

ipsam questionem infra dictum tempus diffinire valleret ipsius conpro-
missi terminum in eodem loco et// statu quo nunc est et sub eisdem
pactis et securitatibus in dicto instrumento contentis a dicto die domi-
nico usque ad proximum festum pentechostes eisdem partibus proro-
gavit, reservans sibi nichilominus auctoritatem longandi et abreviandi
dictum terminum pro sue libito voluntatis.

^ da prope in interlinea con segno d'inserzione sottosta'nte e in margine destro-
6 meí in interlinea con segno d'inserzione sottostante.

99

1.3L6 aprtre 22, Cividale

Nicoluccio, gastaldo del monastero di Rosazzo, acquista una certa
quantità di frumento dal canonico Guido daManzano, pet mezza maî-
ca e trentasei denari aquileiesi.

lf.27vl

DOMINI GUIDONIS DE MANQANO

Die nono exeunte aprili, via publica Austrie Civitatis prope statio-
nem Nicolai Simutti sparonarii de Civitate. Presentibus religiosis viris
dominis Utuscio priore monasterii Rosacensis et Arnoldo monacho
eiusdem monasterii" et magistro Iohanne sartore de Chanúa et aliis.
Niculuscius castaldio dicti monasterii Rosacensis fuit confesus et con-

tentus se emisseb habuisse et integre recepisse a domino Guidone de

ManEano Civitatensi canonico tantam quantitatem boni frumenti que
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capit in summa media marcha et'XXXVI denarii aquilegensis monere,
renuntians et cetera, quam quidem peccuniam per se suosque heredes
et cum obligatione omníum suoîum bonorum et cetera dictus Niculu-
scius eidem domino Guidoni vel suis heredibus aut cui co<m>isserit
dare et solvere promisit usque ad proximum nunc venturum festum
sancti Michaelis fide prestita manuali nomine sacramenti, sub pena
XL denariorum qua soluta vel non et cetera, cum omni melioramento
secundum formam comunem.

^ segue Niculuscio castaldione monasterii antedicti espunto e depennato. b

se emisse in interlinea con segno d'inserzione sottostante. . segue tergintasex
espunto e depennato.

100

1376 apnle 23, Cividùe.

Lazzaro da Merlana riceve un prestito di una maîca di denari aqui-
leiesi da Corradina del fu Matiuccío da Merlana.

lff. Zlv//Zgr. In rnargine sinistro di f. 27u: cancellatum est de partium volunra-
te; lineata con due doppie barre oblique)

DOMINE COMDINE DE MERDIOLO
Die VIII' exeunte dicto mense apîilís, in sala domus qua nunc ha-

bitat dominus Guido de Manqano canonicus Civitatensis. Presentibus
Nichuluscio dicto Nigro comoranre cum Bartholomeo filio domine Bi-
liarde de Civitate et Grasdoglatabematio de Civitate, Vidono filiastro
LaEeri subscripti et aliis. Lagerus de Merdiolo confessus extitit et con-
tentus se nomine mutui puri capitalis habuisse et integre recepisse a

domina Coradina filia condam Mathiuscii de Merdiolo unam mar-
cham denariorum aquilegensis monete, renuntians exceptioni et cete-
ra, quam quidem peccuniam dictus LaEerus per se et// heredes suos
et cum obligatione et cetera eidem domine Coradine creditrici vel
suis heredibus aut cui co<mm>iserit dare reddere ac solvere promisit
et stetit usque ad proximum nunc venturum festum sancte Marie de
augusto, sub pena XL denariorum dicte monete, qua soluta vel non

r26



LE NOTEDI GUGLIELMO DA CIMDALE: ILTESTO

presens tamen instrumentum et cetera, pro quibus omnibus atten-
dendis et plenius observandis Vidonus testis prescriptus in parte ac

toto extitit fideiussor et utrique ipsorum fide prestita manuali nomi-
ne sacramenti et cetera, cum omni melioramento secundum formam
comunem mutuí.

101

131.6 aprle 29, Cividùe

Bapot da Buttrio acquista ventiquattro congi di vino dal canonico
Guido àaManzano, per ventinove denari aquileiesi al congio.

lf.28r. In rnargine sinistro: publicatum est espunto; cancellatum de partium
voluntate; lineata con due doppie barre oblique)

DOMINI GUIDONIS DE MANqANO

Die penultimo mensis aprilis, ante ecclesiam Beati Iohannis Bapti-
ste de Civitate. Presentibus Nicolao nepote condam domini Candidu-
scii de Canussio, Conrado condam Henrici de Oleis, Iohanne olim Qo-
petti de Civitate et Dryesse comorante cum domino Vulvino condam
dicti domini Candiduscíi et aliis. Dominus Bapoth de Budrio fuit con-
tentus et confessus se emisse habuisse et integre recepisse a domino
Guidone de ManEano Civitatensi canonico XXIIII- congios boni vini
salvo plus vel minus qui reperiretur in vegeto in ratione vigintinovem
denariorum pro quolibet congio, renuntians et cetera, quam quidem
peccuniam dictus dominus Bapoth per se suosque heredes et cum
obligatione omnium suorum bonorum et cetera ipso domino G(uido-
ni) vel suis heredibus aut cui commisserit dare et solvere promisit et

stetit fide prestita manuali nomine sacramenti usque ad proximum
nunc venturum festum sancti Michaelis, sub pena unius marche dena-
riorum dicte monete qua soluta vel non et cetera, pro quibus omnibus
attendendis et observandis obligavit sibi seu pro pignore assignavit"
unum mansum et dimidium situm in villa Trívignani rectum per 'k'k'kb

de dicta viJ7a, ita quod si dicta peccunia in dicto termino, ut dictum
est, non fuerit persoluta liceat dicto domino G(uidoni) et suis heredi-
bus aut cui comisserit vendere seu vendi facere ad incantum mansum
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predíctum et nichilominus accipere de aliis suis bonis ubicunque illa
invenerit propria auctoritate usque ad plenam solutionem et cetera,
quemadmodum convictus foret coram iudice conpetenti et cetera, cum
omni melioramento.

, 
u da seu pro in interlinea con segno d'inserzione sottostaftte e in margine destro.

b spazio uuoto di mm. 20.

t02

1316 apile 29, Civtdale.

Compromesso tra Federico, cappellano del decano Bernardo, e
prete Venerio, cappellano in Moimacco, peî una certa quantità di vino.

lf.28t//vl

CONPROMISSUM PRESBITERI EERVELATI ET PRESBITERI VENERII DE
MUYMACO

Item, dicto die, ante fores Sancti Donati maioris ecclesie Civitaten-
sis. Presentibus venerabilibus viris dominis B(ernardo) decano, Her-
manno de Budrio, Fulcherino de Quchula,// Petro de Orsaria, canoni-
cis eiusdem ecclesie, Vincencio custode dicte ecclesie et aliis. De om-
ni lite et questione que est et esse speîatur inter presbiterum Federi-
cum capellanum domini Bernardí decani prescrípti ex una parte et
presbiterum Venerium capellanum in Muymaco ex altera specialiter
occasíone IIII"' congiorum vini, quos dictus dominus Venerius dicit
prefatum dominum Federicum habuisse in servamíne ab eodem, quod
quidem dictus dominus Federicus negat et dicit quod non, et generali,
ter de omni eo quod una pars alteri sibi adinvicem dicere haberet vel
petere posset quacunque occasione vel causa^ usque ad presentem
diem in discretos viros dominum Guidonem de ManEano canonicum
Civitatensem et Iacobum de Fagedis nunc dicta Civitate comorantem
tanquam in arbitros, arbitratores et amicabiles conpositores comuniter
et concorditer conpromisserunt usque ad díem mercurii proximum
nunc venturum prorogando et breviando ípsum terminum pro eorum
libito voluntatis, promittentes dicte partes sibi adinvicem solempnibus
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stipulationibus hinc inde intervenientibus stare et obedire omni laudo et

sententie quam per eos fereturb, auditis iuribus et allegationibus utriu-
sque partis et cetera, tam amicabiliter quam de iure, alte et basse et cete-

ra, partibus presentibus et non dum tamen citatis et cetera, sub pena

unius marche denariorum aquilegensium qua soluta vel non et cetera.

^ da quacunque in interlinea con segno d'inserzione sottostante. b tegue par'
tTbus espunto e depennato.

r03

1316 maggio 1, Cividale.

Giacomo da Merlana riceve un prestito di una marcà di denari
aquileiesí da Corradina del fu Matiuccio da Merlana.

lf.28v. In margine sinistro: cancellatum est de partíum voluntatei lineata con

due doppie bame obliquef

DOMINE COMDINE DE MERDIOLO

Die primo mensis may, in Civitate <in domo> qua nunc habitat do-
minus Guido de Mangano canonicus Civitatensis. Presentibus domino
Odorlico plebano de Strasoldo, Clemente dicto Ursutto et Iacobo filio
Fulcheri dicti Saxutti de Mangano et aliis. Iacobus de Merlana massa-

rius Teste mansionarii ecclesie Aquilegensís confessus extitit et conten-
tus se nominea mutui puri capítalis habuisse et integre recepisse a do-
mína Coradna fú,a condam Mathiuscii de Merlana unam marcham
denariorum aquilegensis monete, renuntians et cetera, quam peccu-
niam per se suosque heredes dicte domine Coradine vel suis heredibus
aut cui comiserit dare reddere ac solvere promisit et stetit usque ad fe-
stum proximum assumptionis sancte Marie de augusto, sub pena XL
denariorum, et fíde prestita manuali; promisit insuper dictus debitor
pacto sub pena predicta hinc ad XX dies dare dicte creditrici de huius-
modi debito ydoneum fideiussorem prestare et cetera, cum omni me-
lioramento secundum formam comunem mutui.

^ segue prti espunto.
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r04

131.6 maggio 2, Cividale.

Giacomo vescovo di Concordia conferisce la prima tonsura aFran-
cesco di Enrico da Strassoldo.

lf.29rl

CLERICATUM FRANCISCI FILII DOMINI HENRICI DE STRASOLDO

Die secundo intrante dicto mense may, Civitateu in sala domus qua
nunc habitat venerabilis pater dominus episcopus Concordiensis sub-
scriptus. Presentibus discretis viris presbitero Odorlico mansionario
ecclesie Civitatensis, Chono filio condam domini Gabrielis de Strasol-
do et Iacobo filio domini Iohannis condam domini Ottonellí de Civita-
te et aliis. Venerabilis pater et dominus Iacobus Dei gratia Concor-
diensis episcopus dicens offitium et orationes adtaha consuetas Fran-
ciscum filium nobilis viri domini Henrici de Strasoldo primam sibi
conferendo tonsuram clericali c ractere insignívit.

" Civitate in interlinea con segno d'inserzione sottostante.

105

1316 maggio 3, Cividale.

Il canonico Artico da Castello, pievano di Circhina, nomina Vin-
cenzo custode di Cividale, Dioniso del fu Quonzio pievano di Salcano
e Ambrogino mansionario dí Aquileia suoi procuratori nella causa che
intende intraprendere contro prete Ermanno.

lf.29r//vl

PROCUMTORIUM DOMINI ARTIO DE CASTELLO

Die III intrante mense predicto may, Civitate Austria in orto domus
condam Francísci condam Bonitatis qua nunc habitat nobilis vir domi-
nus Articus de Castello subscriptus. Presentibus discretis viris dominis
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Bernardo condam Henrici de Oleis canonicoa et presbitero Odorlico
mansionario ecclesie Civitatensís, Nicolao condam domini Odorlici de

Budrio, Federico filio Guillelmi magisti \X/alteri Aquilegensis Civita-
tensisque canoníci et Symone condam \Targendi Barufaldini de Gle-
mona habitatore in Tricento et aliis. Nobilis vir et prudens dominus
Articus de Castello Civitatensis canonicus plebanus Sancte Marie de

Qirchinig Aquilegensis diocesis fecit constituit et ordinavit discretos vi-
ros Vincentíum custodem ecclesie Civitatensis predícte, presentem et
hoc mandatum suscipientem, necnon dominos Dyonisium plebanum
de Selchano fiiium condam domini Chontii de OrEono et Ambrusi-
num mansionarium ecclesie Aquilegensis, licet absentes tanquam pre-
sentes, et quemlibet eorum in solidum ita quod non sit potior conditio
occupantis et quod unus eorum inceperit alius mediare valeat et finire,
,.ro, ,raro, t.rrrtior et procuratores legitimos in causa seu causis qnumb

vel quas movet vel movere intendit presbitero Hermanno, qui se gerit
pro plebano eiusdem plebis Sancte Marie de Qirchinig, tam occasione
plebis predicte et reddituum, fructum et proventum dicte plebis per
dictum presbiterum Hermannum, ut dicituq perceptorum occupato-
rumve seu super spoliatione et occupatione plebis predicte sive quovis
gravamine per antedictum presbiterum Hermannum, ut asseritur, facto
domino Artico prefato seu quocunque alio iure quo slbr// rna pars al-
teri sibi adinvicem dicere haberet vel petere posset occasione qualibet
sive causa coram venerabilibus viris dominis Guillelmo decano, cano-
nicis et capitulo Aquilegensis ecclesie vacante sede patriarchali seu co-

ram quocunque alio iudice vel auditore ordinario, dellegato vel subdel-
legato, dato vel dando, ecclesiastico vel civili, ad agendum et defen-
dendum, in animam suam iurandum et substituendum alium procura-
tori et cetera, promittens et cetera.

u segue Civitatensi espunto e depennato.
d' ins erzione sottostante.

b q.tum in interlinea con segno
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r06

t3L6 maggio 10, Cividale.

Sentenza arbirale nella lite tra Meo da Siena, procurarore di Guar-
niero da Polcenigo, canonico di Cividale, del miles Guglielmo da Siena
e di Andrea suo parente, tutori dei figli del defunto Bartolomeo da Sie-
na, e maestro Gerardo daYicenza, medico e canonico dí Cividale.

lff.29v//3011

SENTENTIA ARBITMRIA LATA PER DOMINUM EN(UCUU) DE CASTELLO

INTER MAGISTRUM GERARDUM ET MEHUM
Die lune X intrante mayo, ante fores Sancti Donati maioris ecclesie

Civitatis Austrie. Presentibus venerabilibus viris dominis B(ernardo)
decano, Manno preposito Sancti Petri de Carnia, Hermanno de Bu-
drio, Guidone de Mangano, canonicis ecclesie Civitatensis, domino Tho-
masio millite de Chucanea et Iohanne eius filio et aliis. Venerabilis vir
dominus Articus de Castello Civitatensis canonicus arbiteq arbitrator et
amicabfis conpositor litis et questionis vertentis inter Mehum procura-
torem discretorum virorum dominorum Guameri de PulEinico canonici
Civitatensis, Guillelmi millitis de Scenis et Andree eius consanguinei fi
deicomissariorum seu tutorum filiorum et heredum condam Bartholo-
mei de Scenis dicta Cívítate commorantis et procuratorio nomine pro
eisdem ex parte una et magistrum Gerardum physicum de Vincentia ex
altera pro tribunali sedens quandam nrllit in scriptis legit et promulgavitu
arbitraúarn sententiam in hunc modum:

In Dei nomine, amen. Nos Articus de Castello Civitatensis canonicus
arbiteq arbitrator et amicabilis conpositor comuniter concorditerque
asumptus a Meho de Scenis procuratore discretorum virorum domino-
rum Guarneri de Pulginico canonici ecclesie Civitatensis predicte, Guil-
lelmi millitis de Scenis et Andree consanguineí dicti domini Guillelmi
executorum seu fideícommissariorum testamenti condam Bartholomei
de Scenis predicta Civítate morantis et procuratorio nomine pro eisdem
ex parte una et magistro Gerardo physico de Vincentia eiusdem ecclesie
Civitatensis canonico ex altera, de lite et questione que inter ipsos verte-
batur et erat, prout instrumento conpromissi ab eis in nos facti clarissi-
me continetur, visis auditis et intellectis iuribus et rationibus// utriusque
partis, quas ipse partes in scriptis dare et oretenus dicere voluerunt ipsis-
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que consideratis atentius ac inspectis comitato etiam super huiusmodi
consilio peritorum ac nobiscum deliberatione prehabita dilligenti Deum
solum habentes pro occulis et eius nomine invocato pro bono pacis et

concordie inter eos perpetuo observande, laudamus arbitramur pronun-
ciamus dicimus et mandamus quod dictus magister G(erardus) det et

solvat Meho procuratori predicto duas marchas denariorum aquilegensis

monete usque ad festum epiphanie proximum nunc ventumm pro hiis
que idem magister G(erardus) dare remansit seu dare tenebatur condam
Bartholomeo prefato tam ex vigore cuiusdam instrumenti scrípti manu
Iohannis rrotriii filii'condam magistri Iuliani custodis dicteb ecclesie Ci-
vitatensis quam alterius cuiuscunque scripture publice vel private quam
quomodolibet aliter usque ad presentem diem ipsum magistrum Gerar-
dum apparire posset dicto condam Bartholomeo cum scriptura et sine

scriptura existere obligatum fideiussione seu fideíussionibus dum taxat
exceptis, videlicet si dictus magister G(erardus) erga dictum condam
Bartholomeum pro altero fideiussisset seu se pro alio obligasset, de qua
quidem peccunie quantitate dicto termino persolvenda prelibatus magi-
ster G(erardus) dicto Meho procuratori prestet ac faciat hodie ydoneam

cautionem et quod dictus Mehus procurator et procuratorio nomine su-

pradicto in presenti det et assígnet dictum instrumentum principalis de-

biti incisum et cancellatum magistro G(erardo) prefato et nichilominus
quod una pars alteri vicissim de omnibus et singulis que unus ab altero
quacunque occasione vel causa sibi adinvicem dicere haberet vel petere
posset usque ad hodiernam diem, faciat finem, remissionem, refutatio-
nem, transactionem et pactum de ulterius aliquod non petendo hodie
per totam díem per solempne et publicum instrumentum et hec omnia
et singula suprascripta et infra laudamus arbitramur pronuntiamus dici-
mus et mandamus a dictis partibus fierí observari et inviolabiliter adim-
pleri, sub pena dicto conpromisso adiecta in singulis et pro singulis
huius laudi et conpromissi predicti solvenda, que pena totiens exigi pos-

sit quotiens contrafactum fuerit in predíctis et quolibet predictorum et

pena soluta vel non presens tamen arbitrium sive laudum in omnibus et

per omnia obtineat plenum robur reservata nobis nichilominus auctori-
tate ac potestate declarandi et interpretandi super premissis et premisso-
rum quolíbet ubicunque et quandocunque fuerit oportunum ac etiam
semel pronuntiandi et plures nobis si videbitur expedire.

'legit et promulgavit in interlinea con segno d'inserzione sottostante. b dic-
te in interlinea con segno d'inserzione sottostante.
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1.316 maggio 10, Cividale.

I1 canonico Gerardo da Yicenza promette di consegnare due mar-
che di denari aquileiesi a Guarniero da Polcenigo.

[f.30v]

ftem, eisdem die, loco et testíbus. Idem magíster Gerardus per sti-
pulationem promisit et stetit domino Guarnero de PulEinico prescrip-
to recipienti pro se et vice et nomine dicti Mehi procuratoris dare et
solvere duas marchas denariorum aquilegensis monete cum obligatio-
ne omnium bonorum suorum et cetera usque proximum festum
epiphanie, sub pena uníus marche eiusdem monete, pro quibus firmi-
ter attendendis dominus Mannus et Hermannus testes prescripti dicti
magistri Gerardi precibus et mandatis fideiussores extiterunt pto îate-
et cum obligatione omnium ipsorum bonorum presentium et futuro-
rum et cetefa.

108

1376 maggio 11, Cividale.

I canoníci Guarniero da Polcenigo e Giacomo di Pellegrino da Ci-
vidale, Cono del fu Gabriele da Strassoldo, Bartolomeo di Giacomo,
nipote del vescovo di Concordia, Giacomino di Guglielmo, nipote di
maestro Gualtiero, nominano il canonico Guido da Manzano loro
procuratore per ottenere la conferma dell'elezione a canonici di
Aquileia.

lff..30v//3Lrl

PROCURATORIUM ELLECTORUM SEU RECEPTORUM IN AQUILEGENSI EC-

CLESIA

Die XI inrante mayo, in capella Sancti Donati maioris ecclesie Ci-
vítatís Austrie Aquilegensis diocesis. <Presentibus> discretis viris do-
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minis Odorlico de Strasoldo canonico ecclesie Civitatensis predicte,

pfesbitero Odorlico eiusdem ecclesie mansionario, presbitefo Iohanne

\X/ogino capellano ecclesie Sancti Panthaleonis de Civitate, Pithoya

mansionafio ecclesie Aquilegensis et aliis. Discreti viri domini Guarne-

rus de Pulginico et Iacobus filius Pellegrini de Civitate predicte eccle-

sie Civitatensis canonici necnon Chonus filius condam domini Gabrie-

lis de Strasoldo, Bartholomeus filius Iacobí nepotis domini Iacobi
Concordiensis episcopi et Iacobinus filius Guillelmi nepotis magistri

\X/alteri Aquilegensis Civitatensisque ecclesíarum canonici fecerunt

constituerunt et ordinaverunt prudentem virum dominum Guidonem
de ManEano ecclesie Civitatensis predicte canonicum, presentem et

hoc mandatum sponte suscipientem, eorum verum nuntium et procu-

ratorem legitimum ad comparendum coram venerabilibus viris domi-

nis Guíllelmo decano Aquilegensi, Phylippono", Napino, Reynaldo,

Lombardino et Lodoyco de la Ture, canonicis Aquilegensibus, et pe-

tendum quod predicti revocare velint et debeant quitquid in preiudi-
tium ipsorum receptorum in canonicos et confratres Aquilegensis ec-

clesie procuraverint seu modo quolibet atemptaverint et nichilominus
ad appellandum ab eisdem semel et plures, si fuerit oportunum, ac

processu seu processibus ad sedem apostolicam vel dominum papam

futurum prout de iure melius poterit et debebit si quem vel si quos

processus fecerunt ipsi domini decanus et canonici antedicti si proces-

sus dici potest vel possunt cum nullatenus ipsi recepti ad hoc per eo-

sdem/ / seu per capitulum Aquilegense predictum citati fuerint vel exi-

stant et appellationem seu appellationes huiusmodi prosequendum et

in animas eorrrmb omnium et singulorum cuiuscunque generis iura-
mentum prestandum unum procuratorem vel plures loco sui substi-

tuendum et revocandum et omnia et singula faciendum et liberaliter
exercendum que quilibet verus et legitimus procurator dicere seu face-

re potest et ipsimet, si personaliter interessent, et que in predictis et

quolibet predictorum fuerint oportuna, promittentes mihi notario in-
frascripto vice et nomine omnium et singulorum' quorum interest vel
interesse poterit stipulanti etd recipienti, dictí scilicet Bartholomeus et

Iacobinus quoniam minoris erant etatis, ad sancta Dei evangelia nomi-
ne sacramenti prestito iuramento se perpetuis temporibus ratum habi-
turos et firmum quitquíd per dictum procuratorem seu substitutum
vel substituendum ab eo in premissis et circa quolibet premissorum
factum fuerit vel modo aliquo procuratum ipsumque procuratorem vel
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substitutum aut substituendum ab eo ab omni satisdationis onere rele-
vare iudicatum solvere et iuditio sisti sub obligatione er bonorum suo-
rum omníum ypotheca.

" Phylippono in interlinea con segno d'inserzione sottostante. b eorum in
interlinea con segeo d'inserzione sottostante. 'omnium et singulorum in inter-
linea con segno d'inserzione sottosfaftte. d srgou s depennato.

r09

13L6 maggio 12, Cividale.

Il canonico Guido da Manzano, procurarore dei suddetti ecclesia-
stici, fa mettere per iscritto un appello rivolto al futuro pontefice in cui
chiede che il decano di Aquileia e i canonici della famighaDella Torre
non si oppongano alla sua elezione e a quella dei suoi assistiti.

Lf.31.r//v)

APELLATIO FACTA PER DOMINUM GUIDONEM DE MANQANO PROCURA-
TOREM DICTORUM ELLECTORUM

Die XII inffante mayo, in sacristia conventus Sancti Francisci, fra-
trum Minorum de Civitate Austria. Presentibusb magistro Billingario
physico Civitate comorante, Antonio genero condam Schefonis de
Prestento dicta Civitate comorante, Iohanne et Iacobo familiaribus
conventus Civitatensis predicti, et aliis. Prudens vir et discretus domi-
nus Guido de ManEano ecclesie Civitatensis canonicus procurator di-
scretorum virorum dominorum Guarneri de Pulginicho et Iacobi filii
Pellegrini, canonicorum ecclesie Civitatensis predícte, Bartholomei filií
Iacobi nepotis domini Iacobi Concordiensis episcopi, Choni condam
domini Gabrielis de Strasoldo et Iacobini filii Guilleimi nepotis magi-
stri \X/alteri de Civitate predicta pro se et nomine suo et procuratorio
nomine pro eisdem constitutus in presentia religiosorum et prudentum
vírorum dominorum fratris' Qanini de Gluvyad guardiani, fratris
Odorlici de Portunahonis et fratris Dominici de dicto loco'convenrus
ordinis Minorum de Civitate pref.ata quandam in scriptis apellationem
ibidem per dictum procuratorem lectam interposuit in hec vetba://

Coram vobis religiosis et prudentibus viris dominis fratre Qanino
de Glur,yar guardiano, fratre Odorlico et fratre Dominico de Portu-
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nahonis conventus ordinis Minorum de Civitate Austria Aquilegensis
diocesis propono et díco ego G(uido) de ManEano canonicus Civita-
tensis Aquilegensis diocesis pro me ac meo nomine et nomine pruden-

tium virorum dominorum Guarneri de Pulginicho et Iacobi filii Pelle-

grini, canonicorum Civitatensis ecclesie Aquilegensis diocesis, Bartho-

lomei filii Iacobi de Civitate, Choni de Strasoldo et Iacobini filii Guil-
lelmi de Civitate Aquilegensis diocesis, quorum procurator existo et

pro me ac procuratorio nomine pro eisdem quod cum de novo ad no-

ticiam meam et eorum quorum sum procurator pervenerit quod domi-

ni G(uillelmus) decanus Aquilegensis, Phylipponus, Napinus, Reynal-

dus, Lombardinus et Lodoycus de la Ture processum sive processus

fecerint contra ellectionem seu feceptionem factam seu factas canonice

ac legitime de me ac predictis, quorum procurator existo, in canonicos

et confratres Aquilegensis ecclesie antedicte et me ac predictis dominis
Guarnero, Iacobo, Chono, Bartholomeo et Iacobino nullatenus requi-
sitis vocatis seu citatis per predictos dominos canonicos vel capitulum
Aquilegensis ecclesie et etiam non valens ad presens predictorum do-

minorum habere presentiam id circo ego Guido meo nomine ac eorum
quorum sum procurator sentiens me et predictos quorum gero vices a

dicto processu sive processibus, si processus dici potest vel possunt,

indebite agravari et gravatos fore in hiis scriptis ad futurum dominum
papam apello apelos instanter iterum atque iterum instantíssime peto,

subiciens me et predictos dominos quorum sum procuratog iura et bo-
na nostra protectioni et deffensioni domini pape futuri.

Qua quidem apellatione seriatim lecta per dictum procuratorem
idem dominus Guido pro se ac nomine suo et vice et nomine omnium
predictorum quorum procurator existit prescriptam apellationem iura-
vit tactis sanctis evangeliisg in hunc modum:

Iuro ad sancta Dei evangelia tactis sacrosanctis evangeliis meo no-
mine ac nomine prescriptorum omnium et singulorum quorum procu-

rator existo predicta omnia et singula in dicta apellatione contenta me

credere vera esse et ea me posse probare.

" Sancti Francisci in interlinea con segno d'inserzione sottostante. b segu,
religiosis et honestis viris dominis frate Qanino guardiano, fratre Odorlico depen-

nato. 'fratris in interlinea con segno d'inserzione sottostante. o de Glulya
in interlinea con segno d'inserzione lofiostante. " segue ord espunto. r d.
Glur,ya in interlinea con segno d'inserzione sottostante. g tactis sanctis evange-

L1is in interlinea con segno d'inserzione sottostante.
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110

131,6 maggio L2, Cividale.

I1 canonico Guido daManzano presenta un appello scrítto al deca-
no di Aquileia e al canonico Filippo Della Tore, in cui chiede che non
siano posti impedimenti all'elezione sua e dei suoi assistiti.

ltr.37v//32v1

DICTI PROCUMTORIS

Item, die eodem, in capella Sancti Donati maioris ecclesie Civita-
tensis. Presentibus nobili viro domíno Artico de Castello, dominis Ful-
cherino de Quchula et Dyomidexio de Trivisio, canonicis dicte ecclesie
Civitatensis, Guillelmo nepore magistri// \X/alteri de Civitate et aliis.
Prudens et discretus vir dominus G(uido) de Mangano pro se et nomi-
ne suo ac vice et nomine prescriptorum, prout supîa patet, constítutus
in presentia venerabilum virorum dominorum Guillelmi decani er Phy-
lípponi de la Ture canonici ecclesie Aquilegensis in scriptis quandam
interposuit apellationem seriem huiusmodi continentem:

Coram vobis venerabilibus viris dominis G(uillelmo) decano et
Phylippono de ia Ture Aquilegensíbus canonicis, compario ego Guido
de Mangano canonicus Civitatensis Aquilegensís diocesís meo nomine
et nomine dominorum Iacobi filii Pellegriní de Civitate, Bartholomei
filií Iacobi de Civitate et Iacobini filii Guillelmi de Civitate er Guarne-
ri de Pulginico Aquilegensis diocesis, quorum procurator existo ac
procuratorio nomine pro eisdem et me et instanter peto quatenus pro-
cessum vel processus, si quem vel si quos contra me et eos ac nostrum
quemlibet atemptastis seu fecistis in preiuditium ellecrionis seu recep-
tionis canonice et legitime de nobis facte in canonicos et confratres ec-
clesie Aquilegensis predicte nobis per vos seu capitulum Aquilegense
nullatenus citatis sive vocatis, revocare vellitis et quod cum instantia
per me ac meo nomine ac predíctorum quorum procurator exísto et
sum processum sive processus per vos contra iuris ordinem ac contra
nos et ius nostrum factum sive factos non revocatis id circo a vobis si-
ve processu seu processibus per vos factís, si processus dici potest vel
possunt, in hiis scriptis ad dominum papam futurum meo nomine et
nomine predictorum Iacobi, Bartholomei, Iacobi er Guarneri apello et
apellos ínstanter et íterum atque iterum instantissime peto, subiciens
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me et ipsos quorum procurator existo, iura et bona nostra protectioni
et deffensioni domini pape futuri.

Qua apellatione per dominum G(uidonem) procuratorem prefatum

lecta, idem dominus Guido pro se ac nomine suo et nomine predicto-
rum, quorum procurator existit, dictam apellationem iuravit ut supra

proxime. Quibus peractis, prefati domini G(uillelmus) decanus et Phy-
lipponus ecclesie Aquilegensis canonicus" dicto domino Guidoni pro-
curatori ad arripiendum iter XV dierum necnon ad conparendum in
Romana curia et dictam apellationem prosequendum uníus mensis

post dictos XV dies terminum seu terminos prefixerunt quem seu quos

terminum sive terminos prefatus dominus Guido procurator pro se et

procuratorio// nomine supradicto non acceptavit nec acceptare inten-
dit nihil eatenus quatenus de iure fuerit ac sufficerit iurí suo.

u segue prefixerunt espunto e depennato.

111

L31.6 maggio 19, Cividale.

Giacomo di Giovanni del fu Ottonello da Cividale riscuote un de-

posito di duecento lire di piccoli veronesi dal notaio Buttafollo da Por-
togruaro.

lf.32Yl

BUTTAFFOLLI NOTARII DE PORTUGRUARIO

Die XIII exeunte mayo, sub domo comunis Austrie Civitatis. Pre-

sentibus discretis viris dominis Bernardo condam Henrici de Oleis Ci
vitatensi canonico, Nicolao condam domini Mussatti, Federico filio
Guillelmi magistri \X/alterí, Henrico filio Petri Fondani et Stephano

condam domini Egidii", omnibus de Cívitate, et aliis. Iacobus filius do-

míni Iohannis condam domini Ottonelli de Cívitate confessus extitit et

contentus se habuisse et recepisse ac sibi integre datas redditas et solu-

tas esse ac numeratas CC libras veronensium parvorum a discreto viro
Buttaffollo notario de Portugruario, quas dictus Buttaffollus eidem Ia-
cobo nomine depositi dare ac reddere seu solvere tenebatur, ut publi-
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co instrumento inde confecto manu Nicolai condam Petrí Canis cano-
nici Civitatensis notarii dicitur plenius contineri, volens et mandans
dictum ínstrumentum fore vanum et cassum inefficax et cancellatum,
renuntians exceptioni et cetera, necnon promittens solempni stipula-
tione eidem Buttaffollo per se suosque heredes stipulanrí predictam
solutionem seu restitutionem depositi supradicti et omnía et singula
suprascripta et infra firma et ratahaberc et tenere et non contrafacere
vel venire per se vel alíum aliqua ratione vel causa de iure vel de facto,
sub pena dupli dicte peccunie quanritatis minus V solidis veronensium
parvorum et cetera, cum omni melioramento.

" segue de espunto.

IL2

1316 maggio 30, Cividale

Lorenzo da Moimacco, massaro della chiesa di Cividale, riceve in
soccida una mucca pezzata rossa da Benvenuto, nipote del fu Benve-
nuto canonico di Cividale, per otto lire di denari aquileiesi.

Lff . lZv//lh. In margine sinistro di f. 32u: cancellatum est de partium volunta-
te; lineata con due doppie barre oblique)

BENEVENUTI NEPOTIS CONDAM DOMINI BENEVENUTI
Penultimo mensis may, publica via Civitatis Austrie ante stationem

ChoEetti stationarii de Civitate. Presentibus dicto ChoEetro, Alexandro
sparonario de Civítate, magistro \Tolrico masarario, Blaxio de Crevo-
reto massario domine Adalmotte de Portis et alíis. Laurentius de
Muymaco massarius capituli Civitatensisu confessus extitit et conten-
tus se habuisse et recepisse a Benevenuto nepote condam domini Be-
nevenuti Civitatensis canonici unam vacham pilli rubei in soEidam le-
galem et rectam secundum usum et consuetudinem dicte ville de
Muymacho et cetera, promittens nomine conffe dicte/ / vache dare et
solvere ipsi Benevenuto VIII libras denariorum aquilegensis monete
hinc ad festum sancti Michaelis proximum futuri, sub pena XL dena-
riorum dicte monete et cetera, pro quibus omnibus observandis Pa-

r40



LE NOTE DT. GUGLIELMO DA CIMDALE: IL TESTO

schuluttus de eadem villa massarius dicti capituli Civitatensis in par-

te ac toto extitit fideiussor et cetera, carta cum melioramento utrius-
que partis.

u massaríus capituli Civitatensis in interlinea con segno d'inserzione sottosiante.

IT3

7376 maggio 11, Cividale.

Biagio da Craoretto, massaro di Adelmotta da Portis, e sua moglie
Tonia vendono una vigna a Benvenuto da Cividale, per una marca di
denari aquileiesi.

lf.33rl

BENEVENUTI PRESCRIPTI

Die ultimo mensis predicti may, ante ecclesiam Beati Iohannis Bap-
tiste de Civitate. Presentibus dominis presbiteris Iohannino mansionario
ecclesie Civitatensis et Francisco filio Gregorie, magistro Iacobo artis gra-

matice, Stephano condam domini Egidii, Hermannutio condam Busuli
beccarii de Civitate et a]iís. Blasius de Crevoreto massarius domine Adal-
motte de Portis et Tonia eius uxor dederunt vendiderunt et tradiderunt
Benevenuto nepoti condam domini Benevenuti canonici Civitatensis

quandam vineam sitam in monte domini patriarche, cuius hii sunt confi-
nes, ab una parte est vinea GaluEii massarl domini O(dorlici) Longi de

Civitate, ab ahaparte est vinea Quduhini massarf dicte domine Adalmot-
te medíante via publica, a tercta parte est vinea Dominici calligarii filii
Brune de Sancto Stephano et a quaîta est quedam pustota dicti Quduhi-
ni vel alii si qui forent confines, et hoc precio et foro unius marche dena-

riorum aquilegensis monete quod totum confessus fuerit se habuisse et

integre recepisse a dicto Benevenuto, tenuntiantes et cetera; iuravit insu-
per dicta Tonia de iure suo certiontacorporaliter ad sancta Dei evangelia

nomine sacramenti dictam venditionem et omnia et singula supra scripta
et infra rutahabere et firma et nullo unquam tempore contrafacere vel ve-

nire, sub pena dupli valoris dicte vinee ut pro tempore plus valuerit vel
melius fuerit minus V solidis veronensium parvorum et cetera; Stepha-

nus datus fuit in nuntium ad ponendum dictum emptorem in posses-

sionem vinee antedicte et cetera, cum melioramento.
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774

1316 giugno 6, Civídale.

Fumia, monaca del monastero di San Giorgio presso Cividale, fa
mettere per iscritto un appello rivolto al capítolo di Aquileia in cui di-
chiata, anche a nome di altre monache, che ritiene ingiustificata l'en-
trata in convento di Adaleiutta da Gemona e di una certa sua nipote.

!ff. 33v/ B4r. In margine sínistro d.i f. 33u: publicatum est; lineata con due dop-
pie barre oblique)

Regesti: BmNcut, Indice, p.43.

APELLATIO SORORIS FUMIE DE SANCTO GEORIO

Die sabbati VI intrante mense íunii, in choro ecclesie monasterii
Beati Georii apud Austrie Civitatem Aquilegensis diocesis. Presentibus
presbitero Luca de Civitate capellano ecclesie Sancti <Petri de> Polo-
neto Aquilegensis diocesis, Hermacora díacono ecclesie Civitatensis fi-
lio Domenisi de Basalgyella et aliis. Honesta et religiosa domina soror
Fumia monialis monasterii supradícti in presentia discreti viri domini
presbiteri Odorlici mansionarii maioris ecclesie Cívitatensis Aquilegen-
sis diocesis et prescriptorum testium constituta quandam in scriptis
appellationem' ibidem interposuit in hec verba:

Coram vobis discreto viro domino Odorlico mansionario ecclesie
Civitatensis Aquilegensis diocesis ego Fumia soror seu monacha mona-
sterii Sancti Georii apud Civitatem Aquilegensis diocesis dico et pro-
pono meo nomine et nomine Francisce, Hatherine, Novelle, Blonde et
AlEubette monialium dicti monasterii quod cum ad noticiam meam et
predíctarum perve<n>iret quod soror Bona eiusdem monasterii mo-
nialis que se gerit pro priorissa ipsius monasterii et sorores Maria, Pi-
nosa, Dominí<c>hussa, Nicolotta, Bertholotta, Hatherina et Uxana
monache monasterii antedicti cum predicta priorissa Adaleytam de
Glemona cum quadam sua nepote in monachas et sorores predicti mo-
nasterii receperint, sentiens ex predicta receptione me et predictas mo-
niales ex infrascriptis causis et earum qualibet agravan et agravatas fo-
re in hiis scriptis ad venerabiles viros dominos G(uillelmum) decanum
et capitulum Aquilegensis ecclesie meo nomine et nomineb predicta-
rum monialium et aliarum huic appellationi adherire volentium apello
apellans ínstanter iterum atque iterum cum instantia peto, subiciens

142



me et dictas moniales iura et bona nostra et dicti monasterii protectio-
ni et defensioni predictorum dominorum decani et capituli Aquilegen'
sis: prima causa est quod facultates monasterf nostri non suppetunt
quod alique de novo recipiatur, ymo per substentationem nostram, ca-

licem, libros et alias res obligatí seu obligate existunt; item quod illa
que dícitur recepta per predictas male fame existit et sic nos et alias in-
ficeret; item quod licentiam sui superioris habere non valuit./ /

Qua apellatione sic lecta dicta soror Fumia suo nomine et nomine
predictarum monialium et aliarum omnium huic appellationi adherire
volentium iuravit dictam appellatíonem in hunc modum:

Iuro insuper corporaliter ad sancta Dei evangelia tactis sacrosanctis
evangeliis meo nomine et nomine predictarum monialium'ac aliarum
huic appellationi adherire volentium quod credo prescripta omnia in
dicta appellatione contenta esse vera et ea me posse probare.

^ segue prime subscriptum notaríum seriatim lectam depennato. b nomine
in ínterlinea con segno d'inserzione sottostante. 'monialium in interlinea con

segno d' inserzione sottostante.

TT5

I3L6 giugno 12, Udine.

Bernardo da Colloredo cancella un debito di díeci marche di dena-

ri aquileiesi che Odorico da Strassoldo, pievano di Lavariano, aveva

contratto nei suoi confronti per i'acquisto di un cavallo.

lf.34rl

DOMINI O(OONTTCT)" PLEBANI DE STRASOLDO

Die XII íntrante dicto iunio, Utino in viridario magistri Sini de Uti-
no. Presentíbus discretis viris dominis Guidone de ManEano et Ful-
cherino de Quchula, canonicis ecclesie Civitatensis, Henrico fratre dic-
ti dominí Guidonis, presbitero Nicolao plebano de Agello, Iohanne et

Francisco consanguineis de Vendoyo et aliis. Pro equo uno rubei pili,
quem dominus Odorlicus de Strasoldo plebanus Lavaryani emerat a

domino Bernardo de Colloreto precio et foro decem marcharum dena-
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riorum aquilegensis monete, pro qua quidem peccunie quantitate ter-
cio termino persolvenda dominus Paulus Tuknini capitaneus extiterat,
ut dicitur, fideiussor, idem dominus Bernardus ex certa scientia et sub
pena centum librarum veronensium parvorum tam debitorem quam fi-
deiussorem predictos ab huiusmodi debito et fideiussione absolvit, vo-
cans et asserens sibi fore de dictis decem marchis a predictis debitore
ac etiam fideiussore integre satisfactum et cetera, cum omni meliora-
mento.

'O(dorlici) in interlinea con segno d'inserzione sottostante

TI6

1316 gitgno 18, Cividale

Bertolotto da Cividale e suo figlio Francesco ricevono dieci marche
di denari aquileiesi dal píevano Odorico da Strassoldo che le consegna
a nome di un membro della famiglia da Colloredo.

lf.34r//vl

DOMINI O(OONUCT) PLEBANI DE STMSOLDO
Die XIII exeunte dicto mense iuníi, Civitate ante ecclesiam Beati

Iohannis Baptiste. Presentibus discretis viris dominis rX/argendo de
Atyms, Benevenuto notarío condam Panthaleonis de Civitate', Nicolao
nepote condam domini Candiduscii de Chanuscio, Alberto Monoculo
de Ponte Cívitatis et aliis. Bertolottus et Franciscus eius filius de Civi-
tate fuerunt confessi et contenti se habuisse et integre recepisse ac sibi
datas et numeratas esse decem marchas denariorum aquilegensis mo-
nete a domino Odorlico plebano de Strasoldo// Civitatensi canonico
dante et solvente vice et nomine domini 'k'k'kb de Cholloreto, occasione
cuiusdam fideiussionis dotium rk'k'"-

o de Civitate in interlinea con segno d'inserzione sottostante
di mm. 15.
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T17

1.31.6 gitgno 23, Civrdale.

Il canonico Niccolò da Medea promette di versare due marche di
denari aquileiesi ad Aquileia , figlia del macellaio Corrado da Cívidale,
se la donna riuscirà a liberare da un maleficio che lo rende impotente
suo fratello Ottonello.

lff.34v//35r)
Edizioni: Tnerl, Eretici in Friuli, p. 67. Regesti: BnNCm, Documenta, p. 15;

BmNcHI, lndice, p. 43.

DOMINI NICOLAI DE MIDEA CANONICI CIVITATENSIS

Die \l[[" exeunte dicto mense iunii, Civitate in sala domus domini
Ottonelli canonici Civitatensis. Presentibus dicto domino Ottonello et Ia-
cobo eius ftaffe, domino presbítero Iohanne Pertholdo mansionario eius-

dem ecclesie Civitatensis et aliis. Dum diceretur medicinas seu faturias es-

se factas Ottonello condam domini Hugonis de Midea et eum faturiatum
fore, cuius rei causa idem Ottonellus virfi actione erat privatus ad pre-
sens, dominus Nicolaus frater dicti" Ottonelli Civitatensisque canonicus
per stipulationem promisit solempnem Aquilegie filie condam Conradi
beccaríi de Civitate dicenti et promittenti se velle ac posse destruere seu

destrui facere prefatas faturias Ottonello predicto eumque reddere in
agendi potentia pleniori prius a natura impotens extitisse duas marchas

denariorum aquilegensis monete, quas marchas dominus Iohannes
Pertholdus testis prescriptus confessus extitit et contentus se nomine de-
positi habere et conservare, hoc modo, videlicet de utriusque partis as-

serrsub quod uno mense postquam dicte farurie destructe fircrnt// Otto-
nello prefato et ipse redditus extiterit in plena agendí potentia, ut est dic-
tum, dominus Iohannes predictus det et assignet dictas duas marchas
Aquilegie antedicte in solutione et satisfactione laboris sui et eas petere ac

exigi valeat tanquam a mero depositario cum effectu, si vero dicta Aqui-
legia id quod pollicita est perfícere non valeret et dictus Oftonellus suo
sacramento adhuc se assererit impotentem quod dictus dominus lohan-
nes det et restituat dictas duas marchas domino Nicolao prefato a quo
etiam confessus fuit se nomine puri et simplicis depositi habuisse.

u segue domini espunto e depennato. b de utriusque partis assensu in inter-
linea con segno d'inserzione sottostante.
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118

L316 giugno 28, Cividale.

Proroga della scadenza di un arbitrato tra Nicoluccio da Gramo-
gliano e Giovanni decano di lpplis.

lf.35rl

NICULUSCII DE GRAMOGLANO PROROGATIO TERMINI
Die III exeunte dicto mense, sub domo comunís Civitatis. Presenti-

bus presbitero Francisco dicto RunEa, Matheo filio Guillelmi condam
magistri \Talteri et Bengívegna Tusco in dicta Civitate morante et aliis.
Discretus dominus Leonardutius de Civitate arbiter, arbítrator et ami-
cabilis conpositor litis et questionis quorundam laqueorum verrentis
inter Nicuiuscium de Gramoglano ex una parte et Iohannem decanum
de Iplis ex altera habens, ut dicituq potestatem prorogandi terminum,
prout instrumento inde confecto manu Iacobi de Budrio notarii de Ci-
vítate pienius dicitur contineri, eiusdem conpromissi terminum usque
ad proximum festum assumptionis beate virginis de augusto in eodem
loco et statu quo nunc esta dictis partibus prorogavit, reservans sibi ni-
chilominus potestatem longandi et breviandi dictum terminum pro sue
libito voluntatis.

^ da 1n eodem in interlinea con segno d'inserzione sottostante

1,L9

1316 luglio 2, Cividale.

Gabríele, fratello del decano Guglielmo, incaricato dal capitolo di
Aquiieia, pone il canonico Artico da Castello in possesso dei diritti del-
la scuola di Cividale.

lf. 35t/ /vl
Edizioni: GIANNI, Marcbetto da Padoua, p.55

DOMINI ARTICI DE CASTELLO
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Die secundo intrante mense iulii, in choro maioris ecclesie Civitaten-
sis. Presentibus discretis viris dominis Fulcherino de Quchula, magr-

stro// Gerardo physico, Bernardo et \X/olrico filio domini Pauli, canoni-
cis, presbitero Odorlico mansionario, presbitero Francisco et Vincentio,
custodibus ecclesie memorate, et aliis. Discretus vir Gabriel frater domi-
ni G(uillelmi) decani Aquilegensis nuntius datus, ut dicitur, a capitulo
sancte Aquilegensis ecclesie ponendi nobilem virum dominum Articum
de Castello canonicum Civitatensemu in tenutam et corporalem posses-

sionem scolasterie dicte ecclesie Civitatensis auctoritate sibi, ut dicitur, a

dicto capitulo Aquilegensi tradita et comissa eundem dominum Ar(ti-
cum) in tenutam et corporalem possessionem dicte scolasterieb posuit ac

etiam introduxit, cuius reí tenutam et corporalem possessionem idem
dominus Articus corporaliter intrando asseruit et protestatus fuit se ex
nunc non cum corpore sed etiam animo possidere.

u canonicum Civitatensem in margine destro. b di.t. scolasterie in interli-
nea con segno d'inserzione sottostante.

r20

1316 luglio 2, Cividale.

Gabriele, fratello del decano di Aquileia Guglielmo, pone Artico da
Castello, canonico di Cividale, in possesso dei diritti sulla scuola di Ci-
vidale.

lf.35vl
Edizioni: GIANNI, Marcbetto da Padoua, p.55

DOMINI AN(TTCI) DE CASTELLO

Item, eisdem die et testibus, in scolis prope dictam ecclesiam Civi-
tatensem. Idem Gabriel auctoritate predicta prefatum dominum Arti-
cum eisdemque modo et verbis possuít in tenutam et corporalem pos-
sessionem scolasterie predicte et cetera.
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121,

13 16 luglío 2, Cividale.

Il canonico Artico da Castello assegna la gestione della scuola di Ci-
vidale a Giovanni da Modena.

lf.35v)
Edizioni: ScaroN, Libri, scuole, p. 27-28; GraNNI, MarcJcetto da Padoua,

p.55-56.

MAGISTRI IO}IANNIS SCOLARUM

Item, die eodem, ante fores habitationis dícti domini Artici de Ca-
stelio. Presentibus Fulcherino de Quchula canonico et domino Odorli-
co mansionario, Vincentio custode ecclesie Civitatensis, Nícolao de
Budrio famdiarc dicti domini Artici et aliis. Nobilis vir dominus Arti-
cus de Castello dedit et comisít scolarum regimen magistro Iohanni de
Mutina eodem modo eisdemque conditionibus quibus a condam magi-
stro Iil/altero usque nunc habuerat et tenuerati et ad ponendum eum in
possessionem dicte rei Fulcherinus testis prescriptus esta nuntius assi-
gnatus et cetera.

u est in interlinea con segno d'inserzione sottostante.

1.22

13 16 agosto 23, Yenezia.

Il canonico Niccolò del fu Pietro Cane da Cividale nomina i con-
fratelli Ermanno da Buttrio e Odorico da Strassoldo suoi procuratori.

lf.36r//v)

NICOLAI DE FOROA

Die nono exeunte augusto, Veneciis super sala domus que Tehoto-
nicorum fonticus appellatur. Presentibus venerabili viro domino Guar-
nero preposito ecclesie Civitatensís Aquilegensis diocesis, Gyrardino
de Placentia nunc dicta civítate morante, Iohannino condam domini
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Nicole de Civitate, Nicolao nauta de Portulatisane et V/rigillino de

Sancto Candído nunc Veneciis habitante et aliis. Dominus Nicolaus
condam Petri Canis de Civitate canonicus ecclesie Civitatensis predic-
te fecit constituít et ordinavit nobiles viros dominos Hermannum de

Budrio et Odorlicum de Strassoldo canonicos Civitatensis ecclesie su-

pradicte, licet absentes tanquam presentes, et quemlibet eorum in soli-

dum ita quod non sit melior conditio occupantis sed quod unus ince-

perit alter eorum mediare valeat prosequi et finire, suos veros et legiti-
mos procuratores, actores, defensores, sindicos et nuntios speciales in
o-nibrx et super omnibus suis et bonorum suorum, tamb spiritualium
quam temporalium, litíbus et controversiis, questionibus atque causis

quas habet vel habiturus est cum quocunque vel quibuscunque perso-

nis ecclesíasticis vel secularibus, collegiis vel universitatibus coram
quocunque íudice vel auditore ordinario, dellegato vel' subdellegato,
dato vel dando, impetrato vel ímpetrando, ecclesiastico vel civili tam in
agendo quam in defendendo et tam in causis civilibus quam in crimi-
nalibus, dans et concedens eisdem suis procuratoribus et cuilibet eo-

rum in solidum ac substituendis ab eís vel eorum altero plenam et li-
beram potestatem agendi et defendendi, exceptiones cuiuscunque ge-

neris proponendi, libellum seu libellos et quascunque petitiones dandi
et recipiendi, litem contestandi, veritatis et calumpnie et cuiuslibet al-

terius generis iuramentum// in animam suam prestandi et partis adver-

se, si opus fuerít, defendi, terminos et dillationes petendid, testes et in-
strumenta producendi et reprobandi et' partis alterius iurare videndi
suspectos, dandi iudices et notarium elligendi et recusandi ac etiam as-

sessores petendi, sententiam seu sententias intedocutorias et diffiniti-
vas audiendi et apellandi apellationisque causam seu causas perse-

quendi benefitium restitutionis in integrum et absolutionis totiens
quotiens opus fuerit implorandí et etiam optinendi, deffectus et crimi-
na opponendi, alium vel alios procuratores loco sui constituendi seu

substituendi et revocandi semel et plures quotiens eis vel eorum alteri-
que vídebitur expedire et in se procuratoris offitium resumendi pre--

sente procurutorio in suo semper robore permanente et generaliterf
omnia et singula alia faciendi et liberaliter exercendi in iuditio sive ex-
ra que quivis veri et legitimi procuratores sindici seu nuntii speciales
dicere facere procurares ac exercere possent et ipsemet si personaliter
interesset et que in premissis et circa premissa fuerint oportuna etiam
si mandatum exigerent speciale, ita quod generalem administrationem

LE NOTEDI GUGLIELMO DA CIMDAIE: ILTESTO
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habeant in solidum tam ípsi procuratores quam substítuendi ab eis vel
eorum alteri in hiis omníbus et singulis que ad personam ipsius domi-
ni Nicolai et eius bona tam ecclesiastica quam mundana dignoscuntur
quomodolibet pertinere, promittens et cetera.

^ segue procuratorium depennato. b tam in interlinea con segno d'inserzione
sottostante. ' vel in interlinea con segno d'inserzione sottostante. d segu"
exceptiones cuiuscunque generis proponendi espunto e depennato. " et in in-
terlinea con segno d'inserzione sottostante. r segue ad espunto. s procurare
in interlinea con segno d'inserzione sottostante.

r23

1316 settembre 18, Cividale.

Canziano vescovo di Cittanova d'Istria amministra i sacri ordini a
Giovanni del fu Cumuccio da Ribis.

lf. 37 rl

PROMOTIO PRESBITERI IOI{ANNIS DE RIBIS

Die XIII" exeunte mense septembris, in maiori ecclesia Austrie Ci-
vitatis Aquilegensis diocesis". Presentibus venerabilibus viris dominis
Guarnero preposito, B(ernardo) decano, Nicolao de Portis, Hermanno
de Budrío, Iohanne custode, canonicis ecclesie Civitatensis predicte,
presbiteris Valexio, Odorlico ScurEutto, Morandino et Iohannino
mansionariis eiusdem ecclesie et aliis. Venerabilis pater et dominus
Cantianus Dei gratia episcopus Emonensis in missarum solempniis su-
periores et inferiores ordines cellebrando Iohannem filium condamb
Chumuscii de villa Ribis Aquilegensis diocesis <per> sacrarum ma-
nuum impositionem rite et canonice consecravit.

" Aquilegensis diocesís in nuargine destro. b segreR depennato.

LE ffOTE DI GUGLIELMO DA CI\ÌIDALE: IL TESTO
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t24

13 L6 settembte 21, Cividale.

Fulcherio del fu Enrico da Prodolone, residente in Mels, rivende

un manso sito in Muris al canonico Guido daManzano, per venti mar-

che di denari aquileiesi.

lf.37r)

DOMINI GUIDONIS DE MANqANO

Die X exeunte dicto mense septembris, ín sala domus domini Gui-
donis subscripti. Presentibus discretis viris dominisu presbitero Petro
de Modoleto, Francisco de Legio, Iohanne Petro filio condam domini
Nutii de Mels, Guecellone condam dominí Meynardi de Faganea et

Nusscio filio Iohannis de RuEolio massarío domini Thomasii millitis de

Chucanea et aliis. Fulcherus filius condam domini Henrici de Prodolo-
no qui nunc moratur ín Mels dedit vendidit et tradidit iure proprio in
perpetuum domino Guidoni de ManEano Civitatensi canonico quen-

dam mansum situm in villa de Muris prope Turrim cum omni iure et

actione et cetera, quem quidem mansum idem dominus Guido prefato

Fulchero vendiderat, ut dicebatur, et hoc precio et foro XX marcha-

rum denariorum aquilegensis monete, quam peccuniam dictus Fulche-
rus confessus extitit et contentus se habuisse et integre recepisse ab

ipso domino Guidone, renuntians et cetera, et promittens dicto emp-

tori pro se suisque heredibus stipulanti predictum mansum ei et suis

hereàib,rs tam in proprietate quam inb possessione legittime
defen//dere autorare et disbrigare ab omni persona et universitate cui
vel quibus ipse mansus obligatus esset ex aliquo contractu vel obliga-
tione innita et facta ab ipso Fulchero aut quovis alio eius nomine sive

cui vel quibus foret, ut diceretur, esse aliquid ius acquisitum in dicto
manso ex persona dicti Fulcheri vel eius occasione nec teneatur ipse

Fulcherus de evictione ipsius mansi aliis comunibus quam predictis et

cetera, secundum formam et cursum revenditionis mansorum, ut in ta-

libus fieri solet; et darus fuit in nuntium ad ponendum emptorem in
possessione corporali ipsius mansi Guecello testis prescriptus.

" dominis in interlinea con segno d'inserzione sottostante. b ,egue fídeius-
sione espunto e depennato.

r5r



LE ,À/OTE DI GUGLIELMO DA CIWDAIE: IL TESTO

125

13 16 settembrc 23, Cividale.

Domenico del fu Egidio da Santo Stefano di Gagliano riceve un
prestito di una matca e quaranta denari aquileiesi da prete Odorico,
mansionario di Cividale.

Lf.37v)

DOMTNT O(OOnUCI) SCURQUTTT

Die VIII" exeunte dicto mense septembris, Civitate Austria super ho-
stium canipe domus domini presbiteri odorlici subscripti. Presentibus
discretis viris dominis Bernardo Civitatensi canonico, magisrro Indrigutio
sartoreu et magistro Nassulino pellifice, omnibus de Civitate, et fis. Ma-
gister Dominicus calcifex filius condam Egidii de Sancto Stephano de
Gallano fuit confessus et contenrus se nomine mutui puri capitalis ha-
buisse et integre recepisse a domino presbitero Odorlico mansionario
dicte ecclesie Civitatensis unam marcham et XL denarios aquilegensis
monete, quam dare reddere ac solvere promisit cum obligatione omnium
bonorum suorum et cetera ipsi domino O(dorlico) vel suis <heredibus>
aut cui comisserit manuali fide prestita nomine sacramenti usque ad
proximum festum sancti Martini, sub pena XL denariorum et cetera.

u segue frho espunto e depennato.

126

1316 settembrc 28, Cividale

Proroga della scadenza di rn arbitrato tra Giovanni da Modena e
Artemanno de Volexia.

ltr.37v//3811

PROROGATIO TERMINI MAGISTRI IOHANNIS SCOLARUM

Die III exeunte septembri predicto, Civitate Ausrria via publica
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prope claustrum maioris ecclesie Cívitatensis. Presentibus dominis Pe-

troFon//danio et Uridando, Dominíco calcifice filio Henrici Bride de

Civitate et Damiano filio dicti Uridandi et aliis. Iohannes filius domini
Covatti de Civitate arbiter, arbitratog ut dicitur, et amicabilis conposi-
tor litis et questionis vertentis inter magistrum Iohannem de Mutina
Civitate morantem ex una parte et Arthemannum de Volexia ex alteta,
habens potestatem longandi et abreviandi, ut dicebat, ipsius terminum
conpromissi pro sue libito voluntatis, huiusmodi conpromissi termi-
num presente dicto magistro Iohanne usque ad festum beati Martíni
proximi subsequentis in eodem loco et statu quo nunc est eisdem par-
tibus prorogavit, reservans sibi nichilominus auctoritatem prorogandi
et abreviandi dicti conpromissi terminum ad sue libitum voluntatis.

r27

1316 settembre 28, Cividale.

Corrado da Truscio, dovendo corrispondere una dote di trecento li-
re di piccoli veronesi alJafrylia Corradina, assegna al genero Giacomo
de Neauacutio due mansi, siti uno in Basaldella e I'altro tn Poperya.

lf.38r//v)

IACOBI FILII PAYSCII DE NEUVACUTIO

Item, die eodem, publica via Civitatis sub domo comunis. Presenti-
bus discretis viris Iacobo de Fagedis et Niculuscio de Pertinstayn, co-

morantibus in Civitate, Nicolao de Gramolano', Meynardo nepote ve-

nerabilis viri domini Guarnerí prepositi ecclesie Civitatensis, Henrico
condam Nasinguerre de Rubignaco et aliis. Pro trecentis libris vero-
nensium parvorum quas Conradus de Truscio in dotem ac dotis nomi-
ne, ut dicebat, dare tenebatur filie sue domine Conradine uxori Iacobi
filii domini Payscii de NeuvacuEio, ut instrumento inde confecto manu
'*"*b plenius dicitur contineri, idem Conradus dedit tradidit et assigna-

vit dicto Iacobo recipienti pro se et vice et nomine dicte domine Con-
radine uxoris sue duos mansos scitos unum scilicet in Basselgla de pro-
pe Utino et alterum in Poperya qui regitur ':'';'';",f / promittens de legit-
tima defensione et cetera, híis pactis habitis inter eos: videlicet quod
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elligi debeant duo boni viri, scilicet unus pro parre, qui de valore dic-
torum mansorum taxare presumant, quod si mansi predicti plus vale-
rent dictarum CCC"* librarum quod id restifui debeat Conrado prefa-
to vel suis heredibus aut cui comiserit sine fraude, si vero minus valerent
CCC"* librarum predictarum, prenominatus Conradus eisdem iugali-
bus usque ad supplementum huiusmodi CCC'librarum dare er solvere
teneatur et cetera; et datus fuit nunúus ad ponendum dominum Iaco-
bum pro se et dicta sua uxore in tenutam et corporalem possessionem
dictorum mansorum Iacobus de Fagedis testis prescriptus et cetera.

^ segue et depennato- b spazío uuoto di mm. 43. ' spazio uuoto di nrn. 87.

128

1316 ottobre 7, Cívidale

Il canonico Guido daManzano nomina il custode Vincenzo da Ci-
vidale suo procuratore per ottenere la revoca di una scomunica dd, ca-
pitolo di Aquileía.

1tr.38v//3911

PROCUMTORIUM DOMINI GUIDONIS DE MANQANO
Die VII intrante octubri, Civitate in camera domus domini Guido-

nis subscripti. Presentibus discretis víris domino presbitero Odoriico
mansionario ecclesie Civitatensis, Marcho de domino Spinabelli de Ve-
neciis, Matheo filio Guilielmi de Civitate et Stephano condam domini
Egidii de Civitate predicta et aliis. Prudens vir et discretus dominus
Guido de Mangano Civitatensis canonicus graví corporis infirmitate
detentus nec valens absque personale periculo laborare fecit constituit
et ordinavit discretum virum Vincentium dicre ecclesie Civitatensis cu-
stodem, licet absentem tanquam presentem, suum verum nuntium et
procuratorem legitimum specialiter ad impetrandum absolutíonis be-
nefitium cuiusdam excomunicationis seu litteras comissionís super ab-
solutione predicta a venerabilíbus viris dominis G(uillelmo) decano
seu .. vicedecano et capitulo Aquilegensi pro eo quí se asserit manum
temerarie víolentam incedisse in dominum Iacobum eiusdem ecclesie
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canonicum filium domini PelTegrinU/ de Civitate et in animam eius lu-
randum et cuiuscunque generis iuramentum prestandum et genefalitef

ad omnia aLía et singula faciendum et cetera.

L29

1316 ottobre 9, Cividale.

Il chierico Clemente Ursutto consegna a Bernardo decano di Civi
dale e a Filippo Della Torre una lettera da parte del capitolo di Aqui-
Ieia.

lf. 39t/ /vl

copia inserta:

1316 ottobre 8, Aquileia.

Lettera del capítolo di Aquileia al capitolo di Cividale, rclativa alfa

revoca della scomunica inflitta al canonico Guido da Manzano per

aver schiaffeggtato un suo confratello.

DOMINI GUIDONIS DE MANQANO PRESENTATIO LITTERARUM

Die nono intrante dicto mense octubris, in maiori ecclesia Civita-
tensi prope aram omnium sanctorum. Presentibus discretis viris domi-

nis presbitero Odorlico mansíonario eiusdem ecclesie Civitatensis et

Hermacora diacono ecclesie antedicte, magistro Syri cirorogo nunc

dicta Civitate morante, Guiilelmo nepote condam magistri \lalteri de

Cívitate et Thomadello condam domini Oliverii millitis de Civitate et

aliis. Clemens prenominatus Ursuttus filius Algubete de Civitate ex

parte venerabilum virorum dominorum Napini de la Ture vicedecani
et capituli ecclesie Aquilegensís pîesentavit et dedit venerabilibus viris
dominis B(ernardo) decano et Philippono de la Ture canonico ecclesie

Civitatensis quasdam patentes litteras non viciatas, non abolitas nec in
aliqua ipsarum parte coruptas sigillo ipsius capituli Aquilegensis inte-
gro et illeso munitas, quarum tenor per omnia talis erat:

Napinus vicedecanus et capitulum ecclesie sancte Aquilegensis ecclesie pa-
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triarchali sede vacante prudentibus viris B(ernardo) decano et Philippono de la
Ture canonico Cívitatensis ecclesie salutem in Domino. Accedens ad presentiam
nosffam Vincentius custos ecclesie vestre Civitatensis procurator nobilis viri Gui-
donis de Mangano confraffis et concanonici vestri ad infrascripta per eum specia-
liter constitutus nobis humiliter supplicavit ut cum dictus Guido p.opt.. q,r.d"-
verba iniuriosa per dominum Iacobum canonicum Civitatensem lilium lellegrini
de civitate contra ipsum prolata provocatus eundem Iacobum ad faciem cum ma-
nu aliquantulum absque tamen sanguinis effusione seu aliqua gravi lesione per-
cussisset sibi super hoc absolutionis benefitium impartiri dignaremur, unde vóbis

{e guoru- fide et prudentia// plene confidamus p.r p.es.ni"s comittimus ut ipsi
Guidoni auctoritate qua fungimur nunc Aquilegensi sede ptefata vacante iuxta
forma ecclesie in quantum ad nos pertinet in hoc casu absolutionis benefitium im-
pendatis super quibus vobis in hac parte comittimus totaliter vices nostras. Datum
Aquilegie, die venerís VIII intrante octubrí, X[II'indicione.

Quibus litteris lectis per me G(uillelmum) norarium infrascriptum
prefati domini B(ernardus) et Philipponus eadem cum reverentia qua
decuit susceperunt.

LE NOTE DI GUGLIELMO DA CIVIDALE: IL TESTO

130

1316 ottobre 9, Cividale.

Fiorito da Partistagno nomina i canonici Guarniero da Polcenigo
ed Ermanno da Buttrio suoi procuratori per richiedere una prebenda
nella chiesa di Cividale.

lf.39vl

FLORITI FILII DOMINI IO}IANNIS DE PERTHINSTAYN

Item, dicto die, in maiori ecclesia Civitatensi. Presentibus discretis
viris dominis'presbitero Petro nepote domini Nicolai Bugurte, Iohan-
ne filio domini Thomasii de Pertinstayn, Bertholotto, Thomadello con-
dam domini Oliverii, Dyoniscio, magisrris, Pertholdo et Mathiuscio
sartoribus de Civitate et aliis. Floritus filius domini Iohannis predicti
fecit constituit et ordinavit nobiles et prudentes viros domínos Guar-
nerum de PulEinicho et Hermannum de Budrio canonícos dicte eccle-
sie Civitatensis, presentes et hoc mandatum suscipientes, et quemlibet
eorum in solidum ita quod non sit porior conditio occupanris sed quod
unus eorum inceperit alter mediare valeat et finire, suos veros et legit-
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timos procuratores et nuntios speciales specialiter ad petendum pre-

bendam dicte ecclesie Civitatensis et omnia et singula faciendum que

circa predictautiia videbuntur et cetera.

u dominis in interlinea con segno d'inserzione sottostante.

137

1316 ottobre 17, Cividale.

Andrea del fu Leonardo da Faugnacco vende una casa sita in con-

tradaPoftaPonte di Cividale al canonico Guido daManzano, per tre-

dici marche e mezza di denari aquiieiesi.

lf. 40r. In margine sinistro: cancellatum est de partium voluntate, lineata con

due doppie bame oblique incrociatel

DOMINI GUIDONiS DE MANQANO

Die XV exeunte dicto mense octubris, Civitate Austria super sala

domus domini Guidonis subscripti. Presentibus discretis viris presbi-

tero Iohanne Pertholdo et Nicolao de Rodeglano, mansionariis ecclesie

Civitatensis, Uridando de Civitate et Damyano eius filio, Bonifatio cle-

rico comorante cum domino B(ernardo) decano eiusdem ecclesie Civi-
tatensis et Vignuto filio Petri molendinarii de Grupignano, testíbus, et

aliis. Andreas condam domini Leonardi de Fagugnacho pro precio et

foro XIII marcharum et medie denariorum aquilegensis monete quod

totum fuit contentus et confessus se habuisse et recepisse et cetera a

domino Guidone de ManEano canonico ecclesie Civitatensis prefate,

renuntians exceptioni precii non soluti non dati et cetera et omni le-

gum et iuris auxilio tam canonico quam civili et cetera, dedit vendidit
et tradidit eidem domino Guidoni pro se suisque heredibus et cui da-

re voluerit ementi et recipienti quandam domum sitam in contrata
Porte Pontis de Civitate, cuius hii sunt confines, ab una parte est do-

mus Bertholotti de Civitate, ab ùia est Natissa flumen, atercia est do-

mus Leonardutii de Fagedis nunc dictam Civitatem morantis el a qrtaî-

ta est via publica vel alii siqui forent, cum ingressibus et exitibus et

cum omni iure et actione et cetera et dicta domus si plus valeret precio
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antedicto illud prefatus venditor donat nomine donarionis que dicitur
inter vivos emptori predicto et cetera, promittens dictus venditor per
se et heredes suos cum obligatione omnium bonorum suorum mobi-
lium et immobilium, presentium et futurorum de evictione cavere et
nichilominus omnia er singula suprascripta et infra perperuo firma ha-
bere ac îata et dicta domus ab omni homine et univérsitate legitime
defendere et cetera, pro quibus omnibus attendendis Nicolaus testis
predictus extitit v/arentator et fideiussor et cetera; et datus est nuntius
ad ponendum emptorem predictum in possessionem dicte domus pre-
sbiter Iohannes Pertholdus prescriptus et cetera.

732

1316 ottobre 17, Civídale.

Andrea da Faugnacco dà garanzie al mansionario Niccolò da Rode-
gliano che si prest a a farc da fideiussore nei suoi confronti.

lf. 40r. Lineata con due doppie barre oblique incrociatel

NICOLAI DE RODEGLANO
ftem, eisdem die, loco er resribus. Andreas predictus cum obligatio-

ne omnium bonorum suorum mobilium et immobilium, presentium et
futurorum promisit et stetit dictum dominum Nicolaum a dtcta fi-
deiussione extrahere et eum conservare penitus sine dampno et cetera.

1.33

1316 ottobre 17, Cividale.

Il mansionario Niccolò da Rodegliano si impegna afrnchéAndrea da
Faugnacco possa riacquistare la sua casa, versando entro un anno tredici
marche emezza di denari aquileiesi al canonico Guido daManzano.

[f. 40v. In margine sinistro: cancellatum est de partium voluntate; lineata con
due doppie barre obliquel
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ANDREE DE AQUILEGIA

Item, eisdem die, loco et testibus. Cum Andreas prescríptus vendi-
derit dicto domino Guidoni quandam suam domum sitam in contrata
Porte Pontis de Civitate pro precio et foro XIII marcharum et dimidie
denariorum aquilegensium", prout publico instrumento scripto manu

mei GuilleLmi notarii continetur, dominus Nicolaus de Rodeglano te-

stis predictus pacto promisit et convenit dicto Andree pro se et heredi-

bus suis stipulanti quod si dictus Andreas a proximo venturo festo

sancti Martini rrsqrr" ud unum annum dabit et restituet XIII marchasb

et mediam dicte monete domino Guidoni predicto se facturum et cu-

raturum, sub obligatione omnium bonorum suorum mobilium et im-
mobilium, presentium et futurorum'tam spiritualium quam mundano-
rum et cetera, quod sibi dictus domínus Guido pro dicto precio eandem

domum restituet atque vendet et cartam venditionis faciet et ceteta,itata-
men quod in dicta venditione tunc temporis facienda promittet idem do-

minus Guido de legitima ipsius domus defensione solummodo ab illis
personis quibus ex contractíbus vel obligationibus ab ipso domino Gui-
done innitis res ipsa existeret obhgata quibus ex persona domini Guido-
nis predicti foret in ea ius aliquod acquisitum quod si hinc ad dictum ter-

minum dicto domino Guidoni precium non restituerit, ut est dictum, ex

tunc dictus Nicolaus ad eandem rem restituendam et reddendam eidem

Andree nullatenus teneatur et dicta venditio ab ipso Andrea eidem do-

mino Guidoni facta firma et rata perseveret et cetera.

" denariorum aquilegensium in interlinea con segno dinsenione sottostante.
b marchas in interlinea con segno d'inserzione sottostante ' segue supet depennato.

134

1316 ottobre 17, Cividale.

Il canonico Guido daManzano si impegna a rispettare quanto pro-
messo da Niccolò da Rodegliano nell'atto precedente.

[f. 40v. ln margine sinistro: cancellatum est de partium voluntate; lineata con

due doppie barce oblique)

LE NOTEDI GUGLIELMO DA CIMDALE: ILTESTO
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NICOLAI DE RODEGLANO

Item, dictis die et testibus, per scalas domini Guidonis predicti.
Cum Nicolaus predictus ex pacto promisserit se facturum et curatu-
rum quod dictus dominus Guido revender dictam domum predicto
Andree pro preciou XIII marcharum et medie dicte monete, ut in
proximo instrumento plenius continetur et cetera, idem dominus Gui-
dob cum oblígatione .i..t.r, promisit er stetir dictum Nicolaum et he-
redes suos ab huiusmodi promissione et omnibus et singulis in predic-
to instrumento contentis conservare penitus sine dampno et cetera.

u segue sex espunto e depennato. b Grrido in interlinea con segno d'inserzio-
ne sottostante.

135

131.6 ottobre 17, Cividale.

Il canonico Guido da Manzano dichiara di aver acquistato la casa
di Andrea da Faugnacco a nome di Corradina del fu Matiuccio da
Merlana.

1f.41,r. In margine sinistro: cancellarum est de partium voluntare; lineata con
due doppie bane obliquel

DOMINE COMDINE DE MERDIOLO

ftem, dicto die, in sala domus domini Guidonis subscripti. Presenti-
bus Pellegrino de Premaryaco, Ambrosio condam Pyutti et Silvestro con-
dam Qumanni de ManEano et aliis. Domínus Guido de Mangano Civita-
tensis canonicus ex certa scientia fuit confessus et contentus quod dictau
emptio per ipsum facta de domíbus Andree predicti facta erutvíce er no-
mine domine Coradine filie condam Mathiuscii de Merlana er pro ea,

dans sibi omne suum ius et iurisdictionem quam haberet in ipsis domibus
realem et personalem, utilem et dírectam, promittens per se et heredes
<suos> nullo umquam <tempore> contra facere vel venire et cetera,
quam venditionem et omnia et singula dicta dominaCoradtnapromisit et
stetit firma et rata habere et tenere et cetera, cum melioramento.

u dicta in interlinea con segno d'inserzione sottostante.
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t36

lJ16 ottobre 17, Cividale.

Silvestro daManzano riceve una mucca del valore di una marca di
denari aquileiesi dal canonico Guido daManzano, promettendo di ac-

cudirla.

[f.41r]

DOMINI GUIDONIS DE MANQANO

Item, eisdem die, loco et testibus. Silvester prescriptus fuit confessus

et contentus se habuisse et recepisse a dicto domino Guidone unam vac-

cham valoris unius marche denariorum aquilegensis monete, quam pro-
missit et stetit alere tenere ac pascere bona fide usque ad beneplacitum
voluntatis domini Guidonis predicti absque fraude et cetera.

r37

1316 ottobre J1, Cividale.

Melchiorre del fu Enrico daBarbana affitta per tre anni al toscano

Giovanni Rosso, la quatta parte di una casa sita in Cividale, al prezzo
di tre marche di denari aquileiesi.

lf.41.r//vl

IOHANNIS RUBEI TUSCI

Die ultimo mensis predicti, Civitate Ausria sub domo comunis.
Presentibus dominis Hermanno de Budrio canonico Civitatensi, ril/ar-

gendo de Atyns, Iacobo de Fagedis, Iacobo condam Gratiani et Guar-
nero condam Bonitatis de Civitate et aliis. Melchior filius condam do-
mini Henrici de Barbana pro tribus marchis denariorum aquilegensis
monete quas nomine pensionis sive afictus habuisse confessus fuitu et
recepisse a Iohanne Rubeo Tusco comorante in Civitate, renuntians
exceptioni et cetera, eidem Iohanni locavit quartam partem quarun-
dam domorum pro indiviso iacentem in Civitate prope herbam, qua-
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rum hii sunt confínes, ab una parte et cetera, usque ad tres annos con-
pletos proximos subsequentes ut ipse Iohannes eiusque heredes et cui
comisserit usque// ad dictos tres annos predictam partem domorum
pro indiviso iure locationis habeant etb teneant absque ipsius Melchio-
ris vel suorum heredum aliquali contradictione et cetera.

LE NOTE DI GUGLIELMO DA CIWDAIE: IL TESTO

" confessus fuit in interlinea con segno d'inserùone sottostante
espunto.

b segue poss

138

1316 novembre 5, Cividale

Il rniles Tommaso da Cuccagna affitta a livello un prato circondaro
da un fosso, situato tra Ravosa e Magredis e un terreno edificato, si-
tuato in Magredis, al suo gastaldo Domenico da Partistagno.

lf. 41.v. In ntargine sinistro: publicatum est Dominico]

DOMINICI DE PERTINSTAYN

Díe V inuante mense novembris, Civitate Austria ante ecclesiam
Beati Iohannis Baptiste. Presentibus dominos Nicolao plebano de Por-
tis et Francisco eius famulo filio condam Iohannis massarii, Iacobo
condam Gratiani de Civitate et aliis. Nobilis vir dominus Thomasius
de Chucanea miles ad perpetualem livellum dedit tradidit et locavit
Dominico gastaldioni suo filio condam Morassi de Flaybano pro se et
suis heredibus et cui dare voluerit recipienti iure tamen livelli huiu-
smodi semper salvo unum pratum fossellatum in circuitu situm inter
villam Rívose et villam Magredis et unum sedimen domorum situm in
dicta villa Magredis quod fuit Qanini condam de dicta villa, confines
quorum inferius annotantur, quem pratum et quod sedimen ei dedit
iure livelli perpetualis cum omnibus suis adiacentiis ad predictos perti-
nentibus et cetera et cum omni iure, actione et cetera, promittens so-
lempni stipulatione hinc inde interveniente predicta omnia et singula
in dicto instrumento contenta per se et heredes suos dicto Dominico et
suis heredibus et cui commisserit legittime warentare et cetera, sub pe-
na dupli et cetera, pro cuius livelli affictu memoratus Dominicus per se
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heredesque suos promisit et convenit dicto domino Thomasio et suis

heredibus aut cui comisserit annuatim solvere mediam marcham dena-
riorum aquilegensis monete festo sancti Micaelisu, et si quis ipsorum
ius suum vendere vellet vendat unus alteri octo denariis minus quam

alii si emere voluerit alíoquin denuntiatíone facta, ut morís est, vendat
cui vult et cetera, personis prohibitis a iure dum taxat exceptisb sub
<pena> dupli et cetera et cum obligatione omnium bonorum utriu-
sque partis et cetera. Confines vero sediminis hii sunt: ab una parte est

via publica, ab alia pomerium domini Andree de Mels quem tenet
Odorlicus et a duabus partibus pomerium domini T(homasii) predicti
quem tenet Marcucius. Confines prati autem hii sunt: ab una parte
pratum domini Pertholdi de Fagedis, ab alia pratum Bertholotti de Ci-
vitate quem tenet Martinus, a tercia pratum domini patriarche quem
tenet Stephanus decanus de Revosa et a IIII'" pratum domine Haterine
quem tenet masaîya.

" festo sancti Micaelis in interlinea con segno d'inserzione sottostante.
b personis prohibitis a iure dum taxat exceptis alla fine dell'imbreuiatura priuo dt
segno di richiamo.

t39

1J16 novembre 5, Cividale.

Il canonico Guido da Manzano nomina Giovannino di Domenico
da Cividale suo procuratore per vendere una mucca.

lf.42rl

PROCUMTORIUM DOMINI GUIDONIS DE MANCANO

Item, dicto die, in maiori ecclesia Civitatensi. Presentibus domínis
presbiteris Iohanne Pertholdo et lohannino, mansionariis dicte eccle-
sie et Daníele capellano condam domini B(ernardi) decaní Civitatensis
et aliis. Nobilis vir dominus Guido de ManEano eiusdem ecclesie ca-

nonicus fecit constituit et ordinavit Iohanninum filium Dominici
frangatoris de Civitate comorantem cum dicto domino decano, presen-
tem et hoc mandatum suscipientem, suum nuntium et procuratorem
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legitimum specialiter ad vendendum seu vendi faciendum ad incantum
unam vaccham pilli nígri quam vendi faciebat incanrum super Marti-
num molendinarium de Premeryaco et generalíter ad alia faciendum et
cetera, promittens firma habere et rata et cetera.

140

1316 novembre 6, Cividale.

Compromesso tra Federico, abitante a Cividale, e Simone da Dole-
gna, massaro del monastero di Rosazzo, per una somma di denaro.

lf. 42r/ /vl

CONPROMISSUM FEDERICI FERATORTS ET SIMONIS

Die VI intrante dicto mense novembris, publica via Civitatis Au-
strie penes stationem Federici feratoris subscrípti. Presentibus honesto
et prudenti viro dompno >k>k*a priori monasterii Rosacensis, Phylippo
filio domini O(dorlici) Longi de Civitate, Henrico dicto Budri et
Abrahamo de Mornich et aliis. De omni lite et questione vertente inter
Federicum d" *:'rerb feratorem comorantem in Civitate ex una parte et
Symonem de Dolognano massarium dicti monasterii Rosacensis ex aI-
tera specialiter occasione XXXII denariorum aquilegensis monete,
quos dictus Symon ab ipso Federíco dicebat se debere habere, et gene-
raliter de omni eo quod una pars alteri sibi adinvicem usque ad pre-
sentem diem' dicere haberet vel petere posset, prefati Federicus et Sy-
mon in Niculuscium gashldionem monasterii Rosacensis predicti co-
muniter et concorditer conpromisserunt usque ad festum carnisprivii
proximum nunc futurum tanquam in arbitrum, arbitratorem et cetera,
breviando tantumodo dictum terminum non autem longando, promit-
tentes dicte partes solempnibus stipulationibus hinc inde intervenienti-
bus stare parere obedire et cetera omni laudo, sententie, diffinitioni,
pronuntiationi et cetera, quas per ipsum arbiÚum super predictis et
quolibet predictorum fecerit dixerit et cetera, cum <scriptura> et sine,
semel et plures et cetera, sub pena II marcharum dicte monete et cete-
ra, pro omnibus plenius observandis pro parte dicti vero Federici et
eius precibus et mandatis Phylippus,// pro parte vero dicti Symonis
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Henricus, testes predicti, fideíussores extiterunt; cuius pene medietas

cedat arbitro, aLteîa vero medíetas parti arbitrium observanti.

u spazio uuoto di mrn. 75. b spazio auoto di mm. 15. ' diem in interlinea
con segno d' inserzione sottostzftte.

L4T

LJ 16 novembre 6, Cividale.

Bernardo decano di Cividale proroga di quindici giorni il pagamen-

to di un debito di sessanta marche di denari aquileiesi concesso a Enri-
co conte di Gorizia.

lf.42vl

DOMINI N(ENNENOI) DECANI CIVITATENSIS

Item, dicto die, Civitate in via publica prope domum domini Bemardi
decani Civitatensis. Presentibus dominis Fulchero de Savorgnano, Paulo

condam domini Boyanni, Vulvino condam domini Candiduscii, Nicolao
de Sorphumberch, Dominico Nigro mansionario notario de Civitate et

aliis. Cum illustris dominus H(enricus) Goricie comes terre Foriiulii capi
taneus generalis ex causa mutui puri capitalis sexaginta marchas denario-
rum vetemm aquilegensis monete, quas in grossis venetis venerabili viro
domino B(emardo) decano Civitatensi ín proximo venturo festo sancti
Martini àarc ac solvere seu reddere teneretu! pro quíbus reddendis et

etiam persolvendis nobilis vir dominus Hanricus milles ipsius domini co-

mitis fideiussor existit, prout publico instrumento manu *'"''"-a notarf de

Civitate plenius dicitur contineri, prefatus dominus B(emardus) decanus

ob reverentiam domini comitis antedicti et domine comitisse uxoris sue

necnon precum et amoris intuitu domini Henrici milli<tbs predicti, ter-
minum huiusmodi debiti ad idem quo nunc est et sub eisdem pactis, obli-
gationibus securitatibusque a proximo dieb dominico nunc venturo
usque ad XV dies proximos subsequentes eidem domino comiti proroga-
vit de voluntate et asensu dicti domini Henrici millitis ibidem dictam pro-
rogationem instantissime deprecantis et cetera.

^ spazio auoto di mnq. 20. b s"gu" dominico espunto e reintrodotto.
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1,42

1316 novembre 8, Cividale.

Compromesso tra Redogna da Borgo Ponte da una parte e Caterina
vedova di Tommasutto e AlzubetalaZoppa da Borgo Ponte dalJ'altra,
per una società di vettovagliamento all'esercito del conte di Gotizia.

lf{. 42v//4311

CONPROMISSUM REDOGNE CALCIFICIS ET HATHERINE ET CLAUDE
Die VIII intrante novembri predicto, Civitate Austria prope macel-

lum. Presentibus discretis viris dominis Odorlico mansionario ecclesie
Civitatensis, Benevenuto filio Parusini advocato de Civitate, Valantino
de Civitate et Blancho calcifíce de Porta Broxana de Civitate et aliis.
De lite et questione que vertitur seu verti speratur inter Redognam cal-
cificem de Burgo Pontis de Civitateu ex una parte et Hatherinam uxo-
rem condam Thomasiuti et Algubetam dictam Claudam de dicto Bur-
go Pontis// ex altera specialiter occasione cuiusdam sotietatís panis et
vini ac aliarum victualium tempore \À/erre proxime nunc ellapse habite
inter ipsas partes in exercitu domini comitis Goricie Foriiulii capitanei
generalis obsidentis Mels et Colloretum seu quevis loca alia sibi emula
de qua sotietate, idem Redogna dicebat se fore deceptum, et generali-
ter de omni eo quod una pars altera usque ad diem presentis contrac-
tus sibi adinvicem posset petere vel deberet in discretum virum domi,
num Iacobum de Fagedis Civitate morantemb tanquam in arbitrum,
arbítratorem et amicabilem conpositorem comuníter et concorditer
conpromisserunt a dominica proxima' usque VIII dies abreviando
ipsius conpromissi terminum non longandod, promittentes dicte partes
solempní stipulatione, dicte autem mulieres ad sancta Dei evangelia
nomine sacramenti corporali prestito iuramento, firmum, ratum et gîa-
tum habere attendere et observare et cetera omni laudo et arbitrio,
sententie et diffinitioni et cetera, quas super premissis et quolibet pre-
missorum dixerit fecerit pronuntíaverit difiniverit et arbitatus fuerit
cum scriptura et sine, semel et plures et cetera, habito tamen super
predíctís consilio sapientum, sub pena trium marcharum denariorum
aquilegensis monete cuius medietas arbítro, altera vero parti observan-
ti arbitrium persolvatur et pena soluta vel non et cetera, pro quibus
omnibus attendendis et cetera Valantinus testis prescriptus pro utrique
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parte et earundem partium precibus et mandatis extitit fideiussor, nec

sententia reduci posset ad arbitrium boni viri.

" de Civitate in interlinea con segno d'inserzione sottostante. b Cirritatem
morantem in interlinea con se1no d'inserzione sottostante- 'proxíma in interli-
nea con segno d'inserzione soltostante. d da a domrnica alla fine dell'imbreuia-
tura con segno di ricbiarno; precede usque ad festum C espunto e depennato'

1,43

1316 novembre 8, Cividale.

Il mansionario Niccolò da Rodegliano riceve in deposito dieci mar-
che di denari aquileiesi dal canonico Guido daManzano.

lf.43r)

DOMINI GUIDONIS DE MANQANO

Item, die eodem, Civitate in stupa domus domini Guidonis de

Mangano canonici ecclesie Civitatensis. Presentibus dominis Odorlico
de Midea plebano Sancti Iohannis de Casarsis, presbitero Odorlico,
Iacobo Ceriberi", mansionariis dicte ecclesie Civitatensis, et Iohanne
Rubeo dicte ecclesie mansionario, presbitero Sythímino et Henrico fi-
lio Venture de Civitate et aliis. Nícolaus de Rodeglano mansionarius
sepedicte ecclesie Civitatensis fuit confessus et contentus se in deposi-

tum et depositi nomine recepisse et habuisse a dicto domino Guidone
de Mangano ibidem in presenti X marchas denariorum aquílegensis
monete, prout idem Nicolaus confessus tantam esse peccunie quantita-
tem restituendam ipsi domino Guidoni vel eius heredibus aut cui co-
misserit quandocunque ipse dominus Guido vel eíus heredes aut cui
comisserit petierit ab eodem et cetera.

'Iacobo Ceriberi in interlinea con segno d'inserzione sottostante.
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1.44

1316 novembre 8, Cividale

11 mansionario Giacomo riceve ii pagamento di parte di un debito
di sedici marche di denari aquileíesi conrrarro da Andrea da Aquileia,
tramite Niccolò da Rodegliano.

lf. a3vl

NICOLAI DE RODEGLANO

Item, dictis die,loco et testibus. Presbiter Iacobus mansionarius ec-
clesie Civitatensis fuit confessus et contentus se habuisse et integre re-
cepisse a Nicolao de Rodeglano mansionario eiusdem ecclesie dante et
solvente vice et nomine Andre de Aquilegia condam domini Leonardi
de Fagugnacho ibidem in presenti X."- marchas denariorum aquile-
gensis monete, prout dictus presbiter Iacobus confessus est totam esse
quantitatem, de debito seu ex parte debiti XVI marcharum denario-
rum dicte monete in quibus dictus Andreas ipsi presbitero Iacobo tene-
batur, pro qua quidem peccunie quantitate eidem presbitero Iacobo no-
mine pignoris obligaverat domum suam sitam in Civitate, cuius confines
inferius annotantu! prout publico instrumento inde confectu manu ..

notarii de Civitate dicitur plenius continerí, protestans tamen et asserens
idem presbiter Iacobus se ipsas X marchas recepisse salvo omni suo iure
ante solutionem et post tam in residuo dicti debiti quam etiam penis et
dampnos ac interesse eiusdem debití et omnibus et singulis aliis sibi in
dicto insrumento premissis necnon promittens solempni stipulatione ei-
dem Nicolao vice et nomine dicti Andree stipulanti omnia et singula et
cetera, sub pena dupli minus quinque solidis et cetera.

145

13 16 novembre 2L, Cividale.

Busiutta riceve il pagamento di un debito di quanntadue denari
aquileiesi contratto da Silvestro da Firmano e da sua fíglia, tramite il
decano Bernardo.
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lff.43v//44r)

SILVESTRI DE FIRMANO

Die X exeunte novembri predicto, ante ecclesiam Beati Iohannis

Baptiste de Civitate. Presentibus venerabili viro domino B(ernardo)
decano Civitatensi, presbitero Petro nepote domini Nicolai BuEutte,

domino Nicolao Saxilino, Galvagno stationario et Minotio sartore de

Civitate et aliis. Busiutta muliercula de Civitate per se suosque heredes
pro XLII denariis aquilegensis monete, quos habuit et recepit ibidem a

dicto domino B(ernardo) decano dante et solvente nomine et vice Sil-

vestri de Firmano massario )k'k*a ibidem presentis et consentientis, fecit
finem, remissionem, transactionem et pactum eidem Silvestro .1 rk*r"b

eius filie, licet absenti, sibi aliquid ulterius non petendo' de omni eo

quod idem Silvester vel dicta eius filia usque ad presentem díem tam
pro debitis quam fideiussionibus quibuscunque in quibus diceretur
ipsum Silvestrum et dictam eius filiam sibi fore vel existere obligatum
vel etiam obligata tam cum scriptura quam sine, promittens dicta Bu-

siutta ad sancta Dei evangelia nomine sacramenti per se/ / et heredes

suos omnia et singula suprascripta et infra firma et rata habere et non
contrafacere vel venire per se vel interpositam personam aliqua ratione
vel causa, sub pena unius marche denariorum dicte monete et ea solu-

ta vel non presens tamen instrumentum et cetera, cum omni meliora-
mento

u spario auoto di mm. 25. 6 spazio uuoto di rnm. 75

interlinea con s e gno d' ins erzione sottostante.
' da slbi ahquid in

1.46

1116 novembre 25, Cividale

Guido da Manzano, pievano di Dornech nella diocesi di Trieste,

nomina Sanio, canonico di Trieste, prete Mattia, cappellano della pieve

di Dornech, e Ognibene da Cividale, suoi procuratori per ottenere
I'assoluzione da una scomunica.

lf.44t)
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PROCUMTORIUM DOMINI G(UIDONIS) NS À4ANQANO

Die VI exeunte dicto novembri, ante fores Sancti Donati maioris
ecclesie Civítatis Austrie. Presentibus discretis viris Vincencio custode
et Guarnero mansionario dicte ecclesie Civitatensis, magistro Henrico
campanarLo seu monatho eiusdem ecclesie et aliis. Nobilis vir dominus
Guido de ManEano plebanus de Dornech Tergestine diocesis et cano-
nicus Civitatensis fecit constituit et ordinavit prudentes viros domínos
Sanyrrm canonicum Tergestinum, presbiterum Mathiam capellanum
dicte plebis de Dornech et Omnebenem murarorem in dicta Civitate
comorantem, licet absentes, et quemlibet eorum in solidum ita
<quod> conditio occupantis melior non sit sed quod unus inceperit
alius eorum mediare vaieal et finire, suos veros nuntios et procuratores
legittimos specialiter ad petendum er obtinendum absolutionis benefi-
tiumu a reverendo patre domino Rodulfo Dei gratia episcopo Tergestino
occasíone cuiuscunqueb excomunicationis ser-r-irregularitatis, si eas ince-
derit vel ocurrerit, occasione papalis decime ín bladis mensis octubris
proxime nunc elapsi per ipsum dominum plebanum, ut dicitur, non so-
lute et ad parendum mandatis ecclesíe, in animam suam iuramentum
prestandum et generaliter omnia alra et singula faciendum que ipsemet
faceret seu facere posset, si personaliter interesset, et que in predictis et
circa predicta fuerint oportuna, promittens mihi notario et cetera.

u segue seu iregularitatis espunto e depennato. b cuiuscunque in interlinea
con segno d' inserzione sottostante.

147

1316 novembrc 27 , Cividale.

Il capitolo di Cividale nomina il preposito Guarniero suo procura-
tore per raggiungere un compromesso tramite Pagano Della Torre, ve-
scovo di Padova, su certe salme che dovevano essere seppellite presso
la chíesa maggiore di Cividale.

lf. 44v. In margine sinistro: publicatum est; lineata con due doppie barce obli-
que incrociate)

Edizioni: BmNcnt, Docurnenti,I, n' 17 , p. 33-34. Regesti: Bm.NcHr, Indice, p.
43.
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PROCURATONUM CAPITULi CIVITATENSIS

Die IIII exeunte mense novembris, in capitulo maioris ecclesie Ci-

vitatís Austrie Aquilegensis diocesis. Presentibus díscretis viris presbi-
tero Francisco subcustode ecclesie Civitatensís predicte, Bonifatio fa-

miliari domini B(ernardí) decaniu subscripti, Ossuhaldo nepote con-

dam domini Sithipanis de Civitate, Bartholomeo clerico filio Balduiní
de dicta Civitate et Nicoluscio morante cum domino Hermanno de

Budrio canonicob infrascripto et aliis. Venerabiles viri domini B(ernar-

dus) decanus, Philipponus de la Ture, Nicolaus de Portis, Hermannus

de Budrio, Mannus de Florencia, Iohannes Pernardi, Guarnerus de

PulEinicho, Guido de ManEano, Fulcherus de Goricia, Nicolaus con-

dam domini Hugonis de Midea, magister Gerardus, Fulcherinus de

Quchula, Diomides de Trivisio, Bernardus de Civitate et Petrus de

Orasaría canonici et capitulum eiusdem ecclesie Civitatensis in dicto
eorum capitulo ad hoc more solito specialiter congregati fecerunt con-

stítuerunt et ordinaverunt venerabilem dominum G(uarnerum) prepo-

situm ecclesie Civitatensis prefate presentem et hoc mandatum sponte

suscipientem, suum et dicte eorum ecclesie verum et legitimum procu-

ratorem, sindicum et nuntium specialem specialiter ad conpromitten-
dum in reverendum patrem et dominum dominum Paganum Dei et

apostolica gratia episcopum Paduanum tanquam in arbítrum, atbitra-
torem'et amicabilem conpositorem de omnibus iniuriis eis et ecclesie

Civitatis predicte illatis corporibus mortuorum ablatís que sepelliri de-

bebant apud ecclesiam Civítatis predictam et cetera.

u decani in interlinea con segno d'inserzione sottostante. b canoníco in in-
terlínea con segno d'inserzione sottostante.'arbitratorem ripetuto.

1.48

1J16 novembre J0, Cividale.

Proroga della scadenza diun arbitrato tra Uridando da Cividale e

Bono da Grupignano, un tempo suo socio.

lff. 44v//45r1

PROROGATIO THERMINI URIDANDI ET BON DE GRUPIGNANO
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Die ultimo dicti mensis novembris, in Burgo Pontis publica via pro-
pe domum Nicolai subscripti. Presentibus Marheo filio Pellegrini de
Civitate et Petro filio Salomonis de dicto Burgo Pontis et alii5. Nicolaus
filius Leonardutii de Civitate arbíter, arbitrator et amicabilis conposiror
litis et questionis vertentis inter uridandum de Civitate ex parte una et
Bonum suum condam soEidum de Grupignano ex altera, habens pote-
statem et auctoritatem longandi et breviandi dicti conpromissi termi-
num, ut instrumento inde confecto manu r"tt'" notarii de Civitate dicitur
plenius contineri, in eodem loco et statu quo mrnc est ad proximam pa-
sca maius// nunc venturam dictis partibus prorogavit, reservans sibi ni
chilominus potestatem longandi et abreviandi huiusmodí terminum pro
sue iibito voluntatis presente Uridando predicto er cerera.

u spazio uuoto di mm. 74.

1.49

1116 dicembre 5, Cividale.

Dichianzione pubblica di prete Odorico, cappellano delia chiesa di
San Pietro di Cividale.

lf.45rl

PRESBITERI O(NONTTCT) SCURqUTTI

Die dominico V intrante mense decembri, in ecclesia Beati Petri de
Porta Broxana de Civitate. Presentibus presbitero Sitimino capellano
venerabilis patris domini Iacobi Deí gratia Concordiensis episcopi,
Leonardo calcifice dicto Rubeo et Stephano eius filio, ChuEig rextore,
Mathiuscio calcifice, Michaele pellifice, PaEetto de Vengono et aliis.
Prudens vir presbiter Odorlicus mansionarius ecclesie Cívitatensis ca,
pellanus ecclesie Sancti Petri predicti in missarum solempníis coram fi-
deii astante popullo protestatus fuit et dixittr*tr
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150

1116 dicembre 15, Cividale.

Il decano Bernardo presenta un appello in cui chiede che non av-

venga la divisione dei beni e dei diritti della chiesa di Cividale.

lff.45v//46v)
Regesti: Br,tNcrn, Indice, p. 43.

APPELLATIO DOMINI S(URNARDT) DECANI CIVITATENSIS

Die mercurii XV intrante dicto mense decembri, in capitulo maio-

ris ecclesie Austrie Civitatis Aquilegensis diocesis. Presentibus discretis

viris dominis presbiteris Valexio, Iacobo dicto Ceriberi, Morandino et

Odorlico, Ayngutto, Dominíco Nigro, Iohanne Rubeo, omnibus man-

síonariis dicte ecclesie Civitatensis, et aliis. Venerabilis vir dominus
B(ernardus) decanus eiusdem Civitatensis ecclesie constitutus cofam
prudentibus viris dominís Lodoyco de Civitate, Nicolao de Portis,
Manno de Florentia, Hermanno de Budrio, Iohanne Pernardi, Guido-
ne de ManEano, Nicolao de Midea, Iohanne custode, magistro Gerar-
do, Fulcherino de Qucula, Dyomidexio de Trivisio, Bernardo de Civi-
tate et Petro de Orsaria, canonicis ecclesie Civitatensis predicte, in dic-

to eorum capitulo more solito congregatis quandam in scriptis appella-

tionem per me subscriptum notaríum lectam ibidem interposuit in
hunc modum:

Coram vobis prudentibus víris domínis Lodoyco de Civitate, Nico-
lao de Portis, Manno de Florentia, Hermanno de Budrio, Iohanne Per-

nardi, Guidone de Mangano, Nicolao de Midea, Iohanne custode, ma-

gistro Gerardo, Fulcherino de Qucula, Dyomidexio de Trivisio, Ber-

nardo de Civitate et Petro de Orsaria, canonicis ecclesie Civitatensís

Aquilegensis diocesis, peto et cum instantia requíro ego Bernardus de-

canus Civitatensis ecclesie antedicte ne ad divisionem mansorum et

possessionum seu bonorum ac iurium ad dictam ecclesiam et me pleno

iure spectantium nullatenus procedere velitis cum ipsa divisio si proce-

deret seu fieret in grave preiuditium et enorme ipsius ecclesie et mei

redundaret et quia per me cum instantia requisiti non desístitis a divi-
sione predicta ymo ad/ / llam faciendam proceditis idcirco a predicta

divisione, sentiens prefatam ecclesiam Civitatensem et me indebite ag-

gravari et glavatos fore causis et rationibus infrascriptis in hiis scriptis
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ad futurum dominum patriarcham Aquilegensem appello er apellans
peto iterum atque iterum cum instantia et instantissime peto, subiciens
sepedictam ecclesiam, bona ac iura sua ac me et bona et iura mea pro-
tectioni et defensioni domini mei patriarche futuri: prima causa est
quia ecclesia antedicta iurisdictiones ac possessiones quas in certis vil-
lis et locis libere obtinet propter dictam divisionem totaliter ammitrer
et ad manus laycorum pervenient, qui ad dictas iurisdictiones ac pos-
sessiones aprehendendas de die in diem anellant sive aspirant et modis
omnibus quibus possunt pervenire conantur; ítem quia propter ean-
dem divisionem absentes canonici equaliter cum residentibus in ipsa
ecclesia percipient quod contra omnia iura existit; item cum investitu-
re mansorum, possessionum, bonorum et iurium ad ecclesiam ipsam
spectantium ad decanos ipsius ecclesie qui pro temporibus fuerint et
ad me plenarie pertinere noscantur per ipsam divisionem ego et suc-
cessores mei investituris predictis totaliter privaremur sive potius pri-
vati essemus et sic fietur in preiudicium dignitatis decanatus in qua
existo quod esse non debet quia sic esset contra iura expresse; item
quia cum multi ex canonicis et mansionariis dicte ecclesie labantw f.a-

cultatibus pro eo quod ad bonum non tendunt ad quod tenentur et de-
bent et vitam ducant multipliciter dissolutam occasione dicte divisionis
mansos et alias possessiones ad ipsam ecclesiam spectantes distrahent
et obligabunt laycis et aliis personis a quibus per eandem ecclesiam po-
terunt nullo umquam tempore rehaberi seu etiam aliqualiter recupera-
ri et sic ipsa ecclesia in dampno perpetuo remanebit quod esse contra
omnia iura.//

Post hec immediate prefatus dominus B(ernardus) decanus prore-
status fuit et dixit quod licet ipse tanquam decanus ipsius ecclesie et
capud dícti capituli predicto intersit capitulo tamen dicte non consen-
serit divisioni nec etiam consentieri intendit causis et rationibus in dic-
ta sua appellatíone propositis et obiectis non recedens a dicta sua ap-
pellatione sed ei inherendo et eam potius innovando.
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bT

13 16 dicembrc 20, Cividale

Il decano Bernardo rende noto ai canonici di Cividale di essersi ap-

pellato al futuro patîiarc di Aquileia contfo la divisione dei beni del

capitolo.

lff.46v//47r. In margine destro di f. 46u: notatuî clericos esse premittendosl

NOTIFFICAIIO APPELLATIONIS DICTI DOMINI S(NRNARDI) DECANI

Die lune XII. exeunte mense decembrís, in capitulo maioris eccle-

sie Civitatensis Aquilegensis diocesis. Presentibus venerabiii in Chri-
stou patre domino-Ch lnriano Dei gratia Emonensi episcopo, dominisb

presbiteris Valexio et Iacobo de Orsaria, Odorlico et Nicolao dicto
Sax, mansionariis eiusdem ecclesie Civitatensis, nobili viro domino
Thomasio millíte de Chucanea, domino Odorlico Longo de Civitate
et aliis. Venerabilis vir dominus B(ernardus) decanus dicte ecclesie Ci-

vitatensis constitutus coram venerabilibus viris dominís .. preposito',
Lodoyco de Civitate, Phylippono de la Ture, Nicolao de Portis, Manno
de Florentía, Guarnero de PulEinicho, Hermanno de Budrio, Ottonel-
lo de Civitate, Iohanne Pernardi, Odorlico de Strassoldo, Guídone de

Mangano, Nicolao de Midea, Iohanne custode, magistro Gerardo,
Dyomidexio de Trivisio, Fulcherino de Quchula, Bernardo de Civitate
et Petro de Orsaria, canonicis ecclesie Civitatensís predicte, in dicto
eorum capitulo more solito congregatis infrascriptas denuntiationem et

notificationem appellationis, requisitionem, appellationem ac protesta-
tionem in scriptis fecit et interposuit in hec verba:

In Dei nomine, amen. Coram vobis venerabilibus virís dominis
Guarnero preposito, Lodoyco de Civitate, Phylippono de la Ture et

cetera, canonicis ecclesie Civitatensis Aquilegensis diocesis, dico et

propono et ad vestram deduco noticiam ego B(ernardus) decanus ec-

clesie Civitatensis Aquilegensis diocesis quod quendam in scriptis ap-

pellationem interposui ad reverendum patrem dominum .. patriar-
cham futurum Aquilegensis ecclesie in hec verba: Coram vobis
pru//dentibus viris dominis Lodoyco de Civitate, Nicolao de Portis et

cetera, et ponatur totus tenor prime appellationís quo posito dicatur.

Quam appellationem vobis denuntio et notifico et eandem maxime ex

causis predictis in ipsa appellatione contentis ad cautelam facio et ite-
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rum interpono in hiis scriptis non recedendo ab altamea appellatione
per me interposita sed ei inherendo et eam potius innovando peto in-
super ut dictam divisionem, si divisio dici potest, dignemini revocare
et non ulterius procedere in eadem contra me et offitium decanatus
mei seu successorum meorum; item denuntio vobis quod pena deposi-
tionis est non deferentis appellationi, unde requiro ne, pendente mea
appellatione predicta, aliquid innovare velitis.

Quibus denuntiatione et norificarione appellationís, requisitione,
appellationed ac protestatione per me" srbscriptrr- notariumlectis ibi-
dem, prenominatus dominus Lodoycus canonicus pto se et vice et no-
mine predictorum dominorum Guarneri prepositi, canonicorum et ca-
pituli antedicte ecclesie Civitatensis earundem denuntiationis er notifi-
cationis, requisitionis, appellationisr ac protestationis copiam in publi-
cam formam redacram sibi petiit exhiberi et dari, quam dictus àomi-
nus B(ernardus) decanus sibi dari voluit et mandavit.

'in Christo in interlinea con segno d'inserzione sottostante. b domrnis in in-
terlinea con segno d'ínse.rzione sottostante. ' .. preposito in margine sinistro con
segno di richiamo. o appellatione in interlinea con segfto d'inserzione sottostan-
te. ' me in interlinea con segno d'inserzione sottostante. r appelJ,ationis in
i n t er li n ea co n s e gno d' i n s erzio n e s ot to s ta n t e.

152

L317 gennaio 2, Cividale

Il massaro Odorico, non essendo riuscito a pagaîe alcuni censi, im-
pegna una sua canipa di Manzano, due vigne site sui colli della stessa
villa e la sua casa di Udine al canonico Guido daManzano.

lf.49r)

DOMINI GUIDONIS DE MANCANO

In Dei nomine, amen. Anno nativitatis eiusdem millesimo trecenre-
simo decimoseptimo, indicione quintadecima, die secundo intrante ia-
nuario, in ambitu clausti maioris ecclesie Civitatensis ante hostium ca-
pituli. Presentibus presbitero Petro capellano Sancti Iohannis de
ManEano, magistro Nicolao sparonario, Iohanne familiare domini
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B(ernardi) decani Civitatensis et Ursutto clerico et aliis. Pro certis
quantitatibus frumenti, millei et surgi quas Odorlicus de ***a masarius
domini Guidonis de Mangano eidem domino Guidoni occasione cen'
sus tam unius molandini quam unius mansi dare et solvere tenebatur
idem Odorlicus obligavit et pro pignore dedit dicto domino Guidoni
ac etiamassignavit specialiterb canipam suam de ManEano et duas vineas

sitas in collibus de ManEano necnon domum suam sitam in Utino, qua-
rum omnium confines inferius annotantur, constituens se dictas res pre-
cario nomine possidere et generaliter omnia alia eius bona et cetera', ita
quod si dictus Odorlicus hinc ad proximum festum purificationis beate

Marie virginis dictas bladi quantitates eidem domino Guidoni non satis-

fecerit, liceat ipsí domino Guidoni vendere seu vendí facere ad incantum
propria auctoritate et cetera ubicunque et quandocunque usque ad ple-
nam et integram solutionem omnium predictorum et cetera.

^ spazio uuoto di mm. 14. b specialiter in interlinea con segno d'inserzione
sottostante. ' da omnia in interlinea con segno d'inserzione sottostante.

153

I3I7 gennaio 2, Cividale

Soccida di bestiame tra Deinardo da Moimacco, massaro degli ere-

di di Guglielmo Gagliano da Cividale, e Valentino da Cividale.

lf.49r//v)

VALLANTINI DE CIVITAIE
Item, die eodem, in publica via Civitatis prope stationem magistri

Nicolai sellarii de Civitate. Presentibus Galangano dicto Cabrant,Ia-
cobo nepote Antoníi notarii, \lorlíco fratre domini Nicolai presbiteri
dicti BuEutta et Ditruscio de Qucula et aliis. Pro parte cuiusdam soEi-

de bovum et vaccharum, quam Vallantinus de Civitate videbatur habe-
re cum Deynardo de Muymaco massario heredum condam \íillelmi
Gallani de Civitate, quam// partem dictus Vallantinus precise sibi de-
dit tradidit et dimisit idem Deynardus cum obligatione specialiter par-
tis predicte soEide et generaliter cum obligatione omnium suorum bo-
norum mobilium et cetera, pacto promisit et stetit dare et solvere dic-

177



to Valantino usque ad proximum nunc venturum festum sancti Mi-
cahelis mediam marcham et XIII denarios aquilegensis monete et
unum starium frumenti nomine soEide antedicte manuali fide prestita
nomíne sacramenti et sub pena XL denariorum et cetera, ita quod si
dicta peccunia cum dicto stario frumenti in ípso termino, ut dictum
est, non fuerit persoluta et cetera, liceat ipsi Valantino auctoritate pro-
pria vendere seu vendi facere ad incantum dictam partem soEíde et alia
sua bona que constituit se precario nomine possidere et cetera, cum
omni melioramento.

154

1.317 gennuo 14, Cividale

Andrea e Meo da Siena ricevono un prestito di quarantaquattro
marche di denari aquileíesi dal decano Bernardo.

lff. 49v/ /50r. ln margine sinistro di f. 49u: publicatum est; lineata con due dop-
pie barre obliquel

DOMINI E(PRNERDI) DECANI CIVITATENSIS

Die veneris XII[' intrante dícto mense, ante ecclesiam Beati
Iohannís Baptiste de Civitate. Presentibus discretis viris dominis Man-
no preposito Sancti Petri de Carnia, Hermanno de Budrio, Iohanne
Pernardi et Nicolao de Midea, canonicis ecclesie Civitatensis, et aliis.
Andreas condam domini Salomonis de Scenis executor seu fideicom-
missarius testamenti condam domíní Bartholomei de Scenis dicta
Civítate morantis et Mehus procurator et procuratorio nomine do-
mini Guillelmi millitis de Scenis executoris seu fideicommissarii te-
stamenti condam Bartholomei predicti et uterque ipsorum nomine
quo supra fuerunt confessi et contenti se nomine mutui puri capita-
lis habuisse et recepisse a venerabili viro domino Bernardo decano
ecclesie supradicte quadragintaquatuor marchas denariorum aquile,
gensis monete, renuntiantes et cetera, quam quidem peccuniam sol-
vere et reddere ac darc promisserunt unusquisque ipsorum nomini-
bus supradictis ad sancta Dei// evangelia nomine sacramentí et sub
pena C librarum veronensium parvorum usque ad festum carniprivíi

LE I/OZE DI GUGLIELMO DA CI\,'IDAIE: IL TESTO
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proximum nunc venturum, pro quibus firmiter attendendis obliga-
verunt et sibi pro pignore assignaverunt pignoîa auîi et argenti,
prout idem dominus decanus confessus fuit dicta pignora se habere
et cetera, ad modum tehotonicum.

1_55

1317 gennaio 17, Cividale

Il capitolo di Cividale nomina Filippo Della Torre e Pietro da Orsaria
suoi procuratori, per ottenere la conferma della divisione dei beni dell'i-
stituzíone dal capitolo di Aquileia, essendo la sede patnarcale vacante.

lf. 50r/ /vl
Edizioni: BIa,NcnI, Docurnen ti, I, n" 23, p. 67 -68. Regesti: BIaNcHI, Indice,

p.44.

PROCURATORIUM CAPITULI CIVITATENSIS

Die lune XV exeunte dicto mense ianuario, in capitulo maioris ec-

clesie Civitatis Austrie Aquilegensis diocesis. Presentibus discreto viro
presbitero Francisco subcustode ecclesie supradicte, Conradutio filio
Stephani dicti Snahil de Civitate, Iacobo famtJiare domini Philipponi
de la Ture subscripti, Niculutto portario de Civitate et Chantiano dic-
to Boxino de Gallano et aliis. Venerabiles viri domini Iohannes Per-
nardi vicedecanus, Nicolaus de Portis, Mannus de Florentia, Guarne-
rus de PulEinico, Hermannus de Budrio, Guido de ManEano, Nicolaus
de Midea, Iohannes custos, magister Gerardus, Bernardus de Civitate,
Dyomides de Trivisio, omnes canonici ecclesie Civitatensis predicte, in
dicto eorum capitulo more solito congregati fecerunt constituerunt et
ordinaverunt prudentes viros dominos Phylipponum de la Ture et Pe-

trum de Orsaria eofum concanonicos, presentes et cetefa, suos veros
procuratores, sindicos et nuntios specíaies specialiter ad impetrandum
confirmationem cuiusdam divisionis bonorum, mansorum ac posses-

sionum eiusdem ecclesie inter dictos canonicos nuper facte, quam qui-
dem divisionem prefati canonici asserebant esse utilem canonicis et ca-

pitio/ / ecclesie Civitatensis prescripte, a venerabilibus víris dominis
Guillelmo decano et capitulo sancte Aquilegensis ecclesie nunc Aqui-
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legensi sede vacante necnona confirmationem divisionis quorundam
bonorum, mansorum et possessionum inter dictos canonicos Civitatis
seu ipsorum capitulum ex una parte et venerabilem virum dominum
Guarnerum prepositum dicte ecclesie Civitatensis seu successores suos
ex altera cellebrate et facte, ut publíco instrumento manu Morandini
notarii de Civitate dicitur plenius contineri, er quascunque confirma-
tiones petendum et obtinendum tam utiles quam necessarias ad pre-
dicta et quodlibet predictorum et generaliter omnia et singula facien-
dum et cetera, promíttentes et cetera.

u segue divisionem espunto.

156

1317 gennaio 20, Cividale.

Corraduto di Stefano Snahil riceve un prestito di cinque marche e

mezza di denari aquileiesi da suo fratello Benvenuto.

[f. 50v]

BENEVENUTI NEPOTIS CONDAM DOMINI BENEVENUTI

Die XII exeunte dicto ianuario, Civitate in curia domus condam
domini Benevenuti canonici ecclesie Civitatensis. Presendbus domino
presbitero Iohanne \Togino capellano Sancti Panthaleonis, Hermanno
condam domini Odorlicí de Budrio, Vincencio custode ecclesie Civita-
tensisu predicte, Odorlico et Landutio notariis de Civitate et aliis. Pro
quinque marcis cun dimidia denariorum aquilegensiumb, quas Conra-
dutius filius Stephani dicti Snayl de Civitate confessus fuit se'nomíne
mutui puri capítalis habuisse et recepísse a Benevenuto fratre suo,
idem Conradutius cum obligatione omnium suorum bonorum et cete-
ra fide manuali prestita nomine sacramenti et sub pena unius marche

"rsd 
d"r" et solvere promisit eidem Benevenuto fratri suo vel suis here-

dibus et cetera usque ad proximum festum sancti Micahelis et cetera,
cum omni melioramento.

u segue Civitatensis ripetuto. b denariorum aquilegensium in interlinea con
segno d'inserzione sottostante. ' se in inlerlinea con segfto d'inserzione sotto-
stante. d 

eas in interlinea con segno d'inserzíone sottostante.
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157

I3I7 gennaio 20, Cividale

Pasqualina moglíe di Stefano Snahil riceve un prestito di tre marche
e mezza di denarí aquileiesi da suo figlio Benvenuto.

[f.51r]

[oourNr BENE\ENUTI]a
Item, eisdem die, loco et testibus. [Pasculina] uxor dicti Stephani

confessa et contenta fuit se nomine mutui puri capitalis habuisse a [Be-
nevenuto] filio suo tres marchas cum dimidia aquilegensis monete,
quas eídem suo filio cum obligatione et cetera reddere et dare promisit
manuali fide data et sub pena medie marche usque ad festum sancti
Micahelis proximi nunc venturi et cetera, cum omni melioramento.

^ in questo e nei casi seguenti, guasto meccanico douuto a naaccbia d'inchiostro.

158

I3l7 gennaio 26, Cividale.

Giovanni da Nbana dona a sua moglie Margirussa una canipa sita
in Albana.

[f. 51r]

MARGIRUSSE UXORIS IOHANNIS DE ALBANA

Díe VI exeunte ianuario, Civitate Austria ante domum presbiteri
Benedicti de Premaryaco. Presentibus discretis viris presbitero Bene-
dicto predicto, Nicolao ffio Leonardutii de Civitate, magístro Reynal-
do et magistro Martino de Pino, calcificibus de Civitate, Thomado de

Porta Broxana et aliis. Iohannes de Albana qui fuit famulus domini
Leonardutf de Civitate ex causa donationis propter nuptias dedit tra-
didit et donavit Margirusse condam Nichuli de Porta Broxana calcifi-
cis deu Civitate uxorí sue pro se et suis heredibus et dicti Iohannís co-

munibus filiis recipienti quandam canipam sitam in Eenta Sancti Petri
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de Albana, cuius canipe hii sunt confínes, ab una parte est canipa Vi-
duscii de Aibana massarii domini patriarche, ab alia est canipa Isach
massarii Stephaní Benedicti stationarii de Civitate, ab tercia est canipa
Iori consanguinei dicti Iohannis et a IIII'" est via publica et cetera, pro
qua quidem canipa solvit annuatim nomine emphitiotice pensíonis do-
mine Adalmotte de Portis seu heredibus suis duos denarios aquilegen-
ses in festo epifanie, ad habendum tenendum et cetera, et quitquid si-
bi et dictis eorum comunibus filiis deínceps placuerít proprio facien-
dum, promittens díctam propter nuptias donationem firmam et îatam
habere et cetera, sub pena dupli et cetera, cum omni melioramento.

^ seguePor espunÍo e depennato. b segreIIII', espunÍo e depennato.

159

I3I7 gennaio 11, Cividale

Giovanni daCanaúa promette di versare tre fertoni di denari aqui-
leiesi a Mainardo genero di Paolo Boiani per l'acquisto dí una certa
quantità di miglio e sorgo.

[f. 51v]

MEYNARDI GENERI DOMINI PAULI IBOYANNI]A
Die ultimo dicti mensis lianuarii]. Presentibus Marcho stationario

in Civitate morante, Nicolao condam Iohannis Blasiole et Stephano
condam dominí Egidií de Civitate, Leonardo filio Iohannis lCuchulini
subJscripti et aliis. Pro milleo et surgo quod Iohannes Cuchulini de
Canria emit a Meynardo genero domini Pauli Tulmini capitanei, idem
Iohannes dare et solvere promisit dicto Meynardo ffes fertones dena-
riorum aquilegensis monete manuali fide prestita nomine sacramenti
usque ad festum sancti Micahelis proximi nunc venturi, sub pena XL
denaríorum, pro quibus omnibus attendendis dictus Leonardus in par-
te ac toto extitit fideiussor, promitens manuali fide prestita nomine sa-

cramenti dare sibi pignus plenarie et conplete et cetera.

u in questo e nei casi seguenti, guasto rneccanico douuto a maccltia d'inchiostro.
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160

1317 febbnio 7, Cividale

Ii preposito di Cividale Guarniero conferma I'elezione canonicale

di Odorico da Medea pievano di San Giovanni di Casarsa.

[f.5lv]
Regesti: BnNcHt, Indice, p. 44.

DOMINI O(OONUCT) PLEBANI DE CASARSA

Die lune'\lll intrante mense februarii, in porticu domus domini
Iohannis custodis ecclesie Civitatensis Aquilegensis diocesisb qua nunc

habitat dominus prepositus infrascriptus. Presentibus discretis viris
presbitero Iohanne Pertholdo et Dominico Nigro, mansionariis eccle-

sie Civitatensis predicte, Pellegrino de Premaryaco nunc dicta Civitate

morante et aliis. Venerabilis vir dominus Guarnerus prepositus eius-

dem ecclesie Civitatensis ellectionem ac receptionem canonicatus et

prebende ecclesie .Civitatensís prefate factam prudenti viro domino
Òdorlico de Midea plebano Sancti Iohannis de Casarsa per venerabiles

viros domínos B(emardum) decanum, canonicos et capitulum dicte

Civitatensis ecclesie, prout publico instrumento scripto manu Domini-
ci Nigri notarii predicti plenius dicitur contineri, de certa scientia' auc-

toritate propria confirmavit suum prebens eidem assensum pariter et

consensum et cetera, cum omni melioramento; in cuius rei testimo-

nium presens instrumentum iussit sui sigilli pendentis munimine robo-

raú.

u lune in interlinea. b Aquilegensis diocesis in interlinea con segno d'inser-

zione sottostante. 'segue propria espunto.
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16r

1377 f.ebbraio 15, Cividale.

Proroga del pagamento di un debito di quarantaquartro marche di
denari aquileiesi, contratto da Andrea e Meo da Siena, esecutori del te-
stamento del defunto Bartolomeo da Siena, nei confronti del decano
Bernardo.

lf.52r. Liimbreuiatura citata alle righe 8-L0 è datata 1-4 gennaío, non L4 feb-
braio: cfr. supra n" 754)

ANDREE ET MEHUI DGCUTORUM CONDAM BARTHOLOMEi DE SCENIS
Die XIIII exeunte mense februarii, in maiori ecclesia civitatis Au-

srie. Presentibus domino presbitero Federico dicto Cervelato, Bonifa-
cio cierico famrliare subscripti domini^ decani et crimilino qui mora-
tur in Burgo Sancti Petri de civitate et aliis. cum Andreas et Mehus de
Scenis executores testamenti condam Bartholomei de Scenis dicta Ci-
vitate morantis et executorio nomine quo supra venerabili viro domino
B(ernardo) Civitatensi decano quadragintaquatuor marchas nomine
seu causa mutui puri capitalis et sub sacramenti nomine dare ac redde-
re hodie tenentu! prout publico instrumento per me subscriptum no-
tarium inde confecto sub eisdem anno et indicione, die vero XII[. in-
trante februario, plenius continetur, idem dominus .. decanus ex gratia
et speciali amore ne ipsi executores in laqueum periurii inciderent se
sustinuit seu subtullít de dicta peccuniab er sufferre voluit ab hodie
usque ad XV dies immediate sequentes securitate et sacramento in eo-
dem statu et condicione quo nunc est nichilominus remanente.

^ segue domini espunto. b de di.t, peccunía in interlinea con segno d'inser-
zione sottostante.
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1.317 febbraio 16, Cividale.

Il canípario Nicoluccio notifica ai canonici di Cividale il mancato

versamento di tre marche e mezza di denari aquileiesi da parte di Nic-
colò del fu Leonarduccio da Cividale, un tempo loro gastaldo.

lf.52r//vl

NICULUSCI CANIPARTI CAPITULI CIVITATENSIS

Die XIII exeunte dicto februario, in refictorio dominorum canoni-
corum et capituli ecclesie Civitatensis subscripte. Presentibus Iohanne
Rubeo, Dominico Nigro et Vincentio, mansionaríís ecclesie Civitaten-
sis, et aliis. Constítuto discreto viro Nicoluscio canipario dicti capituli
Civitatensis coram venerabilibus viris dominis G(uarnero) preposito,
B(ernardo) decano, Nicolao de Portis, Manno de Florencia, Guarnero
de Pulginico, Hermanno de Budrio, Iohanne Pernardi, Guidone de

Mangano, Iohanne custode, Nicolao de Mídea, magistro Gerardo', Ia-
cobo Pellegrini, Dyomidexio de Trivisio, Bernardo de Civitate et Petro
de Orsaria, canonicis ecclesie Civitatensis / / predicte, ad audiendum et

videndum rationem fieri offitialium suorum in dicto refictorio more
solito congregatis, dictus Niculuscius protestatus fuit et dixit quod Ni
colaus eorum condam castaldio filius condam Leonardutii de Civitate
sibi dare remansisse ac solvere t^îtam quantitatem bladi II["'preben-
darum, quas nomine capituli colligere debebat, que capit in summa III
marcharum et medie denariorum aquilegensis monete, quam quidem
peccuniam idem caniparius iam, ut dixit, distribuerat inter eos, suppli-
cabat eisdem quatenus dictum Nicolaum condam castaldionem eorum
ad satisfaciendum sibi de predictis conpellere dignarentur et ipsum ca-

niparium de huiusmodi debeantb conservare índempnem, notificans
eis factum predictum ne ipsi in posterum dicere possent quod predíc-
ta non dixisset vel etiam non nodficasset eisdem.
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" magistro Gerardo in interlinea con segno d'inserzione sottostante
beant in interlinea con segno d'inserzione sottostante.

b de-
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1377 febbraio 18, Cividale.

11 capitolo dí Cividale decide di cancellare un debito conrrarro nei
suoi confronti dal ciabattino Ingalfredo Ucello, abitante a Udine.

lff. 52v/ /53r1

HUQELI CERDONIS DE UTINO
Die XI exeunte februario predicto, in choro maíoris ecclesie Au-

strie Civitatis. Presentibus discretis viris dominis presbiteris Odorlico
mansionario dicte ecclesie Civitatensis, Nicolao capellano ecclesie
Sancti Petri de Civítate et Sythimino capellano reverendi patris domini
I(acobi) Dei gratia episcopi Concordiensis et aliis. Venerabiles viri do-
míni G(uarnerus) prepositus, B(ernardus) decanus, canonicí et capitu-
lum ecclesie Civitatensis predicte'in dicto eorum choro ad infrascripta
specialiter more solito congregadb per se successoresque eorum feie-
runt finem, remissionem, refutationem, transactionem et pactum de ul,
terius aliquid non petendo Ingalfredo dicto Hugel cerdoni de Utíno
pro se et suis <heredibus> stipulanti specialiter de debíto et pro debí-
to cuiuscunque peccunie quantitatis, pro quo '*"t dictus Thosus ca-
pellarius de Burgo Sancti Petri de Civitate Austria nunc habitans Co-
noglani asserit se fideiussorem fuísse, si fideiussor fuít, ipsius Ingalfre-
di penes dominos .. prepositum, .. decanum, canonicos et capitulum//
antedictos et generalíter de omni iure et actione et de omnibus et sin-
gulis pro quibus vel aliquibus eorum hactenus tenebatur vel obligatus
erat dictus "t"td Tosus nomine fideíussionis, si fideiussor fuit, ,-ri di.-
tum est, Ingalfredi predicti dominis .. preposito, .. decano et capitulo
supradictis seu de omni iure et actione et de omnibus et singulis pro
quibus vel aliquibus eorum ipse Ingalfredus de debito et pro debito
quantitatis peccunie cuiuscunque pro quo dictum 'k*'"-e Tosum fideius-
sorem fuisse ipsius Ingalfredi penes prefatos dominos .. preposituffi, ..

decanum et capitulum, ut predictum est, posse quomodolibet reperiri
aut alicuius debiti sive rei vel aliter promissionis vel obligationis sibi ab
' r-.-.-f 

-ipso r't Toso nomine fídeiussionis, ut est dictums, vel a dicto ipso In-
galfredo pro quo dictus Tosus extítit fideiussor, ut supradictum est,
hactenus facte seu etiam alicuius instrumenti vel scripture sive quacun-
que alia ratione vel causa, exceptionih, volentes atque mandantes in-
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strumentum sive scriptum quodcunque in quibus appareret predictos

Ingalfredum tanquam príncipalem, et Tosum, tanquam eius fideiusso-
reir, creditos fuiise veli existere hactenusl obligatos, ex nunc vana et

cassa esse et habita inefficacia et cancellata, necnon absolventes et libe-
rantes eosdem et eorum heredes et bona per acceptilationem et aqui-
lianam stipulationem legittime interpositam, promíttens et cetera.

" ecclesie Civitatensis predicte in inteilinea con segno. d'inserzione sottostante.
b segue fec depennato. 

-' 
spqzio uuoto di mm. 19. d spazio uuoto di mm. 16.

" spaziouuoto di mm. 15. r spazio uuoto di.mm.79. s ut est díctumin in'
teilinea con segno d'inserzione sòttostante. h exceptioni in interlinea con segno

d'inserZione sottostante. i fuisse vel in interlinea con segno d'inserZione sotto-

stante. I hactenus in interlinea con segno d'inseuione sottostante.

r64

I3I7 febbraio 20, Premaríacco.

Compromesso tra Dioniso del fu Nicoluccio di Nodone da Civida-
le e Pio daPrcmanacco, per una certa quantità di denaro.

lf.53r//vl

CONPROMISSUM DIONISII ET PYO DE PREMARYACO

Die nono exeunte dicto mense, in Premeryaco in area Pyo decani

de Premeryaco. Presentibus Niccho fiiío Covatti de Civitate, Stoyano

cognato dicti Pyo, Henríco fratre Pyo predicti et Bassoleto precone de

Premeryaco et aliis. De omni lite et questione vertente inter Dyonisium
condam Niculuscii domini Nodoni de Civitate ex parte una et dictum
Pyo ex altera specialiter occasíoneu XII solidorum grossorum veneto-

rum dampni, expense ac interesseb, qrro, dictus Dyoniscius hereditario
nomine condamc Alexandri fratris sui debet habere a dicto Pyo, prout
publico instrumento inde confecto manud Benevenuti condam Pantha-
leonis notarii de Civitate plenius continetur, et generaliter de omni lite
et questione seu de// omni eo quo una pars alteri usque ad presentem

diem" sibi adinvicem dicere haberet vel petere posset in discretum vi-
rum dominum Guidonem de ManEano Civitatensem canonicum tan-
quam in arbitrum, arbitratorem et cetera comuniter et concorditer
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conpromisserunt usque ad proximum pasca longando et breviando
terminum ad sue libitum voluntatis, promittentes dicte partes solem-
pnibus stipulantibus hinc inde intervenientibus stare parere et obedire
omní iaudo, diffinítioni, sententie et cetera, sub pena unius marche de-
nariorum aquilegensis monete qua soluta vel non et cetera, pro quibus
attendendís pro parte dicti Dyoniscii Nichus, pro paîte vero dicii pyo
Stoyanus testes prescripti fideíussores fuerunt et cetera; cuíus pene
medietas arbitro, alia parti solvatur arbitrium observanti et cetera.

" occasione in interlinea con segno d'inserzione sottostante. b da dampni in
interlinea con segno d'inserzione sottostante. t condam in interlinea con segno
d'ínsenione sottostante. d segre condam espunto e depennato- . segue"dic
espunto.

165

L3L7 febbraio 20, Premariacco

Compromesso tra Giovanni di Marquardo e Giacomo del fu Mai-
nardo daPremariacco, per una ferita.

lff.53v//i4îl

CONPROMISSUM IOHANNIS MARQUARDI ET IACOBI DE PREMERYACO

Item, die et loco eisdem. Presentibus dominis G(uidone) de
Mangano', magistro Gerardo physico et B(ernardo) de Civitate, cano-
nicis ecclesie Civitatensis, Pyo decano et Bassaletto precone de Pre-
meryaco et aliis. De omni lite et questione vertente inter Iohannem
Marquardi ex una parte et Iacobum condam magistri Meynardi mura-
toris de Premeryaco ex altera specialiter occasione cuisdam ferite facte,
ut dicitur, per dictum Iacobum in personam dicti Iohannisb Marquar-
di et generaliter de omni alio quo dicte partes sibi adinvícem dicere vel
petere possent usque diem presentis contractus conpromisserunt co-
muniter et concorditer usque ad proximum pasca maius in dictum Pyo
et in magistrum Iacobum muratorem patruum Iacobi antedicti, licet
absentem tanquam presentem, tanquam ín arbitros et cetera, promit-
tentes dicte partes'dicto domino G(uidone) recipienti securitaiem no-
mine et vice dictorum arbiÚorum et omnium aliorum quorum interes-
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se stafe parere et obedire et cetera omni diffinitioni, laudo, sententie et

cetera/ / que per ipsos arbitros feretur et cetera, sub pena trium mar-

charum denariorum aquilegensis monete, cuius pene medietas mihi
notario altera vero parti persolvatur arbitîium observanti, pro quibus

firmiter observandis pro parte dicti Iohannis et eius precibus dominus

B(ernardus) canonicus testis predictus fideiussor extitit et pro parte

dicti Iacobi et eius precibus ego Guillelmus notarius subscriptus extiti
fideiussor et cetera.

" G(uidone) de ManEano in interlinea con segno d'inserzione sottostante.
6 trgue et depennato. 'partes in interlinea con segno d'inserzione sottostante.

r66

I3I7 Îebbraio 21, Cividale

Giovanni Fusco da Varmo nomina I'orefice Barnaba, Giovanni del
fuZoperto da Cividale e Giacomo del fu Oste da Cividale suoi procu-

ratori nella causa che Filippo del fu Odorico Longo da Cividale e sua

moglie Muzutta intendono intraprende contro di lui.

lf.54t//vl

PROCURATORIUM IOHANNIS FUSSI DE VARMO

Die VIII exeunte februario mense predicto, in Civitate Austria via
publica prope domum domine Benevenute relicte condam Leonardutii
de Civitate qua nunc habitat Nicolaus eius filiusu. Presentibus discretis

viris domino Nicolao Civitatensi canonico et Ottonello eius fratre filiis
condam domini Hugonis de Midea, Hurigo nepote condam Rayneri-

chori de Mediolano qui morabatur in Civitate, Artuyco de Tulmino
morante cum domino Paulo de Civitate Tulmini capitaneo et Domini-
co familiare venerabilis viri domini Guarneri prepositi Civitatensis ec-

clesie et aliis. Discretus vir Iohannes Fuscus de Varmo qui nunc habi-
tat in Civitate fecit constituit et ordinavit discretos viros Barnab am au-

rificem in Civitate morantem et Iohannem condam Qopetti de Civitate,
presentes et hoc mandatum sponte suscipientes, necnon Iacobum con-

dam Hosti de Cívitate, licet absentem tanquam presentem, et quemli-
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bet eorum in solidum ita quod non sit melior conditio occupantis sed
quod unus inceperit alter eorum mediare valeatprosequi et finire, suos
veros et legittimos procuratores, actores, deffensores et nuntios specia-
les in omni causa seu causis quam vel quas sibi movent vel movere in,
tendunt Phylippus filius domini odorlici Longi de civitate et domina
MuEutta eius uxor occasione cuiuscunque fideiussionis dotis seu do-
tum de quibus seu pro quibus dicitur ipsum Iohannem Fuscum penes
eos fideiussisse pro filis et// heredibus condam domini Hugonis de
Midea predicti seu quacunque alia occasione, ratione vel causa tacíta
vel expressa coram reverendo in Christo patre et domino domino Ca-
stono Dei gîa;tia patriarcha Aquilegensi, coram magnifico domino
H(enrico) illusmi Goricie et Tirolis comite rorius rerre Foriiulii capita-
neo generali seu vicariis eorundem necnon coram prudenti viro domi-
no Phylippo castaldione de Civitate et nichilominus coram quocunque
alio iudice dato vel dando, ecclesiastico vel civili ad agendum defèn-
dendum opponendum respondendum excipiendum et replicandum, li-
tem contestandum, cuiuscunque generis iuramentum in animam eius
prestandum et ab alio deffendendum, testes et ínstrumenta producen-
dum et replicandumb, sententiam seu sententias audiendum et, sí ne-
cesse fuerit, appellandum et appellationes prosequendum, unum pro-
curatorem vel plures loco sui substituendum et revocandum et in se
procuratoris offitium resumandum, presente tamen procuratorio in
suo sempre robore permanente, pactandum conponendum conpromit-
tendum, finem et remissionem ac securitates prestandum et recipien-
dum et generaliter omnia alia et singula faciendum et exercendum que
quilibet veri et legittimi procuratores dicere seu facere possent et ipse-
met si personaliter interesset et que in predictis et circa predicta fue-
rínt oportuna, promittens mihi subscripto notario pro omnibus quo-
rum interest ve1 interesse poterit stipulanti et recipienti fftma et tàta
habere ac tenere quitquíd per dictos eius procuratores vel eorum alte-
rum aut substituendum ab eis vel eorum alter actum fuerit vel modo
aliquo procuratum in predictís et quolibet eorundem tam in perdendo
quam etiam in lucrando ipsosque procuratores et substituendos ab eis
vel eorum alteri ab omni onere satisdationis relevare iudicatum solvere
et iuditio sisti, sub obligatione er bonorum suorum omnium ypotheca.

^ da qua nunc in interlinea con segno d'inserzione sottostante. b da rcstes in
interltnea con segno d'inserzione sottostante.
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167

1377 f.ebbraio 22, Cividale.

Adalpretto da Campeglio nomina il canonico Bernardo da Cividale
e suo fratello Corrado suoi procuratori nella causa che Filippo del fu
Odorico Longo da Civídale e sua moglie Muzutta intendono intra-
prendere contro dí lui.

lf..55r)

PROCUMTORIUM ADALPRETTI DE CAMPELGO

Die VII exeunte februario predicto, Civitate Austria ante ecclesiam

Sancti Iohannis Baptiste. Presentibus venerabili viro domino Guarnero
preposito ecclesie Civitatensis et domino Nicolao condam domini Hu-
gonis de Midea eiusdem ecclesie canonico, Uridando et Stephano filio
Benedicti de Civitate, magistro Guídone cirologo nunc dicta Civitate
morante et aliis. Discretus vir dominus Adalprettus de Campelgo qui
nunc moratur in Civitate fecit constituit et ordinavit discretos viros do-

minum Bernardum dicte ecclesie Civitatensis canonicum et Conradum
eius fratrem filios condam Henrici de Oleis, licet absentes tanquam
presentes, et quemlibet eorum in solidum ita quod non sit melior con-

ditio occupantis sed quod unus inceperit alter eorum mediare valeat
prosequi et finire, suos veros et legittimos procuratores, actores, defen-

sores et nuntíos speciales in omní causa seu causis quam vel quas sibi
movent vel movere intendunt Phylippus filius domini Odorlici Longi
de Civitate et domina Mugutta eius uxor occasione cuiuscunque fi-
deiussionis dotis seu dotum de quibus seu pro quibus dicitur ipsum
dominum Adalprettum penes eos fideiussisse pro filiis et heredíbus
condam domini Hugonis predicti seu quacunque alia occasione vel
causa tacita vel expressa coram reverendo in Christo patre et domino
domino Castono Dei gratia patúatcha Aquilegensi et cetera ut supra.
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168

7317 mano 1, Cividale

Giovanni del fu Ottonello da Cividale e Filippo del fu Ossalco da
Saciletto nominano Ermanno del fu Odorico da Buttrio, I'orefice Bar-
naba e Giacomo del fu Oste da Cividale loro procurarori nella causa
che Filippo del fu Odorico Longo da Cividale e sua moglie Muzuma
intendono intraprendere contro di loro.

lf.55r//vl

PROCURATORIUM DOMINI IOIIANNIS CONDAM DOMINI OTTONELLI ET
PHYLIPPI CONDAM DOMINI OSALCHI

Die primo mensis marcii, Civitate Austria in sala domus domini
Iohannis condam domini ottonelli de Civitate. Presentibus discreris
viris domino presbitero Sythymino capellano reverendi patris domini
Iacobi Dei gratia Concordiensis episcopi, LanEallotto dicto Buttafollo
notario de Portugruario nunc dicta Civitate habitanre et Ursutto// de
Premaryaco massario capituli Civitatensis et aliis. Prudentes viri domi-
nus Iohannes condam domini Ottonelli predictus et Phylippus con-
dam domini Ossalchi de SaEiletto fecerunt consrituerunt et ordinave-
runt discretos viros Hermannum filium condam domini Odorlici de
Budrio, presentem et hoc mandatum sponte suscipientem, necnon
Barnabam aurificem dicta Civitate morantem et Iacobum condam Ho-
sti de Civitate, licet absentes tanquam presentes, et quemlíbet ipsorum
in solidum ita quod occupantis conditio melior non exísrat er quod
unus inceperit alius eorum mediare valeat prosequi et finire, suos veros
et legittimos procuratores, actores, deffeniores èt nuntios speciales in
omni causa seu causis quam vel quas sibi movent vel movere intendunt
discretus vir Phylippus ffius domini O(dorlici) Longi de Civitate ac
domina MuEutta eius uxor occasione cuiuscunque fideiussionis dotum
pro quibus seu de quibus dicitur ipsos dominum Iohannem et Phylip-
pum fideiussisse penes eos pro filiis et heredibus condam domini Hu-
gonis de Midea predicta Civitate morantis seu quacunque alia occasio-
ne vel ca:usa tacita vel expressa et ceterau ut supra proxime.

u segue iuris espunto e depennato.
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169

I3!7 maruo 1, Cividale.

Suarzutto daManzano ottiene un prestito di quattro marche di de-

nari aquileiesi dal canonico Guido daManzano.

lff.55v//5611

DOMINI GUIDONIS DE MANQANO

Item, eodem die, dicta Civitate in via publica prope domum con-

dam magistri Iohannis filii condam magistri Bonitatis sellarii de Civita-
te. Presentibus Aldricetto filio condam domini Meynardi de Murihaco
nunc habitante Mangano, magistro Iohanne balistrario et Bartholomeo
clerico filio Balduini de Civitate et aliis. Pro quatuor marchis denarío-

rum aquilegensium, quas dominus SuarEuttus de Mangano nomine
mutui puri capitalishabuit// a domino Guidone de Mangano Civita-
tensi canonico, idem dominus Suarguttus manuali fide prestita nomine
sacramenti cum obligatione et cetera et sub pena unius marche dictam
peccuniam solvere seu reddere usque ad proximum nunc venturum
pascha promisit et stetit et cetera.

170

l)17 marzo 1, Cividale.

Il sarto Ventura da Cividale versa la dote della frglia Maryirussa al

genero Uridando da Cividale, cedendogli dei beni immobili.

[f. 56r]

URIDANDI ET MAGISTRI VENTURE SARTORIS

Item, eodem die, in Burgo Pontis de Civitate in camera domus ma-
gistri Venture sartoris de Civitate. Presentibus discretis viris Iacobo de

Fagedis et Iohanne eius fratre, habitantibus in dicto Burgo Pontis, ma-
gístro Dyetalmo fabro de dicto Burgo et Francisco eius filio et aliis.

Magister Ventura predictus ex una parte et Uridandus de Civitate ge-

ner et domina Margirussa filia ipsius magistri Venture ex altera ex cer-
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ta scientia taliter concordes fuerunt quod domus et curia in qua nunc
habitant díctus Uridandus er uxor eius predicta er domus ibi prope
adiacentes que fuerunt domine Agnetis uxoris condam domini Odorli-
ci de Budrio necnon unus mansus cum dimidio situs in Soleschyano
rectus per Badoyassum" et per Hellerattum de dicta villa ac etiam
unum pratum situm in Siniruvelle sint et esse debeant nomine dotis
quinquaginta marcharum denariorum aquilegensis monete ipsius Uri-
dandi seu eius uxoris predicte ibique asserens uterque pars quod dicte
res empte erant cum denariis L marcharumb dicte dotis, volens et man-
dans dictus magister Ventura quod Iacobus testis predictus in cuius
personam facta ent venditío dicti mansi cum dimidio, ut dicebatur,
ibidem det et cedat ac etiam tradidit ipsi Uridando er eius uxori pro se
et suis comunibus heredibus recipienti mansum predictum cum dimi-
dio et cetera, et ius comune quod habet et cetera, quo facto immediate
dictus Iacobus de mandato et voluntare dicti magístri Venture uadidit
dedit et cessit mansum predictum cum dimidio ipsi Uridando eiusque
uxori pro se et heredibus eorum comunibus recipienti et ius comune
quod habet et cetera, iuxta forma talium venditionum.

u segue de dicta v'lla espunto e depennato. b L marcharum in interlinea con
segno d' inseuione sottostante.

177

1377 marzo 1, Cividale.

Uridando e sua moglie Margirussa si dicono soddisfatti del paga-
mento della dote da parte di Ventura.

lf.5&//vl

DICTI MAGISTRI VENTURE

Item, dictis die, loco et testibus. Uridandus prescriptus et dicta do-
mina Margirussa eius uxor per se et suos heredes fecerunt finem, re-
missionem et pactum// predicto magistro Venture pro se et suis here-
dibus stipulanti specialiter de debito quinquaginta marcharum dena-
riorum aquilegensis monete, quas dictus magister Ventura dictis Uri-
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dando et Margirusse eius uxori in dotem seu dotis nominea domine
Margirusse predicte eius filíe dare et solvere tenebatur, ut patet publi-
co instrumento dotale scriptob manu ì'r;"':"-c dicitur plenius contineri, ab-

solventes et liberantes dictum magistrum Venturam et heredes suos et

bona ab omnibus et singulis que predictorum occasione ac quacunque
alia petere possent necnon promittentes solempne stipulatione dicto
magistro Venture et cetera, litem vel questionem aliquam ullo tempore
non inferre et cetera, sub pena centum librarum veronensium parvo-

rum et cetera, cum obligatione et cetera.

u segue dare tenebatur espunto e depennato. b scripto in interlinea con se'

gno d'inserzione sottostante. ' spazio uuoto di mm. 32.

172

l3L7 maruo 3, Cividale.

Proroga del pagamento dí un debito di quarantaquattro marche di
denari aquileíesi, contratto da Andrea e Meo da Siena, esecutori del te-

stamento di Bartolomeo da Siena, nei confronti del decano Bernardo.

lf.56v. Lirnbreuiatura citata alle righe 7-8 è datata 74 gennaio, non 14 febbraio:
cfr. supra n" 154, 161)

ANDREE ET MEHUI DE SCENIS

Die III intrante dicto mense marcii, Civitate in ecclesia Beati lohan-
nis Baptiste. Presentibus dominis Arnoldo monacho Rosacensi, Angelo
de Scenis nunc Civitate habitante et magistro Iohanne sartore de Cha-

raúa et aliis. Venerabilis vir dominus B(ernardus) decanus ecclesie Ci-
vitatensis dedit indutias ab hodie usque ad proximam dominicam oli-
varum dominis Andree et Meho de Scenis executoribus supradictis de

quadragintaquatuor marchis, quas sibi fideicommissario nomine dare
tenentur, ut publico instrumento patet per me subscriptum notarium
facto eisdem anno et indicione, die vero XIIII exeunte mense februarii
plenius continetur, obligationibus et pactis in dicto primo instrumento
abiectis in eodem loco et statu níchilominus remanentibus et cetera.
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173

L317 marzo 4, Cividale

Giacomo vescovo di Concordia conferisce la prima tonsura a Nic-
colò di Enrico del fu Guareta da Civídale.

[f. 56v]

CLERICATUM NICOLAI FILII HENRICI CAQETTE

Die IIII'" intrante dicro marcio, Civitate in sala domus domini
Iohannis condam domini Ottonelli de Civitate. Presentibus religiosis
viris dominis fratre Iacobo condam domini Boyanni et frarre Egidio
condam domini \íarete de Civitate conventus ordinis Predicatorum de
Civítate, presbitero Sythimino capellano domini episcopi infrascripti,
domino Iacobo filio Pellegrini de Civitate canonico Civitatensi et Her-
manno de Budrio fiiio condam Odorlici de Budrio et aliis. Venerabilis
pater et dominus l(acobus) Dei gratia Concordiensis episcopus pri-
mam tonsuram conferítam Nicolao filio Henricí condam domini \ilare-
te de Civitate eum cum oracioníbus ad talia consuetis per sacrarum
manuum impositionem rite et canonice consecravit.

174

7317 marzo 6, Cividale.

Compromesso tra il canonico Guarniero da Polcenigo e prete Gia-
como da Piano di Carnia, per un canonicato e una prebenda resisi va-
canti nella collegiata di San Pietro.

lf. 57 rl

CONPROMISSUM DOMINI GUARNERI DE PULQINICO ET PRESBITERI IA-
COBI DE CARNIA

Die dominico VI intrante mense marcii predicto, Civitate in sala
domus domini Manni prepositi infrascripti. Presentibus discretis víris
Symutto de foraneas de Carnia et Iuliano condam Henrici dicti Musci-
ni de Plano de Carnia, Iohanne condam Qopetti de Cívitate, Henríco
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de Vincentia famrliarc domini Guarneri de PulEinico subscripti et

Panthaleone clerico domini pfepositi predicti et aliis. De omni lite et

questione vertente inter dominum Guarnerum de PulEinico canoni-

cum Civitatensis ecclesie ex una parte et dominum presbiterum laco-

bum filium condam domini Henricí de Plano ex altera specialiter oc-

casione canonicatus et prebende Sancti Petri de Cania vacantis, ut di'
cituq per obitum Ubertini de Placentia condam canonici eiusdem ec-

clesie Sancti Petri seu quacunque alia occasione vel causa omnium
aliorum dependentium ad eandem in venerabilem virum dominum
Mannum pieposit.rm Sancti Petri de Carniatanquam in arbitrum, ar-

bitratorem et amicabilem conpositorem hodie, scilícet per totam diem

concorditer et comuniter conpromisserunt et cetera, promittentes so-

lempnibus stipulationibus stare parere et obedire omni laudo, diffiní-
tioni, sententie et ceteta, que seu quas pef eum feretur alte et basse

amicabiliter et de iure et cetera, sub pena centum líbrarum veronen-
sium parvulorum qua soluta vel non et cetera, obligantes sibi adinvi-
cem dicte partes omnia eorum bona mobilia et immobilia, tam eccle-

siastica quam mundanà et cetera.

175

L3I7 marzo 6, Cividale

Sentenza arbittale nella lite ra il canonico Guarniero da Polcenigo
e prete Giacomo da Piano di Carnia.

lf. 57 r/ /v)

SENTENTIA ARBITRARIA PER DOMINUM MANNUM PREPOSITUM LATA

Item, díctis die, loco et testibus, departito tamen dicto Iohanne
condam Qopetti sed presente QuEio filio Barnabe auríficis de Civitate'
Infrascripta sententia Iata et promulgata fuit in scriptis per supradic-
tum arbitrum sedentem pro tribunali de dictarum partium voluntate
que talis est:

In Dei nomine, amen. Nos Mannus prepositus Sancti Petri de Car-

nia arbiter, arbitrator et amicabilis conpositor litis et questionis verten-
tis inter dominum Guarnerum de PulEinico Civitatensem canonicum
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ex parte una et dominum presbiterum Iacobum filium condam Henri-
ci dicti Muscin de Plano de carnia ex altera specialiter occasione ca-
nonicatus et prebende Sancti Petri de Caniavacantis per mortem con-
dam ubertini de Placentia canonici eiusdem ecclesie seu omnium alio-
rum dependentium ad eandem//, ptout ex vigore conpromissi per
ipsos in nos factí plenius contineruq visis et auditis ac dilligenter in-
spectis iuribus et rationibus utriusque partis que coram nobis allegare
et dicere voluerunt, dicimus sententíamus arbitramur et sententialiter
diffinimus quod titulum ipsíus prebende Sancti Petri sit er esse debeat
domini Guarneri predicti, ita quod de usufructibus et redditibus eiu-
sdem canonicatus et prebende annuarim percipere debeat idem domi-
nus Guarnerus XL denarios aquilegensis monete, residuum vero dicto-
rum usufructuum et reddituum prebende prefate habeat et habere de-
beat dominus presbiter Iacobus memoratus donec dictus dominus Ia-
cobus in dicta ecclesia Sancti Petri de Carnia prebendam suam integre
fuerit assecutus et predicta volumus et mandamus, sub pena in dicto
conpromisso contenta, a díctis partibus inviolabiliter observari, reser-
vantes nobis nichilominus auctoritatem declarandi et interpretandi et
cetera semel et plures, ubi et quando fuerit oportunum in premissis et
quolibet premissorum.

176

7317 marzo B, Cividale.

Il canonico Niccolò da Portis e suo fratello Piero vendono un man-
so sito in Soleschíano, feudo del patríarca di Aquileia, a1 canonico
Guido da Manzano, per diciassette marche di denari aquileiesi.

lff.57v//igîl

DOMINI GUIDONIS DE MANQANO
Die VIII intrante dicto mense marcii, in publica via Civitatis ante

portam curie patriarchalis. Presentibus dominis Odorlico Longo et
Guillelmo nepote condam magistri \lalterí de Civitate, \(/arnero man-
sionario ecclesie Civitatensis, Charlo de Gallano et Stephano de Buya
morante cum dicto domino Guillelmo er aliis. Dominus Nicolaus de

LE NOTE DI GUGLIELMO DA CI\4DAI-E: IL TESTO
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Portis Civitatensis canonicus et Petrus dictus Fondani eius frater pre-

cio et foro decem et septem marcharum denariorum aquilegensis mo-

nete, quod totum fuerunt confessi et contenti habuisse et integre rece-

pisse a domino Guidone de ManEano Civitatensi canonico emente et

recipiente pro se et heredibus suis ac cui dare voluerit, dederunt ven-

diderunt et tradiderunt eidem domino Guidoni quendam mansum si-

tum in Soleschano ulter aquam prope ManEanum rectum per Iacumu-

scium de dicta villa iure feudi domini patriarche Aquilegensis, renun-

tiantes et cetera, ad habendum tenendum et cetera, iure tamen feudi
sempeî salvo,// promittentes ipsi dominus Nicolaus et Petrus fratres se

facturos et curaturos quod Phylilippus de Portis renuntiabít dictum
feudum in manibus domini patriarche Aquilegensis et ipsum dominum
Guidonem et suos heredes aut cui comisserit idem dominus patriarcha
investibit infra XV dies postquam ab ipso domino Guidone vel suis

heredibus aut cui comisserit fuerunt requisiti, sub pena dupli valoris

dicti mansi et cetera, cum omni melioramento secundum formam ven-

ditionis feudalium instrumentorum; Stephanus testis prescríptus est

nuntius ad dandum tenutam dictí mansi.

177

L317 marzo 8, Cividale.

Pietro e Niccolò da Portis promettono di vendere un mezzo manso

sito in Soleschiano al canonico Guido daManzano, per sette marche e
mezza di denari aquileiesí.

Lt. )8rl

DICTI DOMINI GUIDONIS

Item, eisdem die, loco et testibus. Prefatus dominus Nicolaus et Pe-

trus fratres promisserunt vendere seu venditionem facere eidem domi-
no Guidoni vel suis heredibus aut cui comisserit de medio manso sito
in dicta vil1a Soleschaní recto per Iacobum filium Iacumuscii antedicti
et hoc pro precio et foro septem marcharum et medie, si in instrumen-
to prime venditionis eis facte tantum reperiretuE sin autem plusu pro
talibus foro et precio quod in dicto instrumento reperietur, si tameno
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dictus dominus Guido vel eius heredes aut cui comisserit dicto domi-
no Nicolao plebano hinc ad proximum festum sancti Georii dabit dic-
tas septem marchas et mediam vel illud plus, ut superius continetu!
sub pena dupli dicte peccunie quanritatis et cetera, cum melioramento.

^ plus in interlinea con segno d'inserzione sottostante. b tamen in interlinea
con segno d'inserzione sottostante.

t7B

L377 marzo 8, Cividale.

Enrico da Manzano, fratello di Guido, prometre di versare dodici
marche di denari aquileiesi per la comproprietà dei beni acquistari in
Soleschiano.

lf.58r//v)

PREDICTI DOMINI GUIDONIS DE MANEANO
Item, eodem die, in ambitu claustri ecclesie Civitatensis maioris.

Presentibus dominis Odorlico plebano de Strasoldo, Niculuscio de
Gramogiano cognato et Cassina fratre dominorum Guidonis et Henri-
ci fratrum de ManEano et aliis". Discretus dominus Henricus de
Mangano confessus extitit et contentus quod mansus prescriptus de
Soleschano emptus est cum denariis dicti domini Guidónis frairis sui,
hoc pacto inter eosjbidem habito er firmaro: quod quandocunque
idem dominus Henricus daret dicto domino Guidoní XII marchas de-
nariorum aquilegensium medietas dicti mansi sit et esse debeat ptefati
domini Henrici et cetera, et usque quo ei dictas XII marchas non daret
mansus predictus sit integre er precise dicti domini Guidonis et here-
dum suorum ac cui comisserit absque alia contradicione et cetera, pro-
mittens ipse dominus Henricus per se et heredes suos fide manuali
prestita nomine sacîamentl/ pactum predictum inter eos firmum et
omnia et singula supradicta firma et rutahaberc et tenere et non con-
trafacete vel venire ullo umquam tempore per se vel interpositam per-
sonam, sub penab centum librarum veronensium parvorum et cetera.

u et alfs in interlinea con segno d'inserzione sottostante. b pena in interlinea
con segno d'inserzione sottostante.
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179

I3IJ mano 27, Rivignano.

Nepote da Udine vende un cavallo ad Artico da Castello, per sei

marche di denari aquileiesi meno trentatré denari.

[f. 58v]

NEPOTIS DE UTINO

Die V exeunte dicto mense marcii, in tavella vílle de Rivignano publi-
ca via. Presentibus domino Iohanne fratre infrascripti domini Articí de

Castello, Nicolao condam domini Odorlicí de Budrio et Vincentio custo-

de ecclesie Civitatensis, familíaribus domini Artici subscripti, Cresimbene
et Odorlico clientibus domini Iohannis predicti et aliis. Nepos de Utino
vendidit dedít et tradidit ibi in presenti per frenum nobili viro domino
Artico de Castello canonico Civitatensi quendam equum suum spado-

nem balrrm síveu pili nigri habentem nares incisas cum omnibus viciís et

morbis publicis et occultis et pro tali qualis est pro precio et foro sex

marcharum denariorum aquilegensis monete minus )OO(Itr denariis eius-

dem monete, quam peccuniam solvere et dare promisit usque ad instans

festum sancti Michaelis, sub pena duarum marcharum denariorum aqui-
legensium in singulis capinrlis stipulata et cum obligatione et cetera, pro
quibus omnibus attendendis dictus dominus Iohannes testis in parte et
toto extitit fideiussor et cetera, cum melioramento.

" bayum sive in interlinea con segno d'inserzione sottostante.

180

I3l7 gíugno L4, Avignone

Il chierico Marchetto di Egidio da Padova nomina Vincenzo custo-
de della chiesa di Cívidale suo procuratore per rinunciare a tutti i suoi
diritti sulla scuola dí Cividale.

l[.59v. Nel rnanoscritto tale imbreuiatula segue la n" 787, un segno di richiamo
in margine sinistro rípristina l'ordine uonologico)
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Edizioni: GmNNI, Marchetto da Padoua, p.56.

PROCUMIORIUM MAGISTRI MARCHETI
Die XIIII intrante mense iunii, in Avinione in hospitio Petruscií de

Luca domicelli domini Nehapolionis cardinalis quo nunc habitat nobi-
lis vir dominus Artícus de Castello canonicus Civitatensis Aquilegensis
diocesis. Presentibus discretis viris presbitero Guarnero de Portunaho-
nis et Bonaventura dicto Medichino de Glemona et Symone CaEetau,
familiaribus domini G(illoni) archidiaconi Aquilegensis, et aliis. Magi-
ster Marchettus clericus filius magistri Egidii sarroris de Padua fecit
constituit et ordinavit discretum vírum Vincencium custodem ecclesie
Civitatensis dicte Aquilegensis diocesis, presentem et cetera, suum ve-
rum et legittimum procuratorem et nuntium specialem specialiter ad
resignandum seu quascunque resignationes eius nomíneb faciendum in
manibus reverendi patris domini C(astoni) Dei et apostolica gratia
sancte sedis Aquilegensis patriarche vel eius vícarii seu alterius cuius-
cunque et ubicunque locorum omne ius suum quod habet vel habere
posset in scolasteria dicte Civitatensis ecclesie quod quidem benefi-
tium ei quibusdam causis quas ibi exprimere noluit non potest, ut as-
serit, salva confirma obtinere et generaliter omnia alia et singula fa-
ciendum que ipsemet facere posset et cetera, promittens ad sancta Dei
evangelia tactis corporaliter sacris scriptís nomine sacramenti mihi no-
tario subscripto pro omnibus quorum interest vel interesse poterit sti-
pulanti et recipienti se ratum habere et firmum quitquid per dictum
suum procuratorem factum fuerit vel modo aliquo procuratum in pre-
missis et quolibet premissorum et cetera, de consilio sapientum.

' et Symone Cageta in interlinea con segno d'inserzione sottostante- b eius
nomine in interlinea con segno d'inserzione sottostante.

181

1,317 giugno 19, Avignone.

Il canonico Niccolò del fu Pietro Cane nomína Odoríco da Stras-
soldo, pievano diLavaúano, e Francesco, nipote di maestro Francesco
da Udine, suoi procuratori nella causa che intende intraprendere con-
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tro Guglielmo, decano di Aquileia e in quella intrapresa contro Eve-

rardo da Cividale e Martino da Sant'Odorico e la moglie di quest'ulti-
mo Elia.

lff . 58v/ /59r. In margine sinistro d.i f. 5 8u: segno di richiamo B a segno A: cfr. n"
1801

PROCUMTORIUM NICOLAI DE FORO

Die XII exeunte mense iunii, in Avinione in domo domini Hugonis

de Sancto Suffiríno habitantis in dicta civitate Avinionisu qua nunc mo-

ratur nobilis vir dominus Articus de Castello canonicus ecclesie Civita-

tensis Aquilegensis diocesis. Presentibus venerabilibus viris dominis

G(illono) archidiacono Aquilegensi et dicto domino Artico de Castel-

lo, dompno Simone monacho Sancti Silvestri ordinis de Nonantula,
presbitero Guarnero de Portunahonis et Medichino de Glemona, ha-

bitantlbts// cum dicto domino archidiacono, et aliis. Discretus vir do-

minus Nicolaus condam Petri Canis de Civitate canonicus ecclesie Ci-
vitatensis predicte fecit constituit et ordinavítb discretos viros nobilem
virum dominum Odorlicum de Strasoldo plebanum Lavaryani Aquile-
gensis diocesis'et Franciscum nepotem magistri Francisci condam fra-

tris Nassutti de Utino, licet absentes tanquam presentes, et quemlibet

eorum in solidum ita quod occupantis conditio melior non existat sed

quod unus inceperit alter eorum mediare valeat prosequi et finire, suos

veros nuntios et procuratores legittimos in omni causa seu causis, liti-
bus, questionibus vel controversiis quam vel quas movet seu movere
intendit venerabili viro domino Guillelmo decano Aquilegensi occasio-

ne prebende sue ecclesie Civitatensis predicte ipsiusque reddituum,
fructuum et proventuum super qua idem domínus Guíllelmus deca-

nus, ut dicitur, iniuratur eidem seu quacunque alia occasione vel causa

coram venerabili viro domino presbitero Odorlico plebanod plebis de

Pissinchana Concordiensis diocesis a sanctíssimo domino Iohanne pa-

pa XXII iudice deputato seu coram quocunque alio iudice vel audito-
re dato vel dando, ordinario, dellegato vel subdelegato, ecclesiastico

vel civili, necnon in omní causa et cetera quam vel quas movet seu mo-
vere intendit tam domino" Everardo de Civitate Austria dicte Aquile-
gensis diocesis occasione cuiusdamf quantitatis peccunie, terrarum,
possessíonum aliarumque rerum super qua dictus Everardus, ut dici-
iur, iniuratur eidems seu alia quacunque occasione vel causah quam

Martino de Sancto Odorlico et Elye eius uxori predicte Aquilégensis
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diocesis occasione cuiusdam quantitatis peccuníei, certarum possessio-
num et aLiquarum rerum super qua seu quibus dicti iugales, ut dicitur,
iniurantur eidem sive quacunque alia occasione vel causa coram vene-
rabili viro domino presbitero Nicolao plebano plebis de Agello Aqui-
legensis diocesis a dicto domino papa iudice delegato seu etiam coram
quocunque alio iudice vel auditore ordinario, delegato vel subdelegato,
dato vel dando, ecclesiastico vel civili, ad agendum defendendum et
cetera, et substituendum et cetera, cum omni melioramento.

u segue quam depennato. b segue nobilem vitum espunto e depennato. c

Aquilegensis diocesis in interlínea con segno d'ínserzione sottostunle. d segue
Pisinchane espunto e depennato. " tam domino in interlinea con segno d'inier-
zione sottostante. ' segue summe espunto. s segue seu depennato e reintro-

1ott9 h s"gur.or"- ,r"n".rbili viro domino p."Jbit".o Nicàho plebano ple-
bis de Agello, Aquilegensis diocesis, a dicto domino papa iudice delegato er cete-
ra ut supra et nichilominus in omni causa seu causis et cetera depennato. i 

se-
gue tenis, possessionibus et rebus espunto e depennato.

LE NOTEDI GUGLIELMO DA CIMDALE: ILTESTO

1,82

7317 agosto 6, Cividale.

Filippo di Odorico Longo da Cividale acquista una cassema dal mu-
gnaio Odorico, massaro di Guido daManzano, per quarantotto denari
aquileiesi.

[f. 59v]

oDoRLro MOLENDTNARTT DOMTNT C(UTOONTS) DE MANqANO
Die VI intrante augusro, in foro Civitatis Ausmie. Presentibus di-

scretis viris domino Guidone de Mangano Civítatensi canonico, Nico-
lao domíne Biiiarde et \X/olrico frare domini Nicolai Bugutre de Civi-
tate et aliís. Pro quadam cassina quam Phylippus filius domini O(dor-
lici) Longi de Civitate accepit extra per manus ab Odorlíco molendi-
narío massaro dicti domini Guidonis idem Phylippus promisir er srerit
omni exceptione remota darc et solvere eidem O(dorlico) molendina-
rio hinc ad festum sancti Michaelis proximum XLVil denarios aquile-
genses, sub pena XX denariorum et cum obligatíone omnium bono-
fum suorum et cetera.
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r83

l3I7 agosto 17, Cividale.

I rappresentanti del capitolo di Concordia consegnano a Giacomo,
loro vescovo, una petizione nella quale sí chiede íl recupero dei beni
alienati o obbligati dal presule.

lf. 60rl
Edizioni: BIANCHI, Documenti,f, n" 35, p.9L-93. Regesti: BIaNcgI, Documen-

ta, p. 1,8-t9; BnNcm, lndice, p. 44.

CAPITULI CONCORDIENSIS

Die XV exeunte augusto mense predicto, Civitate Austria in sala

domus domini Iohannis condam domini Ottonelli de Civitate. Pre-

sentibus venerabilibus viris dominis Guarnero preposito, B(ernar-
do) decano, Artico de Castello, Guarnero de Pulginico et Hermanno
de Budrio, omnibus canonicis ecclesie Civitatensis, LanEalotto dicto
Buttafollo notario de Portugruario et Iacobo condam Hosti notario
de Civitate et aliis. Sapientes et discreti viri domini Magius de Top-
po et magister Iohannes de Feltro, canonici ecclesie Concordiensis,
nuntii, ut dicebant, venerabilum virorum dominorum .. vicedecani
et capituli ecclesie Concordiensis predicte constituti in presentia re-

verendí patris domini Iacobi Dei gratia Concordiensis epíscopi
quendam seu quasdam peticionem seu peticiones eidem domino
episcopo fecerunt exhibuerunt et produxerunt in scriptis tenoris et

continentie infrascrípte:
Hec sunt que vicedecanus et capitulum Concordiense petit a domi-

no suo domino episcopo Iacobo Concordiensi per magistrum lohan-
nem de Feltro et MaEium de Toppo canonicos eiusdem ecclesie: in pri
mis quod bona alienata et distracta et obligata per ipsum dominum
episcopum et maxime castrum de Cusano et quelibet bona episcopatus

Concordiensis per ipsum recuperari debeant de omnibus et singulis
supradictis ecclesiam Concordiensem indempnem reddendo; item
quod thesaurus ecclesie et capituli Concordiensis qui tempore sue con-

firmationis obligatus fuit ad eius instanciam restituatur eidem ecclesie

secundum quod sepe et sepius promisit; item quod conpellat domi-
num Nicolaum sacristam reddere rationem de omnibus que percebit
ratione sacristie a tempore quo fuít creatus sacrista usque ad diem pre-
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sentem cum de hiis nullam, ut tenetu! unquam fecerit rationem capi-
tulo memorato.

Quibus petitionibus per me norarium infrascriptum lectis ibidem
idem dominus episcopus dixit er respondit se velle super dictis peritio-
nibus deliberare et habita deliberatione eis responderet de sapienrum
consilio, prout esset conveniens ac deceret.

r84

1377 agosto 17, Cividale.

Il notaio Lanzallotto vende un casale sito in Villa presso Portogrua-
ro al canonico Giovanni da Feltre, per cenrocinquanta lire di piccoli
veronesi.

Lf.60r//vl

MAGISTRI IOHANNIS DE FELTRO

Item, dicto die, in domo Aquilegie mulieris de Civitate qua nunc
habitat Langallottus dictus Buttafollus notarius de Portugruario. Pre-
sentibus discretis viris dominis Odorlico plebano Sancti Iohannis de
Casarsa et MaEio de Toppo, canonicis ecclesie Con//cordiensis, Her-
manno condam domini Odorlici de Budrio, Ottonello condam dominí
Hugonis de Mídea et Iacobo notario filio condam Hosti de Civitate et
aliis. Lancellottus dictus Buttafollus predictus precio et foro centum
quinquaginta librarum veronensium parvorum, quod totum confessus
extitit et contentus se habuisse et integre recepisse a magistro Iohanne
de Feltro canonico Concordiensi, renuntians exceptioni et cetera, ven-
didit dedit et tradidit de consensu et voluntate domine 'r-'k'k" uxoris sue
ibidem presentis et consentientis unum cassale iure propri situm in
Villa Alberi de Portugruario, cuius hii sunt confines, a duobus lateri-
bus sunt vie publice, a tertio possident Marcucius et frater filii domine
Vermogle, a quarto vero Dynscius cerdo de dicto Portogruario vel alii
confines si forent, ad habendum tenendum et cetera; insuper dicta do-

. J--'_-'_k

-itr, :''-;''->tb per me subscriptum notarium certiorata de iure suo dicte
venditioni et predíctis omnibus consensit, renuntians omni iuri ypote-
charum et cetera, promittens quod ad sancta Dei evangelia nomine pro
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se et suis heredibus omnia et singula firma et rata habere et cetera;

nuntius tenute datus est dominus MaEius antedictus et cetera> cum
omni melioramento secundum formam comunem.

^ spazio uuoto di mm. 18. b spazio uuoto di mm. 20

185

I3I7 agosto 17, Cividale.

Nel caso in cui il casale di Villa sia colpito da un incendio, Lanzù-
lotto si impegna a consegnare altri due casali, il primo in Portovecchio,
il secondo ín Marignana, al canonico Giovanni da Feltre.

[f. 60v]

Item, eisdem die, loco et testibus. Actum extitit et firmatum inter
predictos dominum magistrum Iohannem et Lancelottum dictum But-
tafollum quod si contingeret dictum cassale conbueri quod absit dictus
Buttafollus obligavit sibi unum aliud cassale situm in villa Portus Vete-

ris, cuius hii sunt confines, a duobus lateribus sunt vie publice, ateîcia
possidet Gerardinus de Cordevado, et unum cassale aliud etiam cum
teritorio ad ipsum pertinentem quod habet ín villa Marignane, hoc
quidem pacto firmato et habito inter eos: videlicet quod distracto prí-
mo cassale de quo primo venditio facta est, ut supra proxime patet, re-

gressum habeat et habere possit ipse magister Iohannes et eius heredes
ad cassalia memorata usque quo sibi satisfactum fuerit de dictis cen-

tumquinquaginta librarum veronensium parvorum et cetera.

186

I3I7 agosto 17, Cividale.

Il canonico Giovanni da Feltre promette di rivendere il casale di
Villa al notaio Lanzalfotto Buttafollo da Portogruaro, per centocín-
quanta lire dí piccoli veronesi.
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lff.60v//61.r)

BUTAFOLLI DE PORTUGRUARIO

Item, dicto die, via publica Civitatis Austrie ante domum Aquilegie
prescripte. Presentibus discretis viris dominis Odorlíco de Midea pìe-
bano Sancti Iohannis deCasarsa//, Hermanno condam domíni Odor-
lici de Budrio, Ottonello condam domini Hugonis de Midea et Iacobo
condam Hosti notario de Civitate et aliis. Prefatus magister Iohannes
de Feltro per se suosque heredes et cum obligatione et cetera per sîi-
pulationem promisit et stetit dicto LanEallorro vocato Butafollo de
Portugruario vel suís heredibus aut cui comisserit vendere et dare
unum casale prescriptum cum omni iure ad ipsum pertinente necnon
aliud quodam cassale, prout supra proxime patet et cetera, ac sibi ven-
dicionem facere de dictis possessíonibus prou centumquinquaginta li-
bris veronensium parvorum quandocunque idem Buttafoilus vel here-
des suí aut cui comisserit eidem magistro Iohanni vel suis heredibus
integre daret et solveret dictas CL libras er hoc sub pena dupli et cete-
ra, cum melioramento.

^ segue CL depennato.

T87

1317 agosto 17, Cívidale.

Giovanni da Feltre rinuncia a tutti i suoi diritti sui beni diLanzal-
lotto, derivati da un deposito dí centocinquanta lire di piccoli veronesi
non restituito.

lf. 6rt)

Item, ipso die et loco. Presentibus dictis domino O(dorlico) pleba-
no Sancti Iohannis de Casarsa et Ottonello eius frarre, Iacobo condam
Hosti notario de Civitate et aliis. Magister Iohannes de Feltro supra-
scriptus dedit cessit trastulit et mandavit LanEallotto dicto Butafollo
predicto omne ius et actiones suas reales et personales, utiles et direc-
tas que et quas habet vel habere videretur contra ipsum LanEalottum
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et eius bona, occasione cuiusdam deposíti cenfum quinquaginta librarum
sortis nomine et pene nomine X librarum veronensium parvorum, ut pa-

tet publico instrumento scripto manu Nicolatnotari condam Martini de

Portugruario, quod quidem instrumentum idem magister Iohannes pre-
fato Buttaffollo tradidit in presenti et cetera, cum omni melioramento.

188

1317 agosto 18, Cividale.

I rappresentanti del capitolo di Concordia chiedono al vescovo
Giacomo una risposta alla loro petizione.

[f. ó1r]
Edizioni: BIaNcHI, Documenti,I, no 35, p.9I-93.

CAPITULI CONCORDIENSIS

Die XIIII" exeunte augusto mense predicto, in Civitate in sala do-
mus domini Iohannis condam domini Ottonelli de Civitate. Presenti-
bus venerabili viro domino Bernardo decano ecclesie Civitatensis, do-
mino Odorlico plebano Sancti Iohannis de Casarsa, dicto domino
Iohanne condam domíni Ottonelli, LanEalotto dicto Buttaffollo nota-
rio de Portugruario et Iacobo condam Hosti notario de Civitate et
aliis. Prudentes et discreti viri domini Magius de Toppo et'magister
Iohannes de Feltro, canonici ecclesie Concordiensis constituti ante
presentiam dicti domini episcopi Concordiensis, petierunt instanter re-
sponsionem supeî peticionibus eorum heri factís ipsi domino episco-
pob, ut patet publico instrumento per me subscriptum notarium inde
confecto sub eisdem anno et indicione, die vero XV exeunte eodem
mense augusti, quibus dominis MaEio et magistro Iohanni idem domi-
nus episcopus respondit et dixit se velle prius habere copiam ipsarum
petitionum et habita copia cum deliberatione eis responderet, prout
deberet de iure, quo facto ipsi domini MaEius et magister Iohannes
mandaverunt mihi subscripto notario earundem petitionum copiam si-
bi dari.

u segueT depennato. b ipsi domino episcopo in interlinea con segno d'inser-
zione sottostante.
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189

LJ17 settembre 5, Grado.

Larcidiacono Gillo da Villalta revoca la procura concessa in prece-
denza a Guido da Villalta e Lorenzo da Cividale, canonici della chiesa
di Aquileia.

[f. 61v]

DOMINI C(N.TONI) ARCHIDIACONI AQUILEGENSIS

Die V intrante mense septembris, in Gradu in sala pathriarcatus
Gradensis. Presentibus domino Petrusio de Venecíis qui nunc moratur
in Gradu, Iacobo cleríco filio Benedicti de Trivisio et Antonio coquo
domini G(illoni) archidiaconi Aquilegensis subscripti et aliis. Venera-
bilis vir dominus Gillonus archidiaconus Aquilegensis ex certa sciencia
revocavit et revocatos esse voluit prudentes viros dominos Guidonem
de Villalta et Laurentium de Civitate, canonicos ecclesie Aquilegensis,
ab omni actu seu offitio procuratoris quos, ut dixit, in suis negotiis pe-
ragendis suos constituerat procuratores et cetera.

190

lJ 17 settembre 8, Cividale.

Proroga della scadenza di tn arbitrato tra il decano di Aquileia,
Guglielmo, e Odorico da Strassoldo, canonico di Cividale.

[f. 61v]

PROROGATiO TERMINI QUESTIONIS DOMINORUM C(UIITNTM) OPCANI
ET o(DoRLICI) DE STMSOLDO

Die WII intrante dicto mense septembris, in maiori ecclesia Civita-
tis. Presentibus discretis viris dominis Iacomino de Bononia canonico
et Morandino de RamanEaco mansionario eiusdem Civitatensis eccle-
sie, Qirulino stationario et Landugio notario de Civitate et aliis. Nobi-
lis vir et prudens dominus Articus de Castello Civítatensis canonicus
arbiter, arbitrator et amícabilis conpositoî, ut dixit, litis et questionis
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vertentis inter venerabilem virum dominum Guillelmum decanum
Aquilegensem ex parte una et nobilem virum dominum Odorlicum de

Strasoldo canonicum Civitatensem ex altera occasione quatuor pre-
bendarum ecclesie Civitatensis predicte seu reddituum, fructuum et
obventionum ipsarum, ut publico instrumento conpromissi' scripto
manu domini Petri de Orsaria Civitatensi canonici notarii de Civitate
plenius dicitur contineri, habens potestatem longandi et breviandi dic-
ti conpromissi terminum, quem dixit expirare in festo sancti Micahelis
proximi nunc venturi, pro sue libito voluntatis huíusmodi conpromissi
terminum ad idem et in eodem pacto et securitate quo nunc est usque
ad instans festum sancti Martini eisdem partibus prorogavit, reservan-
do sibi nichilominus auctoritatem et potestatem abreviandi et proro-
gandi in dictum terminum ad sue libitum voluntatis et cetera.

' conpromissi in interlinea con segno d'inserzione sottostante.

19L

lJ17 settembre 15, Cividale.

Il decano Bernardo affitta per cinque anni un manso e mezzo e un
mulino siti in Modoleto a Odorico de Caualerio.

lff.6Iv//62t1

DOMINI E(ERNARDT) DECANI CI\TTATENSIS

Die XV intrante mense septembris predicto, Civitate Austria ante
ecclesiam Beati Iohannis Baptiste. Presentibus dominisu Hermanno de
Budrio et Iohanne custode, canonicis ecclesie Civitatensis, dominis
Fulchero de Savorgnano, Bertholotto de Civitate et Pertholdo fratre
domini Iohannis custodis predicti et aliis. Venerabilis vir dominus Ber-
nardus decanus ecclesie Civitatensis predicte locavit et afictavit Odor-
lico filio condam Titini de Cavalerio quendam mansum et medium sí-

tum in Modoleto et unum molandinum quem quidem// mansum cum
dimidio et molandinum colebat et tenebat Iunam condam de dicto
Modoleto a die presenti usque ad quinque annos sequentes conpletos
et hoc cum censíbus et pro censibus, donis et insineiis consuetis hoc
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quidem pacto habito inter eos: videlicet quod dominus decanus parcit
sibi et dimittit medietatem totius census tam mansi et medii quam mo-
landini predicti pro primob anno presenti et sibi donat ai laryitur
unam marcham cum dimidia denariorum aquilegensis monete in auxi-
lium et adiutorium dicti massarii sui et mediam marcham sibi mutuat
predicte monete, quas peccunie quantitates dictus Odorlicus confessus
extitit et contentus se a dicto domino decano habuisse ac integre rece-
pisse, promittens per se et heredes suos dicto domino B(ernardo) de-
cano reddere et dare dictam mediam marcham sibi mutuatam cum
obligatione omnium suorum bonorum et cetera a proximo nunc ven-
turo festo sancti Micahelis usque ad unum annum, sub pena XL dena-
riorum dicte monete, et solvere et sadsfacere census et iura tam mansi
cum dimídio quam molandini predicti congruis temporibus, ut est mo-
ris, necnon dictum moiandinum reaptare et aptum tenere et mansum
et medium antedictum; pro quibus omnibus et singulis firmiter obser-
vandis Pertholdus testis prescriptus in parte et toto extitit fideiussor et
cetefa, cum melioramento.

u segue Fulchero espunto e depennato.
serzione sottostante.

b primo in interlinea con segno d'in-

1.92

L3 L7 settembrc 23, Cividale.

Il canonico Alberto Bellone chiede, ancota una volta, a Giacomo
vescovo di Concordia una risposta alla petizione presentata in agosto
dai rappresentanti del capitolo.

lf.62r//vl
Edizioni: BraNcHI, Docutnenti,I, n'40, p.97-98. Regesti: BIeNcHl, Indice,

p.44.

CAPITULI CONCORDIENSIS

Die veneris VIII exeunte dícto mense septembris, in Civitate Au-
stria in sala domus domini Iohannis condam domini Ottonelli de Cívi-
tate. Presentibus venerabili viro domino B(ernardo) decano ecclesie
Civitatensis, domino Odorlico de Midea plebano Sancti Iohannis de

LE NOTE DT GUGLIELMO DA CI\4DAIE: IL TESTO
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Casarsa", Langalotto dicto Buttafollo notario de Portugruario et Iaco-
bo condam Hosti notario de Civitate et aliis. Discretus vír dominusb

Albertus dictus Bellonus canonicus ecclesie Concordiensis constítutus
in presentia venerabilis patris domini Iacobi Dei gratia Concordiensis
episcopi nuntius, ut dixit, venerabilum virorum dominorum .. vicede-
cani, canonicorum et capituli ecclesie Concordíensis predicte petiit se-

mel secundo et iterum responsionem super quibusdam peticionibus
ipsi domino episcopo factis per dominos MaEium de Toppo et magi-
strum Iohannem de Feltro, canonicos dicte Concordiensis ecclesie,

prout publico instrumento inde facto manu mei G(uillelmi) notarii in-
frascripti sub eisdem anno et indicione, die vero XV// exeunte augu-
sto plenius continetuq sibi exhiberi et dari, cui dictus dominus episco'
pus dixit taliter respondendum, petens primo' si ipse dominus Alber-
tus erat procurator predictorum dominorum vicedecani, canonicorum
et capituli Concordiensis predicti, ipso vero respondente quod non
erat ad pr.r.nsd procurator sed concanonicus et offitialis ipsorum,
dixit idem dominus episcopus quod dícte petitiones ei facte fuerant in
scriptis et quod responsiones suas modo simili facere intendebat in
scriptís et quod dominum Odorlicum testem prescriptum quem ad
hoc suum procuratorem constituerat specialem Concordiam transmite-
ret sive Portum qui dictis dominis .. vicedecano, canonicis et capitulo
ipsius domini epíscopi nomine, prout iustum fuerit, respondebit.

u segue Butt espunto e depennato. b srgu, Belonus depennato. ' primo
in inteilinea ,oo ìrgro d'inserziorue sottostante. d ad presens in interlinea con

segno d'inserzione sottostante, in luogo di eum espunto e depennato.

193

13 17 settembrc 24, Cividale.

Giacomo vescovo di Concordia conferisce i sacri ordiní al nobile
Artico da Castello, chierico e canonico di Cividale, e lo eleva al sud-
diaconato.

lff.62v//63r)
Edizioni: BIaNcm, Documenti, I, n" 4I, p. 98-100. Regesti: BIANCHI, Doczz-

nrtenta, p.20: BnNcru, Indice, p. 44.
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copla mserta:

L3 L7 settembrc 22, Udíne.

Il vicario patúarcale Rinaldo Della Torre concede al canonico Arti-
co da Castello di ricevere i sacrí ordini da qualsiasi vescovo presente in
Friuli.

PROMOTIO DOMINI ARTICI DE CASTELLO AD SACROS ORDINES
Die sabbati VII exeunte dicto mense septembris, Civitate Austria in

ecclesia Sancti Silvestri de Civitate. Presentibus discretis viris dominis
Odorlico de Midea plebano Sanctí Iohannis de Casarsa Concordiensis
diocesis, presbitero Òdorlico mansionario maioris ecclesie Civitatensis,
nobili viro domino Guamero filio domini Adalpreni de Chucanea, domi-
no Iohanne condam domini Ottonelli de Civitate et Federico filio domini
Guilleimi gastaldionis de Civitate predicta et aliís. Venerabilis pater do-
minus Iacobus Dei gratia Concordiensis episcopus habens auctoritatem
et potestatem sacros ordines conferendi nobfi viro domino Artico de Ca-
stello canonico ecclesie Civitatensis predicte, prout ex vigore quarundam
patentiumu litterarum venerabfis viri domini Rapaldi de la Ture resaura-
rií Aquílegensis, reverendi patris domini C(astoni) Dei et apostolica gratía
sancte sedis Aquilegensis patriarche vicarf generalis, non viciatarum, non
abolitarum nec coscriptarum in altqua parte sui roboratarum sigillo inte-
gro et illeso domini vicarii supradicti, quarum tenor inferius annotatur,
constat manifestus et apparet, ín missarum solempniis primis IIII minori-
bus ordinibus sibi datis cum orationibus, signis et verbis adtaln consue-
tis ipsum dominum Articum per sacrarum ma//nusm impositionem ad
ordinem subdiaconatus rite et canonice consecravit. Tenor vero dictarum
litterarum talis est:

Raynaldus de la Ture thesaurarius Aquilegensis, reverendi patris et domini do-
mini C(astoni) Dei et apostolica gratia sancte sedis Aquílegensis pariarche nunc
in remotis agentis vicarii generalis, nobili ac venerabili viro domino Artico de Ca-
stello clerico canonico ecclesie Civitatensis Aquilegensis diocesis, salutem in Do-
mino. Devotis ac iustis vestris petitionibus benignum prebentes assensum vobis
recipiendi quatuor minores et subdiaconatus ordínes a quocunque chatolico epi-
scopo gratiam et comunionem sacrosancte ecclesie Romane habenti et ipsi episco-
po conferendi vobis eosdem ordines et in quocunque loco Aquilegensis diocesis
iuxta formam ecclesie plenam tenore presentium concedimus facultatem et omni-
modam potestatem, in cuius rei testímonium presentes litteras fieri fecimus nostri
sigilli impressione muniri. Datum Utini super patriarchali pallatio, die vigesimose-
cundo mensis septembris, XV indicione.

" patentium in interlinea con segno d'inserzione sottostante.
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1.94

1317 settembre 30, Cividale

Lombardino Della Torre, incaricato dd. patriatca Gastone di racco-

gliere fondi per la chiesa di Aquileia, ottiene un prestito di sessanta

marche di denari aquileiesi dal decano di Cividale.

lf. 6lt//v. In margine sinistro di f. 63r: cancellatum est de partium voluntate;
lineata con due doppie barre oblique incrociate)

Edizioni: BnNóm, Docuneiti, I, n" 43, p. 104-106. Regesti: BIANCHI, Docz-
menta, p. 20; Bt.tNcHt, Indice, p. 45.

DOMINI B(PNNATU) DECANI CIVITATENSIS

Die ultimo dicti mensis septembris, Civitate Austria in camera do-

mus domini G(illoni) Aquilegensis archidiaconi qua nunc habitat do-

minus Lombardinus subscriptus. Presentibus venerabili viro domino
Guarnero preposito ecclesie Civitatensis, Conrado domicello domini
Raynaldi de la Ture Aquilegensis thesaurarii, reverendi patris domini
C(astoni) Dei et apostolica gratia sancte sedis Aquilegensis patriarche

vicarii generalis, et Qorgino de Papia civi Aquilegensi et aliis. Pro sexa-

ginta marchis denariorum aquilegensis monete, quas venerabilis vir do-

minus Lombardinus de la Ture archipresbiter Modoetiensis confessus

extitit et contentus se nomine et vice reverendi patris et domini domi-

ni C(astoni) Dei et apostolica gratia sancte sedis Aquilegensis patriar-

che puri capitalis nomine mutui recepisse a venerabili viro domino
Bernardo decano ecclesie Civitatensis prefate, renuntians exceptioni et

cetera, idem dominus Lombardinus manuali fide prestita nomine sa-

cramenti cum obligatíone omnium suorum bonorum et cetera promisit
et stetit solvere et reddere dictas LX marchas ipsi creditori vel suis he-

redíbus et cetera usque ad proximum festum nativitatis Domini nunc
venturum et sub pena C librarum venetorum parvorum in singulis ca-

pitulis stipulata, pro quibus omnibus attendendis obligavit ac sibi pro
pignore assignavit et dedit sex calices argenteos desuper auratos, unum
turibulum argenteum, sex cuppas// argenteas sine pedibus, unum cin-
gulum argenteum et unam cathenellam argenteam, hoc quidem pacto

habito inter eos: quod quidem dominus B(ernardus) decanus de casu

ínfortuito furti, incendii vel rapine de dictis pignoribus que in sacristia

maíoris ecclesie Civitatensis deponere intendit aut alio quocunque ca-

su nullatenus teneatu! unde si dicta peccunia in prefixo termino non
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fuerit integre persoluta, liceat ipsi creditori vel suis heredibus aut cui
comisserit vendere vel facere vendi dicta pignora aut ea etiam obligare
pfo sorte et pena predictis auctoritate propria et cetera et nihilominus
recursum habere ad alia ipsius domini Lombardini bona usque ad ple-
nam et integram satisfactionem omnium predictorum; preterea quia
dictum mutuum factum fuit et constitit tantummodo in florenis puri
auri et venetis grossis prefatus dominus Lombardinus ex pacto promi-
sit et stetit sibi integram solutionem facere cum florenis boní et puri
auri et cum venetis grossis et cetera, cum omni melioramento.

195

1317 novembre 16, Cividale.

Giacomo del fu Odorico da Buttrio vende un manso sito in Tissano
e una parte di manso sito in Muris al canonico Guido da Manzano, per
dieci marche di denari aquileiesi.

lff. 63v//64r. ln ryargine sinistro di f. 63u: cancellarum est de partium volun-
tate; lineata con due doppie barre oblique inoociatef

DOMINI GUIDONIS DE MANQANO
Die XV exeunte mense novembris, Civitate Austria apud domum

Chocetti stationarii de Civitate in publica via. Presenribus discretis vi-
ris presbitero Jrj'-*a de Chavoreto, Hermanno condam domini Odorlici
de Budrio, Federico filio Guillelmi gastaldionis Civitatensis, Mar-
tauxello de Castello et Niculuscio de Gramoglano et Michaele de Cha-
voreto et aliis. Iacobus condam domini Odorlici de Budrio pro precio
decem marcharum denariorum aquilegensis monete, quod totum fuit
confessus et contentus se habuisse et integre recepisse a domino Gui-
done de ManEano Civitatensi canonico, renuntians et cetera, dedit
vendidít et radidit iure proprio eidem domino Guidoni er suis heredi-
bus et cetera quendam suum mansum situm in Tisano rectum per Sa-
badinum de Tissano, qui solvit annuatim VI staria frumenti et me-
dium, starium I siliginis, staria IIII.'millei, sraria V annone et IIII*pis-
sinales, XXd denarios aquilegenses, III gallinas cum ovis et I spatulam
vel galinam, item partem cuiusdam sui mansi siti in Muris rectí per Ra-
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dihussium de dicto loco, qui solvit annuatim staria II frumenti, II an-

none et starra// I millei et II congios vini, cum omni iure et actione et

cetera ad habendum tenendum et cetera, pro quibus omnibus obser-

vandis Hermannus testis predictus precibus dicti Iacobi et pro ipso ex-

titit fideiusso! manutentor et in ratione legittimus defensator cum
obligatione et cetera et sub pena dupli et cetera; et datus fuit nuntius
ad ponendum dictum emptorem in tenutam dictorum bonorum Nicu-
luscius testis prescriptus et cetera, cum omni melioramento.

u spazio uuoto di mm. 77.

196

lJ 17 novembre 16, Cividale

Nicoluccio da Gramogiiano si impegna affinché Giacomo del fu
Odorico da Buttrio possa riacquistare i beni appena venduti, versando

entro due anni dieci marche di denari aquileiesi al canonico Guido da

Manzano.

lf. 64r. Lineata con due doppie bane oblique incrociatef

IACOBI DE BUDRIO

Item, die, loco testibusque eisdem. Niculuscius de Gramoglano
prefatus per se suosque heredes cum obligatione omnium bonorum
suorum et cetera per stipulationem promisit et stetit dicto domino Ia-
cobo condam domini Odorlici de Budrio pro se suisque heredibus aut
cui ius suum dederit stipulanti omnino facere quod dictus dominus
Guido de Mangano vel sui heredes vendent et dabunt prefato Iacobo
vel suis heredibus aut cui comisserit dicta bona de Tysano et Muris in
proximo instrumento contenta et hanc venditionem sibi facient pro
decem marchis eiusdem monete et cetera quandocunque idem Iacobus
vel sui heredes aut cui cocm>isserit dabít et assignabit ipsi domino
Guidoni vel suis heredibus predictas X marchas a festo nativitatis Do-
mini proximo nunc venturo usque ad duos annos immediate sequentes

et conpletos et cetera, secundum comunem formam talium instrumen-
torum, cum omni melioramento.

LE NOTE Dl GUGLIELMO DA CIMDALE: f L TESTO
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197

1317 novembre 12, Cividale.

Prete Domenico, vicario nelia pieve di Arba, ríceve ii pagamento di
un debito dí cinque marche e mezza di denari aquileiesi da Giovanni
Rosso, mansionario di Cividale.

lf. 6+rl

IOHANNIS RUBEI MANSIONARTI CIVITATENSIS ECCLESIE
Die XII intrante novembri, in capella Sancti Donati maioris ecclesie

Austrie Civitatis. Presentibus domino Nicolao de Midea Civitatensi ca-
nonico, Leonardutio dicto BohardiEa subdíacono eiusdem ecclesie et
Iohannino filio Dominici franEatoris fabro et aliis. Presbiter Domini-
cus condam de Pagnaco vícarius Arbe Concordiensis díocesis fuit con-
fessus et manifestus sibi integre solutum et satisfactum esse de quinque
marchis et dimidia denariorum aquilegensis monete a domino Iohanne
Rubeo mansionarío eiusdem Civitatensis ecclesíe perceptis per ipsum
Iohannem ab Adaleyta condam uxore olim Laurentii de Burgo Pontis de
Civitate, occasione cuiusdam terre dicte condam Adaleyte necnon de
omni peccunia et rebus aliis quibuscunque, quas idem Iohannes habuis-
se ab dicto presbitero Dominico vel eius nomine recepisse ab ahaperso-
na quacunque, faciens dictus presbiter Dominicus per se heredesque
suos eodem Iohanni pro se et heredibus suis stipulante finem, remissio-
nem, transactionem et pactum de ulteríus sibi aliquid non petendo, sub
pena dupli de quo questio moveretur et cetera, cum melíoramento.

198

1317 dicembre 1, Cividale

Il canonico Guido da Manzano rinuncia ai diritti acquisiti sulla ca-
sa di Andrea da Aquileia.

lf.64v)

ANDREE DE AQUILEGIA

Primo die mensis decembrís, in maiori ecclesia Civitatensi. Presen-
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tibus discretis viris :r*:ka d. Cernehu genero et Putuluqio filio domi-
ni Everardi de Civitate, LanEallotto dicto Buttafollo de Portugrua-
rio, Stephano Tusco genero et Iohannino filio ChoEiani tabernarii de

Civitate et aliis. Dominus Guido de ManEano canonicus Civitatensis
per se et suos heredes fecit finem et remissionem Andree condam
domini Leonardi de Fagugnaco pro se et heredibus suis recipienti et

stipulanti de omni iure et actione quod haberet seu videretur habere

in domibus et super domibus ipsius Andree sítis in Civitate occasio-

ne cuiuscunque emptionis per eum facte, ut publico instrumento
per me G(uillelmum) notarium facto in millesimo CCC" XVI, die

XI exeunte octubri, plenius continetur; mandant dictam notam can-

cellarib et eam pro ineficagi habere et cetera, cum omni melioramento.

^ spazio auoto di mm. 1L. b cancellari in interlinea con segno d'inserzione
sottostante.

r99

13 17 dicembre 3, Cividale

Andrea da Terni, procuratore del cardinale Pietro Colonna, riceve

il pagamento di un debito di quattordici marche di denari aquileiesi
dal canonico Guido daManzano.

lf.64vl

DOMINI GUIDONIS DE MANQANO

Die III intrante dicto mense decembris, in maíori ecclesia Civita-
tensi in facie capelle Sancti Donati. Presentibus dominis Fulchero de

Goricia, Iacobino de Bononia, Vincentio custode, Hermanno de Bu-
drio filio condam domini Odorlici, Foramella de Civitate et aliis. An-
dreas de Intirampne procurator reverendi patris domini P(etri) de Co-

lumpna ex certa sciencia fuit confessus et contentus integre sibi solu-

tum et satisfactum esse a domino Guidone de ManEano de debito
XIIII'i- marcharum aquilegensis monete, quas sibi solvere tenebatur

occasione plebis de Trivignano, prout constare dicitur publico instru-
mento inde confectus manu Iohannis Rubei notarii de Civitate et cete-

219



LE NOTE DI GUGLIELMO DA CI\4DALE: IL TESTO

ra, promittens procufatorio nomine quo supra et cetefa litem vel que-
stíonem non movere, sub pena duplí et cetera.

200

1317 dicembre 5, Cividale

Guido daManzano dichiara che I'acquisto del manso siruaro in Tis-
sano è stato effettuato a nome di corradina del fu Matiuccio da Merla-
na.

lff.64v//6511

DOMINE COMDINE DE MERDIOLO
Die V intrante dicto mense decembris, in sala domus domini Gui-

donis de ManEano civitatensís canonici. Presentibus Iohannino filio
Dominici franEagoris moranre cum domino B(ernardo) decano Civita-
tensi, Antonio familiare domini Odorlici plebani de Strasoldo er A1-
breto filio dicti domini Guidonis et alíis. Dominus Guido predictus
confesus ex certa sciencia extítit et contentus quod emptio per eum
facta a Iacobo de Budrio de quodam manso sito in Tissano, piout ma-
no mei subscripti notarh// die XV exeunte mense novembris proxime
nunc elapsi plenius contineturu, facta fuit et est cum denariis domine
Coradine filíe condam Mathiuscii de Merdiolo, dans ei ex nunc et tra-
dens omne ius suum et omnem actionem realem et personalem quod
et quam haberet et habere posset in dicto manso necnon promittens
per se et heredes suos predícta omnia et singula firma habere et tenere
et cetera, sub pena dupli de quo questio moveretur minus quinque so-
lidis et cetefa.

^ segue dans espunto e depennato.
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20r

I3I7 dicembre 5, Cividale.

Corradina si impegna a rispettare la promessa di riscatto del manso

f.atta a Gíacomo da Buttrio.

lf.65îl

DOMINI GUIDONIS DE MANQANO

Item, eisdem die, loco et testibus. Prcfata domina Coradina per se

suosque heredes et cum obligatione omnium bonorum suorum promi-
sit et stetit ad sancta Dei evangelia nomíne sacramenti dictum domi-
num Guidonem conservare penitus sine dampno de omni promissione
revenditionis per eum facta de dicto manso Iacobo predicto et de om-
nibus et singulis per eum promissis et cetera, sub pena dupli et cetera'

202

1317 dicembre 6, Cividale

Il capitolo di Cividale affitta alcune terre site in Grillons a \X/illichi-
no del fu Sax da Buttrio, per otto lire di denari aquileíesi da versarsi

annualmente.

lf.65r//vl

WryLLICHINI FMTRIS DOMINI SAX

Die VI intrante mense predicto, in cellario capituli Civitatensis.
Presentibus discretis viris dominis Dyomedexio de Trivisio canonico et

Vincentio custode dicte ecclesie Civitatensis, Benedicto nepote custo-

dis dicte ecclesie et Francisco filio magistri Pulini fabri de Grupignano
et aliis. Discretus vir dominus Niculuscius caniparius Civitatensis capi-

tuli pro se et vice et nomine dicti capituli locavit et afictavit \X/yllichino
carnifici filio condam Sax de Budrio pro se et suis heredíbus ad perpe-
tualem censum recipienti quasdam terras seu possessiones sitas in Gril-
lons tanquam massaria, quarum confinia inferius annotantur, et hoc
per VIII'" libras denariorum aquilegensis monete persolvendas annua-
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tim ín festo sancti Martini census nomine canipario qui pro tempore
fuerit capituli memorati'persolvendo etiam decimas oÀnium et singu-
lorum fructuum dictarum possessíonum in termino supradicto seu 1A//
persolvendarum decimarum termino competenti, ita quod si continge-
ret dictum \íylichinum huiusmodi delinquere terras eas melioratas
non autem deterioratas reddere teneatu! sub pena dupli de quo que-
stio moveretur minus V solidis et cetera, pro quibus omnibus atten-
dendis pro parte dicti \X/ylichini et eius precibus et mandatis Dyome-
des testis prescriptus in parte et toto extitit fideiussor et cetera.

^ segue sùb depennafo.

203

73 17 dicembre 26, Cividale.

Bernardo, preposito di Concordia, abitante in Cividale, nomina i
canonici Guarniero da Polcenigo, Ermanno da Toppo e prete Giovan-
ni, pievano di Chiesanuova, suoi procuratori per rappresentarlo all'ele-
zione del nuovo vescovo.

Lt.6/îl
Edizioni: BmNcnI, Documenti,I,n" 45, p. 107-110. Regesti: BnNcru, Indice,

p.45.

PROCUMTORIUM DOMINI B(ERNARDI) OECANI CIVITATENSiS ET PREPO-

SiTI CONCORDIENSIS

In Dei nomíne, amen. Anno nativitatis eiusdem millesimo trecenre-
simo decimoctavo, indicione prima, die lune sexto exeunte mense de-
cembris, Civitate Austria Aquilegensis diocesís in domo domini Ber-
nardi prepositi infrascriptí. Presentibus viris díscretis Nicolao de Ro-
deglano mansionario ecclesie Civitatensis predicte Aquilegensis dioce-
sis et Bonifatio de Carnia subdiacono, commorantibus cum domino
B(ernardo) preposito subscripto, Iacossio filio condam Pitoye de Fage-
dis dicte diocesis Aquilegensis, testibus, et aliis. Venerabilis vir domi-
nus Bernardus de Ragonia prepositus ecclesíe Concordíensis nunc resi-
dens in dicta Austria Civitate gravique corporea infirmítate oppressus
propter quam non valet absque periculo sui corporis personaliter acce-
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dere ad ecclesiam Concordiensem prefatam nec in termino interesse in
proximo die mercuríí, videlicet die quarto exeunte presente mense de-

cembris, sibi a viris venerabilibus dominis Candido vicedecano et capi-

tulo dicte Concordiensis ecclesie assignato ad electionem futuri episco-

pí celebrandam fecit suos certos nuntios et speciales procuratoresa

prudentes viros dominos Guarnerum de PulEinico presentem, Her-
mannum de Toppo et presbiterum Iohannem plebanum plebis Eccle-

sie Nove, canonicos eiusdem ecclesie Concordiensis, et quemlibet eo-

rum in solidum eisque seu alteri eorum in solidumb comisit quo ad in-
stantis electionis negotium totaliter vices suas, dans eisdem seu alteri
ipsorum in solidum plenam, generalem et liberam potestatem nomi-
nandi eligendi ac postulandi vice ipsius et nomine personam ydoneam

in episcopum et pastorem Concordiensis ecclesie et nichilominus ad

alia omnia et singula facienda que per ípsum domínum B(ernardum)
prepositum, si presens esset, possent in ipso electionis negotio fieri vel
quomodolibet expediri, promittens idem dominus B(ernardus) prepo-

situs se ratum et firmum perpetuo habiturum quitquid per dictos pro-
curatores suos seu alterum ipsorum in solidum actum fuerit in premis-
sis et quolibet premissorum; insuper ipse dominus B(ernardus) prepo-
situs iuravit ad sancta Dei evangelia corporaliter a se tacta quod ipse

impedimento huiusmodi detinetur et, ut credit, detinebitur in termino
supradicto eritque in loco predicto vel alio unde debent abs<e>ntes
canonici iuxta consuetudinem Concordiensis ecclesie pro electionibus
convocari.

a certos nuntios et speciales procuratores corretto -tt4 certum nuntium et spe-

cialem procuratorem. b da seu altei in interlinea con segno d'inserzione sotto-

stante-

204

73 77 dicembrc 26, Cividale.

Ludovico da Cividale, canonico di Concordia, abitante a Cividale,
nomina i canonici Guarniero da Polcenigo, prete Giovanni, pievano di
Chiesanuova, e Lombardino Della Torre per rappresentarlo all'elezio-
ne del nuovo vescovo.
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LI.6/î//v)
Edizioni: BuNcur, Documentí,I, n" 47, p. 1.1.L-LI2. Regesti: BraNCHr, Indice,

p.45.

PROCURATORIUM DOMINI LODOYO CIVITATENSIS ET CONCORDIENSIS
ECCLESIARUM CANONiCI

Item, díe eodem, in Austria Civitate predicta in coquina domus do-
mini Lodoyci subscripti. Presentibus discretis viris dominis presbiteris
Iacobo de Orsaria, Iohannepertholdo et// Odorlico de dicta Civitate,
omnibus mansionariis ecclesie Civitatensis Aquilegensis diocesis, Lan-
callotto notario dicto Buttafollo de Portugruario, restibus, et aliis. Pru-
dens vir dominus Lodoycus de Civitate predicta canonicus ecclesie
Concordiensis nunc in dicta residens Civitate et cetera, ut supra proxi-
me in alio procuratorio, fecit et constituit suos procuratores legittimos
et speciales dominos Guarnerum de PulEinico, presbiterum lohannem
plebanum Ecclesie Nove et Lombardinum de la Ture, canonicos eiu-
sdem ecclesie Concordiensis, licet absentes tanquam pîesentes, et
quemlibet eorum in solidum eisque seu alteri ipsorum in solidum co-
misit quo ad instantis electionis negotium totaliter vices suas et cetera
ut supra.

205

11 17 dicembrc 26, Cividale.

Larcidiacono di Concordia, Ottonello, nomina suoi procuratori le
stesse persone nominate dal canonico Ludovico da Cividale per rap-
presentarlo all'elezione del nuovo vescovo.

lf.67vl
Edizioni: BraNcm, Documenti,I,n" 47,p. 111-112. Regesti: BraNcHr, lndice,

p. 45.

DOMINI OTTONELLI CANONICI ET ARCHIDIACONI CONCORDIENSIS

PROCUMTORIUM

Item, die eodem, in Civitate prescripta in stupa domus domini Ot-
tonelli archidiaconi infrascripti. Presentibus discretis viris presbitero
Iacobo de Orsaria mansionario ecclesie Civitatensis diocesis Aquile-
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gensis, Lancallotto dicto Buttafollo notario de Portugruario et magi-

stro Blasio sartore de Civitate predicta, testibus, et aliis. Sapiens vir do-

minus Ottonellus archidiaconus et canonicus ecclesie Concordiensis
procuratores suos fecit per omnia sicut dominus Lodoycus prescriptus
et cetera.

206

13 17 dicembre 29, Portogruaro.

Ermanno da Buttrio nomina i canonici Odorico da Medea e Er-
manno da Toppo suoi procuratori per accettare, a nome suo, il primo
canonicato disponibile presso il capitolo di Concordia.

lf.67v)

PROCURATORIUM DOMINI HERMANNI DE BUDRIO CANONICI CTVITATEN-

SIS

Die III exeunte dicto mense decembris, in Portugruario super sala

domus episcopatus Concordiensis. Presentibus discretis viris domino
Guídone de Mangano Civitatensi canonico,Iacobo filio condam domi-
ni Ropretti de Budrio vicario in dicto Portu et Iacobo condam Osti no-
tario de Civitate et aliis. Prudens vir dominus Hermanus de Budrio ca-

nonicus ecclesie Civitatensis fecit et constituit suos procuratores legit-
timos dominos Odorlicum de Midea et Hermanum de Toppo, canoni-

cos ecclesie Concordiensis licet absentes tanquam presentes, et quem-

libet eorum in solidum ita quod occupantis conditio melior non sit sed

quod unus inceperit alter mediare valeat prosequi et finire, specialíter
ad aceptandum canonicatum et prebendam ecclesie Concordiensis
cum vacare contingeret et cetera et nichilominus appelandum, si opus
fuerit, et cetera, cum omni plenitudine.
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207

1318 gennaio l, Cividale.

Giacomo, nipote dei defunto vescovo di Concordia, consegna ai
rappresentanti del capitolo di Concordia due sigilli episcopali in bron,
zo che vengono subito rotti.

[f. 68r]
Edizioní: BIaNcHt Documenti,I, n" 47, p. Ill-ll2; Drr Basso, Giacomo di Ot-

tonello, p. 24. Regesti: BTANCHI, Documenta; p. 21; BraNcHr ,Indice, p. 45.

QUOMODO FMCTA FUERUNT SIGiLLA CONDAM DOMINI EPISCOPI CON-
CORDIENSIS

Die III intrante iantrario, ante ecclesiamBeati Iohannis Baptíste de
Civitate. Presentibus viris venerabilibus domino B(ernardo) decano,
Nicolao de Portís, Guarnero de Pu.lginico, canonicis ecclesie Civitaten-
sis, et aliis. Iacobus nepos bone memori,e domini Iacobi Concordiensis
episcopi dedit et assignavit dominis MaEio de Toppo et" Alberto dicto
Bellono, canonicis ecclesie Concordiensis, pro se et dicto eorum capi-
tulo Concordiensi recipientibus duo sigílla enea cum quibus litere
ipsius condam dorníni episcopi sigillari solebant que quídem iilico in
frustis pluribus fracta fuerunt.

u segueB depennato-

208

1318 gennaio l, Cividale.

Giacomo, nipote del defunto vescovo Giacomo, promette di conse-
gnare tutti i privilegi e gli scritti in suo possesso, riguardanti la diocesi
di Concordia.

[f.68r]
Edizioni: BIANCHI, Docunaenti,I, n" 47, p. LLL-I,L2; DEL Besso, Giacomo di Ot-

tonello, p. 24. Regesti: BIaNcHI, Docurnenta, p. 21; BmNcut, Indice, p. 45.

Item, eisdem die, loco et testibus. Cum dictus dominus Magius pe-
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tivisset a Iacobo predicto vice et nomine dicti capituli Concordiensis
privilegia et scripta episcopatum et ecclesiam Concordiensem tangen-

tia, idem Iacobus respondens inquid se paratum esse ac promisita
quandocunque dare et assignare omnia scripta et privilegia et quascun-

que alias munitiones predictum episcopatum et ecclesiam Concordien-
sem tangentia que et quas habet et in sua sunt potestate de aliis scrip-
turis quibuscunque dicti episcopatus vel ecclésie Concordiensis que

non habet et que in sua non sunt potestate se ullatenus ingerendo et

cetera.

" promisit in interlinea con segno d'inserzione sottostante.

249

1118 gennaio 16, Cividale

I1 capitolo di Cividale elegge tra i suoi canonici Arrnanino di Mo-
schino Della Torre.

lf. 68r//v. In rnargine sinistro dl f. 6Sr: publicatum est; lineata con due doppie
barre obliquef

ELECTIO FACTA DE ARMANINO FILIO DOMINI MUSCHINI DE LA TURE

Die lune XVI intrante ianuario mense predicto, in capitulo maioris
ecclesie Civítatensis. Presentibus discretis viris domino Odorlico ple-
bano Sancti Iohannis de Casarsa Concordiensis diocesis et Vincentio
custode dicte Civitatensis ecclesie et aliis. Venerabiles viri domini
G(uarnerus) prepositus, B(ernardus) decanus, Articus de Castello,
Reynaldus de la Ture, Iohannes Pernardi, Hermannus de Budrio,
Lombardinus de la Ture, Guarnerus de Pulginico, Odorlicus de Stra-
soldo, Guido de ManEano, Bernardus de Civitate, Petrus de Orsaria,
Tremontanus de Civitate, Phylipponus de la Ture, Nicolaus de Portis,
Mannus de Florencia, Fulcherus de Goricia, Iohannes custos, Iacobus
Pellegrini de Civitate, Dyomedes de// Trivisio, Fulcherinus de Quchu-
la, magister Gerardus physicus et Iacobinus de Bononia, omnes cano-
nici ecclesie Civitatensis prefate, in dicto eorum capitulo more solito
specialiter congregati citatis qui fuerunt citandi vice et nomine totius
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capituli supradicti concorditet ullo penitus discordante elegerunt ac
îeceperunt dominum Armaninum filium domini Muschini de la Ture
in eorum concanonicum et confratrem in eo scilicet loco quo dictus
dominus Reynaldus eum elegisset seu eligere potuisset si electioni nu-
perime per dictos canonicos singulariter celebrate personaliter presens
fuisset salvo tamen iure priorum receptorum et cetera.

21.0

L31,8 gennaio 16, Cividale.

Il capitolo di Cividale accoglie tra i suoi confratelli Sanio, canonico
di Trieste, e Sigfrido da Altemburg.

lÎ. 68v. In margine sinistro: publicatum est domino Sanyo; líneata con due dop-
pie bane obliquef

ELECTIO FACTA DE DOMINIS SANYO ET SYVRIDO.

Item, eisdem die, loco et testibus. Prefati domini canonici comuni-
ter et concorditer ellegerunt et receperunt dominum Sanyum canoni-
cum Tergestinum primo loco et dominum Syvridum de Althemburch
plebanum de Tyvir secundo loco in eorum concanonicos et confratres
salvo iure priorum etiam receptorum et cetera, cum melioramento se-

cundum comunem formam huiusmodi receptionum.

211.

L318 gennaio 16, Cividale.

Il decano di Cividale si rifiuta di assegnare una prebenda resasi va-
cante al chierico Giacomo di Benedetto da Treviso.

!tr.68v//69r)

TREMONTANI CANONICI CIVITATENSIS

Item, dictis die et loco. Presentibus discretis viris presbítero Alber-
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to notario nunc Utino residente, Petro notario de Bononia comorante

cum venerabili viro domino R(eynaldo) de la Ture, reverendi patris do-

mini C(astoni) Dei gratia patúarche Aquilegensis <vicario generali>, et

Qirulino stationario de Civitate et aliis. Cum Iacobus Benedicti de Trí-

visio clericus dedisset ac presentasset viris venerabilibus dominis B(er-

nardo) decano et capitulo Civitatensi in dicto eorum capitulo more so-

lito congregatis quasdam litteras reclusas ex parte venerabilis patris

domini Iacobi Dei gratia episcopi Castellani nepotis domini Ostiensis

ípsius domini episcopi sigillo cereo munitas, idem dominus decanus

sua vice et vice et nomine totius sui Civitatensis capituli protestatus

fuit dicens quod si altqua contenta erant in dictis// litteris que contra

eum facerent vel aliquem de capitulo quod ex nunc vive vocis oraculo
appellabat protestans se apellaturum in scriptis, si ei videbitur expedi-
rè, not recedendo ab aliis suis appellationibus per eos interpositis sed

eas potius innovando; unde cum Iacobus prefatus peroraret se poni
debere in possessionem prebende Civitatensis vacantis per promotio-
nem venerabilis patris domini Tyberii episcopi Tordonensis per domi-
num N(icolaum) plebanum Agelli, quem suum dicebat fore subdelega-

tum a summo deputatum pontifice in hac parte, prefatus dominus de-

canus adhuc innovans appellationes suas, ut supra, nec ab eis vel ea-

rum aliqua recedens dixit petit et mandavit ut ipse plebanus Agelli
pendentibus dictis eorum appellationibus in preiuditium capituli sive

alicuíus de dicto capitulo non debeat aliquid rinovare cum prebenda

predicta iam collata sit, ut dixit dictum capitulum, Tremontano de Ci-

vitate cui debebatur de iure.

212

L318 gennaio 17, Cividale.

Testamento del miles Tommaso da Cuccagna.

fff. egr//ltr. In margine sinistro di f. 69r: publicatum est domino Tomasiol

TESTAMENTUM DOMINI TOMASII DE CHUCANEA MILLITIS

Die martis XV exeunte ianuario, Civitate Austria in camera domus
que fuit condam Petri Canis de Civitate qua nunc moratur dominus
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Tomasius infrascriptus. Presentibus religiosis et honestis' viris fratre
Trivisio de Trivisio priore erb frame Iohannino fitio Crimiliní conventus
ordinis Predicatorum de Civitate, discretis viris dominis G(uarnero) de
Pulginicho'et Iacobino de Bononia, canonicís ecclesíe civitatensis, Ia-
cobo filio domini Iohannis condam domini ottonelli de civitate,
Adenrico de dicta civitate, Bartholomeo ypothicario nunc dicta civí-
tate morante, Michaele de la Motta cognato Gaivagni stationarii de Ci-
vitate et facossio filio Mynoye de Fagedis, testibus, et aliís rogatis et
vocatis. Nobilis vir dominus Thomasius miles de Chucanea per gîa-
tiam Ihesu Christi mente sanus et sensu quamquam corpore languens
nolens decedere intestatus res suas et bona sua omnia per presens nun-
cupatum testamentum sine scriptis ordinavit et disposuit in hunc mo-
dum: in primis quidem elegit sibi sepulturam apud ecclesíam Sance
Marie de Fagedis, cui ecciesie pro remedio anime sue legavit ac dari
iussit/ / decem et octo marchas denariorum aquilegensis monete, vo-
lens et mandans dari omnes redditus et proventus mansi sui de Ron-

1 ' -'--'--'-lchis recti pe1 ;k:r'''6 ecclesie antedicte usque ipsi ecclesie. dicti denarii
persolvantur et quod pro ipsis XVI[. marchis ematur redditus eidem
ecclesie, quorum medietas perveniat presbitero seu presbiteris qui de-
serviunt dicte ecclesie, qui cum sex aliis sacerdotibus aniversarium dic-
ti domini T(homasii) annuatim facere teneantu! altera vero medietas
reddituum predictorum distribuatur in utilitate ecclesie supradicte,
que medietas deveniat ad manus camerariorum eiusdem ecclesie qui
pro tempore fuerint dístribuenda et expendenda prout in utilitate dic-
te ecclesie et tam anime dicti testatoris melius viderint expedire quam
etiam animarum domine Sophye condam uxoris sue necnon domino-
rum Odorlici et Iohannis condam fratrum suorum; item de bonis suis
reliquid iure legatir convenrui frarrum Predicatorum de Civitare pro
remedio aníme sue et dicte sue uxoris ac parentum suorum duas mar-
chas denariorum aquilegensis monete, item conventuí fratrum Mino-
rum de Cívitate unam marcham et cuilibet alii conventui fratrum Mi-
norum in Foroiulii constituto mediam marcham denariorum eiusdem
monete, item conventui fratrum Predicatorum de Utino unam mar-
cham, ita quod ipsi fratres utriusque ordinis in die anníversarii ipsius
testatoris conventualem missam et pro eius anime remedio annuatim
facere teneantu! item hospitali de Civitate mediam marcham et lepro-
sis de Cívitate mediam marcham, item dominabus de la Cella de pro-
pes Civitate mediam marcham et dominabus Sancte Ciare de Civitate
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mediam marcham, item dominabus Sancti Georii de propeh Civitate

mediam marcham, item ecclesie Sancti Geori de Fagedis unam mar-

cham distribuendam et expendendam in utilitate eiusdem ecclesie,

item ecclesie Sancti Petri de Fagedis X)ilIII- denarios aquilegensis

monete, item ecclesie Sanctí Laurentii de Monte denarios XXI[I-,
item ecclesie Sancti Bartholomei de Belvedeto denarios XXIIII"', item

domínabus Sancti Quirini de Utino XL denarios, item hospitali de Uti-
no mediam marcham et leprosis de Utino mediam marcham, item ho-

spitali de Aquilegia mediam marcham et leprosis de Aquiiegia mediam

Àarcham; insuper iussit ordinavit et esse voluit idem testator quod si

aliquis flíriontm// suorum, scilicet domini veli lohannes vell Thomasut-

tus vel Nicolaus, singulariter et per se fecerit aliquem lucrum seu sin-

gulariter et pef se aliquem contraxerit debitum dicto testatore vivente,
quod illius sit lucrum qui singulariter illud fecit et is eorum solus debi-

tum per se singulariter contractum teneatur persolvere qui etiam illud
fecit sive contraxerit; item- voluit et mandavit quod dicti filii sui usque

ad vitam eorum vel alterius eorum superviventis teneantur annuatim
facere anniversarium suum et dicte domine Sophye condam uxoris sue

simul et semel adinvicem" unacum aliis suis fratribus, pro quo anniver-

sario facíendo reliquid et assignavit redditus et proventus predictis suis

filiis cuiusdam sui mansi de Qeraco recti per Iohannem de eodem loco,
hiis modo et conditione: quod uno anno unus ipsorum fratrum tenea-

tur facere dictum anniversarium unacum aliis fratribus, ut dictum est,

qui habeat et percipiat redditus et proventus dicti mansi pro illo anno,

anno autem sequente frater alius prefatum anniversarium modo simili
facere teneatur percipiendo redditus et proventus huiusmodi, ut est

díctum, tercio vero anno frater tercius similiter dictum faciat anniver-

sarium, ut expressum est supra, et sic seriatim ipsí fratres predictum
anniversariumo annuatimp donec eos vel eorum alterum vivere contin-
gat, prout superius continetur; ordinavit insuper et mandavit per pre-

fatos filios suos annuatim dari de ipsorum canipis pro rata Patriarche
servitori suo usque ad vítam ipsius Patriarche novem staria millei
quem si contingeret cum aliquo dictorum filiorum suorum habitare,
quod nichilominus idem Patriarcha dícta novem staria millei annuatim
percipiat ab eisdem, prout superius est expressum; item simili modo
voluit atque iussit idem testator annuatim dari Bunisutte servitrici sue

quinque staria millei usque ad vitam ipsius Bunisutte per filios suos

predictos; demum disposuit voluit et mandavit quod omnia per eum

231



LE NOTE DI GUGLIELMO DA CMDAIE: IL TESTO

male ablata per quamcunque illicitam et inhibitam exactionem ac re-
tentionem et legationem sua prescripta restituantur et persolvantur
cum bonis ipsius testatoris usque ad integram satisfactionem illis per-
sonis a quibus approverit ipsum testatorem habuisse ac etíam quibus
approverit ipsum legasse in huiusmodi testamento, pro quibus omni-
bus et singulis tam legatísq quam// male ablatis predictis iatisfaciendis
restituendis et integre persolvendis dictus testator omnia sua bona
obligata reliquid et specialiter mansos suos er bona de Morteglano et
quendam mansum suum situm in Sancta Maúa de Sclaunich rectum
pe1 'k'ta' hiis modo et conditione: quod redditus et proventus dictorum
mansofum annuatim usque ad tres annos post obitum dicti testatoris
inmediate subsequentes conpletos deveniant in potestate et dispositio-
ne suorum executorum seu fideicomissariorum infrascriptorum et spe-
cialiter prioris conventus fratrum Predicatorum de Civitate, qui pro
tempore fuerit, cum quibus redditibus et proventibus idem prior cum
consilio et consensu collegarum suorum infrascriptorum. primo legata
omnia supradicta postea mùe ablata ipsius testatoris et primo manífe-
sta si apparuerint iustis petícionibus deinde incerta solvere et satisface-
re teneatur, et, si infra dictum tempus trium annorum petitores legitti-
mi non apparerent, voluit et mandavit dictus testator quod memoratus
prior de voluntate et assensu infrascriptorum conexecutorum seu con-
fideicomissariorum suorum huiusmodi annuos redditus et proventus
distribuat et disponat ubi meiius er utilius pro anima dicti domini
Thomasíi viderit expedire, quo termino trium annorum finito dicti
mansi de Mortegiano et de Sancta Mali'a de Sclaunich cum omni eo-
rum iure ad heredes suos subscriptos precise et libere revertantur, ita
tamen quod si dicti filii sui vel eorum aliquis legata et male ablata hiu-
smodi antedicta infrat dictum tempus trium annorum pro sua parte
contingentia pro rata. solverent seu etiam satisfacerent quod ipse vel
ipsi partem eorum contingentem pro rata predictorum bonorum inte-
gre debeat velu debeant rehabere et de ea prour de aliis suis bonis
suam facere omnimodam voluntatem; voluit etiarn acv mandavit quod
pro labore ipsius prioris fratrum Predicatorum de Cívitate, qui pro
tempore fuerit, annuatim usque predicta bona de Morteglano et de
Sancta Mana de Sclaunich extiterint obkgata, prout superius contine-
tur, quod conventus Predicatorum de Civitate habeat et percipiat de
redditibus dictorum mansorum V staria frumentorum; in aliis autem
omnibus bonis suis mobilibus et immobilibus, iuribus er acrionibus,
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tam presentibus quam futuris, predictos filios suos dominos Iohan-

nem, Thomasuttum et Nicolaum sibi heredes instituit, hiis quidem

modo et condicione: quod, si aliquís dictorum filiorum suorum huiu-
smodi testamentum infringeret veU/ n aliquo impediret, quod ille sic

impediens vel infringens minus percipiat de bonis hereditatiis ipsius

tesiatoris centum marchas denariorum aquilegensis monete; et ad hec

omnia et singula exequenda ordinavit et esse voluit fideicomissarios

suos et huius testamenti executores priorem conventus Predicatorum

de Civitate, qui pro tempore fuerit, dominum Guarnerum de PulEini-

co Cívitatensem canonicum et Guarnerum filium domini Adalpretti de

Cucanea, dans eis plenam licentiam et liberam potestatem ut sine con-

tradictione dictorum heredum eius vel alterius persone possint sua

auctoritate de bonis testatoris eiusdem et specialiter redditus et pro-

ventus predictorum mansorum vendere obligare et dare pro dictis so-

lutionibus et restitutionibus faciendis et dictis legatis sue anime persol-

vendis usque ad dictum terminum trium annorum et etiam pro omni-

bus et singulis exequendis, ut superius est expressum; et hanc suam ul-

timam' voluntatem asseruit esse velle quam valere voluit iure testamen-

ti quod, si iure testamenti non valet saltim valeat, iure codicillorum vel

cuiuslibet alterius ultime voluntatis quo valere potest melius et tenefe'

volens hoc testamentum seu hanc ultimam voluntatem omnibus aliis

testamentis vel ultimis voluntatibus pef eum factís hactenus prevalere.

^ segue fratribus depennato. b /a religiosis et honestis in inteilinea, in luogo

/i discretis viris dominis depennato. ' /a discretis in interlinea con segno d'in-
ser1ione sottostante. d spaZio uuoto di mm. 26. " ecclesie in interlinea con

segno d'inserzione sottostante- r srgre s depennato. s prope in interlinea

,oo trgro d'inserzione sottostante. h prope in interlinea con segno d'inserzione

sottosiante. i vel in interlinea con segno d'inserzione sottostante. t vel in in-
terlinea con segno d'inserzione sottostante. ^ segue voluit depennato. n se-

gue cttm depennato. o segue et omnia et singula depennato. p segue petfí-
;iant et adimpleant depennato. q segue quam depennato. ' spazio ttuoto di
rnm. 28. { do.u^ consilio in margine destro. 'infta in interlinea al posto di
antea depennato. u debeat vel in inteilinea con segno d'inserZione sottostante.
, ac in interlinea con segno d'inserZione sottostante. ' ultimam in interlinea con

s e gno d' in s erzion e sotto stan t e.
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21.3

1318 gennaio 23 , Panisragno.

Gorza da Vendoy vende un manso sito in Turrida, feudo dei sígno-
ri da castello, a Niccolò di rommaso da Partistagno, per sei marche di
denari aquileiesi.

lf.7tr. In rn_argine-sinistro: pubTicarum est domino Nicolao predicto,. lineata
con due doppie barre oblique)

DOMINI NICOLAI DE PERTINSTAYN

Die nono exeunte dicto ianuario, in Pertinstayn ante canipam
Laybaci de dicto loco. Presentibus venerabili patre domino A(rtico)
de Castello Concordiensí elecro, dominisu Guarnero filio domini
Adalpretti de Cucanea, Iohanne filio domini Thome de Pertinstayn,
Buttafollo notario de Portugruariob, Iacosio filio Minoye de Fagedis
et Midessio de dicto Pertinstayn et aliis. Gorgam filius condam do-
mini Ossalchí de Bagnarola qui nunc morarur in Vendeyo dedit ven,
didit et tradidit quendam mansum suum sirum in Turida rectum per
Berdegoy et Maurum fratres de eadem villa iure feudi domus de Ca-
stello domino Nicolao filio dicti domini rhome millitis de Pertin-
stayn precio et foro VI marcharum denariorum aquilegensis monere,
quas confessus fuit et contentus se recepisse et integre habuisse ab
eo, renuntians et cetera, et díctus Mides testis est nuntius ponendi in
tenutam emptorem predictum secundum formam comunem bono-
rum feudalium; qui mansus solvit annuatim mediam marcham ad
usum curie, ut dixit.

" dominis in interlínea con segno d'inserzione sottostante. b segue et depen-
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nato.
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214

13 1 8 gennaio 23, P anistagno.

Giovanni da Partistagno si impegna affinché Gona possa riac-
quistare, entro l'anno corrente, il suo manso allo stesso ptezzo ài
vendita.

lf.7lvl

GORQAM DE VENDOY

Item, eisdem die, loco et testibus. Dominus Iohannes testis predic-

tus cum obligatione omnium bonorum suorum promissit et stetit face-

re quod dictus dominus Nicolaus revendet dictum mansum dicto
Gorgam pro precio et foro dictarum VI marcharum quandocunque

ipse vel eius heredes infra annum presentem debeant ipsi domino Ni
colao dictas VI marchas, sub pena dupli et cetera.

2L5

13 1 8 gennaio 23, P artistagno.

Giacossio di Minoia da Faedis vende un cavallo a Niccolò di Tom-

maso da Partistagno, per sei marche di denari aquileiesi.

lf. Ttvl

IACOSSI DE FAGEDIS

Item, eisdem die, loco et testibus. Iacossius filius Minoye de Fage-

dis dedit vendidit et tradidit quendam equum suum pili nigri pro tali
qualis est et cum omnibus viciis et magagnis publicis et occultis domi
no Nicolao filio domini Thome de Pertinstayn precio et foro VI mar-
charum aquilegensís monete, quam peccuniam cum obligatione om-
nium bonorum suorum solvere et dare promisit usque ad instans fe-

stum sancti Michaelis, sub pena unius marche et cetera.
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216

1318 febbraio 8, Tarcenro.

Permuta di beni fondiari tra Artico da castello) vescovo eletto di
Concordia, e Leonardo da Cassacco per il pagamento di un debito.

[f. 71v]

PERÀ/ÍUTAIIO DOMINI A(NTICI) ELECTI CONCORDIENSIS ET DOMINI
LEONARDI DE CASACO

Die VIII' intranre februario, in palatio Tricenti superioris.
Presentibus LanEalotto dicto Buttafollo notario de Portugruario et
Stephano condam domini Egidii de cívitate er aliis. venerabilis vir domi
nus A(rticus) de Castello concordiensis elecus dedit et permutavit unum
mansonrm suorum de Gabfs de Carnia, quem dominus Leonardus sub-
scriptus duxerit elligendum, ipsi'domino Leonardo de Cassaco cum bo-
nis suis de Perens de Carnia, promittentes et cetera, iuxta formam comu-
nem instrumentorum permutationís, ita tamen quod quandocunque
usque ad IIII"'annos continuos subsequentes idem dominus electus vel
eius heredes darent et solverenr ipsi domino Leonardo vel eius heredibus
)C(d marchas denariorum aquílegensis monete prefatus dominus Leonar-
dus promisitb dare et revendère libere dicta bona et cetera.

^ ipsi in interlinea con segno d'inserzione sottostante. b promisit in interli-
nea con segno d'inserzione sottostante.

217

1318 febbraio 23, Porpetto.

Codicillo aggiunto al testamenro di Artico da Castello, vescovo eler-
to di Concordia.

\tr.77v//72r1

DOMINE ADALEYTE DE CASTELLO

Die VI exeunte dicto mense februario, in Castello in burgo Sancti
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Thome in camera domus qua nunc habitat nobilis domina Nida mater

venerabilis patris domini A(rtici) Concordiensis electi. Presentibus di-

scretis viris dominis magistro Gerardo physico Civitatensi canonico,

Federico filio domini Guillelmi gastaldionis Civitatensis, Lancalotto
dicto Buttafollo notario de Portugruario, Stephano condam domini
Egidl// de Civitate, Nicolao filio Mansyutti et Homdideo Castelli ha-

bitante et aliis. Venerabilis pater dominus A(rticus) de Castello Con-

cordiensis electus mente sanus et sensu licet languens corpore cum su-

per suarum rerum et bonorum omnium dispositionem nuncupatum si-

ne scriptis fecerit testamentum, pfout manu Symutti notarii de Glemo-

,r, rrrn. Tricenti habitantis dicitur plenius contineri, idem dominus

A(rticus) electus inter cetera que presentibus codicillis ordinavit et ob-

tinere iussit perpetuam firmitatem codicilli huíusmodi dominam Ada-

leytam matrem Mathuxelli de Castello suam feminam de masnatalega-

ti nomine dedit tradidit et donavit sancte matri ecclesie Aquilegensi,

ita quod amodo dicta domina et omnes utriusque sexus descendentes

ex ea possint facere omnia et singula et cetera, hiis modo et condicio-

.r.' qnòd post decessum ipsius domine Adaleyte bona eius omnia dicto
Mathauxello eius filio vel suis heredibus libere revertantur, quam do-

nationem dictus dominus electus dixit facere pro multis et grossis ser-

vitiis ab ipsa domina sibi collatis et in posterum conferendis et hanc

suam ultimam voluntatem asseruit esse velle et cetera.

218

13L8 marzo 6, Cividale

Giovanni del fu Bertoluccio, cuoco del capitolo di Cividale, riceve

un prestito di tre marche e mezza e venti denari aquileiesi da Rigino'
abitante a Cividale.

lf.72r. ln margine sinistro: publicatum est; lineata con due doppie barre oblique
incrociatel

RIGINI DE CIVITATL

Die VI íntrante mense marcio antedicto, Civitate Austria sub domo

comunis. Presentibus Contio hospite, Iacobo dicto Pithith, Guerra
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condam Pertholdi de Bultinico, Redogna calcifice de Burgo pontis de
Civitate et aliis. Iohannes ffius condam Birthuluscii coquus capituli Civi-
tatensis fuit confessus et contentus nomine mutui habuisse et iecepisse a
Rigino dicta civitate morante tres marchas et mediam et xx denarios
aquilegenses, quam peccuniam dare et solvere promisit manuali fide pre-
stita nomine sacramenti usque ad instans festum sancti Michaelis, sub pe-
naxL denariorum et cetera, ita quod pro quolibet termino dare teneatur
ipse debitor XL denarios signorie et totidem creditori et cerera, pro qui-
bus omnibus attendendis Iohannes filius condam magístri Iulianfmanua-
li fide prestita tn parte et toro extitit fideiussor er cetera.

219

13L8 marzo 6, Cividale.

odorico e corrado dei fu Bonato e Enrico fratello del debitore
danno gatanzie a Giovanni del fu maesro Giuliano che si presta a fare
da fideiussore nei confronti del cuoco Giovanni.

lf.72rl

Item, dictis die,loco et testibus. Odorlicus, Conradus condam Bonat-
ti et Henricus frater dicti debitoris promisserunt manuali fide prestita et
cum obligatione et cetera dictum Iohannem fideiussorem a dtctafideius-
sione conservare indempnem ita quod more tehotonicorum et cetera.

220

7318 maruo 27, Cividale.

Il capitolo dí Cividale assegna il vicariato di San Lorenzo di Lauz-
zana a prete Bartolomeo di Giacomo da Gemona.

lf.72vl

PRESBITERI IOI{ANNIS VICARII DE LAUQANA
Die V exeunte dicto marcio, Civitate Austria ante ecclesiam Sancti
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Iohannis Baptiste. Presentibus venerabilibus viris dominis Guarnero
preposito et Guidone de Mangano canonico Civitatensi, Parussio et

Py'utto de LauEana, testibus, et aliis. Venerabilis vir dominus B(ernar-

dus) decanus ecclesie Civitatensis pro se et vice et nomine, ut dixit, ca-

pituli Civitatenis dedit libere' et comisit vicariam ecclesie Sanctib Lau-

rentii de Latgana presbitero Bartholomeo filio magistri Iacobi notarii
de Glemona hoc modo: quod dictus dominus decanus mutuat pro an-

no presentí III staria frumenti sacerdotis, quod frumentum dictus pre-

sbiter confessus est recepisse, pro quo reddendo et restituendo usque

ad festum sancte Marie de monte dicti Paruscius et Pyuttus promisse-

runt et steterunt manuali fide prestita fideiussores; promisit insuper
idem presbiter se contentari eo salario et prebenda eiusdem ecclesie

quibus alii eius predecessores hactenus contenti fuerunt et cetera.

" libere in interlinea con segno d'inserzione sottostante. b Sancti in interli-
nea con segno d'inserzione sottostarcte.

221,

1318 apríie 11, Cividale

Il vescovo di Concordia riceve un prestito di otto marche di denari
aquileiesi dal canonico Lorenzo da Cividale.

lf .73v. Tale imbreaiatura segue la n" 226, la nota di richiarno in margine sini'
.î//o super ubi est A ista notam reponere ripristina l'ordine cronologico)

DOMINI LAURENTII CANONICI CIVITATENSIS

Die XI' intrante aprili, Civitate in camera habitationis domini elec-

ti subscripti. Presentibus díscretis viris dominis Odorlico de Midea
plebano Sancti Iohannis de Casarsa, presbitero Sythimino et presbite-
ro Daniele, Bernardo canonico Civitatensi, Hermano de Budrio et

aliis. Reverendus pater dominus A(rticus) Dei gratia Concordiensis
electus fuit confessus se habuisse et recepísse nomine puri mutui a do-

mino Laurentio ecclesiarum Aquilegensis et Civitatensis canonico
VIII'. marchas denariorum aquilegensis monete, quas solvere promisit
et stetit usque ad instans festum sancti Martini, sub pena dupli minus
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V solidis veronensium parvorum et cetera, pro quibus omnibus firmi-
ter observandis Bernardus testis predictus ín parte et toro extitir fi-
deiussor, obligansu specialiter prebendam suam Civitatensem intrinse-
cam et exffinsecam quam sibi ex nunc pro pignore assignavit si dicta
peccunia in dicto termino, ut est dictum, non fuerit integre persoluta
et cetefa.

^ segue ex nunc depennato.

222

1318 aprile 16, Cividale

Il vescovo Artico assegna la caricavacante di scolastíco di Concor-
dia al medico Gerardo, canonico di Cividale.

lf.7-2v. In margíne sinistro: hic poni deberet nota infrascripta ubi est hac litte-
n A: cfr. n" 2211

Regesti: BIaNcst, Indice, p. 45.

MAGISTRI GEMRDI PHYSICI

Die XVI intrante mense aprilis, Civitate Austria super sala habita-
tionis reverendi patris domini electi subscriptí. Presentibus discretis vi-
ris presbiteris Sythimino et Daniele, Vncenrio, omnibus capellanis
ipsius domini electi, Hermanno condam domini Odorlici de Budrio et
LanEalotto dicto Buttafollo notario de Portugruario et aliis. Reveren-
dus pater et dominus dominus A(rticus) de Castello Dei gratia Con-
cordiensis electus et confirmatus attendens grata servitia per magi-
strum Gerardum physicum Civitatensem canonicum sibi impens a et in
posterum impendenda ipsum magistrum Gerardum de benefitio scola-
sterie ecclesie Concordiensis vacantis, ut dicebat, de iure et de facto
cum omnibus iuribus spiritualibus er remporalibus spectantibus ad
eandem cum cirothetis liberaliter investivit, dando sibi ex nunc Vin-
centium testem prescriptum qui ponat eum in possessionem scolasterie
predicte et cetera.
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22)

1318 aprile 17, Cividale

Il vescovo Artico nomina arcidiacono di Concordia il canonico di
Cividale Guido da Manzano e gli assegna in beneficio la pieve di Ba-
gnarola.

lf .73rl
Regesti: BIANCHI, Indice, p. 45.

DOMINI GUIDONIS DE MANqANO

Die XII[' exeunte dicto mense aprilís, Civitate Austria in camera
habitationis domini electi subscripti. Presentibus discretis viris domi
nis magistro Gerardo physico et Bernardo de Civitate, canonicis eccle-

sie Civitatensis, et aliis. Reverendus pater et dominus dominus A(rti-
cus) de Castello Dei gratia Concordiensís electus et confirmatus atten-
dens grata servitia per virum venerabilem dominum Guidonem de
ManEano Civitatensem canonicum sibi facta et in posterum facienda
dictum dominum Guidonem de archidiaconatu ecclesie Concordiensis
cum plebe de Bagnarola unita ipsi archidiaconatui cum omnibus iuri-
bus spiritualiter et temporaliter spectantibus ad eundem libere investi-
vit, dans ei Bernardum prescriptum in nuntium tenute et cetera.

224

1318 maggio 19, Civídale

Pelosio da San Giovanni di Casarsa promette di rispettare i diritti
della chiesa di Concordia.

lf.73rl

DOMINI ELECTI CONCORDIENSIS SI\,8 EIUS VICARII

Die XIII' exeunte mense may, loco ut supra. Presentibus discretis
viris dominis Bernardo de Civitate canonico et Vincencio custode ec-

clesie Civitatensis, SoEio de Trivisio nunc dicta Civitate morante, Ama-
deo et magistro Balla<n>tono sartore de Civitate et aliis. Cum venera-
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bilis vir dominus G(uido) de Mangano vicarius generalis er cetera pro
certis fictibus cuiusdam molandini et aliis iuribus quos et que Pelosius
de Sancto Iohanne de Casarsa dare tenebatur et solvere domino A(rti-
co) Dei gratia Concordiensi electo eidem Pelosio fecisset accipere quo-
sdam boves, idem Pelosius cum obligatione omnium bonorum suorum
promisit et stetit parere omni^ iuri et rationi coram ipso domino electo
vel eius vicario et omnia obedíre que de iure facere debebit usque ad
instans festum sancti Petrí de iunio, sub pena C librarum veronensium
parvorum, pro quibus omnibus attendendis SoEius prescriptus extitit
fideiussor et cetera.

^ omni in interlinea con segno d'inserzione sottostante

225

I3I8 naggio 19, Cividale.

Pelosio da San Giovanni di Casarsa dà garanzie a Socio da Treviso
che si presta a f.arc da fídeiussore nei suoi confronti.

lf.73rl

Item, eisdem die, loco et testibus. Dictus Pelosius cum obligatione
omnium bonorum suorum et cetera promisit et stetit dictum SogEium
ab ipsa fideiussione conservare penitus sine dampno et cetera.

226

1318 giugno 20, Cividale.

Nicoluccio da Gramogliano acquista nove staia di frumento da An'
drea da Firenze, canípario del decano di Aquileia, per venticinque de,
nari aquileiesi e mezzo a staio.

lf.73vl
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ANDREE CANIPARII DOMINI C(UNTETM) OPCENI AQUILEGENSIS

Die XI exeunte mense iunii, in Burgo Pontis de Austria Civitate
sub turri Salomonis de dicto burgo. Presentibus dominis Bernardo de

Civitate canonico et Odorlico ScurEutto mansionario ecclesie Civita-
tensis, presbítero'Francisco Runga et aliis. Pro novem stariis frumenti
quos Niculuscius de Gramoglano confessus fuit emisse et recepisse ab

Andrea de Florencia canipaio venerabilis viri domini Guillelmí decani
Aquilegensis in ratione XXV denariorum et medii aquilegensis monete
stario, idem Nicoluscius, sub pena XL denariorum dicte monete, ma-
nuali fide prestita nomine sacramenti promisit solvere et dare eidem
Andree aut cui comisserit usque ad instans festum sancti Michaelis
dictam peccunie quantitatem et cetera, pro quibus omnibus attenden-
dis Franciscus filius dicti Salomonis in parte et toto extítit fideiussor,
promittens quoque manuali fide prestita darc pignus conpletum, si

dicta peccunia in dicto termino non fuerit persoluta et cetera.

" presbitero in interlinea con segno d'inserzione sottostante-

227

1318 aprile 13, Cividale

Il vescovo Artico riceve in deposito da Lanzallotto Buttafollo,
quattro lire di grossi veneziani, raccolte su mandato del defunto vesco-
vo Giacomo, per pagare le decime dovute alla Curia romana.

lf.73v. ln margine sinistro: publicatum est; lineata con due doppie barre obli-
que incrociate)

BUTAFOLLI DE POMUGRUARIO

Die XIII" intrante aprili, Cívítate in domo habitationis domini elec-

ti subscripti. Presentibus Vincencio, Federico filio Guillelmi et Stepha-
no condam domini Egidii de Civitate et aliis. Reverendus pater domi-
nus A(rticus) Dei gratia Concordiensis electus et confirmatus fuit con-
fessus habuisse et recepisse in deposito et servamine a Langalotto díc-
to Butafollo IIII" libras venetorum grossomm de denariis decime Ro-
mane ecclesie quas exegit, ut dicitur, de mandato bone memorie domi-
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ni l(acobi) Concordiensis episcopi, quam peccunie quanrirarem dictus
dominus electus per se et successores suos dare solvere et reddere pro-
misit generali colectori curie Romane statim cum veniret pro ipsa deci-
ma exigenda et cetera, cum omni melioramento.

228

1318 giugno L0, Portogruaro

Giacomo da Butrio, vicario del miles Federico da Hebrinstayn, po-
destà di Portogruaro, i consoli e il consiglio della città abrogano I'ele-
zione del nuovo podestà nella persona del conte Enrico di Gorizia.
Nella stessa occasione, vengono eletti i nuovi consoli e i membri del
consíglio.

lf. 7 4r/ /vl
Edizioni: BIaNcHl, Docurnenti,I, no 68, p. 158-160. Regesti: BIaNcHI, Doczz-

menta, p. 26; BnNcHt, Indice, p. 46.

EPISCOPATUS CONCORDIENSIS

Die sabbati X intrante iunio mense predícto, in Portugruario in ec-
clesia Sancti Christofori. Presentibus venerabili viro domino Guidone
de ManEano archidiacono Concordiensi et Nicolao notario filio
Pertholdi Blanche de Portugruario et aliis. Discreti viri domini Iacobus
de Budrio vicarius pro nobili viro domino Federico de Hebrinstayn
millite potestate Portusgruarii et consules ac consiliarii' dicte terre
Portus ibi ad sonum campane more solito congregati per se ipsos et vi-
ce ac nomine dicti comunis terre Portus, videntes et considerantes
quod electio potestarie nupff facta pet comune predictum in magnifi-
cum dominum dominum H(enricum) illustrem Goricie et Tirrolis co-
mitem effectum debitum sortiri non poterat, maxime quia potestas
ipse in garictu sedere non poterat nec facere rationem absque nutu et
licentia venerabilis in Christo patris et domini domini A(rtici) de Ca-
stello Dei gratia Concordiensis electi et confirmati, cum iura spiritualia
et temporalia in Portugruario et districtu ad eundem dominum elec-
tum et episcopatum suum predictum integre spectare noscantur nolentes-
que iura et iurisdictiones Concordiensis ecclesie ursurpare nec eis de-
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trahere ullo modo sed ea potius velluti filii obedientie manutenere et

augere pro posse, electionem ipsius potestarie in dictum dominum co-

miiem iurt^^, ut predicitur, .orumb ipso reverendo patre totaliter ac

penitus revocarunt volentes ipsam cassam esse et in efficacem ullius-
que momenti nec eidem electioni de cetero aliquatenus assentire, asse-

rentes etiam dictum comune Portus posse quem volunt accipere pote-
statem pro faciendo negotia et agenda omnia et singula que ad dictum
comune pertinent pleno iure, garictu tamen et aliis íuribus dicti domi-
ni Concordiensis electi sucessoroumque eius in omnibus et per omnia
semper salvis et etiam iuribus comunis predicti.// Nomina predicto-
rum consulum sunt hec: Nicolaus Vidosse, Domenicus notarius et Ni-
colaus Qibilinus notarius de Portugruario. Nomina vero consiliariorum
hec sunt: dominus Gregorius Squarra, dominus Anestasius, dominus
Utusius, Pellegrínus Vidosse, Gaspardus, Henricus Squarra, Damya-
nus, Arnaldus, Pertholdus Blanche, Almericus, Benedictus Savariscii et

Donatus Granellus.

" consiliarii in interlinea con segno d'inserzione sottostante
ripetuto.

segue cotam

229

1318 giugno 4, Cordovado.

Il canonico Bernardo da Cividale consegna a Lombardino Della
Torre una lettera del vicario patriarcale Rinaldo Della Torre.

lI. /)r/lvl
Edizioni: BnNcrn, Documenti, I, n' 60, p. 146-L48. Regesti: BIeNcru, Doczz-

menta, p. 25; Bmxcut, Indice, p. 45.

copia inserta:

1318 aprile 2, Udine.

Lettera del vicario paníarcùeRinaldo Della Torre che incarica il ca-

nonico Lombardino Della Torre di porre in possesso dell'epíscopato
concordiese Artico da Castello.
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PRESENTATIO LITTEMRUM FACTA DOMINO LOMBARDINO DE LA TURE

In Dei nomine, amen. Anno nativitatis eiusdem millesimo trecente-
simo decimo octavo, indicíone prima, die quarto intrante mense iunii,
in casro Cordevadi Concordiensis diocesis in viridario domine Belle
de dicto loco. Presentibus viris venerabilibus dominis Guidone de
ManEano archidiacono, Henrico de Prata, Odorlico de Strasoldo et
MaEio de Toppo, canonicis ecclesie Concordiensis, nobili viro domino
Muschino de la Ture Glemone capitaneo et Carnie gastaldione et aliis.
Discretus vir dominus Bernardus de Civitate ecclesie Civitatensis cano-
nicus ex parte venerabilis viri domini R(eynaldi) de ia Ture ecclesie
Aquiiegensis thesaurarf, reverendi patris et domini domini C(astoni)
Dei et apostolica gtatia sancte sedis Aquilegensis pariarche vicarii ge-
neralis, presentavit et dedit quasdam patentes litteras non viciatas non
abolitas nec coruptas in aliqua parte sui venerabili viro domino Lom-
bardino de la Ture Aquilegensi canonico benigne recipienti, quarum
tenor per omnia talis erat:

Reynaldus de la Ture thesaurarius Aquilegensis ecclesie reverendi patris et do-
mini domini C(astoni) Dei et apostolica gtatia sancte sedis Aquilegensis patriarche
vicarius generalis venerabili viro domino Lombardino canonico Aquilegensi, salu-
tem in Domino. Cum nos in omnibus debita iuris observantia adhibita electionem
de venerabili viro domino Artico de Castello in Concordiensis ecclesie episcopum
cellebratam tanquam canonicam exigente iustitia auctoritate predicti àomim// pa-
triarche nobis specialiter radita in hac parte duxerimus confirmandam prudentie
vestre tenore presentium auctoritate qua fungimur comittimus et mandamus qua-
tenus eundem electum confirmatum in tenutam et corporalem possessionem et
quasi Concordiensís episcopatus et omnium iurium et pertinenciarum ipsius auc-
toritate nostra ymo verius domini patiarche predicti inducatis et defendatis in-
ductum, facientes ab universis eius subditis, tam clericis quam laycis, sibi de om-
nibus iuribus episcopatus predicti et pertinenciarum suarum integraliter ac per
omnia responderi et reverentiam", obedientiam et fidelitatem debitam exhiberi
conffadictores et rebelles per censuram ecclesiasticam conpescendo. Datum Utini,
die secundo aprilis, prime indicionis.

Que quidem litere erant ipsius domini vicarii sigillo illeso et integro
roborate lecteque ibidem fuerunt per me Guillelmum notarium infra-
scriptum.

u segue et depennato-
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230

1318 giugno 5, Concordia.

Il canonico Lombardino Della Torre immette Artico da Castello al

possesso del vescovado di Concordia.

lff. iSv/ /7 6îl
Edizíoni: BmNcHI, Documenti,I, no 61, p. L48-L49. Regesti: BtANCw',Docu-

menta, p.25; BnNcHI, Indice, p. 45.

RECEPTIO TENUTE ET POSSESSIONIS EPISCOPATUS CONCORDIENSIS PER

DOMINUM ELECTUM

Die lune V intrante dicto mense iunii, in maiori ecclesia Concor-
diensi. Presentibus venerabilibus patribus dominisu abbatibus Perthol-

do monasterii Mosacensis Aquilegensis diocesis, Hermanno Sextensis

monasterií et Brancha Sumaquensis monasterii Concordiensis diocesis,

viris venerabilibus dominis Candido de Varmo vicedecano, Guidone
de ManEano archidiacono, Matio de Toppo, Nicolao sacrista et Odor-
lico eius fratre de Midea,/ / nobílibus virís dominis Federico de PurEi-

glis, Pellyo de Prata, Bernardo de Strasoldo, Prehogna de Spegnimber-
go et Henrico de ManEano et aliis. Venerabilis vir dominus Lombardi-
nus de la Ture canonicus Aquilegensis auctoritate ac potestate sibi tra-

dita a venerabili viro domino R(eynaldo) de la Ture thesaurario Aquí-
legensis ecclesie, reverendi patris et domini domini C(astoni) Dei et

apostolica gratiab sancte sedis Aquilegensis patriarche vicario generali,

piont put.trtibus litteris ipsi domino Lombardino presentatis et datis,

ut supra constat, plenius continetur, reverendum patrem et dominum
dominum Articum de Castello Dei gratia Concordiensem electum con-

firmatum in tenutam et corporalem possessionem et quasi episcopatus

Concordiensis predicti et omnium iurium temporaliter et spiritualiter
pertinentium ad eundem legittime, prout in talibus moris est, imposuit
et induxit ipsum dominum electum post aram dicte Concordiensis ec-

clesie insellando, quo facto canonici eiusdem ecclesie et alii clerici ibi
astantes immediate Te Deum laudamus altis vocibus decantarunt'

^ segue Bertho espunto e depennato. b segrc vicario generali espunto e de-

pennato.
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23r

1318 giugno 5, Concordia.

I canonici di Concordia rendono omaggio e promettono obbedien-
za e fedeltà, ad Artico da Castello, loro vescovo.

lf.76r//vl
Edizioni: BIANCHT, Documenti, I, n" 62, p. 149-L50. Regesti: BraNcHr, Doczz-

lnenta, p. 25; BnNcnt, Indice, p. 45 .

OBEDIENTIA FACTA SINGULARITER PER CANONICOS ECCLESIE CONCOR-
DIENSIS

Item, eisdem die et testibus, in ecclesia Concordiensi prescripn an-
te altarc dicte ecclesie. Venerabilis vir dominus Guido de ManEano ar-
chidiaconus Concordiensis venerabili patri et domino domino A(rtico)
de Castello electo prefato reverenriam, obedientiam et fidelitatem pe-
tente ipso domino A(rtico) electo exhibuit et promisit, interveniente
oris osculo inter eos; item dominus Candidus vicedecanus, dominus
MaEius de Toppo et Hermanus eius f.rater,// dominus Henricus de
Prata, Nicolaus de Midea sacrista et Odorlicus eius frater,Iohannes
plebanus Albe ecclesie, Bertuluscius de Concordia, Bertuluscius con-
dam domini" Mathie, Barbarus de Veneciis, Bellonus de Trivisio, magi-
ster Gerardus scolasticus, \lolricus de Civitate er ego Guillelmus suL-
scriptus fecerunt exhibuerunt et promisserunt reverentiam, obedien-
tiam et fidelitatem debitam singulariter et per se dicto domino electo,
prout dominus Guido predictus et cetera.

" domini in interlinea con segno d'inserzione sottostante.

232

1318 giugno 5, Concordia.

Il canonico Bernardo da Cividale, incaricato dal vescovo Artico,
pone in possesso dell'arcidiaconato di Concordia il canonico Guido da
Manzano.

lf.7 6vl

RECEPTIO TENUTE ARCHIDIACONATUS PER DOMINUM GUIDONEM DE
MANQANO
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Item, eodem die, in choro ecclesie Concordiensis predicte. Presen-

tibus discretis viris dominis viro religioso fratre Petro de Ponte Longo
Paduane diocesis conventus lector<e> ordinis Minorum de Civitate,
magistro Gerardo physico et Tremontano de Civitate, canonicis eccle-

sie Civitatensis, Vincencio custode ecclesie Civitatensis predicte et pre-

sbitero Cresentio de PurEiglis et aliis. Prudens vir dominus Bernardus
de Civitate canonicus ecclesie Civitatensis ex auctoritate sibi tradita et

concessa a reverendo in Christo patre et domino domino A(rtico) de

Castello ecclesie Concordiensis electo, ut publico instrumento collatio-
nis inde confecto per me notarium subscriptum eisdem anno et índi-
cione, die vero t"*"u plenius continetur, venerabilem virum dominum
Guidonem de ManEano archidiaconum eiusdem ecclesie Concordien-
sis in tenutam et corporalem possessíonem archidiaconatus predicti et

omnium iurium spiritualium et temporalium spectantium ad eundem,

prout in talibus moris est,legittime imposuit et induxit ipsum in prima
sede chori partis destre legittime insellando.

^ spazio uuoto di mrn. 28.

233

1318 giugno 5, Portogruaro.

Il canonico Lombardino Della Torre consegna una lettera agli abati
Bertoldo di Moggio ed Ermanno di Sesto.

lf . tTtl

PRESENTATIO LITTEMRUM FACTA PER DOMINUM LOMBARDINUM DE LA

TURE

Item, die eodem, in curia episcopali Portusgruarii apud hostium ec-

clesie Sancti Cristophori. Presentibus reverendo in Christo patre et do-
mino domino A(rtico) de Castello Dei gratia Concordiensi electo, ve-

nerabili patre domino Branchau permissione divina monasterii Suma-

quensisbàbbate et dompno :"-:"-ìvc subscripti domini Mosacensisd monu-

cho, dominis Guidone de ManEano archidiacono, Magio de Toppo et
Candido de Varmo, canonicis ecclesie Concordiensis predicte, dominis

249



LE NOTE DI GUGLIELMO DA CIVIDALE: IL TESTO

Laurentio, Bernardo et Tremontano de Civitate, canonicis ecclesie Ci-
vitatensis, et aliis. Venerabilis vir dominus Lombardinus de ia Ture ca-
nonicus Aquilegensis presenravit et dedit venerabilibus patîibus domi-
nis Bertoldo monasteri Mosacensis et Hermanno monasterii Sextensis
abbatibus quasdam patentes litteras non viciatas et cetera ex parte'k'!-r.

" Brancha in interlínea al posto d.i rcverendo espunto. b Sumaquensis în in-
terlinea al posto /i Mosacensis espunto. ' spazio uuoto di mm. lb. d sub-
scripti domini Mosacensis in margine destro.

234

1318 giugno 6, Portogruaro.

Il comune di Portogruaro promerte obbedienza e fedeltà al nuovo
vescovo di Concordia, Artico da Castello.

Lf.77v)
Edizioni: BmNcsI, Documenti,I,n" 63, p. 150-1)1. Regesti: BtANCut,Docu-

menta, p. 25; BIaNcHt, Indice, p. 46.

FIDELITAS PRESTITA PER COMUNE PORTUS DOMINO A(NTICO) ELECTO
Die VI intrante iunio mense predicto, in domo comunis Portus-

gruarii. Presentibus viris venerabilibus dominis Lombardinus de la Tu-
re et Laurentio de Cívítate, canonícis ecclesie Aquilegensis, Henrico de
Prata, Odoriico de Strasoldo, Guidone de Mangano archidiacono,
\X/olrico filio domini Pauli de Civitate, omnibus canonicis ecclesie
Concordiensis, nobilibus viris dominis Muschino de la Ture, Bernardo
de Smasoldo, Prehogna de Spegnibergo et domino IacoboEanno de
Fontebono, Nicolao etPagla fratribus de Varmo et aliis. Discreti viri
domini Iacobus notarius de' Budrio nunc vicarius illustris domini
H(enrici) comitis Gorície ac potestatis Portusgruarii necnon Nicolaus
Vidosse, Dominícus notarius, Nicolaus Qibilinus notarius, cu<n>sules
dicte terre Portus, procuratores seu sindíci ad infrascripta perb comu-
ne et universitatem dicte terre ad sonum campane more solito'congre-
g tam specialiter constituti iurantes ad sancta Dei evangelia in animas
suas et omnium et singulorum dicte terre prestiterunt fidelitatem debi,
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tamd et fidem reverendo in Christo patri et domino domino A(rtico)
electo prescripto contra quamcunque personam, sicut in talibus fieri
moris est et equo; idem dominus electus prefatis sindicis et procurato-

ribus in verbo veritatis fidem et fidelitatem prestitit et promist reci-

pientibus vice et nomine comunis et universitatis Portus predicti'

^ segue Civitate espunto e depennato. 6 sugre comune depennato. ' se-

gue spicialrer depeniato. d debitum in interlinea con segno d'inserzione sotto-

stante.

235

1318 giugno 6, Portogruaro

Prete Simone promette di versare ventísei lire di piccoli veronesi

per la decima papale non pagata per cinque anni al collettore Guido
daManzano.

ltr.77v//78îl

DOMINI C(UiOONTS) DE MANQANO \TCARII ELECTI CONCORDIENSIS

Item, die eodem, Portusgruario in curia episcopali. Presentibus do-

mino Henrico de Prata, Odorlico de Midea, presbitero Bertuluscio
condam Mathie de Concordia, omnibus canonicis ecclesie Concor-
diensis, et Francisco de Pingano et aliis. Pre<s>biter Symon d. **;ka

promisit et stetit// manuali fide prestita nomine sacramenti domino
G(uidoni) de ManEano archidiacono Concordiensi nunc papalis deci-

me in Concordiensi ecclesia colectori solvere et dare XXVI librarum
veronensium parvorum usque ad proximum festum sanctí Micaelisb et

hoc pro dicta papali decima ab eodem per quinquenium non soluta,
pro quibus omnibus firmiter observandis domini Bernardus de Stra-

soldo, Pagla de Varmo et Franciscus de PinEano precibus dicti presbi-

terí et mandatis fideíussores extiterunt.

u spazio uuoto di mrn.25. b da usqu. in interlinea con segno d'inserzione
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sottostante.
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236

13i8 giugno 7, Portogruaro.

Enrico del fu Pietro Squarra da Portogruaro giura fedeltà al nuovo
vescovo di Concordia Artico da Castello.

- [f. 78r. In margine sinistro: publicatum est domino episcopo; nel manos*itto
tale irnbreuiatura segu.e la n" 237,_un segno di richíarno ín-marfine destro ripristina
lordine cronologico; lìneata con due baire oblique incrociate)

Edizioni: BnrucnI, Documenti,I, no 64, p. t>t-tSl. Regesti: BIANCIT, Docu-
menta, p.26; BraNcHr, Indice, p. 46.

SECURITAS PRESTITA DOMINO ELECTO PER HENRICUM SQUARRAM
IPSruS OBEDIRE MANDATIS

Die vII intrante dicto mense iunii, in ecclesia sancri christofori de
Portugruario. Presentibus nobilibus er porenribus viris dominis odor-
lico de Strasoido, Guidone de ManEano et Bernardo de Civitate, cano-
nicis ecclesie Civitatensis, Henrico de Prata canonico Concordiensi,
Brigagla de PurEiglis, Bernardo de Strasoldo, Iacoboganno de Fonte-
bono, Fulchero et Pagla fratribus de Varmo et Speranrio de Utino et
aliis. Discretus vir Henricus Squarra de Portugruario occasione cuius-
dam accusationis de se facte, ante presentiam reverendi patris et domi-
ni A(rtici) de Castelio Dei gratia Concordiensis electi consrirurus, pro-
misit et stetit cum obligatione omnium suorum bonorum mobilium et
immobfium, presentíum et futurorum, staîe parere et obedire libenter
omnibus mandatis domini electi predicti, si in culpa aliqua vel machi-
natione contra honorem et statum ipsius domini electi per eum facta
vel faciendau ipse Henricus valeat reperiri, sub pena f,f,arum marcharum
denariorum aquilegensis monete persolvendarum ipso domino electob,
obligans nichilominus personam suam, pro quo quidem et eius preci-
bus et mandatis fídeiusserunt pro rara nobiles viri domini Henricus de
Prata, B(riEagla) de Purgiglis, B(ernardus) de Strasoldo, I(acoboEan-
nus) de Fontebono, F(ulcherus) et P(agla) fratres de Varmo et
Spe(rantius) de Utino testes prescripti.

" vel faciendam în interlinea con segno d'inserzione sottostante.
vendarum in inteilinea con segno d'inserzione sottostante.
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237

13 18

Giuramento di fedeltà di Enrico del fu Pietro Squarra da Porto-
gruaro al vescovo Artico da Castello.

[f. 78v bis. Sul recto del foglio: forma note securitatis prestite per H(enricum)
Squarram de Portugruariol r _- 

Edizioni: BnNcHI, Documenti,I, n' 64, p. 15I-753.lR.egesti: BIaNCFII, Docz-
rnenta, p. 26; BnNcHt, Indice, p.46.

Cum H(enricus) Squarra filius condam domini Petri Squarre de

Portugruario reverendo in Christo patre et domino domino A(rtico)
de Castello Dei gratia Concordiensi electo accusatus foret quod ipse

quedam procufavefat ac pefpetfaveÎat seu procurare et pef<pe>tfare
non cessabat contra dominum electum predictum seu ipsius hono-
rem et statum, idcirco dictus H(enricus) coram dicto domino electo
constitutus dixit se aliqua contra ipsum dominum electum sive ipsius
honorem et statum nullatenus procurasse seu etiam perpetrasse nec

contra ipsum vel suos tractare vel machinare ullo umquam tempore
intendebat quinymo sibi servire intendere et obedire tanquam patri
suo et domino speciali qua re, si tempore aliquo reperiri posset quod
ipse H(enricus) contra dictum domínum electum vel suos faceret vel
perpetraret, ex nunc personam suam eidem domino electo obligabat
et níchilomínus ei omnia sua bona obligabat et obligata esse volebat
ad penam et in penam CC marcharum denariorum aquilegensis mo-
nete pro predictis observandis per H(enricum) predictum persolven-

darum ipsi domino electo si contra ipsum, ut premittitur, dictus
H(enricus) faceret vel veniret, pro quo quidem H(enrico) et eius pre-

cibus et mandatis de dictis CC marchis fideiusserunt pîo ruta penes

dominum electum predictum nobiles viri domini H(enricus) de Prata
et cetera.
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238

1318 giugno 7, Portogruaro

Compromesso tra i nobili Tommasutto, Francesco e Artico da Me-
duno da una parte e i fratelli Gerardino e Rodolfo da Cordovado dal-
l'alúa, per il cavallo usato dal vescovo nell'ingresso a Concordia.

lff..78v/ /79v)
Edizioni: BIANCHI, Docurnentí, I, n" 65, p. 1.53-156. Regesti: BmNcm, Docz-

huenta, p. 26; BIaNcul, Indice, p. 46.

CONPROMISSUM ILLORUM DE MIDUNO ET ILLORUM DE CORDEVADO
Item, dictis die et loco. Presentibus reverendo in Christo patre et

domino domino A(rtico) de Castello Dei gratia Concordiensi electo,
viris venerabilibus dominis Lombardino de la Ture er Odorlico de
Strasoldo, canonicis ecclesie Aquilegensis, nobilibus viris dominis Mu-
schino de la Ture Glemone capitaneo, Bernardo de Strasoido, Iaco-
boganno de Fontebono, Fulchero et Pagla fratribus de Varmo, Guillel-
mo nepote condam magistri \flalteri de Cívitate et Sperancio de Utino
et aliis. De omni lite, controversia et questione vertente inter nobiles
viros dominos Thomasuttum, Franciscum et Articum de Miduno eo-
rumque consortes ex parte una et dominos Gerardinum et Rodulfum
fraffes de Cordevado ex altera occasione iuris seu consuetudinis habe-
reu palafredumb, quem dominus episcopus Concordiensis equitat
quando primo insellatur seu intrat tenutam et possessionem episcopa,
tus Concordiensis predicti, quem quidem palafredum prefati domini
de Miduno ad se' de iure et consuetudine asserunt pertinere, dicti ve-
ro fraues de Cordevado dicunt ipsum palafredum non ad eos de Mi-
duno sed ad se debered pertinere totaliter pleno iure, unanimiter et
concorditer conpromisserunt in nobiles et discretos viros dominos
Guidonem de ManEano archidiaconum ecclesie Concordiensis, Fran-
ciscum de Pingano et Gregorium Squarram de Portugruario tanquam
in arbitros, arbitratores, amicabiles conpositores et bonos viros usque
ad instans festum sancti Petri presentis mensis iunii, hoc modo: quod,
si dicti domini Franciscus de Pingano et Gregorius Squarra usque ad
dictum festum sancti Petri ad diffiniendum et rerminandum questio-
nem huiusmodi concordes// existerent bene quidem, sin autem se con-
cordare nequirent, tunc prefatus dominus Guido archidiaconus una-
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cum predictis dominis Francisco et Gregorio Squarra ad ipsam litem
seu questionem terminandam et diffiniendam usque ad proximum fe-

stum sancti Stephani tunc sequentis debeat convenire, ita quod ubi
ipsorum duo concordes fuerint ad sententiam proferendam sententiam

sive dictum eorum tertii discrepantis ullius penitus roboris vel firmita-
tis existat, nec etiam ipsi arbitri huius conpromissi terminum seu ter-

minos valeant prorogare, promittentes dicte partes adinvicem inter se

solempnibus stipulationibus hinc inde intervenientibus per se eorum-
que heredes et cum oblígatione et ceterae ipsis arbitris, arbitratoribus
pro omnibus quorum interest vel interesse poterit stipulantibus et reci-

pientibus et nichilominus ad sancta Dei evangelia nomine sacramenti

stare parere ac integraliter obedire et non conrafacere vel venire in ali-
quo de iure vel de facto ratione aliqua, dolo, ingenio sive causa omni
eorum aut duorum ipsorum laudo, arbitrio, sententie, dicto, difinitioni
et pronunciationif quod et quam inter predictas paftes super premissis

vel premissorum aliquo seu aliis qualitercunques predictorum occasio-

ne spectantibus vel emergentíbus laudaverint díxerint sententiaverint
pronuntiavaerint et difinierint seu arbitrati fuerint cum scriptís et sine

icriptis, semel et pluries, alte et basse, amicabiliter et de iureh, diebus

feriatis et non feriatis, sedendo stando quomodocunque et qualítercun-
que et ubicunque voluerint, cognitione et solempnitate iuris servata vel
non sewata, partibus presentibus vel non presentibus dum tamen cita-

tis nulloque pretermisso obstante, sub pena centum marcharum dena-

riorum aquilegensis monete inter se a dictis partibus adinvicem stipu-
lata et promissa que totiens peti et exigi valeat cum effectu quotiens

comitetur in ipsam et ea soluta vel non hoc conpromissum et laudum
seu arbítrium ferendum nichilominus obtineat plenum robur; iurave-
runt insuper dicte partes ad sancta Dei evangelia nomine sacramenti et

sub dicta penai ab huiusmodi ferenda sententia, arbitrio sive laudo
nonlappellabunt nec eam reducent ad arbitrium boniviri,// pro qui-

bus omnibus attendendis et firmiter observandis pro parte illorum de

Miduno et eorum precibus et mandatis nobiles viri domini Prehogna
de Spegniberch, Mathias de Ragonia, Arnoldus de Vendof et \il/alte-

ruscius de Lonca de Carnia fideiuserunt pto tata, pro parte vero illo-
rum de Cordevado et eorum precibus et mandatis" domini Prehogna
de Spegniberch et Mathias de Ragonia antedicti, Arnaldus de Portu-
gruario et Adalprettus de Campelyo nunc Civitate Austria comorans

fideiussores pto îata etiam extiterunt; iuraverunt quoque ad sancta Dei
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evangelia domini Franciscus et Gregorius arbitri, arbiffatores prescrip-
ti quod litem seu questionem predictam inter terminum seu ierminos
suprascriptos terminabunt et diffinient nec ipsas partes absolvent nisi
prius inter eas dicta questio fuerit terminata.

" habere in inteilinea con segno d.'inserzione sottostante. 6 ,rprc habere
espunto e depennato. " segae i depennato. d debere in interlineà con segno
d'inserzione sottostante. ' da per se in interlinea con segno d'inserzione sotto-
stante. f et pronuntiationi in înterlinea con segno d'inseríione sottostante. g

segue adipsam espunto e depennato. h da alte ln margine destro. í da lnsu-
pet in înterlinea e in rnargine destro. I non in interlinia con segno d'inserzione
sottostante. ^ segue pro rata espunto e depennato. n segue prefati espunto e
depennato.
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239

1318 giugno 8, Portogruaro

Guido da Manzano, vicario del vescovo di Concordia, rimette un
carcerato di nome Wzano nelle mani di Giacomo, vicario di Enrico
conte di Goúzia podestà di Portogruaro.

lf.7%l
Edizioni: BnNcur, Documenti,I, n" 66, p. L56. Regesti: Bra.NcHr, Documenta,

p. 26; BIaNcHt, Indice, p. 46.

DOMINI VICARII C(UTOONTS) DE MANCANO
Die VIII" inmante dicto mense iunii, in dicta ecclesia Sancti Chri-

stofori. Presentibus dominis presbiteris Sythimino et Daniele et Ama-
deo de Civitate, Gerardino de Cordevado et aliis. Venerabilis vir domi-
nus G(uido) de Mangano vicaríus et cetera motu proprio et voluntarie
tribuit rclaxaitt et dedit quendam captivatum nomine Miganum in ma-
nibus domini Iacobi vicarii domini comitis porestatis Portusgruarii,
mandans quod ipse Iacobus tam contra dictum captivatum quam illos
quoscunque captivatos exercere possit suam auctoritatem iusticia me-
diante in bonis pariter et personis.
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240

1318 giugno 8, Portogruaro

Il canonico Federico da Buia nomina Guido da Manzano suo pro-
curatore per richiedere un canonicato e una prebenda resisi vacanti nel
capitolo di Concordia.

lff.79v//8011

PROCUMIORIUM DOMINI FEDERICI DE BUYA

Item, esidem die et loco. Presentibus dominis presbiteris Slthimino
et Odorlico, capellanis reverendi patris et domini A(rtici) de Castello
Dei gratia Concordiensis electi, Iancho de Tricento et Gerardino de

Cordevado et aliis. Dominus Federicus de Buya canonicus Sancti Petri
de Carnia fecit suum procuratorem dominum G(uidonem) de ManEa-
no absentem ad petendum canonicatum et prebendam Con//cordien-
sis ecclesie vacantem per mortem condam domini Ottonelli de Civitate
et de ea conponendum et cetera sicut ipse, cum omni melioramento.

241

1318 giugno 10, Portogruaro

Maestro Gerardo acquista per un anno i redditi e i proventi della
scuola di Concordia dal vescovo Artico da Castello, per dieci soldi di
grossi veneziani.

[f. 81r. Nel manosuitto tale imbreaiatura segue la n' 246, la nota di ricbiamo in
rnargine sinistro supra ubi scriptum est A esse debet hec nota ripristina lordine
oonologico)

MAGISTRI GEMRDI DE VINCENTIA CANONICI CI\TTATENSIS

Die X intrante dicto iunio, in camera domus fratrum Minorum de
Portugruario qua habitat dominus electus subscriptus. Presentibus di-
scretis viris presbitero Daniele, Bertramino, magistro Ballantono sarto-
re et Pace domícello domini electi supradicti et alíis. Pro X solidis
grossorum venetorum emit magister Gerardus redditus et proventus
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scolasterie Concordiensis a die presenti usque ad unum annum con-
pletum a reverendo patre et domino nostro domino A(rtico) Concor-
diensi electo, quam peccuniam solvere promisit nomine sacramenti
usque ad instans festum sancti Martini, sub pena dupli et cum obliga-
tione et cetera.

242

L318 giugno 15, Summaga.

Il vescovo di Concordia, dopo un'inquisizione al monastero di
Summaga, riconosce infondate le accuse ch'erano state fafte all'abate e
al monacl.

Lf.80r//v. ln margine sinistro di f. 80r: infra ubi scriptum est A require: cfr. n"
241; prblicatum est domino abbatí; líneata con doppìe barre oblique)

Edizioni: BIaNcm, Docurnenti, I, n" 67, p.1,57-L58. Regesti: Bttxcut, Docu-
menta, p.27; Bra.NcHI, Indice, p. 46.

DOMINI S(RANCHP) ABBATIS SUMAQUENSIS

Die íovis" XV intrante dicto mense iunii, in choro ecclesieb Sancte
Marie monasterii Sumaquensis Concordiensís diocesis". Presentibus
venerabilibus viris dominis Guidone de ManEano archidíacono,
MaEio de Toppo et Odolrico de Midea, canonicis ecclesie Concor-
diensis, et aliis. Cum reverendus pater et dominus dominus A(rticus)
de Castello Dei gratia Concordiensis electus eodem die iovisd inquisi-
tionem diligentem fecisset in dicto monasterio Sumaquensi tam in ca-
pite quam ín membris et venerabilem virum dominum fratrem Bran-
cham divina permissione eiusdem monasterii Sumaquensis' abbatem
invenisset bonum et idoneum acr penitus absque culpa, idem domi-
nus A(rticus) electus dictum dominum B(rancham) abbatem tan-
quam virum bone vite et conversationiss de hiis omnibus que diffa-
matus extiterat apud ipsumh absolvit libere in hunc modum:

In Christi nomine, amen. Cum nos A(rticus) de Castello Dei gra-
tia Concordiensis electus et confirmatus propter varia et diversa no-
bis de venerabili viro domino B(rancha) ubbrt. eiusque monachis
monasterii Sumaquensis denuntiata sinistra volentes descendere et
videre uffum abbas et monachi antedicti clamorem quí ad nos perve-
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nerat opere conplevissenti diem certam statuerimus abbati et mona-
chis prelibatis qua intendebamus inquirere et inquisita punire verum
non valentibus nobis die prefixa ad inquirendum legittime adinveni-
re que contra abbatem et monachos dictí monasterii nobis fuerant
nuntiata et quia indignum esset quod penam luerent postquam cul-
pabiles nullatenus reperiuntur, cum melius sit nocentem absolvere
quam innocentem condecm>pnare, idcirco nos iure ordinario sepe-
dictum abbatem super hiis de quibus usque ad presentem diem// no-
bis fuerat nuntiatus libere absolvimus et pacifice, volentes et man-
dantes quod dictus abbas f.acta et negotia dicti monasterii tanquam
verus prelatus pure et integre valeat exercere et nichilominus dicto
abbati in virtute sancte obedientie districte precipiendo mandamus
quatenus de cetero a consortio .. abbatisse Sancte Agnetis de Portu-
gruario cum qua dicitur rem illicitam contraxisse et de qua nobis de-
nuntiatus existit libere et modis omníbus debeat desistere, ita quod
de cetero nobis super hoc sinistra suspitio non valeat pervenire.

u iovis in interlinea. b ecclesie in interlinea con segno d'inserzione sottostan-
te. 'Concordiensis diocesis in interlinea con segno d'inserzione sottostante.
d eodem die iovis in interlinea con segno d'inserzione sottostante- " Sumaquen-
sis in interlinea con segno d'inserzione sottostante. t segue de hiis omnibus que
diffamatus extiterat espunto e depennato. e segue inventum espunto e depenna-
to. h da de hiis omnibus in interlinea con segno d'inserzione sottostante- i

segue veîvm non valentibus nobis die prefixa ad inquirendum legittime invenire
que depennato con nota: vacaf.

243

131,8 giugno 15, Summaga.

I canonici di ConcordiaMazio da Toppo e Odorico da Medea rice-
vono un prestito di duecento lire di piccoli veronesi dal vicario vesco-
vile Guido daManzano.

[f. 80v. In margine sînistro: cancellatum est de partium voluntate; lineata con
due doppie barre oblique incrociatel

DOMINI C(UTOONTS) DE MANqANO VICARII
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Item, dictis die et loco. Presentibus viro venerabili domino B(ran-
cha) abbate Sumaquensi'predicto et fratre Paulo eius monaco et aliis.
Domini MaEius de Toppo et Odorlicus de Midea canonici Concor-
diensis ecclesie confessi et contenti fuerunt se nomine mutui puri capi-
talis dare debere venerabili viro domino Guidoni de Mangano vicario
reverendi patrís et cetera CC"'libras veronensium parvorum, quas sol-
vere promisserunt et dare usque ad instans festum sancti Peffi manua-
li fide prestita nomine sacramenti et sub pena dupli et cetera, cum
obligatione et cetera.

u Sumaquensi in interlinea con segno d'inserzione sottostante

244

1318 giugno 15, Summaga

Uabate di Summaga Branca dichiara che il prestito concesso da
Guido da Manzano è stato richiesto a nome del monastero e si impe-
gnain prima persona a restituire quanto dovuto.

lf.80v. In rnargine sinistro: cancellatum est etiam ut supra,' lineata con due dop-
pie barre oblique incrociatef

DOMINORUM MAQII DE TOPPO ET ODORLICI DE MIDEA

Item, eisdem die, loco et testibus. Prefatus dominus B(rancha) con-
fessus fuit quod dictum debitum ad ipsum non ad dictos dominos
MaEium et Odorlicum spectabat et quod ad sui utilitatem et monaste-
rii sui predicti conversum erat, promittens sacramenti nomine fide pre-
stita manuali eosdem ab ipso debito conservare indempnes et cetera,
cum melioramento.

LE NOTE DI GUGLIELMO DA CIVIDAIE: IL TESTO
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245

1318 giugno 17, Portogruaro

II vicario vescovile Guido daManzano affitta, ogni reddito della pie-
ve di Lorenzaga a Giovanni pievano di Fossalta, per quaranta soldi di
grossi veneziani.

\ff.80v//81.11

DOMINI C(UIOONTS) DE MANEANO \TCARII

Die XIIII' exeunte dicto mense iunii, in ambitu claustri fratrum
Minorum de Portugruario. Presentibus discretis viris dominis Anasta-
sio de LaurenEagla, Nicolao de Chaquirino de Veneciis, Sitmone Tu-
sco, comorantibus in dicto Portu, Gerardino de Cordevado et Nicolao
notario de dicto Portugruario et aliis. Venerabilis vir domínus G(uido)
de ManEano archidiaconus et vicarius et cetera loca/ /vit et ad firmam
dedit a die presenti usque ad instans festum sancti Georii omnes red-
ditus et proventus plebis de Laurengagla, quocunque nomine censean-

tuq presbitero Iohanni plebano Fosalte pro XL solidis grossorum ve-
netorum recipienti ad omne suum tam guerreu et tempestatis quam
cuiuscunque alterius periculum et eventum, quam peccunie quantita-
tem promisit dare et solvere manuali fide prestita nomine sacramenti
usque ad proximum festum sancti Michaelis, sub pena dupli et cetera,
cum obligatione et cetera, pro quibus omnibus attendendis Symon te-

stis prescriptus in parte et toto extitit fideiussor, promittens etiam ma-
nuali fide nomine sacramenti dare pignus si dicta peccunia non foret
ipsi termino persoluta, cum obligatione et cetera.

u segue qdepennato-

246

1318 giugno 17, Portogruaro.

Anastasio daLorenzaga dà garunzie al toscano Simone che si presta
a fare da fideiussore nei confronti di Giovanni pievano di Fossalta.

[f. 81r]
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SIMONIS TUSCI DE POKIUGRUARIO

Item, eisdem die, loco et testibus. Dictus dominus Anastasius cum
obligatione omnium suorum bonorum et cetera promisit et stetit dic-
tum Symonem a dicta fideiussione conservare penitus sine dampno et
expensa et dampna ei integre resargire et cetera.

247

1318 giugno 28, Portogruaro.

Il vescovo dí Concordia proscíoglie il beccaio Corrado da Portogrua-
ro dalla scomunica in cui era incorso per non aver pagato le decime.

[f. 81v. ln margine sinistro: cancellatum est de mandato domini electi contrac-
tum ad securitatem; lineata con due doppie barre oblique incrociatef

Edizioni: BraNcut, Documenti,I, n' 71, p. 1,62. Regesti: BrarucHr, Indice, p.46.

ABSOLUTIO CONMDIA BECCARII DE PORTUGRUARIO ET SECURITAS FAC-
TA PER EUM

Die tertio exeunte dicto mense iuníi, in ambitu claustri fratrum Mi-
norum de Portugruarío. Presentibus discretisb viris dominis Odorlico
de Midea et Birtuluscio piebano de Portu, canonicis ecclesie Concor-
diensis, Gregorio Squarra, Stephano Qivolini, Dominico notario et Mi-
chaele condam Biluscii et aliis. Reverendus pater et dominus dominus
A(rticus) electus Concordiensis Conradum beccaríum de dicto Portu,
qui diu in excomunicatione occasione detentionis decimarum et alio-
rum iurium extiterat animo indurato, libere absolvit recepto ab eo cor-
porali iuramento' et ydonea cautione de parendo mandatis ecclesie et
de rententis integre usque ad instans festum sancti Stephani persolven-
dos, pro quo et eius precibus et mandatis domínus Dominicus nota-
rius, Stephanus Qevolini et Míchael testes predicti fideiussores fuerunt.

^ segue et sec depennato. b discretis in interlinea con segno d'inserzione sot-
tostdnie.'segueddepennato.
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248

1318 giugno 29, Portogruaro.

Branca abate di Summaga ottiene il permesso di obbligare parte dei

beni del monastero dal vescovo di Concordia.

Itr.8rv//82îl

DOMINI S(RANCHT) ABBATIS SUMAQUENSIS

Die II exeunte dicto mense iunii, in refictorio fratrum Minorum de

Portugruario. Presentibus discretis viris domino Nicolao filio Mansiut-

ti de Civitate, Stephano de Civitate et Pace de Feraria, domicellis sub-

scriptí domini electi, et aliis. Cum venerabilis vir dominus B(rancha)

abbas monasterii Sumaquensis propter urgentem necessitatem dicti sui

monasterii obligare vellet de bonis eiusdem monasterii mobilibus vel

immobilibus usque ad certam peccunie quantitatem, idem dominus

abbas habuit et habet plenam aucoritatem, potestatem ab ipso domíno

electo posse obligare de bonis dicti monasterií usque ad summam CC-

C'*- librarum veronensium parvorum, cui I'ult dum tamen hoc cedat"

ad utilitatem monasterii supradicti, cunque idem dominus abbas obli-
gasse seu obligare intenderet bladum et vinum locandum in monaste-

iio monialírr- Surr.t. Agnecis de dicto Portu dominis '"'r"''"'b fratribus
domine .. eiusdem monasterii abbatisse dominus Odorlicus de Midea
canonicus Concordiensis// ipsis dominis :'r:k:kc ,.r., míhi notario sub-

scripto eorum vice et nomine recipientibus de voluntate et assensu dic-

ti domini electi extitit manutento! warentator ac etiam fide precibus et

mandatis dicti domini abbatis usque quo dicta quantitas peccunie

eisdem creditoribus fuerit persoluta.

u cedat in interlinea con segno d'inserzione sottostante. b spazio uuoto di
ram. 35. ' spazio uuoto di nzm. 38.
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249

1318 giugno 1,7, Portogruaro.

Compromesso tra Artico vescovo di Concordia e Branca abate di
Summaga, per i diritti di avvocazia su alcuni mansi dell'abate nella vil-
la di Portovecchio.

lf.82tl

CONPROMISSUM ET PROTESTATIO DOMINI ABBATIS MONASTERII SUMA-

QUENSIS

Die XII[' exeunte dicto mense iunii, in refictorio fratrum Mino-
rum de dicto Portugruario. Presentibus viris providis dominis G(uido-
ne) de Mangano archídiacono Concordiensi, Gregorío et Henrico
Squarra eius nepote, Arnaldo, Pertholdo Blanche er Nicolao eius filio,
notariis, omnibus de dicto Portu, et aliis. De omni lite seu questione
vertente inter reverendum patrem et dominum A(rticum) Dei gratia
Concordiensem electum ex parte una et venerabilem virum dominum
B(rancham) abbatem Sumaquensem ex altera occasione unius advoca-
tie quorundam mansorum ipsius domini abbatis sitorum in villa Portus-
veteris, quam advocatiam dictus dominus electus dicit ad se seu eccle-
siam suam Concordiensem pertinere, prefatus autem dominus abbas
asserit tamen" non adb dictum dominum electum vel eius ecclesiam sed
ad se et monasterium suum pertinere, totaliter pleno iure, ipse partes
pro bono pacís et concordie inter ipsos perpetuo observande volentes
ipsam questionem per sapientes et iuris peritos diffiniri ac terminari de
iure venerabiles viros dominos Guillelmum Aquilegensem decanum
pro parte ipsíus domini electi et dominum Hermannum de Budrio ca-
nonicum Civitatensem pro parre dicti domini abbatis ranquam sapien-
tes et iuris peritos, qui ipsam quesrionem de iure audiant et diffiniant
comuniter et concorditer ellegerunt, ipso domino abbate protestante
semper de iure suo et monasterii sui prefatí et cetera.

^ segue ad espunto e depennato. b ad in interlinea con segno d'inserzione
softostante.
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13 18 lugiio 4, Sant'Odorico

Sentenza arbitrale nella lite tra Napino Della Torre, preposito di
Sant'Odorico d,Taghamento, e i fratelli Preogna e Bartolomeo da Spi-

limbergo, per la custodia della festa di Sant'Odorico.

[f. 82v]
Edizioni: BuNcHt, Documenti,I, n" 73, p. L64-1.65. Regesti: BIaNcut, Doczz-

rtenta, p. 27; BIaNcHr,Indice, p. 46.

DOMINI NAPINI DE LA TURE PREPOSITI SANCTI ODORLICI

Die IIII" intrante iulio, in cortina Sancti Odorlici de prope Tulmen-
tum sub lobia domus domini Napini subscripti. Presentibus reverendo
patre et domino domino A(rtico) Concordiensi electo, venerabili viro
domino G(uidone) de Mangano archidiacono Concordiensi ipsius do-

míni electi vicario generali, religiosis viris fratre Albertino de Mantua
et fratre Antonio de Padua ordinis Heremitarum, nobilibus viris domi-
nis Iohanne de Castello fratre dicti domini electi et Leonardo de Cas-

saco et aliis. Cum" magnificus vir dominus H(enrícus) illustris Goricie
et Tirrolis comes occasione seu causa cuiuscunque sedande discordie
vel ranchoris que oriri possit et verti occasione custodie festi sancti
Odorlicib inter venerabilem virum dominum Napinum de la Ture pre-
positum ecclesie' Sancti Odorlici de prope Tulmentum ex parte una et
nobiles viros dominos Prehognam et Bartholomeum fratres ac Fulche-
rum eorum consanguineum de Spegniberch ex altera ad custodiendum
dictum festum Sancti Odorlici nobilem virum dominum Pellegrinum
de Hebrinstayn nunc habitantem Belgradi personaliter transmisisset,
idem dominus Napinus prepositus, dicens ad se et ecclesiam suam dic-
tam pertinere custodiam pleno iure protestatus fuit et dixit quod ob
reverentiam dicti domini comitis et partum instantiam venerabilis viri
domini R(eynaldi) de la Ture, reverendis patrís et domini domini
C(astoni) Dei et apostolica gratia sancte sedis Aquilegensis patriarche
vicarii generalis, se pro die hodierno de dicta custodia sufferre et susti-
nere volebat iuribus suis et dicte sue ecclesie in omnibus et per omnia
semper salvis.

^ segue i depennato. b da occasione in interlinea e in rnargine destro. c

ecclesie in interlinea con segno d'inserzione sottostante.

LE .^r'OIE DI GUGLIELMO DA CIWDALE: IL TESTO
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25L

1318luglio 4,Turúda.

Sentenza arbitrale della lite tra Prassacco, camerarío della píeve di
San Martino di Turrida, e gli abitanti di Rivis, per la contribuzione alle
spese di ricostruzione della pieve.

lff. 82v/ /83v)

HOMINUM DE TURIDA
Item, die eodem, in Turida' in area Martini de Turida massarii no-

bilis viri domini Gerardi de Castello. Presentibus discretis víris Langal-
lotto dicto Buttafollo notario de Portugruario, presbitero Nicolao vica-
rio// in Turida et Guecellono filio Damyani de Portugruario et aliis.
Comparentibus coram venerabili viro domino G(uidoni) de ManEano
archidiacono Concordiensi, reverendi patris et domini domini A(rtici)
Dei gratia Concordiensis electi vicario generali, Prasaccho de dicta vil-
la Turide camerario ecclesie Sancti Martini plebis Turide pro se et co-
mune ipsius ville ex parte una et Dominico, Martino, Iohanne
Griffon, Galletto, Margareth et Phylippo de Rivis pro se er comune
de Rivis ex altera, idem Prassacchus camararius proposuit dicens
quod cum ipse tanquam camatarius dicte ecclesie Sancti Martini la-
borari seu rehedificari fecisset eorum parochialem ecclesiam Sancti
Martini predicti prefati homines de Rivis manum adíutricem appo-
nere, ut tenentur, penitus contradicunt, aque dicti homines de Rivis
pro se et dicto eorum comune respondentes dixerunt quod manum
adiutricem ipsi operi apponere volunt si et quando tenentur et de-
bent sed ad hoc opus> ut dícebant, apponere manum aliquatenus
non tenentul cum ipse camerarius in camera habet seu habere de-
bet de hiis que tam per illos de Rivis quam per alios plebesanos ad
ipsam cameram devenerunt unde bene persolvi possit ipsius operis
de expensa; dicto vero Prassaccho negante se aliquid non habere in
camera vel datum aut assignatum sibi fore et maxime per illos de Ri-
vis unde possit persolvere de debitis et expensis predíctis, idem do-
minus G(uido) vicarius, visis et auditis allegacionibus er iuribus
utriusque partis, inter easdem partes sententiando taliter diffinívit:
videlicet quod si dicti homínes de Rivis iurare vellent ad sancta Dei
evangelia nomine sacramenti pro se et dicto comune de Rivis quod
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dederint ad dictam cameram tantum de suo vel dicto comunis sui
quod ex inde de parte eorum contingente dicti operis integre per-

solvi possit, liberi sint ab impetitione huiusmodi absoluti, quod si

fecusarent iurare et Prassacchus camararius antedictus Suo etiam sa-

cramento negare vellet se// aliquid de suo in camera non habere, ut
dictum est, tunc ipsi de Rivis de portione dictarum expensarum eos

contingente manum astricti sint adiutricem apponere ípso iure; dic-
tis autem hominibus de Rivis predicta iurare nolentibus prefatus domi-
nus vicarius mandavít et sub excomunicationis et interdicti penis per-

cepit quatenus de ipsis debitis et expensis occasione dicti operis factis

contingentibus quod eosdem íntegre satisfaciant ipsi camerario et

persolvant alioquin eos excomunicantes faciet publice nuntiari'

^ Turida espunto e reintrodotto.

252

1318luglio 4,Twúda.

Martino Longo da Castions e suo nipote Pietruccio promettono di
attenersi al giudizio del vescovo di Concordia, qualora egli avesse tro-
vato tracce di offese aîrecate ai massari di Napino Della Torre.

[f. 8]vl
Edizioni: BmNcru, Docurnenti, I, n'-74, p. I65-L66. Regesti: BIRNCHI, Indice,

p.46.

SECURITAS FACTA PER QUOSDAM DE CASTELONO IN MANIBUS DOMINI

NOSTRI ELECTI CONCORDIENSIS

Item, eisdem die et loco. Presentibus venerabili viro domino G(ui-
done) de Mangano archidiacono Concordiensi, Nepote de Utino et

Amadeo de Civitate, domicellis domini electi subscripti, et aliis.
Martinus Longus de Castelono et Pedrusius eius nepos prestiterunt
securitatem in manibus reverendi patris et domini domini A(rtici)
Dei gratia Concordiensis electi stare et obedire omni sententie et ar-

bitrio ipsius domini electi, si potest reperiri eos in aliquo offendisse
dominum Napinum de la Ture prepositum Sancti Odorlici aut eius

massarios de Castellono, sub pena C librarum veronensium parvo-
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rum, obligando bona omnia et personas; fideiussit autem unus pro
altero; quo facto, idem dominus electus dismicte percipiendo eisdem
mandavit quod per se vel eorum amicos novitatem aliquam facere non
presumanta contra massarios domini Napini predicti, sub dicta pena.

u segue domini espunto e depennato.

213

13 18 luglio L1, Portogruaro.

Il toscano Simone riceve il pagamento da parte dell'abate di Sum-
maga di una colletta di due fiorini e mezzo, imposta dailegatipontifi-
cl.

[f. 83v]
Edizioni: BIaNCHT, Documentí, I, no 75, p. L66-1,67 . Regesti: BrANCln, Indice,

p.46.

DOMINI ABBATIS SUMAQUENSIS

Die XI' intrante dicto mense iulii, in refictorio fraúum Minorum
de Portugruario. Presentibus religiosis viris fratre odorlico et fratre
Gerardo de Portunahonis et aliis. Syrnon Tuscus comorans in Portu-
gruario confessus fuit se recepisse ac sibi integre solutum esse de duo-
bus florenis auri et dimidio a )k>k'ka dante et solvente pro domino B(ran-
cha) abbate Sumaquensi pro collecta legatorum nuper imposita domi-
ni abbati predicto et cetera.

^ spazio uuoto di mm. 20.
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254

13 18 luglio 8, Portogruaro.

Il vescovo di Concordia ottiene un pfestito di ventuno lire di grossi

veneziani meno due e mezzo dal toscano Simone.

[f. 84r]

SYMONI TUSCI DE PORTUGRUARIO

Die VIII' intrante dicto íulio, in refictorio fratrum Minorum de

Portugruario. Presentibus viro venerabili domino G(uidone) de

ManEano archídiacono Concordiensi vicario domini electi subscripti,
Beltramino de Mediolano et Nepote de Utíno domicello dicti dominí
electi et aliis. Reverendus pater et dominus dominus A(rticus) de Ca-

stello Dei gratia Concordiensis electus confessus extitit et contentus se

nomine mutui puri capitalis habuisse et recepisse a Symone Tusco co-

morante in Portugruario viginti unam libras grossorum venetorum mi-
nus duobus grossis cum dimidio, renuntians exceptioni et cetera,

quam peccuniè quantitatem idem dominus electus per se suosque suc-

cessores et cum obligatione omnium suorum et dicti episcopatus bo-

norum promisit et stetit dicto Symoni vel suis heredibus aut cui

co<m>iserit integre solvere et satisfacere usque ad instans festum sanc-

ti Michaelis, sub pena C librarum veronensium parvorum, asserens ipse

dominus electus dictam peccuniam in suam et ecclesie sue Concordien-
sis utilitatem conversama esse et cetera, cum omni melioramento.

'conversam in interlinea con segno d'inserzione sottostante

255

1318 luglio 12, Portogruaro

Il vescovo Artico, Gerardino, gastaldo di Cordovado, e il toscano

Simone, abitante a Portogruaro, danno gatanzie per un prestito di
duecentottantotto lire di piccoli veronesi che la chiesa di Concordia
aveva ottenuto dal toscano Lapo, abitante a Portogruaro.

269



lf.8qr//v. In margine s.iyistrg di f. 84r: publicatum esr domino Lappo predic-
to; lineata con due barre obliquel

DOMINI LAPPI TUSCI PORTUGRUARIO COMORANTI
Die XII intrante dicto mense iulii, in ecclesia Sancti Christofori de

Portugruario. Presentibus venerabili víro domino Guidone de ManEa-
no archidiacono concordiensi", Pissicotto notario de dicto portu et ma-
gistro Ballantono sartore de Civitate et aliis. Reverendus pater et dominus
dominus A(rticus) Dei graúa concordiensis elecrus, Geràrdinus gasraldio
cordevadi et symon Tuscus de Bonben qui moratur in dicto poìtu, om-
nis in simul et in solidum cum omnibus dampnis et expensis reficiendis
ac interesse, renuntians ipse dominus electus omni privilegio ecclesiastico
omnique alii suo iuri quo ab hoc infrascriptob debito se tueri posset, va-
diaverunt et per stipulationem promisserunt per se suosque heredes, dic-
tus vero dominus electus pet se// suosque successores et obligatione om-
nium suorum et episcopatus concordiensis bonorum, dare et solvere do-
mino Lappo de Qinotiis qui morarur in dicto Portu vel suis heredibus et
ad eius domum conducere usque ad proximum nunc venturum festum
sancti Martini libras ducentas octuaginta octo denariorum veronensium
pamrlorum, quos denarios predictus dominus electus confessus fuit ha-
buisse et recepisse in utilitatem' ecclesie Concordiensis predicte et ulte-
rius L libras denariorum parvulorum plus nomine donationis, si ad dic-
tum terminum non solverit, ut est dicfum, renuntiantes exceptioni non
eis date et numerated in ,rtfitutem predicte ecclesie dicte p"cc,rnie tem-
pore huius contractus et omni legum et iuris auxilio tam canonico quam
civfi omniqug alii suo iuri quo se possent quomodolibet defenderè vel
tueri, de pluribus reís debendis er causa pignoris tam debiti quam peccu-
nie dampni et expense predicti debitores contenti confessi et manifesti
fuerunt dedisse rfllo' denarios parvos in manibus MuEi preconis dicti
Portus, quos a termino lrt arnea vendere debeat et postea accipere de aliis
eorum bonis et episcopatus Concordiensis ubiquam absque verbo et li-
centia alicuius donatoris pro omnibus supradictis recuperandis non pro-
bando finem, pactum, concordiam nec soludonem huius debiti nec aii-
quid quod prosit eis et noceat creditori nostra hac carfa cancelfatavel alia
inde facta manu fidi notarii in presentia V testium bone fame de comuni
partium voluntate.

^ segue S).nnone Tusco espunto. b ,rgu, lnstt depennato. , segue in utili-
tate espunto e depennato. d segue atque depennato.

LE NOTE DI GUGLIELMO DA CI\4DALE: IL TESTO
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256

13 18 luglio L4, Portogruaro

Giovanni da Castello, fratello del vescovo Artico, libera Antonio

del fu Nasinguerra da Caneva di Carnia, suo uomo di masnada, a con-

dizione che entro un anno ottenga gli ordini sacri e, entro cinque anni

sia elevato al sacerdozio.

lff.84v//85t1
Edizioni: BnNcHI, Documenti, I, n' 76, p. 167'168. Regesti: Btnvcut, Docu-

lnenta., p. 27; BnNcHt, Indice, p. 46.

MANUMISSIO ANTONII DE CARNIA

Die veneriis XII[' intîante iulio predicto, in episcopali curia Por-

tusgruarii sub frascheto. Presentibus reverendo in Christo patre et do-

mino A(rtico) Dei gratia Concordiensi electo, Iacobo filio domini
Mathei de Ragonia, Nicolao plebano de Dornech et Vincentio custode

ecclesie Civitatensis, cappellanis, Stephano de Civitate et Pace de Fera-

ría, domicellis dicti domini electi, Odorlico de Vado comoîante cum

nobili viro domino Gerardo de Castello, testibus, et alls. Nobilis vir
dominus Iohannes de/ / Castello frater supradicti domini electi Con-

cordiensis per se suosque heredes pure libere et simpliciter donationis

nomine que dicitur inter vivos dedit tradídit et donavit sancte matri
Aquilegensi ecclesie Antonium filium condam Nasinguerre de Carnia

suum hominem de masnata cum toto suo futuro peculio atque prole,

promittens dictam donationem firmam ratam et gtatam habere perpe-

tuo et cetera, cum omni plenitudine, hac tamen conditione et pacto:

quod ipse Antonius infra presentem annum ad sacros ordines se de-

beat promoveri, quo anno elapso ipse usque ad quinque annos conti-

nuos subsequentes promoveri teneatur ad sacerdotis dignitatem, alio-

quin ipso facto ad servitutem pristinam revertatur; et nuntius datus est

Odorlicus testis predictus qui eum ponat in tenutam et offerrat cui

vult altari recipienti nomine et vice ecclesie Aquílegensis predicte.
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257

1318 luglio 14, Portogruaro.

Compromesso tra Artico da Gruaro e i suoi ftatells. dauna parre e
Gaspardo da Portogruaro dall'altra per una certo numero di armenti
sottratti da Artico da un manso di proprietà di Gaspardo.

lf. 85t/ /vl
Regesti: BIANCHT, Indice, p. 46.

CONPROMISSUM ARTICI ET GASPARDI DE POMUGRUARIO
Item, die eodem, in Portugruarío sub quadam pergula curie episco-

palis. Presentibus venerabilibus viris domlnis B(rancÈa) abbate mona-
sterii sumaquensis, G(uidone) de ManEano archidiacono concor-
diensi vicario et cetera, dominis Pagla dl Varmo, Gregorio Squarra,
Anastasio et Arnaldo gastaldione dicte terre Portus et aliis. De omni
lite et questione vertenre inter Articum filium condam domini Gue-
celli de Grevuario et eíus fratres ex parte una et Gaspardum de por-
tugruario ex alten occasione cuiusdam impignorationis seu colette
facte per Articum predíctumu super quodam manso sito in Bagnara
rectum per Martinum Difant de dicta villab, quem quidem mansum
dictus Articus pertinere er esse dicit Henrici de dicto Grevuario,
dictus vero Gaspardus asserit ipsum mansum non ipsi Henrico nec
alicui alteri pertinere sed solummodo sibi Gaspardo, seu quocunque
alterius impignorationis vel colette hinc inde facte usque ad presen-
tem diem, ipse partes comuniter et concorditer in reverendum et
dominum A(rticum) electum Concordiensem tanquam in arbitrum,
arbiúatorem et ceterac conpromittentes usque ad diem veneris per
totam diemd promisserunt solempnibus stipulationibus stare parere
et obedire omni eius laudo, diffinitioni et cerera, sub pena C libris
veronensium parvorum, cuius medietas ipsí arbitro altera parti ob-
servanti arbitrium persolvatur; iuraverunt etiam ipse paîtes ad sanc-
ta Dei evangelia nomine sacramentie quod ab arbiffio seu sententiaf
quod et que per eum feretur non appellabunt nec eam reducent ad
arbitrium boni viri; pro quibus firmiter observandis pro parre ipsius
Artici et eius// precíbus et mandatis domini PagJa et Anasrasius, pro
parte vero dicti Gaspardi dictus dominus Anasrasius er Gregorius
Squama fideíussores fuerunt et cetera.
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" predictum in interlinea con segno d'inserzione sottostante. b trgrc per Ar-
ticum predictvm depennato. ' da tanquam in interlinea con segno d'inserzione
sottostante. à da usque in inteilinea con segno d'inserzione sottostante. ' da

ad sancta iru interlinea ioo trgro d'inserzione sottostante. r sententia in interli-
nea con segno d'inserzione sottostante.

258

1318 luglio L4, Portogruaro.

Il vescovo di Concordia nomina i notai udinesi Federico del fu
maestro Galvagno e Parigino suoi procuîatori nella causa che intende
intraprendere contro Enrico da Cassacco e suo fratello Leonardo.

[f. 85v. In margine sinistro: publicatum est domino electo; lineata con due dop-
pie barue oblique)

GENEMLE PROCURATORIUM DOMINI MEI ELECTI CONCORDIENSIS

Item, die eodem, in ambitu claustri fratrum Minorum de Portu-
gruario. Presentibus discretis viris dominis G(uidone) de Mangano ar-

chidiacono Concordiensi, presbitero Sythimino capellano domini elec-
ti subscripti, Arnaldo gastaldione Portusgruarii et Federico \Tarbitti
de Utino et aliis. Reverendus pater et dominus dominus A(rticus)
Dei gratia Concordiensis electus fecit constituit et ordinavit sapien-
tes viros magistros Federicum notarium condam magistri Galvagni
de Utino, presentem et cetera, et magistrum Parissinum notarium de
Utino, licet absentem, et quemlibet eorum in solidum et cetera, suos

et ecclesie sue Concordiensis'veros nuntios, actores, excusatores et
procuratores legittimos ad occasiones, causas et questiones quas ha-
bet vel habiturus est specialiter cum domino Henrico dícto Cassim-
beth de Cassaco, tanquam principali, necnon cum domino Leonardo
eius fratre de Cassaco, qui se dicit fideiussor suus, et generaliter
cum quibuscunque personis ecclesiasticis et mundanis super qua-
cunque reb et cuiuscunque occasione vel causa ad se et ecclesiam
suam spectante spirituali vel etiam temporali coram domino C(asto-
no) patriarcha et domino R(eynaldo) eius vicario seu eius vices geren-
ti et cetera, ad agendum deffendendum et cetera, et substituendum et
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cetera, promittens et cetera, cum omni plenitudine generalis et specia-
lis procuratorii.
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u da et ecclesie in interlinea con segno d'inserzione sottostaate
linea con segno d'inserzione sottostante.

b rc in inter-

259

13 18 luglio 15, Portogruaro.

Sentenza arbitrale del vescovo Artíco relativa all'assegnazione di
un canonicato e di una prebenda resisi vacanti nel capitolo di Concor-
dia.

lff.85v//86v.In rnargine sinistro di f. 85u:publicatum est domino Guidone ar-
chidiacono et presbitero Bartholomeo plebano de PortugruarioJ

ARBITRARIA SENTENTIA LATA PER DOMINUMA CONCORDIENSEM ELEC-

TUM SUPER FACTO PREBENDE CONCORDIENSIS

Die sabbati XV intrante iulio, in ambitu claustri fratrum Minorum
de Portugruario. Presentibus venerabilibus viris dominis Guidone de
ManEano archidiacono, Candido de Varmo, Magio et Hermanno fra-
tribus de Toppo, presbitero Iohanne plebano Ecclesíenove, Barbaro
de Veneciis et Alberto dicto Bellono, omnibus canonicis ecclesie Con-
cordiensis, nobilibus viris dominis Iohanne de Castello et Pagla de
Varmo, testibus, et aliis. Reverendus in Chrísto pater et dominus do-
minus A(rticus) Dei gratia Concordiensis electus,// ordinaria iurisdic-
tione et arbitraia potestate sibi tradita, ut publico instrumento scripto
manu magistri Petri Ugulini notarii de Concordia plenius dícitur con-
tineri, sedens pro tribunalib talem in scriptis sententiam promulgavit
seu contullit in hunc modum, volentibus et consentientibus tam cano-
nicis et capitulo predictis' quam partibus infrascriptis:

In Christi nomine, amen. Nos, A(rticus) de Castello Dei gratia Con-
cordiensis electus iure ordinario ac arbitrario cognoscentes de causa
canonicatus et prebende qui et que vacaverunt per mortem condam
dominí Ottonelli de Civitate canonici ecclesie Concordiensis, visis et
auditis ac diligenter inspectis iuribus et rationibus tam dilectorum fi-
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liorum Petri de Veneciis Concordiensis decani necnon Hermanni de

Budrio canonici Cívitatensis et Federici de Buya canonici Sancti Petri
de Carnia Aquilegensis diocesis quam etiam presbíteri Bartholomei
plebani Portusgruarii et omnium aliorum ius in dictis canonicatu et
prebenda dicentíum se habere, necnon visís et auditis allegationibus
predictorum qui in scriptis dare et oretenus dicere voluerunt comuni-
catoque super híis consfio sapientum ac deliberatíone nobiscum
prehabita diligenti prefixoque termino ad hodiernam diem hanc no-
stram sententiam audiendam, pro oculis Deum habentes Dei nomine
invocato dicimus pronuntiamus arbitramur et sententialíter diffinimus
quod prebenda ei canonicatus vacantes per mortem venerabilis virid
Ottonelli condam archidiaconi et canonici Concordiensis predicto do-
mino Petro decano debeatur et ipsi auctoritate qua supra conferimus
et providemus de illis quia secundum approbatam consuetudinem et
laudabilem, quam approbamus radficamus et confirmamus, preben-
da primo vacans primo debetur prelatis ecclesie ne capita in spiri-
tualibus <et> temporalibus defraudentur, predictam autem collatio-
nem seu provisionem" volumus moderamine pro bono pacis et con-
cordie limitari quod titulus dicte prebende et interiores redditus pu-
re et libere spectent ad decanum predictum sed exteriores redditus
teneatur comunicare cum domino Hermanno de Budrio, quem po-
tiorem et priorem in receptione ínvenimus in predicta ecclesia, do-
nec alia prebenda quam ex nunc conferendam sibi decernimus fue-
rit assecutus, alie vero prebende que vacabunt postquam provisum
fuerit domino Hermanno predicto debeantur gradatim receptis pri-
mo Federico de Buya, secundo presbitero Bartholomeo plebano de
Portugruario, deinde aliis,// secundum ordinem receptionum ipso-
rum, reservato iure Guidonis de ManEano archidiaconi Concordien-
sis qui prelatus est in ecclesia supradicta, prout ipse Guido ibidem
petiit et protestatus fuit coram eis, ita quod nec ín ista collatione
presenti nec in aliís sibi preiudicium gravetur sed in aliis postquam
in ista ius suum sive dignitatis sue integraliter reservamus, decernen-
tes ex nunc si contra predicta vel aliqua predictorum a quoquo fue-
rit atemptatum írritum penitus et inane et hanc sententiam sive lau-
dum volumus et mandamus ab ipso capitulo Concordiensi et ab ipsis
partibus inviolabiliter observari, sub pena in conpromisso in nos facto
contenta et etiam subf e"comunicationis sententia, quam ex nunc pro
ex tunc in contradictores et rebelles proferímus in hiis scriptis, reser-
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vata nobis auctoritate et potesrare declarandi interpretandi et diluci-
dandi semel et plures si nobis videbitur expedire.

u segue dominum depennato. b sedens pro tribunali in interlinea con segno
d'inserzione sottostdnte. 'predictis in interlinea con segno d'inserzione sotto-
stante. d segu, domini espunto e depennato. " seguettsto espunto. f sub
in interlinea con segno d'inserzione sottostante.

260

1318 luglio 15, Portogruaro

Il capitolo di Concordia nomina lo scrivano Federico suo procura-
tore per essere prosciolto dalla scomunica per non aver pagato a tem-
po debíto una colletta di cinque fiorini d'oro.

Li. E/rl
Edizioni: BnNcru, Documenti,I, no 77, p. 168-170. Regesti: Bra.Ncru, Indice,

p.46.

CAPITULI CONCORDIENSIS

Die XV exeunte dicto mense iulii, in ecclesia Sancti Christofori de
Portugruario. Presentibus discretis viris presbiteroa Leonardo vicario
in Tremontio et presbitero Matheo qui se gerit pro plebano
Tremo<n>tii et aliis. Venerabiles viri dominus- P(etrus) d..un.rr,
Magius et Hermannus fratres de Toppo, presbiter Iohannes plebanus
Ecclesie Nove, Barbarus de Veneciis et Albertus dictus Bellonus, om-
nes canonici eiusdem Concordiensis ecclesie, ibidem tanquam capitu-
lum et vice et nomine totíus capituli supradicti fecerunt et constitue-
runt magistrum Federicum scriptorem ipsorum et totius capituli Con-
cordiensis verum et legitimum procuratorem, sindicum et nuntium
specialem ad postulandum et recipiendum absolutionis benefitium a
reverendo patre et domino domino A(rtico) electo predicto, si quod
excomunícationis vinculum incidissent occasione cuiusdam colecte V
florenorum auri eisdem imposite nuperrime et cetera per eos in termi-
no, ut dicitur, non solute.

u presbitero in luogo /i presbiteris; segueFed depennato.
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26r

13 18 luglio 15, Portogruaro.

Il vescovo di Concordia assolve il suo capitolo dalla suddetta sco-

munlca.

[f. 87r]
Edizioni: BIANCHI, Documenti, I, n" 77, p. 168-170. Regesti: BreNcHI, Indice,

p.46.

CAPITULI CONCORDIENSIS

Item, eisdem die, in episcopali curia sub frascheto. Presentibus dic-
tis testibus. Idem reverendus pater dominus electus auctoritate ordina-
ria absolvit ipsum procuratorem recipientem nomine capituli prelibati
ab huiusmodi excomunicatione ut supra si quam incurrissent et cetera.

262

13 18 luglio 15, Portogruaro

Il vescovo di Concordia si impegna a sottrarre tre fiorini d'oro dal-
la prossima colletta.

[f. 87r]
Edizioni: BnNcHl, Documenti,I,no 77, p. 168-170. Regesti: BmNcru, Indice,

p.46.

CAPITULi CONCORDIENSIS

Item, eisdem die, loco et testibus, ut supra, scilicet in dicta ecclesia

Sancti Christofori. Cum prefatí domini P(emus) decanus et capitulum
dicerent se gravatos ab ila impositione V florenorum auri, idem domi-
nus electus eisdem respondens díxit et promisitu quod ad presens sol-
vant de dicta colecta V florenorum et primo quod eis deínceps alrqua
imponetur colecta tres florenos subffahet eis a recompensatione iuste
impositionis que fieri deberet eisdem, statuens eis VIII" dierum termi-
num ad persolvendum dictos florenos.

u et promisit in interlinea con segno d'inserzione sottostante.
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263

13 18 luglio 18, Portogruaro

Il vescovo di Concordia, dopo aver rice'v'uto il pagamento della col,
letta da Odorico, pievano dí San Giovanni di Casarsa, promette di sot-
traryli dodici grossi dalla prossima.

lf.87r//vl
Edízioni: BIaNcHI, Documenti,I, n" 77, p. 168-170. Regesti: BmruCHI, Indice,

p.46.

DOMINI O(OONTTCT) DE MIDEA PLEBANI SANCTI IOHANNIS DE CASARSA

Die XII[" exeunte ipso mense iulii, in orto fratrum Minorum de
Portu. Presentibus dominis fratre Albertino de Mantua er fratre Anto-
nio de Padua, Vincentio capellano et aliis. Reverendus pater er domi-
nus A(rticus) electus prefatusu, vocans sibi fore bene satisfactum a do-
mino O(dorlico) plebano Sancti Iohannis de Casarsa de I floreno auri
sibi imposito pro collecta nuperime imposirab, promisit eidem plebano
quod prima colecte impositíone que// fiet subtrahet sibi XII grossos
recompensando iustam impositionem que fieri sibi possit et cetera.

^ segue promisit depennato. b da pro colecta in interlinea con segno d'ínser-
zione sottostante.

264

13 18 luglio 18, Portogruaro.

Donato Granello da Chioggia, abitante a Portogruaro, chíede che
Andrea Rubino da Portogruaro si faccia garznte della validità dell'ac-
quisto da lui effettuato dei diritti di decima di alcuni terreni.

[f. 87v]

DONATI GMNELLI DE PORTUGRUARIO

Item, die eodem, in curia episcopali de Portugruario. Presentibus
venerabilíbus viris dominis fratre Brancha abbate Sumaquensi, Guido-
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^da
emptore

quafundam
depennato-

ne de ManEano archidiacono ecclesie Concordiensis, reverendi patris

domini A(rtici) Concordiensis electi <vicario>, Odorlico de Midea ca-

nonico eiusdem ecclesie Concordiensis, discretis viris Arnaldo gastal-

dione et Benedicto condam Savarissíi de dicto Portu et aliis' Constitu-
tis in presentia reverendi patris et domini domini A(rtici) Dei gratia

Concordiensis electis Donato Granello de Clugia qui nunc moratur in
Portu predicto ex una parte et Andrea dícto Rubíno de dicto Portu ex

altel:a, idem Donatus Granellus requisivit instanter Rubinum predictum
quatenus ipse Rubinus decimas omnium fructuum quarundam pecia-

ùm terre", quas dictus Donatus ab ipso emitb Rubino, prout publico in-
strumento inde confecto manu Nicolai filii condam Martini imperiali
auctoritate notarii per me" infrascriptum notarium ibidem viso et lecto,
plenius continetur, sibi deffendat auctoriEet v/arentet marìuteneat et di-
sbriget, prout hoc facere promisit, ut instrumento constat predicto'

in interlinea con segno d'inserzione sottostante. b segu"

' me in interlinea con segno d'inserzione sottosta'nte.

265

1318 luglio 18, Portogruaro.

Sentenza arbitrale relativa alla vendita a livello dei diritti di decima

su alcuni terreni.

lff. 87v/ /8811
Edízioni: BIANCHI, Documenti,I, n" 78, p. 170-172. Regesti: BIANCHI, Indice,

p.46.

DOMINI ELECTI CONCORDIENSIS ET ECCLESiE SUE

Item, eisdem die, loco et testibus. Constituto coram reverendo pa-

tre et domino domino A(rtico) electo Concordiensi Donato Granello
de Clugia qui nunc moratur in dicto Portu, idem Donatus Granellus
proposuit dicens:

Domine, verum est me emisse ab Andrea dicto Rubino de Portu-
gruario certas decimas solvendo pro eis annuatim nomine livelli epi-
scopatui Concordiensi I libram cere ad balangam", prout publico ín-
strumento inde confecto per Nicolaum filium condam Martini plenius
continetuq super quibus decimis me molestatis seu intenditis molesta-
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re dicentes ipsas decimas ad vos seu vestram ecclesiam pefiinere.
Ad que prefatus dominus electus respondens inquid// quod univer-

se decime totius episcopatus Concordíensis debentur episcopatui Con-
cordiensi et ecclesie ipso iure nec cadere seu devenire aliqualiter pos-
sunt in secularem personam, nisi hoc fieret per modum feudi et illab
persona talis sit que manum feudi valeat obtinere, dicens et proponens
idem dominus electus nomine suo et ecclesie sue'ConcordienJis pre-
dicte quod postquam decime devenientes in laycum sint et deveniant
per modum feudi et bona feudalia nuncupentur quod, sid aliquis huiu-
smodi feuda obtinens in parte vei in roro, ipsa feuda inscio domino po-
testatis emphytehotigat seu ad livellum concedit vel etiam venditionem
facit de eisdem talibus personis que manum feudi obtinere non pos-
sint; petiit a vassallis suis seu dicte ecclesie sue Concordiensis ad hoc
ibi" specialiter convocatis sententialiter diffiniri quid inde iuris esset
cum dicta venditio in preiudicium suum et dicte ecclesie sue facta esse
non possit tam ratione feudí alivellati quam etiam ratione ipsius Dona-
ti Granelli quí manum feudi, ut dicitur, obtinere non potest: super qui-
bus per universos vassallos ibi astantes sententiatum fuit et diffinitum
nullo eorum penitus discrepante quod postquam ille decime sunt feu-
da et alivellata sunt in preiudicium domini ac etiam de ipsis feudis fac-
ta est venditio in talem personam que manum feudi non obtinet quod
ipsa feudalía bona debent unde exierunt totaliter devenire.

Item, eodem modo protestatus fuit et requisivit dictus Donatus Ru-
binum prefatum, ut supra.

^ segue de quibus depennato. b 
tl1,a in interlinea con segno d'inserzione sot-

tostante. ' sue in interlinea con segno d'inserzione sottostante d si in interli-
nea con segno d'inserzione sottostante. ' tbi in interlinea con segno d'inserzione
sottostante.
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266

1318 luglio 20, Cordovado.

Niccolò del fu Pirincollo da Yeneziavende una casa in Concordia al
vescovo Artico, per trecentotrenta iire di piccoli veronesi.

Lf.88r//vl
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Die XII exeunte dicto mense iulii, in Cordevado ante domum here-

dum condam domini Tobie habitatoris eiusdem loci. Presentibus di-

scretis viris dominis G(uidone) de Mangano archidiacono Concordien-
si, Mapheo de la Ture comorante in la Meduna", presbitero Benevenu-

to vicario in Cordevado, Garietto de AEano, Gerardino et Rodulfo fra-

tribus de dicto Cordevado, ser Dominico notario de Portugruario et

Lan//callotto dicto Buttafollo de dicto Portu et aliis. Nicolaus filiusb
condam Pirincolli de*rk*c de Veneciisd precio et foro CCC XXX libra-
rum veronensium parvorum, quas confessus est habuisse et recepisse a

reverendo in Christo patre et domíno domino A(rtico) de Castello ec-

clesie Concordiensis electo, renuntians exceptioni et cetera, dedit ven-

didit et tradidit per <se> suosque heredes eidem domino electo pro se

suisque heredibus recipienti quandam domum suam cum clausura et

orto sitam in Concordia, quorum confines inferius describuntur, ad

habendum tenendum et cetera iure propri; warentator autem dictarum
rerum emptarum extitit dictus dominus Mapheus precibus dicti Nico-
lai se constituentis dictam domum possidere precario nomine et cete-

ra, et dictus dominus Dominicus est datus in nuntium ad ponendum

dictum emptorem in tenutam et corporalem possessionem dictarum
rerum et cetera, cum omni melioramento secundum formam comunem
talium instrumentorum.

" Mapheo de la Ture comorante in la Meduna su parte erasa. 6 fthus in in-
terlinea con segno d'inserzione sottostante. c de *-ì!* nunc in interlinea con se-

gno d'inserzione sottostaftte; spazio uuoto di rnm. l0; nunc si presenta depennato.
d Nicolaus condam Pirincolli de Veneciis su parte erasa.

267

1318 luglio 20, Cordovado.

I fratelli Gerardino e Rodolfo da Cordovado e Domenico da Porto-
gruaro danno gannzie per il pagamento della casa di Concordia da

parte del vescovo Artico.

[f. 88v. In rnargine sinistro: publicatum est; lineata con due doppie barre obli'
que incrociate)
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DOMINI MAPHEI DE LA TURE COMORANTIS IN LA MEDUNA
Item, eisdem die, loco et resribus. Prescripti domini Gerardinus et

Rodulfus fratres'de Cordevado necnon dominus Dominicus de Portu-
gruario fideiussores pro dicto domino electob cum obligatione om-
nium bonorum suorum mobilium et immobilium, presentium et futu-
rorum et cetera, solempnibus stipulationibus promisserunt et steterunt
dare et solvere domino Mapheo de la Ture habitantiin la Meduna pre-
scripto dictas CCC^ et XXX libras veronensium parvorum, sub pena
centum librarum eiusdem monete', usque ad instans festum natívitatis
Domini nostri Ieshus christi non obsrante confessione facta per vendi-
torem predictum, pro qua quidem peccunie quantitate prefatus domi-
nus A(rticus) debitor et fideiussores predicti fuerunt confessi et contenti
quod Martinus preco de Portugruario habeat IIII.. parvos nomine pi-
gnoris quibus venditis a termino in antea, idem dominus Mapheus cre-
ditor accipere possit de aliis bonis tam principalis debitoris quam etiam
cuiuslibet dictorum fideiussorum ubicunque illa invenerit et cetera, cum
omni melioramento secundum comunem formam puri debiti.

u segue in solidum depennato. b /a fideiussorcs in interlinea con segno d'in-
serzione sottostante. " da ceniltm in interlinea in luogo di dupliminus V solidis
parvulorum veronensium depennato.

268

13 18 luglio 21, Cordovado.

Sentenza arbitrale della lite tra Gaspardo da Portogruaro e Artico
del fu Guecello da Gruaro, per la sottrazione di alcuni armenti.

[f. 89r]

SENTENTIA ARBITMRIA LATA PER DOMINUM ELECTUM IN CAUSA GA-
SPARDI ET ARTICI DE VARMO

Die XI" exeunte iulio mense predicto, in Cordevado ante domum
domine Belle uxoris condam domini Tubias. Presentíbus viris venera-
bilibus dominis H(ermanno) divina permissione abbate Sextensi, G(ui-
done) de Mangano archidiacono Concordiensi, nobili viro domino Pa-
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gla de Varmo, Damiano, Stephano Qevolini et Nicolao Cibilino, nota-

riis de Portugruario, et aliis. Reverendus pater et dominus dominus

A(rticus) Dei gratia Concordiensis electus arbiter, arbitrator et cetera,

infrascriptam sententiam contulit in hunc modum:
In Christi nomine, amen. Nos, A(rticus) de Castello Dei gratia Con-

cordiensis electus arbiteg arbitrator et amicabilis conpositor litis seu

questionis vertentís inter Gaspardum de Portugruario ex una parte

agentem et Articum filium condam \íecelli de Gruario ex altera occa-

sione unius colette quorundam armentorum per dictum Articum facte

super quodam manso dicti Gaspardi, ut dicebat, sito in Bagnara recto
per Martinum Fant de dicto loco, asserente in contrarium dícto Artico
predictum mansum deBagnaratempore colete per ipsum Articum fac-

te ad dictum Henricum de Gruario non autem ad dictum Gaspardum
pleno iure spectare seu etiam pertinere, visis auditis examinatis et dili-
genter inspectis iuribus et rationibus utriusque partis que in scriptis
dare et oretenus dicere voluerunt habitoque super hiis consilio sa-

pientum necnon nobiscum deliberatione prehabita diligenti assigna-

toque ipsis partibus termino ad hodiernam diem huiusmodi laudum
et diffinitivam sententiam audiendam, qrrt^ adinvenimus dictum Ga-
spardum intentionem suam iuste et legitime fundasse atque probas-

se, videmus ipsum mansum ad eum pleno iure spectare ac pertinere
dicto Artico in contrarium non penitus de intentione sua probante
seu etíam ostendente, idcirco dicimus pronuntiamus arbitramur et

sententialiter díffinimus dictam colettam per ipsum Articum factam
esse indebitam et iniustam, dictum Articum nichílominus eidem Ga-

spardo ad restitutionem omnium armentorum per dictum Ar(ticum)
acceptorum dicto Martino massario ipsíus Gaspardi seu ad ípsorum
valorem a presente die veneris usque ad XV dies continuos subse-

quentes sententialiter condempnamus, predicta autem omnia et sin-

gula mandamus ab ipsis partibus, sub pena in conpromisso in nos

facto contenta, ac precipue observari, reservata nobis nichilominus
auctoritate declarandi et cetera.
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269

1318 luglio 24, Cordovado.

Sentenza arbitrale nella lite rra il capitoio di Concordia e il comune
di Portogruaro, per il comportamento violento di due massari del ca-
pitolo.

Itr.89v//90r. In margine sinistlo di f. 89u: publicatum est capitulo Concor-
diensil

Edizioni: BtANcuI, Docurnenti, I, no 79, p. L72-I74. Regesti: BtANcru, Indice,
p.46.

SENTENTIA ARBITMRIA LAIA PER DOMINUM ELECTUM IN CAUSA CAPI-
TULI ET COMUNIS PORTUSGRUARII

Die VIII exeunte dicto mense iulii, in Cordevadou sub lobia dicti
loci. Presentibus dominis G(uidone) de ManEano archidiacono Con-
cordiensi, magisro Iohanne de Feltro, presbitero Benevenuto vicario
in Cordevado, Gerardino de dicto loco et LanEallotto dicto Buttafollo
et aliis. Reverendus pater er dominus dominus A(rticus) de Castello
Dei gratia Concordiensis electus confirmatus sedens pro tribunali, pre-
sentibus dominis Matio de Toppo canonico Concordiensi sindico et
procuratore capituli Concordiensis ex una pr.teb et Stephano Cevolini
procuratore et sindico dominorum consulum, consilii et comunis Por-
tugruarii ex altera et hanc diffinitivam<sententiam> instanter ferri pe-
tentibus, talem inter eos sententíam difinitivam protulit in hunc mo-
dum:

In Christi nomine, amen. Nos A(rticus) de Castello Dei gtatia Con-
cordiensis electus cognos centes sumarie ordinaria et arbitt aÀa potesta-
te de predictarum partium voluntate de causa et questione vertente in-
ter dilectos filios capitulum Concordiense ex una parre et comune Por-
tusgruarií ex altera occasione cuiusdam ríxe facte ín episcopatu Con-
cordiensi seu quorumcunque aliorum dependentium ad eandem, visis
et auditis et diligenter inspectis íuribus et rationibus utriusque partis
ac eis etiam examinatis necnon statuto Portusgruarii in quo' cavetur de
ipsis, dicimus sententiamus et in hiis scriptis pronuntiamus sententiali-
ter et difinimus quod vigore preallegati sraruti illi duo massari dicti ca-
pituli qui huius excessus auctores fuerunt iniecendo manus violentas,
duod singulariter in duos, ratione predicti excessus sex marchas dena-
riorum aquilegensis monete ut in ipso cavetur statuto et unam mar-
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cham cum dimidia ratione expensarum factarum per dictum comune

Portus in causa predicta comuni terre Portusgruarii antedicti in termi-
nis infrascriptis dare et solvere teneantur, medietatem scilicet in festo

asumptionis domine proxime nunc future et residuum in festo sancti

Micaelis proximo nunc sequente, marìdantes etiam quod siqua pignora
propter hoc aliquibus sunt accepta quod illa libere restituantur ne afflic-
tio addatur afflictio, imponentes quoque supradicto capitulo super iniu-
riis quibuscunque predictorum occasione" exortis perpetuum silentium
ne lites in litíbus inculcentuq et hanc nosÚam sententiam volumus et

mandarmx// ab ipsis pafiibus inviolabiliter observari, sub pena CC li-
brarum veronensium parvorum, cuius pene medietas nobis seu ecclesie

nostre altera vero dictam observanti sententiam persolvatur.

Quam quidem sententiam ipsi sindici et procuratores sindicario et
procuratorio nomine supradicto ratificarunt omologarunt et libere
confirmarunt.

u segue ante domum domine Belle uxorís condam domini Tobias' P depennato.
b 

"* 
.rna parte in interlinea con segno d'inserzione sottostante. ' segue in quo

depennato. ò duo in interlinea con segno d'inserzione sottostante. ' segue s

depennato.

270

1318 luglio 24, Cordovado.

Sentenza arbitrale nella lite tra il vescovo di Concordia e il comune
di Portogruaro, per un risarcimento di cinquecento lire di piccoli vero-
nesi, concordato con il defunto vescovo Giacomo.

[f. 90r]

SENTENTIA ARBITMRIA LATA IN QUESTIONE VERTENTE INTER DOMI-

NUM ELECTUM ET COMUNE PORTUSGRUARII

Item, eodem die, in dicto Cordevado ante domum domine Belle
uxoris condam domini Tobie. Presentibus viro venerabili domino
G(uidone) de Mangano archidiacono Concordiensi, vicario <et cete-

ra>, Vincencio capellano, dominis Utuscio de Ragonea, Pellegrino Vi-
dosse, Dominico notario et Bernardo notarío de Portugruarío et aliis.
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Discretus vir Stephanus Qevolinus pro se ac vice et nomine discreto-
rum virorum dominorum Damiani, Nicolai Qibilini et Rubíni de Portu-
gruario, arbitrorum et amicabilium conpositorum litis et questionis que
vertebatur et erat inter reverendum patrem et dominum A(rticum) elec-
tum Concordiensem ex parte una et comune Portusgruarii ex altera oc-
casione quingentarum librarum veronensium parvorum, quas idem do-
minus electus dicebat se habere debere ab ipso comune Portusgruarii ra-
tione pactorum habitorum inter ipsum comune ex parte una et reveren-
dum patrem et dominum Iacobum bone memorie predecessorem suum
ex altera, prout publico instrumento huiusmodi conpromissi facto per
'kr"k^ plenius dicitur contineri, visis auditis examinatis s1 diligenter inspec-
tis iuribus et rationibus utriusque partis que in scriptis dare et oretenus
dicere voluerunt, nomine quo supra se dixit difinívit et sententialiter arbi-
tratus est quod dictum comune Portusgruarii hinc ad octo dies immedia-
te sequentes dare et solvere teneatur et debeat ipsi domino electo centum
libras veronensium parvorum, deinde quadringentas libras eiusdem mo-
nete hinc ad octo dies post instans festum sancti Micaelis, sub pena in
dicto conpromisso contenta et cetera.

^ spazio uuoto d.i tnm. 30.

271

1318 luglio 24, Cordovado.

Il vescovo di Concordia conferma la donazione di alcune terre ef-
fettuata dal suo predecessore Giacomo nei confronti della chiesa di
Sant'Andrea di Portogruaro.

[f. 90r]

ECCLESIE SANCTI ANDREE DE PORTUGRUARIO

Item, eísdem die, loco et testibus. Dictus dominus electus confir-
matus gratiam f.actam ecclesie Sancti Andree de Portugruario per pre-
decessorem suum dominum Iacobum bone memorie episcopum de
quibusdam areis et terretoris, quorum confines inferius annotantur,
confirmavit eatenus quatenus de iure processit et ex certa scientia ap-
probavit.
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272

1318luglio 25,San Giovanni di Casarsa.

Il vescovo di Concordia conferma I'elezione nella chiesa di Concor-
dia di Bernarduccio di Castolino, abitante in San Vito.

[f. 90v]

BERNADUSII FILII DOMINI CASTULINI MOMNTIS IN SANCTO VITO

Die VII exeunte mense iulii, in area Pelosii de Sancto Iohanne de

Casarsa. Presentibus domino Guidone de ManEano et cetera, Vincen-
cio et Buttaffollo notario de Portugruario et aliis. Reverendus pater et

dominus A(rticus) electus Concordiensis et confirmatus electionem
seu receptionem ecclesie Concordiensis factam canonice de Bernardu-
sio filio domini Castulini morantis in Sancto Vito eatenus quatenus
processit et ex certa sciencia confirmavit.

273

1318luglio 25,San Giovanni di Casarsa.

Mainardo daPrata acquista due buoi da Polcono daBagnarcla per
ventiquattro lire di piccoli e otto soldí.

[f. 90v]

POLCONI DE BAGNAROLA

Item, eisdem die, loco et tesdbus. Nobilis vir dominus Meynardus
de Prata confessus fuit se habuisse et recepisse duos boves per manus

extra a Polcono de Bagnarola, qui fuerunt Durisse de Sancto Iohanne,
quos idem Polconus abstulerat dicto Durisse pro XXIII- libris parvo-
rum et VIII solidis, quas dictus Durissa eidem Polcono dare et solvere
tenebatur, promittens idem dominus Meynardus, cum obligatione et
cetera et sub pena XL solidorum, dare et solvere dicto Polcono usque
ad instans festum sancti Bartholomei dictam peccunie quantitatem et
dampna, usuras et interesse quas inde sustinuerit sibi integre resarcire
credendo suo simplici verbo et cetera.
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274

13 18 luglio 26, Spilimbergo

Il vescovo Artico da Castello concede ad Antonio vicario in Spilím-
bergo e a un altro ecclesiasrico di non visitare la chiesa di Santo Stefa-
no di Concordia in occasione della festa del santo patrono.

[f. 90v]

PRESBITERI ET CURE DE SPEGNIBERGO

Die VI exeunte dicto iulio, in Spegnibergo. Presentibus dominis
G(uidone) de Mangano, Prehogna de Spegnibergo, Franciso de Pinca-
no, Henrico de Pertinstayn et aliis. Reverendus pater dominus A(rti-
cus) electus Concordiensis ad instanciam nobilium virorum domino-
rum Prehogne, B(artolomei) et Fulcheri de dicto loco pro hora ista,
scilicet presentis anni, remisit domino presbitero Antonio vicario in
Spegnimbergo et eius cure necnon .. ville de 'kìk'ka quod ipsi non sint
cohacti visitare ecclesiam Sancti Stephani de Concordia in proximo fe,
sto sancti Stephani de gtatia speciali.

^ spazio uuoto di rnrrz. 1).

275

1318luglio 28, Meduno.

Compromesso tra Aimarico da Porcia, procuratore di sua madre
Margherita, e Francesco e Andrea, figli ed eredi del defunto Ermanno
da Meduno, per una fideiussione dotale.

lff.90v//91.11

CONPROMISSUM AYMARICI DE PURQILLIS ET ILLORUM DE MIDUNO
Díe IIII'" exeunte dicto mense iulii, in Miduno in viridario preconis

de Miduno. Presentibus reverendo patre domino A(rtico) electo Con-
cordiensi, G(uidone) de Mangano, dominis Iohanne de Pulginico,
Pinganutto de PinEano, Vincencio et Butrafollo norario de Portugrua-
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rio et aliis. De omni lite et questione vertente inter Aymaricum de

Purgilgis procuratorem et procuratorio nomine domine Margarete ma-

tris sue ex parte una et dominos Franciscum pro se et Andrea fratre
suo ibidem presente, filíos et heredes condam domini Hermanni de

Miduno ex altera occasione quarundam dotitm// dicte domíne Mar-
garete non persolutarum sibi, ut dicitur, de quibus, ut dicitur, dictus
condam dominus Hermannus de Miduno extiterat fideiussoq seu qua-

cunque alia occasione, ratione vel causa quibus adinvicem inter se

usque in diem presentem dicere vel petere adinvicem sibi possent, co-

muniter et concorditer conpromisserunt in nobiles et discretos viros
dominos Thomasium de Miduno presentem et dominum Odorlicum
de Portunahonis, licet absentem, ipso domino Thomasio pro se et vice

et nomine dicti domini Odorlici securitatem recipiente usque ad in-
stans festum sancti Martini non longando terminum, promittentes ipse
partes et cetera stare parere et obedire omni eorum dicto, sententie et

cetera, sub pena C librarum et cetera, nec ab ipsa sententia appella-

bunt nec eam reducent ad arbitrium viri boni iuramento ad sancta Dei
evangelia, ita quod si non possent concordari tercium assumere possint
et cetefa.

276

13L8 agosto 10, Cividale.

Alla presenza di Niccolò de Portis, Guido daManzano e Bemardo
da Cividale, canonici di Cividale, di Paolo Boiani e Vito da Cividale.

lf.9lt. In fine: vacat; lineata con due doppie bane oblique incrociate)

Díe X-" intrante mense augusti, in maiori ecclesia Civitatis Austrie.
Presentibus dominis Nicolao de Portis, Guidone de ManEano, Bernar-
do de Civitate, canonicis Civitatensibus, domino Paulo condam domi-
ni Boyanni et domino Utuscio de Civitate .1 

^liit:v:''-:k
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277

1318 agosto 16, Portogruaro.

Guido daManzano, collettore delle decime papah, per la diocesi di
Concordia, riceve dai fratelli Mazio ed Ermanno da Toppo e da Alber-
to da Campo, canonici di Concordia, il. pagamento di tali decime.

[f. 91r]
Edizíoni: BIaNcnI, Documenti,I,no 82,p. 176-177. Regesti: BmNCHl, Indice,

p.46.

DOMINI MAQII DE TOPPO ET FMTRIS ET ALBERTI DE CAMPO CANONI-
CORUM CONCOPDIENSIUM

Die XVI intrante mense augusti, in domo hospitalis Sancti Chri-
stofori de Portugruario. Presentibus dominis Nicolao de Midea Civita-
tensi canonico et Gerardino de Cordevado et aliis. Dominus Guido de
Mangano archidiaconus Concordiensis colector papalis decime pro
domino A(rtico) electo Concordiensi constitutus fuit confessus er con-
tentus se a domino Magio de Toppo canonico Concordiensí, dante et
solvente pro se et domino Hermanno eius fratre, habuisse et recepisse
XX libras parvorum, quas dicebat idem dominus Magius solvere debe-
re et debuisse pro V terminis, hoc est pro duobus annis cum dimidio
de dicta decima papali de eorum prebendis ecclesie Concordiensis,
itern C solidos veronensium parvorum, quos dixit etiam se dare debe-
re occasione dicte decirne pro V annís. Item, eisdem die, loco et testi-
bus. Recepit eodem modo dictus dominus Guido ab Alberto de Cam-
po canonico Concordiensi occasione dicte decime X libras parvorum
pro quinque terminis et cetera.

278

1318 agosto 1ó, Portogruaro.

Guido da Manzano scioglie i canonici Mazio ed Ermanno da Top-
po e Alberto da Campo e il sacrista Niccolò dalla scomunica che era
stata loro inflitta per non aveî pagato le decime papali.
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[f. 91v]
Edizioni: BreNcru, Documenti,I, no 82, p. 176-L77. Regesti: Bnxcm, Indice,

p.46.

ABSOLUTIONIS QUORUNDAM CANONICORUM DE CONCORDIA

Item, dictis die, loco et testibus. Idem dominus Guido vicarius et
archidiaconus Concordiensis absolvit predictos necnon dominum Ni-
colaum sacristam Concordiensis ecclesie ad cautelam ab ornni vínculo
excomunicationis, si quam incurissent pretextu dicte papalis decime
non solute et cetera.

279

1318 agosto 1.6, Portogruaro.

Il collettore Guido da Manzarro riceve il pagamento delle decime
papah. da prete Bartoluccio, canonico di Concordia.

[f. 9lv]
Edizioni: BraNcru, Documenti,I, n" 82, p. L76-I77. Regesti: BIINcHI, Indice,

p.46.

PRESBITERI BERTULUSII MATHIE CONCORDIENSIS CANONICI

Item, eisdem die et loco. Presentibus dominis Candido de Varmo et
Barbaro de Veneciis, canonicis Concordiensibus, et aliís. Idem domi-
nus Guido de Mangano ut supra recepit de papali decima a presbitero
Bertulusio Mathie canonico Concordiensi pro V terminis novem libras
cum dimidia parvulorum et cetera.

280

1318 agosto 1"8, Bagnarola.

Il vescovo di Concordia riceve da Guido da Manzano, collettore
delle decime papali, centosessanta lire di piccoli veronesi.

[f. 91v]
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Edizioni: BtANCFil, Docunenti,I, n" 82, p. 176-177 . Regesti: BIANCHT, Indice,
p.46.

DOMINI GUIDONIS DE MANQANO

Die )ilIII' exeunte dicto mense augustí, in Bagnarola in domo Sa-
cerdotis de dicta villa. Presentibus presbitero Ade de Savorgnano, Vin-
centio capellano, Nepote de Utino et Blancharino de Glemona, fami-
liaribus domini electí subscripti, et aliis. Reverendus pater et dominus
dominus A(rticus) Dei gratia Concordiensis electus er confirmarus
confesus fuit se recepisse et habuisse a domino Guidone de ManEano
archidiacono Concordiensiu colectori suob papalis decime centum et
sexaginta libras veronensium parvulorum' de papali decima supradicta
et cetera.

' archidiacono Concordiensi in interlinea con segno d'inserzione sottostanfe.
b suo in inteilinea con segno d'insertione sottostante 'segue et cetera depennato.

281,

1318 agosto 2L, Meduno.

Tommaso da Meduno si impegna a tenere in custodia Domenico da
Meduno, fatto imprigionare dal vescovo di Concordia.

Itr.9Iv//9211

DOMINICI FILII SACERDOTIS DE MIDUNO
Die XI exeunte augusto predicto, in viridario preconis de Miduno.

Presentibus discretis viris Vincentio, Symone, Amadeo, Pace et Nepo-
te de Utino, omnibus domicellis domini A(rtici) Concordiensis electi
subscripti, et aliis. Cum reverendus pater dominus A(rticus) Dei gratia
Concordiensis electus in personam capi fecisset Dominicum filium Sa-

cerdotis de Miduno occasione cuiusdam acuse seu infamie facte de
ipso per quendam neque hominem de PurEillis, nobilis vir dominus
Thomas de Miduno cum obligatione omnium bonorum suorum et sub
pena mille librarum veronensium parvorum accepit dictum Domini-
cum per manus extra, promíttens dictus// dominus Thomas sub dicta
pena quod, si hinc ad duos annos proxime subsequentes conpletos ve-
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raciter reperiri posset ipsum Dominicum in culpa fuisse de hiis que ex-

titít accuJatus ut supfa, quod infra XV díes postquam requisitus foret
per dominum electum predictum vel officialem suum quod ei dabit et

assinabit dictum Dominicum in predicta captivitate qua nunc est, ve-

rum si dictus Dominicus non esset in episcopatu quod infra mensem

dabit eundem, ut superius continetur, alioquin pena solvet et cetera'

pro quibus omnibus attendendis domini RiEardus, Testa et Nicolaus
à. Toppo, 'ù/alterus, Thomas et Franciscus de Miduno et Quscius de

Cordevado, omnes pro rata, fideiussores fuerunt, ita quod dictus do-

minus Thomas promisit et stetit eos a dicta fideiussione penitus con-

servare indempnes.

282

1318 agosto 25, Meduno.

Articone da Meduno acquista un cavallo da Pellegrino da Tarcento
per quattro marche e quaranta denari aquileiesi'

lf.92r)

PELLEGRINI DE TIRCENTO

Die VII exeunte dicto mense augusti, in Miduno ante tabernam Vi-
viani de Miduno. Presentibus presbitero Matheo de Miduno, Franci-
scutto filio domini Thome de Miduno, Qusso de Cordevado, Syrnutto
de Glemona et Pace de Feraria et aliis. Articonus de Miduno pro quo-

dam equo pili rubei, quem emit et habuit a Pellegrino de Tricento,
cum obligatione omnium suorum bonorum promisit sibi dare et solve-

re IIII"'marchas et XL denarios aquilegensis monete, medietatem sci-

licet in instanti festo sancti Micahelis et aliam medietatem in festo nati-
vitatis Domini proximo tunc sequente, sub pena unius marce dícte
monete et cetera, pro quibus omnibus observandis S).nnuttus testis pre-
dictus in parte et toto extitit fideiussor.
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283

1318 agosto 25, Meduno.

Articone da Meduno dà, garanzie a Simutto da Gemona che si pre-
sta afarc da fideiussore nei suoi confronti.

lf.92rl

Item, eisdem die, loco er testibus. Dictus Articonus cum obligatio-
ne omnium suorum bonorum mobilium et immobilium, presentium et
futurorum promísit dictum Symuttum ab huiusmodi fideiussione rora-
liter conservare indempnem et cetera.

284

1318 settembre 15, Cividale.

Giovanni, custode della chiesa di Cividale, in qualità di esecutore
testamentario della defunta Dominicussa, si dichiara pronto a soste-
nere i suoi diritti su una casa sita nella città ducale contro il canoni-
co Bernardo da Cividale, esecutore testamentario del defunto Glizoy
da Cividale.

lf.92vl

DOMINI IOHANNIS CUSTODIS CIVITATENSIS

Die XV intrante mense septembris, in domo comunis Civitatis Au-
strie. Presentibus dominis B(ernardo) decano et Nicolao de Portis ca-
noníco ecclesie Civitatensis, Vulvino de Canusio, Fulchero de Savor-
gnano, Bertolotto et Antonio notariis et aliis. Cum questio oriri vi-
deretur inter dominum Iohannem custodem Civitatensis ecclesie fi-
deicomisarium seu executorem testamentia condam Dominicusse
matris condam PaEi ex parte una et dominum Bernardum canoni-
cum Civitatensem fideiussorem seu executorem testamenti condam
domini GliEoy de Civitate ex altera occasione cuiusdam domus site
in ortale de Civitate, in qua dícta mulier morabatur, idem dominus
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Iohannes custos fideicomissario nomine antedicto protestatus fuit et

dixit se fore paratum cuicunque respondere super predictis et aliis

omnibus in iure coram iudice suo, si ubi et quando debebit de iure.

'testamenti in interlínea con segno d'inserzione sottostante.

285

1318 settembre 18, Cividale.

Niccolò del fu Ognibene da Cividale riceve un prestito di quattro
marche di denari aquileiesi da Guglielmo del fu Riscle da Cividale.

lf.92v. In margine sinistro: cancellatum est de partium voluntate; lineata con

due doppie barre oblique incrociatel

GUILLELMI CONDAM RISCLE DE CIViTAÎE

Die XIII exeunte dicto mense septembris, in publica via Civitatis

Austrie apud campanile. Presentibus discretis viris domino Iacobo

Pullione et Matheo fratribus, Odorlíco Scurgutto et Iohanne condam

domini Iuliani custodis ecclesie Civitatensis et aliis. Nicolaus filius con-

dam Ognaboni de Cívitate fuit confessus se nomine mutui puri capita-

lis recepisse a Guillelmo filio condam Riscle de Civitate IIII"'marchas
denariorum aquilegensis monete, quas solvere et dare promisit usque

ad instans festum sancti Micahelis, sub pena XL denariorum et cetera,

ita quod pro quolibet termino XL denarios dominio et totidem credi-

tori solvere teneatur, pro quibus omnibus observandis Iohannes testis

predictus in parte et toto fuit fideiussor et cetera'

LE NOTEDI GUGLIELMO DA CI!'IDAIE: iLTESTO
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286

1318 settembre 18, Civídale.

Niccolò da cividale dà. garanzie a Giovanni del fu Giuliano da ci-
vidale che si prest a a f.are da fideiussore nei suoi confronti.

lf.92v. Lineata con due doppie bane oblique incrociatel

Item, dictis die,loco er restibus. Nicolaus cum obligatione omnium
suorum bonorum et specialiter domus sue que fuit conàam Quontii de
orgono promisit dictum suum fideiussorem a dicta fideiussione con-
servare indempnem et cetera.

287

1318 settembrc 27 , Gemona.

simone da San Daniele fftmaunarregua con Niccolò del fu Blarisio
daForgaia. abitante in San Daniele.

lf.93rl
Edizioni: BTANCHT, Documenti,I, n" 94, p. 189-190. Regesti: BTANCFI, Doczz-

menta, p.29-30; Bi.tNcut, Indice, p. 47 .

TREHUE FACTE INTER ILLOS DE SANCTO DANIELE
Die IIII'" exeunre septembri predicto, in Glemona sub lobia. pre-

sentibus nobilibus viris dominis vulvino et Artico framibus de pram-
percho, Federico millite de dictou Prampercho, Hermanno capitaneo,
Iosepho et Mathiusio dicto Frexoria de Glemona, Anronio noìario de
Civitate et aliis. Providus vir S)..rnon de Sancto Danieleb per se et ami-
cos suos omnes et propinquos cum obligatione et ceterac, ad instan-
tiam et requisitionem venerabilis viri domini O(dorlici) de Srasoldo
Aquilegensis canonici magnifici domini H(enrici) illustris Goricie et
Tirrolis comitís patriarchatus Aquilegensis capitanei vícarii generalis
securitatem recipientis vice et nomine suo sive domini comitis antedic-
ti, fecit et firmavit trehuas usque ad instans festum sancti Georii per
totam diem in manibus dicti domini vicarii, rrehuas huiusmodi stipu-
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lantis et recipientis Nicolao filio condam Blarisii de Forgaria qui nunc
moratur in dicto Sancto Daniele et amicis suis omnibus ac propinquis,
sub pena CC marcharum denariorum aquilegensis monete, super illa
rixa seu discordia que inter ipsos hodíe facta hit, pro quibus omnibus
attendendis et firmiter observandis precibus et mandatis dicti Symonis

et pro ipsi domini Niculus, Coradella et Marussius de dicto Sancto Da-
niele, Floritus de PinEano et Petrus Daltaneto de Glemona fideiussores
extiterunt pîo îata.

'dicto in interlinea con segno d'inserzione sottostante b trgu" ad depenna-
to. 'cum obligatione et cetera in interlinea con segno d'inserzione sottostante.

288

1318 settembre 28, Gemona

Niccolò da Forgaria firma una megua con Simone da San Daniele.

lf.93tl
Edizioni: BIRNCuI, Documenti,I,n" 94, p. 189-190. Regesti: BraNcHI, Indice,

p. 47.

TREHUE FACTE UT SUPRA

Die III' exeunte dicto septembri, in Glemona ioco prescripto. Pre-
sentibus testibus proxime suprascriptis. Nicolaus condam Blarisii de
Forgaria predictus per se et amicos suos ac propinquos versa vice fecit
ac firmavit trehuas usque ad dictum festum sancti Georii per totam
diem'prefato Symoni et amicis suis ac propínquis omnibus in manibus
dicti domini vicarii, sub pena CC marcharum et cetera, ut supra, cui fi-
deiussores fuerunt pîo rata domíni rX/argendus de Mels, Asquinus de

Colloreto, Henricus deFaganea, Nicolaus de Bragaco et Bartholomeus
de Dercano.

u da usque in margine destro.
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289

13 18 settembre 28, Gemona.

Niccolò daForgaúa, a nome suo e di suo fratello, giura di rispetta-
re la tregua suddetta.

lf.93v)
Edizioní: BraNCHl, Documenti,I, no 95, p. 191. Regesti: BIANCHI, Indice, p. 47.

SECURITAS NICOLAI DE SANCTO DANIELE
Item, dicto die, in choro ecclesie Sancte Marie de Glemona. Pre-

sentibus prudentibusu viris dominis Antonio notarío de Civitate, Hen-
rico dicto Vuel et Mathiuscio dicto Frexoria de Glemona er fis. Nico-
laus condam Blarisii de Forgaria pro se .1 :krr:kb fratre suo, licet absente,
prestítit securítatem et fecit in manibus venerabilis viri dominí O(dorlici)
de Strasoldo vicarii prelibatí de stando et parendo iuri coram quovis do-
minio seu coram quavis segnoria qua obedirec tenetur et debet, sub pena
CC marcharum aquilegensis monete, occasione cuiusdam ratti seui cuius-
dam accuse hominis mortui, ut dicitur, et cetera; fideiusserunt pro eo et
eius precibus et mandatis domini \X/argendus et Fulcherusd de M.ls,
Asquinus de Colloreto, Henricus deFaganea, Nicolaus de Bragaco, Flo-
ritus de Pincano et Bartholomeus de Dercano pro îata.

' prudentibus in interlinea in luogo /i nobfibus espunto. b spazio uuoto di
rnrn. 14. 'obedire in margine destro. d et Fulcherus in interlinea con segno
d' inserzione sottostante.

290

11 1.8 settembre 28, Gemona

Odorico da Strassoldo, vicario del conte di Gorizia, ordina a Bo-
naccorso da Osoppo di nominare un uomo di propria fiducia per giun-
gete a un compromesso con Fulcherio da Osoppo.

lff.93v//94t1
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Edizioni: BIaNcm, Docurnenti,I, n' 96, p. I9L-193. Regesti: BIeNcm, Indice,
p. 41.

TERMINUS ILLORUM DE OSSOPIO

Item, eisdem die et loco. Presentibus nobilibus viris dominis Vulvi-
no et Artico fratribus de Prampercho, Federico millite de Prampercho,
\X/argendo de Mels, Asquino de Colloreto, Hermanno capitaneo, Io-
sepho, Henrico dicto Vuel, Mathiusio dicto Frexoria de Glemona et

Antonio notario de Civitate et aliis. Constitutis in presentia venerabilis
viri domini Odorlíci de Strasoldo Aquilegensis canonici, magnifici do-
mini H(enrici) illustris Goricie et Tirrolis comitis patriarchatus Aquiie-
gensis capitanei vicarii generalis, Fulchero pro se et fratribus suis de

Osopio ex parte una et Bonacursio de dicto Osopio ex altera, idem do-
minus Odorlicus vicarius pro se seu nomine et vice domini comitis ca-

pitanei antedicti requísivit instanter dictas partes sive mandavit eisdem

quatenus ipse amicos suos pro parte sua elligant et assumant pro fa-

ciendo conpromisso super facto illius questionis seu discordie diu sor-

te et ventillate inter ipsum Bonacursium eiusque fratres ex parte una et

díctum Fulcherum et ipsius fratres ex altera, cum ipse dominus vica-

rius paratus sit dare tercium comunemu amicum ubi illi duo sic as-

sumpti dictam questionem diffinire et terminare non possent qui dic-
tam// questionem una cum aliis valeat sine debito terminare; qui Bo-
nacursius dicens predicta in mandatis a suis fratribus non habere ea fa-

cere recusavit: cui dictus dominus vicarius terminum prefixit a die lu-
ne proxime nunc venturo usque ad octo dies in Civitate Austria apud
domum comunis in hora none electuro et assumpturo amicum suum
pro se et fratribus suis necnon facturo conpromissum super questione

predicta, prout superius continetuî; quo facto immediate Fulcherus
predictus pro se et fratribus prescriptum dominum Asquinum de Col-
loreto tanquamb in arbitrum et amicum suum assumpsit, offerens se

paratum et promptum in hiis et aliis semper obedire mandatís tam
ipsius domini vicarii quam etiam domini comitis antedicti.

" comunem in interlinea con segno d'inserzione sottostante. b segue in de-

pennato.
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291

1318 ottobre I1, Cividale.

Ermanno da Buttrio dona una casa e un teffeno presso Buttrio al
suo servo Nicoluccio del fu Arnaldo da Vado.

lf.94tl

NICULUSI FAMULI DOMINI HERMANNI DE BUDRIO

Ultimo mensis octubris, in Civitate Austria in stupa domus con-
dam domini Gyni Tusci qua nunc habitat dominus Hermannus de
Budrio infrascriptus. Presentibus domíno Odorlico de Midea pleba-
no Sancti Iohannis de Casarsa, magistro Odorlico sartore filio con-
dam Iohannis massarii et Pithono filio Chunse mulieris de Civitate
et aliis. Venerabilis vir dominus Hermannus de Budrio canonicus
Civitatensis attendens grata serviria que sibi fecit Niculuscius suus
famulus filius condam Arnoldi de Vado er que sibi faciet presrante
Domino in futurum irrevocabilis donationis nomine que dicitur in-
ter vivos dedit tradidit et donavit eidem Niculusio pro se suisque
heredibus recipienti quoddam sedimen domus cum quodam teriro-
rio seu teritoriis, quod et que tenet .., situm seu sita in villa Budrii
ad habendum tenendum dandum donandum et cetera, promittens
dictus donator, sub pena dupli dictarum rerum, non revocare per se
vel alium aliqua ratione vel causa et cetera nuntius autem tenute dic-
tarum rerum datus fuit Pithonus testís prescriptus et cetera, hiis ta-
men modo et conditione apponítis inter eos: quod idem dominus
H(ermannus) usque ad vitam suam habeat et percipiat usus fructus
díctarum rerum, post cuius decessum dictus Niculuscius et heredes
sui de dictís rebus suam faciant omnimodam voluntatem et cetera,
cum omni melioramento. Confines'r'r-*
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292

13 18 novembre 24, Cividale.

Ermanno, nipote del canonico Ermanno da Buttrio, affitta un mez-

zo manso sito in Risano a Francesco, abitante del luogo.

lf.94vl

FMNCISCI DE RISANO

Die VII exeunte novembri, ante ecclesiam Austrie Civitatis Sancti

Iohannis Baptiste. Presentibus discretis viris dominis Dyomidesio de Tri
visio canonico Civitatensi, presbitero Leonardo capellano Sancti Martini
de Burgo Pontis,Iohannino filio condam Cuffetti de Risano et aliis. Her-
mannus nepos dominí Hermanni de Budrio canonici Civitatensis, recep-

ta resignatione illius medii mansi siti in Risano quem colebat Gervasius

faber de dicta villa ab ipso Gervasio fabro, vice et nomine dicti domini
Hermanni patrui sui Franciscum condam Chumusii de Curtello de dicto

medio manso solvendo annuatim census et iura alia consuetos et consue-

ta cum fimbria sui epitogii investivit, promittens dictus Franciscus dictam
terfam collere et laborare et cetefa et eam reddere melioratam iron autem

deterioratam in aliquo si et quando contingeret eam diminere, sub pena

V marcharum, pro quibus omnibus tam fictus quam pene dictus lohan-
ninus in parte et toto extitit fideiussor.

293

13 18 dicembre 29, Cividale.

Niccolò da Portis, pievano di San Canziano di Craimburg, nomina
Guido da Manzano suo procuratore per ottenere uno scambio di pievi
con Tremontano da Cividale, pievano di Santa Maria di Codroipo.

lf.9lr. ln rnargìne sínistro: publicatum est domino Nicolao de Portis]
Regesti: BIeNcHI, lndice, p. 47 .

PROCUMTORIUM DOMINI NICOLAI PLEBANI DE PORTIS

In Dei nomine, amen. Anno nativitatis eiusdem millesimo trecente-
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simo decimonono, indicione secunda, die tercio exeunte mense de-
cembris, ante altare beatorum martirum Hermacore et Fortunati maio-
ris ecclesie Civitatensis Aquilegensis diocesis. Presentibus viris venera-
bilibus dominis Manno de Florencia er Guarnero de Pulginico, cano-
nicis eiusdem ecclesie civitatensis, Guillelmo nepote condam magistri
\Talteri et Francisco filio condam Iohannis massarii de civitate ptèdi.-
ta, testibus, et aliis. Nobilis vir et prudens dominus Nicolaus de portis
plebanus plebis Sancti canciani de craymburch Aquilegensis diocesis
fecit constituit et ordinavit venerabilem virum dominum Guidonem de
ManEano archidiaconum Concordiensis ecclesie, presentem et hoc
mandatum suscipientem, suum certum nuntium et procuratorem legi-
timum specialiter ad renuntiandum et resignandum in manibus reve-
rendi patris et domini domini Pagani Dei et apostolice sedis gratia"
episcopi Paduani necnon ecclesie Aquilegensis in spiritualibus et rem-
poralibus administratoris a sede apostolica deputatib dictam plebem
sancti canciani cum omnibus iuribus spirituaiiter et temporaliter per-
tinentibus ad eandem, et hoc pretextu sive occasione cuiusdam permu-
tationis quam idem dominus Nicolaus facere intendit de dicta plebe
Sancti canciani et eius iuribus uníversis cum discreto viro domino Tre-
montano de Civitate plebano plebis Sancre Marie de'Codubrio dicte
diocesis prelibate de dicta plebe Codubrii et omnibus iuribus spiritua-
liter et temporaliter pertinentibus ad eandem et huiusmodi permuta-
tionis consensum et confirmationem petendum et obtinendum necnon
collationem et investituram dicte plebis Codubrii er omnium iurium ad
ipsam spectantium, facta huiusmodi permutationed, petendum reci-
piendum et obtinendum et ipsius plebis Codubrii er omnium iurium
spiritutaliter et temporaliter pertinentium ad eandem tenutam et pos-
sessionem vel quasi intrandum recipiendum et retinendum et cuiusli-
bet generis iuramentum in animam suam prestandum et generaliter
omnia alia et singula et cetera.

^ gtatia in interlinea con segno d'inserzione sottostante. b srgu, pretextu si-
ve occasione cuiusdam permutationis depennato. " Sancte Marie de in interli-
nea con segno d'inserzione sottostante. d da facta ín interlinea con segno d'in-
serzione sottostante.
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294

I3I9 gennaio 8, Cividale.

Maestro Odorico e sua moglie Agnese acquistano due staia di fru-
mento da Dialerba, zia deI notaio Guglielmo.

l[.97v)

DOMINE DYALERBE AMITE MEE

Die VIII" intrante dicto mense iantarTi, in domo mei notarii infra-
scripti. Presentibus Hurigo nepote condam Raynericori, Vnusio calci-

fice de Burgo Sancti Petri et Andrea fílio Cardinalis Tuscí et aliis. Ma-
gister Odorlicus murator et Agnes eius uxor confessi fuerunt se emisse

habuisse et recepisse a Dyalerba amita mei notarii subscripti duo staria

frumenti boni et puri eo foro et precio quo magis vendetur frumentum
hinc ad instans festum beate Marie de mense augusti, quam quidem
peccuniam dicti íugales cum obligatione omnium suorum bonorum
dare et solvere promisserunt usque ad dictum festum sancte Marie,
sub pena XL denariorum, pro quibus omnibus attend<end>is Vinu-
sius testis predictus in parte et toto extitit fideiussor.

295

1319 gennaio 8, Cividale.

Il toscano Francesco, abitante in Cividale, cancella un debito che

Giacomo del fu Odorico da Buttrio aveva nei suoi confronti.

lf.97vl

IACOBI DE BUDRIO

Item, die eodem, sub domo comunis Civitatis Ausmie. Presentibus

discretis viris Valantino, Adenrico, Meinardo Meula, Francisco filio
Salomonis et Artuico aurífice, omnibus de Civitate predicta, et aliis.
Franciscus Tuscus nepos condam domini Gyni Civitate morantis ex

certa sciencia confessus extitit et contentus sibi integre soluturn et satis-

factum fore a Iacobo filio condam domini Odorlicí de Budrio de omni
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eo quod dictus Iacobus tam occasione debiti quam eriam fideiussionis
cuiuslibet usque ad hodiernam diem apparerer esse et fuisse sibi" quo-
quomodo personaliter obligatus, faciens ex nunc dictus Franciscus ei-
dem Iacobo finem, remissionem, transactionem et pactum de ulterius
sibi aliquid non petendo prerexru cuiuscunque debitib vel fideiussionis
contracti per eum, ut dictum est, personaLiter vel contracte per se et
heredes suos pro se et suis heredíbus recipienti, sub pena dupli de quo
questio moveretur minus V solidis er cerera, et hoc de debitis et fi-
deiussionibus personaliter per ipsum Iacobum inhabitis et conrractis.

^ slbi in interlinea con segno d'inserzione sottostante. b trgu, debiti depen-
nato

296

1,319 gennaio 9, Cividale.

Il capitolo di Cividaie nomina Pierro da Orsaria suo procurarore
nella causa che intende intraprendere contro Guecellone del fu Valen-
tino da Varmo e Giovanni Fusco da Varmo.

lff .97v//98r. In margine sinistro di f. 97u: publicatum esf.; lineata con due dop-
pie barre oblique)

PROCUMTORIUM CAPITULI CIVITATENSIS

Die VIIII intrante dicto mense ianuari, in choro maioris ecclesie
Austríe Civitatís. Presentibus discretis viris presbitero Daniele et Níco-
lao de Muymaco, familiaribus domini Bernardi decani subscripti, Iaco-
bo domicello domini Phyllipponi de la Ture preposití eiusdem Civita-
tensis <ecclesie>u, testibus, et aliis. Venerabiles viri domini B(ernar-
dus) decanus et capitulum ecclesie Civitatensis predicte in dicto eorum
choro ad infrascripta specíaliterb more solito congregati fecerunt con-
stituerunt et ordinaverunt discretum virum dominum Petrum de Orsa-
ria eorum concanonicum et confratrem, presentem et hoc mandatum
suscípientem, suum et dicte eorum ecclesie verum et legitimum procu-
ratorem, síndicum, actorem, deffensorem et nuntium specíalem in om-
ni causa seu causis, lite vel questione quam vel quas movent vel move-
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re intendunt \Tegelloni dicto Qello filio condam Valantini de Varmo,
tanquam principah,,// necnon Iohanni dicto Fusco de Varmo qui mo-
rabatur in Civitate, tanquam fideiussori, occasione census sive affictus
cuiusdam eorum' molandini siti in roya Portus de Latisana quod fuit
condam domini Asquini millitis de Varmo eis, ut dicitur, non soluti,
prout instrumento locationis huiusmodi per me notarium infrascrip-
tum confecto sub anno Domini millesimo CCC" XV[, indicione XV,
die V intrante mense marcii plenius continetur, seu quacunque alia oc-

casione, ratione vel causad quam sibi adinvicem dícere habent vel pete-
re possent, tacita vel expresa, tam coram magnifico et potente viro do-
mino H(enrico) Goricie et Tirrolis comíte patriarchatus Aquilegensis
capitaneo generali necnon venerabili viro domino O(dorlico) de Stra-
soldo Aquilegensi canonico ipsius domini capitanei vicario generali
quam etiam coram quocunque alio iudíce vel auditore et cetera, ad

agendum defendendum et cetera, et substituendum et cetera, conplete.

^ segue eiusdem ripetuto. b srgu, congre depennato. t eorum in interli-
nea con segno d'inserzione sottostante. d segue tacita vel expressa depen-

nato.

297

l3l9 gennuo 9, Cividale.

Manno, preposito della chiesa di San Pietro di Carnia, nomina suo
nípote Lapuccio, Ambrogíno, mansionario della chiesa di Aquileia, e

Giacomo, domicello del preposito Filippo, suoi procuratori nella cau-
sa che intende intraprendere contro i canonici di San Pietro.

[f. 98r]

DOMINI MANNI PREPOSITI SANCTI PETRI DE CARNIA

Item, die eodem, in domo Galvagni stationarii de Civitate qua nunc
habitat dominus Guarnerus de Pulginico subscriptus. Presentibus viris
venerabilibus dominis Phy(lippono) de la Ture preposito, Guarnero de
PulEiníco, Tremontano de Civitate et Iacobino de Bononía, canonicis
ecclesíe Civitatensis, et aliis. Venerabilis vir dominus Mannus preposi-
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tus ecclesieu Sancti Petri de Carnia Aquilegensis diocesis fecit consti-
tuit et ordinavit discretos viros Laputium nepotem suum presentem
necnon Ambrusinum mansionariu.m ecclesie Aquilegensis et Iacobum
domicellum dominí Phy(lipponi) prepositi antedicti, licet absentes tan-
quam presentes, et quemlibet eorum in solidum ita quod non sit potior
conditio occupantis et cetera, suos veros et iegitimos procuratores, de-
fensores, actores et nuntios speciales specialiter in omni causa seu cau-
sis quam vel quas habet vel habiturus est cum canonicis et capitulo
dicte ecclesie Sancti Petri vel singulariter cum aliquibus eorum occa-
sione cuiusdam citationis per eos facte, ut dicitur, domino Manno pre-
posito memorato ad residentiam faciendam in ecclesia pre<li>bata et
generaliter in omni lite, controversia et questione quam habet vel habi-
turus est cum quibuscunque personis, collegiís, universitatibus eccle-
siasticis et mundanis coram reverendo in Christo patre et domino do-
mino P(agano) Dei et apostolica gratia episcopo Paduano ecclesie
Aquilegensis in spiritualibus et temporalibus administratori a sede
apostolica deputato seu coram venerabili viro domino Iohanni abbatt
de Camria ipsius domini administratoris vicario generali seu coram
quocunque alio iudice et cetera, ad agendum et cetera.

u ecclesie in interlinea con segno d'inserzione sottostante.

298

L319 gennaio 5, Cívidale.

Alcuni canonici di Cividale dichiarano pubblicamente di non vole-
re come loro preposito Filippone Della Torre.

[f. 98v]

PROTESTATIO DOMINI LAU(RENTIi) ET ALIQUORUM CANONICORUM

Die V inmante ianuario, in capitulo Civitatensi. Presentibus viris ve-
nerabilibus dominis B(ernardo) decano, Guarnero de PulEinico et Pe-
tro de Orsaria, canonicis ecclesie Civitatensis, Iohanne Rubeo mansio-
nario eiusdem ecclesie et aliis. Venerabilíbus viris domini Phylíppono
de la Ture preposito, B(ernardo) decano, Lodoyco de Civitate, Gyllo-
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no archidiacono Aquilegensi, Manno de Florencia, Iohanne Pernardi,
Laurentio et Iacobo fratribus, Odorlico de Strasoldo, Iohanne custo-

de, Fulcherino de Qucula, Dyomidesio de Trivisio, magistro Gerardo,
Bernardo et \X/olrico de Civitate, Iacobino de Bononia et Petro de

Orsaria, omnibus canonicis ecclesie Civitatensis predicte, in dicto
eorum capitulo more solito congregatis, prefati domini Lodoycus,
Iohannes Pernardi, Odorlicus de Strasoldo, Laurentius et Iacobus
fratres, Fulcherinus de Qucula, Dyomides de Trivisio et \X/olricus de

Civitate eodem capitulo protestati fuerunt, dicentes quod dominum
Phylipponum predictum pro eorum preposito non habebant nec ha-
bere etiam intendebant sed volebant et intendebant processibus fac-

tis per executorem seu conservatorem gratie facte domino P(etro)
de Columpna occasione dicte prepositure tanquam bonis et iustis
penitus adherere nec aliqualiter contra ipsos processus facere vel ve-
nire.

299

I3L9 gennaio 9, Cividale.

Il capítolo di Cividale nomina maestro Bonifacio daFana, Alberti
no da Farra e il canonico Niccolò de Foro suoi procuratori.

[f. 98v. In rnargine sinistro: publicatum est; lineata con due doppie bane obli-
que)

PROCURATORIUM DOMINI PHYLIPPONI PREPOSITI CI\IITATENSIS

Die IX intrante dicto mense ianuario, in capitulo ecclesie Cívitaten-
sis. Presentibus discretis viris Dominico Nigro mansionario eiusdem
ecclesie, Iohanne notario filio condam magistri Iuliani custodis ecclesie

prelibate, Nicolao de Muymaco diacono et Ichino filio Dominici, fa-
miliaribus domini B(ernardi) decani subscripti, et aliis. Venerabiles
viri domini Philipponus de la Ture, B(ernardus) decanus, Mannus
de Florencia, Guarnerus de Pulginico, Guido de ManEano, Fulche-
rus de Goricia, Gerardus de Vincentia, Bernardus de Civitate, Iaco-
binus de Bononia, Tremontanus de Civitate et Petrus de Orsaria,
omnes canonici ecclesie Civitatensis predícte, in dicto eorum capitu-
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lo ad hoc more solito congregati fecerunt constituerunt et ordinave-
runt discretos viros dominos magistrum Bonifacium de Farra iuris
utriusque peritum et Albertinum de dicta Farra er Nicolaum de Fo-
ro eorum concanonicum et confratrem suos et dicte eorum ecclesie
sindicos, procuratores et nuntios speciales, licet absentes, et quemli-
bet eorum in solidum, et in omnibus et per omnia sicut procurato-
rium condam domini Guarneri prepositi et in eadem causa.

300

7379 gennaio 12, Aquileia.

Il preposito Filippone Deila Torre nomina Leonardo e Burino da
Milano e Niccolò daParma suoi procuratori.

lff.98v//9911

PROCURAIORIUM DICTI DOMINI
Die XII intrante dicto ianuario, Aquilegia in camera domus do-

mini Lombardini subscripti. Presentíbus dominis Lombardino de la
Ture et Ottolino de Parma, canonicis Aquilegensibus, presbitero Ta-
deo et Gaspardo, mansionariis eíusdem ecclesie, et aliis. Venerabilis
vir dominus Phy(lipponus) de la Ture prepositus Civitatensis fecit
constituit et ordinavit suos procuratores ut supra discretos viros do-
minos Leonardum de Galinis de Mediolano advocatum in Romana
cutia,// Burinum de Nicolao de Mediolano et Nicolaum de Parma,
licet absentes, et quemlibet eorum in solidum et cetera, ut supra per
totum.
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301,

13L9 gennaio L3, Aquileia

Alberto da Goúzia chiede all'amministratore patriarcùe di poter
permutare il suo canonicato in San Felice di Aquileia con la pieve di
Grisignana nella diocesi di Cittanova d'Istria.

lf. 99r. In margine sinistro: publicatum est; lineata con due doppie barre obli-

4uel
Regesti: BIANcHI, Indice, p. 48.

DOMINI ALBERTI NOTARII DE GORICIA

Die XIII" intrante dicto mense ianuarii, Aquilegia in camera pa-
triarchatus Aquilegensis. Presentibus venerabilibus viris dominis
Iohanne divina permissione abbate deCaruria, Guillelmo decano, Phy-
lippono de la Ture preposito Civitatensi et Odorlico de Smasoldo ca-

nonico ecclesie Aquilegensis et aliis. Cum discretus vir dominus Alber-
tus de Goricía canonicus Sancti Felicis de Aquilegia de canonicatu et
prebenda eiusdem ecclesie Sancti Felicis permutationem facere inten-
dat cum domino Trotheleppo plebano plebis de Grisignana Emonensis
diocesis de dicta plebe de Grisignana et omnibus iuribus spiritualiter
et temporaliter spectantibus ad eandem, idem dominus Albertus et do-
minus Fulcherius de Gorícia canonicus dicte ecclesie Sancti Felicis
nuncius, ut dicebat, capituli dicte ecclesie Sancti Felicis constituti in
presentiam reverendi patris et domini domini P(agani) Dei et apostoli-
ce sedis gratia episcopi Paduani administratoris et cetera auctoritatem
et consensum ipsius domini episcopi administratoris permutationi
huiusmodí petierunt humiliter impartiri, qui dominus administrator
auctorítatem et vices suas in hac parte venerabili in Christo patre do-
mino C(antiano) Dei gratia episcopo Emonensi duxit totaliter comit-
tendas, in cuius rei testimoníum presens instrumentum iussít idem do-
minus administrator sigilli sui munimine roborari.
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l)I9 gennaio 14, Aquileia.

Prete Guarniero da Pordenone chiede se la pieve di Albona nei
marchesato di Sclavonia a lui assegnata'tn benefício si possa rirenere
vacante, visto che Tiberio Della Torre, suo predecessore, non è ancora
entrato in possesso del vescovado di Tortona.

lf.99r//vl
Edizioni: BrRNcru, Docunaenti,I, n" LL2, p.225-227. Regesti: BraNcru, Indice,

p.48.

PRESBITERI \íARNERI DE PORTUNAHONIS

Die XIIII inuante ianuario mense predicto, Aquilegia in patriarcali
pallatio. Presentibus viris venerabilibus dominis Phillippono preposito
Civitatensi, Reynaldo, Napino et Lombardino de la Ture et Lantherio
de Uldrugio et aiiis. Protestatus fuit in scriptis in hunc modum domi-
nus presbiter \(/arnerus coram reverendo in Christo patre et domino
domino P(agano) Dei et apostolice sedis gratia episcopo Paduano ad-
ministratore et ceteîa:

Cum ego presbiter tùlarnerus de Portunaonis pretextu literarum
apostolicarum et gratie mihi facte de prirno vacante benefitio cum cu-
ra vel sine cura usque ad certam summam peccunie in eisdem litteris
conprehensam plebem ecclesie Aibe in marchia Sclavonie, quam cre-
debam vacaîe per promotionem venerabilis patris domini Tyberii con-
dam predicte plebis plebani ad episcopatum Terdonensem, post ipsius
domini T(yberii) consecrationem coram vobis acceptassem, si mihi de-
beretur de iure, quia post acceptationem predictam ipsius plebis a plu-
ribus fidedignis viris certam noticiam de statu et conditione ípsius do-
mini T(yberii) et sui episcopatus habentibus didici et intellexi quod
idem dominus T(yberius) pro certo nundum" est assecutus possessio-
nem episcopatus// sui nec administrationem ipsius habet pacificam et
quíetam nec per ipsum remaneat quo minus possessionem assequatur
predictam sed propter inimicitias capitales vigentes inter ipsum et do-
mum suam de la Ture et dominum Matheum Vicecomitem dominum
Terdone et dominium ipsius civitatis episcopatus et diocesis dicti do-
mini episcopi habentem ex qua causa ad ecclesiam suam et ad bona
ipsius episcopatus in civitate et diocesi aditum hucusque non potuit
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habere secufum nec in persona sua nec procufatoribus vel familiaribus
suis, propter quod sapientes videntur asserere predictam plebem pri
mo habiiam nec eius priora beneficia vacàîe de iule' ego presbiter

Síar(nerus) coram vobis protestor quod ab acceptatione huiusmodi
plebis et eius assecutione ex quo mihi non debetur de iure intendo de-

sistere et abstineri et intendo pefmanere sub expectatíone alterius pri-
mi vacantis beneficii, quod mihi de iure debeatur secundum formam

literarum mearum, si autem interim apparebit quod predicta plebs de

iure vacet et quod mihi possit de íuredeberi et nullum simb aliud be-

nefitium interim assecutus in acceptatione ipsius plebis si mihi valere

poterit intendo persistere vel ipsum benefitiurn alias si mihi de iure de-

bebitur et mihi videbitur de novo" iterum acceptare.

^ segue habet depennato. b segu" interim depennato' ' segue 'tnter

espunto.

303

t)19 gennaio 14, Aquileia.

Dichiarazione di prete Guarniero da Pordenone, alla presenza di
Napino Della Torre, preposito di Sant'Odorico, e di Guido da Villalta.

lf.99vl

DICTI PRESBITERI \OARNERI DE PORTUNAHONIS

Item, die eodem, in maiori ecclesia Aquilegensi. Presentibus díscre-

tis viris domino Lantherio predicto, Conrado et Guardino, domicellis
domini Raynaldi de la Ture, et aliis. Presbiter \(/arnerus predictus simi-
li modo in scriptis protestatus est coram dominis Napíno preposíto

Sancti Odorlici et Guidone de Villalta, ut supra per totum.
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131.9 gennaio 25, Cividale.

Giacomo, cappellano della chiesa di Santa Maria, incaricaro
dalla badessa del monastero Maggiore di Cividale, pone il mansio-
nario Odorico da Cividale in possesso di una braida fuori porta
Brossana.

lf. 99v. In naargine sinistro: publicatum est; Iineata con due doppie barre obli-
quef

Edizioni: BIaNcnI, Docurnenti,I, n" 117, p.237-238.

DOMINI PRESBITERI ODORLICI SCURQUTTI

Die VII exeunte ianuario, in bnyda subscripta. Presentibus ma-
gistro Artuyco fabro de Porta Brox ana. et Bernardo eius filio, Danie-
le de dicta Porta Brox ana frate domini presbíteri Iacobi de dicto
loco et aliis. Cum discretus dominus presbiter Odorlicus mansiona-
rius ecclesie Civitatensis emisset a Blangutto beccario de Civitate et
Leonardo nepote eius quandam braydam sitam extra portam Broxa-
nam, confines cuius ínferius annotantur, proprietas et dominium
cuius brayde ad venerabilem dominam Beaticem abbatissam maio-
ris monasterii seu ípsum maius monasterium de Civitate dícitur per-
tinete, discretus vir dominus presbiter Iacobus cappellanus ecclesie
Sancte Marie de Curia de Civitate nuntius darus tam ab ipsa domina
abbatissa quam a venditoribus suprascriptis ipsum domínum O(dor-
licum) emptorem in tenutam et possessionem corporalem accipien-
do ramos in manibus cuiusdam vitis legittime imposuit et induxit et
cetera. Confines vero dicte brayde sunt hii: ab una parte est terra
dicti emptoris, ab alia est rerra Danielis resris predicti et ab aliis
duobus lateribus sunt vie publice vel alii si qui forenr confines.
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1.319 gennaio 24, Cividale.

Codicilli aggiunti al testamento di Bernardo da Ragogna, deca-

no della chiesa di Cividale, con i quali sí istituiscono due nuove
prebende.

lf{. L00r//10h. In margine sinistro di f. 100r: publicatum est; lineata con due
doppie barce obliquef

Edizioni: BmNCHt, Documenti, I, n" 116, p. 233-237 . Regesti: BwNcut, Docu-
menta, p. 31; BnNcul, Indice, p. 48.

CODICILLI DOMINI BERNARDI DECANI CIVITATENSIS

Die octavo exeunte dicto mense ianuarii, in choro maioris ecclesie

Austrie Civitatis Aquilegensis diocesís. Presentibus venerabilibus viris
dominis Manno de Florencia, Guarnero de Pulginico, Nicolao de Por-
tis, Iohanne thesaurario et Petro de Orsaria, omnibus canonicis eccle-

sie supradicte, discretis viris Guillelmo nepote condam magistri Gual-
teri et Antonio notario de Civitate predicta, testibus, et aliis vocatis et

rogatis. Venerabilis vir dominus Bernardus de Ragonia decanus eccle-

sie Civitatensis Aquilegensis diocesis voluit ordinavit instituit et man-

davit nomine codicilli ac de novo creavit duas infrascriptas prebendas

in ipsa Civitate'modo subdistincto ad honorem Sancti Spiritus et vic-
toriossissime sancte Crucis atque gloriose virginis Marie matris Christi,
cum bonis et redditibus infrascriptis tali pacto et conditione: quod de-

canus eiusdem Civitatensis ecclesie qui pro tempore fuerit de illis pre-
bendis providere ipsasque conferre teneatur infra dies octo post deces-

sum seu resignationem illius seu illorum qui eas habuerint; quod si non
fecerit capitulum eiusdem ecclesie habeat infra alios dies VIII'aucto-
ritatem liberam conferendi; si vero capitulum infra prefatos dies non
contullerit tunc ad dominum patriarcham Aquilegensem pro illa vice

dictarum prebendarumb collatio devolvatur, ita tamen quod nec domi-
nus patriarcha nec decanus nec capitulum ipsas prebendas' conferre
possint alicui canonico, mansionario aut beneficiato sed solummodo
pauperibus sacerdotibus qui nullum sint ecclesiasticum benefitium as-

secuti; quodque primus sacerdos prebendarius singulis diebus in cho-
ro dicte ecclesie super altare Sancti Bartholomei missam de Sancto
Spiritu dicere teneatur, in qua quidem missa secundam orationem di-
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cat pro aníma dicti domini decani hanc videlicet "Presta quesumus
omnipotens Deus ut ankna famuli tui sacerdotis et cetera" et terciam
orationem de beata Virgine gloriosa et, si plures orationes dicere vo-
luerit, dicat ad votum, ita etiam quod dictus presbiter sratim posr illam
que secunda missa nominatur et que in capella Sancti Donatí s",.rd alibi
per dictam ecclesiam cellebratur die quolibet sit paratus ad dictam
missam de Sancto Spiritu, ut predicitur, cellebrandam; secundus vero
sacerdos prebendarius similiter singulis diebus missam de sancta Cru-
ce dicere teneatur super altare Sancte Crucis ecclesie supradicte atque
secundam orationem dicere de beata Maúa virgine gloriosa et terciam
orationem "Omnipotens sempiterne Deus qui vivorum dominaris si-
mul et mortuorum et cetera" et, si plures orationes dicere voluerit,
dicat ad votum quique sacerdos cum incipitur pulsari ad primam
statim paratus exeat sacristíam ad dictam missam de sancta Cruce,
ut predicitur, cellebrandam; si vero aliquis dictorum sacerdotum in
sua prefata missa esset' negligens vel remissus// vice qualibet in
duobus denariis Aquilegensibus conde<m>pnetur, cum quíbus sa-
crista qui pro tempore fuerit ecclesie supradicte cellebrari faciat
unam missam; item quod dicti duo sacerdotes íre teneantur cum
aliis duobus prebendariis eiusdem dominí decani singulis diebus fe-
riatis et non feriatis cum cruce post exequias capituli super ipsius
domini decani sepulchrum et ibidem dicere vesperas mortuorum
quodque teneantur in choro eiusdem Civitatensis ecclesíe offitio di-
vino continue interesse atque diebus singulis dicere offitium glorio-
se virginis Marie iuxta maius altarc finita tamen prima missa que in
eodem altarc de ipsa beata Virgine cellebratur; item quod si predic-
ti sacerdotes predicta non possent facere per se ipsos aliquo impedi-
mento detentí faciant fieri suis stipendiis per alios sacerdores; item
quod corectio dictorum sacerdotum spectet solummodo ad deca-
num vel vicedecanum Civitatensis ecclesie supradicte; item quod si
aliquis dictorum sacerdotum manifeste cohabitaverit in continenti
removeatur et pro rata temporis illius anni restituatf successori de
redditibus infrascriptis; item quando aliquis ipsorum sacerdotum
decederet aut forsitan supradictam prebendam resignaret teneatur
similiter pîo rata temporis iliius anni de redditíbus infrascriptis di-
mittere successori; insuper dicti prebendarii sacerdotes in institutio-
ne sua íurabunt omnia et singula in insffumento presenti contenta
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bona fide ac sine fraude attendere conplere ac inviolabiliter observa-

re, ita quod nec cultus minuatur divinus nec etiam dicti domini de-

cani anima defraudetur; item quod si aliquis dictorum sacerdotum
institutus excederet propter quod esset a prebenda seu benefitio
huiusmodi removendus decanus ecclesie Civitatensis qui pro tempo-
re fuerit absque cause cognitione ipsum valeat removere et alium lo-
co eíus instituere sacerdotem. Redditus autem ad primam preben-

dam altaris Sancti Bartholomei sive ad ipsius altaris prebendarium
pertinentes tales sunt: in primis Brunettus et f.rateî de Iplis solvunt
VI staria frumenti, IIII" congios vini, II staria millei, I starium ano-

ne et VIII denarios pro uno edo, item in eadem villa de Iplis ille de

pustotta solvit VI staria frumenti, II staria millei, I starium anone,

LVI denarios et I edum, item mansus Petri de Gallano solvit VI sta-

ria frumenti et VI congios vini. Secunde vere prebende redditus ad

a\tarc Sancte Crucis sive ad ipsius altaris prebendarium hii sunt: in
primis in RamanEaco mansus qui regitur per Franciscum et Lauren-
tium solvit VI staria frumenti, VI staria anone, III staria millei,
LI[I" denarios, II spatulas, I anserem, IIII galinas cum ovis, I
edum et II panes de llll" veronensibus pro pane, item alius mansus

in eadem villa qui regitur per Iacobum// et Iohannem Brati solvit VI
sextarios et medium frumenti, VIIII staria anone, III staria et me-

dium millei, LI denarios,Il spatulas,IIII gallinas cum ovis, item am-

bo predicti mansi solvunt III congios vini, item dicti Iacobus et

Iohannes pro parte molandini solvunt I starium siliginis, item unus

mansus in Bultinico qui regitur per Viduscium de eadem villa solvit
IIII staria frumenti, IIII staria anone, III staria míllei, III congios vi-
ni, IIII gallinas cum ovis et XVI denarios. Ita quod si non valet iure
codicillorum,valleat saltem iure quocunque potest valere melius et te-

LE NOTEDI GUGLIELMO DA CMDALE: ILTESTO

depennato. b segre pro illa v depennato. 'nell'originale pre'
d 

seu in interlinea cofi segno d'inserzione sottostante. ' nell'ori-
Í segue sacerdoti espunto.

nere.

^ segue et
prebendas.
ginale essent.
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1319 gennaio 27, Cividale.

Il decano Bernardo da Ragogna dona cento marche di denari aqui-
leiesi al comune di cividale per conrribuire alfa cosrruzione delle mura
attorno a Borgo Ponte.

[f.101r]
Edizioni: Brarucrn, Docurnenti, I, n' 1 18, p. 239 -240. Regesti: BtrlNcut, Docu-

nzenta, p. 32; BIaNcHt, Indice, p. 48.

COMUNIS DE CIVITATE DE C MARCHIS QUAS DOMINUS DECANUS EIS IN
SUFFMGIUM MURI DARI PROMISIT

Die V exeunte dicto mense ianuarTi, in coro maioris ecclesie Austrie
Civitatis. Presentibus viris venerabilibus dominis Guarnero de PulEini-
co, Nicolao de Portis, Odorlico de Strasoldo, Iohanne cusrode er Pero
de Orsaría, canonicis eiusdem ecclesie Civitatensis, Morandino, Iohan-
ne Rubeo et Dominico Nigro, mansionariis dicte ecclesie, prudentibus
víris dominis domíno Fulchero de Savorgnano, Guillelmo nepote con-
dam magistri \X/alteri et Antonio notario de Civítate et aliis. Venerabi-
lis vir dominus Bernardus de Ragonia decanus ecclesie civitatensis
Aquilegensis diocesis, volens dilectionis affectum quem habuit et ha-
bet comuniter et singulariter erga homines et comune de Civitate"
ostendere per effectum dictis hominibus et comuni volentibus murare
seu murarí facere burgum Pontis de Civitate predicta, in suffragium et
adiutorium dicti muri fiendi dedit tradidit et donavir centum marchas
denariorum aquilegensis monete, quas habet, ut dixit, dominus Iohan-
nes custos predictus in deposito seu servamine ab eodem, prout idem
dominus Iohannes ibidem confessus et contentus fuit tantam esse pec-
cunie quantitatem LXXII marchas, scilicet in venetis grossis et resi-
duum in denariis de XX et XXII, hiis tamen modo et conditione: quod
si dictus murus ín circuitu dicti burgi cum rochis seu merlis a proximo
nunc venturo festo purificationis beate Marie virginis gloriose usque
ad unum annum immediate subsequentem conpletum ea altitudine et
latitudine qua inceptus fuit murus per filios Salomonis ibi prope do-
mum condam magistri Venture sartoris de Civitate perfectus fuerit et
conpletus, quod dictus dominus custos dictas C marchas eisdem homi-
nibusb et comuni libere debeat assignare et dare; si vero usque ad dic-
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tum terminum dictus murus cum rochis seu merlis, ut predicitur, in
circuitu perfectus non existeret et conpletus, tunc idem dominus
I(ohannes) custos predictas C marchas eidem domino decano, si vive-
ret, reddere teneatur vel eas dare, si non viveret, capitulo Civitatensi,
cum quibus denariis dictum capitulum redditus distribuendos die an-

niversarii sui inter canonicos et mansionarios presentes unacum aliis

bonis per eum relíctis emere teneatur. Que omnia et singula dictus do-
minus I(ohannes) custos ad petitionem prefati domini decani iuxta for-
ma prescripta corporali ad sancta Dei evangelia prestito íuramento
promisit attendere et inviolabiliter observare, protestans quod in se

non suscipiebat casus furti incendii vel rapine vel aliquos casus alios

fortuitos'.

^ segue predicta depennato.
fortuitos in nuargine destro.

b sugu" et decano espunto e depennato.

307

I3l9 gennaio 28, Cividale.

Francesco da Udine dona un suo mezzo manso in Buttrio aErman-
no da Buttrio.

[f.101v]

HERMANNI DE BUDRIO

Die IIII" exeunte ianuario mense predicto, publica via Civitatis Au-
strie ante stationem magistri Francisci physici. Presentibus discretis vi-
ris domino presbitero Odorlico Scurgutto mansionario Civitatensi,
Francisco nato condam Iohannis massario de Civitate et Dyabrasio fi-
lio Bigini nunc dicta Civitate morante et aliis. Franciscus condam do-
mini 'k'!>ka de Utino donationis nomine que dicitur causa mortis dedit
tradidit et donavit Hermanno filio condam domini Odorlici de Budrio
quendam medium mansum suum situm in villa Budrii rectum per Mo-
rettum de dicta villa et cetera.

c

^ spazio uuoto di mna. 78.
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1379 febbraio 6, Cividale

Prete Guido, vicario in Campeglio, acquista una certa quantità di
frumento da Giovanni da Modena, abitante a Cividale, per due mar-
che di denari aquileiesi.

[f. 101v. In margine sinistro: publicatum est; lineata con doppie barre oblique
incrociatel

MAGISTRI IOHANNIS SCOLARUM

Die VI intrante februario, Civitate Austria apud ecclesiam Beatt
Iohannis Baptiste. Presentibus presbitero Nicolao dicto Sax mansiona-
rio ecclesie Civitatensis, magistro Pirono et magistro Nicoluscio pellifi-
cibus de Civitate et Iohanne Merquardi de Premeryaco er aliis. Presbi
ter Guido vícarius in Campellyo fuit confessus et contentus habuisse et
recepisse a magistro Iohanne scolarum de Mutina nunc dicta Civitate
morante tantam quantitatem boni frumenti que capit in summa duas
marchas denariorum aquilegensis monete et cetera, quas dare et solve-
re promisit usque ad instans festum sancti Michaelis, sub pena XL de-
nariorum et cetera, pro quibus omnibus attendendis dictus Iohannes
in parte et toto et sub manuali fide prestita nomine sacramenri extitit
fideiussor et cetera, cum melioramento.

309

l3I9 febbraio 8, Cividale

I1 canonico Guido da Martzano pone i preti Daniele e Bonifacio in
possesso delle nuove prebende, create per volontà del decano Bernardo.

[f.101v]
Edizioni: BraNcHI, Docunaenti,I, n" 116, p.233-237. Regesti: Bt\NCnt, Docu-

menta, p. 3 1; BIeNcut, Indice, p. 48.

PRESBITERI DANIELIS ET PRESBiTERI BONIFACII
Die VIII intrante mense februarii, in maiori ecclesia Civitatensi.
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Presentibus dominis Iohanne custode et Francisco subcustode eius-

dem ecclesie, presbitero Iacobo dicto Pissapoch et Petro Fondani de

Civitate predícta et aliis. Venerabilis vir dominus Guido de Mangano
canonicus Civitatensis, nuntius datus, ut dicitur, ponendí in tenutam et

corporalem possessionem vel quasi presbiterum Danielem et presbite-
rum Bonifacium a domino B(ernardo) decano Civitatensi, dictum pre-
sbiterum Daníelem accipiendo cornu altaús Sancti Bartholomeí et dic-
tum presbiterum Bonifacium accipiendo cornu altaris Sancte Crucis,
eosdem in tenutam et corporalem possessíonem vel quasi imposuit et

induxit et cetera, cum omni melioramento.

3r0

1379 febbraio 24, Cividale.

Testamento di Guido da Manzano, canonico di Cividale e arcidia-
cono di Concordia.

lf. t02r//vl

TESTAMENTUM DOMINI GUIDONIS DE MANQANO

Die V exeunte februario, Civitate Austria in stupa domus domini
Guidonis testatoris subscripti. Presentibus dominis Henrico, Suargut-

to et Francisco, consanguineis de Mangano, Franciscutto de Murutio
filiastro dicti domini SuarEutti, Odorlico molendinario de ManEano et
Domeni dicto Petirli eius filio, Leonardo et Gutufred,o famulis prefati
domini Guidonis, et \X/osalcho de Petrapelosa et aliis. Venerabilis vir
dominus G(uido) de Mangano archidiaconus Concordiensis volens sa-

luti sue anime providere testamentum nuncupativum quod sine scrip-
tis dicitur condidit in hunc modum: in primis pro remedio anime sue

reliquid ecclesie maiori Civitatensi ubi sepulturam suam elegit man-

sum unum situm in Orsaria rectum per Laurentium de dicta villa, item
census duorum stariorum frumenti et II congiorum vini super terîam
sitam in Gallano quam tenet Iustus de dícto loco; item legavit domos
suas quasu habitat in Civitate Franciscutto nato suo et unum mansum

situm in Muris rectum per Vignutum de dicto loco; item legavit eidem
Franciscutto redditus II stariorum frumenti quos solvit Odorlicus mo-
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lendinarius de Mangano pro sedimine in quo residet; item legavit Fan-
te nepoti suo filio dicti domini Henrici fratris suí rres mansos sitos in
Soloschanetto iuxta Manganum rectos per magistrum lacobum, Odor-
licum eíus filium, Cangianum et Symonem de dicto loco; item legavit
dicto Fante medium mansum situm in ManEano rectum per Silvestrum
et tres mansos sitos in Sancto Iohanne rectos per Martinum, Cavatium
et Egidium et medium mansum situm etiam in ManEano rectum per
Petirli de dicto loco; item legavit predicto Fante redditus IIII.. stario-
rum frumenti, V stariorum millei, VI stariorum surgi et )ilII denario-
rum aquilegensium in molandino quod renet Pellegrinus de Sancto
Laurentio iuxta ManEanum; item legavit eidem Fante II staria frumen-
ti et II staria et IIII" pissinalia miilei et II staria er IIII.'pissinalia sur-
gi et II denarios aquilegenses; item legavit domine Coradine de Mer-
diolo VI marchas denariorum aquilegensis monete quas sibi tenetur
H(ermanno) de Budrio, ut dixit; item legavit Margirusse Claudeb servi-
tríci sue tres marchas dicte monete; item legavit redditus et proventus
prebende sue Civitatensis ecclesie cum quibus emanrur redditus distri-
buendos die anniversarii sui inter canonicos, mansionarios et sacerdo-
tes qui toti offitio interfuerint; demum ordinavit voluit et mandavit
quod cum blado, vino et equis seu cum omnibus suis supelectilibus
per suos fideicommissarios infrascriptos sepulturam suam honorifice
fieri ín ecclesia memorata cum pauperilia seu elemosina congruenti et
quod superfuerit pauperibus erogeîetur; in aliis vero bonis// suis om-
nibus mobilibus et immobilibus, presentibus er futuris dominum Hen-
ricum fratrem suum predictum sibi heredem instituit; et ad hec omnia
et singula exequenda et conplenda fideicommissarios et huius testa-
menti executores discretos viros dominos .. custodem ecclesie Civita-
tensis qui pro tempore fuerit, Guillelmum nepotem condam magistri
\Talteri de Civítate et me Guillelmum norarium subscriptum ordinavit
possuit et elegit; ita quod si non valet iure testamenti valeat et cetera.

^ quas in luogo di quod depennato. b Claude in interlinea con segno d'in-
serzione sottostante.
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31,1,

131.9 f.ebbraio 24, Cividale.

Enrico da Manzano vende per dodici anni i propri diritti su di un
manso in Camino e su uno in Muris a suo fratello Guido, a condizione
che quest'ultimo si impegni a pagare la dote della nipote Gerardussa.

lff. I02v//L03rl

DOMINI G(UIDONIS) DE MANGANO

Item, eisdem die, loco et testibus. Cum dominus Henricus de

ManEano prescriptus pro dotibus domine Gerdrusse nepotis sue LX
marchas denariorum aquilegensis monete dare et solvere teneatur
Iohanni de Vendoy marito dicte domine Gerdrusse, idem dominus
Henricus dedit et assignavit libere pro dotis LX marchis solvendis
Iohanni predicto domino Guidoni fratri suo unum mansum situm in
Camino rectum per Hermanutium et Valantinum de dicto loco et
unum mansum situm in Murisu ab hodierno die usque ad XII annos
subsequentes conpletos, hiis tamen modo et condicione: quod anno
quolibet díctorum XII annorum redditus et proventus dictorum man-
sorum, qui ad manus ipsius domini Guidonis vel heredum eius perve-
nirent, dictus dominus G(uido) vel heredes eius in sortem dictarum
LX marcharum conputare teneatur et si in fine dictorum XII annorum
redditus et proventus dictorum mansorum qui ad manus dicti domini
G(uidonis) pervenerint, ut est dictum, non ascenderent ad summam
predictarum LX marcharum, habita et facta examinatione huiusmodi
reddituum et proventuum per dictos dominos SuarEuttum et Franci-
scum testes predictos, ipsi domini SuarEuttus et Franciscus habeant iu-
dicare et terminare quantum ultra dictam perceptionem dictorum red-
dítuum et proventuum de predictis mansis eidem domino Henrico dic-
tus dominus Guido dare et solvere teneatu! alioquin teneantur ipsi
domini SuarEuttus et Franciscus et heredes eorum elapso termino dic-
torum XII annorum, prout superius continetur, ad quod superfuerit
de dictis LX marchis ultra perceptionem reddituum et proventuum
predictorum eidem domino Guidoní plenarie manuali fide prestita da-
re et integraliter assignare, prout se ibidem sponte et libere obligarunt,
promittens idem dominus H(enricus) per se et heredes suos eidem do-
mino G(uidoni) litem et questionem per dictos mansos usque ad dic-
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tum terminum XII annorum non facere nec movere sed omnia et sin-
gula suprascripta firma et ruta haberc et cetera; pro quibus omnibus
attendendis dicti domini Suarguttus et Franciscus per se heredesque
eorum promisserunt// dictos mansos eidem domino G(uidoni) et here-
dibus suis usque ad dictum terminum XII annorum manutenere vua,
rentare tam in iure quam in facto a quocunque et a quibuscunque per-
sonis et cetera, cum obligatione et cetera, sub pena dupli et ceteta, ita
tamen quod facta solutione per dictum dominum Henricum vel here-
des eius dicto domino G(uidoni) vel heredibus suis, prefati domini
Suarguttus et Franciscus cum obligatione et cetera promisserunt libere
restituere seu restitui facere dictos mansos eidem domino H(enrico)
vel heredibus suis; de qua promissione restitutionis dictus dominus
G(uido) promisit et stetit solempniter eos conservari indempnes et ce-
tera; preterea cum dictus dominus Henricus constituísset manutento-
res seu 'v'uarentatofes suos dominos Suarguttum et Franciscum de
Mangano, prout supra patet, idem dominus Henricus promisit et stetit
eosdem ab huiusmodi r,"uarentatione conseware penitus sine dampno,
cum obligatione et cetera.

u et unurn rnansum situm in Mtris con ricbiarzo di nota

312

7319 febbtaio 24, Cividale

Guido da Manzarto vende, con il consenso di suo fratello Enrico,
un manso in Tissano a Corradina del fu Matiuccío da Merlana, per
quindici marche di denari aquileiesi.

[f. 103r]

DOMINE COMDINE DE MERDIOLO

Item, predictis die, loco et testibus. Dominus Guido de ManEano
archidiaconus Concordiensis precio et foro XV marcharum aquile-
gensis monete, quod totum confessus fuit habuisse et recepisse a do-
mina Coradina frlia condam Mathiusii de Merdayulo, de voluntate
et consensu dicti domini Henrici fratris sui vendidit dedit et tradidit

322



LE NOTE DI GUGLIELMO DA CIVIDAIE: IL TESTO

dicte domine Coradine iure proprio pro se suisque heredibus et cui
dare voluerit ementi et recipienti unum mansum situm in Tissano
rectum per Mathiam de dicto loco ad habendum tenendum et cete-
ra, quem quidem rnansum prescripti domini SuarEuttus et Franci-
scusa per se et heredes suos'v'uarentare et manutenere promiserunt
in iure; et nuntius tenute datus est Franciscuttus testis predictus,
cum omni melioramento secundum comunem formam venditionis
mansorum.

" et Franciscus in interlinea con segfto d'inserzione sottostante

313

13 1.9 febbruo 24, Cit rdùe.

Enrico daManzano promette di non contestare maila proprietà dei
beni feudali paterní del fratello Guido.

[f. 103r]

DOMINI GUIDONIS DE MANQANO

Item, eisdem die, loco et testibus. Prefatus dominus Henricus ma-
nuali fide prestita nomine sacramenti per se suosque heredes promisit
et stetit predictum dominum Guidonem fratrem suum nullo unquam
tempore inquietare vel eum aliqualiter molestare pretextu seu occasio-
ne bonorum suomm feudalium paternorum que sibi devenerunt in
partem, etiam si contingeret ipsum dominum Guidonem ulterius ad

sacros ordines promoveri, sub pena dupli de quo questio moveretur et
cetera.
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374

l3I9 mano 1, Cividale.

Parussio da Udine consegna al preposito Manno il risultato della vi-
sita oJIa collegiata di San Pietro 1n Catnia, effettuata da Giovanni aba-
te di Santo Stefano di Catran, vicario dell'amminisrrarore patriarcale
Pagano Della Torre.

\tr.1.03v//104v)
Edizioni: Blerucru, Documenti,I, no L27, p. 254-258. Regesti: BttNcut, Docu-

menta, p.33-34; BIaNcm, Indice, p. 48.

copia inserta:

1319 febbtaio 21, Aquileia.

Lettera dell'amministratore patriarcale Pagano Della Torre nella
quale si rendono note le disposizioni relative afla conezione del prepo-
sito e dei canonici di San Pietro in Carnia.

CAPITULI SANCTI PETRI DE CARNIA

Prima die marcii, in maiori ecclesia Civitatensi apud altare Sancti
Galli. Presentibus venerabilibus viris dominis Phillippono de la Ture
preposito, Guarnero de Pulginico, Nicolao de Portis et Guido de
Mangano, canonicis eiusdem ecclesíe Civitatensis, et aliis. Parussius de
Utino ex parte reverendi patris et domini domini P(agani) Dei et apo-
stoiice sedis gratiau episcopi Paduani sancte sedis Aquilegensis in spiri-
tualibus et temporalibus administratoris presentavit seu notificavit
quasdam patentes litteras sigillo ipsius domini episcopi integro et illeso
munitas domino Manno preposito Carnieb, quarum tenor per omnia
talis erat;

In nomine Domini, amen. Nos Paganus Dei et apostolice sedis gratía. episco-
pus Paduanus, administrator ecclesie Aquilegensis in spiritualibus et temporalibus
a sede apostolica deputatus, cum de Manno preposito et canonicis ecclesie Sancti
Petri de CarniaAquilegensis diocesis pridie per frequentem clamorem multa insi-
nuata fuissent sinistra, descendere volumus et videre utrum clamorem opere con-
plevissent unde facta per venerabilem virum fraÍem Iohannem abbatem monaste-
rii de Cararia Paduane diocesis vicarium nostrum contra eosdem prepositum et
canonicos quos de mandato nosro visitavit inquísitione diligenti tam super insi-
nuatis quam etiam super universali dicte ecclesie statu, ex hiis que per visitatío-
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nem et inquisitionem huiusmodi reperimus reformationem, correctionem, senten-

tias et mandata facimus infrascripta: in primis quod predicti prepositus et canoni-
ci apud dictam ecclesiam Sancti Petri et per capellas ipsius ecclesie subditas,
prout prepositure et prebendarum suamm onus requirit, residentiam faciant per-
sonalem nisi forte aliquis eorum a domino patriarcha Aquilegensi qui pro tempo-
re fuerit licentiam habuerit specialem; in qua residentia facienda servent modum
quem servabant antiquitus, videlicet quod duo ex ipsis alternatim semper sint
apud dictam ecclesiam Sancti Petri per unam ebdomadam et alii apud dictas ca-

pellas et, ebdomada finita, alii duo accedant ad dictam ecclesiam et illi descendant
ad capellas has serviendas et sic fiat per circuitum// anni successive; qui autem re-

sidentiam non fecerit, ut premittitu! si super hoc dispensationem non h<ab>uerit
specialem nichil omnino de fructibus ecclesie predicte percipiat, nisi illam dimi
diam marcham quam per formam statuti eiusdem ecclesie iuramento firmati per-
cipere solent absentes; predicti prepositus et canonici custodiant diligenter sub

conclavi corpus dominicum, crisma et oleum sanctum ne ad illa manus temeraria
pertingere valeat; prepositus predictus revocet infra X dies proximos omnes co-
missiones per eum factas de capellis predictis quibuscunque presbiteris qui non
suntd de canonicis supradictis et eas ipsis canonicis equaliter, prout solebat anti-
quitus fíeri, recomendet; dimittat que usurpavit solita olim assignari custodibus et

assumat unacum capitulo suo vel sine ipso, si consuetum est, predictos custodes
sicut solebat esse vel duos tantum si sufficiunt ad servitium ecclesie faciendum eis-

que det redditus quos solebant habere; det et restituat predicds canonicis suis

prebendas quas eis hoc anno per semetipsum et IIII"' annis proximis preteritis
per presbiterum Sivridum canonicum eiusdem ecclesie vícarium suum noscitur
subraxisse et assignet massario sive officiali eiusdem ecclesie quitquid ipse perce-
pit hactenus de redditibus solitis dictis custodibus assignari in utilitatem dicte ec-

clesie convertendum; placitum christianitatis, venditiones decimarum seu afficta-
tiones earum et alia capitulum ecclesie predicte tangentia nullatenus faciat absque
ipsius capituli vel maioris partis consensu; faciat refici et reaptari puteum dicte ec-

clesie et muros cimiterii qui corruerunt; ipsi preposito quia per inquisitionem seu

visitatíonem hiis invenimus diffamatum quod per magistrum Bonifatium de Civi
tate et Tellinum de Nenis consanguineum ipsius prepositi, procuratores electio-
nem eius ad preposituram dicte ecclesie, ut electio ipsa de eo fieret, proiecta fuit
in sacristiam eiusdem ecclesie in qua erant clausi canonici pro electione hfs fa-
cienda per quandam fenestram ipsius sacristie quedam quantitas florenorum quos

ipsi canonici recipientes eundem Mannum in suum prepositum elegerunt et post-
modum" inter se peccuniam predictam electores ipsi diviserunt, purgationem indi-
cimus prestandi legitime infra XV dies proximas coram nobis cum quanta manu
sui ordinis sacerdatotum, videlícet bone vite et oppinionis// qui tempore dicte
electionis fuerant in contrata Carnie et de predictis si vera fuerint vel falsa presu-
mantur verisimiliter audivisse; presbiterum Syvrídum eiusdem ecclesie canonicum
quia ipsum tam ex confessione sua quam aliorum canonicorum invenimus tenuis-
se Dussam mulierem publice concubinam ex qua etiam filios suscepit ab offitio et
benefitio suspendimus ipsumque decernimust manere suspensum quousque super
hoc despensationem sedis apostolice meruerit obtinere ei quoque, sub pena depo-
sitionis districte, precipimus ut eandem mulierem a se prorsus eiciat ipsam* vel
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aliam de cetero nullatenus recepturus et quod infra VIIIT' dies proximas resriruat
ecclesie assides seu bregas et clavos eiusdem ecclesie quos subÍaxit; presbitero
Bartholotto precipumus, sub pena suspensionis disticte, quatenus ínfra VIII'
dies proximasfaciat nobis fidem de dispensatione quam se'dicit habere a sede
apostolica pro eo quod tenuit pro concubina Islettam; presbiter Odorlicus et Fe-
dericus canonici supradicti qui per aliquos dictorum canonicorum dicuntur con-
cubinas tenere, licet de hoc ínterogati negaverint, infra eundem terminum procu-
rent, si poterunt, coram nobis vel dicto vicario nostro se ostendere innocentes,
alioquin sciant quod contra eos ad solepnem, inquisitionem super hiis facere cura-
bimus et, si culpabíles invenerimus tam pro delícto quam pro periurio, ad puni-
tionem eorum sine mora procedemus. Datum Aquilegie in pallatio patiarchali
per manum infrascripti notarii nostri, anno dominice nativitatis M' CCC' XI)eo,
die XXI februarii. Presentibus dicto domino fratre Iohanne abbate Cararie, pre-
sbitero Iohanne, Materno et Venturino, capellanis nostris. Ego Eusebius de Ro-
magnano publicus imperiali auctoritate notarius et prefati domini episcopi scriba
interfui et scripsi.

u segue sancte sedis Aquilegensis eTecn depennato. b da domino ín interli-
nea con segno d'inserzione sottostante. ' segue sancte depennato. d sunt in
interlinea con segno d'inserzione sottostante. " segue peccuniam depennato.
I decernimus in interlinea con segno d.'inserzione sottostante. s segue -que de-
pennato. h ,rgu" quam ripetuto. i segue inquisitionem depenrito.

315

I3I9 marzo 9, Portogruaro.

I1 vescovo di Concordia scomunica, e ànatematizza ptete Guarniero
da Pordenone e i suoi fratelli che hanno trattenuto le rendite di quella
pieve.

[f. 105r]
Edizioni: BmNcuI, Documenti, I, n" 129, p. 260-26L. Regesti: BIANCHT,

Indice, p. 48.

EXCOMUNICATIONIS SENTENTIA CONTRA QUOSDAM DE PORTUNAHO-
NIS

Díe nono intrante marcio, in pallatio episcopali de Portugruario.
Presentibus domino Petro de Veneciís decano et Vincencio thesaurario
ecclesie Concordíensis, presbitero Marco de Vineis de Veneciis, Sy-
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mutto de Tricento et aliis. Reverendus pater dominus A(rticus) Dei
gratia Concordiensis episcopus infrascriptam in scriptis sententiam

promulgavit:
Cum presbiterum Guarnerum, Barholomeum, Minyum et Arti-

cum eius fratres de Portunahonis nostre díocesis, non curantes ex-

comunicationis sententias in eos iuste latas ex eo quod se illicitos
detentores fecerunt et sunt reddituum et proventuum plebis de dic-
to Portunahonis, qui pro anno presenti Romane cedunt ecclesie ea-

sque sustineant animo indurato quoniam crescente contumacia cre-

scere debet et pena, nos A(rticus) Dei gtatia Concordiensis episco-
pus ut ipsi citius ad cor redigant excomunicamus et anematiqamus

sententialiter in hiis scriptis omnes et singulos, qui eisdem in partici-
pationibus seu alteris eorum negotiis publice vel occulte consilium
dederint auxilium vel favorem et, ne quispiam propter ignorantiam
se valeat excusare, mandamus parochialibus sacerdotibus ut literas
patentes hanc nostram sententiam continentes in portis maioris ec-

clesie affigere debeant in dictorum confusionem et salutem populi
ad cautelam.

3L6

131.9 matzo L9, Portogruaro.

Il vescovo di Concordia dispensa per cinque anni Odorico da Me-
dea, pievano di San Giovanní di Casarsa, e Odorico, pievano di Pe-

scincanna, dalla residenza presso le loro chiese.

[f. 105r]

DOMINORUM O(OONTTCI) DE MIDEA ET O(DORLICI) PLEBANI PISSIN'

CTIANE

Die XIII' exeunte dicto marcio, in sala episcopali Portusgruarii.
Presentibus dominis G(uidone) de Mangano archidiacono et Federico
de Buya canonico Concordiensí et aliis. Reverendus in Christo pater et
dominus dominus A(rticus) Deí gratia Concordiensis episcopus ex cer-

ta sciencia per quinquenium dispensavit cum dominis presbiteris
Odorlico de Midea plebano Sancti Iohannis de Casarsa et Odorlíco
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plebano de Pisinchana ne scilicet in dictis plebibus suis residentiam te-
neantur facere personalem dummodo eorum ecclesie per vicariosu ydo-
neos deservite in divinis nullum patiantur defectum.

u vicarios in interlinea in luogo /i sacerdotes depennato.

317

1319 maruo 30, Portogruaro

Il vescovo di Concordia riceve il pagamento delle decime papali dai
canonici Guarniero da Polcenigo e Odorico da Medea.

lf. l05r//v. Lîneata con due doppie barre oblique)
Edizioni: BIANCHI, Docurnenti,I, no 130, p.2etZel. Regesti: BrANcHr, Indice,

p.49.

DOMTNORUM C(UanNEnr) PLEBANT DE PULQTNTCO ET O(OOnrrCr) nn
MIDEA

Penultimo die dicti mensis marcii, super episcopali sala de Portu-
gruario. Presentibus presbitero Sythimino capellano domini episcopi
infrascripti, Symutto de Tricento et Federico condam dominiu Gerardi
de Castello et aliis. Reverendus pater dominus A(rticus) Dei gratia epi-
scopus// Concordiensis fuit confessus et contentus se habuisse et rece-
pisse a domino Iohanne Pertholdo mansionario ecclesie Civitatensis,
dante et solvente pro dominis Guarnero de Pulcinico et Odorlico de
Midea, pro plebe scilicet Trivexii et canonicatu et prebenda Concor-
diensi, sex libras parvorum et, pro plebe Sancti Iohannis de Casarsis et
canonicatu et prebenda dicte ecclesie Concordiensis, quatuor libras
parvorum pro ultimo termino sexti anni, unam scilicet pro canonicatu
et prebenda et reliquas pro plebibus et cerera.

^ segue Federici depennato.
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31.8

1319 apríe 1-2, Portogruaro.

Il vescovo di Concordia riceve il pagamento delle decime papah' da

alcuni canonici e dagli abati di Sesto e Summaga.

[f. 105v]
Edizioni: BTRNcHI, Documenti,I, no 130, p.26I-263. Regesti: BIANcUI, lndice,

p.49.

DE CLERICiS EPISCOPATUS QUI SOLVERUNT DECIMAM PAPALEM

Primo die aprilis, super sala episcopatus de Portugruario. Presenti-
bus personis infrascriptis, prout infra patet. Solute fuerunt papales de-

cime pro ultimo termino sexti anni per subscriptas personas reverendo
in Christo patri domino A(rtico) Dei gratia episcopo Concordiensi: in
primis dominus Macius pro se et fratre suo domino Hermanno pro
prebendis suis ecclesie Concordiensis IIII.'libras parvorum et X soli-
da pro plebe de Das dicti domini Hermanni, item XL solida pro cano-
nicatu et prebenda Alberti, item XX solida pro decanatu Concordíen-
si, item Bertuluscíus Mathie XL solida pro canonicatu et prebenda,
item presbiter Iohannes plebanus Ecclesie Nove XL solida et totidem
pro plebe sua, item Barbarus XX solida pro canonicatu et prebenda
sua, item abbas Sextensis XX)ilI libras parvorum, item abbas Suma-
quensis XXV libras parvorum. Die secundo intrante dicto mense.
Presbiter Gervasius pro presbitero Francisco de Spegnimbergo solvit
denarios aquilegenses XXVII et pro domino Antonio de Spegnim-
bergo pro parte capelle de Spegnimbergo et pro capella de Barbíano
III libras et I solidum parvorum, item idem presbiter Gervasius pro
ecclesia sua de Gayo dedit XIII solida et dimidium, item Articus de
Dardaco pro plebanatu Dardaci XXXIII vingintinos de vigintiduo-
bus. De quibus denariisu omnibus Symon de Tricento habuit XIII li-
bras parvorum cum dimidia et Pax domicellus III libras parvorum et
IX'"'solida.

" denaríis in interlinea con segno d'inserzione sottostante
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379

1379 maggio 13, Cordovado

Il vicario episcopale Guido da Manzano dispensa per cinque anni
Supertino, pievano di Arba, dalla residenza presso la sua chiesa.

[f. 105v]

PRESBITERI SUPERTINI PLEBANI ARBE

Die XIII intrante mense may, ante domum domine Belle mulieris
de Cordevado. Presentibus díscretis viris dominis presbitero Odorlico
plebano Pisínchane et Federico de Buya canonico Sancti Petri de Car-
nia et aliis. Venerabilis vir dominus Guido archidiaconus Concordien-
sis vicarius domini A(rtici) episcopi Concordiensís et cerera auctoritate
sibi tradita ab ipso episcopo, ut dicebat, dispensavit per quinquenium
cum presbitero Supertino plebano Arbe ne residentiam personalem in
dicta plebe facere teneatur dum tamen dicta plebes in spiritualibus
nullum patiatur deffectum et cetera.

320

131,9 maggro 14, Cordovado.

Il vescovo Artico assegna la metà della pieve diLorenzaga al deca-
no di Concordia.

lf.106rl

DOMINI PETRI DECANI CONCORDIENSIS

Die XII[" intrante dicto mayo, in camera domus domine Belle mu-
lieris de Cordevado. Presentibus discretis viris Vincentio, Blancutio et
Pace, famíliaribus domini episcopi infrascripti, et Nicolao dicto Capo-
daglo de Cívitate et aliis. Reverendus pater et dominus A(rticus) Dei
gratia Concordiensis episcopirs de medietate plebis de Laurengagla et
omnium iurium ad ipsam medietatem spectantium per modum clerica-
tus providit venerabili viro domino Petro de Veneciis decano Concor-
diensi eumque de dícto clericatu cum anulo suo libere investivit et
nuntius tenute fuit datus Vincentius supradictus.
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32r

I3L9 maggio 6, Cividale.

Ainzutto, mansionario di Cividale, richiede il canonicato e la pre-
benda vacanti per la morte del canonico Giovanni di Filippo.

lf. t06r//vl

copia inserta:

1296 giugno lL, Udine.

Il patriarca Raimondo Della Torre conferma I'elezione di alcuni ec-

clesiastici a canonici di Cividale.

DOMINI AYNQUTTI MANSIONARII ECCLESIE CI\TTATENSIS

Die VI intrante dicto mense may, in capitulo maioris ecclesie Civi-
tatensis. Presentibus discretis viris dominis Iohanne Rubeo mansiona-

río, Guillelmo nepote condam magistri \X/alteri et Antonio notario de

Civitate, Vulvino et Odorlico Longo et aliis. Dominus Ainguttus man-

sionarius dicte ecclesie Civitatensis exhibuit et legi fecit quendam pu-
blicum instrumentum coram venerabilibus viris dominis .. vicedecano,

canonicis et capitulo ecclesie Civitatensis instanter supplicans quate-

nus sibi de canonicatu et prebendavacantibus per mortem olim domi-
ni Iohannis Phylippi dicte ecclesie canonici, quos dixit sibi deberi de

iure, debeant providere protestando ibidem de iure suo; tenor vero
dictí instrumenti per omnia talis est:

In Christi nomine, amen. Anno eiusdem nativitatis M" CC LXXXXVI, VIII*
indicionis, die XI inrante iunio, in castro Utini in pallatio patriarchali. Presenti-
bus domínis Phylippo preposito Sancti Stephani Aquilegensis, Bernardo decano,

magistro Leonardo de Fagugnaco, magistro \faltero et Palamide de Varmo, cano-
nicis ecclesie Civitatensis, magistro Iohanne de Lupico et Guillelmo de Civitate,
notarls infrascripti domini patiarche, et aliis. Reverendus pater et dominus Ray-

mundus patiarcha Aquilegensis sedendo in iudicio hanc in scriptis tullit senten-

tiam in hec verba:
In nomine Patris et Filii et Spiritus Sanctus, amen. Cum ad nostram R(aymun-

di) Dei gratia sancte sedis Aquilegensis patriarche noticiam pervenisset quod di-
lecti filii Bernardus decanus et capitulum Civitatensis ecclesie \Tarnerum filium
Francisci de Ragonia, Manfredum filium Althenerii de Flagonia, Guiducium con-
dam Fante de ManEano, Nicolaum filium Petrí Canis de Civitate, Asquinum fi-
lium Stephani de Qeglaco, Benevenutum mansionarium ecclesie Cívitatensis, ma-
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gisrum Rodolfinum plebanum de Qirchinigh, AynEuttum mansionarium ecclesie
predicte et odorlicum filium Gabrielis de Srasoldo proprio motu in suos et dicre
ecclesie Civitatensis receperunt canonicos et confrafes,// nos ex officio nostro
predictis sic electis coram nobis citatis legittime ac visis et examinatis electionibus
seu receptionibus et personis eorum et consideratis aliis que circa hec fuerant at-
tendenda precipue pro utílitate ecclesie memorate electiones seu receptiones pre-
dictas factas de predictis novem proxime nominatis per dictos decanuÀ et capiru-
lum in canonicos et confratres suos et ecclesie antedicte ratas habentes et gratàs il-
las seu ipsarum quamlibet per diffinitivam sententiam approbamus 

"t àe c"rt"
sciencía confirmamus, inhibentes et mandantes predictis decano et capitulo et
cuilibet de ipso capitulo ne ad electiones, receptiones seu provisiones aliqr,,us ca-
nonicorum in dicta Civitatensi ecclesia aliquo modo procedant quovis quesito in-
genio vel colore donec electi ibidem qui confirmatí sunt prebenda suas fuerint as-
secuti, sub excomunicationis et interdicti penis quas ex nunc pro ex tunc in dictos
decanum et capitulum ac ecclesiam et omnes et singulos de ipso capitulo er quo-
slibet alios contraria presumentes proferimus in hiis scriptis. Et ego Nicolaui de
Civitate Austria Aquilegensis diocesis publicus imperiale auctoritare norarius pre-
dicta omnia et singula suprascripta, prour in notis olim Nicolai de Civitate publi-
ci notarii reperi ex comissione et mandato mihi factis per venerabiles viros vicede-
canum et capitulum ecclesie Aquilegensis fideliter scripsi in formam publicam re-
ducendo.

322

1,319 maggio 24, Cividale

11 chierico Giovanni, cappellano di Sant'Andrea, ratifica quanro far-
to dai suoi procuratori, nella causa contro il canonico Vulvino da
Prampero.

lff. I06v//l07rl

IOHANNIS FILII DOMINI PH\']-PPi CONDAM DOMINI CONTII DE CIVITA-
TE

Die VIII exeunte dicto mense may, Civitate Austria in camera pa-
miarchatus. Presentibus dominís Guidone de ManEano archidiacono
Concordiensi, Eusebio notario domini PaganiDei gtatia electi Aquile-
gensis et Antonio dicto Blancusio familiare domini A(rtici) episcopi
Concordiensis et aliis. Cum Iohannes clericus capellanus capelle Sanc-
ti Andree ante ecclesiam maiorem Civítatensem Aquilegensis diocesis,
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maior VII annis minor tamen XII, filius domini Phylippi condam do-

mini Contii de Civitate dicto patre suo presente volente et consentien-

te dominum presbiterum Bartholuscium Civitate comorante filium
condam Be<r>nadusii de Portunaonis et Laurentium dictum Qetheri
clericum filium condam Merquardí de Civítate, Iohannemu et Mic-
chum fratres filios Covatti et Odorlicum notarium filium condam Pel-

legrini de Civitate, licet absentes tanquam presentes et cetera, suos cer-

tos nuntios et procuratores legittimos constituerit in omni causa seu

causis, lite et questione quam vel quas habet vel habere posset cum do-

mino Vu(lvino) de Pramperch canonico Civitatensi aut aliis quibu-
scunque personis occasione dicte capelle Sancti Andree seu alia occa-

sione quacunque vel causa, prout publico instrumento procuratoris
huiusmodi scripto manu Antoníí notario de Civitate sub anno et indí-
cione,// die vero XV intrante aprili plenius continetur, idem Iohannes

clericus capellanus predictus constitutus in presentía venerabilis viri
domini fratris Iohannis abbatis de Canria reverendi patris et domini
P(agani) Dei gratia Aquilegensis electi ac in spiritualibus et temporali-
bus administratoris vicarii generalis unacum patre suo predicto instan-
ter petiit ac supplicavit auctoritatem et decretum super procuratione
predicta et omnibus et singulis in eadem contentís ab ipso domino vi-
cario interponi debere, qui quidem dominus vicarius ex sui officio su-

per premíssis omnibus et singulis suam auctoritatem interposuit et de-

cretum; item Iohannes capellanus prefatus post interpositionem huiu-
smodi approbavit et ratificavit omnia et singula acta> gesta et procura-
ta hiis diebus per procuratores suos predíctos seu quemlibet eorundem
in dicta causa de consensu, voluntate et auctoritate domini vicarii ante-
dicti, approbans et ratificans omnia et singula que per dictos suos pro-
curatores seu eorum quemlibet in ipsa causa, gesta, acta et procurata
sunt, postulavit instanter super eisdem auctoritatem et decretum inter-
poni per dominum vicarium memoratum super quibus omnibus et sin-
gulis per ipsos procuratores seu quemlibet eorum, ut premittítur, gestis

et procuratis, idem dominus vicarius ex dicto suo officio interposuít
auctoritatem suam pariter et decretum.

u nell' originale Iohannes corretto in lohannem.

333



LE NOTE DI GUGLIELMO DA CI\'IDALE: IL TESTO

323

7319 maggio 28, Cividale

Il vescovo di Concordia riceve un prestito di venti marche di dena-
ri aquileiesi dal toscano Giovanni Rosso, abitante a Cividale.

. lf. 1.07r. In rnargíne sinistro: publicatum est creditori; Iineata con due doppíe
barre ob lique inuociat el

IOHANNIS RUBEI TUSCI

Die IIII" exeunte dicto mayo, in maiori ecclesia Civitatensi in facie
altaris Sancti Galli. Presentibus discretis viris dominis Syvrido de
Altymburch, magistro Gerardo physico, Dy<o>midexio de Trivisio et
Bernardo de Civitate, canonicis ecclesie Civitatensis, domino Paulo
condam domini Boyanni de Civitate et aliis. Reverendus pater domi-
nus A(rticus) Dei gratia episcopus Concordíensis fuit confessus er con-
tentus nomine mutui recepisse a Iohanne Rubeo Tusco Civitate mo-
rante XX marchas denariorum aquilegensis monete in suam et ecclesie
sue utilem et necessariam convertendas causamu, euas reddere et dare
promisit et cetera, sub pena Vb marcharum, ad instans festum sancti
Micahelis, pro quibus omnibus observandis dictus dominus Paulus
precibus dicti domini episcopi extitit fideiussor er cerera, cum omni
melioramento.

^ da lrt suam in interlinea con segno d'inserzione sottostdnte
nea in luogo diIIII espunto.

b Y in inteili-

324

1319 maggio 28, Cividale.

Il vescovo di Concordia dà, gannzie aPaolo Boiani che si presra a
farc da fideiussore nei suoi confronti.

lf. L07rl

DOMINI PAULI

334



Item, eisdem die,loco et testibus. Idem dominus episcopus promis-
sit et stetit díctum dominum Paulum a dicta fideiussione conservari
penitus sine dampno et cetera, cum omni melioramento.

325

1319 giugno 2,Cividale

11 vescovo di Concordia, vicario in pontificalibus de| patúarcaPaga-
no Della Torre, conferisce í sacri ordini ai canonici di Cividale Bernar-
do da Oleis, \X/olrico di Paolo Boiani, Fiorito da Partístagno, Giacomo
da Bologna e Pietro da Orsaria e ad altri ecclesiastici.

lf. I07r//vl
Edizioni: BIANcHI, Documenti, I, no !43, p. 280 -28L. Regesti: BmNcst, lndice,

p.49.

PROMOTIO ALIQUORUM AD SACROS ORDINES

Die secundo intrante iunio, in maiori ecclesia Civitatensi. Presenti-
bus infrascriptis qui sacros ordines susceperunt et aliis. Reverendus in
Christo pater et dominus dominus A(rticus) Dei gratia Concordiensis
episcopus, reverendi in Christo patris et domini domini P(agani) Dei et

apostolice sedis gratia sancte sedis// Aquilegensis electi et administratoris
in spiritualibus et temporalibus a sede apostolica deputati in pontificali-
bus" vicarius generalis, in missarum solempniis per sacramm manuum
impositionem ad ordinem accolitatus dominum Bemardum canonicum
Civitatensem et Petrum familiarem domini B(ranche) abbatis Sumaquen-
sis, ad ordinem autem subdiaconatus dominos rX/orlicum filium domini
Pauli, Floritum de Pertynstain, Iacobinum de Bononia et Petrum de Or-
saria, canonicos Civitatenses, et Blanchutium filium Nasinguerre de Cani
pa de Carnia et Ottobonum clericum condam magistri Federici scripto-
rís, ad diaconatus vero ordinem dominum Necchardum plebanum de

Sarfumberch, Andream de Lastiga, Adam de Palagolo, Franciscum de

Morteglano et dominum Ingalprettum monacum Rosacensem, ad ordi-
nem sacerdotii dominum Francíscum de Aquilegia presentatum ad per-
petuam vicariam Sancti Felicis de Aquilegia.

" pontificalibus cometto in interlinea szz spirítualibus depennato.
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326

1379 gtrugno 4, Cividale.

Tremontano, pievano di San Cxtziano dí Craimburg, investe un certo
Iachillo della cappella di Santa Maianel cimitero di San Canziano.

lff. l08v//L09r. Nel manosoitto tale irnbreuiatura segue Ia n' 331., la nota di ri-
chiarno in margine sinistro super ubi scriptum est A debet esse nota ista ripristina
I'ordine cronologico: dr. n" 328; in margine sinistro di f. 1.09r: publicatum est ca-
pellano; publicatum est etiam plebanol

PRESBITERI NICOLAI DE CRAYMBURGA

Die IIII" intrante iunio, in sala domus domini Nicolai de Portis ple-
bani Quadrubii. Presentíbus discretis viris dominis Nicolao predicto et
Petro eius fratte, PaEetto de Vengono nunc Burgo Portis Broxane mo-
rante, Merquardo, Martino fabro et Martino dicto Urteger de Craym-
burga et aliis. Venerabilis// vir dominus Tremontanus plebanus plebis
Sancti Canciani de Craymburga discretum virum Iachilum filium con-
dam Pertholdi de Prerascel presentatum a domino Nicolao dicto Cau-
lino de Craymburga patrono, ut dicitur, capelleu Sancte Marie, que
Carnarium nominatur, site in cimiterio dicte ecclesie Sancti Cangiani
de ipsa capella et omnibus iuribus spectantibus ad eandem cum fim-
bria sui epithoií legitime investivit, hac tamen moderatione prehabita:
quod dictus Iachillus vel alius qui eius nomine celebraret sine consen-
su et volunt ate vicatii dicte plebis qui pro tempore fuerit in eadem ca-
pella non vùeat celebrare die aliquo prius dicto vicario nisi de eius
processerit voluntate dedicationis ipsius capelle die dum taxat excepto
quo possit celebrare ipse capellanus et anterius et posterius dicto vica-
rio pro sue libito voluntatis; praeterea capellanus prefatus terciam par-
tem omnium colectarum solvere teneatur,recnorrb intendere et obedíre
ipsi plebano in omnibus et per omnia quemadmodum unus ex aliis vi-
cariis dicte plebis'et cetera; que iuravit dictus capellanus ad sancta Dei
evangelia nomine sacramenti perpetuo adimplere et cetera, et ad po-
nendum eum in tenutam datus fuit in nuntium dominus Henricus ple-
banus de Missinath vicarius dicte plebis.

^ segue subscripte espunto e depennato. b non in interlinea con segno d'in-
serzione sottostante. ' da quemadmodw in interlinea con segno d'inserzione
sottostante.
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327

1319 giugno 4, Cividale

Iachillo, cappellano di Santa Maúa di Craimburg, promette di ac-

quistare, entro due anni, un manso o alcuni possedimenti per un valo-
re non superiore alle nove marche di denari aquileiesi per completare
la dotazione della cappella.

[f. 109r. Segue nota di richiamo dell'imbreuiatura precedente: cfn n" 326, 328;
in naargine sinistro: publicatum est dicto plebanoJ

Item, eisdem díe, loco et testibus. Capellanus predictus ulla ductus
cruentte sed ex certa sciencia" promisit et stetit solempniter, sub pena
C librarum parvorumb, emere seu emi facere infra duos annos imme-
diate subsequentes mansum vel possessiones usque ad summam VIIII
marcharum, que remanent de duobus mansis, quos dictus Nicolaus
Caulinus eidem capelle'ecclesie emísse debebat, et Merquardus testis
prescriptus est fideiussor.

u da ulla in interlinea con segno d'inserzione sottostante. b da sub pena in
interlinea con segno d'inserzione sottostante. 'capelle in interlinea con segfio

d' inserzione sottostante.

328

1319 giugno 4, Cividale.

Il vescovo di Concordia assegna la pieve vacante di Vigonovo nella
díocesi di Concordia aBernardo, canonico di Cividale.

[f. 107v. In ntargine sinistro: segno di richiamo A: cfr n' 326, 327; publicatum
est domíno Bernardo; lineata con due doppie barre oblique)

DOMINI BERNARDI CANONICI CN'ITATENSIS

Item, die eodem, Civitate" super domum domini Guillelmi de Hun-
grisimpach qua nunc habrtat dominus episcopus infrascriptus. Presen-
tibusb discretis viris dominis Guidone de Mangano archidiacono Con-
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cordiensi, Syvrido de Althimburch plebano de Tyvír, Vincentio thesau-
rario Concordiensí, Nicolao et Sytimino, capellanis dicti domini epi-
scopi, et aliis. Reverendus in Christo pater et dominus dominus A(rti-
cus) Dei gratia Concordiensis <episcopus> plebem de Vigonovo Con-
cordiensis diocesís'vacantem per .. presbiterum Odorlicum de Gorco
-,_^,_-,_l
'1-?"'"'d occasione legittime privationis, ut dicitur, de se facte discreto viro
domino Bernardo canonico Civitatensi' cum iuribus spectantibus ad
eandem contullít ac cum bireto s,ro e.lmf de illa liberalíter invesrivir,
mandans dicto domino Guidoni ut ipsum dominum B(ernardum) tan-
quam novum plebanum dicte plebiss in tenutam et corporalem posses-
sionem dicte plebis vel quasi imponat pariterh et inducat et cetera.

" Civitate in interlinea con segno d'inserzione sottostanle. b Presentibus zZ

interlinea con segno d'inserzíone sottostante. 'Concordiensis diocesis in inter-
linea con segno d'inserzione sottostante. d spazio auoto di mm. 9. ' segueli-
berc depennato. Í eum in interlinea con segno d'insenione sottoslante. c da
tanquam in interlinea con segno d'inserzione sottostanÍe. h imponat paúter in
in terlinea con segno d'inserzione sottostante.

329

1319 giugno 19, Saccudello

Venuto, su incarico di Anastasio daLorenzaga, pone Odorico da
Medea, pievano di San Giovanni di Casarsa, in possesso di un manso
in Saccudello.

Itr. L07v//708r. ln margine sinistro d.i f. 107u: publicatum est; lineata con due
doppie bame oblique inoociate)

Edizioni: BtANcut, Documenti,I, no LL7, p.237-238.

DOMINI ODORIICI ET OTTONELLI FMTRUM DE MIDEA

Die XII exeunte dicto mense iunf, in villa Sacudelli. Presentibus
domino Bernardo de Civitate plebano de Vigonovo et Venuto eius fa-
mulo, Nicolao Spadula et Nicolao Murasina de dícta villa Sacudellí et
aliís. Venutus predictus datus in nuntium, ut dicebat, a domino Ana-
stasio de LaurenEagla nunc Portugruario residente ponendi in tenutam
et corporalem possessionem dominum Odorlicum de Nhdea// pleba-
num Sancti Iohannis de Casarsa de quodam manso sito in dicta villa et
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omnium iurium spectantium ad eundem, qui quidem mansus regitur
per Odorlicum condam Domenis, accipiendo palleas domus dicti
mansi, prout in talibus fieri moris est, ipsum in tenutam et corporalem
possessionem induxit et cetera.

330

1319luglio 3, Cividale

Il vicario patriarcale ftate Giovanni, abate del monastero di Carra-
ra, scioglie il canonico Niccolò de Foro dalla scomunica per non aver
pagato le collette papali.

[f.108r]

NICOLAI DE FORO

Díe III intrante iulio, Civitate Austria in camera pariarchatus. Pre-
sentibus discretis viris magistro Gabriele notario domini electi sub-
scripti, Francisco de Qellato et Francischino Tusco dicto de la Statera
et aliis. Venerabilis vir dominus frater Iohannes abbas Carariensis, re-

verendi patris et domini domini P(agani) Dei et apostolice sedis gratia
sancte sedis Aquilegensis electi vicarius generalis, dominum Eusebium
notarium dicti domini electi procuratorem et procuratorio nomine Ni-
colai de Foro canonici Civitatensis a vincolo excomunicationis quam
occasione cuiusdam collecte papalis noscitur incurisse absolvit et ce-

tera, cum omni melioîamento.

33r

13 19 luglio 7, Cividale.

I1 vescovo di Concordia drchian che il prestito di venti marche di
denari aquileiesi concesso a Simutto da Gemona, abitante a Tarcento,
da Vannuccio da Firenze, abitante a Udine, è stato contratto a nome
suo.
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lf. L08r//vl

SYMUTTI DE TRICENTO

Die VII intrante dicto mense iulio, Civitate Ausmia in curia patriar
chali prope scalas. Presentibus discretís viris dominis Guidone archi-
diacono et Birthuluscio de Concordía canonico Concordiensi, Federi-
co filio condam domini Gerardi de Castello et Pace familiare domini
episcopi infrascripti, Leonardo famliarc domini Guidonis predicti et
aliis. Cum Symuttus Barofaldini de Glemona qui nunc moratur Tricen,
ti teneatur dare et solvere Vanutio domini Terí de Florencia Utino
commoranti XX marchas denariorum aquilegensis monete, ut publico
instrumento scripto manu Albrigetti notario in Utino residentis dicitur
plenius continerí, pro quo quidem debito dominus Federicus de Sa-

vorgnano est fideiussor, ut dicebatur, reverendus in Christo pater et
dominus A(rticus) Dei gratia Concordiensis episcopus confessus extitit
et contentus quod dicte obligationes et promissiones et debitum pre-
dictum pro se solo domino episcopo facte fuerunt et ipsum debitum
pro se solo contractum et ipsa peccunie quantitas ad eum tota pervenit
et nichil ad Symuttum prefatum, qua propter dictus dominus episco-
pus cum obligatione omnium bonorum suorum mobilium et immobi-
lium, presentium et futurorum et omnium dampni et expense litis et
exffa refectione ac interesse promisit et stetit eidem Symutto pro se

suisque heredibus stipulanti et recipienti se liberaturum eum et here-
des eíus et bona ab obligatione, promissione et debito antedictis et
omnibus et singulis in dicto instrumento contentis, sub pena dupli de
quo questio moveretur minus V solidis qua soluta vel non ruta et fiîma
permaneant omnia et singula suprascripta etinfta, item resarcire et re-
stituerc/ / sibi omnia et singula dampnum et exepensam litis et extra ac

interesse et cetera, hoc tamen pacto firmato et habito inter eos: quod
dictus Symuttus pro faciendo et costruendo cisternam castri Tricenti
superioris XII marchas de illis XX marchis usque ad instans festum
sancti Martini dare et expendere teneatur et cum VIII'. marchis que
supersunt de dictis XX marchis suis omnibus aliis sumptibus et expen-
sis duos custodes super turim dicti Tricenti nocturno tempore et diur-
nou usque ad annum debeat retinere, sub pena dupli et cetera.

u segue debe depennato.
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332

1319 luglio 27 , Cividale.

Sentenza arbitraJe tra Odorico da Strassoldo e Andrea da Terni,
procuratore del cardinale Pietro Colonna, per le rendite di alcune pre-
bende della chiesa di Cividale.

[f. 1o8v]
Edizioni: BIANCnI, Documenti,I, n" I55, p.298-299. Regesti: BIANCHI, Indice,

p.49.

SENTENTIA ARBITRARIA LATA INTER DOMINUM O(DORI,ICUM) OP STNE-

SOLDO ET PROCUMTOREM DOMINI P(ETRI) DE COLUMPNA

Die quinto exeunte iulio predicto, Civitate Austria in camera pa-
triarchali. Presentibus venerabilibus viris dominis Iohanne abbate Ca-
rariensi vicario et cetera, Lombardino de la Ture et Nicolao de Portis,
canonicis ecclesie Civitatensis, Henrico et Stephano notariis de Civita-
te et aliis. Constitutis coram reverendo in Christo patre et domino do-
míno P(agano) Dei et apostolice sedis gratia sancte sedis Aquilegensis
electo domino O(dorlico) de Strasoldo canonico Civitatensi ex una
parte et Andrea de Intirampne procuratore domini P(etri) de Colum-
pna cardinalis ex altera, ipse partes de omni lite et questione inter eos

vertente occasione fructuum et reddituum quarundam prebendarum
in ecclesia Civitatensi, ut dicitur, non persolutorum seu alia occasione
quacunque in dominum electum prefatum comuniter et concorditer
conpromisserunt et cetera, quo facto idem dominus electus de volun-
tate dictarum partium mandavit sententiando et iussit dicto domino
O(dorlico) quod satisfaciat et persolvat dicto procuratori hinc ad VI
dies quinque libras grossorum venetorum pro dictis fructibus et reddi-
tibus perceptis annis elapsis et de anno presenti quitquid percepit et
exegit a massariis dictarum prebendarum det et restituat dicto procu-
ratori vel cum eo aliter denariis aut rebus aliis se concordet, item man-
davit et iussit quod ipse dominus O(dorlicus) restituat libere et resi-
gnet dictas prebendas et eas dimittat procuratori prefato, sub pena ex-
comunicationis et privationis offitii et beneficii; de aliis vero dampnis
et expensis hinc inde factis in dictum dominum electum adhuc ipse
partes conpromisserunt usque ad instans festum sancte Marie de men-
se augusti, promittentes ratum habere et firmum, sub pena C librarum.
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333

1319 agosto 8, Cividale.

Giovanni da Vendoy riceve il pagamento di parte della dote di ses-

santa marche di sua moglie dall'arcidiacono Guido daManzano.

[f.109r]

DOMINI GUIDONIS DE MANQANO

Die VIII intrante augusto, Civitate Austria in introytu curie domus
domini Guidonis de ManEano subscripti. Presentibus dominis Arnol-
do de Vendoy, Carlavario filio domini Casine de Sorfumbergo, Egidio
de Padyarno et aliis. Iohannes nepos dícti domini Arnoldi fuit confes-
sus et contentus se habuisse et integre recepisse a domino G(uidone)
de ManEano archidiacono Concordiensi super dote seu dotis nomine
illarum LX marcharum domine r"-'k'ka uxoris sue de termino et super
termino sancti Martini proximi nunc futuri X marchas denariorum
aquilegensis monete, renuntians et cetera, iure tamen ipsius Iohannis
in residuo dotis predicte semper salvo.

^ spazio uuoto di mm. 73.

334

1319 agosto 26, Vigonovo

Larcidiacono Guido da Manzano pone Bernardo da Cividale in
possesso della pieve di Vigonovo.

[f. 109v]

DOMINI BERNARDI CANONICI CIVITATENSIS

Die VI exeunte augusto, in villa de Vigonovo penes ecciesiam dicte
ville. Presentibus dominis fratre Francisco priore hospitalis de SaEilo,
Henrico de ManEano, presbitero Micahele vicario in dicta villa et Leo-
nardo famulo domini Guidonis archidíaconi infrascripti et aliis. Vene'
rabilis vir dominus G(uido) archidiaconus Concordiensis nuntius da-
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tus a reverendo in Christo patre et domino A(rtico) Dei gratia episco-

po Concordiensi ponendi in tenutam et corporalem possessionem vel
quasi dominum Bernardum de Civitate plebanum plebis de Vigonovo
de ipsa plebe et de omnibus iuribus spectantibus ad eandem, accipien-
do vectem hostii dicte ecclesie in manibus ipsum dominum B(ernar-
dum) claudendo et aperiendo hostium ipsius ecclesie, prout in talibus
fieri moris est, in tenutam et corporalem possessionem vel quasi impo-
suit et induxit.

3)5

1,31,9 agosto 29, Meduno.

Deposizione di testimoni nell'inchiesta vescovile che intende prova-

re i diritti della chiesa matrice di San Giorgio di Gellis wllatena par-

te delle oblazioni provenienti dalla cappella di San Daníele del Monte.

lff. I09v/ /I1.0tl
Edizioni: BIANCHI, Documenti, T, n" 17 2, p. 3 16-3 t9; DncANI, Diocesi, p.460-

46L. Regesti: BIANctrt, Indice, p.50.

DEPOSITIONES TESTIUM SUPER FACTO OBLATIONUM SANCTI DANIELIS

DE MONTE

Die III exeunte augusto, in viridario Vivyani iurati de Miduno. Pre-

sentibus dicto Vivyano et Nicoluscio filio condam Petri Arponis de Ci-
vitate domicello domini A(rtici) episcopi Concordiensis et aliis. Infra-
scripti testes producd super artículo subscrípto de mandato dicti do-

mini episcopi iuraverunt ad sancta Dei evangelia nomine sacramentí,
îemoto odio et cetera, perhibere testimonium veritatis. Articulus vero
talis est:

Intenditur probare quod ecclesia Sancti Georii de Qellis tanquam
matrix habere debet annuatim terciam partem omnium oblationum ca-

pelle Sancti Danielis de Monte in cuius, quidem matricis parochia con-
sistit capella prefata.

Item, eisdem die locoque". Stephanus iuratus ville Dandrees iuratus
super dicto articulo diligenter sibi lecto et explanato dicere veritatem,
in primis dixit se hec scire ac se recordari de quinque plebanis dicte
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ecclesie Sancti Georii, videlicet de quodam presbitero de Fanna nomi-
ne Suiito plebano dicte ecclesie Sancti Georii que est mater, ut dixit,
omníum aliarum ecclesiarum de canale de Bargis, qui plebanus ibidem
residebat interdum et aliquando deserviri per suum vicarium f.aciebat,
cui in dicta plebe successit presbiter Conradus qui fuit de Miduno,
deinde ei successit dominus Voglardus cui etiam successir presbiter
Petrus de Sancto Daniele de prope Ragoniam, postea vero presbiter
Antonius, qui omnes successive habebant et percipiebant annuatim//
tanquam plebani dicte ecclesie Sancti Georii rercíam parrem dictarum
oblationum, et dixit se recordari et vidisse quod cum trutina sive ballan-
tia dividebantur oblationes predicte inrer sacristam Concordiensem er
plebanum de BarEis qui erant pro tempore et ipse testis piuries fecit, ut
dixit, huiusmodi divisiones inter predictos sacrístam et plebanum in pla-
tea prope ecclesiam dicti Sancti Georii, dixit etiam quod tempore con-
dam domini Nicolai sacriste Concordiensis de dictis oblationibus facta
fuit certa conpositio inter ipsum sacristam et presbiterum Symonem
quam dixit se penitus ignorare, insuper dixit quod oblationes que fiunt
crucibus ferri et ligni super dicto monte percipiebat dictus plebanus vel
eius vicarius hoc modo: quod expensas canonicis vel sacriste Concor-
diensi qui accedebant ad recipiendum dictam oblationem ibi et non alibi
facere tenebatur. Item, eisdem die et loco. Dominicus de dicta villa Dan-
drees iuratus super dicto articuio r,rilgariEato sibi et cetera suo dixit sa-
cramento per omnia ut Stephanus testis predictus. Item, dictis die et 1o-

co.o Phylippus de dicta vílla iuratus et interogarus ur supra dixit sacra-
mento suo se vidisse quod'patre suo existente iurato domini episcopi
iam elapsis ultra XL annis semper plebanus dicte plebis de Qellis perci-
piebat annuatim dictam terciam partem oblationum et cetera, ut supra,
per totum. Item, Nicolaus de dicta villa iuratus et interrogatus et cetera,
ut supra, dixit suo sacramento se predicta audivisse dici a suis maioribus
sed quod ipse unquam ibi vidisset plebanum alíquem, dixit se ignorare
quia iuvenis est, ut dixit. Item, eisdem die et loco. Nadalis et Marchus de
villa predicta interrogati et cetera dixerunt et se concordant cum dicto
Nicolao. Item, predictis die et loco. Dominicus dictus Tegna de BarEis te-
stis iuratus et cetera se concordat cum dicto Stephani testis prescripti,
hoc addens quod ipse plebanus debet ibi continue residere ac percepire
et habere decimas de BarEís vivi et mornri et quod debet esse dominus
plebis predicte et cetera, ut supra.

^ segue testibus espunto. b segue iuratus depennato. ' quod in interlinea
con segno d' inserzione sottostante.
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336

1319 agosto 30, Meduno.

Sentenza vescovile contro Vincenzo, sacrista di Concordia, che si è
appropriato indebitamente delle oblazioni di San Daniele del Monte.

lf. Lt\r//vl
Edizioni: Braxcru, Documenti,I, no !72, p.316-319; DecANI, Diocesi, p.46L-

462. Regesti: Bre.rucru, Indice, p.50.

SENTENTIA LATA CONTM \TNCENCIUM

Penultimo mensis augusti, in viridario Vivyani iurati de Miduno.
Presentibus dominis G(uídone) de Mangano archidiacono Concor-
diensi, B(ernardo) de Civitate plebano de Vigonovo et presbitero Syti-
mino capellano domíni episcopi infrascripti et alíís. Reverendus in
Christo pater et dominus dominus A(rticus) Dei/ / gratia Concordien-
sis episcopus sedens pro tribunali presente Vincentio infrascripto ta-

lem ín scriptis contra eum sententiam promulgavit:
Nos A(rticus) Dei gratia Concordiensis episcopus cum capella

Sancti Danielis de Monte sit pro parte usui et ornamentís nostre Con-
cordiensis ecclesie deputata precipimus et mandamus dilecto in Chri-
sto filio Vincentio sacriste eíusdem ecclesie Concordiensis ut reservare
et dicere debeat de hiis que modo in presenti festo percepit de obla-
tioníbus libere veritatem sine diminutione vel defalcatione quacunque
ut requisitus fuerit de perceptis sibi comissis possit sine suspitione fa-
cere rationem, aliter autem si veritatem tacendo in unico defraudaret
quadrante ipsum excomunicationi et suspensioni benefitiorum et offi-
tii ex nunc volumus subiacere.

337

1319 settembre 19, Cividale.

Il capitolo di Cividale affirta a \íilichino del fu Sax della terra in
Grillons.

[f.110v]
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\íILICHINI FILII CONDAM SAX

Die XII exeunte septembri, in maíori ecclesia Civitatensi. Presenti-
bus dominis Phy(lippono) preposito, G(uarnero) de Pulginico, Manno
de Florencia, Dyomedexio de Trivisio, omnibus canonicis dicte Civita-
tensis ecclesie, et aliis. Dominus N(icolaus) de Portis vicedecanus pro
se ac vice et nomine capituli Civitatensis locavit et affictavit in perpe-
tuum \X/ilichino condam Sax quandam terram sitam in Grillonsu ran-
quam massattarn, pro censibus consuetis et cetera. Confines sunt
hÍ^^^

u in Grillons in interlinea con segno d'inserzione sottostante

338

1319 ottobre 6, Cividale.

Il mansionario Giovanni Bertoldo riceve un prestito di due marche
di denari aquileiesi dal mansionario Guarniero.

[f. 1tOv. In naargine sinistro: cancellatum est de partium voluntate; lineata con
due doppie barre oblique inoociatel

GUARNERI MANSIONARII CIVITATENSiS

Die VI intrante octubri, in ambitu claustri maioris ecclesie Civita-
tensis penes hostium capituii. Presentibus Iohanne Rubeo mansionario
dicte ecclesie, presbitero Nicolao dicto MaiuEio et aliis. Dominus pre-
sbiter Iohannes Pertholdus mansionarius ecclesie Civitatensis fuit con-
fessus et contentus se mutuo puri capitalis habuisse et recepisse a

Guarnero mansionario eiusdem ecclesie duas marchas denaríorum
aquilegensis monete reddendas, sub pena XL denariorum, usque ad
instans festum pasce, pro quibus firmiter observandis magister Gerar-
dus physicus et canonicus extitit fideiussor et cetera. Item, eisdem die,
loco et testibus. Dictus presbiter Iohannes Pertholdus cum obligatione
et cetera promisit et stetit dictum magistrum Gerardum a dicta fi-
deíussione conservare indempnem.
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339

1319 ottobre 7, Cividale.

Gli eredi del defunto Tommaso da San Píetro di Cividale, patroni
dell'altare di Santa Lucia nella chiesa di San Pietro, chiedono aJ' capi-

tolo di Cividale di investire di tale beneficio prete Settimino.

lff. 1.10v/ /Itl,rl

PRESBITERI SYTHIMINI

Die VII intrante dicto mense octubris, in capitulo maioris ecclesie

Civitatensis. Presentibus viris venerabilibus dominis Guarnero de

Pulginico, Guidone de Mangano, Fulcherino de Quchula, Bernardo de

Civitate et Diomidexio de Trivisio, omnibus canonicis ecclesie// supra-

dícte, Phylippo de Portis et Antonio notario de Civitate et aliis. Vene-

rabilibus viris dominis Nicolao de Portis vicedecano, canonicis et capi-

tulo dicte Civitatensis ecclesie in dicto eorum capitulo more solito con-

gregatis discreti virí Amadeus et Nicolaus fratres pro se ac vice et no-
mine PeÚuscii eorum fratris necnon Niculusius eorum consanguineus,

nepotes ac heredes condam Thome de Sancto Petro de Civitate, ha-

bentes ius patronatus in quodam seu super quodam altarcu Sancte Lu-
cie fiendo in ecclesia Sancti Petri de Civitate, prout in testamento dicti
condam Thome scripto manu Antonii notarii prefati dicitur plenius

contineri, discretum virum presbiterum Sythiminum eisdem dominis
vicedecano et capitulo presentarunt rogantes ac supplicantes instanter
quatenus dictum presbíterum Sythiminum tanquam bonum meritum
ad prefatum altare fiendum admittere ac eum investire et confirmare
deberent; qui domínus N(icolaus) vicedecanus vice sua ac vice et no-
mine capituli antedicti huiusmodi petitionem admittens dictum presbi-
terum Sythiminum de dicto altare et de omnibus iuribus spectantibus
ad idem legitime investivit.

u segue fien espunto e depennato.
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340

1l19 ottobre 6, Cividale.

11. patriatca Pagano Della Torre convalida le ultime volontà del de-
funto decano Bernardo da Ragogna.

lf. L1.b//vl
Edizioni: BIaNcHI, Documenti,I, n" 185, p.331,-333. Regesti: BnNcru, lndice,

p.50-51.

CAPiTULI CIVITATENSIS

Die VI intrante dicto mense ocrubris, in patriarchali cameru de Ci-
vitate. Presentibus reverendis paribus dominis A(rtico) Concordiensi
et Rodulfo Tergestino episcopis, Raho de Wypacho, Florito de PinEa-
no et \(/uerra de Sancto Daniele et aliis. Constituti in iuditio coram re-
verendo in Christo patre er domino domino P(agano) Dei et aposrolice
sedis gratia sancte sedis Aquilegensis electo domini Nicolaus de Portis
vicedecanus, Guarnerus de PulEinico et Guido de Mangano, procura-
tores capituli Civitatensis, ut diceb atur, ad probandum terminum ho-
diernum peremptoriea statutum, scilicer nobilibus viris dominis Peg-
manno et Duringo filio Hermanyate de Ragonia, Florito de Pingano,
Laucho de Glemona, domino Federico de Pers, ut ipsi peremptorie
ostendere deberent dicto termino omne ius quod credunt se habere in
bonis et super bonis relictis per dominum Bernardum pie memorie de-
canum ecclesie Civitatensis predicte, Parussium condam Benevenuti
Cramarii de Utino in suum nuntium produxerunt, qui nuntius man-
dante dicto domino electo iuravit corporaliter ad sancta Dei evangelia
relationem dictiJ / terminib, amore, odio et timore remotis, facere bona
fide, dixit eis se predictos pluribus iam diebus elapsis' ex parte dicti
domini electi citasse peremptorie ad diem hodiernam ut ipsi coram
dicto domino electo in Civitate Austriad legitime conparere curarent
ostensuri de iure suo quod dicunt et credunt se habere super bonis
que fuerunt dícti condam domini decani relictis ecclesie supradicte
necnon recepturi super predictis a dictis dominis vicedecano et capitu-
1o Civitatensi iustitie conplementum, alioquin minime de cetero audi-
rentur, quo facto per laudum curie sententiatum fuit terminum huiu-
smodí bene probatum fere et silentium perpetuum imponi debere pre-
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dictis sic citatís super dictis bonis postquam conparere contumaciter
neglexerunt.

" peremptorie in interlinea con segno d'inserzione sottostante. b segue f.ac

depeinato. c da pluribus in inteilinea con segno d'inserzione sottostante. d

in Civitate Ausffia in interlinea con segno d'inserzione sottostante.

347

1119 ottobre 27, Cordovado

Nida da Castello vende un manso in Latisana a Guido daManzano,
per venti marche di denari aquileiesi.

lf . Itzr. Nel rnanosoitto tale imbreuiatura segue la n' 343, la nota di ricbiamo
in margine sinistro iste due note deberent esse super ubi est B ín secundo folio ri-
pris tina I ordíne cronolo gico)

DOMINI GUIDONIS DE MANQANO

Die V exeunte octubri, indicionis secunde, Cordevadi in camera
Gerardini de Cordevado. Presentibus discretis viris presbitero Victore
de Venecíis capellano, Symone Cagetta domicello et Antonio dicto
Blancutio de Carnia, familiaribus reverendi patris domini Artici Dei
gratia Concordiensis episcopi, Desiderato filío Gerardiní de Cordeva-
do et aliis. Nobilis domina Nida de Castello de voluntate et assensu
prefati domini episcopi filii sui ibidem presentis volentis et consentien-
tis dedit vendidit et tradidit domino Guidoni de Manganou iure propri
mansum unum situm in Latisana rectum per uxorem condam Pretti de
dicto loco et precio et foro )O( marcharum denariorum aquilegensis
monete, quod confessa fuit habuisse a dicto domino Guidone, renun-
tians et cetera, iuravit dicta dominab nomine sacramenti non contrafa-
cere vel venire et cetera; et nuntius tenute Symon testis prescriptus; et
carta cum omni melioramento secundum formam comunem simplicis
venditionis.

u da àomino in interlinea con segno d,'inserzione sottostante.
espunto.

b segue ad
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342

1319 ottobre 27, Cordovado.

Il vescovo di Concordia riceve dall'arcidiacono Guido àaManzano
otto marche di denari aquileiesi, do'urrte al pontefice per il primo anno
di beneficio della pieve di Bagnarola.

!f.1.1.2r. Segue nota di richianzo dell'irnbreuiatura precedente: ch n" 341, 343)
Regesti: BIaNcru, Ind.ice, p.51..

DOMINI GUIDONIS DE MANQANO

Item, eisdem die, loco et testibus. Reverendus pater et dominus
A(rtícus) Dei gratia Concordiensis episcopus vocavit sibi fore integre
solutum et satísfactum a domino Guidone de ManEano archidiacono
Concordiensi de VIII marchis denariorum aquilegensis monete, quas
ipsi domino episcopo tenebatur occasione plebís deu Bagnarola fruc-
tuum qui pro primo anno summo pontifici debebantur, quos quidem
dictus dominus Guido pro ipso primo anno emerat ab ipso domino
episcopo et cetera.

^ se gue Bagnan dep ennato.

343

1319 novembre 8, Cívídale.

Il capitolo di Cividale nomina il preposito Filippo, i canonici Odo-
rico da Strassoldo e Lorenzo da Cividale, Gillo, arcidiacono di Aqui-
leia, e Lombardino Della Torre suoi procuratori nella causa che inten-
de intraprendere conro i figli del defunto Corraduto da Cividale, per
la giurisdizione temporale sulla villa di Premariacco.

[f. tttv. In rnargine sinistro: publicatum est; segno di ricbiarnoB: cfr n' 341,
342; lineata con due doppie barre oblique)

CAPITULI CIVITATENSIS

Die VIII intrante novembri, in capitulo maioris ecclesie Civitaten-
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sis. Presentíbus discretis viris dominis presbiteris Francisco et Bonifa-
cio, Mathiusio diacono et Nicolao subdiacono et aliis. Venerabiles viri
domini Nicolaus de Portis vicedecanus, G(uarnerus) de PulEinico,
B(ernardus) de Civitate, Florito, Iacobo Romano, Manno de Florencia,
Fulchero de Goricia, Syvrido, magistro Gerardo, Iacobo Pellegrini et
Diomides de Trivisio omnes canonici dicte Civitatensis ecclesie in dic-
to eorum capitulo ad hoc specialiter congregati fecerunt constituerunt
et ordinaverunt venerabiles viros dominos Phy(lipponum) prepositum,
Odorlícum de Strasoldo et Laurentium de Cívitate eorum concanoni-
cos et confratres, presentes, necnon dominos G(illonum) archidiaco-
num Aquilegensem et Lombardinum de la Ture etiam eorum confra'
tres, licet absentes tanquam presentes, et quemlibet ipsorum in soli-
dum ita quod non sit potior conditio occupantis et cetera, suos et dic-
te eorum ecclesie veros et legitimos procuratores, syndicos et nuntios
speciales in omni causa, lite vel questione quam habent vel habituri
sunt cum Phylippuscio, Ingalpretto, Meynardo et Iohanne fratribus fi-
liis condam domini Conradutii de Galutiis de Civitate necnon cum
Galutio eorum consanguineo occasione gaúcti seu temporalis iurisdic'
tionis ville de Premaryaco seu quacunque alia occasione vel causa co-
ram reverendo in Christo patre et domino domino P(agano) Dei et

apostolice sedis gratia Aquilegensi electo et cetera ad agendum defen-
dendum conpromittendum et cetera, cum omnibus clausulis et cum
omni melioramento.

344

1319 novembre 12, Civídale.

Guido da Manzano dichiara che metà del denaro versato per I'ac-
quisto del manso di Latisana da Nida da Castello è di Corradina da
Merlana.

lf.1.L2r)

DOMINE COMDINE DE MERDIOLO

Die XII inrante novembri, Civitate Austria super sala domus do-
mini Guidonis subscripti. Presentibus discretis viris Leonardo dicto
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BoardiEa subdiacono ecclesie Civitatensis, Leonardo et Gutufredo, fa-
miliaribus domini Guidonis subscripti, et aliís. Dominus Guido de
Mangano archidiaconus Concordiensis confessus extitit et contentus
quod mansi seu bonorum per eum empti emptorumve a domina Nida
de Castello, prout publico instrumento per me facto constat, medietas
peccunie fuit domine Coradine de Merdiolo, ita quod ipsa domina me,
dietatem lucri percipere debet.

345

1319 novembrc 12, Cividale.

Corradina da Merlana dona a suo figlio Francesco rutti i suoi beni
di Merlana, un manso in Tissano e dieci marche uttlizzate da Guido da
Manzano per I'acquisto del manso diLatrsana.

lf. LI2r//vl

FMNCISCI FILII DOMINE CORADINE PREDICTE

Item, eisdem die,loco et testibus. Domina Coradina predicta dona-
tionís nomine que dicitur inter vivos dedit tradidit et donavit Franci-
sco filio suo ibidem presenti bona sua omnia de Merdiolo quocunque
nomine censeantur, mansum unum in Tisano necnon dictas X marchas
cum quibus quidem empta fuerunt dicta bona a domina Nida de Ca-
stello et hoc donationis nomine// qre dicitur inrer vivos ad haben-
dum tenendum et cetera, hoc tamen adiecto: quod pro anima sua in
morte iudicare et legare valeat pro funere suo usque ad VIII mar-
chas denariorum aquilegensis monete, si aliunde illas habere non
posset; iuravit insuper dicta domina de iure suo certiorata ad sancta
Dei evangelia nomine sacramenti predictam donationem et omnia et
singula suprascripta perpetua firma et rata habere et cetera, cum
omni melioramento.
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346

1319 dicembre 1, Poîtogruaro.

Il vescovo di Concordia conferisce la prima tonsura a Giacomo di
Aimarico da Portogruaro.

lf.1.L2vl

IACOBI FILII AYMARICI TUSCI DE PORTUGRUARIO

Die primo decembris, in camera episcopali Portusgruarii. Presenti-
bus dominis Petro decano, Guidone archidiacono et MaEio canonico
ecclesie Concordiensis, Bernardo notario de dicto Portu et aliis. Reve-
rendus pater et dominus A(rticus) Dei gratia Concordiensis episcopus
contullit primam tonsuram Iacobo filio Aymarici Tuscí civis Portu-
sgruarii cum signis et oracionibus ad talia consuetis.

J47

1,320 gennao 12.

Risposta del vescovo di Concordia all'appello presentato dall'arci-
díacono di Aquileia Gillo e rivolto conro una collazione di benefici.

lf. tt3tl

RE\T,RENDI PATRIS DOMINI A(NNCI) EPISCOPI CONCORDIENSIS

In Dei nomine, amen. Anno nativitatis eiusdem millesimo trecente-
simo vigessimo, indicíone tercia, die XII intrante mense ianuarii. Pre-
sentibus vito venerabili domino Guidone de ManEano archidíacono
Concordiensi, presbitero Nicolao plebano Agelli, presbitero Victore
de Veneciis capellano domini episcopi subscripti, presbitero Alberto
de Utino qui fuit de Gonaro, Simone Tusco de Bonben civi Portu-
sgruarii et aliis. Cum discretus vir SaraEenus de Vincentia nunc Utini
comorans procurator et procuratorio nomine, ut dicebat, venerabilis
viri domini Gilloni archidiaconi Aquilegensis coram reverendo in
Christo patre domino A(rtico) Dei gratia Concordiensi episcopo quan-
dam appellationem interposuisset in scriptis, cuius tenor inferius anno-
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tatur, idem dominus episcopus lecta ibidem appellatione predicta, si
appellatio dici potest, sic respondit, dicens quod ipsi appellationi, si
appellatio dicí potest, tanquam frivole, frusrrarorie et nulli sicut non
debebat non defferebat nec eam recipiebat vel admittebat cum appel-
lantis non interfuerit nec intersit cum electio seu provisio de se facta
ulla fuerit ipso iure aut pote ab excomunicationis atemptata ac" pre-
sumpta et in iure quorum non interest, non soleant audiri appellantes
et hanc suam responsionem loco appellationum et litterarum refutato-
riarum fecit et dicto SaraEeno procuratori, ut asserebat, nomine quo
supra cum sententia sua, consilio et totíus cause processu dari et assi-
gnari in publica forma mandavit ut quiscunque de ipsa cognoverit evi-
denter cognoscat quibus meritis huius appellatio fulcratur. Tenor vero
dicte apelatíonis talis est:

Cum vos, reverende pater domine A(rtice) Concordiensi episcope,
ut nuperime ad noticiam venerabilis viri domini G(illoni) Aquilegensis
archidiaconi pervenerit quod quandam sententiam indebite et contra iu-
stitiam super canonicatu et prebenda Concordiensi per vicedecamrm et
capinrlum Concordiense sibi collata duxeritis promulgandam, ego Sa-

ragenus procurator dicti domini archidiaconi et procuîatorio nomine pro
ipso a dicta sententia per vos lata tanquam ab iniqua et conra iustitiam
ad sedern apostolicam et sanctíssimum patrem dominum dominum
I(ohannem) papafn in hiis scriptis apello et apelos instanter et instantissi-
me peto et iterum peto, subiciens dictum dominum archidiaconum et iu-
ra sua nomine quo supra protectioni et deffensioni dicte sedis.

u segue pto depennato.

348

1320 febbraio 22, Civiàale.

Il vicario patriarcale Giovanni, abate di Rosazzo, permette a Guido
da Manzano, vicario del vescovo Artico, di assolvere nelia diocesi di
Aquileía i fedeli di quella di Concordia.

[f.113v]

DOMINI GUIDONIS DE MANEANO
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Die VII exeunte februario, in curia patriarchali Civitatis Austrie
prope scalas. Presentibus dominis O(dorlico) de Medea et Bernardo
de Civítate, canonicis ecclesie Civitatensis, Qanno et Qanno, familiari-
bus et domicellis domini vicarii infrascripti, et aliis. Venerabilis vir domi-
nus l(ohannes) divina permissione abbas Rosacensis, vicarius domini
P(agani) patriarche Aquilegensis et cetera, comisit ac licentiam et aucto-
ritatem dedit domino Guidoni archidiacono Concordiensi, reverendi pa-
tris domini A(rtici) Concordiensís episcopi vicario generali, ut ipse in
diocesi Aquilegensi clericos subditos episcopatui Concordiensi si et
quando voluerit absolvere valeat et eis absolutíonis benefitium impartiri.

349

1320 febbraio 26, Cividale.

Il vicarío vescovile Guido da Manzano assolve Odorico da Medea,
pievano di San Giovanni di Casarsa, da una scomunica ín cui era in-
cofso.

[f. 113v]

DOMiNI O(OONTTCT) DE MIDEA PLEBANI SANCTI IOHANNIS DE CASARSIS

Die III exeunte dicto februario, in maiori ecclesia Civitatensi prope
altare Sancti Galli. Presentibus Dominico Nigro mansionario dicte ec-

clesie et presbitero Daniele capellano in eadem ecclesia et aliis. Vene-
rabilis vir dominus Guido archidiaconus Concordiensis, vicarius domi-
ni A(rtici) Concordiensis episcopi in remotis degentis, discreto viro
domino O(dorlico) de Midea plebano Sancti Iohannis de Casarsis
Concordiensis diocesis absolutionis benefitium tribuit ad cautelam,
eum absolvens libere ab excomunicatione quavis quam eum pretextu
cuiuscunque sententie late contra ipsum per dictum dominum episco-
pum noscitur incurisse tam ratione domini pape seu legatorum eius vel
dominí episcopi colectarum quam etiam alia occasione quacunque per
eum, ut dicitur, non solutarurn.

355



LE NOTEDI GUGLiELMO DA CI\4DAIE: ILTESTO

350

1320 maruo 3, Cividale.

Il canonico Lombardino Della Tore pone in possesso del decanato
di Cividale Guarniero da Polcenigo.

1tr. 11.3v/ /1.14v)
Edizioni: BIINcHI, Docurnenti,T, n" 2t4, p.380-383. Regesti: BIANcHI, lndice,

p.52.

cople lnserte:

1320 <maruo 3>, Udine.

Il patriarca Pagano Della Torre incarica i canonici Lombardino
Della Torre e Odorico da Strassoldo della messa in possesso del nuovo
decano di Cividale, Guarniero da Polcenigo.

ll,{el ricopiare la lettera patriarcale il notaio ha dirnenticato dí riportare il giorno
della stesura: mobo probabilrnente è lo stesso della seconda lettera trasoitta nell'irn-
breuiatura)

1320 mano 3, Udine.

Il patriarca Pagano Della Torre informa il capitolo di Cividale del-
la nomina del suo nuovo decano nella persona di Guarniero da Pol-
cenigo.

DOMINI GUARNERI DECANI CIVITATENSIS

Die lune III intrante marcio, in maiori ecclesia Civitiatensi in facie
capelle Sancti Donatí. Presentibus discretis viris dominis Iacobo Ceri-
beri, Morandino, Odorlico, ScurEutto, Nicolao Sax, Iohanne Rubeo et
Dominico Nigro, predictis omnibus mansionariis eiusdem Civitatensis
ecclesie, et aliis. Federícus famulus domini Guarneri de Pulginico ca-

nonici Civitatensis ex parte reverendi patris et domini domini P(agani)
Dei gratia Aquilegensis electi ac administratoris ecclesie Aquilegensis
in spiritualibus et temporalibus a sede apostolica deputati presentavit
et dedit venerabili viro domino Lombardino de la Ture ecclesíarum
Aquilegensis et Civitatensis canonico quasdam patentes litteras et cete-

ra, tenor quarum subscribitur, quibus lectis per me subscriptum nota-
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rium idem dominus Lombardinus ex dictisb mandato et auctoritate si-

bi factis eisdem die et testibus assignans stallum in choro venerabili vi-
ro domino G(uarnero) de PulEinico in prima sede partis sinistre// dic-
ti chori ipsum in corporalem possessionem vel quasi et tenutam deca-

natus eiusdem ecclesie Civitatensis et omnium iurium spectantium ad
eundem quoquomodo imposuit et induxit et cetera, cum omni melio-
ramento iuxta formam in talibus consuetam. Item, eisdem die, loco et
testibus. Dictus Federicus modo simili presentavit venerabilibus viris
dominis Phylippono preposito et capitulo eiusdem ecclesie Civitatensis
quasdam litteras patentes, quamm tenor etiam subinfertur, quibus lec-
tis, ingredientibus capitulum prefate ecclesie canonicis infrascriptis ac

ibi ad capitulum et ut capitulum ad infrascripta specialiter more solito
congregatis, videlicet dominis Philippono preposito, Nicoiao de Portis,
Lombardino de la Ture, Iohanne Pernardi, Guidone de Mangano,
Iohanne custode, magistro Gerardo, Bernardo de Civítate, Iacobo Pel-
legrini, Dyomedexio de Trivisio, Iacobino de Bononía, Odorlico de

Midea, Iacobo Romano, Petro de Orsaria et Florito de Civitate, pre-
dictis omnibus canonicis dicte ecclesie Civitatensis, in dicto capitulo
more solito ad infrascripta specialiter congregatis assignatoque eidem
domino Guamero decano loco in ipso capitulo per dominum Lombar-
dinum predictum, prefati domini dominus Philipponus prepositus, ca-

nonici et mansionarii eiusdem ecclesie et per consequens clerus totus
ipsius ecclesie asistentes ibidem dictum dominum G(uarnerum) eorum
decanum benigne suscipientes'omnes et singulariter singuli ipsi domi
no G(uarnero) tanquam vero decano eorum osculis pacis intervenien-
tibus devotam obedientiam prestiterunt et cetera. Tenor vero littera-
rum directarum dicto domino Lombardino talis <est>:

Paganus Dei et apostolice sedis gratia sancte sedis Aquilegensis electus dilectis
nobis discretis viris Lombardino de la Ture et Odorlico de Smassoldo, canonicis
ecclesie Civitatensis, salutem in Domino. Cum nos electionem pridie factam in ec-
clesia vestra Civitatensi de discreto viro G(uarnero) de Pulginico eiusdem ecclesie
canonico ad decanatum ipsius ecclesie vacantem per obitum condam Bernardi
olim eiusdem ecclesie decani de peritorum consilio taiìquam canonicam duxeri-
mus confirmandam ipsumque G(uarnerum) prefecerimus in ecclesie iamdicte de-
canum, discretioni vestre presentium tenore committimus et mandamus quatenus
eundem G(uarnerum) vos vel alter vestrum in decanatus predicti iurium et perti-
nentiarum ipsius corporalem possessionem inducatis et defendatis inductum fa-
cientes sibi ab omnibus in hiis que ad suum spectant offitium, prout morís et iuris
est, obediri et de ipsius decanatus fructibus, redditibus, proventibus et iuribus
universis integre responderi, conffadictores et rebelles auctoritate nostra per cen-
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suram ecclesiasticam conpescendo. Datum Utini in pariarchali pallatio nostro,
anno dominice nativitatis M' CCC' )C(", indicione tercia.

Tenor vero litterarum directarum capitulo et clero Cívítatensi talis
est:

Paganus// Dei et Apostolice sedis gratia sancte sedis Aquilegensis electus, di-
lectis nobis discretis viris .. capitulo et clero ecclesie Civitatensis salutem in Domi-
no. Vobis tenore presentium volumus esse notum quod nos, examinata electione
factaín ecclesia vestra Civitatensi per certos canonicos eiusdem ecclesie maiorem
et saniorem partem capituli facientes de discreto viro G(uarnero) de PulEinico
ipsius ecclesie canonico ad decanatum vacantem in eadem ecclesia per obítum
condam Bernardi olim ipsius decani habitoque super ea consilio peritorum veluti
canonicam duximus confirmandam et ipsum G(uarnerum) prefecimus in vestrum
et ecclesie vestre predicte decanum quo circa vobis universis et singulis in virtute
obedientie distrícte precipiendo mandamus quatenus eundem G(uarnerum) ad
decanatum huiusmodi admittere sibique in omnibus que ad suum offitium perti-
nent intendere et humiliter obedire curetis. Datum Utini in patriarchali pallatio
nosro, die III marcii, anno dominíce nativitatis M' CCC "XX o, indicione III^.

^ segue et apostolica depennato-
sottostante.'seguesdepennato-

b dictis ín interlinea con segno d'inserzione

357

1320 marzo 16, Cividale.

I1 capitolo di Cividale assegna il canonicato e la prebenda, resisi va-
canti per la morte di Lorenzo da Cividale, a Tremontano da Cividale.

ltr. 1.14v/ /1.15r)

TREMONTANI CANONICI CIVITATENSIS

Die X\{ intrante dícto marcio, in capitulo maioris ecclesie Civita-
tensis. Presentibus viris discretis dominis Nicolao Saxilino, Iohannino
molendinario et Iohanne Rubeo, mansionariis supradicte ecclesie, pre-
sbitero Bonifacio in eadem ecclesia capellano et aliis. Venerabilibus vi-
ris dominis Phylippono de la Ture preposito, Guarnero decano, Nico-
lao de Portis, Iohanne Pernardi, Fulchero de Goricia, Dyomedexio de
Trivisio, Bernardo de Civitate, Iacobino de Bononia, Petro de Orsaria,
Iacobo Romano, Odorlico de Midea et Florito de Civitate, predictis
omnibus canonicis dicte Civitatensis ecclesíe, in dícto eorum capitulo
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ut capitulum more solito ad infrascripta specialiter congregatis vacan-

tibusque canonicatu et prebenda in eadem ecclesia per mortem con-

dam domini LaurenEutti dicte ecclesie canonici, dictus dominus

G(uarnerus) decanus procurato! ut dicebat, et procuratorio nomine
domini Tremontani de Civitate eiusdem ecclesie canonici protestando

dixit quod cum plena auctoritas et potestas ttadita fuisset a venerabili-

bus viris domínis vicedecano et capitulo Civitatensibus predictis domi
no Nicolao de Portis prefato ut ipse vice sua et dictorum dominorum
vicedecani et capituli Civitatensium primam prebendam in dicta eccle-

siavacaturam ulli alii de iure debitam conferre posset ipsi domino Tre-

montano et sibi providere de illa petebat et instanter postulabat sibi
procuratorio nomine quo supra ipsos canonicatum et prebendam con-

ferri cum omnibus iuribus spectantibus, reservato sibi omni iure in alia

vacatuîa, si ista sibi non debetur de iure; quo facto ibidem dictus do-

minus Nicolaus potestate sibi, ut dicebat, tradita in hac parte et de

vo/Awtate et consensu canonicorum omnium et capituli'predictorum
dictos canonicatum et prebendam eidem domino G(uarnero) procura-

tori libere contullit et sibi cum omnibus iuribus spectantibus ad eo-

sdem providit de illis, reservata etiam sibi potestate n alia proxima va-

catt;r.a prebenda, si ius conferendi et providendi non habuisset in ista;

et ad ponendum in tenutam et corporalem possessionem díctum pro-
curatorem et cetera datus fuit dictus dominus Bernardus in nuntium,
qui immediate eisdem die et testibus ipsum procuratorem in corpora-
lem inducens possessionem vel quasi sibi stallum in choro et locum in
capitulo, ut moris est, et cum omnibus iuribus assignavit. Item, eisdem

die, loco et testibus. Protestatus fuit dictus dominus Odorlicus de Mi-
dea quod dicte collationi sive provisioni nullatenus consentiebat' Item,
protestatus fuit Iohannes Rubeus procurator domini Henrici Theoto-
nici de iure suo.

" et capituli in interlinea con segno d'inserzione sottostante
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352

1320 mano 27, CividaJe.

Niccolò da Portis, pievano di Codroipo, nomina prete Francesco
Runza e il familiare Francesco suoi procuratori nella causa che intende
intraprendere conro prete Ainzeilino di Enrico \W4ench.

lf.115rl

DOMINI NICOLAI PLEBANI DE PORTIS

Die V exeunte marcio, Civitate in ecclesia Beati Iohannis Baptiste.
Presentibus dominis Guarnero decano, Manno de Florencia et Fulche-
ro de Goricia, canonicis ecclesie Civitatensis, et aliis. Discretus vir do-
minus Nicolaus de Portis plebanus de Quodrubio fecit procuratores
suos legittimos presbiterum Franciscum dictum Runga et Franciscum
familiarem suum, licet absentes, et unumcunque eorum in solidum et
cetera, specialiter ad protestandum in scriptis coram reverendo in
Christo patre et domino P(agano) Dei gratiapatriarcha in hunc modum:

Ego Franciscus clericus" natus condam Iohannis massari de Civitate
Austria Aquilegensis diocesis procurator et procuratorio nomine vene-
rabilis viri domini Nicolai de Portis plebani plebis Quodrubii dicte
diocesis, cum ad noticiam ipsius domini plebani cuius procurator exi-
sto pervenerit quod discretus vir dominus Hayngillinus filius domini
Henrici \Tlench qui se dicit clericum in dicta plebe Quodrubii permu-
tationem subriticie et per circumventionem vestri domine patriarche
necnon in fraudem etb detrimentum mei et dicte plebis mee fecerit, si
permutatio dici potest, de huiusmodi clericatu, si clericatus etiam po-
test dici, cum discreto viro domino presbitero '*'k*" plebano, ut dicítur,
plebis de Gyla de dícta plebe de Gyla, protestor er dico dictam per-
mutationem factam seu aliam faciendam, si permutatio dici potest, non
valuisse aliqualiter nec valere nec michi seu iuri meo preiuditium aLi-

quod generari de quovís facta vel etiam facienda cum subriticie et in
fraudem processerit, ut est dictum.

" clericus in interlinea con segno d'inserzione sottostante. b fraudem et in
interlinea con segno tinsenione sottostante. ' spazio uuoto di rnm. 72.
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1320 apnle 16, Cividale.

Barofino da Padova informa ú patúarca di Aquileia che il canonica-
to e la prebenda del defunto Lorenzo da Cividale spettano a lui e non
a Odorico da Strassoldo e a Tolberto da Prata che egli stanno conten-
dendo.

lf. Ll5r//vl

DOMINI BAROFINI DE PADDUA

Die XVI intrante aprili, Civitate Austria in patriarchali pallatio.
Presentibus venerabiiibus viris dominis fratre Iohanne divina permis-
sione abbate Rosacensi et Petro Mora rectore// ecclesie Sancte Marie
de Turre Mediolanensis diocesis, vicariis domini patriarche subscripti,
Eusebio de Romagnano canonico ecclesie Baptisterii Parmensis,
FranEino de Laude notario et aliis. Discretus vir dominus Barofinus
constitutus in presencia reverendi in Christo patris et domini P(agani)
Dei et apostolice sedis gratia sancte Aquilegensis patriarche quandam
protestationem fecit in scriptis, cuius tenor per omnia talis est:

Coram vobis reverendo in Christo patre et domino domino P(aga-
no) Dei et apostolice sedis gratia sancte sedis Aquilegensis patriarcha
conpareo ego Barofinus canonicus Aquílegensis, dicens et protestans
quia noviter ad noticiam meam pervenit quod domini Odorlicus de
Strasoldo et Tulbertus de Prata, asserentes ius se habere in canonicatu
et prebenda vacantibus per mortem condam domini Laurentii de Civi-
tate ipsius ecclesie canonici, ipsos canonicatum et prebendam tanquam
sibi de iure debitos petunt et de ipsis inter se contendunt et quod arbi-
trí per ipsos super examinatione iuris ipsorum iam sunt electi et sa-

pientes ad consulendum per ipsos arbitros iam assumpti, unde cum
noviter iam in curia Romana existens factus fuerim per dominum sum-
mum pontificem canonicus Aquilegensis de gratia speciali et littere
iam sint in cancellaria et, ut credo, iam meo procuratori assignate et
ipsas expectem in brevi et sint littere ipse cum clausula anteferri omni-
bus et singulis quacunque auctoritate preterque sua receptis assump-
tioni dictorum arbitrorum et examinationi eorum necnon sapientum
assumptioni per eos facte et cuilibet alteri processui inde facto vel fa-
ciendo contradico nec consentio sed me penitus oppono, ita quod ullo
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modo possit vel debeat quitquid factum fuerit per ipsos arbitros et
consultores preiudicare vel aliqualiter mee negligentie imputari quiny-
mo si mei dicti canonicatus et prebenda fuerint de iure, intendo recep-
tis litteris meis eos assequi, prout mihi conpetit de iure.

354

1320 apnle 16, Cividale

Barofino da Padova informa Odorico da Strassoldo, pievano &La-
variano, e prete Odorico, cappellano della chiesa di Santa Lucia di
Prata, dei suoi dirittí sul canonicato e la prebenda del defunto Loren-
zo da Cividale.

[f.115v]

DICTI DOMINI BAROFINI

Item, dicto die, in camera pariarchali Civitatensi. Presentibus di-
scretis viris Gabriele notario, RiEatto clerico, Fachino domicello domi-
ni patriarche predicti et aliis. Dictus dominus Barofinus coram prefato
domino P(agano) patiarcha, presentibus domino Odorlico de Strasol-
do plebano Lavaryani et presbitero Odorlico capellano ecclesie Sancte
Lucíe de Prata similem protestationem fecit, ut superius continetur.

355

1320 giugno 3, Cividale

Il massaro Pisolo da Clauiano acquista una certa quantità di vino da
Guido da Manzano, per due marche e sessantadue denari aquileiesi.

Itr.ll5v//116rl

DOMINI GUIDONIS DE MANQANO

Die III inmante iunío, prope domum domini Guidonis subscripti.
Presentibus discretís viris domino Henrico de Mangano, Meynardo
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dicto Mehula, Leonardo et Petro, familiaribus dicti domini Guidonis,
et aliis. PiEolus de Clauglano massarus \X/olrici condam Martini

Qa//nu,le de Civitate emptionis nomine confessus fuit habuisse et rece-

pisse a domino Guidone de ManEano tanquam quantitatem boni vini
que capit in summa duas marchas et sexantagintaduos denarios persol-
vendos in proximo festo sancti Micaelis, sub pena XL denariorum, pro
quibus omnibus attendendis Marinus de dicto loco massarus domini
Iohannis Petri de Mels" in parte ac toto extitit fideiussor et manuali fi-
de data nomine sacramenti.

" Iohannis Peti de Mels in interlinea in luogo di dicti domini Guidonis /e-
pennato.

356

1320 giugno 25, Civrdùe.

I-larcidiacono Gillo da Villalta riceve due marche di denari aquileíe-
si dagli abitanti di Tarcento, per i dirittí relativi al suo arcidiaconato.

[f. 116r]

ILLORUM DE TRICENTO

Die VI exeunte iunio, Civitate in camera domus dominí G(illoni)
archidiaconi Aquilegensis. Presentibus presbitero Moretto vicario in
Tricento, Amadeo de Civitate et aliis. Dominus Gillonus archídiaconus
Aquilegensis fuit confessus habuisse et recepisse a Marchutio de Tri-
cento dante et solvente pro hominibus de Tricento duas marchas dena-
riorum aquilegensis monete, quam quidem peccuniam idem dominus
archidiaconus dicebat se debere habere ab ipsis hominibus de Tricen-
to vice et nomine offitii archidiconatus sui usque ad presentem diem,
protestante dicto Marchutio pro dictis hominibus de Tricento quod si-

minus dictus dominus archidiaconus percipere deberet quod ius eo-

rum in posterum sit semper salvum.
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357

1320 luglio 3 1, Cividale

Paolo Boiani acquista una certa quantità dí panni da Simone di En-
rico Cazetta per cinquantaquattro soldi e dieci grossi veneziani.

[f. 1t6r. In margine sinistro: cancellatum esr de partium voluntate; lineata con
due doppie bane oblique incrociatel

SYMONIS CAqETTE

Díe ultimo iulii, in camera domini Pauli condam domini Boyanni
de Civitate. Presentibus dominis Utuscio et Phylippo de Portis, \fal-
frammo de Quchula, Nicolao filio condam Lupoldi dicti Paternosreî er
aliis. Dominus Paulus predictus pro pannis quos recepit et habuit a Sy-
mone filio Henrici Cagette de Civitate cum obligatione omnium bono-
rum suorum et cetera promisit et stetit dare et solvere ipsi Symoni vel
suis heredibus aut cui comiserit quinquagintaquattuor solida grosso-
rum venetorum et X grossos usque ad instans festum sanctí Michelis,
sub pena VI solidorum grossorum, pro quibus omnibus firmiter atten-
dendis dictus Phylippus in parte et toto extitit fideiussor et cetera.

358

1320 agosto 6, Cividale.

Accordo tra i, patriarcaPagano e i Tommaso e Adalpretto da Cuc-
c gna peî la custodia della festa di San Lorenzo del Monte.

[f.116r]
Edizioni: BIaNCHI, Documenti,I, n" 225, p. 409-470. Regesti: BIANCHI, Indice,

p.52.

DOMINI PATRIARCHE ET DOMINORUM DE CUCANEA

Die VI intrante augusto, Civitate in camera patriarchali. Presenti-
bus venerabilíbus viris dominis Guidone de Vilalta Dei gratia ecclesie
Tergestine electo, Gillono archidiacono et \(/arnero de Cucanea cano-
nico Aquilegensi, Petro Mora capellano domini patriarche, domino
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Raymundino de la Ture et aliis. Inter reverendum in Christo patîem et
dominum Paganum Deí et apostolice sedis gratia sancte sedis Aquile-
gensis patriarcham ex parte una et nobiles dominos Thomasium milli-
tem et Adalprettum de Cucanea ex alterau occasione custodie festí
Sancti Laurentii de monte questione suborta placuit ipsis partibus pro
bono pacis, videlicet ipsi domino patriarche pro se et ecclesia sua
Aquilegensi necnon domino Thomasutto filio dicti domini Thomasii et
Guarnero filio domini Adalpretti predicti, quod dictumb instans fe-
stum custodiat et custodire debeat Stephanus natus condam Egidii de

Civitate sine alterius partis preiuditio et ipsum faciat proclamari, ut
morís est, iure hinc inde semper salvo.

" ex altera in interlinea con segno d'inserzione sottostante.
depennato.

6 segue festum

359

1320 agosto 21, Udine.

Pace tra Federico da Villalta e i suoi parentí Giovanni, Odorico e
Indriguccio da Villalta.

lff. I1.6v//LL7rl
Edizioní: BIRNcHI, Documenti,I, n" 228, p. 414-415. Regesti: BTANCHT, Docu-

menta, p. 42; BIaNcHt, Indice, p.52.

PAX ET CONCORDIA ILLORUM DE VILLALTA

Die XI' exeunte augusto, Utino in pallatio patriarchali. Presentibus
reverendo in Christo patre domino A(rtico) Dei gratia Concordiensi
episcopo', nobilibus viris dominis Nasinguerra et Sergio de Poia, Gui-
done de ManEano archidiacono Concordiensi, Aldrigono de Pulginico,
Federico de Savorgnano, Guillelmo nepote condam magistri lX/alteri,

Odorlico et Francisco notariis de Utino, Panthaleone de la Masaria no-
tario de Civitate et aliis. Coram reverendo in Christo patre et domino
domino P(agano) Dei et apostolice sedis gratia sancte sedis Aquilegen-
sis patriarcha convenientibus in unum nobilibus viris dominis Federico
de Vilalta ex parte una et Iohanne, Odorlico et Indrigutio de dicto lo-
co ex altera intuitu et causa pacis et concordie inter eos perpetuo ob-
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servande, dicte partes vicissim de omnibus et singulis iniuriis, malefi-
tiis, offenssionibus, dampnis et contumeliis sibi ad invicem inter se

usque ad presentem diem illatis fecerunt pacem perpetuam, finem,
remissionem et concordiam sempiternam, promittentes sibi ad invi-
cem inter se dicte partes per se suosque heredes cum obligatione
omnium suorum bonorum et cetera solempnibus stipulationibus
hinc inde intervenientibus et ad sancta Dei evangelia corporali pre-
stito iuramento predictas pacem, finem, remissionem et concordiam
et omnia et singula suprascripta et infrascripta firma et rata habere
observare perpetuo ac tenere et non contrafacere vel venire per se

vel per alios aliqua ratione vel causa de iure vel de facto nec se adin-
vicem dicte partes offendere vel offendi permittere in personis et ca-
stris sed ipsas pacem, finem, remissionem et concordiam sibi adinvi-
cem inter se et ad rectum et ad indirectum inviolabiliter observare,
sub pena CCCC marcharum denariorum aquilegensis monete, cuius
pene C domino patriarche, residuum vero persolvatur parti pacem
et concordiam observanti, qua soluta vel non presens tamen instru-
mentum obtineat plenum robur, pro quibus omnibus observandis et
firmíter attendendis nobiles viri domini Lombardinus de la Ture,
Manfredus de PurEillis, Nicolaus de Prata, Iacobus Qannus de Fon-
tebono, Fulcherus de Spegnimbergo, Federicus et Meynardus fra-
tres de MuruEio, Franciscus de Dercano, Franciscus et Pincanuttus
fratres de PinEano, Gerardus de Castello, Thomasuttus de Pertin-
stayn, \Wargendus// de Mels, Symon de Castellerio, Bernardus de
Colloreto pro parte dominorum Iohannis, Odorlici et Indrigutii su-
pradictis et Osalcus de Strasoldo precibus et mandatis dictarum
partium ac pro ipsis prescriptis omni<bu>s, ut premissum est, fi-
deiussores extiterunt pro rata.

^ segue sedis Aquilegensis patriarcha depennato-

366



LE NOTEDI GUGLIELMO DA CIVIDALE: ILTESTO

360

L320 agosto 21, Udine

I signori da Villalta danno garaîzíe ai loro fideiussori.

[f.117r]
Edizioni: Bra.NCHt, Documenti,I, no 228, p. 4L4-41,5. Regesti: BrN\cHr, Docu-

rnenta, p. 42; BIaNcHt, Indice, p.52.

Item, eisdem die, loco et testibus. Dicte partes cum obligatione et
cetera ipsos fideiussores et heredes eorum ad huiusmodi fideiussione
promisserunt solempniter et sub pena dupli de quo eis questio move-
retur et quomodocunque et qualitercunque dampnum incurrent occa-
sione dicte fideiussionis conservare penitus sine dampno.

367

L320 settembre 17, Cividale.

Testamento di Mainardo da Cividale, genero di Paolo Boiani

lf . 1.r7r/ /vl

TESTAMENTUM MEYNARDI MEGULE

Die XII[' exeunte mense septembris, Civitate Austria in camera
domus domini Pauli condam domini Boyanni de Civitate. Presentibus
discretis viris dominis \folrico filio dicti domini Pauli et Iacobo Pelle-
grini, canonicis ecclesie Civitatensis, Vincentio sacrista ecclesie Con-
cordiensis, presbitero Federico dicto Qervelato, Hermanno de Budrio,
Articono de Barbana, magistro Belingario physico, Busulino filio Iaco-
bi de Budrio, Nicolao dicto Clerico beccario de Civitate et Thomadel-
lo caligario de Burgo Pontis, testibus, et aliis vocatis et rogatis. Mey-
nardus dictus Megula gener domini Pauli prescripti sanus mente licet
languens corpore nolens decedere intestatus suum nuncupatum testa-

mentum quod dicitur sine scriptis condidit in hunc modum: in primis
elegit sibi sepulturam apud maiorem ecclesiam Civitatensem cui eccle-

sie pro remedio anime sue legavit duas marchas denariorum aquilegen-
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sis monete cum quibus emantur redditus distribuendi in die anniversa-
rii sui inter canonicos et mansionarios eiusdem ecclesie, ut moris est, et
quousque dicta peccunia ipsi ecclesie persoluta non esset quod ego
Guillelmus dare et solvere debeam annuatim I starium frumenti et I
congium vini eidem ecclesie de illis et super illis ribus mensuris, quas
ego et frater meus Stephanus annuatim sibi solvere tenebamur, ita
quod dictis duabus marchis per nos solutis ecclesie prelibate ab ipsis
duabus mensuris, ut dictum est, persolvendis tam ab ipso Meynardo
quam a suis heredibus precise et libere absolvamur, faciens ex nunc
per se suosque heredes nobis et heredibus nostris finem, remissionem,
transactionem et pactum de ùctis// duabus mensuris et de quovis alio
nobis et heredibus nostris ulterius non petendo dicta una mensura sibi
annuatim persolvenda dum raxat excepta; debita àutem sua dixit hec
esse: in primis dixit se dare debere Andree Tusco residenti in Burgo
Pontis de Civitate V marchas denariorum aquilegensium pro quibus
sunt sibi obligata unum par vestimentorum de viridi, tres anuli aurei,
una tunica scarled, unalauúta et una corona de perlis et tres fibule de
argentou;item dixit se dare debere Thomadello cerdoni prefato LX de-
narios aquilegenses nomine mutuí; dixit etiam se debere habere a Tho-
mado de Carana id, prout reperitur in quaterno ipsius Meynardi; dixit
quoque quod idem Thomadus obligavit varnachiam uxoris sue de
Scarleto pro debitis ipsius Thomadi quam exigere debet Thomadus
prefatus; item dixit quod debitum X marcharum, de quo Iacobus Par-
r,r-rs dicitur fecisse instrumentum quod dicebat se debere habere a do-
mino Vulvino de Canussio, quod totum illum debirum specrat er perri-
net ad Articonum de Barbana et nichilomino ad ipsum Meynardum;
heredes vero suos aliorum bonorum suorum omnium mobilium et im-
mobilium, presentium et futurorum instituit filios suos, scilicet Qua-
nuttum, Conradum et Egidium; tutricem autem dictorum heredum
suorum constituit dominam Nicolottam uxorem suam et ipsius coadiu-
tores et defensores dominos Paulum prefatum et r{/olricum eius filium
necnon me Guillelmum notarium inscriptum; fecit insuper constituit
et ordinavit me Guillelmum predictum procuratorem ac tutorem, acto-
rem et deffensorem et quitquid melius esse possit :r-;'-;tb n.Oo1is sue filie
condam Aude et precipue ad exigendum et recipiendum V marchas
denariorum aquilegensis monete minus tribus fertonibus a Nicolao'
Rubeo cimitore nunc Civitate morante distribuendas et convertendas
ad utilitatem et in utilitate dicte nepotis sue de consilio dictorum do-
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mini Nicolai et Thomadelli; et hec suum ultimum testamentum et
suam ultimam voluntatem esse dixit quam voluit valere iure testamen-
ti et cetera.

u da ettres in interlinea con segno d'inserzione sottostante. b spazio uuoto di
rnrn. 10. 'Nicolao in interlinea con segno d'inserzione sottostante.

i62

1.320 ottobre 19, San Pietro diZugho.

ll capitolo di San Pietro in Carnia accoglie tra i suoi canonici Anto-
nio Blancuccio da Caneva di Carnia e prete Mainardo daFagagna.

lff. LITv//LL8rl

ELECTIO BLANCUTII ET PRESBITERI MEYNARDI DE FAGANEA

Die XIII' exeunte octubri, in sacristia ecclesie Sancti Petri de Car-
nia. Presentibus dominis Guidone de ManEano archidiacono Concor-
diensi, presbitero Odorlico plebano Pissinchane et aliis. Discreti víri
domini Odorlicusu et Guido predicti necnon presbíteri Symon de Pla-
centia, Simon de PinEano, Petrus de Sancta MaialaLonga,Iacobus
de Plano et presbiter Mengossius de Sancto Daniele, omnes canonici
dicte ecclesie Sancti Peri, in dicta eorum sacristia ad capitulum et ut
capitulum more solito// congregati Dominob <invocato> elegerunt et
receperunt in eorum et dicte ecclesie Sancti Petri canonicos et n fta-
tres Antonium dictum Blancutium de Canipa de Carnia primo loco'
necnon presbiterum Meynardum de Faganea loco secundod, promit-
tentes eisdem providere de prebendis, ad id obtullerit se facultas salvo
tamen iure aliorum antea in dicta ecclesia receptorum et cetera.

^ segue pto depennato. b Domino in inteilina con segno d'inserzione sotto-
stante. ' primo loco in interlinea con segno d'inserzione sottostante. d loco
secundo in interlinea con segno d'inserzione sottostante.
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1J20 ottobre 1.9, San Pietro diht$rc.

Il capitolo di San Piero in Camia veîsa una maîca di denari aqui-
leiesi al canonico Pietro da Santa MaialaLonga.

lf.118rl

Item, eisdem die et loco. Dicti domini canonici et capitulum assi-

gnaîunt annuatim'domino Petro concanonico eorum predicto unam
marcham in impetio pro marcha quam annuatim habere deberet pre-
textu prebende sue.

" annuatim in interlinea con segno d'inserzione sottostante.

3U

1320 ottobre 19, San Pietro nZuglrc.

Il capitolo di San Pietro rn Cania stabilisce di versare annual-
mente una marca e quindici staia d'otzo, al canonico Guido da
Manzano.

[f.118r]

ftem, ut supra. Dicti canonici et capitulum de speciali gtaitia contu-
lernnt annuatim dicto domino Guidoni de bonis et super bonis capitu-
li dicte ecclesie Sancti Petri unam marcham et XV staria ordei, partim
prebendam suam usque ad vitam suam et cetera.
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J65

1320 ottobre 19, San Pietro nZugho

Il capitolo di San Pietro rn Cania decide che le due prebende con-
divise da Guido daManzano e Pietro da Santa Maria IaLonga riman-
gano indivise.

[f.118r]

Item, eisdem die, loco et testibus. Cum domini Guido, Pemus et Ia-
cobus canonici suprascripti simul duas parteciparent prebendas in ea-

dem ecclesia Sancti Petri, placuit universis et singulis canonicis preli-
batis quod ipsi domini Guido et Petrus de prebendis existerent inte-

$ati.

366

1320 ottobre L9, San Piero inZuglio

Arbitrato tra i canoníci Mengossio da San Daniele e Giacomo da
Piano per il canonicato e la prebenda resisi vacanti per la morte di Fe-
derico da Buia.

lf. ltSr. In rnargine sinistro: publicatum est; lineata con due doppie barre obli-
quef

Item, ut supra. De omni lite et questione inter dominum presbite-
rum Mengosium de Sancto Daniele ex una parte et presbiterum Ia-
cobum de Plano ex altera occasione canonicatus et prebende eius-
dem ecclesie Sancti Petri vacantium per mortem condam domini Fe-
derici de Buya dicte ecclesie canonicí, dicte partes conpromisserunt
libere in discretos viros dominos G(uidonem) de ManEano et Odorli-
cum de \Walvexono, canonicos ecclesie memorate, tanquam in arbi-
tros et cetera, promittentes ad sancta Dei evangelia nomine sacra-
menti omni laudo, arbitrio et sententie per eos ferunde et sub pena X
marcharum et cetera.
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367

1320 ottobre L9, San Pietro &Ztgho

Il capitolo di San Pietro stabilisce che chi otterrà il canonicato e la
prebenda, resisi vacanti per la moÍte di Federico da Buia, dovrà impe-
gnarsi a risiedere stabilmente presso la chiesa.

[f. 118r]

Item, ut supra. Statuerunt et ordinaverunt in eodem capitulo prop-
ter deffectum offitii quod ipsa patiebatur ecclesia quod quicunque ca-

nonicatum et prebendam vacantes per mortem dicti domini Federici
sive titulum eius adeptus fuerit, illum iurare oportebit in dicta ecclesia
personaliter residere.

368

1320 ottobre 29, Cordovado.

Il vescovo di Concordia nomina Guido da Manzano, Bernardo da

Cividale e il sacrista Vincenzo suoi procuratori nella causa che intende
intraprendere contro il comune di Portogruaro.

lf. 1.18t/ /vl
Edizioni: BIANCHI, Documenti,I, no 234, p.424-425. Regesti: BIANCHI, Indice,

p.53.

PROCUMTORTUM DOMINI EPISCOPI CONCORDIENSIS

Die III exeunte dicto mense octubris, in Cordevado prope portam
cironi dicti loci. Presentibus discretis viris presbitero Albertino de
Mantua et Antonio dicto Blancutio de Carnia, capellanis domini
episcopi infrascripti, Gerardino de Cordevado et Vangino de Padua
ipsius domini episcopi domícello et aliis. Reverendus in Christo pa-
ter et dominus dominus A(rticus) Dei gratia Concordiensis episco-
pus fecit constituit et ordinavit discretos viros dominos Guidonem
de ManEanou, Bernardum de Civitateb, presentes, et Vincentium//
thesaurarium ecclesie Concordiensis, licet absentem, et quemlibet
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eorum in solidum ita quod melior non sit conditio occupantis et ce-
tera, suos et dicte sue ecclesie veros et legittimos procuratores et
nuntios speciales in causa seu causis quam vel quas movet vel move-
re intendit prudentibus virís dominis .. potestati, consulibus, consi-
lio et comuni terre Portusgruarii diocesis Concordiensis tam occa-
sione catenarum sitarum in flumine Reghine et datii capitiorum dic-
te terre quam etiam occasione nemoris siti in pertinentiis dicte terre
Portusgruarii, quas quidem catenas, datium et nemus idem domínus
episcopus ad se et ecclesiam suam predictam pleno iure asserit per-
tinere et cetera, coram reverendo in Christo patre et domino domi-
no P(agano) Dei et apostolice sedis gratia Aquilegensis patriarcha
arbitro, arbitratore et amicabili conpositore, ut dicitur, questionum
seu litium predictarum ad agendum deffendendum et cetera, plenum
procuratorium.

^ segue presentem depennato. b d" Ciuitrt. in interlinea in luogo di etVn-
centium depennato.

369

1320 novembrc 4, San Pietro diZuglio.

Alcuni canonici di San Pietro rn Cania si oppongono alla decisione
del loro preposito dí conferire autonomamente il canonicato e la pre-
benda del defunto Federico da Buia.

[f. 118v]

CANONICORUM ECCLESIE SANCTI PETRI DE CARNIA

Die IIII'" intrante novembri, in sacristia ecclesie Sancti Petri de
Carnia. Presentibus discretis viris presbitero Vinturino condam Hecto-
ris de Tumetio, presbitero Pupino de Tumetio, Henrico fiiio Pertholdi
Sclenche et Sandro de dicto Tumetio et aliis. Cum presbiter Vitus legi
fecisset quoddam publicum instrumentum vallatum sigillo capituli dic-
te ecclesie Sancti Pemi pendente discreti viri domini Odorllicus de Pi-
sincanea pro se et domino Bertholotto, presbiteri Synnon de Placentia,
Symon de Pingano, Petrus de Sancta Maúa la Longa et Iacobus de
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Plano, omnes canonici ecclesie memotrate, in dicta sacristia ad capitu-
l.um et ut capitulum congregati, protestati fuerunt dicentes quod, sí
qua in dicto instrumento continerentur eis vel alicui ipsorum nociva il-
la sibi nullum posse vel debere preiudicium gravari, preterea cum do-
minus Mannus prepositus dicte ecclesie Sancti Petri et dominus Syvri-
dus eiusdem ecclesie canonicus contulissent de facto, licet non de iure,
canonicatum et prebendam vacantes in eadem ecclesia per mortem
condam dornini Federici de Buya dicte ecciesie canonici memorati ca-

nonici omnes et singuli in tali collatione, si collatio dici potest, appella-
runt oraculo vive vocis protestantes se apellaturos in scriptis, si eis vi-
debitur expedire, et cetera.

370

1320 novembrc 7, Cividale

Proroga della scadenza di un arbitrato tra il capitolo di Cividale e

Filippuccio da Cividale, a nome suo e dei suoi parenti, per la giurisdi-
zione temporale sulla villa di Premariacco.

lf. tl9v//Ll9rl

PROROGATIO CAPITULI CIVITATENSIS DE QUODAM CONPROMISSO.

Die VII intrante dicto mense novembris, in Civitate Austria in pa-
triarchali cameta. Presentibus venerabili patre domino Cantiano Dei
gtatia episcopo Emonensi, domino Iohanne abbate monasterii Rosa-

censis infrascripti, domini patriarche vicario generali, discretis vi-
ris// dominis magistro Odorlico et magistro Francisco notariis de

Utino et alíis. Reverendus in Christo pater et dominus dominus
P(aganus) Dei et apostolice sedis gratia sancte sedis Aquilegensis
patriarcha arbi'ter et amicabilisu conpositor litis et questionis verten-
tis inter venerabiles viros dominos Guarner,rmb decun.rm et capitu-
lum Civitatense ex parte una et Phylipusium ac fratres eius necnon
Galutium eorum consanguineum ex parte alteta occasione iurisdic-
tionis et garicti ville de Premaryaco, cum terminus conpromissi
huiusmodi expirare díceretur in proximo festo sancti Martini, idem
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dominus patriarcha arbiter et cetera dictum terminum conpromissi
ad idem qua nunc est usque ad instans festum nativitatis Domini
prorogavit, reservata sibi adhuc potestate si voluerit dictum termi-
num prorogandi et cetera.

u nell'originale amicabililis. b G.tumern* in interlinea con segno d'inseuio-
ne sottostante.

i71.

1J20 novembre 8, Cividale.

Il vicario pxnarcale Giovanni, abate di Rosazzo, conferisce al cano-
nico Odorico da Medea I'autorità di assolvere dalla scomunica prete
Niccolò, pievano di Dornech.

[f.119r]

DOMINI NICOLAI FILII MANSIUTTI

Die VIII intrante novembri predicto, patriarchali Civitatensi curia'
prope scalas. Presentibus dominis Guidone archidiacono et Vincentio
thesaurario Concordiensi, presbiteris Symone de Placentia et Iacobo
de Plano, canonicis ecclesie Sancti Petri deb Carnia, et aliis. Venerabi-
lis vir dominus Iohannes abbas Rosacensis, domini P(agani) Dei et

apostolica grati^ p^tru^rche Aquilegensis vicarius generalis, libere dedit
et tradidit auctoritatem absolvendi dominum presbiterum Nicolaum
plebanum de Dornech domino Odorlico de Midea Civitatensi canoni-
co, qui dominus Odorlicus presentibus dictis testibus eodem die in
maiori ecclesia Civitatensi dictum dominum Nicolaum absolvit ab lla
excomunicatione quam dicebatur incurisse occasione XX)il denario-
rum, quos non solverat domino .. cum orationibus adtalia consuetis.

^ segue Presentibus depennato. b trgu, de ripetuto.
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372

1320 dicembre 13, Cividale.

Testamento di Matilde, moglie di Francesco di Paolo Boiani.

1tr. 1.1.9r/ /L2otl

TESTAMENTUM DOMINE MAYTILDIS NURUS DOMINI PAULI
Die XIII intrante decembri, in stupa dominarum maioris monaste-

rii Civitatensis. Presentibus discretis viris dominis presbitero Herma-
cora capellano in ecclesia Sancti Thome de Civitate, Utusio de Portis,
Guillelmo nepote condam magistri ril/alteri, Paulo condam domini
Boyanni et Conrado eius nato, Henrico notario filio condam magistrí
Venture sartoris, Matheo filio Pellegrini et Stephano condam domini
Egidii de Civitate et fis testibus vocaris et rogatis. Sapiens domina
Maytiidis uxor Francisci fiiii domini Pauli predicti de voluntate et con-
sunsu dicti Francisci mariti sui, ibi presentis et consentientis, suum
nuncupatum sine scriptis testamentum condidit' sana mente licet egra
corpore in hunc modum: in primis elegit sibi sepuhuram apud predic-
tum <monasterium> de Cívitate in monumento condam domine Ha-
terine matris sue, ita// quod ubicunque ipsa testatrix decederet, pro
remedio anime sue reliquebat dictis dominabus et maiorib monaste-
rio quatuor marchas denariorum aquilegensis monete, cum quibus
denariis dicte domine, domina scilicet abbatissa et moniales dicti
monasterii, emere teneantur redditus, cum quibus et ex quibus red-
ditibus suum anniversarium annuatim facere teneantur, ut moris est;
item reliquid et dari mandavit capitulo Civitatensi duas marchas eiu-
sdem monete, cum quibus emantur redditus distribuendi die sui an-
niversarii, ut moris est, inter canonicos et mansionarios presentes
dicto anniversario; item reliquid conventui Predicatorum de Civitate
unum par indumentorum melius quod habebat et unum aliud par
indumentorum conventui Minorum de Civitate, quibus pannis per
dictos fratres venditis, dicti conventus annuatim suum anniversa-
rium facere teneantur; item reliquid et dari voluit dominabus de la
Cella de Civitate I marcham et dominabus de Sancta Clara mediam
marcham, item dominabus Sancti Georii XL denarios, item hospíta-
li Sancti Martini XX denarios et leprosis tottidem; item' singulis ca-
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pellis de Civitate et confinibus de Civitate reliquid aliquas seu certas

libras olei distribuendas per dominam Avineth socrum suam, prout
domina Avinenth predicta inter díctas capellas melius viderit expe-

dire; item legavit venerabili domine B(eatrici) abbatisse dicti mona-
steríi unum velum suum aureum; item domíne Benevenute eiusdem
monasterii moniali filie domini Guillelmi prescripti legavit unum
snurinch et unum anulum aureum; item legavit domine \lilibirge
moniali dicti monasterii XL denarios et tottidem domine Benevenu-
te filie domini Pauli predicti; item legavit fratri Iacobo Boyanni XL
denarios et tottidem fratri Iuano ordinis Predicatorum; item legavit
dicte domined Avineth socrui sue unam slutham et túa mantilia suta;
item domine Flordelcamp cognate sue legavit unum marsupium de
seta quod sibi dedit Franciscus maritus suus et unum sertum de per-
lis Adalmotte filie sue; item legavit Sophye sorori sue unum marsu-
pium de auro et Nidusse sorori eius unam frisiduram et duas curde-
las; item legavit CuEge servitrici dicte domine abbatisse unum epito-
gium et unam peligiam et unum sloligirum de lino; item dimisit ec-

clesie Aquilegensi '"':"-'"-e suas feminas de masnata cum omni earum
prole et pecculio habitis et habendis, absolvens et liberans eas et ea-

rum prolem maschiam et feminam cum toto eorum pecculio habitis
ac donec est et habendis ab omni iugo et nebula servitutis et cetera;
in aliis autem bonis suis omnibus mobilibus et immobilibus, presen-

tibus et futuris Franciscum maritum suum predictum heredem insti-
tuit;// et hanc suam ultimam voluntatem seu ultimum testamentum
esse voluit et cetera.

u segue in hunc depennato. b maiori in interlinea con segno d'inserzione sot-
tostante. ' segue universis et espunto e depennato. d domine ripetuto. e

spazio uuoto di mrn. 67.
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373

1320 dicembre 1.3, Cividale.

Matilde dona Fulca, sua serva dí masnada, al suocero Paolo Boiani.

lf.I20rl

DOMINI PAULI BOYANNI

Item, eisdem die,loco et testibus. Dicta domina Mayrildis dedit tra-
didit et donavit donationis nomine qui dicitur inter vivos domino Pau-
lo socero suo predicto Fulcham de x*:ka suam feminam de masnata
cum tota prole et pecculio suo habito et habendo, promittens solem-
pni stipulatione huiusmodi donationem ullo unquam rempore îettàcta-
re et cetera, sub penab CC librarum parvorum in singulis capitulis sti-
pulata nomine sacramenti et cetera, de consilio sapientum.

^ spazio uuoto di mm. 20. b pena in interlinea con segno d'inserzione sotto-
stante.

374

1320 novembre 18, Cividale.

Giovanni da Vendoy dichiara di aver ricer,rrto il pagamento di tutta
la dote di sua moglie da Guido d,aManzano.

lf. r20rl

DOMINI GUIDONIS DE MANQANO

Die XIII exeunte novembri predicto, Civitate Austria super sala
domus domini Guidonis de Mangano archidiaconi Concordiensis. Pre-
sentibus domino Bernardo canonico Civitatensi, Leonardo et Antonio,
familiaribus dictí domini Guidonís, et Mathía famulo Iohannis sub-
scripti et alíis. Iohannes filius condam domini Dyetemari de Vendoy
fuit confessus et contentus se habuisse et integre recepisse a dicto do-
mino Guidone de ManEano super debito dotium LX marcharum quas
sibi tenebatur, ut dicebat, pro domino Henrico de ManEano fratre suo
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XXXXWII'. marchas denariorum aquilegensis monete, conputatis illis
X marchis quas sibi dedit dictus dominus Guido, prout" publico in-
strumento per me Guillelmum notarium inde confecto plenius conti-
netur, quod quidem instrumentum X marcharumb di.te partes cancel-

lari mandaverunt, promittens dictus lohannes, sub pena dupli de quo
questio moveretu! ullo unquam tempore de dotis XXXXVIII marcha-

rum litem movere et cetera.

^ segue prout depennato.
zione sottostante.

b X marcharum in interlinea con segno di inser-

375

13 20 dicembr e 22, Cordovado

Il vescovo di Concordia conferma la vendita di alcune case in Por-
togruaro, per trecentoventicinque lire di piccoli veronesi.

lf. L20r//vl

ALBERTI DiCTI BELLONI CANONICI CONCORDIENSIS

Die X exeunte decembri, in Cordevado in domo Gerardini de dic-
to loco. Presentibus dominis Guidone archidiacono Concordiensi, Fe-

derico plebano de Trevexio et Nicolao nato' Henrici Cagette de Civi-
tate et aliis. Reverendus in Christo pater et dominus dominus A(rticus)
Dei gratia Concordiensis episcopus venditionem et traditionem factas
per Albertum Concordiensem canonicum fideicomissarium bonorum
condam Trivisii de Trivisio civis Portusgruarii de domibus sitis in dicto
Portugruario, que fuerunt condam dicti domini Trivisii, quas emit An-
tonius familiaris dicti domini Guidonis nomine et vice Nicolai Perthol-
di Blanche de dicto Portugruario pro precio et foro tecentarum et//
vigintiquinque librarum veronensium parvorum, prout publico instru-
mento scripto manu Bernardi notarii de Portugruario plenius contine-
tur, approbans et affirmans ipsas ex certa sciencia confirmavit.

" nato in interlinea con segno d'inserùone sottostante.
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376

1320 dicembrc 20, Cordovado

Il vescovo di Concordia conferisce i sacri ordini a Bernardo, cano-
nico di Cividale e pievano di Vigonovo, elevandolo al suddiaconato, e
a Guido da Manzano, arcidiacono di Concordia, elevandolo al diaco-
nato

L[.1.20v1
Regesti: BIaNcm, Documenta, p. 43; BraNcHt, Indice, p. 53

CONSACMTIO DOMINORUM G(UIDONIS) NT S(ERNARDI) CANONICI
Die XII exeunte dicto mense decembris, in ecclesia Sancti Andree

de villa Cordivadi Concordiensis diocesis. Presentibus venerabilibus
viris dominis Guidone archiadiacono et Vincencio sacrista Concor-
diensi, Nícolao et Bernardo notariis de Portugruario, testibus, et aliis.
Reverendus in Christo pater et dominus A(rticus) Dei gratia Concor-
diensis episcopus sacros ordines celebrando in míssarum solempniis
discretum virum dominum Bernardum canonicum Civitatensem ac
plebanum de Vigonovo predicte diocesis per sacrarum manuum impo-
sitionem ad ordinem et subdiaconatus offitium rite ac canonice conse-
cravit. Item, eodem die, ut supra, consecravit dictum dominum G(ui-
donem) archidiaconum ad ordinem diaconarus er cerera.

377

1320 dicembre 27 , Portogruaro.

Il vescovo di Concordia nomina I'arcidiacono Guido da Manzano,
il tesoriere Vincenzo e maestro Eusebio, pievano di Palse, suoi procu-
ratori nella causa intrapresa contro il comune di Portogruaro.

lf.I2kl

In nomine Patris et Filii et Spiritus Sancti, amen. Anno Domini mil-
lesimo CCC vigessimo primo, indicione quarta, die quinto exeunte de-
cembri, in Portugruario in camera episcopali. Presentibus venerabili-
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bus viris dominis Petro decano et Candido de Varmo canonico ecclesie

Concordiensis, Almirico Tusco civi de" dicta Portugruario, testibus, et

aliis. Reverendus in Christo pater et dominus dominus Articus Dei
gratia Concordiensis episcopus fecit constituit et ordinavit discretos vi-
ros dominos Guidonem archidiaconum Concordiensem, presentem

necnon Vincentium thesaurarium eíusdem ecclesie Concordiensis et

magistrum Eusebium plebanum de Pailsis,licet absentes tanquam pre-

sentes et quemlibet eorum in solidum et cetera, suos et ecclesie sue ve-

ros et legitimos procuratores et nuntios speciaies in omni causa seu

questione quam vel quas habet cum prudentibus viris dominis .. pote-
stati, consulibus, consilio et comuni terre Portusgruarii tam occasione

catenarum fluminis Reghine et datii capitiorum quam etiam nemoris
Sancti Iacobi de Palude, que quidem omnia ad se et ecclesiam suam
pertinere asserit pleno iure, coram reverendo in Christo patre et domi-
no domino Pagano Dei et apostolice sedis gratía sancte sedis Aquile-
gensis patiarcha arbitro, arbitratore et amicabili conpositore questio-

num et litium predictarum ad agendum deffendendum et cetera, cum
omni plenitudine.

^ segue de ripetuto.

378

1321, gennaio 9, Cividale.

Il canonico Bernardo da Cividale e i suoi fratelli, Corrado e Glizoy,
figli del fu Enrico da Oleis, dividono i loro beni.

lf.I2k//v)

DOMINI S(BRNARDI) CANONICI, CONMDI ET GLIQOY FRATRUM

Die nono intrante ianuario, Civitate Austria in curia domus qua ha-

bitat dominus Adalpretus de Campelyo. <Presentibus dicto Adalpre-
to> et Nicolusio eius nepote dicta Civitate residentibus, Nyetulo famu-
lo dicti domini Adalprettí et Raynerio de Gallano et Henrico de prope
Sanctum Stephanum de Gallano, massaris domini Bernardi subscripti,
et aliis. Dominus Bernardus canonicus ecclesie Civitatensis, Conradus
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et GliEoyus fratres filii condam domini Henrici de Oleis, volenres veni-
re ad divisionem bonorum suorum, huiusmodi bona in tribus cedulis
scripta inter se comuniter et concorditer diviserunt, prout in dictis ce-
dulis continetur. Cedula autem domini Bernardi predicti bona continet
infrascripta: in primis in villa Budrii unus mansus rectus per Lagarum,
in Cormono terra que regitur per Truffam, in Turyaco terra que regitur
per DominiuEam, ortus de infra muros de Civitate, vinea una sita in
monte de NeuvaEh, quartesium Camini et Caminetti et domus sua pro-
pe ecclesiam Sancti Silvestrí. Cedula vero dicti Conradi conrinet bona
subscripta: in primis in Turyacho terra que regitur per Marinum, in
Pyedris terra que regitur// per Thomasium, decima cuiusdam mansi si-
ti in Turiacho que regitur per Luvisinum et quidam mansus in Leuro-
sio qui regitur per Leonardum et Bonum. Cedula quoque Glizoybona
continet infrascripta: in primis in villa Budrii mansus quí regitur per
Dominicum, in Mangano terra que regitur per Laurentium, in Pyedris
terra que regitur per ByeliE, in Camino mansus qui regitur per Domi-
nicum dictum Paviam. Hiis tamen modo, conditione et pacto inter
ipsos fratres habito et firmato: quod prou XXil marchis debitorumb
denariorum aquilegensis monete, quas ipsi fratres certis creditoribus,
ut dicebant, solvere tenebantur, dicta domus sita prope ecclesiam
Sancti Silvestri data sit et assignata in sortem domino Bernardo predíc-
to et quod idem dominus Bernardus occasione et pîetextu dicte do-
mus cum bonis suis propriis dictas XXIII marchas ipsis creditoribus
solvere teneatur, sah,rrs tamen aliis'omnibus debitis eorum publicis vel
occultis que inter ipsos tres fratres usque ad diem presentis contractus
habitis ad solvendum pro rata distribui teneantur. Item voluerunt er
concordes fuerunt ibidem quod, siquis ipsorum exigeret bona per eos
obligata Nicolao filio Antonii eorum cognaro pro dotibus domine Fyli-
se sororis ípsorum, quod ipsa bona restituere debeat alii seu aliis eo-
rundem pîo rata dum modo sibi pro ipsa nta integre satísfiat suppe-
lectilibus et bonis eorum mobilibus reservatis nichilominus indivisis.
Quam quidem dicti fratres ratificantes et approbanres promiserunr fir-
ma et tata habere et cetera, sub pena dupli de quo questío moveretur
et cetera.

^ pro in inteilinea con segno d'inserzione sottostanle. b d.bitor,-t- in nzar-
gine destro. c aliis in interlinea con segno d'inserzione sottostante.
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379

\32! gennaio 26, Portogruaro.

Il chierico Spinello da Varmo nomina Bernardo da Cividale, prete
Odorico da Gonars, il notaio Eusebio e Martino, cappellano del pa-

triaîca, suoi procuratori per permutare un beneficio nella chiesa di La-
variano con un canonicato nel capitolo cattedrale di Concordia.

lff . 1.2Lv/ /l22rl

PROCUMTORIUM SPINELLI DE VARMO

Die VI exeunte ianuario, in Portugruario in camino episcopatus.
Presentibus reverendo in Christo patre et domino A(rtico) Dei gratia
episcopo Concordiensi, domino Federico piebano de Trevexio Con-
cordiensis diocesis et Nicolao condam Pertholdi Blanche notario de

Portugruario et aliis. Spinellus de Varmo clericus in ecclesia Sancti
Pauli de Lavaryano Aquilegensis diocesis ad perpetuum benefitium in-
stitutus fecit constítuit et ordinavit discretos viros dominos Bernardum
de Civitate plebanum de Vigonovo Concordiensis diocesis, presbite-
rum Odorlicum de Gonaro mansionarium Aquilegensis ecclesie, Euse-
bium notarium et Martinum cappellanum reverendi in Christo patris
et domini domini P(agani) Dei et apostolice sedis gratia sancte sedis
Aquilegensis patriarche, licet absentes tanquam presentes, et quemli-
bet eorum ín solidum ita quod non sit potior conditio <occupantis>
sed quod unus eorum inceperit alius ipsorum mediare valeat prosequi
et finire, suos veros et legitimos procuratores et nuncios speciales spe-

cialiter ad renuntiandum et resignandum in manibus reverendi in
Christo patris et domini patriarche predicti dictum perpetuum benefi
tium de Lavaryano cum omnibus iuribus spectantibus ad eundem et
hoc pretextu cuiusdam permutatíonis, quam idem Spinellus de dicto
perpetuo benefitío et omnibus iuribus ad ipsum spectantibus quoquo-
modo facere intendit cum venerabili viro domino Guidone de ManEa-
no archidiacono et canonico ecclesie Concordiensis de canonican et//
prebenda, quos dictus dominus Guido in eadem Concordiensi ecclesia

noscitur obtínere, necnon ad petendum recipiendum et obtinendum
ab ipso domino patúarcha collationem et investituram dictorum cano-
nicatus et prebende et omnium iurium spectantium ad eosdem, cui
quidem dicto patriarche per venerabiles víros P(etrum) decanum et ca-
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pitulum dicte Concordiensis ecclesie comissio in hac parte plenarie no-
scitur esse facta, et generaliter omnia alia et singula faciendum et exer-
cendum que in predictis et circa predicta fuerint oportuna et que ipse-
met Spynellus de Varmo dicere seu facere posset etiam si personaliter
interesset, promittens mihi notario subscripto pro omnibus quorum
interest vel interesse poterit stipulanti et recipienti ad sancta Dei evan-
gelia nomine sacramenti, quia minor XXV annis maior tamen XII[,
quitquid per dictos suos procuratores vel alterum ipsorum factum ac-
tum et gestum fuerit in predictis et quolibet eorundem, ratum gratum
et firmum se cunctis temporibus habiturum numquam quoque contra
premissa vel aliqua premissarum pretextu minoris etatis seu aka occa-
sione quacunque dicere facere vel venire, sub obligatione et bonorum
suorum omnium ypotheca.

380

1327 marzo 11, Udine.

Il patriarca Pagano Della Tome incarica Nicoluccio arcidiacono del-
la Carnia di esaminare la causa tra Fulcherio da Gorizia, canonico del-
ia chiesa di Cividale, e un certo prete che si dice pievano della chiesa
ufficiata dallo stesso Fulcherio.

lf. L22rl

DOMINI FULC}MRI DE GORICIA

Die XI intrante marcio, Utino in camera patriarchali castri superio-
ris. Presentibus venerabilibus viris dominis Philippono de la Ture pre-
posito, Guarnero decano et Guidone de ManEano, canonicis ecclesie
Civitatensis, ftatre Iohanne ordinís Carmelitarum et Martino de Oppi-
no, cappellanis reverendí patris domini patriarche subscripti, et aliis.
Reverendus in Christo pater et dominus dominus P(aganus) Dei et
apostolice sedis gratia sancte sedis Aquilegensis patriarcha causam seu
questionem occasione plebis Sancti 'k**u Aquilegensis diocesis verten-
tem ínter discretum virum dominum Fulcherum de Goricia canoni-
cum ecclesie Civitatensis predicte dicte diocesis qui gerit pro plebano
eiusdem plebis ex parte una et dominum presbiterum '*'*'tb qui se

LE NOTE Dl GUGLIELMO DA CIMDAIE: IL TESTO
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etiam dicit dicte plebis plebanus ex altera discreto viro domino Nico-
lusio archidiacono Carnie eiusdem Aquilegensis diocesis' audiendam
et sine debito terminandam duxit totaliter comunicandam: testes au-

tem qui fuerint nominati si se gratia, odio vel timore subtraxerint, cen-

sura ecclesiastica valeat sua auctoritate conpelli eosdem veritati testi-
moníum prohibere.

u spazio uuoto di mna. 30. b spazio uuoto di mrn. 33.
discreto posto dopo comunicandam con segno di ricbiarno.

" nel manoscritto da

381.

I32L maruo 12, Civrdùe

Il preposito Manno conferma l'elezione di Guido daManzano a ca-
nonico della chiesa di San Pietro.

lf. l22r//vl

DOMINI GUIDONIS DE MANQANO

Die XII intrante marcio, in capella Sancti Donati maioris ecclesie
Austrie Civitatis. Presentibus discretis viris dominis presbitero Odorli-
co plebano de Pissincana, Petro plebano de Legio et BohirdiEa cam-
panario de Civitate et aliis. Venerabilis vk// dominus Mannus prepo-
situs Sancti Petri de Cania electionem seu receptionem factas per
dominos canonicos et capitulum eiusdem Sancti Petri de Carnia de
persona venerabilis viri domini Guidonis archidiaconi Concordiensis
in eorum et dicte ecclesie Sancti Petri canonicum et confratrem re-
cepti necnon gratiam se per ipsos comuniter factam de XV stariis pi-
re et de una marcha denariorum aquilegensium per dictos canonicos
et capitulum annuatim sibi dandos libere et ex certa sciencia confir-
mavit et cetera.
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382

I32I giugno 16, Cividale.

I canonici Bernardo da Cividale e Pietro da Orsaria e il mansiona-
rio Domenico Nero, compartecipi nell'acquisto della decima e del
quartese delle pievi della zona di Tolmino, effettuato dal canonico
Guido daManzano, promettono di versare la loro parte di quanto do-
r,'uto al capitolo di Cividale.

lf. I22vl
Regesti: BraNcHI, Indice, p.54.

DOMINI GUIDONIS DE MANQANO

Die XVI intrante iunio, penes altarem Sancti Laurentii maioris ec-
clesie Civitatensis. Presentibus discretis viris dominis Odorlíco de Mi-
dea et Tremontano de Civitate, canonicis ecclesie Civitatensis predic-
te, Herist et \X/arnero condam Bonitatis de Civitate et aliis. Cum domi-
nus Guído de Mangano archidiaconus Concordiensis a venerabilíbus
viris dominis Guarnero decano et capitolo eiusdem ecclesie Civitaten-
sis decimas et quartesia plebium de Tulmino emisset pro CXXVIII''
marchis et uno denario denariorum aquilegensis monete, prout publi-
co instrumento scripto manu Iohannis Rubei notarii de Civitate dicitur
contineri, dictus dominus Guido necnon domini Bernardus de Civita-
te, Petrus de Orsaria, canonici, et Dominicus Niger mansionarius ec-

clesie Civitatensis predicte ibidem ad hoc specialiter congregati confes-
si et contenti' fuerunt quod huiusmodi emptio decímarum et quartí-
siorum ad ipsos omnes comuniter et ad lucrum et ad dampnum quod
absit spectabat et pertinebat pro rata, promittentes dícti domini Ber-
nardus, Petrus et Dominicus ad sancta Dei evangelia nomine sacra-
menti et cum obligatione et cetera, quod unusquisque ipsorum partes
sibi contingentes pro ratis suis in terminis deputatís et prout idem do-
minus Guido in ipsa emptione promisit prefatis dominis decano et ca-

pitulo sadsfacere cum effectu et sub pena dupli de quo questio move-
retur minus V solidis et cetera.

u ne ll' ori gí n a le constenti.
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383

I32l giugno 20, Cividale.

Intiglina, vedova di Ossalco da Saciletto, vende un manso presso
Trivignano all'arcidiacono Guido daManzano, per quattordici marche
di denari aquileiesi.

lff. L22v//I23rl

DOMTNT C(UroONrS) DE MANQANO

Die VI exeunte iunio, in facie altaris Sancte Hatherine maioris ec-
clesie Civitatensis. Presentibus discretis viris dominis Odorlico de Mi-
dea, Bernardo, Tremontano et Florito, canonícis eiusdem ecclesie Civi-
tatensis, domino Paulo condam domini Boyanni de Civitate et aliis.
Domina Intiglina uxor condam domini Osalchi de Saciletto de volun-
tate et asensu Gregorii filii sui ibidem presentis etl/ consentientis pre-
cio et foro XIIII rnarcharum denariorum aquilegensis monete, quod
totum confessa extitit habuisse et cetera, renuntians et cetera, dedit
vendidit et tradidit iure proprii in perpetuum domino Guidoni de
Mangano archídiacono Concordiensi pro se suisque heredibus et cui
dare voluerit ementi et recipienti mansum unum situm in Trivignano
rectum per Quaninum de eadem villa qui solvit annuatim staria IIII et
I pisinalem frumenti, staria IIII"'et I pisinalem millei et congios vini I,
staria surgi pro copolatico III et pisinalem fabeI, ad habendum tenen-
dum possidendum et ceteîa et cum omni iure et honere et cetera, pro-
mittens dicta domina Intiglina per se suosque heredes cum obligatione
omnium suorum bonorum et cetera ad sancta Dei evangelia nomine
sacramenti dicto domino Guidoni pro se suisque heredíbus et cui dare
voluerit stipulanti predictam venditionem et omnia et singula in hoc
instrumento contenta firma et rata habere perpetuo et tenere et cetera,
sub pena duplí et cetera; item promisserunt domina Intiglina et Gre-
gorius supradicti exercere et facere quod Phylippus frater dicti Grego-
rii huiusmodi venditioní consentiet eamque ratificabit et approbabit;
pro quibus omnibus attendendis dominus Paulus prescriptus precibus
et mandatis dicte domine et pro ipsa fideiussor extittit warentator et
manutentor in iure et cetera, et nuntius tenute datus fuit per ipsam
venditricem dominus Bernardus et cetera.
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384

1321. gSugno 20, Cividale.

Intiglina e suo figlio Gregorio danno garanzie a Paolo Boiani che si
presta afarc da fideiussore nei loro confronti.

lf. L23r)

DOMiNI PAULI BOYANNI

Item, eisdem die,loco et testibus. Predicta domina Intiglina et dic-
tus Gregorius laudando promisserunt dictum dominum Paulum et he-
redes suos conservare ab huismodi fideiussione indempnes cum obli-
gatione" omnium suorum bonorum et cetera, utrumque cum omni me-
lioramento secundum formam talium insffumentorum.

" obligatione in interlinea con segno diinserzione sottostante.

385

1321.1ug8o 9, Cividale

Filippo del fu Ossalco da Saciletto conferma la vendita di un man-
so in Trivignano a Guido daManzano, effettuata da sua madre Intigli-
na e da suo fratello Gregorio.

Lf.. l25t//v. Lineata con due doppie bane oblique)

DOMINI GUIDONIS DE MANQANO

Die nono intrante iulio, in maiori ecclesia Civitatensi. Presenti-
bus dominis Odorlico de Midea canonico Civitatensi et Ottonello
eius fratre, presbitero Odorlico de rX/alvexono plebano Pisinchane
et aliis. Philippus condam domini Osalchi de SaEiletto venditionem
et traditionem per dominam Intiglinam matrem suam et Gregorium
fratrem suum de quodam manso sito in Trivignano recto per Quani-
num de eadem villa factas venerabili viro domino Guidoni de

Mangano archidiacono Concordiensi, prout publico instrumento
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scripto manu mei Guillelmi notarii sub eisdem anno et indicione,
die// XI" exeunte iunio plenius continetur, omnia que in ipso conti-
nentur instfumento ratas habens et gratas ex ceîta sciencia confirma-
vit.

386

L321. Iugbo 14, Cividale.

Maestro Giovanni da Feltre, pievano di Azzano, nomina l'arcidia-
cono Guido da Manzano suo procuratore per riscuotere un deposito
di cento lire di piccoli da Meglioranza daYicenza, canonico di Udine.

lf. t23vl

PROCURATORIUMA MAGISTRI IOHANNIS DE FELIRO

Die XII[' intrante iulio, prope domum comunis de Civitate Au-
stria. Presentibus dominisb Odorlico de Midea, Bernardo de Civitate
et Florito, canonicis ecclesie Civitatensis, et aliis. Magister Iohannes de
Feltro piebanus Agani fecít constítuit et ordinavit dominum Guido-
nem de ManEano archidiaconum Concordiensem procuratorem suum
et nuntium specialem ad petendum exigendum et recipiendum a do-
mino MelioranEa de Vincencia canonico Utinensi centum libras parvo-
rum, quas ipse in deposito seu depositi nomine habebat ab ipso magi-
stro Iohanne, et securitates prestandum et recipiendum finem et remis-
sionem faciendum et cetera.

" precede domini depennato. b segueF depennato.

389



LE NOTE Dl GUGLIELMO DA CIMDALE: lL TESTO

387

1321 luglio 15, Cividale

Il massaro \X/argendo acquista una certa quantità di vino da Guido
daManzano, per una matca e trentanove denari aquileiesi.

lf. I23vl

DOMINI GUIDONIS DE MANGANO

Die XV intrante dicto iulio, in maiori ecclesia Civitatensi. Presenti-
bus dominis magistro Gerardo, Tremontano et Petro de Orsaria, cano-
nicis eiusdem ecclesie, et aliis. \X/argendus de 'krr>ka massarius domíní
Henrici de ManEano fuit confessus emisse et habuisse a domino Gui-
done de ManEano tantum vinum quod capit unam marcham et XXX-
VIIII denarios aquilegenses solvendam sibi usque ad instans festum
sancti Michaelis, sub pena XL denariomm, pro quibus observandis
Pellegrinus díctus Tineosus decanus domini patriarche extitit fideius-
sor

^ spazio uuoto di mm. 73

188

732I lugho 17 , Tarcenro.

Il vescovo di Concordia riceve il pagamento delle decime papali da
Odorico da Medea, pievano di San Giovanni di Casarsa.

lf. 721v. In margine sinistro copelto da rinforzo di pagina: publicatum esq /z'-

neata con due doppie barre oblique)

DOMINI ODORLIq DE MIDEA CANONICI CI\,TTATENSIS

Die XV exeunte dicto iulio, in pallatio Tricenti castri superioris.
Presentibus dominis Fulcherino de Quchula canoníco Civitatensi et
Leonardo de Casacho et aliis. Reverendus in Christo pater et dominus
domínus A(rticus) Dei gratia Concordiensis epíscopus fuít confessus et
manifestus habuisse et recepisse a domino Odorlico de Midea plebano
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Sancti Iohannis de Casarsis Concordiensis diocesis pro terminis papa-
lis decime trium annorum XV solida venetorum grossorum et cetera.

389

132I luglio 17, Tarcento

Il vescovo di Concordialiberu Odoríco da Medea dalla scomunica
per le irregolarità nel pagamento delle decime papali.

ltr. r23v//I24rl

Item, eísdem die et loco et tesdbus. Prefatus dominus A(rticus) epi-
scopus eidem domino Odorlico// instanter petenti et supplicanti abso-
lutionis benefítium excomunicationis et irregularitatis síquam occasio-
ne dicte decime non solute incurisset ad cautelam impendit et cetera.

390

1321, luglio 18, Cividale

La monaca Bona, erede del fratello Indriguccio insieme a Caterina,
moglie di Francesco da Borgo Ponte, dona la sua parte di eredità al
monastero di San Giorgio presso Cividale.

lf. 124r//v)

PRIORISSE SANCTI GEORII

Die )CIIII' exeunte iulio, in choro ecclesie monasterii Sancti Georii
de prope Austrie Civitater. Presentibus dominis Guidone de Mangano
archidiacono Concordiensi et Odorlico de Midea canonico ecclesíe Ci-
vitatensis, Galvagno molendinario et Candido de Carnia famulo domi-
narum monialium infrascriptarum et aliis. Religiosis et honestis domi-
nabus sorore Francisca priorissa, monialibus et conventu eiusdem mo-
nasterii Sancti Georii in dicto earum choro ad sonum campanelle ad
capitulum et tanquam capitulum more solito congregatis, soror Bona

LF. NOTEDI GUGLIELMO DA CIMDAIE: ILTESTO
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dicti monasterii monialis heres, ut dicitur, instituta unacum domina
Hatherina uxore Francisci Salomonis de Burgo Pontis de Civitate a

condam Indrigutio YmuEane de Civitate fratre suo de voluntate et as-

sensu dominarum priorisse, conventus et monialium predictarum om-
ne ius omnemque actionem realem et personalem, utilem et directam
sibi ex dicta vel pro dicta hereditate quomodolibet acquisitum acquisi-
tamve ex certa sciencia dedit cessit donavit transtulit et mandavit reli-
giose et honeste domine Francisce priorisse predicte recipienti nomine
suo et monasterii prelibati, ita quod amodo dicta domina priorissa nomi-
ne suo et dicti monasterii actionibus utilibus et directis possit adversus
coheredem suam prefatam et alias quascunque personas ecclesiasticas vel
mundanas quocunque nomine censeantur ipsis et de ipsis bonis heredita-
riis et in parte et in toto, prout sibi melius videbitur expedire, nomine et
occasione hereditatis sue predicte agere et experiri emere vendere et do-
nare excipere et replicare petefe ab uno quoque consequi et se tueri et
omnia et singula facere et liberaliter exercere quemadmodum ipsamet so-

ror Bona facere poterat, promittens stipulatione solepmni et ad sancta
Dei evangelia nomine sacramenti dationem, cessionem, donationem et
translationem predictas et omnia et singula suprascripta et infrascripta in
hoc instrumento contentaflrcna et îata habere perpetuo ac teneret et non
contrafacere vel venire ratione altqua, dolo, ingenio, ingratítudine sive
causa de iure// et de facto, sub pena cenrum librarum veronensíum par-
vofum et pena soluta vel non presens instrumentum obtineat plenum ro-
bur et cetera, de consilio sapíentum.

39t

1321. luglro 29, CividaIe.

La piora del monastero di San Giorgio vende la comproptietà di
due braide in contrada SanLazzarc di Cividale all'arcidiacono Guido
daManzano, per diciotto marche di denari aquileiesi.

lff. l24v//L25t. In margine sinistro di f. 124u: nota resa illeggibile da rinforzo
dí pagina)

DOMINI GUIDONIS DE MANQANO
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Die III exeunte dicto iulio, in ecclesia Sancti Iohannis Baptiste de

Civitate Austria'. Presentibus dominis Odorlico de Midea et Bernardo
de Civitate, canonicis ecclesie Civitatensis, Vincentio sacrista Concor-
diensí, presbitero Albertino de Vincentia prebendato in dicta ecclesia

Civitatensi et Nicolao dicto Mussatino de Civitate et alíis. Religiosa et

honesta domina soror Francisca priorissa monasterii Sancti Georii de

prope Civitatem predictam nomine suo ac vice et nomine monasterii
sui predictí precio et foro decem octo marcharum denariorum aquile-
gensis monete, quod totum confessa extitit et contenta habuisse et in-
tegre recepisse a venerabilib domino Guidone de Mangano archidiaco-
no Concordiensí ipsamque peccuniam' conversam esse in utilitatem
suam et monasterii sui predicti, renuntians exceptioni et cetera, per se

et suas successores vendidit dedit et tradidit eidem domino Guidoní
pro se suisque heredibus et cui dare voluerit ementi et recipienti duas

Lraydas cum domibus superhedifícatisd pro indiviso sitas in contrata
Sancti LaEari prope Civitatem predictam, unius cuius brayde híi sunt
confines, ab una parte est cimiterium ecclesie dicte Sancti Lagaú, ab

alia est Natissa, a teîcia est brayda Antonii notarií de Civitate quam co-

lit 'k'k'ke et a qùarta est via publica, confines vero alterius brayde et do-

morumf sunt hii, ab una parte est terra pertinens ad custodiam seu sa-

cristiam ecclesie Civitatensis et a tribus aliis sunt vie publice vel alii si-

qui forent confines, quas quidem braydas et domoss possidebat pro in-
diviso cum domina Hatherina uxore Francisci Salomonis de Burgo
Pontis de Civitateh et si dicte brayde et domusipro indiviso, ut dictum
est, plus valerent precio nominato illud plus dedit et donavit irrevoca-
bilis donationis nomine qui dicitur inter vivos domino Guidoni predic-
to, ad habendum tenendum et cetera, cum omnibus et singulis et cete-

ra, omnique iure et cetera, sibi ex dictis vel pro dictís braydis seu ad

ipsas braydas ac domotl pto indiviso modo quocunque spectantibus
vel pertinentibus de iure vel de facto, iure tamen et consuetudine cen-

sus- ac livelli in omnibus et per omnia semper salvis solvendo annua-
tim ex una dictarum braydarum XX denarios altari Sancti Michaelis si-

ti iuxta capellam Sancti Andree prope maiorem ecclesiam Civitaten-
sem' et ex alia unum congium pisonale viní capitulo Civitatensi, pro-
mittens dicta venditrix ad sancta Dei evangelia nomine sacramentio per
se et monasterium suum ac successores suas cum obligatione omnium
suorum et dicti monasterii bonorum mobilium,// presentibus et futuris
et cetera; manutentor et vuarentator in iure extitit Nicolaus testis pre-
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dictus et etiam nuntius ponendí in tenutam emptorem prefatum tum
de dictis braydis et domibus díctus Nicolaus et cetera, cum meliora-
mento iuxta forma venditionum et cetera.

" Austria in inteilinea con segno tinsenione sottostante. b venetabih, in ín-
terlinea con segno d'insenione sottostante. 'peccuniam in interlinea con se-
gno îinserzione sottostante. d cum domibus iuperhedificaús in interlinea e
Iungo il margine destro. " spazio uuoto di mrn. 30. r et domorum in interli-
nea con segno d'inserúone sottostante. g et domos in inteilinea con segno d'in-
serrione sottostante. h s"go, ad habendum et tenendum et cetera iepennato
con nota ua.cat. iet domus in interlinea con segno tinseuione sottostaite. I

ac domos in inteilinea con segno d'inserzione sottostante. ^ segue s depennato.
" da prope in interlinea con segno d,'inserrione sottostante. " da adsancta in in-
terlinea con segno d'inserzione sottostante.

392

l32LIuglio 29, Civrdùe

Niccolò da Cividale pone in possesso delle dette braide Guido da
Manzano.

LE A/Oru DI GUGLIELMO DA CN,'IDAI-E: IL TESTO

lf.. t25rl

EIUSDEM

Item, die eodem. Presentibus dictis dominis Bernardo et Vincentio.
Prefatus dominus Nicolaus nuntius ponendi in tenutam et corpoîalem
possessionem domínum Guidonem, ut supra constat, de dictis braydis
et domibus'pro indiviso aperiendo et claudendo hostia dictarum bray-
darum et domorum imposuit eum tenutam, prout in talibus fieri con-
suevit.

" segue pto depennato.
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393

I32I agosto 9, Cividale

Guido da Manzano e Francesco da Borgo Ponte di Cividale, a no-
me della moglie Caterina, si ritrovano per dividere la comproprietà
delle braide in contrada SanLazzaro.

lf..I25rl

EIUSDEM

Die nono intrante augusto, via publica penes domum et braydam
predictam. Presentibus dominis Odorlico de Midea et Bernardo de Ci-
vitate, canonicis ecclesie Civitatensis, Dominico Nígro mansionario
eiusdem ecclesie, Galangano dicto Cabrando et Niculusio de Gramo-
glano et aliis. Convenientibus in unum causa dividendi braydas et do-
mos predictas domino Guidone predicto ex una parte et dicto Franci
sco Salomonis ex ùtera, pro se scilicet et domina Hatherina uxore sua,
quam promisit et stetit omni exceptione remota se facturum et curatu-
rum quod dicta sua uxor huiusmodi divisionis consentíet eamque et
omnia in hoc instrumento contenta ntificabit et approbabit, sub pena
V marcharum denariorum aquilegensis monete, positaque in una et

pro una parte brayda cum domibus suprahedificatis que iungere debet
II marchas eiusdem monete alteri brayde de supra ripam Natisse et
dictam braydam de supra ripam cum dictis II marchis quas sibi iunge-
re tenetur dicta brayda cum domibus dictus dominus Guido volente et
consentíente dicto Francisco Spiritus Sancti gratia invocata braydam
de supra ripam cum illis duabus marchis que sibí iungi debet in suam
partem elegit, promittentes una pars alteri adinvicem dictam divisio-
nem, electionem et receptionem et omnia et singula in hoc instrumen-
to contenta firma et rata habere perpetuo et tenere et non contrafacere
vel venire, sub <pena> dupli de quo questio moveretur et cetera, cum
omni melioramento utriusque partis.
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394

1.32I agosto 10, Cividale.

Giacomo Zoppo, cappeilano della cappella di Sant'Andrea di Civi-
dale, investe Guído daManzano di una bradain contrada SanLazza-
ro.

lf . L25r/ /v. In margine sinistro di f. 125r: nota coperta da rinforzo di paginaT

DICTI DOMINi GUIDONIS
Die X intrante augusto, in maiori ecclesia Civitatensi. Presentibus do,

minis Manno de Florencia, Fulchero de Goricia et Bernardo de Civitate,
canonicis eiusdem ecclesie Civitatensis, // et alis. Dominus Iacobus Clau-
dus capellanus ecclesie Sancte Marie de Curia de Civitate nomine suo er
altaris Sancti Micahelis siti prope capellam Sancti Andree de Civitate
cuius quidem altaris capellanus existit venerabilem virum Guidonem de
ManEano de quibusdam braydis sitis in contrata Sancti Lagai de prope
Civitatem, quas emerat au religiosa domina sorore Francisca priorissa mo-
nasterii Sancti Georii, prout publico instrumento scripto manu mei sub-
scripti notarii sub eisdem anno et indicione, die vero III exeunte iulio
plenius continetu! legittime investivit salvo iure suo er altaris predicti sol-
vendo annuatim eidem altari pro drctabrayda sive capellano qui pro tem-
pore fuerit XX denarios aquilegensis monete, dans ei dominum Bemar-
dum testem predictum in nuntium, qui eum inducat et imponat ín tenu-
tam et corporalem possessionem dicte brayde et cetera.

^ segue domina espunto.

395

1.321. settembre 11, Cividale

Il canoníco Síolrico da Cividale nomina prete Odorico da Gonars
suo procuratore per accettare un canonicato con relativaprebenda nel-
la chiesa di Aquileia.

lf. tZ>v. In margine sinistro: publicatum est; lineata con due doppie barre obli-
que incrociatef
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DOMINI \IOLRICI CANONICI CIVITATENSIS

Die XI intrante septembri, in maiori ecclesia Civitatensi. Presenti-

bus dominis Tremontano et Dyomidexio, canonicis ecclesie predicte,
Henrico notario filio condam magistri Venture et aliis. Dominus
\X/olricus natus domini Pauli de Civitate ecclesiarum Aquilegensis et

Civitatensis canonicus fecit constituit et ordinavit dominum presbite-

rum Odorlicum de Gonaro ecclesie Aquilegensis mansionarium, licet
absentem et cetera, procuratorem suum legitimum specialiter ad ob-
tinendum et acceptandum canonicatum et prebendam in ipsa Aquile-
gensi ecclesia necnon ad agendum defendendum iurandum substituen-
dum et cetera.

396

1321, novembre 1J, Cividale.

Il notaio Pellegrino del fu Giacomo vende un libro di medicina al
medico Gerardo, canonico di Cividale, per due marche di denari aqui-
leiesi.

lf. I25v)
Edizioni: BIeNcsl, Docunuentí,I, n" 289, p. 497 -498. Regesti: BtANCttt, Docu-

nryenta, p. 48; BmNcul, Indice, p. 55.

MAGISTRI GEMRDI PHYSICI

Die XIII intrante novembri, publica via Civitatis prope domum
CoEhetti stationarii de Civitate. Presentibus dominis presbitero Vin-
centio sacrista Concordiensi et presbitero Odorlico ScurEutti mansio-

nario ecclesie Civitatensis et aliis. Pellegrinus condam Iacobi notarii de
Civitate precio et foro duarum marcharum denariorum aquílegensis
monete, quod totum confessus et contentus fuit habuisse et recepisse
a magistro Gerardo physico canonico Civitatensi, renuntians et cete-

ra, dedit vendidit et tradidit eidem magistro unum Almansorem li-
brum artis physice quí fuit condam magistri Laurentii fratris sui et si
plus valeret dicto pretio illud plus donavit sibi donationis nomine et
cetera, ad habendum et cetera, iuxta plenam formam talium vendi-
tíonum et cetera.
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397

1321. dicembre LL, Cividale.

Tommasino da Cividale cancella i debiti che il medico Gerardo, ca-
nonico di Cividale, aveva conratto nei suoi confronti) eccetto quello
derivato da una fideiussione in favore di Domenico da Cividaie.

lf. 1.2611

MAGISTRI GEMRDI PHYSICI

Die XI intrante decembri, Civitate Austria in statíone qua nunc mo-
ratur Thomasinus spitiarius de Civitate. Presentibus Valantino et
Iohanne condam magistri Iuliani de Civitate, Nicolao dicto Ganga
subdiacono ecclesie Civitatensis et fis. Dictus Thomasinus fuit conren,
tus et manifestus sibi integre solutum esse et satisfactum de omni eo
quod magister Gerardus physicus Civitatensis canonicus sibi usque ad
hodiemam diem tam cum scriptis quam etiam sine scriptis dare et solve-
re tenebatur, fideiussione L denariorum vel idcirca dum mxat excepta pro
qua fideiusit pro Dominico caligario, ut dicebat, faciens finem, remissio-
nem, transactionem et pactum de ulterius sibi aliquid non petendo ipsi
magistro Gerardo et suis heredibus et cetera, cum omni melioramento.

398

1322 gennaio 1, Cividale

Il vicario patnarcùe Giovanni, abate diRosazzo, incarica Giovanni,
custode della chiesa di Cividale, della riscossione di una colletta impo-
sta ai capitoli di Cividale e di San Pietro in Carnia, al pievano Niccolò
da Portis e a suo nipote Tremontano.

lf.129rl
Edizioni: Bra,Ncru, DocumenÍi, I, n" 293, p. 502. Regesti: BnNCHI, Indice,

p.55.

DOMINI NICOLAI PLEBANI DE PORTIS ET EIUS NEPOTIS

In nomine Patris et Filii et Spritus Sancti, amen. Anno Domini mil-
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lesimo trecentessimo XXII, indicione quinta, die prima mensis ianua-
rii, in choro maioris ecclesie Civitatis Austrie. Presentibus discretis vi-
ris domino presbitero Valexio et Iohanne Rubeo, mansionariis eiu-
sdem ecclesie, et aliís. Venerabilis vir dominus frater Iohannes abbas
Rosacensis, vicarius reverendi patris et domini domini P(agani) Dei
gîatia patriarche Aquilegensis, colectam nuper impositam dominis ..

canonicis et capitulo Civitatis necnon domino Manno preposito et ca-

pitulo Sancti Petri de Carnia, domino Nicolao de Portis plebano Qua-
dubrii et domino Tremontano eíus nepoti dandam et assignandam vo-
luit et comisit domino Iohanni custodi ecclesie Civitatensis predicte
non obstante aliqua comissione per ipsum dominum abbatem huiu-
smodi occasione facta.

)99

1322 luglio 1 9, Cordovado.

Il decano di Cividale Guido daManzano vende una casa in Cordo-
vado, livello della chiesa di Concordia, a Mozzio da Cordovado, per
novantacinque lire di piccoli veronesi.

lf.129tl

MOqQir DE CORDEVADO

Die XIII exeunte iulio, in genta de Cordevado in domo Durici eiu-
sdem loci. Presentibus discretis viris dominis Florito canonico Civita-
tensi, presbitero Phylippo vicario in Bagnarolla, Amadeo de Civitate et
Martino de la Mam[...]" de Cordevado et aliis. Venerabilis vir dominus
Guido de Mangano decanus Civlitatensis]b precio et foro nonaginta-
quinque librarum veronensium parvorum, quod totum fuit con[fessus]
et contentus habuisse a MoEgio de Cordevado, dedit vendidit et tradi-
dit' eidem MogEio pro se suisque heredibus et cui ldare] <voluerit>
ementí et recipienti quandam domum suam sitam in dicta Eenta de

[Corde]vado, cuius confines inferius annotantu! salvo iure census ii-
velli episcopi Concordiensis, ad habendum tenendum et possidendum
et cetera, cum omni melioramento; solvit autem dicta domus iure cen-
sus livelli annuatim I caponem et I spatulam porci, in die sancti'k'"kd;
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cuius hii sunt confines: ab una parte est domus Durici Dyutií, ab alte-
ra domus Iacobi dicti Diboldi, a tercia domus domini Gerardini de
Cordevado et a qlaîta est via publica et cetera.

^ guasto nteccanico doauto a rnacchia d'unaidità: mm. 5. b in questo e nei ca-

si seguenti guasto ftteccanico douuto a macchia d'inchiostro. ' segue quandam
suam domum espunto e depennato. d spazio uuoto di mm. 20.

400

1322 agosto 26, Cividale.

Compromesso tra maestro Francesco da Atezzo e Paolo Boiani da
Cividale, in rappresentanza di suo figlio Wolrico, per un libro di de-
cretali.

lf. L29v. Lineata con una bana obliqual
Regesti: BIarvcHI, Indice, p. 56.

CONPROMISSUM MAGISTRI FMNCISCI DE ARETIO ET DOMINI PAULI
BOYANNI

Die VI exeunte augusto, Civitate Austria in sala domus venerabilis
viri domini Guillelmi decani Aquilegensis. Presentibus discretis viris
Gabriele fratre dicti domíni decani et Henríco notario filio condam
magistri Venture de Civitate et aliis. Magister Franciscus de Aretio
condam Gracie eiusdem loci ex una parte et dominus Paulus Boyanni
de Civitate nomine et vice domini \X/olrici, licet absentis, nati sui Aqui-
legensis canonici ex parte altem de omni lite et questione que verteba-
tur et verti poterat inter dominum magistrum Franciscum ex una par-
te et dominum Iil/olricum prefatum ex altera occasione cuiusdam libri
decretaiium acomodati per dictum dominum lil/olricum, ut dicebatu, in
venerabilem virum dominum Guillelmum decanum Aquilegensem
predictum tanquam in arbitrum et cetera concorditer et comuniter
conpromisserunt usque ad ínstans festum nativitatis Domini, promit-
tentes sibi adinvicem dicte partes cum obligatione omnium suorum
bonorum et cetera stare parere et obedire omni dicto et diffinitioni ar-
bitri supradicti, sub pena I librarum veronensium parvorum et cetera.

^ da occasione in interlinea con segno d'inserzione sottostante.

400



LE NOTE DI GUGLIELMO DA CWIDALE: IL TESTO

401

1322 settembre 11, Cividale.

Caterina, vedova di Bartolomeo da Siena, riceve un prestito di due-

centocinquanta lire di piccoli veronesi da Guido da Manzano, decano
di Cividale.

lff. l29v//130r)

DOMINI GUIDONIS DECANI CIVITATENSIS

Die XI intrante septembri, Civitate Austria in camera nobilis domi-
ne Hatherine uxoris condam domini Bartholomei de Scenis. Presentibus
nobilibus viris dominisu Gerardo de Castello, Philippo de Portis, Paulo
condam domini Boyanni, Henrico filio Petri Fondani de Civitate, Stepha-

no de Labadenth de Concordia et Puppo de Varmo et aliis. Pro precio et

foro ducentarum quinquaglntalibrarum veronensium, quas dicta domina
Hatherina confessa extitit et contenta habuisse et recepisse nomine mutui
puri capitalis a venerabili viro domino Guidone de Mangano decano Ci
vitatensi, renuntians exceptioni et cetera, dedit vendidit et tradidit prefa-

ta domina Hatherina per se suosque heredes et cetera ob<bigando ac

pro pignore assignando eidem domino Guidoni vei suis heredibus aut cui
comisserit duos suos mansos sitos in villa ManEani rectos unum per Pa-

gmrm et alterum per Martinum de dicta villa seu ofiìnes et singulos fruc-
tus, redditus et proventus ipsorum, ita quod dictus dominus// Guido de

anno in annum secundum quod bladum suum est vendere consuetus sibi
satisfaciat et persolvat cum fructibus et redditíbus supradictis quousque
conputata debita ratione plenarie solutum et satisfacrum sibi fuerit de

dicta peccunie quantitate, hoc quoque addito et adiecto: quod si aliquid
deficeret de dictis annualis fructibus, redditibus et proventibus duarum
marcharum ad usum curie quos dicti duo mansi solvere annuatim dicun-
rur dicta domina Hatherina promisit et stetit annis singulis de sua propria
canipa adsupplere, promittens ad sancta Dei evangelia nomine sacîamen-

ti predicta omnia et singula firma et rata habere et cetera; pro quibus
omnibus attendendis et firmiter observandis dictus dominus Philippus de

Portis extitit fideiussor manutenendo precibus et mandatís dicte domine
et in ratione legitimus warentator et cetera, cum omni melioramento.

u dominis in interlinea con segno d'inserzione sottostante
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402

L322 settembre L1, Cividale.

Nida da Castello lascia in pegno due suoi mansi in Latisana a Gui-
do da Manzano, decano di Cividale.

lf. L30rl

Eisdem die, loco et testibus. Nobilis domina Nida de Castello de
voluntate et assensu dicti domini Gerardi de Castello filii sui dedit
vendidit et obligavit ac pro pignore assignavit modo, forma et condi-
cione prescriptis ut supra proxime duos suos mansos sitos in Latisana
rectos unurn per filios condam Iohannis de Limussis et alterum per
uxorem condam Pretti filiumque eius, promittentes domina Nida et
dominus Gerardus predicti ad sancta Dei evangelia nomine sacramen-
ti per se suosque heredes et cetera predicta omnia et singula firmiter
observare et cetera facereque et procurare bona fide quod reverendus
pater dominus A(rticus) episcopus Concordiensis et dominus Iohan-
nes de Castello ipsius fratres infra \TII dies postquam fuerint requisiti
ab eis predictis venditioni ac obligationí consentient et cetera, pro qui-
bus omnibus attendendis dictus dominus Paulus precibus dicte domi-
ne Níde et domini Gerardi predicti extitit fideiussor et in ratione legit-
timus manutentoî et cetera.

403

7322 settembre 2L, Cividale.

I1 canonico Bernardo da Cividale e suo fratello Corrado ricevono
un prestito di undici marche di denari aquileiesi da Guido daManza-
no, decano di Cividale.

lf. t3Or//v. In margine sinistro di f. 130u, in parte coperto da rinforzo di pagina:
[cance]llatum [est de pa]rtium [volunt]ate; lineata con due doppie bame obliquel

Die X exeunte dicto mense septembris, Civitate Austria super sala
domus quam inhabitant dominus Bernardus et Conradus fratres sub-
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scripti. Presentibus// discretis viris presbitero Benevenuto vicario in
Cordevado, Hermanno fílio condam dominí Odorlici de Budrio, Gre-
gorio nato condam domini Gligoy de Civitate et aliis. Discreti viri do-
minus Bernardus de Civitate canonicus Civitatensis et Conradus ipsius
frater fuerunt confessi et contenti habuisse et integre recepisse a vene-
rabili viro domino Guidone decano Civitatensi nomine mutui puri ca-

pitalis undecim marchas denariorum aquilegensis monete, renuntian-
tes et cetera, pro quibus reddendis et restituendis dederunt vendide-
runt obligarunt ac pignore assignarunt eidem domino Guidoni quen-
dam eorum mansum situm in Leurosio rectum per "t"t'de dicto loco
iure recti et legalis feudi dominorum de Qucula, hiis tamen modo, con-
dicione et forma: quod ipse dominus Guido cum fructibus et reddití-
bus dicti mansi sibi satisfaciat de anno in annum prout bladum suum
consuetus est vendere quousque sibi dicta peccunia fuerit integraliter
persoluta; pro quibus firmiter observandis ego Guillelmus notarius in-
frascriptus ad preces dictorum domini Bernardi et Conradi dicti mansi
extiti fideiussor et in ratione manutentor et cetera.

u spazio uuoto di rnm. 74.

404

t323 febbraio 13, Cividale.

Filippo del fu Conzio da Cividale vende un manso in San Giovanni
di Manzano al decano Guido daManzano, per ventiquattro marche di
denari aquileiesi.

lf. 131r. In nuargîne sinistro: cancellatum fuit de comuni partium voluntate eo
scilicet modo quo numquam refici possiq lineata con due doppie bane oblique in-
crociatef

DOMINI GUIDONIS DECANI CWITATENSIS

In Dei nomine, amen. Anno eiusdem <nativitatis> millesimo CCC'
vigessimotercio, indicione sexta, die XIII intrante mense februarii, in
maiori ecclesia Civítatensi in facie altaris Sancti Galli. Presentibus di-
scretis viris dominis Nicolao de Portis et Odorlico de Midea, canonicis
eiusdem ecclesie, Vincentio sacrista Concordiensi, domino" Paulo con-
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dam domini Boyanni et Iacobo condam domini Iohannis Ottonelli de
Civitate et aliis. Pro precio et foro XXIII- marcharum denariorum
aquilegensis monete, quos dominus Philippus condam domini Contii
de Civitate confessus extitit et contentusb habuisse et recepisse a vene-
rabili viro domino Guidone decano Civitatensi, renuntians et cetera
per se suosque heredes idem dominus Philippus vendidit dedit et tra-
didit dicto domino Guidone decano pro se et suis heredibus emenri er
recipienti quendam mansum iure feudi cuius est situm in villa Sancti
Iohannis de prope Manganum rectum per """' de dicta villa, solven-
tem annuatim unam marcham ad usum curie ad habendum et ceteîa;
manutentor autem dicti mansi dominus Paulus testis predictus et nun-
tius tenute dominus Vincentius supradictus.

" domino ìn interlinea con segno d'inserzione sottostante.
pennato. ' spazio uuoto di mm. 24.

b seguehaberc de-

405

1323 febbraio 13, Cividale.

Paolo Boiani si impegna affinchè Filippo da Cividale possa riacqui-
stare il manso dí San Giovanni di Manzano, versando entro un anno
ventíquattro marche di denari aquileiesi al decano Guido daManzano.

lf. Lltr. Lineata con due doppíe barre oblique inoociatef

Item, eisdem die,loco et testibus. Díctus dominus Paulus de volun-
tate et assensu dicti domini Guidonis decani Civitatensis promisit et
stetit revendere dictum mansum ipsi domino Philippo vel heredibus
suis usque ad unum annum immediate subsequentem pro XXIIII*
marchis et cetera, cum melioramento.
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406

1323 mano 7, Cividale

Francesco del fu Salomone da Borgo Ponte vende una braida in
contrada San Lazzaro di Cividale al decano Guido da Manzano, per
venti marche di denari aquileiesi.

lf. r3tr//v)

DOMINI GUIDONIS DECANI CIVITATENSIS

Die VII intrante marcio, in facie altaris Omnium Sanctorum maío-
ris ecclesie Civitatensis. Presentibus discretis viris dominis Petro de Orsa-
ria canonico Civitatensi, Philippo et Hugone fratribus filiis condam do-
mini Quontii de Civitate, Lovatto de Burgo Pontis" et Stephano notano//
de Civitate et fis. Franciscus condam Salomonis de Burgo Pontis de dic-
ta Civitate de voluntate et assensu dicti domini Petrí de Orsaria curatoris,
ut dicitur, dati a dominio domine Chaterine uxoris dicti Franciscí precío
et foro viginti marcharum denariorum aquilegensís monete, quod confes-
sus fuit habuisse et recepisse a venerabili viro domino Guidone decano
Civitatensi, dedit vendidit et tradit eidem domino Guidoni quandarn
braydam cum domo et atea superhedificatis sitam in contrata Sancti
Laga^i, cuius hii sunt confines, a tribus partibus sunt vie publice et a

qu^rt^ est terra domini custodis dicte Civitatensis ecclesie, solvendo an-
nuatim capitulo Civitatensi unum congium pisonalem vini; manutentor
autem dicte brayde dominus Philippus et nuntius tenute Lovattus testes

prescripti et cetera, cum omni melioramento.

u de Burgo Pontis in interlinea con segno d'inseuione sottostante-

407

1323 aprle 8, Cividale.

Il vescovo di Concordia per pagare un debito assegna in usufrutto
ad Amedeo da Cividale i beni dell'episcopato nella villa di Ovoledo.

lff . 1.3Iv/ / l32rl
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Edizioni: BtANCFil, Documenti, I, n" 340.

AMADEI DE CIVITATE

Die VIII intrante aprfi, Civitate Austria in camera domus domini
Syvridi de Altimburch Civitatensis canonici. Presentibus venerabili vi-
ro domino Guidone decano, magisro Gerardo physico canonico et
Guarnero mansionario ecclesie Civitatensis, dominis Federico plebano
de Trivexio et presbitero Antonio plebano de Laurengagla diocesis
Concordiensis, presbitero Sithimino et Symone CaEette de Civitate et
aliis. Reverendus in Christo pater et dominus dominus Articus Dei
gratia Concordiensis episcopus, îecognoscens coram me notario et te-
stibus infrascriptis quod pro suis necessitatibus sibi et ecclesie sue im-
minentíbus et precipue pro solutione tam decime papalis quam colec-
te reverendi in Christo patris et domini Bertrandi permissione divina
titulo Sancti Marcelli diaconi cardinalis quod Amadeus de Civitate Au-
stria Aquilegensis diocesis natus condam Lupoldi dicti Paternoster sibi
mu,//tuavit absque usuris sive alio emolumento trecentas libras parvo-
rum, quam quidem peccunie quantitatem recognovit et confessus est
dominus episcopus prelibatus coram me notario et testibus infrascrip-
tis conversam fore in suí et ecclesie sue seu episcopatus sui evidentem
utilitatem causis et rationibus supradictis, pro qua quidem peccunie
quantitate solvenda prefatus dominus episcopus eidem Amadeo bona
infrascripta, videlicet omnes fructus, redditus et proventus cum copu-
latico quos dictus dominus episcopus nomine episcopatus in villa de
Ovoleto Concordiensis diocesis noscitur obtinere garictu sanguinis seu

temporali iurisdictione dumtaxat exceptis assignavit et obligavit, que
quidem bona voluit idem dominus episcopus quod ipse Amadeus et
heredes sui libere et pacifice habeant teneant et possideant absque suí
vel alterius conffadictione donec per eum vel eius successorem vel suc-
cessores de dicta peccunie summa ipsi Amadeo vel suis heredibus fue-
rit integre satisfactum, in quorum omnium testimonium et evidentiam
clariorem voluit et mandavit dictus dominus episcopus presens instru-
mentum suo maiori sigillo muniri.

406



LE NOTE DI GUGLIELMO DA CMDALE: IL TESTO

408

1323 aprle 8, Cividale.

Amedeo da Cividale riceve il pagamento di parte della dote di sua

moglie Giacomina da Artico da Castello, vescovo di Concordia.

lf. t32t)

DOMINI ARTICI EPISCOPI CONCORDIENSIS

Item, eisdem die, loco et testibus. Amadeus predictus nomine suo
ac vice et nomine domine Iacomine uxoris sue confessus extitit et con-
tentus habuisse et recepisse a reverendo in Christo patre et domino
A(rtico) Dei gratia [episcopoJ" Concordiensi super solutione seu paga'
mento dotium dicte domine Iacolmine] uxoris sue XXII marchas de-
nariorum aquilegensis monete, renuntians let cetera].

^ in questo e nei casi seguenti guasto naeccanico douuto a una laceratione lungo il
margine destro.

409

1323 apile 18, Cividale.

Amedeo da Cividale dà gannzie a Francesco di Bertolotto da Civi-
dale che si è prestato a fare da fideiussore nei suoi confronti per un de-
bito di sei marche di denari aquileiesi contratto con Sanio da Parma,
abitante a Cividale.

lf.1.32r//vl

FRANCISCI FILII BERTHOLOTTI

Die XIII" exeunte dicto mense aprilis, via publica prope domum
comunis de Civitate Austria. Presentibus discretis viris dominis presbi-
tero Antonio dicto Blancutio plebano Laurengagle, presbitero Sithimi-
no de Civitate, Martino nepote Galvagni et Qipirlino subdiaconibus
ecclesie Civitatensis et aliis. Cum Amadeus de Civitate suppignorasset
quandam cultram de sindone Sayno de Parma n// dicta Civitate mo-
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rante pro VI marchis denariorum aquilegensis monete, pro quibus sibi
solvendis et redendis usque ad instans festum vincule sancti Petri
Franciscus natus Bertholotti de Civitate se fideiussorem penes dictum
Saynum constituerat seu principalem, ut dicituq debitorem, dictus
Amadeus cum obligatione et cetera manuali fide data nomine sacra-
menti promissit et stetit dictum Franciscum ab huiusmodi fideiussione
seu debito principali conservare penitus sine dampno et omnia dam-
pna et expensas inde factas vel faciendas ei integraliter resarcire et ce-
tera, cum melioramento.

4r0

1323 apnle 19, Cividale.

Il canonico Giacomo da Treviso riceve un prestito dí dodici marche
di denari aquileiesi dal pievano Niccolò da Portis.

lf. LlZv. Lineata con due doppie barre oblique incrociatef

DOMINI NICOLAI PLEBANI DE PORTIS

Die XII exeunte mense predicto, ante altare omnium sanctorum
maioris ecclesie Civitatensis. Presentibus discretis viris dominis magi-
stro Gerardo physico et Petro de Orsaria, canonicis eiusdem ecclesie,
Lapucio canipario capituli Civitatensis, presbiteris Albertino de Man-
tua et Nicolao de Muymaco et aliis. Dominus Iacobus de Trivisio ca-

nonicus Civitatensis fuit contentus et confessus nomine mutui puri ca-
pitalis habuisse et recepisse a domino Nicolao plebano de Portis XII
marchas denariorum aquilegensis monete, renuntians et cetera, reden-
das et restituendas, sub pena trium marcharum, usque ad proximum
futurum festum circumcisionis Domini, pro quibus omnibus observan-
dis magister Gerardus, Petrus de Orsaría et Lapucius testes prescripti
fideiussores precibus et mandatis dicti domini Iacobi fuerunt" pîo rata.

" fuerunt in interlinea con segno d'inserzione sottostante.
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47r

1323 apríe 19, Cividale.

Il canonico Giacomo da Treviso dà garunzie ai canonici Gerardo e
Pietro da Orsaria e a Lapuccio, canipario del capitolo di Cividale, che
sí prestano a farc da fideiussori nei suoi confronti.

lf.1.32vl

Eisdem die, loco et testibus. Dictus dominus Iacobus promisit so-
le<m>pniter eos ad causam fideiussionis conservare indempnes, obli
gans ex nunc eis nomine testimonii prebendam suam Civitatensem in-
trinsecam et extrinsecam et omnia alía sua bona mobilia et immobilia
et cetera, cum omni melioramento.

412

1323 giugno 11, Cividale.

Giacomo da Treviso e il figlio del fabbro Polino da Grupignano
sciolgono una società tra loro creata.

lf. I33tl

DOMINI IACOBI DE TRIVISIO CANONICI CIVITATENSIS

Die XI intrante iunio, in maiori ecclesia Civitatensi ante capellam
Sancti Donati. Presentibus dominis Sywfrido et Bernardo, canonicis
eiusdem ecclesie, et aliis. Dominus Iacobus de Trivisío canonicus Civi-
tatensis ex una parte et 'k)k*a filíus Pulini fabri de Grupignano ex altera
sese adinvicem absolverunt ab omni pacto seu promissione sibi adinvi-
cem factis pretextu societatis decanie ipsi domino Iacobo per capitu-
lum nuper comisse.

^ spazio auoto di nrn. 11.
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413

L323 giugno 14, Cividale.

Il canonico Giacomo da Treviso dichiara di aver sciolto la società
con il figlio del fabbro Polino da Grupignano e chiede al decano di Ci-
vidale di annullare la sentenza emaîata nei suoi confronti.

lf.1.33rl

DICTI DOMINI IACOBI DE TRTVISIO

Die XII[" intrante dicto iunio, in choro maioris ecclesie Civitaten-
sis. Presentibus venerabilibus viris dominis Nicolao de Portis, Manno de
Florencia, Bernardo de Civitate, canonicis eiusdem ecclesie, et aliis. Do-
minus Iacobus de Trivisio canonicus Civitatensís coram venerabilibus vi
rís dominis Guidone decano et capitulo Civitatensi ibidem ad capitulum
et ut capitulum more solito congregatis dixit et protestatus fuit quod ""-"u
filium magistrí Pulini fabri de Grupignano a qualibet societate inter
[eos]b innita et facta absolverat et ipse eum nec eum in socio [dicte] de-
canie habere decetero aliqualiter intendebat et [hoc] se protestari et dice-
re pretextu seu occasione cuiusdam lmonitionis] ac sententie per dictum
dominum decanum contra dictum dominum laco[bum], ut dicítur, facte,
cuí dictus dominus decanus respondens dixit quod contra ipsum domí-
num Iacobum nullam sententiam sed solam monitionem fecisse.

u spazio uuoto di mm. 72. b in questo e nei casi seguenti guasto meccanico
douuto a macchia d'uruídità.

4t4

1323 gitgno 14, Cividale.

Il canonico Sigfrido da Altemburg riceve la prebenda estrínseca di
Cividale appartenuta al defunto Guarniero da Cuccagna.

lf. I33rl

DOMINI SYVFRIDI CANONICI CIVITATENSIS

4r0
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Item, eisdem die, loco et testibus. Venerabilis vir dominus Slvridus
de [Altimburch]" canonicus Civitatensis adoptavit seu acceptavit pre-
bendam extrinsecam va[cantem] in eadem ecclesia per mortem vene-

rabilis viri domini rùTarneri de lCuchlanea olim ipsius ecclesíe canoni-
ci, cui dicd domini Guido decanus et capitulum respondentes dixe-
runt se de hac libere contentari [dummodo...] vel habentibus papales
literas in ipsa ecclesia preiudicium non existat.

^ in questo e nei casi seguenti guasto meccanico douuto a rnacchia d'umidità.

4t5

13 23 settembr e 24, Cividale.

Guido, decano di Cividale, si giustifica per non aver ancora ricevu-
to gli ordini sacri.

lf. L33vl
Regesti: BtANcHt, Documenta, p. 7; BIeNcuI ,lndice, p. 49.

DOMINI GUIDONIS DECANI CIVITATENSIS

Díe VII exeunte septembri, in sacristia maioris ecclesie Civitatensis.
Presentibus discretis viris dominis Iohanne custode et Iohanne
Pertholdo mansionario, Iacobo Pisapoco prebendario eiusdem eccle-
sie, Mithiusio diacono et Boardiga subdiacono, magistro Francisco
physico de Mutina nunc Civitate morante et aliis. Venerabilis vir domi-
nus Guido decanus Civitatensis ibidem protestatus fuit et dixit quod
cum venerabilis pater dominus Cantianus Dei gratia episcopus Emo-
nensis, vicarius in pontificalibus reverendí in Christo patris et domini
domini P(agani) Dei et apostolica gratia sancte sedis Aquilegensis pa-
triarche, non sit nec aliquis alius episcopus in provincia Fori Iulii ad
recivendos ordines sacros in instantibus quatuor temporibus seu etiam
celebrandos tum quia ex Foro Iulii propter capitales inimícitias quas
habet, ut dixit, audeat accedere, tum etiam quia est ad presens ea cor-
poris infirmitate oppressus, prout idem physicus ibidem asseruit affir-
mando quod absque persone sue periculo et dampno gravi ordines sa-

cros suscipere non valeret, quod per eum non stabat nec stat quomi-
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nus dictos suscipiat ordines sed unde protestando dixit quod sibi nul-
lum ex inde volebat necu debebat nec poterat preiuditium aliqualiter
gfavari.

'volebat nec in interlinea. corc segno d'inserzione sottostante.

4L6

1323 ottobre 14, Cividale

Adaleiutta, vedova del defunto Indriguccio de Dernegaro, vende
una braida in contrada San Pantaleone a maestro Gerardo, canonico di
Cividale, per diciotto marche di denari aquileiesi.

lff, t33v//L34rl

MAGISTRI GEMRDI PHYSICI

[Die X]" ilII intrante octubri, Civitate Austria prope scalas domus
Vigilii de Cívítate [qua] nunc habitat magister Gerardus emptor sub-
scriptus. Presentibus discretis viris Nicolao Ognaboni, Pantaleone filío
Guillelmi condam magistri \X/alteri, Dyabrasio filio Rigini et Qanino
ípsius consanguineo, Hurigo nepote condam Raynericori, Iacobo
dicto Qacagnino et aliis. Adaleyta uxor condam Indrigutii de Der-
neEaco, presentibus volentibus et consentientibus magistro Franci-
sco et Sabadino filiis eius necnon Viniria eius filia, dedit vendidit et
tradidit iure propriiin// perpetuum unam braydam cum domo su-
perposita sita ín contrata Sancti Pantaleonis cum quadam peccia sil-
ve sitab in montesello, quarum brayde et silve [confines]' inferius
annotantur, magistro Gerardo physicod et hoc precio et foro XVI[-
'o marcharum denariorum aquilegensis monete, [quodl confessa ex-
titit dicta venditrix recepisse et habuisse a magistro Gerardo physi-
co canoníco Civitatensi, renuntians exceptioni et cetera, ad haben-
dum et tenendum et cetera; manutentores in iure dictarum rerum
emptarum magister Franciscus et Nícolause et nuntíus tenute idem
Nicolaus; et mulieres iuraverunt corporaliter ad sancta Dei evangelia
et cetera, cum omni melioramento secundum comunem et meliorem
formam. Confines vero dicte brayde hii sunt; a tribus partibus sunt
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vie publice et_.la 
tqtrartal 

brayda domine Aquilegie. Confines autem
srlve predrcte" " "'

" Die X coperto da rinfono di pagina. b srgu, etiam depennato. ' in que-

sto e nel caso seguente guasto meccanico doauÍo a una lacerazione lungo il margine
destro. d magístro Gerardo physico in interlinea con segno d'inserzione sotto-
stante. " et Nicolaus in interlinea con segno d'inserzione sottostante. r do

confines in margine inferiore della pagina con segno di ricbiarno.

417

1323 ottobre 18, Cividale.

I figli del defunto Bertoluccio promettono di rispettare la vendita
della braida di contrada San Pantaleone, effeftuata dalla vedova Ada-
leiutta.

lf. t34rl

EIUSDEM MAGISTRI GEMRDI
Die XIIII exeunte dicto mense octubris, super sala domus condam

Vigilií de Civitate' qua nunc habitat magister Gerardus subscriptus.
Presentibus discreto viro Guarnero mansionario ecclesie Civitatensis,
Iacobo et Dominico de Carnia, textoribus, comorantibus in Burgo
Sancti Petri de Civitate, Dominico filio Fassioli de Grupignano, An-
drea condam Peri Budam de Gallano et aliís. Cum Adaleyta vendidis-
set magistro Gerardo physico Civitatensi canonico quandam braydam
cum domo superposita et cum quada<m> silva precio et foro XVIII
marcharum, prout supra patet, Francisca et Gerdrussa sorores filie
condam Birthulusii et Benevenutus dictus Grayna pro se ac vic[e et no-
minelb Mathiuse sororis sue filii dicti condam Birthulusii dicte vendítio-
ni lconfirmaverunt], promittentes ac iurantes solempniter numquam
contra facere vel venire [et cetera, subJ pena dupli de quo questio mo-
veretur et cum obligatione et cetera, cum omni mlelioramento].

" segue Presentibus depennato. b in questo e nei casi seguenti guasto nuecca-

nico doauto a una lacerazione lungo il margîne destro.
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418

7323 novembre 2, Cividale.

Niccolò da Cividale pone in possesso della braida suddetta maestro
Gerardo daYicenza.

lf. I34rl

EIUSDEM MAGISTRI GERARDI

Die secundo intrante novembri, in brayda prescripta ante domum.
Presentibus Mund[ino]" nepote domini presbiteri Iohannis \Wogini,

Qanino de Cremona famulo llacobil Pellegrini canonici Civitatensis et
Iacobo dicto Qacagnino et aliis. Nicolaus de Civitate nuntius datus, ut
supra, posuit et induxit dictum magistrum Ger[ardum] in tenutam et
corporalem possessionem dicte brayde et silve aperiendo et claud[en-
dol domus dicte braydeb et cetera, prout fieri in talibus moris est et ce-

teîa.

^ in questo e nei casi seguenti guasto rneccanico doauto a una lacerazione lungo il
margine destro. b segue p depennato.

419

1323 novembre 24, Cívidale.

Paolo Boiani vende un manso in Crauglio e mezzo manso in San
Lorenzo di Manzano, feudo della chiesa di Aquileia, ai fratelli Guido
ed Enrico daManzano, per venticinque marche di denari aquileiesi.

lf' t34vl

DOMINI GUIDONIS DECANI CIVITATENSIS

Die VII exeunte novembri, Civitate Austria in ecclesía Sancti
Iohannís Baptíste. Presentibus discretis viris domino Philippo de Por-
tis, presbitero Iacobo dicto Pissapoch, Hermanno condam domíni
Odorlici de Budrio, Matheo notario de Burgo Pontís et Coradutio filio
Stephani Ysnahil de Civitate et aliis. Dominus Paulus condam domini

LE NOTE DT GUGLIELMO DA CIVIDALÉ: IL TESTO
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Boyanni de Civitate pretio et foro XXV marcharum denariorum aqui-
legensis monete, quod totum fuit confessus habuisse a domino Guido-
ne decano ecclesie Civitatensis, renuntians et cetera, dedit vendidit et
tradit eidem domino Guidoni pro se et domino Henrico fratre suo, li-
cet absente, ementi et recipienti unum mansum situm in villa de Craul-
lo rectum per ";'*a de dicta villa et medium mansum situm in villa
Sancti Laurentii prope ManEanum rectum etiam per *ìkt"b de ipsa villa
iure recti et legalis feudi ecclesie Aquilegensis ad habendum et cetera,
remiso sibi fidelitatis iuramento; manutentor autem dictorum bono-
rum venditorum dominus Philippus et nuntius tenute Coradutius te-
stes prescriptí fuerunt et cetera, cum omní melioramento.

u spazio uuoto di rnm. L0. 6 spazio uuoto di mm. 15.
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TAVOLA DEL CONTENUTO

Nella seguente tavola, fascicolo per fascicolo, sono riportate: 1) le parti di
intestazione (essenzialmente datarie); 2) il numero di riferimento dei singoli
atti; J) la óata cronica; 4) la data topica; 5) le "rubriche" designative di cia-
scuna imbreviatuta;6) la posizione all'interno del protocollo; 7) il richiamo di
fine fascicolo.
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TAVOLA DELLE EDIZIONI
E, DEI RE,GESTI

Nella seguente tavola sono riportati: 1) il numero di riferimento dei singoli
atti;2) la posizione alf intemo del protocollo; 3 ) le "rubriche" designative di cia-

scuna imbrevi atva; 4) I'indicazione bibliografica dell'edizione o del regesto.
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INDICE DEI NOMI DI PERSONA
E DI LUOGO



Criteri di cornpilazione dell indice

I nomi di persona sono indícizzati secondo la forma latina con le eventuali varianti gra-
fiche. Sono invece indicati secondo \a forma italiana e in corsivo quelli che compaiono
nella parte introduttiva. Nel caso in cui quest'ultimi siano presenti anche all'intemo
dei documentího uti\zzato prima la formaTatina e poi quella itahana. Seguono il no-
me le qualifiche professionali e i gradi di parentela che è stato possibile stabilire con
certezz . Per le forme cognominiali mi sono attenuto all'uso corrente nelle fonti e nel-
la bibliografia a stampa (es. Castello (de) Articus). Ho riportato in maiuscoletto i nomi
degli storici che compaiono nell'introduzione.
I nomi di luogo sono stati tndicizzati secondo la forma latina al nominativo. Nel caso
in cui siano stati indíviduati con sicurezza, seguono i toponimi odierni con l'attuale
provincia di appartenenza úa p^îentesi. Per i centri più importanti sono srari indicati
anche i microtoponimi.
I riferimenti ùLa parte introduttiva sono espressi col numero della pagina seguito da un
asterisco, mentre quelli alTa parte documentaria con il numero progressivo degli atti.

PRINCIPALI ABBREVIAZIONi

ab.
adv.
Aq,ri.
archi.
bec.

cal.
can.
canip.
cap.
capel.
capir.
card.
cast.
Civ.
cler.
cogn.
com.
Con.
cons.
conv.
dec.
día.
dom.
eccl.
epi.
f.
fab.
fam.
famul.
fr.
gen.

450

iur.
mag.
mans.
masn.
mass.
mat.
mil.
molen.
mon.
monast.
murat.
nep.
not.
ord.
patr.
pelli.
phv.
pleb.
preb.
prep.
presb.
saf.
sell.
serv,
sor.
spar.
staf.
subdia.
thes.
ux.
vic.
vicedec.

abbas/ abbatissa
advocatus
Aquilegensis
archidiaconus
beccarius
condam
calcifex
canonicus/ canonico
caniparius
capitulum
capellanus
capitaneus
cardinalis
castaldio
Civitatensis
clericus
cognatus/ cognata
comes

iuratus
magister
manslonaflus
femina/ homo de masnata
massarius/ massaria
matef
milles
molendinarius
monachus/ monialis
monasterium
murator
nepos
notarius
ordo
patriarcha/ patriarca
pellifex

prepositus/ preposito
presbiter
saftor
sellaríus
servitor/ servitrix
soror/ sorella
sparonarius
statlonarlus
subdiaconus
thesaurarius
uxor
vicarius
vicedecanus

physicus
plebanus
prebendatusConcordiensis

consiliarius
conventus
decanus
diaconus
domicellus
ecclesia
episcopus
f1líus/ filía/
faber
familiaris
famulus
frater
generalís

figlio/ figln



Abrahamus de Momich, 140

Adaleyta, masn. Artici de Castello, mat.

Mathuxelli de Castello, 86,2I7
Adaleyta, ux. c. Indrigutl de Demegaco,

476,4t7
Adaleyta de Civitate, ux. c. Laurentii, 197

Adaleyta de Glemona, mon. monast. Bea-

ti Georii de Civitate, 115

Adalmotta, f . Flordelcamp, 37 2

Adam de Palagolo, dia.,325
Adenrícus de Civitate, 212, 295

Agellus, Aiello del Friuli (UD), 12
Agnes, ux. c. Odorlici de Budrio, 170

Agnes, ux. Odorlici de Ciwtate,294
AinEuttus, AynEuttus, presb., mans. Civ.,

8, t50,32t
AIba Ecclesia, \Weisenkirchen (SLO), 102
Albana, Albana (UD), 158

Albertinus de F arra, 299
Albertinus de Mantua, fr. ord. Heremita-

rum, capel. Artici epi. Con.,250,263,
368

Albertinus de Mantua, presb.,410
Albertinus de Vincentia, preb. Civ.,391
Albertus, ab. Sumaquensis, vic. gen. Ot-

toboni patr., 70, I1,47
Albertus, mag'., fam. Gilloni de Villalta,

27

Albertus, not. com. Goricie,4
Albertus de Gonars, Albertus de Utino,

presb.,347
Albertus de NehuvaE, 72

Albertus de Utino, not.,21.1.

Albertus Monoculus de Civitate, 47, 11.6

Albirnrtius, can. Sancti Petn deCami45T
AlEubeta Clauda de Civrtate, 142

Algubetta, mon. monast. Beati Georf de

Civitate, 115

Aldricettus de ManEano, f. c. Meynardi de
Muriacho, 169

Alexander de Civitate, f. c. Niculuscf No-
doni, fr. Dyonisf et Pauli, 95

Alexander de Civitate, spar., f. c. Simutti,
66, TL2

INDICE DEI NOMI DI PERSONA E DI LUOGO

Almericus de Ponugruario, cons. comu-
nis,228

Almiricus de Porn-rgruarío, Tuscus, 177
Althemburch (de) Slvridus, Alrymburch

(de) Syvridus, Altemburg (da) Sigfrido,
can. Civ. et Sancti Petri de Carnia, pleb.
de Tl'vir, can. di San Pietro, 23*, 50,
210, 314, 323, 328, 343, )69, 407, 4t2,
4t4

Amadeus de Civitate, Amedeus, dom. Ar-
tici epí. Con., f. c. Lupoldi Patemoster,

fr. Nicolai, 224, 239, 2r2, 281, 356, 399,
407,408,409

Amadeus de Civitate, fr. Nícolai et Petru-
scf, nep. c. Thome, ll9

Ambrosius de ManEano, f. c. Pyutti, 135

Ambrusinus, mans. Aqui., 105,297
Anastasius de LaurenEagla, Anestasius,

cons. comunis de Portugruano, 228,

245,246, 257 ,329
Andrea, Tuscus, f. Carúnahs,294
Andrea de Aquilegia, f. c. Leonardi de Fa-

gugnacho, l3I, ú2, L)3, L34, 135, 144,
198

Andrea de Civitate, Tuscus, 16L
Andrea de Florencia, caníp. Guillelrni dec.

Aqtr.,226
Andrea de Florencia, f. Tingi, fr. Bengive-

#93
Andrea de Gallano, f. c. Petri Budam, 417

Andrea de Intirampne, L99,332
Andrea de Lestiga, dn,325
Andrea de Scenis, f. c. Salomonis,94,96,

106,154, r6L,172
Andrea de Ydria, 65

Andrea Rubinus de Portugruario, 264,
265,270

Andreutius \flaluradus de Gallano, 60
Angelus de Scenis, 172

Anthognanum, Ontagnano (UD), 87
Antonius, coquus Gilloni de Villalta, 189

Antonius, fam. Guidonis de Mangano, 37 4,

375

Antonius, fam. Odorlici de Strassoldo,200

45r
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Antonius, gener c. Schefonis de Prestento,
109

Antonius, presb., pleb. Sancti Georf de

Baryis,335
Antonius, presb., vic. in Spegnimbergo,

capel. de Barbiano, 274,318
Antonius Blanchutius de Canipa de Car-

nia, Blancusius, Blancutius, subdia.,
can. Sancti Petri de Camia, pleb. de

Laurengagla, capel. et fam. Artici epi.

Con., masn. Iohannis de Castello, f. c.

Nasínguerre, 256, 320, 322, 341., 362,

368,407,409
Antonius de Civitate, Antonio da Ciuidale,

nor., 18'!, !9r" 26, 29, 64, 90, 2U, 287,
289, 290, 305, 306, 32t, 322, 339, 39t

Antonius de Padua, fr. ord. Heremitarum,
250,263

Aquilegia, Aquileia (UD), 212, 301
Aquilegia de Civitate, f. Conradi, 717,416
Arba, Arba (PN),119
Ardemannus de Rubignaco, f. c. Ditrussci,

66
Arnaldus, presb. card. Sancti Marcelli, 16

funaldus de Portugruario, not., cons. co-

mnnis, cast. de Portugruario, 228, 238,
249,257 ,258,264

Arnoldus, mon. Rosacensis, 99, 172

Arnoldus de Vendoy, 238, 333

Arthemannus de Volexia, 126

Articus de Civitate, autfex,295
Articus de Dardaco, pleb. de Dardaco,

318
Anicus de Grevuario, Articus de Gruario,

f. c. Guecelli, 251 ,268
Articus de Portunahonis, fr. Bartholomei,

Guameri et Minyi,315
Artuycus de Civitate, f.ab.,304
Artuycus de Tulmino, fam. Pauli Boyanni,

1.66

Asquinus, mon. Rosacensis, 72

Ar,yms (de) \Targendus, Atyns (de) \lar-
gendus, 116, 1.37

Babanichus com. Iohannes, 2

Badoyassus de Soleschyano, mass., 170

Bagnara, Bagnan (VE), 257, 268
Bagnarola, Bagnarola (PN), 223 , 342
Balda de Barbana, f. c. Henrici,20
Ballantonus de Civitate, sar., 224, 24L, 255

Barbana (de) Articonus, 161
Barbarus de Venecfs, can. Con., 231,259,

260,279,3r8
Barbianum, Barbeano (PN), 118
Bamaba de Civitate, aurifex, 166, 168
Barofinus de Padua, can. Aqui., 353,354
Bartholomeus, can. Penestrinus, 3

Bartholomeus de Civitate, cler., f. Baldui
ni, L47,169

Bartholomeus de Civitate, f. Biliarde, fr.

Nicolai, 100

Bartholomeus de Civitate, f.. Iacobi nep.

Iacobi epi. Con., 108, 109, 110

Banholomeus de Civitate, ypothicarius,
2t2

Bartholomeus de Glemona, presb., vic.
Sancti Laurentii de LauEana, f. Iacobi,
220

Bartholomeus de Portunahonis, fr. Anici,
Guameri et Minyi, 115

Bartholomeus de Scenis, 3r, 52, 94, 96,
1.06,1.54, L6t

Bartholottus, Benholottus, presb., can.

Sancti Petri de Camia, 3I4,369
Bartholuscíus de Portunaonis, presb., f. c.

Ber:r.ad:us.i,322

Bassalettus de Premaryaco, Bassoletus,
preco, 164,1.65

Basselgla, Basaldella (UD), 127

Beatrix, ab. maioris monasî. Civ.,304,372
Belgrado (de) Vulvinus, 51

Belingarius de Civitate, Billingarius, phy.,

r09,36L
Beltraminus de Mediolano, Bertraminus,

241,254
Belvedetus,212
Bengivegna de Florencia, f. Tingi, fr. An-

dree,3, 118

Benedictus, can. Utinensis, 50

452



Benedictus, nep. Vincentii de Civttate, 202

Benedictus, presb., capel. in Premaryaco,

63, U,158
Benedictus de Portugruario, cons. comu-

nis, f. c. Savariscii, 228,264
Benevenuta, relicta Leonardutíi de Fage-

dis, 166

Benevenuta de Cívitate, mon. monast.

maioris de Civitate, f. Guillelmi mag.

Walteri, sor. Federici, Iacobini, Mathei
et Pantaleonis, J72

Benevenutus, f. c. Birthulusf, fr. Franci
sce, Gerdrusse et Mathiuse, 417

Benevenutus, presb., vic. in Cordevado,
266,269,403

Benevenutus de Civitate, adv., f. Parusini,
t42

Benevenutus de Civitate, f. Stephani
Snahil, fr. Conradutii, nep. Benevenuti
can. Civ., 27, 47, 1.12, 113, 1.56, 157

Benevenutus de Civitate, mans. et can.

Cív.,321
Benevenutus de Civitate, not., f. c. Pantha-

leonis de Civitate, 74,116, 164

Benevenutus de Gallano, f. Chantiani, fr.
Lawentie,44

Berdegoy de Turida, mass., fr. Maun,2l3
Bemardus de Civitate, capellarius, f. Leo-

natdr,95
Bemardus de Comoleto, 49
Bemardus de Portugruario, f. c. Odorlici

\7erri, 70, 71

Bemardus de Portugruario, not., 27 0, 37 5,
376

Bernardusius de Sancto Vito, cler., f. Ca-

sfithni,272
Benaldus de Vado, 85

Benholotta, mon. monast. Beati Georii de

Civitate, 115

Bertholottus de Civitate, Benolottus,
mag.,lL6, L30

Bertholottus de Civitate, not.,44,52, I3l,
138, t9r,284

Bertholus de Toryano, 88

INDICE DEI NOMI DI PERSONA E DI LUOGO

Benrandus, dia. card. titulo Sancti Marcel-
b,407

Berrulus de Sancto Daniele, f. c. Tomasini,

32
Bertr:luscius de Concordia, Birthuluscius,

can. Con.,23L,33l
Bertuluscius de Concordia, f. c. Mathie,

can. Con., 23L, 235, 27 9, 3I8
BIANCHI GruSEPPE, JJ*
Bihonarus de Mantua, fr. conv. ord. Mino-

rum de Círttate,62
Birthuluscius, can. Con., pleb. Porrusgrua-

îlt,247,259
Birthuluscius de Gallano, f. Chuffirline, 89

Birthulusius, 417

BlanEaflor Chuchissa de Peninstaym,

masn. Nichuli de Peninstayn, f. Marchi-
sini, 68

Blancharinus de Glemona, fam. Anicí epi.

Con.,280
Blanchus de Civitate, cal., t4z
Blancutius de Grilono, 14

Blanguttus de Civitate, bec.,304
Blasius de Civitate, sar.,205
Blasius de Crevoreto, Blaxius, mass. Adal-

motte de Portis, 112

Blonda, mon. monast. Beati Georii de Ci
vitate,115

Bohardiga, campanarius Civ., 181
Boianni Avinenth de Civitate, ux. Pauli,

372

Boianni Benevenuta de Civitate, mon. mo-
nast. maioris de Civitate, f. Pauli, sor.

Conradi, Francisci, Nicolotte et \7olrici,
372

Boianni Conradus de Civítate, f. Paulí, fr.

Benevenute, Francisci, Nicolotte et
\Xlolncí,)72

Boianni Franciscus de Civitate, f. Pauli, fr.
Benevenute, Conradi, Nicolotte et \7o1-

ttcí,372
Boianni Iacobus de Civitate, Boyanni Ia-

cobus, fr. conv. ord. Predicatorum de

Civitate, Q, L73,372

453
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Boianni Nicolotta de Civitate, f. Pauli, sor.

Benevenute, Conradi, Francisci et \X/ol-
rici, ux. Meynardi Meule, 361

Boianni Paulus de Civitate, Boiani Paolo,

capit. Tulmini, 1.8i' ,2I* , \ 51, 7I5 , I41.,

323 , 324, 357 , 36r, 372, 373, 383, 384,
400,401, 402, 404,405, 4I9

Boianni \X/olricus de Civitate, subdia., can.

Aqui. Civ. et Con., f. Pauli, fr. Beneve-

nute, Conradi, Franciscí et Nicolotte,
1r9, 23L, 23 4, 298, 32r, 359, 395, 400

Bona, priorissa monast. Beati Georii de

Civitate, 11)
Bona de Civitate, mon. monast. Sancti

Georii de Civitate, sor. Hatherine et In-
drigutii Ymugane,390

Bonaventura Medichinus de Glemona,
fam. Gilloni de Villalta, 180, 181

Bonben (de) Symon de Portugruario, Tu-
scus, 245, 246, 253 , 254, 255 , 341

Bonettus, Tuscus, 13

Bonifacius, capel. Civ., 351

Bonifacius, pr esb., 3 43

Bonifacius de ChauvaEio, Bonifadus de

Carnia, subdia., fam. Bemardi de Rago-

nia, f. Odorlici, 91, 13L, I47, 16I, 203,

309
Bonifacius de Farra, iuris utriusque peri-

ttts,299
Bonifatius de Civitate, mag.,3l4
Bonincontra de Osopio, presb.,32
Bonus de Grupignano, 148

Bonus de Leurosio, mass. Conradi de

Oleis,178
Bosa, nep. Morandini mans. Civ., 47

Bosa de Civitate, scudarius, 52
Bragaco (de) Nicolaus, 288,289
Brancha, ab. Sumaquensis, 230, 233, 242,

243, 244, 248, 249, 253, 264

BriEius, hostiarius Aqui., 48
Brunettus de lplis, mass., J05
Brusa, masn. Anici de Castello, ux. c.

Dayne, 86

Budrio (de)Bapoth, 101

Budrio (de) Busu.linus, f . Iacobí, 3 6l
Budrio (de) Hermannus, Buttio (dn) Er-

rna.nno, caÍi. Civ., archi. pro cap. Civ., fam.
Iacobi epi. Con., f. c. Odorlici, fr. Iacobi et
Nicolai, can. d,i Ciuidale, lT',7, LI, 28, 36,
44, 50, 62,70,76, 80,81, 84, 85, 88, 89,

92,93, %,96, r02, t06,IW, L22,123,
t30, r37,147,150, 151., L54, t55, 156,

162, 1.68, 173, 183, IU, 186, 187, 19r,
t%, t99, 206, 209, 221, 222, 249, 259,
29t,292, )07 ,3t0,36t, 403, 4t9

Budrio (de) Iacobus, f. c. Odorlici, fr.
Hermanni et Nicolai, 295

Budrio (de) Iacobus, not., f. Roprettí, 7,
5t,76, rr8, r95, 196, 200, 201, 206,

228,234
Budrio (de) LaEarus, f. c. Nicolai, 82

Budrio (de) Nicolaus, fam. Artici de Ca-

stello, f. c. Odorlici, fr. Hermanni et Ia-
cobi,10), L2l,I79

Budrius, Buttrio (UD), 291, 307, 37 8

Bunisutta, serv. Thomasii de Cuchanea,

212

Burgus Pontis de Civitate Austria, Civida-
le (UD),58,59,731

Busiutta de Civitate, 145

Buya (de) Federicus, can. Con. et Sancti

Petri de Camia, 240, 259, 3 1,4, 3 16, 3 19,
366,369

ByeliE de Pyedris, mass. GliEoy de Oleis,
378

Bylarda de Civitate, 97

CaEette Egidius de Civitate, fr. conv. ord.
Predicatorum de Civitate, f. c. Guarete,
fr. Henrici, 171

CaEette Henricus de Civitate, Cagette

Henrichus, f. c. Guarete, fr. Egidii, 9,

29,30,51,63,74,85
CaEette Laurentius de Civitate, f. Henrici,

fr. Nicolai et Simonis, 9,29
Cagette Nicolaus de Civitate, cler., f. Hen-

rici, fr. Laurentf et Simonis, 173, 375

Cagette Simon de Civitate, Symon, dom.
et fam. Artici de Castello, f. Henrici
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Guarete, fr. Laurentl et Nicolaí, 2, 8, 9,

t8, t9, 24, 25, 29, t80, 28r, 341, 357,

407

Caminettum, Caminetto (UD), 178

Caminum, Camino (UD), 111,378
CalttttaanoseNo P xoro, 2C'
Campelgo (de) Adaiprettus, Campelyo

(de) Adalprenus, 167, 238, 37 8

Campo (de) Albertus Bellonus de Trivisio,
can. Con., I92, 207, 23 1, 259, 260, 277,

318, )75
Cangianus de Soloschanetto, mass. Guido-

nis de ManEano, 310

Cancianus Dyemar de Gallano, Chantia-
nus, 44

Candidus de Camia, famul. monast. Sanc-

ti Georii de Civitate, 190

Canpulinus, Tuscus, 13

Cantianus, Chantianus, epi. Emonensis,

vic. in pontificalibus Pagani patr., L23,

L51,301.,370, 415

Carlavarius de Sorfumbergo, f. Casine,

333

Carlutius de Cirttate, cal,64
Cassaco (de) Henricus, Cassimbeth, 258

Cassaco (de) Leonardus, Casacho (de)

Leonardus, 2L6, 250, 258, 388
Castellerio (de) Odorlicus, 80, 81

Castellerio (de) Roprettus, f. Odorlici, 80

Castellerio (de) Synnon, 359

Castello (de) Articus, Castello (da) Artico,
can. Civ., pleb. de QirchiniE, epi. Con.,
vic. in pontificalibus Pagani patr., f. c.

Federici, fr. Gerardi et lohannis, 19*,

2ù,, 21*, 2/'. 23*. 25'-t, 28;" 32'", r, 2,

9, t0, 7r, 18, 2r, 22, 24, 25, 29, 30, 33,

4r, 48,77,78, 86, 87, 94, 96, 98, 105,
106, 110, tr9, t20, r2L,179,180, 181,

1.83, r90, t93, 209, 2t3, 216, 2r7, 221,

222, 223, 224, 227, 228, 229, 230, 23r,
232, 233, 234, 236, 237 , 238, 24r, 242,

247 , 248, 249, 250, 251, 252, 254, 255,

256, 257 , 258, 259, 260, 261, 262, 263,

264, 26r, 266, 267 , 268, 269, 270, 27r,
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272, 274, 275, 277, 280, 28t, 3r5, 316,
)t7, 3r8,379, 320, 323, 324, 325, 329,

33L, 334, 33r, 336, 340, 347, 342, 346,

347,348, 349,359, )75, 376, 377, 379,

388,389, 402,407 , 408
Castello (de) Federicus, f. c. Gerardi,377 ,

33r
Castello (de) Gerardus, f. c. Federici, fr.

Anici et lohannis, 2, 8, 86, 87, 359, 401,
402

Castello (de) Henricus, f. Nicolaí, 77, 78

Castello (de) Iohannes, f. c. Federici, fr.
Artici et Gerardi, 1,5, 86, 87, 179,250,
)54 )5q

Castello (de) Mattauxellus, L95 ,217
Castello (de) Nida, mat. Arrici, Gerardi et

Iohannis, 217, 341, 344, 345, 402

Castellonum, Castions (PN), 252

Cavacorta Qaninus de Veneciis, 77, 78

Cavacorra Marcus de Venecfis, 77, 78

Cavatius de Sancto Iohanne de ManEano,

mass. Guidonis de Manqano, 310

Chancianus de Gallano, f. \X/aluradi, 60

Chantianus Boxinus de Gallano, 155

Chaquirino (de) Nicolaus de Venecfs,245
Charlus de Gallano, 176

Chavaluttius de Grilono, 14

Chocettus de Civitate, Chogettus, CoEet-

tus, Coghettus, stat., 12, 60, 91 , Ll2,
r95,396

Chogihanus de Civitate, Chotianus de Ci
vitate, tabernarius, 65

Chovattus de Civitate, 65

Chucanea (de) Adalprenus, 38, 158

Chucanea (de) Guamerus, Cucanea (de)
rX/arnerus, can. Aqui. et Civ., 24, 38,
358,41.4

Chucanea (de) Iohannes, f. Adalpretti, fr.

\X/ameri, 38

Chucanea (de) Iohannes, f. Thomasii, fr.

Nicolai er Thomasurri, 18, 8ó, 106,2I2
Chucanea (de) Iohannes, fr. Thomasii mil.,

212

Chucanea (de) Nicolaus, f. Thomasii, fr.
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Iohannis er Thomasutri ,38,2L2
Chucanea (de) Odorlicus, 48
Chucanea (de) Odorlicus, fr. Thomasii

mú',2L2
Chucanea (de) Thomasius, Cuccagna (da)

Tommaso, rrr11.., 22-", 38, 74, 86, 106,

r38, r5t,212,358
Chucanea (de) Thomasuttus, f. Thomasf,

fr. Iohannis et Nicolai, 38, 2I2, 358
Chucanea (de) S7amerus, Guamerus, f.

Adalpretti, fr. Iohannis, 38, I93, 2L2,
2I3,358

ChuEig de CMtate, textor, I49
Chussinus de Firmano, f. Dominici, fr.

Mattní,97
Chynda, 85

Civitas Austrie, Cividale (UD), 50, 97,
1,37, t47, 770, 198,212, 284,304, 305,
306, 3 1.0, 322, 339, 37 2, 37 8

Clemens Y, papa,7,1.6
Clemens Ursuttus de Civitate, f. Algubet-

re, t03,129
Codubrium, Quodubrium, Codroipo

(uD),293,352,398
Colloreto (de) Asquinus, 288, 289, 290
Colloreto (de) Bemardus, 1.I5,359
Colloretus, Colloredo (UD), 142
Columpna (de) Petrus, d:p,. catd.,3, L99,

298,332
Concordia, Concordia (VE), 266
Conradína de Truscio, f. Conradi, ux. Ia-

cobi de NeuvacuEio, 127

Conradus, dom. Raymaldi de la Ture, 103

Conradus, vic. in Villacho,50
Conradus de Cararia de Civitate, 58
Conradus de Civitate, f. c.Bonani,2I9
Conradus de Civitate, f. Melnardi Meule

et Nicolotte Boianni, fr. Quanutti et Egi
dr,36I

Conradus de Civitate, spat.,32
Conradus de Miduno, presb., pleb. Sancti

Georii de Bargis,335
Conradus de Portugruario, bec., 247

Conradus de Truscio, 127

Conradus Pirutius de Civitate, 79, 85

Conradutius de Civitate, f. Stephani
Snahil, fr. Benevenuti, l5r, 156, 4L9

Contius de Civitate, 218

Contrata Sancti LaEarí prope Civitatem,
Cividale (UD), 39i, 393, 394, 406

Contrata Sancti Panthaleonis de Civitate,
Cividale (UD), 41.6, 4L7, 41.8

Coradella de Sancto Dantele,287
Coradina de Merdayulo, Coradina de

Merdiolo, Coradina de Merlana, f. c.

Mathiuscii, mat. Francisci de Mangano,
100, 101, 135, 200, 201, 31.0, 312, 344,
345

Cordevado (de) Bella, ux. c. Ttbias,229,
268,270,379,320

Cordevado (de) Quscius, Qussus, 28t, 282
Cordevado (de) Desideratus, f. Gerardini,

341.

Cordevado (de) Gerardinus, cast. Corde-
vadi, fr. Rodulfi, 1.8r, 238, 239, 240,
245,255,266, 267, 269, 277,34r, 368,
375,399

Cordevado (de) MoEEius, 399
Cordevado (de) Rodulfus, fr. Gerardini,

238,266,267
Cordevado (de) Tobia, 266
Cordevadum, Cordovado (PN), 199
Cormonum, Cormons (GO), 178
Comoletus,4g
Crahulinus de Grupignano, 88

Crasina de Aquilegia, f. Egidii, 61

Craullum, Crauglio (UD), 419
CraJrmburch, Crayrnburga, 29J, 326, 327
Cresimben, cliens Iohannis de Castello,

179

Crimilinus de Civitate, 161

Cusanum, Cusano (PN), 183

Qaninus,416
Qaninus de Cremona, famul. Iacobi Pelle-

grini, 4i8
Qaninus de Glur,ya, guardianus conv. ord.

Minorum de Civitate, 109

Qaninus de Magredis, 138
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Qannus, fam. Guidonis de ManEano,348

Qannus, fam. Guidonis de Mangano, 348

Qeglaco (de) Asquinus, can. Civ., f.

Stephani, 321

Qeilis, Gellis (PN) Inon più esistenteJ, S3S

Qeracus, Ziracco (UD), )8, 2L2

Qerclargis, 12

Qinottis (de) Lappus, Tuscus,255

Qipirlinus, subdia. Civ., 409

QirchiniE, Circhina, 105

Qirolinus de Civitate, adv.,5

Qirolinus de Civitate, stat., l90,2lL
QorEus de Papia, QorEinus, c. potestas

Marani, 10, Il, 194

Quaninus de tivignano, mass.,383, 185

Quanuttus de Civitate, f. Meynardi Meule

et Nicolotte Boianni, fr. Conradi et Egi
dti,36I

Qucula (de) Bemardus, 1.2, lJ
Qucula (de) Ditruscius, 15J

Qucula (de) Fulcherinus, Quchula (de)

Fulcherinus, can. Civ., f. \X/alframmi, 10,

1.5,25, 68, 86,87,94, t02, 110, 115,

tt9, t2t, t47, t50, 7rr, 209, 298,339,
188

Qucula (de) \Talframus, Quchula (de)
rX/alframmus, til/olvrammus, L2, 87 ,357

QuEga, servitix Beatricis ab. mon. maioris

de Civrate,372

Qugius de Civitate, f. Bamabe, fr. Mathiu-
scii,175

Quduhinus , mass. Adelmoce de Portis,
t13

Dadeus, doctor et iurisperitus, 76

Daltaneto Petrus de Glemona,287
Damianus de Civitate, f. Uridandi, 126,

13L
Damianus de Portugruario, Damyanus,

cons. comunis, 228, 268, 27 0

Dandrees, Andreis (PN), 135

Danielis, capel. Bernardi de Ragonia, 139,

349
Danielis, presb., capel. Artici epi. Con.,

227,222,239,24r
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Danielis de Civitate, fr.lacobi, 304
Danielis de Mu)rmaco, fam. Bemardi de

Ragonia,296,309
Dardacus, Dardago (PN), 118

Das, 118
Decanus, maritus Laurentie Chantiani de

GalLano,44

De ia Massaria Panthaleo de Civitate, not.,

)59
De la Motta Michael, cogn. Galvagni de

Cívttate,2l2
De la Statera Francischínus, Tuscus, 330

De la Ture Armaninus, can. Civ., f. Mu-
schini,209

De la Ture Castonus, Della Torre Gastone,

patr. Aqui., 23'", 166, 167, 1.80, I%,
r94,229,230,250

De la Ture Lodoycus, can. Aqui., 108, 109

De la Ture Lombardinus, can. Aqui. Civ.

et Con., 108, 109, 194,204,209,229,
230, 233, 234, 238, )00, 302, 332, 343 ,

350,359
De la Ture Mapheus, 266,267
De la Ture Muschinus, capit. Glemone,

cast. Camie, 229, 234, D8
De la Ture Napinus, can. et vicedec.

Aqui., prep. Sancti Odoriici, 108, 109,

r29,250,252, )02,303
De la Ture Paganus, Della Torre Pagano,

epi. Paduanus, adminístrator in spiritua-
libus et temporalibus eccl. Aqui., patr.

Aquí., 21" , 2Y' , 24* , 147 ,293 , 297 , 301,
302, 314, 325, 330, 332, 340, )43, 348,
350, 352, )53, 354, 358, 359, 368, 370,

317 ,379,380,398, 415

De la Ture Phfipponus, Phylipponus, can.

et vicedec. Aqui., can. et prep. Civ., 58,

66,108,109, 110, L29, r47, r51,755,
209, 297 , 298, 299, 300, 30r, 302, 3t4,
337,343,350,351,380

De la Ture Raymundinus, 358
De la Ture Rai.nnundus, Della Towe Rai

mondo, patr. Aqui., 18'k, 19",25'",327
De la Ture Reynaldus, Ralnaldus, can.
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Civ., can. et thes. Aqui., vic. patr., 108,

t09, r93, 209, 229, 230, 250, 302
De la Ture Tyberius, can. Civ., epi. Tordo-

nensis, 1, 40, 48, 49, 94, 2II, 302
Dn Basso GlovnNNr MARr.A, 18*,29j'
Delinutti Franciscus, fr. Nicolai, 20
Delinuni Nicolaus, mag., ft. Francisci, 20
Dnrra Ponre GtaN BArnsra, 18*
Delpinus Martinus de Civitate, De Pino

Martinus, caJ.., 64, 158
Dercano (de) Bartholomeus, 288, 289
Dercano (de) Franciscus, 159
Dercano (de) Leonardus, 20
Deynardus de Mu)rynaco, 151

Domenica, ux. Dominici Qetheri de Gru-
pirgnano,39

Domenis Petidi de Mangano, f. Odorlici,
31.0

Dominicus, fam. Guameri de Gallano,
t66

Dominicus, preco Cívitatis, 13

Dominicus, serv. Odorlici de Castellerio,
80

Dominicus'Qetherus de Grupignano, fr.
Henrici, 19

Dominicus Dandrees, iur., 335
Dominicus de Budrio, mass. Gligoy de

Oleis,178
Dominicus de Carnia, textor,4l7
Dominicus de Civitate, cal., f. Henrici Bri-

de, 126
Dominicus de Civitate, sqlll gaúus, 397

Dominicus de Civitate, f. Sy'rnonis, 69
Dominicus de Civitate, fussarius, 97

Dominicus de FlaÈano, cast. Thomasii de
Chucanea, f. c. Morassi, 118

Dominicus de Grupignano, f. Fasioli, 417
Dominicus de Pagnaco, presb., vic. Arbe,

t97
Dominicus de Portugruario, f. Bicchulini,

11

Dominicus de Portugruario, not., consul
comunis, 228, 234, 247, 266, 267, 27 0

Dominicus de Porn-rnahonis, fr. conv. ord.

Minorum de Civitate, 62, 109
Dominicus de Rivis,5l
Dominicus de Sancto Stephano de Galla-

no. cal., f. c.Egién, D5
Dominicus de Sancto Stephano de Galla-

no, calligarius, f. Brune, 111

Dominicus Dodonus de Civitate, Sg

Dominicus Niger, not., presb., mans. Civ.,
44, 82, 83, t41, 150, 1.60, 1.62, 299, 306,
349,350,382,393

Dominicus Pavia de Camino, mass. Gligoy
de Oleis,178

Dominicus Tegna de Baryis, iur.,335
Dominicussa, mal c. P agí, 284
Dominicussa, mon. monast. Beati Georii

de Civitate, 115

Dominiuga de Turyaco, mass. Bemardi de
Oleis,178

Donada de Orsaria, f. Dominici, 89
Donada, ux. c. Martini de Gallano,44
Donaduscius de Civitate, 14
Donato da Ciuidale, fr. di Egidio, 1.9"

Donatus Granellus de Clugia, cons. comu-
nis de Pornrgruario, 228, 264, 265

Domech, Dorneck (SLO), 746, 37 1.

Dryessa, 101

Duricus de Cordevado , f. Dyutn, 399
Durissa de Sancto Iohanne de Casarsa,

273

Dussa, J 14

Dyabrasius, f. Bigini, 307,416
Dyalerba de Civitate, Dialerba da Ciuid.ale,

amita Guillelmi de Civitate, sor. di Egi
dio, 19*,294

Dyehmar Myon de Pertinstayn, masn. Nichu-
Ji de Pertinstayn, f. c. Merquardi, 68

Dyemsa, Dyempsa, mass. Mathíhusse ux.
c. Henrici de Portis, 79

Dyetalmus de Civitate, fab., 170
Dynscius de Portugruario, cerdo, 184

Dyomedexíus de Trivisio, Dyomidexius,
Diomides, Dyomídes, can. Civ., 110,

r47, r50, 1.5L, 155, 162,202,209,292,
298, )23, 337, 339, 343, 350, 351, 395
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Dyoniscius, cd.., f . Bertaldi, 34

Dyoniscius de Civitate, mag., 130

Dyonisius de Civitate, f. c. Niculuscii No-
doni, fr. Alexandri et Pauli, 95,L64

Dyonisius de Orgono, pleb. de Selchano,

f. c. Chontii, 105

Ecclesia Nova, 4, )L,318
Egidio da Ciuidale, padre di Gregorìo, Gu-

glielmo not. e Stefano, 17'k, 18", 19-j',

2)s. ?g-::

Egidius de Aquilegia, phy., 61

Egidius de Civitate, f. Meynardi Meule et

Nicolotte Boianni, fr. Conradi et Qua-
nutti,36I

Egidíus de P adyarno, 333

Egidius de Sancto Iohanne de Mangano,

mass. Guídonis de ManEano, 310

Elya, ux. Martini de Sancto Odorlico, 181

Engerano da Piacenza, cancelliere del patr.

Ottobono, L9'k

Eusebius de Romagnano, not. Pagani

patr., can. Baptisterf Parmensis, pleb.

P a[sis, 322, )3 0, 3 53, 37 7

Everardus de Civitate, 181

Fachinus, dom. Pagani patr.,354
F aganea (de) Guecello, f . c. MeynaÀr, I24
Faganea (de) Henricus, 288,289
Fagedis, Faedis (UD), 212

Fagugnaco (de) Leonardus, can. Civ., J21

Federicus, fam. Guameri de PulEinicho,

38,350
Federicus, pleb. de Trevexio, )7 5, 37 9, 407

Federícus, scriptor cap. Con.,260
Federicus Cervelatus, Federicus Qervela-

tus, presb., capel. Bernardi de Ragonia,

6t,89, 102, 1,6L,361

Federicus de Civitate, ferator, 1,40

Federicus de Civitate, f. Guillelmi mag.

\íalteri, fr. Benevenute, Iacobini,
Mathei et Pantaleonis, 105, Lfl, L93,

r95,277,227
Federicus de Torino, ptesb.,24

Federícus de Utino, not., f. c. GaJvagni,

258
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Federicus \X/arbitti de Utino, 258

Flagonia (de) Manfredus, can. Civ., f.
Althenerf, 121

Flordelcamp, cogn. Maltildis ux. Franci-

sci Boianni, 172

Flummum, Fiume Veneto (PN), 15

Folchimarus de la Meduna, 15

Fontebono (de) Iacobusgannus, 2) 4, 236,

238, )59
Foramella de Civitate, 199

Foro (de) Nicolaus, Foro (de) l'liccolò,

not., can. Civ., f. c. Petri Canis, 17*,

18'k, 19-", 2, 5,1,9, 10, 12,2r,22,23,
25,26,27,33,36,38, lrr, 122, r8L,
299,32r,3)0

Foro (de) Petrus Canis, 212

Fortunatus de Osopio, 32

Fradonus de Civitate, 85

Francisca, f. c. Birthulusl, sor. Benevenuti,

Gerdrusse et Mathiuse, 417

Francisca, mon. monast. Beati Georl de

Cívitate, 115

Francisca, priorissa monast. Sancti Georii
de Civitate, 390, 39L, )94

Franciscus, fam. Hermanni de Budrio, 7

Franciscus, presb., 34)
Franciscus, prior hospitalis de Sagilo, 334

Franciscus, subcustos Civ., 119, 147,155,
309

Franciscus, Tuscus, nep. Gyni,295
Franciscus de Aquilegia, presb., 325

Franciscus de Aretio, f. c. Gracie, 400

Franciscus de Charisacho, f. c. Agoldi, 86

Franciscus de Civitate, cler., fam. Nicolai
de Portis, f. c. Iohannis, 96, 138,293,
307,352

Franciscus de Civitate, f. Bertolotti, 116,

409

Franciscus de Civitate, f. Dyetalmi, 170

Franciscus de Civitate, f. Gregoríe, 85,

Ln

Franciscus de Civitate, f. Salomonis, fr.

Petn,295 ,390,391, 393 , 406
Franciscus de Civitate, sell., f. c. Bonitatis,
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fr. Iohannis et Guameri, 23, 25 ,27 , 4L
Franciscus de Qellato, 330
Franciscus de DemeEacho, phy., f. Indriu-

tíi, fr. Sabadini et Vinirie, 26, 50, 97,
705,307 , 416

Franciscus de Galleryano, mass.,36
Franciscus de Grupignan o, [. Pau]ni, 203
Franciscus de Leglo, 124
Franciscus de Moneglano, dia.,325
Franciscus de Mutina, phy.,89,415
Francíscus de OrEono, 85

Franciscus de Portunaonis, f. Andree, fr.
Henrici, 15

Franciscus de Ramangaco, mass., 305
Franciscus de Risano, mass., f. c. Chumu-

sii de Curtello,292
Franciscus de Spegnimbergo, presb., 318
Franciscus de Utino, 307
Franciscus de Utino, not., nep. Francisci

Nassutti, 48, 181, 359, 370
Franciscus de Vendoyo, 115

Franciscus Iuhanig de Faganea, fr. conv.
ord. Predicatorum de Civitate, 38, (t,
9I

Franciscus RunEa de Civitate, presb., 118,

226,352
Francíscuftus de Tulmino, f. c. Yarice,51
FranEinus de Laude, not.,353
Fraporta (de) Morandinus, nor. episcopa-

lis curie Tervisine, l
Fulcha, masn. Pauli Boionni,373
Fulcherus de Prodolono, f. c.Henncí, t24
Fumia, mon. monast. Beati Georii de Civi-

tate, LI5
Fussinutta de Civitate, fab.,85
Gabiis de Carnia,2t6
Gabriel, Gabriele da Cremona, not. Pagani

parr., fr. Guillelrni dec. Aqui., 19*, 1t9,
120,330,354,400

Galanganus Cabrant de Gramoglano, Ca-
brando 153, 393

Galinis (de) Leonardus de Mediolano,
adv. in Romana cuúa,300

Gallanus, Gagliano (UD), 44, 53, 3I0

Gallettus de Rivis, 251
Galutiis (de) Galutius de Civtate, 343,

370
Galudis (de) Ingalprettus de Civitate, f. c.

Conradutii, fr. Phylippuscíi, Meynardi
et Iohannis, l4l

Galutls (de) Iohannes de Civitate, f. c.

Conradutii, fr. Phylippuscii, Meynardi
et Ingalpretti, 343

Galutiis (de) Meynardus de Civitate, f. c.

Conradutii, fr. Phylippuscf, Iohannis et
Ingalpretti,34S

Galutfs (de) Phylippuscius de Civitate,
Phylipusius, f. c. Conradutii, fr. Ingal-
pretti, Melnardi et Iohannis, 343,370

Galutius, mass. Odorlici Longi de Civita-
te, 1.13

Galutius de Civitate, nep. c. Conraducii, 8

Gallagninus de Bononia, fr. conv. ord.
Predicatorum de Civitate, 91

Galvagnus, molen. monast. Sancti Georii
de Civitate, 190

Galvagnus de Civitate, st^t., 145

Garda, ux. Chanciani \laluradi de Galla-
no, 60

Gariettus de Agano,266
Gaspardus, mans. Aqui., 300
Gaspardus de Portugruario, cons. comu-

nis,228,257 ,268
Gayrm, Gaio (PN),118'
Gerardo, patr. di Aqui.,24*
Gerardus de Portunahonis, fr. conv. ord.

Minorum de Portugruario, 253
Gerardus de Vincentia, phy., can. Civ.,

mag. scolarum de Concordia, 26,35,42,
43, 45, 90, 92, 94, 96, 98, 106, r07, 119,
1.47, t50, 1.5t, 1.55, t62, 1.65,209,2r7,
222, 223, 23t, 232, 241, 299, 3T, 338,
343, 350, 387, 396, 397, 407, 4r0, 41,6,

4t7,478
Gerdrussa, f. c. Birthulusii, sor. Benevenu-

ti, Francisce et Mathiuse,417
Gerdrussa, nep. Guidonis et Henrici de

Mangano, ux. Iohannis de Vendoy,3l1
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Geroldus de Leuhengis de Camía,35
Gervasius, presb., capel. de Gayo,318
Gervasius de Risano, fab.,292

Glemona, Gemona (UD), 48

GliEoius,85
GìiEoius de Civitate, 284

Gorga de Vendeyo, f. c. Ossalchi de Ba-

gnarc7a,2L3,2l4
Goricie et Tirolis com. Henricus, capít.

gen. Forlulii, 2, 4,9,24, )L,32,33, 48,

50, 7 4, 82, 14r, 1.42, t66, 228, 234, 250,

287 ,290,296
Goricia (de) Albertus, can. Sancti Felicis

de Aquilegia, 301

Goricia (de) Fulcherius, Fulcherus, Gorz'-

zia (da) Fulcherio, can. Civ. et Sancti Fe-

licis de Aquilegia, 24'x, I47, 199,209,
299, 301, 343, 351., 352, 380, 394

Grasdogla de Civitate, tabemarius, 39,

100

Gregorìo da Ciuidale,f. di ngidio, fr. d; Gu-
glielmo not. e Stefano, L8'",2U',27*

Gregorius de Civitate, f. c. Gligoy, 403

Gregorius de Scarleto, 60

Grillons, Grillons (UD), 202, )37
Grisignana, Grisignano (HRO), 301

Gualterus de Civitate, \lalterus de Civíta-
te, mag., can. et scolasticus Civ., can. et
vicedec. Aqui., 23, 47, 48, 58, 59, L2l,
321

Guardinus, dom. Ra1'naldi de la Ture, 301

Guarnerus de Civitate, \lamerus de Civi-
ate, f. c. Bonitatis, fr. Francisci et

Iohannis, 58,79, I37 ,382
Guamerus de Flaybano, mans. Civ., 10,

18,4r,82,146, 176,338,407 , 4r7
Guarnerus de Gallano, prep. Civ., )4,44,

82, 122, r23, 747, 751, 1.55, t60, 162,

163, 166, r8J, r94, 209, 220, 299

Guamerus de Ponunahonis, \ùflamerus de

Portunaonis, presb., pleb. Albe Eccle-

sie, fam. Gilloni de Villalta, fr. Bartholo-
mei, Minyi et Artici, 180, 181, 302,303,
315
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Guecello deEagania, f. c. Meynardi,39
Guecello de Portugruario, f. Damyani,

251
Guerra de Civitate, f. c. Pertholdi de Pul-

tinico,218
GUERRA GnN Douemco, 19'k,29'\

Guido, cirologus, 1.67

Guido, presb., vic. in Campellyo,308
Guillelmus, dec. Aqui., fr. Gabiehs, 9, 32,

45, 46, 50, 58, 59, 66,74,75, U, t05,
108, 109, 11.0, Ll4,128, r55,181, 190,

249,301,400
Guillelmus de Civitate, f. c. Riscle,285
Guillelmus de Cívitate, Guglielmo da Ciui-

dale, cast. Civitatis, nep. mag. \X/alterii,

2t'", 26, 58, 59, tl, 7 8, 82, ll0, r29, 17 6,

238, 293, )05, 306, 3 10, i21., 359, 37 2

Guillelmus de Civitate, Guglielmo da Ciui-

dale, not. Rayrnundi paÍr., catt. Con., f.
c. Egidii, fr. Stephani, cancelliere del pa-

tr. Ottobono, prep. di Concordia e di San

Pietro in Carnia, arcidiacono di Ciuidale,

fr. di Gregorio, 17-r, 18*, L9't,20x, 2!*,
22", 23'k, 24r" 25*, 26*, 27*, 28*, )6,
r29, 133, 165, r92, 798,23r,3r0,32r,
361,403

Guillelmus de Scenis, m1., 94, 96, 106,
1.54

Gumpoldus de Civitate, f. c. Neni, 14

Gutufredus, famul. Guidonis de Manga-

no,310,344
GyIa,352
G1mus, Tuscus, 291

Gyrardinus de Placenúa, 122

Hatherna,372
Hatherina, mon. monast. Beati Georl de

Civitate, 115

Hatherina, mon. monast. Beati Georii de

Civitate, 115

Hatherina, ux. c. Bartholomeí de Scenis,

40r
Hatherina, ux. c. Thomasiuti de Civitate,

142

Hatherina de Civitate, Chaterina, ux.
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Francisci Salomonis, sor. Bone et Indri-
gutii Ymugane, 390,391,, 393 , 406

Hayngillinus, f. Henrici \illench, l)2
Haynricus de Goricia, mil. com. Goricie,

3t
Hebrystain (de) Federicus, Hebrinstayn

(de) Federicus, mil. com. Goricie, 11,
228

Hebrystain (de) Pellegrinus, mil., 250
Hebrystain (de) Rehus, mil. com. Goricie,

3T

Hector, not., 15

Hellarus de Civitate, murat.,39
Helleratus de Soleschyano, mass., 170

Hendreutius de Civitate, sar., l
Henricus, campanarius et monathus eccl.

Civ.,146
Henricus, dec. Sancti Felicis de Aquilegia,

66
Henricus, f. Richiscf, 14
Henricus, mil. com. Goricie, 141

Henricus, pleb. de Missinath, 126
Henricus, serv. Syvridí de Althemburch,

50
Henricus, Theotonicus, J51
Henricus Budri, 140

Henricus Cervi de Civitate, 85

Henricus de Civitate, f. c. Birthuluscii, fr.
Iohannis, 219

Henricus de Civitate, f. c. \íorli Chiffin,
85

Henricus de Civitate, natus Boni, 1"8

Henricus de Civitate, not., f. Venture, 143,

)32,372,395, 400
Henricus de Civitate, pistor, 14

Henricus de Grer,rrario, Henricus de

Gruario, 257,268
Henricus de Grupignano, fr. Dominici

Qetheri, 39
Henricus de Nímhis, f. c. Gunthiruscii,4l
Henricus de OrEono, not. com. Goricie,4,

48
Henricus de Portr-rnaonis, fam. Gerardi de

Castello, f. Andree, fr. Francisci, 8, 15

Henricus de Premaryaco, ft.Pyo, 1,64

Henricus de Rubignaco, f. c. Nasinguerre,
127

Henricus de Sancto Stephano de Gallano,
mass. Bemardi de Oleis,378

Henricus de Tumetio, f. Penholdi Sclen-
che,369

Henricus de Vincentia, fam. Guameri de
PulEinico, 174

Henricus Sbruglus de Civitate, 86
Henricus Vuel de Glemona, 289,290
Herbordus de Civitate, pelli., i
Herist de Ci:,ttate, 3 82
Hermacora, capel. Sancti Thome de Civi-

tate,372
Hermacora de Basalgyella, dia. Civ., f. Do-

menisi, 88, 114, L29
Hermannus, ab. Sextensis, 230, 233, 268
Hermannus, capit. Glemone, 287, 290
Flermannus, fam. Iacobi c. Ottonelli epi,

Tehotonicus, 16,70
Hermannus, nep. Hermanni de Budrio,

292

Hermannus, presb., 105

Hermannutius de Civitate, f. c. Busuli, 111

Hermanutius de Camino, mass.,3L1
Homodideus de Castello, 217
Hugo de Civitate, f. c. Quontii, fr. Phfip-

pi,406
Hugo de Sancto Suffirino, 181

Hungrisimpach (de) Guillelmus, 128
Hurigus, nep. Raynerichori de Mediolano,

L66,294,41.6
Iachilus de Prerascel, capel. Sancte Marie

de Craymburga,326,327
Iacobina, masn. Anici de Castello, ux.

Francisci, 86

Iacobinus de Bononia, Iacominus, subdia.,
can. Civ., f. Boni Iacobi, fr. Massulini,
46, 50, 190, t99,209,212,297,298,
299,325,350,351.

Iacobinus de Civitate, f. Guillelmi mag.
Sfalteri, fr. Benevenute, Federíci,
Mathei et Pantaleonis, 108, 109, 110
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Iacobus, capel. Bemardi de Ragonia,60,63
Iacobus, epi. Castellanus, 21 1

Iacobus, fam. Bartholomei de Scenis, 15, 69

Iacobus, fam. conv. ord. Minorum de Civi-
tate,109

Iacobus, fam. Gerardi de Vincentia, 42

Iacobus, fam. et dom. Philipponi de la Tu-
re, 155, 296, 297

Iacobus, iur. montis Fradellis, 65

Iacobus, mag. artis gtamattce, ll)
Iacobus Brati de Ramangaco, mass., fr.

Iohannis, 105

Iacobus Ceriberi, presb., mans. Civ., 40,

90, L43, r44, 1.50, 350
Iacobus Claudus, presb., capel. Sancte

Marie de Curia et Sancti Andree de Ci
vitate, fam. Artici de Castello, 2,24, 4I,
304,394

Iacobus Qacagninus, 416, 418
Iacobus de Camia, textor,4LT
Iacobus de Civitate, bec., f. c. Pissi, 69

Iacobus de Civitate, can. Civ., f. Pellegrini,
fr. Laurentii et Mathei, 28, 57, 6I, 92,

98, 108, 109, 110, 1.28,129,162, r73,
209,298,343, )50,361.

Iacobus de Civitate, Giacomo da Ciuidale,

epi. Con., vic. patr., f. c. Ononelli, fr.

Iohannis, 20* , 16, L7 , 62,70,7 l, 83 ,91,
t04, r73, 181, 188, r92, r93, 227, 270,

27t
Iacobus de Civitate, f. c. Gratiani, 66, I37,

138
Iacobus de Civitate, f. Iohannis c. Ottonel-

li, fr. Ottonelli, fam. Iacobi epi. Con.,3,
4, 1.6, 28, 3t, 62, 7 0, r04, r1r, 117, 207,

208,2I2,404
Iacobus de Civitate, nep. Antonii, 153

Iacobus de Civitate, not., f. c. Odorlici
Hosti,32, 1,66, 168, I83, I84, 186, 187,
t88, 792,206

Iacobus de Civitate, pelh.,63,64
Iacobus de Essemono, 72

Iacobus de Fagedis, fr. Iohannis, I02, L2l,
t37,1.42, t70
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Iacobus de Gallano, f. Bimani Stephani,44
Iacobus de Laybaco, poryanus, 42

Iacobus de Mangano, f. Fulcheri Saxutti,

t03
Iacobus de Merlana, mass., 10J

Iacobus de Plano de Camia, Giacomo da

Piano di Carnia, presb., can. Sancti Petri
de Carnia, f. c. Henrici Muscini, fr. Iu-
hui, 23x, 17 4, L7 r, 362, 365, )66, )69,
371,

Iacobus de Ponugruario, cler., Tuscus, f.
Aymarici,346

Iacobus de Premaryaco, m:urat., 165

Iacobus de Premaryaco, murat., f. c. Mey-
nardi, nep. Iacobi, 165

Iacobus de Soloschanetto, mass. Guidonis
de ManEano, 310

Iacobus de Trivisio, Giacono da Trniso,
cler., can. Civ., f. Benedicti, not.,24'',
189, 21.1, 4t0, 41t, 412, 41,3

Iacobus Diboldi de Cordevado, 399
Iacobus Pagnus de Ronqis,53, )4
Iacobus Parvus, 161
Iacobus Pissapoch de Civitate, Pissapocus,

presb., 309, 415, 419

Iacobus Pithith de Ciwtate,2l8
Iacobus Pullio de Civitate, fr. Mathei, 285

Iacobus Romanus, can. Civ., 343,350,35L
Iacomina, ux. Amadei de Civitate,408
Iacomina Stochedressa de Cívitate, 97

Iacominus, prior Sancti Nicolai de Levata,

7

Iacossius de Fagedis, f. c. Minoye, )8,2$,
2r2,2r3,21.5

Iacumuscius de Civitate, sar., 67

Iacumuscius de Soleschano, mass., 176,

177

Iacusius de Gallano, f. c. Barbassii, fr.
Iohannis, 79

Iacussius de Ydria, mass. Nicolai de \Xt-
snivuich, 65

Ianchus de Tricento, 240

Ichinus, fam. Bernardi de Ragonia, 299

Indrigutius de Civitate, sar.,125
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Indrigutius Ymugane de Civitate, fr. Bone
et Hatherine, 390

IngaJfredus HuEel de Utino, cerdo, 161

Ingalprettus, dia., mon. Rosacensis, 32)
Iohannes, ab. de Caraia, ab. Rosacensis,

vic. gen. Pagani patr., 297, 30L, )14,
322, 330, 332, 3 48, 3r3, 37 0, 37 t, 398

Iohannes, capel. Iacobi epi. Con., 62,91
Iohannes, fam. Bemardi deRagonia, I52
Iohannes, fam. conv. ord. Minorum de Ci

vitate,109
Iohannes, fr. ord. Carmelitarum, capel.

Pagani patr., 380
Iohannes, pleb. Fosalte, 245
Iohannes, presb., can. Con., pieb. Ecclesie

Nove, pleb. Albe ecclesie, 3, 4,31,203,
204,231,259,260,318

Iohannes, presb., mans. Civ., 1

Iohannes Brati de RamanEaco, mass., fr.
Iacobí,305

Iohannes Covattinus de Civitate, not.,52
Iohannes Cuchulinus de Caraia, L59
Iohannes de Albana, fam. Leonardutii de

Fagedis, 63, 64,158
Iohannes de Antro, 85

Iohannes de Aquilegia, f. c. Pychoscf, T, 11

Iohannes de Charana, sar., 99, l7 2
Iohannes de Civitate, balistrarius, 169

Iohannes de Civitate, cal., 97

Iohannes de Civitate, can. custos et thes.

Civ., 46, 47, 123, 150, 151, 155, 162,

1.9t, 284, 298, 305, 306, 309, 350, 398,
415

Iohannes de Civitate, cler., capel. Sancti
Andree de Civitate, f.Phlippi,322

Iohannes de Civitate, coquus cap. Civ., f.
c. Birthuluscii, fr. Henrici, 218

Iohannes de Civitate, f. c. Qopetri, 101,

t66, t74,175
Iohannes de Civitate, f. c. Nicole, 122

Iohannes de Civitate, f. c. Ottonelli, fr. Ia-
cobi epi., 70,168, 173,188, 192, 19)

Iohannes de Civitate, f. Covatti, fr. Nicchi,
126,322

Iohannes de Civitate, not., f. c. hfuarti,64,
79,285,299,397

Iohannes de Civitate, scudarius, sell., f. c.

Bonitatis, fr. Francisci ef Guarneú,25,
58,1.69

Iohannes de Qeraco, mass.,38,2l2
Iohannes de Fagedis, fr. Iacobi, 170
Iohannes de Feltro, can. Con., pleb. AEa-

ni, 181, 184, 185, 186, 187, 188, 192,
269,286

Iohannes de Gallano, f. c. Barbassfi, fr. Ia-
cusii, 79

Iohannes de Grupignano, mag.,60
Iohannes de Iplis, dec., 118

Iohannes de Limussís, mass. Nide de Ca-
stello,402

Iohannes de Mutina, regens scolas Civita-
as, 11,39,90, L2l, 126,308

Iohannes de Premaryaco, f. c. Merquardi,
mass., 55, 56, L65, 308

Iohannes de Ribis, f. c. Chumuscii, 123

Iohannes de Sarmicis, accollitus, f. Odorli-
ci,62

Iohannes de Sarmicis, accollitus, f. Viviha-
ni,62

Iohannes de Vendoyo, Iohannes de Ven-
doy, f. c. Dyetemari, nep. Amoldi, 115,

3r1., 333, 37 4

Iohannes Galian de Gallano,79
Iohannes Griffon de Rivis,251
Iohannes Pernardi, can. et vicedec. Civ.,

147, 150, 15L, r54, t55, 162,209,298,
3r0,351.

Iohannes Pertholdus, Iohannespertholdus,
presb., mans. Civ., 23, 55, 9I, 98, 717,
r3t, t39, 160, 204, 3 17, 338, 41,5

Iohannes Phfippus, can. Civ., )21.

Iohannes Rubeus, not., 82, 382
Iohannes Rubeus, presb., mans. Cív., 37,

40, 58, 82, 83 , 90, 1.43, L50, 162, t97 ,

297 ,306, 321,338, 350,35r, 398
Iohannes Rubeus, Tuscus, 8, L37 ,323
Iohannes X)flI, Giouanni XXII, papa,

25*, I8L, 347
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Iohannes \loginus de Civitate, presb., ca-

pel. Sancti Panthaleonis, 8t, 108, 156

Iohannínus, capel. Sancti Silvestri, 85

Iohanninus, fr. conv. ord. Predicatorum de

Civitate, f . Cfmthni, 212

Iohanninus, presb., mans. Civ., LL3, L23,

\39,351
Iohanninus de Civítate, fab., f. Dominici,

fam. Bemardi de Ragonia, 139, I97 , 200
Iohanninus de Civitate, f. Chogiani, 198

Iohanninus de Civitate, f. Leonardi, 85

Iohanninus de Civitate, f. Sardegni, 37

Iohanninus de Risano, f. c. Cuffetti,292
Iohanninus de \írisach, sell,., 67, 69

Iorius de Albana, 158

Iosephus de Glemona, 287,290
Isach, mass. Stephani Benedicti de Civita-

te, 158

lsIetta, Sl4
Iuanus, fr. conv. ord. Predicatorum de Ci-

vrtate,372
Iulianus de Plano de Camia, f. c. Henrici

Muscini, ft.Iacobi,t74
Iuna de Modoleto, mass., 19J.

Iustus de Gallano, mass. Guidonis de

Manqano,310
Labadentl (de) Stephanus de Concordia,40L

LaEarus de Budrio, mass. Bemardi de

Oleis,178
Lagerus de Merdiolo, 100

LanEallonus Buttaffollus de Porn:gruario,
Lancallottus, Langalottus, not., 111,

168, 181, 184, r85, t86, t87, 1.88, r92,
L98, 204, 205, 2L3, 2t6, 2L7, 222, 227,

251,266,269,272,275
Landutius, 16
Landutius de Civitate, Landugius, not.,

156, L90
Lantherius de Uldrugio, 3U,303
Lapucius, canip. cap. Civ.,41,0

Laputius, nep. Manni prep. Sancti Petri
deLamea,)/,29/

Latisana, Latisana (UD), 3, 296,341,,344,
402
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Lauchus de Glemona, 140

Laugana, Lauzzana (UD), 220
LaurenEagla, Lorcnzaga (TV), 245, 320
Laurentia de Gallano, f. Chantiani, sor.

Benevenuti,44
Laurentius Qetheri de Civitate, cler., f. c.

Merqtardt,322
Laurentius de Civitate, LaurenEuttus, can.

Aqui. et Cív., f. Pellegrini, fr. Iacobi et

Mathei, 40, L89, 221, 233, 234, 298,

343,3r1,353
Laurentius de Civitate, f. c. Iacobi, fr. Pel-

Iegr1nt,396
Laurentius de Mangano, mass. Gligoy de

Oleis,178
Laurentius de Muymaco, mass. cap. Civ.,

1,12

Laurentius de Orsaria, mass. Guidonis de

Mangano,310
Laurentius de RamanEaco, mass., 305
Lavaryanus, Lavanano (UD), 37 9

Leonardus, fam. Guidonis de Mangano,
310, 33r, 334, 344, 355, 37 4

Leonardus, presb., capel. Sancti Floryani
de Gallano, 76

Leonardus, presb., capel. Sancti Martini
de Burgo Pontis de Citttate,292

Leonardus, presb., vic. in Tremontio,260
Leonardus de Caraia, f. Iohannis Cuchu-

lini, 159

Leonardus de Civitate, nep. Blangutti,304
Leonardus de Civitate, sar., 3

Leonardus de Leurosio, mass. Conradi de

Oleis,178
Leonardus de Seravallo, capit. soldario-

rum comorantium in Civitate, 12

Leonardus Rubeus de Civitate, cd..,149
Leonardutíus Bohardiga, Leonardus, sub-

dia. Civ., 197,344,4L5
Leonardutius de Fagedis, not., cast. de Ci

vitate, 1, 34,38,5L,52, 63, 68,74,75,
118,111

Leurosius, 378,403
Lippus, Tuscus, f. Tieste, 2
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Lodoycus de Civitate, can. Civ. et Con.,
L50, 1.5\ 204,205,298

Lodoycus deLegtro,32
Lovaftus de Civitate, 406
Luca, presb., capel. Sancti Petri de Polo-

neto,1L4
Lupico (de) Iohannes, not. Raymundi pa-

tr.,321.
Lupoldus, fam. Anici de Castello,24
Luvisinus de Turiacho, mass. Conradi de

Oleis,178
MaEillinus de Grupignano, 89
Magredis, Magredis (UD), 118

Mangano (de) Albernrs, f. Guidonis,200
Mangano (de) Cassina, f. c. Fante, fr. Gui-

donis et Henrici, 178

ManEano (de) Fanta, Manzano (da) Fante,

f. Henrici, 20*,310
ManEano (de) Franciscus, Franciscuttus, f.

Guidonis et Coradine de Merdiolo,3l0,
3rr,345

Mangano (de) Guido, Guiduscius, Manza-

no (da) Guido, ùa., can. et dec. Civ.,
can. Sancti Petri de Camia, archi. Con.,
pleb. de Dornech, vic. Arrici epi. Con.,
f. c. Fante, fr. Cassine et Henrici, 21'r-,

2)* , 24* , 25* , 2, 5, 6, 9, t5 , 36, 47 , 48,
59, 72, 73, 7 4, 79, 80, 81, 82, 86, 90, 92,

98,99, 100, 101, rQ2, 1.03, 106, 108,

109, 110, t1.5, r24, t28, r29, L3t,733,
L34, 135, L)6, t39, 143, L46, L47, 150,
t't, t52, r5r, L62, 164,1.65, t69, 176,

r77, 178, t82, r95, 196, 198, r99,200,
20r, 206, 209, 220, 223, 224, 228, 229,

230, 23L, 232, 233, 234, 235, 236, 238,

239, 240, 242, 243, 245, 249, 250, 25t,
252, 254, 255, 257 , 258, 259, 264, 266,

268, 269, 270, 272, 274, 275,276, 277,

278, 279, 280, 293, 299, 309, 3L0, )1l,
3r2, 3r3, 3L5, 31.6, 3r9, 32L, 322, 328,
))1, 333, 334, 336, 339, 340, 341, )42,
344, 346, 347, )48, 349, 350, 355, 359,
362, 364, 365, 366, 368, 37L, 374, 375,

37 6, 377, 379, 380, 38r, 382, 383, 385,

386, 387 , 390, 391, 392, 393, 394, 399,
401., 4Q2, 403, 404, 405, 406, 407, 413,
41.4,4r5,4r9

ManEano (de) Henricus, f. c. Fante, fr.
Cassine et Guidonis, 715, 778,230,310,
311., 3 12, 3t3, 33 4, 355, 37 4, 4r9

Mangano (de) Iacobus, f. Boge,5, 6
ManEano (de) SuarEutnrs, 169, 3L0, 3LL
Manganum, Manzano (UD), 152, 310,

378,401.
Manfeus de Aquilegia, not., 6L

MeNFRor GrusEPPE, 29'r-

Manrrus de Florencia, Capponi Manno,
prep. Sancti Petri de Camia, can. Civ.,
2r", 17, 706, 107, 147, t50, 15r, 154,
1.55, 162, 174, 175, 209,293, 297,298,
299, 305,31.4, 337, 343, 352,369, 381,
394,398,4r3

Manuardus de Flagonta, 7 4

Maranus, Marano (UD), 10

Marchettus de Padua, cler., f. Egidii, 180

Marchus Dandrees, JJ)
Marchus de Civitate, stat., L59
Marchus de Venecis, f. Spinabelli, 128

Marchutius de Tricento, 356
Marcucius de Magredis, mass., 1l8
Marcucius de Villa Alberi, f. Vermogle, 184

Margarcta, mat. Aymarici de Purgiglis,275
Margarcta de Toryano, f. Bertholi, sor.

Utolini,88
Margareth de Rivis,251
Margirussa Clauda, serv. Guidonis de

ManEano,3l0
Margirussa de Civitate, f. c. Niculi, ux.

Iohannis de Albana, 63,64, L58
Margirussa de Civitate, f. Venture, ux.

Uridandi de Civitate, 170, 17L

Maria, mon. monast. Beati Georl de Civi-
tate, LL5

Marignana, Marignana (\lE), 185

Marinus Blava de Civitate, camlf.ex,37
Marinus de Clauglano, mass.,355
Marinus de Turyacho, mass. Conradi de

Oleis,378
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Martinus, mass., 138

Martinus, preco de P ortugruatio, 267

Martinus de Civitate, subdia. Cív.,409
Martinus de Cordevado, 199
Martinus de Crayrnburga, fab., 326

Martinus de Firmano, f. c. Dominici, fr.
Chussini, 97

Martinus de ManEano, mass. Hatlerine
ux. c. Bartholomei de Scenis, 401

Martinus de Oppino, capel. Pagani patr.,

379,380
Martinus de Premeryaco, molen., 1J9

Martinus de Puryessino, f. c. Odorlici, 79
Maninus de Sancto Iohanne de Mangano,

mass. Guidonis de Mangano, 310
Martinus de Sancto Odorlico, Martinu-

tius, f. c. Síolricí, 33, 181.

Martinus de Turida, mass. Gerardi de Ca-

stello, 251

Martinus de Ydria, f. Iacussi, 65

Martinus Difant de Bagnara, Martinus
Fant, mass., 257 ,268

Martinus Longus de Castelono,252
Martínus Urteger de Craymburga, 326

Marussius de Sancto Daniele, 287

Massulinus de Bononia, f. Boni Iacobi, fr.
Iacobini, 38,42,50

Matheus, presb., pleb. Tremontii, 260

Matheus de Civitate, f. Guillelrni mag.

\7alteri, fr. Benevenute, Federici, Iaco-
bini et Pantaleonís, 118, 128

Matheus de Civitate, f. Pellegrini, fr. Iaco-
bi,28, r48,372

Matl-reus de Civitate, fr. Iacobi Pullionis,
285

Matheus de Civitate, noL,4l9
Mathia, famul. Iohannis de Vendoy,374
Mathia, presb., capel. de Domech, 14ó

Mathia de Gallano, f. Iacobi Mirchulan, fr.
Thomasine, 97

Mathia de Tissano, mass.,3L2
Mathias, ab. Benuniensis, 52

Mathihusa, ux. c. Henrici de Portis, 79
Mathiusa, f. c. Birthulusíi, sor. Benevenuti,
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Francisce et Gerdrusse, 417

Mathiuscius de Civitate, Mathiusius, dia.,

f. Bamabe, fr. QuEii, 21, 22, 2r, 67 ,77,
78,343,4r5

Mathiuscius de Civitate, sar., 130

Mathíusius Frexoria de Glemona, 287,

289,290
Maurus de Turida, mass., fr. Berdegoy,213
Maurus Marinus de Venecls, 77, 78

Mayrildis, f. Hatherine, Matilde, sor. Ni-
dusse et Sophye, ux. Francisci Boianní,
22*, )72,373

Mehus de Scenis, 94, 96, 98, 1Q6, I54,
161., r72

Melchior de Barbana, f. c. Henrici, 117

Melioranga de Vincencia, Melioranza da

Tbiene, can. Utinensis, cancelliere del
patr. Ottobono, 19*, 386

Mels, Mels (UD),142
Mels (de) Andreas, 118

Mels (de) Fulcherus,289
Mels (de) Iohannes Petrus, f. c. Nutti, 124

Mels (de)'ùTargendus, 288, 289, 290, )59
Mengossius de Sancto Daniele, presb.,

can. Sancti Petrí de Camia,362,366
Merdiolus, Merlana (UD), 345
Merquardus de Cralmburga, 326, 327
Meynardus, nep. Guameri ptep. Civ.,I27
Meyrrardus de Civitate, Meinardus Meula,

Megula, Mainardo, genero di Paolo

Boiani, 18", 2L*, 22*, 34, L59, 295, 355,
361.

Meynardus de Faganea, presb., can. Sanc-

ti Petri de Camía,362
Micahel, presb., vic. in Vigonovo,334
Micahel de Crevoreto, Michael de Chavo-

reto, mass. Odorlici Longi de Civitate,
65,195

Michael, f.. c. Bùuscii, 247

Michael de Civitate, pdt., \49
Michael de Vado, 85

MiEanus,239
Midea (de) Hugo, 166, L67, t68
Midea (de) Nicolaus, Media (de) Nico-
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laus, can. Civ., sacrista Con., f. c. Hugo-
nis, fr. Odorlici et Ottonelli, 32,39, 80,
94, tr7, 1.47, 150, 151, 154, 162, 1.66,

167 , 1.83, t97 , 230,23t, 277 ,278, 335
Midea (de) Odorlicus, Media (de) Odorli-

cus, can. Civ. et Con., pleb. Sancti
Iohannis de Casarsa, f. c. Hugonis, fr.

Ottonelli et Nicolai, 16, 17, I$, 160,
ru, 186, 187, 188, 1.92, t93,206,209,
22L, 230, 23L, 235, 242, 243, 244, 247,
248, 263, 264, 29t, 316, 317 , 329, 348,
349, 350, 351., 371., 382, 383, 385, 386,
388, 389, 390,391., 393, 404

Midea (de) Ottonellus, Media (de) Octo-
nellus, f. c. Hugonis, fr. Odorlici et Ni
colu, 28, 39, 1.\7, 766, 184, 186, 187,
385

Midessius de Pertinstayn, Mides, 213

Miduno (de) Andrea, f. Hermanni, fr.
Franascr,275

Miduno (de) Articonus, 282, 283
Miduno (de) Articus, 238
Miduno (de) Dominicus, f. Sacerdotis,

28L
Miduno (de) Franciscus, f. Hermanni, fr.

Andree, 238,275,281.
Miduno (de) Franciscuttus, f. Thome,282
Miduno (de) Hermannus, 275

Miduno (de) Matheus, prcsb.,282
Miduno (de) Thomas,281
Miduno (de) Thomasius, Thomas, 275,

281
Miduno (de) Thomasuttus, 238
Miduno (de) Vivyanus, 33r,16
Minotius de Civitate, sar., 146
Minyus de Portunahonis, fu. Artici,

Banholomei et Guameri, J 15

Modoletum, Modoleto (UD), 191

Mons Fradellis, 66

Mons Neuvach, J78
Mons Patriarche, 1lJ
Mons Vallanrini de Civitate, 64
Montelongo (de) Gregorius, f. c. Pahonis,

1.4

Morandinus de RamanEaco, presb., mans.
Civ., 47 , 123, 150, 1,90,306, 350

Moreftus, vic. in Tricento, 156
Morettus de Budrio, mass., J07
Morteglanum, MortegJiano (UD), 2I2
Mugius, preco Portusgruant, 255
Mugutta, ux. Philippi de Civitate, 166,

t67,168
Mundinus, nep. Iohannis \7ogini, 418
Mundinus de Civítate, doctor in arte phy-

sica,76
Muris, Muris (UD), 124, 195, 310,31.1
MuruEio (de) Federicus, ft. Me1mardt,359
Murugio (de) Franciscuttus, filiastrus

SuarEutti de ManEano, 3 10

MuruEio (de) Mepardus, fr. Federici, 359
Mutius de Florentia,5
Muymacus, Moimacco (UD), 112

Mynutus, c. cast. de Nehuvag, T2

Nadalis Dandrees, ll5
Nasinguerra de Pola, 359
Nassulinus de Civitate, pelh., 125

Necchardus, dia., pleb. de Sarfumberch,
325

Nepos de Utino, dom. et fam. Artici epi.

Con., 17 9, 252, 25 4, 280, 281,

Neugacucio (de) Iacobus, Neuvacugio
(de) Iacobus, f. Payscii, fr. Odorlici, 127

Neugacucio (de) Odorlicus, f. Payscii, fr.
Iacobi, 13

Neugacucio (de) Payscius, Neuvacugio
(de) Payscius, 13

Nicchus de Civitate, Micchus, f. Covatti,
fr. Iohannis, L64,322

Nichuluscius, Nicoluscius, Niculuscius,
canip. cap. Civ., 53, 54, 162, 202

Nichuluscius Nigea 100

Nicolaus, J4
Nicolaus, capel. Sancti Iohannis Baptiste

de Yplís, ó5

Nicolaus, capel. Sancti Petri de Civitate,
39, 163

Nicolaus, cler., fam. Guameri prep. Civ.,

34, 15
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Nicolaus, fam. Leonardutii de Fagedis, 63

Nicolaus, f. Antonii, cogn. Bemardi de

Oleis,178
Nicolaus, f. c. Lupoldi dicti Patemoster, fr.

Amadei,9,357
Nicolaus, gener Iacobi de la Cort de Ene-

montio,72,7)
Nicolaus, not., f. c. Martini,264,265
Nicolaus, presb., vic. n Turída, 25 |
Nicolao (de) Burinus de Mediolano, 100

Nicolaus Capodaglo de Civitate, 120

Nícolaus Caulinus de Crayrnburga, 326,

327
Nicolaus Qibilinus de Portugruario, Nico-

laus Cibilinus, not., consul comunis,
228,234,268,270

Nicolaus Clericus de Civitate, bec.,361
Nicolaus Dandrees, iur., 335

Nicolaus de Canussio, Nicolaus de Cha-

nuscio, nep. c. Candiduscii, 101, 116

Nicolaus de Civitate, barbitonsor, 12

Nicolaus de Civitate, cler., pleb. de Dor-
nech, capel. et dom. Arrici epi. Con., f.

Mansiutti, 60, 217, 248, 256, 329, 37 1.

Nicolaus de Civitate, c. adv. de Civitate, f.

Sungulini,31
Nicolaus de Civitate, f. Biliarde, fr.

Bartholomei, 182

Nícolaus de Civitate, f. c. Iohannis Blasio-

le,23, t59
Nicolaus de Civitate, f. Leonardutl de Fage-

dis, cast. cap. Civ., 63, 148, 158, 162, 166

Nicolaus de Civitate, f. Omnebeni, 88, 97,

285, 286, 416, 4r8
Nicolaus de Civitate, f. Simutti, 99, L52

Nicolaus de Civitate, fr. Amadei et Petru-
scf, nep. c. Thome,3l9

Nicolaus de Civitate, not.,32L
Nicolaus de Civitate, l'liccoh da Ciuidale,

not., f. Antonii , 19* ,20"" ,26, 68, 321,

Nicolaus de Civitate, sar., 85, 88

Nicolaus de Civitate, seli., 151

Nicolaus de Forgaria, f. c. Blarisii, 287,

288,289
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Nicolaus de Lonch, fr. conv. ord. Predica-
torum de Civitate, S8

Nícolaus de Mu;'rnaco, dia., presb., fam.

Bemardi de Ragonia, 296,299,4L0
Nicolaus de OrEono, 85

Nicolaus de Parma, J00
Nicolaus de Portugruario, not., f. Perthol-

di Blanchi, 7L,228,245,249, 375, )76,
379

Nicolaus de Portulatisana, nauta, 122

Nicolaus de Rodeglano, mans. Civ., fam.
Bernardi de Ragonia, 82,83, l3l, L32,

t3) , D4, 143, 1.44,203

Nícolaus de Sorphumberch, 141

Nicolaus de Utino, presb., pleb. de Agello,
f. Sini,62, i15, 181,211,347

Nicolaus de Venecls, f. c. Pirincolli,266
Nicolaus Ganga,subdia. Civ., 8, 343, )97
Nicolaus Maiugius, presb., 338
Nicolaus M rllisanus de Civitate, Mulisa-

nus, bec.,19, 66

Nicolaus Murasina de Saccudello, 129

Nicolaus Mussatinus de Cívitate, f. c.

Mussatti, 20, 1.11, 391, )92
Nicolaus Rubeus de Civitate, cimatogSíL
Nicolaus Sax, Saxilinus, presb., mans.

Cív., 145, 151., 308,350,351
Nicolaus Spadula de Saccudello, 129

Nicolotta, mon. monast. Beati Georii de

Civitate, 115

Nicoluscius de Civitate, dom. Anici epi., f.
c. Petri Arponis, 335

Nicoluscius de Civitate, pelli., 308

Nicolusius, archi. Camie, 180

Nicolusius, nep. Adalpreti de Campelyo,
178

Niculus de Sancto Daniele,287
Niculuscius, cast. Rosacensis, 99, 140

Niculuscius de Civitate, nep. c. Thome,

339
Niculuscius de Gramoglano, Nicolaus de

Gramolano, Niculusius, cogn. Guidonis
de Manqano, ll8, t27, I78, I95, 196,
226,393
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Niculuscius de Pertinstayn, 127

Niculuscius de Vado, Nicoluscius, fam.
Hermanní de Budrio, f. c. Amoldi, 16,
80, 1.47,291

Niculuttus, poftarius de Civitate, 155

Nidussa, f. Hatherine, sor. Maytildis et
Sophye,372

Nietulus, famul. Adalpretti de Campelyo,
378

Novella, mon. monast. Beati Georl de Ci
vitate,115

Nusscius de RuEolio, mass. Thomasf de
Chucanea, f. Iohannis, 124

Odorlicus, capel. Artici epi. Con., 240
Odorlicus, capel. Sancte Lucie de Prata,

354
Odorlicus, cliens Iohannis de Castello,

t79
Odolricus, fam. Artici de Castello,24
Odorlicus, not., 15

Odorlicus de Cavalerio, mass., f. c. Tîtini, 191

Odorlicus de Civitate, 219
Odorlicus de Civitate, capellarius, 55
Odorlicus de Civitate, murat.,294
Odorlicus de Civitate, not., f. c. Pellegrini,

L56,322
Odorlicus de Civitate, sar., f. c. Iohannis,

50,291.
Odorlicus de Gallano, f. c. Morassi, 60
Odorlicus de Gonaro, presb., mans.

Aqui., 48, 379,395
Odorlicus de Gorgo, presb., pleb. de Vi

gonovo,328

Odorlicus de Iplis, 97

Odorlicus de Magredis, mass., 118

Odorlicus de Mangano, molen., mass.

Guidonis de Mangano, 5, 152, I82,3L0
Odorlicus de Portunahonis, 275
Odorlicus de Porn:nahonis, fr. conv. ord.

Minorum de Civitate, 109

Odorlicus de Porn:nahonis, fr. conv. ord.
Minorum de Portugruario, 253

Odorlicus de Ramangaco, mass. Nicolai
de Foro,27

Odorlicus de Saccudello, mass., f. c. Do-
menis,329

Odorlicus de Soloschanetto, mass. Guido-
nis de ManEano,310

Odorlicus de Utino, not.,359,370
Odorlicus de Vado, fam. Gerardi de Ca-

stello,256
Odorlicus Longus de Civitate, 15I, 176,

J2t
Odorlicus Scurguttus, presb., mans. Civ.,

capel. Sancti Petri de Civitate, )3,36,
40, 53, 55, 59, 60, 65, 90, 94, 1.04, 105,
108, 114, rt9, r2L, r23,125,128,129,
142, 143, 1.49, 150, t5L, 1.6), r93,204,
226, 285,304, 307 , )50, 396

Oleis (de) Bernardus de Civitate, accoli-
tus, subdia., can. Civ., pleb. de Vigono-
vo, f. c. Henrici, fr. Conradi, Fylise et
GliEoius, 53, 55, 56, 77, 78, 94, 98, 105,

lLL, ttg, 125, r47, 150, 
'1, 

155, t62,
t65, 167, 209, 221, 223, 224,226, 229,
232, 233, 236, 276, 284, 299, 323, 328,
329, 334, 3)6, 339, 343, 348, 350, 35L,
368, 374, 376, 378, 379, 382, 386, 391,
392, 393, 394, 403, 412, 413

Oleis (de) Conradus de Cívitate, f. c. Hen-
rici, fr. Bernardi, Fylise et GliEoy, 82,
1.0r,767 ,378, 403

Oleis (de) Fylisa, f. c. Henrici, sor. Bemar-
di, Conradi et GJigoy, ux. Nicolai,378

Oleis (de) GliEoius de Civitate, f. c. Henrici,
fr. Bemardi, Conradi et Fylise,378

Oleis (de) Henricus de Civitate, 82
Omneben de Civitate, mú^t., 146
Orsaria, Orsaria (UD), 310
Orsaria (de) Iacobus, mans. Civ., I5I,204,

205

Orsaria (de) Petrus, not., subdia., can.

Cív.,7, 45,76, 82, 89,90,95, 1,02, 147,
$0, 1.5L, 1.55, 1.62, 190, 209, 296, 298,
299, 305, )06, 325,350,35r, 382,387,
406,41.0

Osopio (de) Bonacursius, 290
Osopio (de) Fulcherus, 290
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Osopius, Osoppo (UD), 290

Ossuhaldus de Civitate, nep. Síthipanis,

t47
Ottobonus, Ottobono, patr., 19", 10, 11,

28,47
Ottobonus, subdia., f . c. F edeici, 325

Ottolinus de Parma, can. Aqui., 300

Ottonellus de Civitate, can. Civ., archi.

Con., f. Iohannis c. Ottonelli, fr. Iacobi,

61, 117 , 1.51, 205, 259

Ovoletum, Ovoledo (PN), 407

PaEettus de Vengono, I49,326
Padua, Padova (PD),76
Pagnus de Florentia, accollitus Rosacensis,

62

Pagnus de ManEano, mass. Hatherine ux.

c. Bartholomei de Scenis,401
Pantaleo de Civitate, f. Guillelmi mag.

\íalteri, fr. Benevenute, Federici, Iaco-

bini et Mathei, 416

Panthaleo, Phantaleo, cler. Civ., 37,174
Papinus de Civitate, nep. Guameri,58
Parissinus de Utino, not.,258
Parussius de LauEana, Paruscius, 220

Parussius de Utino, f. c. Benevenuú,314,
J40

Paschuluttus de Muymaco, mass. cap.

Civ., LL2

Pasculina, ux. Stephani Snahil de Civitate, 157

Pascunus de Vado, f. c. Danielis, 97

Patúarcha, serv. Thomasf de Chucanea,

38,212
Paulinus de Grupignano, Pulinus, fab.,

58,4r2,413
Paulus, mon. Sumaqu ensis, 243

Paulus de Civitate, f. c. Niculuscii Nodo-
ni, fr. Alexandri et Dyonisii, 95

Pax de Feraria, dom. Artici epi. Con.,24l,
248, 25 6, 281, 282, 3 78, 320, 33 t

Pedrusinus de Civitate, 88

Pedrusius de Castelono, nep. Martini
Longi,252

Pellegrina de Fagedis, masn. Nichuli de

Pertínstayn, f. c. Fulcheri, 68
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Pellegrinus de Civitate, f. c. Iacobi, fr.

Laurentii, 40,396
Pellegrinus de Enemontio, 7l
Pellegrinus de Premaryaco , 135, 160

Pellegrinus de Sancto Laurentio de

Mangano, molen., 110

Pellegrinus Tineosus, dec. patr., 387

Pelosius de Sancto Iohanne de Casarsa,

224,225,272
Perens de Camia,2L6
Pers (de) Federicus, 340

Penholdus de Cívitate, sar., 130

Pertholdus de Fagedis, 88, 138

Pertinstaln (de) Floritus, subdia., can.

Civ., f. Iohannis, 130, 325, 343, 350,

35t,383,386,399
Pertinstal'n (de) Henricus, 274

Pertinstayn (de) Iohannes, f. Thomasf, fr.

Níchuli et Thomasutti , 130, 213,2I4
Peninstayn (de) Nichulus, Niculus, Nico-

laus, f. Thomasi, fr. Iohannis et Thoma-

sutti, 68, 2L),2I4,2L5
Pertinstayn (de) Thomasius, mil.,68, 8l
Pertinstayn (de) Thomasuttus, f. Thoma-

sfi, fr. Iohannis et Nichuli,24,359
Pertholdus, Bertoldus, ab. Mosacensis,

230,233
Pertholdus Blanche de Pomrgruario, not.,

cons. comunis,228,249
Pertholdus de Civitate, f. c. Iulíani, fr.

Iohannis, 191

Pertholdus de Grupignano, f. Petrí,51
Petrus, accolitus, fam. Branche ab. Suma-

quensis, 325

Petrus, capel. Sancti Iohannis de Manga-

no, I52
Petrus, cler. de Aquilegia, fam. Guidonis

deMmgano,5,355
Petrus, pleb., 11

Petrus, pleb. de Legío, 381

Petrus de Bononia, not., fam. Reynaldi de

laTwe,2ll
Petrus de Civitate, f. Salomonis, fr. Franci

sci, 148
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Petrus de Concordia, not., f. Ugulini,259
Petrus de Gallano, mass., J05
Petrus de Grupignano, molen.,5l
Petrus de Modoleto, presb., I24
Petrus de Ponte Longo, lector conv. ord.

Minorum deCíwtate,232
Petrus de Sancta Maria laLonga, Pietro da

Santa Maria la Longa, can. Sancti Petri
de Camia, 23t', 362, 363, 365, 369

Petrus de Sancto Daniele, presb., pleb.
Sanctí Georii de Bargis, 33)

Petrus de Tricento, masn. famfie de Ca-
stello, 86

Petrus de Venecfs, dec. Con., 259,260,
262, 3t5, 320, 377 , 379

Petrus de Vincentia, can. Tervisinus, S

Petrus Mora, rector Sancte Marie de Tur-
re, vic. Pagani patt.,353,358

Petrus Saya de Utino, 41

Petruscius de Civitate, Petrus, presb., nep.
Nicolai Buqutte, 67,130, 145

Petruscius de Gallano, f. c. Martínelli,5-3
Petruscius de Civitate, fr. Amadei et Nico-

lai, nep. c. Thome,339
Petruscius de Luca, dom. Nehapolionis

card., 180

Petrusius de Veneciis, 189

Philippus, cast. de Civitate, 82, 166
Philippus de Civitate, f. c. Quonti, fr. Hu-

gonis, 26, 322, 404, 40,, 406
Philippus de Civitate, f. Odorlici Longi,

97, t40, 166, 1.67, 168,1,82
Philippus de Rivis, 251
Philippuscius de Civitate, f. c. Coradutf,

2t
Phillippuscius de VenEono, f. Raynarotti,

42
Phylippus, prep. Sancti Stephani de Aqui-

legia,327
Phylippus, presb., vic. tn Bagnarcl7a, 399
Phylippus Dandrees, ittt., 335
Pigolus de Clauglano, mass.,355
Pigulpari, habitator ín Tricento, 18, 19

Piguyttus de GalTano, 53

PinEano (de) Floritus, 287, 289, 340
Pingano (de) Franciscus, Pincano (de)

Franciscus, fr. Pinganutti, 235, D8, 27 4,
319

PinEano (de) PinEanuttus, fr. Francisci,
275,359

Pingano (de) Simon, S)'mon, can. Sancti
Petri de Camia,30,369

Pinosa, mon. monast. Beati Georii de Ci-
vitate, 115

Pironus de Civitate, pelli., 308
Pirugius, masn. Artici de Castello, 86
Pisinchana, Pescincanna (PN), 3 16

Pissicottus de Portugruario, not., 255
Pithonus de Civitate, f. Chunse, 291
Pithoya, mans. Aqui., 108

Pixanus Nicolaus de Venecis, 77, 78
Placterus de Civitate, f . c. BaJdachní, 25
Polconus de Bagnatola, 27 3

Poperya,727
Portis (de) Adalmotta, 158

Ponis (de) Henricus, f. Petri Fondaní,
ItL,40t

Portis (de) Nicolaus, can. et vicedec. Civ.,
pleb. de Cra)'mburch, pleb. de Codu-
bljo,33, 57, 123, 138, 1.47, l5O, 151,,

r5r, 162, t7 6, r77, 207, 209, 276, 284,
293, 305, 306, 314, 326, 332, 337, 339,
340, 343, 350, 351., 352, 398, 404, 4r0,
413

Portis (de) Petrus Fondanus,79,126, t76,
177 ,309, 326

Portis (de) Philippus, 176,339,357, 401.,

419
Portis (de) Tremontanus, can. Civ., pleb.

de Codubrio, pleb. de Cral'rnburch,
nep. Nicolai, 15,23,25, 57, 96, 209,
211.,232, 2)3, 293, 297, 299, 326, 351,
382, 383, 387 ,395, 398

Portis (de) Utuscius, Utusius, 44,357,372
Ponusgruarius, Portogruaro (\lE), 70,

228, 234, 239, 269, 270, 27 1, 368, 375,
i77

Portusnahonis, Pordenone (PN), I 15
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Portusvetus, Ponovecchio (\lE), 184

Pramperch (de) Articus, 8, 9, 48, 287 , 290

Pramperch (de) Federicus, mL., 287, 290

Pramperch (de) Vulvinus, can. Civ., 8,

287 ,290, 322

Prasacchus de Turida, camerarius plebis

Sancti Martini, 2)1
Prata (de) Henricus, can. Con., 229,23I,

234,235,86,231
Prata (de) Meynardus, 273

Prata (de) Nicolaus, f. Bonacursii, 15,359
Prata (de) Pellyus, 230

Prata (de) Tolbertus, l5l
Premaryacus, Premariacco (UD), 3 43, 37 0

Prettus de Latisana, mass. Nide de Castel-

lo,34L, 402

PulEinico (de) Aldrigonus, 3)9
Puleinicho (de) Guarnerus, Pulcinico (de)

Guarnerus, PulEinico (de) Guarnerus,
PulEinicho (de) Guarnerus, can. et dec.

Civ., can. Con. et Sancti Petri de Camia,
pleb. de Trevexio, 33, )8, 52, 57 , 86,94,
96,1.06,107, 108, 109, 110, r30, r47,

t55, 162, L7 4, r7 5, 1.83, 203 , 204, 207 ,

209, 212, 293, 297 , 298, 299, )05, 306,
3r4,3t7, 337, ))9, 340,343, 350,35r,
352, )10,380,382

PulEinico (de) Iohannes, 27)
Pupinus de Tumetio, presb., 369

Purgiglis (de) Aymaricus, 275

Purgiglis (de) Bigagla, 23 6

PurEiglis (de) Cresentius, presb., 231

Purgiglis (de) Federicus, 230

PurEillis (de) Manfredus, l)9
PutuluEius de Civitate, f. Everardi, 198

Pyedris, 378
Pyo de Premaryaco, dec., fr. Henrici, 164,

165

Pyuttus deLaugana,220

Quontius, serv. Pauli Boianni, 51

Quontius de OrEono.286
Radihussius de Muris, mass., 19)

Ragonía (de) AynEuttus, f. Utuscii, fr.
Henrici, 61

INDICE DEI NOMI DI PERSONA E DI LUOGO

Ragonia (de) Bemardus, Ragogna (da) Ber'

nardo, dec. Civ., prep. Con.,2lx ,22" , I,
33, 44, 52, 82, 86,94,97 , 102, 106, r23,
r29, r4t, 145, 1.47, 150, I'1, r54, 160,

r6t, t62,163, r72,183, 188, r9r,192,
194, 203, 207 , 209, 2ll, 220, 284, 296,

298, 299, 305, )06, 309, 32t, 340
Ragonia (de) Duringus, f. Hermaniate,

340
Ragonia (de) Henricus, dia., pleb. de MeE,

f. Utusci, fr. Ayngtti,62,76
Ragonia (de) Iacobus, f. Maúei,256
Ragonia (de) Mathias, 218
Ragonia (de) Pegmannus, 140
Ragonia (de) Utuscius, Ragonea (de) Utu-

scius, 270
Ragonia (de) \ùlamerus, can. Civ., f. Fran-

cisci,32I
Rahus de \X/ypacho, 340

Raynaldus, dom. Raynaldi de la Ture, 194

Raynardus de Civitate, cal., f. c. Iohannis

Longi,64
Raynarottus de YenEono, 42, 4)
Raynerius de Gallano, mass. Bernardi de

Oleis,178
Redogna de Civitate, cal.,142,2I8
Reynaldus de Civítate, f. Mussetti, 85

Reynaldus de Civitate, cal., 158

Ricchus, nep. Ottonelli de Medea,28
Ricchus de Rubignacho, fam. Iacobi epi.

Con., f. c. Quanuttis, 16,70
RiEattus, cler,354
Riginus de Civitate, 218

Rilint, ux. c. Nuodongi de Rubignaco, 13

RJsanus, Risano (UD), 292

Riscla de Civitate, 85

Rivis, Rivis (UD),251
Rivosa, Ravosa (UD), 138

Rodolfinus, mag., pleb. de QirchiniEh,32l
Rodulfus, epi. Tergestinus, 1"46, 3 40

Rodulfus, fr. Guidisettini, 15

Rodulfus, Tuscus,4
Ronchis, Ronchis (UD), 212

RunEinus, fam. Nicolai de Medea, l7
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Sabadinus de Demegaco, f. c. Indrigutii,
fr. Francisci et Vinirie, 416

Sabadinus de Tissano, mass., 195

Sacerdos de Bagnarola, 280
Sacudellus, Saccudello (PN), 329
SaEiletto (de) Intiglina, ux. c. Osalchi, 183,

384,385
Sagiletto (de) Gregorius, f. c. Osalchi, l8l,

384,385
Sagíletto (de) Philippus, f. c. Ossalgi, 68,

168,383,385
Saint Geniès (da) Bertrando,25*
Sallinus de VenEono, 35
Sancta Maria Ia Longa, Santa Maria la

Longa (UD),29
Sanctus Daníel, San Daniele del Friuli

(uD),287,288,289
Sanctus Daniel de Monte, San Danieie del

Monte (PN),335,336

Sanctus Georius apud Austrie Civitatem,
Cividale (UD), 1.14, 212

Sanctus Iohannes de Casarsis, San Gio-
vanni di Casarsa (PN), 116, 117

Sanctus Iohannes de Manqano, San Gio-
vanni di Manzano (UD),310,404

Sanctus Laurentius de Mangano, San Lo-
renzo di Manzano (UD),310,419

Sanctus Laurentius de Monte, 212,358
Sanctus Odorlicus prope Tulmentum,

Sant'Odorico al Tagliamento (UD), 250
Sanctus Petrus de Carnia, San Piero di

Zuglio (UD), 297 , )14,398
Sandrus de Tumetio, 369
Sanlrrs, can. Tergestinus et Civ., 146,21.0
Saragenus de Y ncentía, 3 47
Savorgnano (de) Adis, 280
Savorgnano (de) Federicus, 33I, 359
Savorgnano (de) Fulcherus, I4l, I91,284,

3M
Savorgnano (de) Hector, Sauorgnan Ettore,

24",31,
Saxilinus, presb., mans. Civ., 8l
Saynus de Parma,409
Sclaunich, Sclaunicco (UD), 2I2

Sergius de Pola,359
Silvestrus de Fírmano, 145

Silvestrus de Mangano, mass. Guidonis de
Mangano, f. c. Qumanni, I35, 136, 310

Simon, mon. Sancti Silvestri ord. de No-
nantula, l8L

Siniruvella, 170

Sinus de Utino, mag., 115

Sirmannus deYdna,65
Siuridottus de Civitate, not., 88
Sogius de Trivisio, Soggius, 224,22,
Soleschyanus, Soloschanettus, Soleschiano

(uD), 170, t76, r77 ,3r0
Sophia, c. ux. Thomasii de Chucanea, 38,

21,2

Sophya, f. Hatherine, sor. Maytildis et Ni
dusse, J72

Spegnimbergo (de) Bartolomeus, Spegni-
berch (de) Bartholomeus, fr. Preogne,
13,250,274

Spegnimbergo (de) Bernardus, 12, I3
Spegnimbergo (de) Fulcherus, 250, 274,

359
Spegnimbergo (de) Preogna, Prehogna, fr.

Bartolomei, 13, 230, 234, 238, 250, 27 4
Spegnimbergus, Spilimbergo (PN), 274,

318

Sperantius de Utino, Sperancius, 236,238
Squarra Gregorius de Portugruario, cons.

comunis, 228, 238, 247, 249, 257
Squarra Henricus de Pom-rgruario, cons. co-

munis, nep. Gregorii, 228, 236, 237, 249
Stephanus, Tuscus, gener ChoEiani, 198

Stephanus Qivolini de Portugruario,
Stephanus Qevolini, Stephanus Cevoli-
ni,247 ,268,269,270

Stephanus Dandrees, iur., 335
Stephanus deBuya,lT6
Stephanus de Civitate, f. Benedicti, 167

Stephanus de Civitate, Stefano da Ciuidale,
dom. Artici epi. Con., f. c. Egidii, fr.
Guillelmi, I di Gregorio, L8", 2U', 2I]',
22", 41, 47, 52, r11, fl), 128, t59, 216,
2r7, 227, 248, 21 6, 358, 361, 37 2
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Stephanus de Civitate, f.Leonatù, I49
Stephanus de Civitate, Stefano da Ciuidale,

not., 23-*, 24't, 332, 406
Stephanus de Revosa, dec., 138

Stephanus de Senich, mass. Payscf de

Nehuvachugio, 65

Stephanus de Utino, f. mag. Odalrici, 8

Stoyanus de Premaryaco, cogn. Pyo, 164

Strasoldo (de) Bernardus, f. c. Gabrielis,

fr. Chononis et Odorlici, 12,230,234,
D5,236,238

Strasoldo (de) Chono, Chonus, f. c. Ga-

brielis, fr. Bemardi et Odorlici, 104,

108, 109

Strasoldo (de) Franciscus, f. Henrici, 104

Stasoldo (de) Odorlicus, can. Aqui. Civ.

et Con., pleb. Lavaryani, f. c. Gabríelis,
fr. Bernardi et Chononis, Strassoldo (da)

Odorico; 2I", L2, 27, 45, 46, 98, I$,
108, 1lt, 116,122, l'L, 178,181, 190,

209, 229, 234, 236, 238, 287 , 289, 290,

296, 298, 301, 306, 32t, 332, 343, 350,

353 ,354
Strasoldo (de) Osalcus, 159

Stratalta (de) Rodulfus, 1)

Sulitus de Fanna, presb., pleb. Sancti

Georii de BarErs,335

Sumaqua, Summaga (PN), 242, 244,248,
249,253

Superantius Iohannes de Veneciis, dux
Veneciarum, 77, 78

Supertinus, presb., pleb. Arbe, 3I9
Sygardus de Venqono, 3)
Symeonis de Ursia, 64

Symon, presb.,235

Sy'rnon, presb., pleb. Sancti Georl de

Bargis,335
S).'rnon de Dolognano, mass. monast. Ro-

sacensis,140

Symon de Pertinstagno, f. c. Dercani, 14

Symon de Placentia, Simone da Piacenza,

can. Sancti Petri de Carnía,23)',362,
369,37r

S1'rnon de Sancto Daniele ,287 , 288

INDICE DEI NOMI DI PERSONA E DI LUOGO

S1nnon de Soloschanetto, mass. Guidonis
de Mangano, 310

Symon de Vado, 85

S).'rnuttus de foraneas óe Canía, 17 4

S).rynuttus de Glemona, Simuttus de Tri
cento, Slmon, not., f. c. S7argendi Baru-

faldini, 8, 18, 19, 77, 78, 282, 283, 315,

3r7 ,3L8,33r
Syrus, cirorogus, 129

Sythiminus de Civitate, Sitiminus, Sftimi-
nus, presb., capel. Iacobi epi. Con., ca-

pel. Artici epi. Con., preb. altaris Sancte

Lucie in eccl. Sancti Petri de Civitate,

r$, r49, 163, 168, r73,22r,239,240,
258, 3 t7, 328, 336, 339, 407, 409

Syvridus, serv., fam. et cast. Vulvini et Ar-
tici de Pramperch, 8,51

Tadeus, presb., mans. Aqui.,300
Tanus de Florentia, f. Mutii, 5, 6, ,l
Tehaldus de Pergamo, not., 86

Tellinus de Nenis, I14
Thoma de Civitate, 9l
Thomadellus, cerdo, 361

Thomadus de Canria, )61.
Thomadus de Civitate, 158

Thomasina, f. Iacobi Mirchulan de Galla-

no, sor. Mathie, 97

Thomasinus de Civitate, spitiarius, 397

Thomasius de Pyedris, mass. Conradi de

Oleis, 178
Thosus de Civitate, capellarius, 163

Tibaldus, fam. Iacobi de Laybaco, 42

Tisanus, Tissanus, Tissano (UD), 195,200,

312,345
Tomadellus de Civitate, Thomadellus,

mag., f. c. Oliverii mil., 55, 129,130
Tonia, ux. Blaxii de Crevoreto, 1 13

Toppo (de) Hermannus, can. Con., pleb.

de Das, fr. Magii, 203,206,259,260,
277 ,3t8

Toppo (de) MaEius, Matius, Macíus, can.

Con., fr. Hermanni, L$, L84,188, I92,
2Q7, 208, 229, D0, D3, 242, 243, 244,

259, 260, 269, 277, 3r8, 346
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Toppo (de) Nicolaus, 281
Toppo (de) RiEardus, 281
Toppo (de) Testa,281
Tricentum, Tarcento (UD), 33L, 35 6
Trivexium, Travesio (PN), 3 17

Trivignanus, Trivignano (UD), 199, 383,
385

Trivisium de Trivisio, 375
Trivisius de Trivisio, prior conv. ord. Pre-

dicatorum de Civrtate, 2I2
Trotheleppus, pleb. de Grisignana, 301
Truffa de Cormono, mass. Bemardi de

Oleis,178
Tulminus, Tolmino (SLO), 3 4, 3 32

Turida, Turrida (UD), 213, 251.

Turinus, Tuscus, 39, 42, 43

Turyacum, Turriaco (GO), 178
Tyngus de Florencia, 85

Ubertinus de Placentia, can. Sancti Petri
de Camia, 174,175

Urídandus de Civitate, 79, 126, I3I, 148,
167, t70,17t

Uridandus de Civitate, f. c. Pocchini, 66
Ursuttus, cler., 152

Ursuttus de Premaryaco, mass. cap. Civ.,
168

Utinum, Udine (UD), 48,50,152,2I2
Utolinus de Toryano, f. Benholi, fr. Mar-

garete, 88

Utuscius, prior Rosacensis, 99
Utuscius de Civitate, 27 6
Utusius de Ponugruario, cons. comunis,

228

Uxana, mon. monast. Beati Georl de Civi-
tate,1.1.5

Valantinus de Camino, mass., 311

Valexius, presb., mans. Civ., 12),150,75I,
398

Vallantinus de Civitate, Valantinus,64, 83,
L42, 1.53,295, 397

VanEinus de Padua, dom. Artici epi. Con.,
368

Vandolis (de) Albergheuo da Bologna, can-

celliere del patr. Ottobono,Igt'

Vanutius de Florencia, f. Ten, Tl
Varmo (de) Asquinus, m1.,4,296
Varmo (de) Candidus, vicedec. Con.,203,

230,233,259,279,377
Varmo (de) Fulcherus, fr. Nicolai et Pagle,

236,238
Varmo (de) Gemrdus, 26, 32
Varmo (de) Iohannes Fuscus, 20,26, 166,

296

Varmo (de) Nicolaus, fr. Fulcheri et Pagle,
234

Varmo (de) Pafla, ft. Fulcheri et Nicolai,
23 4, 235, 236, 238, 257, 259, 268

Varmo (de) Palamis, can. Civ.,321.
Varmo (de) Puppus,401
Varmo (de) Spinellus, Splnellus, cler., be-

neficiatus in eccl. Sancti Pauli de La-
varyano,379

Varmo (de) \X/ecello, Qellus, f. c. Valantini,
296

Venecie, Venezia (VE), 77, 7 8

Venerius, presb., capel. ín Muymaco, 102
Ventura de Civitate, sar., I70, 17 I, 306
Venutus, famul. Bemardi de Oleis, 129
Vicecomes Matheus de Mediolano, domi-

nus Terdone, J02
Victor de Veneciis, capel. Artici epi. Con.,

341.,347

Vidonus, filiastrus Lageri de Merdiolo,
100

Vdosse Nicolaus de Portugruario, consul
comunis,228,234

Vidosse Pellegrinus de Portugruario, cons.
comunis,228,270

Viduscius de Albana, mass., 158

Viduscius de Bu-ltinico, mass., J05
Vígíiius de Civitate, 75,41.6,417
Vignutus de Grupignano, f. Petri, 111

Vignutus de Muris, mass. Guidonis de
ManEano,310

Vigonoms, Vigonovo (PN), 328, 314
Villa Albari, Villa (VE), L8/,186
Villalta (de) Federicus, 159
Villalta (de) Gillonus, archi. Aqui., can.
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Civ., patr. ellectus, 7, 12, 6t, 66, l9L,
r89, r94, 298, 343, 3 47, 356, 358

Villalta (de) Guido, electus Tergestinus,

r89,303,358
Villalta (de) Iohannes, 359

Villalta (de) Indrigutius, 159
Villalta (de) Odorlícus, 159

Vincentius de Civitate, Yftrcencius, Wn-

cenzo da Ciuidale, dia., presb., custos et

mans. Civ., sacrista et thes. Con., capel.

et fam. Artici epi. Con., 2l',10, ll, b,
24, 25, 29, 33, 4L, 82, 85, 102, t05, 119,
121, 128, 129,146, t56, 1.62, L79, 180,
199, 202, 209, 222, 224, 227 , 232, 256,

263, 27 0, 27 2, 27 5, 280, 3 1r, 320, 328,
336, 361, 368, 37 t, 37 6, 377, 391, 392,

396
Vineis (de) Marcus de Veneciis, presb.,

3L5

Viniria de Demegaco, f. c. Indrigutii, sor.

Francisci et Sabadini, 416
Vinturinus de Tumetio, presb., f. c. Hecto-

ús,i69
Vinusius de Civitate, cd..,294

Vitus de Premaryaco, presb., capel. in
Sorphumberch, f. Pyo, 55, 67 , 369

Vivianus de Miduno, tabemamx,282
Voglardus, presb., pleb. Sancti Georii de

Bargs,3)5

INDICE DEI NOMI DI PERSONA E DI LUOGO

Vulvinus de Canussio, f. c. Candiduscfi,
r01, t41,2u,)61

Vulvinus de Civrtate, )2L
\Walteruscius de Lonca de Camia,238
Iil/argendus, mass. Henrici de Mangano,

387

\íalvexono (de) Ododicus, Odorllicus,
Valaasone (da) Odorico, presb., can.

Sancti Petri de Camia, pleb. de Pissin-

chana, 23*, 78I, 3L6, 314, 319, 362,

369,381.,385
\fercius, masn. Articí de Castello, f. c.

Pertholdi, 86

\7íllelmus Gallani de Civitate, 153

\Tillibrige, mon. monast. maioris de Civi-
tate,372

\íillichinus Sax, mass., Jl7
\Tolricus, carpentarius, gener Conesse de

Sancta Clara, )7
\X/olricus, mass., L 1"2

\íolricus de Civitate, fr. Nicolai BuEutte,

L53,182
l7olricus de Cívitate, mass., 69

\Tosalchus de Petrapelosa, 3 10

$lriEillinus de Sancto Candtdo, 122

\Tuerra de Sancto Daniele, 140

Vyllichinus de Budrio, camifex, f. c. Sax,

202

Yermech, 8)
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